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AL  LETTORE 


Aie  molte  ristampe,  che  di  questa  pre- 
gevolissima e non  mai  abbastanza  enco- 
miata Farmacopea  si  fecero  nel  corso  di 
pochi  anni  in  tutta  Italia,  ed  il  pregio  som- 
mo nel  quale  è tenuta  presso  gli  Oltra- 
montani mostrano  in  modo  non  dubbio  il 
merito  grande  della  medesima.  In  consi- 
derazione di  ciò  abbiamo  pensato  giovare 
alla  Medica  repubblica  riproducendo  alla 
luce  detta  opera,  ed  aumentandola  dei 
nuovi  materiali  di  cui  si  è arricchita  fino 
al  presente  giorno  la  chimica  farmaceuti- 
ca, non  omettendo  in  tale  impresa  accura- 
tezza e sollecitudine  : e di  averla  allivellar- 
la alle  attuali  cognizioni  scientifiche  gli  ar- 
ticoli relativi  alle  polveri  del  P eretti)  ai  ci - 
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tra'o  di  chinina,  all’ioduro  di  piombo , di  fer- 
ro ec.  tra  le  preparazioni,  la  china  pitaya , 
la  ballota  lanata , il  fucus  crispus  ec.  tra  le 
piante  ne  sono  una  prova  evidentissima. 

Se  di  un  tal  lavoro  avremo  raggiunto  la 
meta,  ne  sarà  giudice  il  Pubblico. 


Gu  Editom 


Digitized  by  Google 


ni 

PROF.  ANTONIO  CAMPANA  (*) 


Ai  generosi 

Giusta  di  glorie  dispensieri!  è morie 

Foscolo. 


Fennjnj,  la  quale  tutto  dì  va  dolente  per  la  perdita 
de'suoi  migliori , vide  rapirsi  nel  giorno  due  del  cor- 
rente mese  di  maggio , alle  ore  6 e tre  quarti  dopo  il 
meriggio , un  diletto  e benemerito  suo  fgtio , il  profes- 
sore A istorio  Campana.  — L'  età  sua , giunta  di  un 
mese  oltre  l'unno  ottantesimo  primo , e lo  stalo  compas- 
sionevole a cui  da  non  breve  tempo  implacabili  e peno- 
se infermità  lo  condussero , avevano  già  tolta  ogni  spe- 
ranza di  possederlo  più  lungamente  : ma  non  si  è potu- 
to, ciò  malgrado , non  considerare  siccome  immatura 
la  di  lui  morte.  Perciocché  per  essa  è mancalo  alla 
gioventù  il  maestro  per  eccellenza;  alta  università  de- 
gli studi  il  primo  ornamento;  alle  scienze  naturali  l' 
animoso  cultore;  alla  medicina  il  miglior  conforto  di 
consigli  ; alla  città  il  più  forte  propugnatore  della 
pubblica  salute  ; alla  patria  l'ottimo  cittadino. 


(*)  Quesl’»rlicolo  è tollo  dall' Antologia  di  Firenze , 
giugno , «83a. 
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Ed  invero,  ehi  mai  non  rironohle  in  lui  siffatte  insi- 
gni ed  eminenti  qualità ? Il  suo  nome  risuonò  per  fama 
universale  : la  sua  Farmacopea  Ferrarese,  quindici  vol- 
te ristampata  in  parecchie  città  (T Italia.,  due  in  Parigi , 
e.  per  quanto  ne  dice  la  fama,  una  in  Inghilterra , ed 
un'altra  per fino  nella  Russia  ; le  sue  varie  Memorie  o 
di  chimica , o di  botanica,  o di  agraria , o di  pubblica 
igiene  per  ovunque  diffuse  ; le  sue  relazioni  al  di  qua 
ed  al  di  là  dei  monti  e dei  mari  lo  resero  caro  e vene- 
ralo nelle  scuole , nelle  accademie , nei  licei , negl'istitu- 
ti di  scienze  italiani  e stranieri . 

Giusto  divisamento  si  fu  quello  di  onorare  la  sua 
sepoltura  con  un  pubblico  attestato  di  estimazione  e di 
cordoglio.  E fu  veramente  solenne  l'ufficio  che  si  rese 
all'illustre  trapassato  ; degno  di  lui , decoroso  per  la 
città.  Conciossiachè , sull'imbrunire  del  giorno  quattro, 
furono  levate  le  mortali  sue  spoglie  dalla  chiesa  par- 
rocchiale di  San  Gregorio , ove  la  mattina  religiosi 
sujfiragj  si  offrirono  al  suo  spirito.  Aprivano  la  fune- 
bre ordinanza  le  solile , ma  più  numerose,  confraterni- 
te della  Buona  Morie  , delle  Sagre  Stimale  e di  San 
Cario,  alle  quali  seguiva  la  banda  delta  civica  milizia , 
accordata  in  lugubre  concento:  a questa  succedevano  il 
collegio  medico , i componenti  la  commissione  della 
pubblica  sanità,  f accademia  medico-chirurgica , i pro- 
fessori dell'Università , ed  il  collegio  filosofico , del 
quale  quattro  distinti  membri , disposti  intorno  il  fere  - 
tro.reggevano  i lembi  dello  strato  funereo  che  lo  copri- 
va. Appresso  immediatamente , in  luogo  del  signor  ca- 
nonico Agostino  Peruzzi,  rettore  dell'Università , im- 
pedito da  mal  ferma  salute , veniva  il  signor  Don  Luigi 
Buzzoni,  che  ne  fa  le  veci , cui  teneva  dietro  una  molti- 
tudine di  medici , di  chirurghi , di  farmacisti , e di  stu- 
denti: si  aggiunsero  spontaneamente  altri  cittadini , che 
in  pei  sona  intervennero , o mandarono  per  essi  i loro 
fumigli  ; e chiudevasi  il  corteo  con  una  schiera  di  mi- 
liti. Le faci  risp/endevano  a ventina j a ; immenso  era  il 
popolo  degli  accorrenti. 

Così  ti  asportarono  il  corpo  di  quell'egregio  al  comu- 
nale cimitero , dove  fu  deposto  dopo  le  ultime  preci. 
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che  i filarmonici  della  città , in  Itton  numero  adunati 
nell'attiguo  tempio , con  i scelta  musica  inalzarono  all ’ 
Onnipossente ; avendogli  decretato  il  municipio  un  luo- 
go distinto , e senza  spesa  degli  eredi , ne//a  ce//a  desti- 
nata, come  civico  panteo.  a raccogliere  le  reliquie  e le 
memorie  di  quelli  che  la  patria  illustrarono  con  le  loro 
virtù. 

Per  verità  lacrimevole  è sempre  il  caso  della  perdi- 
ta di  cittadini  di  cotesta  sorte  ; e non  sono  giammai  so- 
verchie le  dimostrazioni  del  dolore  che  se  ne  prova  : 
ma  non  di  rado  avviene  che  queste  o non  sono  comple- 
te, o restano  oscure ; ond'è  che  l'esempio  della  nostra 
Ferrara  è degnissimo  di  lode  e da  seguirsi  ovunque , e 
finché  sia  tenuto  in  pregio  il  valore  in  ogni  maniera  di 
opere  e di  studi.  Quindi  prendendo  argomento  del  come 
per  noi  gli  si  renda  il  debito  onore , ravvivando  ai  fe- 
roci intelletti  la  speranza  di  future  glorie , ed  alla  ru- 
giada delle  lodi  (premio  di  belle  azioni)  facendo  cresce- 
re le  virtù , siccome  a quella  del  cielo  crescono  le  pian- 
te. trarremo  al  prospero  destino  della  patria  itoti  man- 
chevoli auspicj . 

Di  Ferrara,  8 maggio,  i832. 


GtBSErPE  PfcTBPCOI 


Digitized  by  Google 


PREFAZIONE 


DEL 


PROF.  ANTONIO  CAMPANA 


PREMESSA 

ALLA  OTTAVA  EDIZIONE  FIORENTINA 


il  di' abbondanza  di  Farmacopee  antiche  e recenti 
questa  Provincia  mancava  di  una  che  servisse  di  nor- 
ma comune  agli  Speziali  ed  ai  Medici.  Libero  ognuno 
d'essi  di  servirsi  di  qualunque  più  gli  piaceva  , ne 
veniva  per  conseguenza  che  la  stessa  preparazione 
fosse  falla  con  melodi  diversi  ; il  che  non  solo  recava 
grande  incertezza  nell'arle,  ma  pericolo  eziandio,  poi- 
ché è nolo  ad  ognuno  che  la  varietà  dei  metodi,  coi 
quali  si  fanno  le  preparazioni,  può  accrescere  o dimi- 
nuire inopportunamente  P efficacia  dei  medicamenti. 
Si  rende  perciò  essenzialmente  necessario  un  determi- 
nato e costante  metodo  di  eseguirle. 

A fissare  questo  determinalo  e costante  metodo  è 
consacrata  la  Farmacopea  presente.  Con  essa  io  de- 
termino i lavori  dello  Speziale  , ~ e dò  una  norma  al 
Medico.  Faciliterà  il  primo  l'opera  della  sua  mano  ; 
assicurerà  il  secondo  gli  effetti  de'suoi  calcoli. 

Questa  Farmacopea  è divisa  in  due  parli  .*  contie- 
ne la  prima  i medicamenti  semplici  , fra  i quali,  ri- 
tte i più  efficaci  e dai  moderni  medici  celebrali  , ho 
pur  voluto  collocarne  anche  alcuni,  i quali,  quantun- 
que di  poco  valore,  non  poteva  tralasciarli , perchè 
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ancora  usali.  Ai  nomi  officinali  degli  animali  e dei 
vegetabili  ho  aggiunto  il  nome  Linneaoo,  o di  altro 
Autore  moderno  accreditalo. 

I medicamenti  composti  sono  compresi  nella  secon- 
da parte.  Il  metodo  indicalo  , per  alcuni  è nuovo  af- 
fatto ; esso  è però  confermato  dalla  esperienza.  Ri- 
guardo agli  altri,  ho  seguite  le  più  accreditate  Far- 
macopee • ma  nel  seguirle  la  semplicità  e la  certezza 
dell'esito  sono  stale  le  mie  norme. 

Ho  creduto  bene  in  questa  edizione  , come  anche 
nelle  antecedenti  ho  fatto,  di  aggiugnere  qualche  rag- 
guaglio sulla  provenienza  e sulle  virtù  medicinali  di 
ciascheduna  sostanza,  eri  indicarne  le  dosi  per  regola 
degli  studenti. 

Non  ho  voluto  addolorare  gli  uomini  di  buona  fede, 
c^e  sostengono  ancora  certi  medicamenti  protetti  dal- 
la cieca  fiducia  del  volgo  , con  toglierli  affatto  dalla 
Farmacopea,  ma  non  Ivo  voluto  i impure  gli  scandali 
dell’ignoranza  e dell’impostura.  Ho  tolta  di  mezzo  l’as- 
surdità delle  meschine  ricette,  impinguale  di  una  bar- 
bara moltiplicità  d'ingredienti,  forse  di  opposta  virtù, 
ripiegandole  severamente  come  la  ragione  voleva  , e 
come  hanno  anche  fatto  prima  di  me  eccellenti  autori 
di  moderne  Farmacopee. 

Io  sento  mollissimo  l'inconveniente  di  adoperare  i 
nomi  officinali  il  più  delle  volte  impropri  , e condu- 
centi perciò  a dare  un'idea  falsa  delle  preparazioni. 
Mentre  non  li  ho  triscurati,  ini  sono  fatto  un  dovere 
di  apporre  un  compenso  ; e questo  è,  clic,  per  quan- 
to mi  è stato  possibile,  mi  sono  servito  dc’nomi  della 
moderna  chimica  anche  nellestendere  le  ricette.  Essi 
sono  i più  convenienti  e più  proprj , perciocché  dan- 
no in  succinto  una  bastante  e chiara  idea  delle  so- tan- 
te formanti  il  composto  che  esprimono.  Hanno  le  mo- 
derne scoperte  rettificato  le  idee  ; bisognava  dunque 
ratificarne  i nomi:  un  nome  giusto  annunzia  un  già 
provato.  E poiché  questa  Farmacopea  andrà  in  mano 
a molle  persone,  le  quali,  non  essendo  iniziate  ancora 
nella  nuova  nomenclatura  della  chimica,  potrebbero 
con  cotesti  numi  non  intendete  quanto  il  bisogno  sug- 
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perisce,  perciò  ho  ad  esse  preparalo  ao  soccorso  me- 
piante  un  copioso  indice. 

Quasi  tulle  le  preparazioni  di  questa  J-  armacopea 
hanno  «Ine  nomi,  il  chimico  e l’officinale:  il  primo  e 
scrino  in  carattere  maiuscolo,  e l’altro  in  corsivo,  ed 
inoltre  questo  è contrassegnalo  colla  sigla  of. 

Se  mai  alcuno  disapprovasse  1 uso  esteso  della  no- 
menclatura chimica,  adoprato  in  questa  Farmacopea, 

»!  solo  oggetto  di  crederla  intelligibile  per  un  ristret- 
to numero  di  persone,  estendere  dovrà  la  stessa  di- 
sapprovazione a tutti  i libri  moderni  di  chimica,  pie- 
Bi  di  scoperte  utili  per  la  farmacia  , per  la  medicina 
e per  la  tìsica.  Lo  Speziale  non  può  conoscere  1 arte 
di  ben  preparare  i medicamenti  senza  essere  chimico; 
altrimenti  non  merita  il  nome  di  Speziale,  ma  quello 
soltanto  di  manipolatore  o di  droghiere 

Io  darò  un  utile  suggerimento  agh  Speziali  che  vo- 
gliono familiarizzarsi  prontamente  coi  nomi  nuovi 
della  chimica.  Essi  debbono  scriverli  sui  barattoli,  sm 
vasi  e sulle  scatole  in  grandi  lettere,  e debbono  sotto  ai 
medesimi  apporre  i nomi  vecchi  corrispondenti.  Con 
questa  precauzione  si  eviterà  ogni  sbaglio,  e con  questo 
soccorso  si  agevolerà  ai  medesimi  l’.nlelligenza  d.questa 
Farmacopea  e dei  libri  moderni  di  chimica. 

j p,,si  sono  un  articolo  molto  importante  nel  caso  no- 
stro E poiché  non  è fissato  un  peso  uniforme,  die  ab- 
<hia  rapporto  ad  ona  misura  costante  immutabile,  mi  so- 
no servilo  della  libbra  ferrarese.  Questa  si  divide  in  do- 
dici once,  l’oncia  in  otto  dramme,  la  dramma  in  tre  scro- 
poli,  e lo  screpolo  in  *4  grani.  Così  una  libbra  conterrà 
Lia  grani.  Questa  libbra  è più  piccola  de*a  libbra  me- 
dica di  Parigi,  la  quale,  sebbene  sia  is  once,  contiene 
però  ?36a  grani,  cioè  45o  grani  più  della  ferrarese,  ; « * 
ciò  potrà  ognuno  vedere  i respelUv.  rapporti  d en- 
trambe (l)* 


i Jn  vari  paesi  della  Francia  si  usava  per  la  Far-, 
macia  la  libbra  medica  di  Gpia  grani  (peso  del  marco), 
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In  tutta  questa  Farmacopea  noti  troverete  altro  se- 
P o misterioso  che  la  parola  ano,  la  quale  significa  di 
ciascuna  cosa.  ° 

Alcune  abbreviature,  che  ho  dovuto  fare  per  comodo, 
si  troveranno  spiegate  a parte.  r 

Ecco  le  principali  cose  che  ho  creduto  di  dover  «v- 

r-  ^"re  1 ‘i‘71  zeIo>  e soprattutto  la  docilità  altrui,  fa- 
" \T*S'°-  ° SPCu  ■,?UeS’8  SPeranza  mi  ha  cimato 

penso  ’ ^ ‘°  C0mPiu,o>  rai  «n  luogo  di 


che  si  divide  in  i2  once,  l'oncia  in  otto  dramme  la 
dramma  ,n  tre  screpoli,  lo  screpolo  in  frani,  e cor. 

o„c/~,  scrcpZ, 

fi!  Y?’°  anc,“  <*r  ,a  Farmacia  il 

t comune  di  Francia,  che  è 

921 G grani,  e che  si  divide  in  iG  once,  l'oncia  in  8 
dramme  o grossi,  il  grosso  in  3 screpoli,  lo  scropolo 

onc^rscròpe  Tinti"  T°ft0rentÌn0  a Ubb-  1 < 

liUrc  mrdicul fSrmail  i 

del  marco.  r ° ’ Peso^ 

Volendosi  servire  degli  ultimi  pesi  francesi  cioè  del 

«i  ouariu7muedi  ^ ^ani rni  millG  per  facilitare  le  riduzio- 
ni t^^^  °CCOrrr:,n0  • ecco  A rapporto  che 
ti  paesi  • V°  ^CS0  ^ranceSe  e quello  dei  segueu- 

La  libbra  di  Parigi,  di  once  16,  è grammi  489.  a/,o 

f £,rciu 339.  *f,« 

d!  Rerrara 3^5-  4/«o 

d.  Rovigo  ia  ......  3oi.  1/2 

di  Londr.  Pound  J 

ofTroyWeight  12 i73.  ylo 

di  Londra,avoir  du  / J 

PoKls >G 453.  ,/io 
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Ac  fiat  ammonta  e Jluidum. 

Acelas  ammoni  urtile. 

Spirilus  Mindereri. 

Alcali  volatile  acetatnm. 

Acetum  ammoniacale. 

Acelas  animoniae. 

Liquor  ammonii  acetici. 

Ace'as  cupri. 

Dento- acetas  Cnpri. 

Acetas  cupri  in  cryslallos  concrelum. 

Aeroso  crystallisata. 

Aeru;;o  disi  illala. 

Cryslalli  Veneris. 

Viride  aelernum. 

Acetas  (sub)  cupri. 

Acelas  cupri  c rodono. 

Cryslalli  Veneris. 

Aeni»o. 

Aes  viride  crystallisalnm. 

Acetas  lixivae  soliiluni.  Vide  Acetas  polassae. 
Acetas  morphei , seu  morphinae. 

Acetas  (supra)  plumbi. 

Proto-aeelas  (supra)  )>Iumbi. 

Acelas  saturni. 

OxyacHas  plumbi.  Br, 

Cerussa  acelala. 

Sai  salumi. 

Campana.  2 


Saccliarum  saturai.  ' 

Acetas  (sub)  piu  rubi. 

Extractum  saturni. 

Aretum  saturni. 

Acetas  (sub)  plumbi  alcoolisatnm 

Aqua  vegeto  roineralis.  Goulardii. 

Acetas  (sub)  plumbi  (solutura  in  «qua  communi) 

Aqua  alba. 

Acetas  potassa  e. 

Deolo-acelas  potassii. 

Oiyacetas  potassae. 

Kali  ncetaturn. 

Sai  Sennerti. 

Arcanum  tartari. 

Magisterum  purgativum  tartari. 

Sai  essenliale  vini. 

Tartarus  reproduclus. 

Sai  dinreticum. 

Sai  Sii  vii  digestivura. 

Terra  follala  tartari. 

Terra  follala  vegetabilis. 

Acetas  potassae  solutum. 

Acetas  lixivae  soluluru. 

Liquor  terrae  sululae  tartari. 

Liquor  kali  acetici,  acetati. 

Acetas  sodae  seu  natricum. 

Soda  acetata. 

Sai  acelosura  minerale. 

Sai  diureticum  vegetabile  crystallisalum. 

Terra  l’oliata  mineralis. 

Terra  foliala  cryslallisabilis. 

Alcali  minerale  acetalum. 

Suda  acefala. 

Kali  acetalum. 

Acetum  ammoniacale.  Vide  Acetas  ammolline. 
Acetum,  Acetum  radicale,  Acetum  vini.  Vide  Aci- 
dumi aceticum. 

Acetum  Saturni.  ì'ide  Acetas  (sub)  plumbi. 

A et  dma  aceticum . 

Addura  ucci  usuro,  (yuolies  aqua  diluutur.) 
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Oxyaceficum.  Br.  5 

Aretum,  Acelum  vini. 

Acelum  i aditale. 

Spiriius  Veneris,  orti  aceli, 

Acid »nj  acetosum,  Aci.lura  «celi.  Vide  Acidum  ace- 
ticiim. 

Acidum  acetosella**.  V \ \de  Acidum  oxalicum. 

Aciduni  aercuni.  T^ide  Acidum  carbonicum. 

Acidum  anlimoniosum.  Vide  Oxydum  (deuto)  Ami- 
monii. 

* AntJ,,rn  arseniosum.  Vide  Oxydum  (deutol  arsenici. 
Acidum  benzoicum . ' 

Acidum  benzoin. 

Flores  benzoes. 

Sai  volatile  benzoés. 

# Sai  essentiale  benzoes. 

Acidum  boracicum. 

Acidum  koiicum. 

Acidum  boracinum. 

Sul  sedativura  Hombergii. 

Sai  vitrioli  narcotit uni. 

Flores  boracis, 

Acidum  carbonicum. 

Acidum  aereura. 

Acidum  carbonosum. 

Oxycarbonicum  Br. 

Acidum  creiosum. 

Aer  fixus 
Gas  mephilicum. 

Gas  sylveslre. 

Spiriius  sylveslris. 

Acidum  carbonicum  liquidum. 

Aqua  acidula. 

Aqua  mepbitira. 

jJSS&ZZZ™'  Afid"m 

Acidum  limonorum. 

Acidum  cit rx. 

Oxycil  ricuro.  Br. 

Succus  cilri. 
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Sikchs  mali  cilrei  aut  medici. 

Acidum  rretosum.  V'de  A'  idum  carbonirnm. 
Acidum  Halleri.  Vide  Aciduiu  sulphuricun»  alcooli- 
salum  Ha  Iteri. 

Acidum  hydrochloricum. 

Acidum  muriaticum. 

Oxymuriaticom.  Br.  i 
Acidum  marinum.  i 
, Acidum  salis. 

Spiritus  salis  fumans. 

Hydrogenium  chloralum. 

Acidum  hydrochloricum  alcoolisatum. 

Acidum  salis  dulcìBcalum. 

Alcool  murialicum. 

Spiritus  salis  dulcis.  (Antiq.) 

Acidum  hydrocliloro  nitricum. 

Acidum  nitro-muriaticum. 

Aqoa  regia. 

Acidum  hydrocyanicum. 

Acidum  prussicum. 

Acidum  zooticum. 

Hydrogenium  Carbo-aiotalum. 

Acidum  hydrohyodirum. 

Acidum  hyodinicum. 

Acidum  hydrosulphuricum. 

Gas  hydrogenium  sulphuratnm. 

Acidum  hydrolhyonicum.  Tromsd. 

Gas  hydrosulphuricum. 

Gas  foelens. 

Gas  hepaticum. 

Gas  infiammabile  sulplmraliim. 

Acidum  hydrosulphuricum  liquidum. 

Aqua  gas  hydrosulphtira'a. 

Aqua  gas  plilogosulphurata.  Br. 

A<pia  hepalira. 

Acidum  hydrochloricum  alcoolisatum. 

Alcool  murialicum.  * 

Spiritus  salis  dulcis. 

Acidum  malicutn  dilutum. 

Acidum  potnicuni.  Br. 
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Acidum  marinimi.  Vide  AriMum  hydrocloricom. 
Acidum  raephilicum.  Vide  Acidum  rarhonicnm. 
Acidum  muriaLicum  hyperoxygenatuin.  Vide  Chto- 
rutn. 

Acidum  murialicum-  Vide  Acidum  hydrochloricum. 
Acidum  nitricum. 

Acidum  Miolicum. 


Oxyseplonicum.  Br. 

Acidum  nilrosum  dephlogislicatum. 

Spiri! u$  nitri  acidus. 

Spirilus  nitri. 

Aq  uà  fortìs. 

Acidum  nitricum  alcoolìsatum. 

Alcool  nitricum. 

Spirilus  nitri  dulcis. 

Spirilus  aetlieris  nitrosi. 

Acidum  occnlicum. 

Acidum  siccharicum. 

Acidum  oxalinum. 

Oxysacchariourn.  Br. 

Acidum  acelosellae. 

Acidum  sacchari. 

Acidum  iiydro-carbonicum. 

Acidum  phnsphoricum. 

Oxyphosphorirum.  Br. 

Acidum  pliosphori. 

Acidum  urinae. 

Acidum  pliosphori.  Vide  Acidum  phosphoricum. 
Acidum  pyrolignosum. 

Spirilus  acidi  empyreumalici  tignosi. 

Spirilus  tigni  sancii,  Spirilus  tigni  buxus. 
Acidum  pyrolignosum  ammoniacale. 

Spirilus  fuiiginis. 

Acidum  pnmicum.  Vide  Acidum  malieum. 

Acidum  prussicum.  Vide  Acidum  hydrocyanicum. 
Acidum  sacchari,  saccharicum.  Vide  Acidum  oxaii- 
cnm. 

Acidum  satis.  Vide  Acidum  hyd*oehtoricum. 
Acidum  salis  dulcifieatum.  Vide  Aciduui  hydrochlo- 
ricum alcoolisatum. 


6 

Acidum  succiti! curri. 

A cor  succi  neos. 

Acidum  succiai. 

Sai  volatile  succini. 

Acidum  sulphuricum. 

Acidum  vitriolicum. 

Acidum  vilrioli. 

Acidum  sulphuris. 

Oleum  vi* rioli. 

Acidum  sulphuricum  alcoolisatum. 

Alcool  sulphuricum. 

Aqua  Rabel. 

Oleum  dulce  vi I rioli.  Gesner. 

Spiritus  vii  rioli  dulcis. 

Acidum  sulphuricum  alcoolisatum  Halleri. 

Elyxir  acidum  Halleri. 

Liquor  aridus  Hai  lei  i. 

Acidum  Halleri. 

Spiritus  aelhereus  vitriolieus. 

Acidum  sulphuricum  alcoolisatum  Di  pelili , aul  Miusi- 
chtii , aut  Frobenii. 

Elyxir  acidum  Dipelli,  aut  33iusiciilii,  aul  Fio* 
benii. 

Acidum  sulphurosum. 

Spiritus  sulphuris. 

Vapores  sulphuris. 

Acidum  sulphuricum  pblcgisiìratum. 

Acidum  viiriolieuin  volatile.  Priestley. 

Gas  acidum  sulphurosum  volatile.  Mac</. 
Acidum  tartaricum. 

Acidum  tarlricum. 

Acidum  tartarosum. 

Sai  essenliale  tartari.  Pharm.  Ausi.  Antiqua. 
Acidum  tartarosum,  tartaricum.  Vide  Acidum  tarla- 
ricum. 

Acidum  vitriolìcum,  vilrioii.  Vide  Acidum  sulphu- 
ricum. 

Aer  dephlo^isticafos.  Vide  Osypenium. 

Aer  mephilicus.  Vide  Acidum  carbonicum. 

Acr  phlogisiiculus.  Vide  Azolum. 
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Aer  vitali*.  Vide  Oxygcnitim 
Aerugo.  Vide  Acetas  (sub)  copri. 

Aether  ae  et  letti. 

Naphta  aceti. 

- Aether  hydrocldoricus. 

Aeiher  murialicum. 

Naphta  salis. 

Aether  nitri  erti. 

Naphta  nitri. 

Aeter  tulphuricttt. 

Aether  vitriolirns. 

Naphta  Germanorum. 

Naphta  vitrioli. 

Aethiops  antimoniale.  Vide  Sulphureluro  hy-lr.ir- 
gyri  slibiatnrn  nigrum. 

Aethiops  graphicum.  aut  graphilirum.  Vide  Gir- 
bnretum  (per)  ferii  snlphur.itum. 

Aethiops  maritale.  Vide  Oxydtilum  ferri. 

Aelhio|is  minerale.  Vide  Sulphureluro  (proto)  by- 
ti rnrgyri. 

Aethiops  per  se.  Vide  Oxyilulum  hyilratgyri. 
Album.  Album  bisroulhi.  Vide  Carbonai  (sub)  bi- 
smulhi. 

Albumina. 

Albnmen. 

Aleali.  Vide  Soda. 

Aleali  fixura  vegetabile.  Vide  Potassa. 

Aleali  fixum  vegetabile  aereatum.  Vide  Carbonas 
(sub)  potassae. 

Alcali  minerale.  Vide  Soda. 

Alcali  minerale  aretai  uro.  Vide  Acetas  soline. 

Alcali  minerale  aereatum.  Vide  Carbonas  (sub)  so- 
dae. 

Alcali  minerale  phosphoraluro.  Vide  Phosphas  so- 
line. 

Alcali  minerale  salitum.  Vide  HyJrochloras  se- 
llar. 

Alcali  minerale  vilriolatom.  Vide  Sulphas  sodae. 
Alcali  volatile.  Vide  Ammonta. 
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Alcali  volatile  concretimi.  Vide  Caibonas  (sub)  am- 
mollile. 

Alcali  volatile  fluore  cansticura.  Fide  Anunouia. 
Alcaligenes.  Vide  Azotum. 

Alcool. 

Spiritus  vini. 

Spiri! us  arilens. 

Alcool  muriaticom.  Vide  Acidum  liydroohloricum 
alcoolisatuiu. 

Alcool  nilricurn.  Vide  Acidum  nilriciim  alcoolisa- 
tum. 

Alcool  siilpKnricum.  Vide  Acidum  sulphuricum  al- 
coolisatum. 

Alkaest  Wan  Helmonlil.  Vide  Corbonas  (sub)  po- 
ta ssa  e. 

Alumen,  Alumen  piacici,  romanum,  rnpeum.  Vide 
Sulpbas  acidum  aluimnae  el  polassue,  aut  alurni- 
nae  et  anmioniae. 

Ammoniti. 

Gas  ammotiiacum. 

Ilydrogenimn  azoiatum. 

Spiritus  ^alis  ammoniaci  cum  calce  par.itus. 
Spiritus  volatilis  salis  ammoniaci. 

Alcali  volatile. 

Alcali  volatile  causlicum,  fluore. 

Spiritus  uiitiae. 

Ammonio  liquida. 

Spiritus  salis  aramoniari  causlicns. 

Aqiia  Lepis. 

Liquor  ammonii  caustici. 

Arnmoniaretum  capri. 

Aqua  coerulca. 

Ammontar  return  cupri  compos’tum. 

Ammoniaca  cupri  cum  sulphas  ammolline. 

Cuprum  ammoniacum. 

Cupruni  aranioniatum. 

Oxydum  cupri  ammoniacale. 

Atnmoniarelum  hydrarpyri. 

Ammollimi!  sulphuratum  liydrogcnalum.  Vide  Sul- 
phuretum  bylrogi  uatum  ammonìae. 


I 
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Anlimnnana  Vide  Chlorureturn  stibii. 

Antimnnites  [sub)  potassae. 

Oxydum  (deulo)  anlimonii  ac  potassae. 

Antimonium  diaphorelicum. 

Anlimoniiim.  Vide  Stihium. 

Ant'monium  crudum.  Vide  Siilphuretnm  sfiliti. 
Antimonium  diaphorelicum.  Vide  Anlimon  tes(stìfi) 

, potassae. 

Antimonium  hyannthinum.  Vide  Sulphureluro  sii  — 
hii. 

Antirooninm  refrulitinm.  Vide  Slibiurn. 

Apaliles.  Vide  Phosphas  calcis. 

Arpia  acidula,  aut  aereata.  Vide  Acidum  carbonicnm 
liqui'lum. 

Aqua  alba.  Vide  Acelas  plumbi  (in  aqua  communi 
so/utum.) 

Aq  uà  coerwlea.  Vide  Ammoniarelnm  cupri. 

Aqua  gas  bydrosulphurala,  ani  phlogosulphurala. 

Vide  Acidum  hydrosulphuricum  liquidino. 

Aqua  Goolardii,  vegeto-mineralis,  Teselo  minerali» 
Goulardii.  Vide  Acelas  (sub)  plumbi  alcoolisa- 
lum. 

Aqua  hepalica.  Vide  Acidum  hydrosulphuricum  li- 
quidimi. 

Aqua  fortis.  Vide  Acidum  nilricura. 

Aqua  Lepis.  Vide  Ammnnia. 

Àquila  alba,  mitigata.  Vide  Chlorureturn  (proto) 
hydrargyri. 

Arcanum  corallinum.  Vide  Oxidum  (deulo)  hydrar- 
gyri. 

Arcanum  dnplicatum.  Vide  Sulphas  potassae. 
Arcanum  tartari.  Vide  Acelas  potassae. 

Argentar». 

Diana,  Luna. 

Argilla. 

Argilla  ferruginea  pallidior. 

Argilla  pallidior 

Terra  sigillala. 

Argilla  ferruginea  rubra. 

Argilla  rubra. 


IO 

Bolus  Armenia*. 

Arsenias  potassae. 

Arseniles  potassae. 

Sai  arsenicum  potassae. 

Sai  neutrini!  arsenicale.  lUactjuer. 

Liquor  arsenicalis  Fowleri. 

Arsenicum. 

Regulus  Arsenici. 

Arsenicum  album.  Vide  Oxydum  (dento)  arsenici. 
Arsenicum  luteum.  Vide  Sulphuretuin  arsenici  I la- 
te u in . 

Arseniles  potassae.  Vide  Arsenias  potassae. 
Asphaltum. 

Bi lumen  Judaicnm. 

Auripigmcntum.  Vide  Sulpliureturn  arsenici  lu- 
teum. 

Aurum. 

Sol. 

Azotum. 

Nitrogenium. 

Seplonum. 

Aer  phlogisticatus. 

Alcaligenes. 

Gas  phlogislicaluni. 

Rarytes. 

Oxydulam  baryi. 

Proto-oxyduno  baryi. 

Proto-oxydum  baryi. 

Bariles  caustica. 

Bezoaridicura  minerale.  Vide  Oxydunr»  (dento)  an- 
timonio 

Binonales  potasse.  Jride  Oxalas  (quadri)  potassae. 
Bismuthum. 

Mareasita. 

Bismuthum  uitricum  praecipitatun^.  Vide  Kitras 
fstib)  bismutbi. 

Bilumen  Judaicum.  Vide  Aspbaltiim. 

Bolus  Arroeuiat,  seu  ruber.  Vide  Argilla  ferruginea 
rubra. 


li 


Bora s [sub)  potassae. 

Boras  potassae. 

Bora*  vegetabile. 

Boras  (sub)  sodae. 

Sub-deuto- boras  sodii. 

Boras  sodae  alcalescens. 

Dorai. 

Borax  Venetum. 

Tinkal. 

Cbrysocola. 

Alcali  pneum.  Huhnemann. 

Bora»,  Borax  Venetura,  Vide  Boras  (sub)  sodae. 
Brucino. 

Bulyrum  anlimonii.  Vide  Chlorurelum  antimonii. 
Bulyrum  arsenici.  Vide  Chloruretum  arsenici. 
Bulyrum  slanni.  Vide  Chloruretum  stauui. 

Cala  mina.  Vide  Oxidum  linci. 

Gilomelanos,  Calomelas.  Vide  Chloruretum  (proio) 
mercurii. 

Cai  x. 

Oxydulum  calci!. 

Proto-oxydum  calci». 

Cil  e aereala.  Vide  Carbonas  (sub)  calcis. 

Calx  grisea  anlimonii.  Vide  Oxydulum  slihii. 
Calybs.  Vide  Carburetum  (proto)  ferri. 

Carbonai  (sub)  ammoniae  (aut  liquidum,  aut  non.) 
Oxyi  arbonas  ammoniae. 

Carbonas  supra  saluretum  ammoniae. 

Ammonia  cretosa. 

Sai  volatile  salis  ammoniaci. 

Sale  ammoniacum  crelosum. 

Mephitis  ammoniacalis. 

Copparosa  ammoniacalis.  * 

Alcali  volalileconcreturn. 

Caibonas  (sub)  ammoniae  (oleosura.) 

Spirilus  cornu  cervi. 

Hypocarbon  is  ammoniae. 

Spirilus  millepedarutn. 

Spirilus  eboris. 
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Carbonai  baryòs. 

Proto-carbonas  baryi. 

Barytes  aereala. 

"Witherile. 

Mephilis  barytica,  aul  barolica. 
Carbonai  (sub)  Caldi. 

Prolo-rarbonas  caldi. 

Carbonas  calcis. 

Sa]  calcia. 

Calx  aereala. 

Lapides  cancrorum. 

Oculi  cancrorum. 

Creta  alba. 

Mephilis  calcarea. 

Cremor  calcis. 

Marmor. 

Spathum  calcare. 

Terra  calcaris. 

Carbonas  (sub-deuto)  ferri. 

Oxydum  marlis  luteum. 
Rullilo  ferri. 

Mephilis  ferruginea,  marlialis. 
Carbonai  (supra)  ferri  liquidimi. 

Aqua  acidula  martiaiis. 
Carbonas  (sub)  magnesiae. 

Carbonas  magnesiae. 

Magnesia  mineralis. 

Magnesia  alba  carbonaia. 
Magnesia  dulcis,  elfervescens. 
Magnesia  aereala. 

Magnesia  alba  aereala. 

< Magnesia  nitrica. 

Pulvis  Sanlinelli. 

Pulvis  laxativa  polychresla. 
Pulvis  Corniti S Palma. 

Terra  muriatica.  Kirwan. 
Mephilis  magnesiaca. 
Carbonas  (sub)  plumbi. 

Carbonas  plumbi. 

Cerusa. 
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Athum  cernsie. 

Album  plumbi.  15 

Mephilis  plumbi. 

Carlona?  [sub)  potassae. 

Oarbonas  potassae. 

Deulo-carbonas  potassi!. 

Sub-d  euto  cnrbouas  potassi. 

Sai  absynlhii,  sai  fìiun  absynlhii. 
Sai  tartari. 

Tarfarus  mephilicus. 

Mephitis  potassae. 

AlUaesl  Vanhelmontii. 

Nitrum  fìxum  per  carbones. 

Nitrum  fìxuin  per  se. 

Nitrum  alealinum. 

Alcali  Usura  vegetabile  aerealum. 
Tartarinum. 

Lixiva.  Lixivium. 

Potassa  carbouica. 

Carlona?  (sub)  sodae. 

Corbonas  sodae. 

Deuto-cai  bonas  sodii. 

Sub-deulo  carbonas  sodii. 

Alcali  minerale  aerealum. 

Soda  aere-ita. 

Soda  effervescens. 

Alcali  raarinurn. 

Alcali  minerale. 

Mephilis  sodae. 

Cryslalli  sodae. 

Carbonium. 

Carbones. 

Carburetum  (sub) ferri. 

Subc.irburelum  ferri. 

Acciajo  (ab  Itatis.) 

Carburetum  (per) ferri. 

Percarbtirelum  ferri. 

Grapbites. 

Lapis  piumbeus. 

Plumbago. 

Campana,  3 


Digitized  by  Google 


»4 

Carbu  return  per  ferri  sufphuratum. 

Aethiops  graphicum,  aut  graphiticura. 

Graphites  sulphurata. 

Cerusa.  Fide  Carbonas  (sub)  plumbi. 

Cerosa  antimonii.  Fide  Oxydum  (trito)  slibii, 

Celina. 

Spermaceti. 

Chermes  minerale.  Vide  Hydrosulphas  stibii. 
Chloras  potassae. 

Deuiochloras  potassii. 

Murias  supraoxydatum  potassae. 

Supraoxymurias  potassae.  Br. 

Chlorum. 

Chloriuum.  Davy. 

Acidum  marinino  dephlogislicatum.  Scheel. 

Gas  acidum  muriaticum  oxygenatutn.  Bertha - 

Acidum  mannnm  aereatum. 

Gas  oxymurialicum.  Kirwann. 

Murigenes. 

Halogenes. 

Chìorum  liquidum. 

Chloruretum  antimoni i.  vel  stibii. 

Hydrochloras  antimonii. 

Deuto-hydrochloras  antimoni!. 

Oxymurias  antimonii.  Br. 

AniiiDonana.  Davy. 

Bulyrum  antiiuonii. 

Oleum  glaciale  antimonii. 

Murias  antimonii. 

Murias  oxydalum  antimonii. 

Murias  antimonii  furaaus. 

Cldoruretum  arsenici. 

Deutoi  hloruretum  arsenici. 

Bulyrfim  arsenici. 

Murias  oxydalum  arsenici. 

Chloruretum  auri. 

Hydrochloras  auri. 

Murias  auri. 

Chloruretum  baryi. 
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Hydrochloras  barylis  sieoum. 

Murias  barytis. 

Murias  barylicum. 

Chloruretum  ferri.  Vide  Hy-lroehloras  ferri  (aie- 
cnm.) 

Chlorurelnm  potassii  Vide  Hydrochlorns  polassae. 
Chloruretum  sodii.  Vide  Hydrochiorus  sodae. 
Chloruretum  sub  hydrargyri. 

Chloruretum  (proto)  hydrargyri. 

Murias  mercurii. 

Calomelas  Riverii.  Calomelano!. 

Àquila  alba,  miligata. 

Draco  mitigai us.  Regniti. 

Manna  raetalloruro, 

Pauchymagogum  minerale,  quercetanum. 
Panacaea  raercurialis. 

Mercurius  dulcis. 

Mercui  ius  sublimato!  dulcis. 

Sublimalum  dolce. 

Murias  mercurii  <lulcis. 

Murias  mercurii  insolubili. 

Chloruretum  ( supra ) hydrargyri. 

Chloruretum  (deuto)  hydrargyri. 

Deuto-niurias  mercurii. 

Supracblorurelura  mercurii. 

Sublimatum  corrosivum. 

Murias  mercurii  corrosivum. 

Murias  supra  oxygenalum  mercurii. 

Murias  mercurii  solubile. 

Oxymurias  mercurii. 

Hydrargyrura  murialicum  corrosivum. 
Chloruretum  stanni. 

Deuto-chloruretum  stanni. 

Peuto- murias  stanni.  , 

Oxymurias  stanni. 

Bulyrunt  staimi. 

Liquor  fumans  Libarii. 

Spiriltis  fumans  Libavii. 

Moria*  stanni  fumans. 

Murias  stauui  sublimalum. 


Chrysoeola  Fide  Boras  (snb)  sodae. 

Cintiaharis.  Vide  Siilphuretum  hydrargyri  rubrum. 

Colrhotar,  Colcliotar  vii  rioli . Vide  Oxydum  (per) 
ferri. 

Copparosa  alba.  Vide  Sulphas  linci. 

Coppa  «'osa  ammoniacali.  Vide  Carbonus  (sub)  ara- 
moniae. 

Cnpparosa  coernlea.  Vide  Sulphas  cnpri. 

Copparosa  viridi.  Vide  Sulphas  ferri. 

Cremor  calcis.  Vide  Carbonas  (sub)  calcia. 

Cremor  tartari.  Vide  Tarlaras  (supra)  potassae. 

Creta.  Vide  Carhonas  (sub)  calcis. 

Crocus  martis,  Crocus  martis  aperiens.  Vide  Oxy- 
«lum  (per)  ferri. 

Crocus  melallorum.  Vide  Hydrosnlpbas  sulphura- 
turn  slibii. 

Crystalli  sodae.  Vide  C*rbonas  (sub)  sodae. 

Crystalli  tartari.  Vide  Tarlras  (supra)  potassae. 

Crystalli  generis.  Vide  Acelas  cupri. 

Cuprum. 

Venus. 

Cuprum  ammoniacura,  ammonialum.  Vide  Ammo- 
niarelum  cupri  composituin. 

Deutorblororetum  antimonii.  Vide  Chloruretum 
(deulo)  antimonii. 

Deutoi'hlorurelum  raercurii.  Vide  Chloruretum 
(dento)  hydrargyri. 

Deutochloruretuni  statini.  Vide  Chloruretum  (den- 
to) stanni. 

Deutobydrocloras  antimonii.  Vide  Chloruretum  sti- 
bii. 

Deutohyodurelum  hydrargyri.  Vide  Hyodurelum 
hydrargyri. 

Deutomurias  mercurii.  Vide  Chloruretum  (saprà) 
hydrargyri. 

Deulosulphas  ferri.  Vide  Solpbas  (deulo)  ferri. 

Deutotartras  potassii.  Vide  Tarlras  potassae  neu- 
troni. 

Deulolartras  potassae  atque  antimonii.  Vide  Tarlras 
potassae  slibiatuui. 
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Deutnfarfrns  polassae  ac  ferri.  Vide  Tartara  potHS- 
sae  ferrugineum. 

Deulotartras  potasti  ac  sodii.  Vide  Tartras  potassae 
ac  sodae. 

Deutoxydum  antimoni!.  Vide  Oxydum  (deuto)  anli- 
mooii. 

Deutoxyilum  arsenici.  Vide  Oxydum  (deuto)  arse- 
nici. 

I)euloxydum  ferri.  Vide  Oxydum  (dento)  ferri.  * 

Deutoxydum  magnesii,  vel  manganesii.  Vide  Oxy~ 
duna  (per)  magnesii. 

Deutoxydum  mercurii,  vel  hydrarsryri.  Vide  Oiy- 
dimi  (dento)  hydrargyri. 

Deuto-oxysulphurelum  potassii.  Vide  Siilphuretum 
polassae. 

Deuto-oxysulphuretum  sodii.  Vide  Sulphuretum 
sodae. 

Diana.  Vide  Argentum. 

Draco  tniligalus.  Vide  Cblorurelum  (sub)  hydrar- 
gyri. 

EJyxir  acidum  HaUeri.  Vide  Àcidum  sulfnriciun 
alcoolisatum  Haileri. 

Elyxir  acidum  Dipelili , aut  Mynsiclitii.  Vide  Aci- 
dum sulphuricum  alcoolisatum  Dipelili,  aut  Min- 
sichtii. 

Emeticus.  Vide  Tartras  potassae  stibiatum. 

Emetina  seti  Emetinum. 

Frincipium  psycothriae  emeticae. 

Ens  martis.  Vide  Hydrochloras  aramoniae  ferrugi- 
neum, 

Exlractum  saturni.  Vide  Anela*  (sub)  plumbi. 

Ferroryanas  polassae.  Vide  Tarlras  potassae  ferru- 
gineura. 

Ferrolarlras  potassae.  Vide  Tartras  potassae  ferru- 
gineum. 

Ver  rum. 

M.irs. 

Fewuin  aranooniatum.  Vide.  Chlorureium  ferri. 
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Flores  antimoni!.  Vide  Oxydnm  (dento)  stilili.' 

Flores  belzoin,  aut  benzolo.  fide  Aciiluni  henzoi- 
eum• 

Flores  sali*  ammoniaci  marliales.  Vide  Hydrothlo- 
ras  ammoniae  ferrugineum. 

Flores  sulphuris.  Vide  Siilphur. 

Flores  linci.  Vide  Oxydum  linci. 

Gas  acidum  hydroohloricnro,  marinimi,  muriatirum. 

Vide  Acid  uni  hyilrochlorìcum. 

Gas  acidum  muriaticum  oxygeuatum.  Vide  Clilo- 
rum. 

Gas  ammoniacum.  Vide  Ammonta. 

Gas  aiotum.  Vide  Azoto m. 

Gas  dephlogisticatum.  Vide  Oxyeeniurn. 

Gas  hepalicum.  Vide  Acidum  bydrosiilphurierim. 
Gas  hydrogenium  sulphuratum.  Vide  Acidom  hy- 
drosulphuricum. 

Gas  liydrosulpburicum.  Vide  Acidum  hydrosulphu- 
ricum. 

Gas  infiammabile  sulphuratum.  Vide  Acidum  hy- 
drosulphuricum. 

Gas  oxygeniuro.  Vide  Oxygenium. 

Gas  oxymuriaticuro.  Vide  Chlorum. 

Gas  phlogislicatum.  Vide  Azolum. 

Gas  sylreslre.  Vide  acidum  oarbonicum. 

Grillai  vilrioli.  Vide  Sulphas  zinci. 

Graphiles.  Vide  Carburetum  (per)  ferri. 

Gypsum.  Vide  Sulphas  calcis. 

Gas  hydrogenium.  Vide  Hydrogenium. 

Halogene.  Vide  Chlorom. 

Hepar  antimonii.  Vide  Oxisulphuretum  slibii. 

Hepar  stibii.  Vide  Sulphurelum  potassae  slibiatum. 
Hepar  sulphuris.  Vide  Sulphurelum  potassae. 
Hydrargyrum  muriaticum  coriosivum.  Vide  Cblo- 
ruretum  (supra)  bydrargyri. 

Hydrargyrum. 

Mereurius. 

Argentum  Ttruro. 
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Hyilrargyrum  calcinalum.  Fide Oxydum  hydrargyri 
v rubrum. 

Hydratum  sulphuris.  Fide  Hydrurelum  sulphuris. 
Hytlrocyanas  polassae ferrugineum. 

Hyilrocyanas  polassae  olficinarum. 

Hydroeyanas  polassae  ciim  cyanurele. 

Frussias  polassae  ferrugineum. 

Cyaias  polassae  ferrugineo»».  Porrei. 
Ferrocyanas  polassae.  Thompson . 
Hydrochloras  ammoniae. 

Murias  ammoniae. 

Ammoniae  murialica. 

Sai  ammoniacum. 


Salmiac. 

Hydrochloras  ammoniae  ferrugincum. 
Murias  arnmoniacae  ferratura. 

Murias  annmotuae  el  ferri.  ^ 

Flores  salis  ammoniaci  martiales. 
Sai  ammoniacum  marliale. 


Ens  marlis, 

Ferro-bydrochloras  ammoniae. 

Sai  marlis  muriaticura  snblimalum. 
Ammonium  inurialicum  marlialum. 
Hdrochloras  (proto)  aatimonii. 

(Chlorurelum  antimoni!  aqua  solutum.) 
Buiyrum  antiraonii  solutum. 
Hydrochloras  arsenici. 

(Chlorurelum  arsenici  aqua  solutum.) 
Butyrum  arsenici  solulnra. 
Hydrochloras  auri.  Fide  Chlorurelum  auri. 
Hydrochloras  barytis, 

(Chlorurelum  barytis  solutum.) 
Prolohydrochloras  haryi. 

Murias  barytis. 

Hydrochloras  calcis. 

(Chlorurelum  calcis  aqua  solulum.) 
Protohydrochloras  calcis. 

Murias  calcis. 

Sai  marinara  calcare. 


Sai  ammoniacum  fixum. 
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Oleum  ofcis.  » 

1!  rd  roehloras  ferri. 

Chioruretom  ferri. 

Murias  ferri. 

Oleum  marlis  per  deliipiiitm. 

Hydrocliloras  (deuto)  hydrargyri  alcoolisatum. 
Liquor  Swietenij. 

Liquor  antisyphililicus. 

Hydrocliloras  hydrargyri  ammoniacale. 

Liquor  hydrargyri  corrosivi. 

Liquor  mercuriaiis. 

Hydrocliloras  hydrargyri  ac  ammoniae  insolubile. 
Hydrochloras  ammoniae  cura  deutoxido  hydrargyii. 
Murias  hydrargyri  ammoniacale  insolubile. 

Hydrargyrum  ammoniaco-murialicura. 

Sai  sapienliae. 

Precipitatimi  album.  (Anglorum.) 

Mercurios  praecipitatus  albus  anglieus. 
Hydrocliloras  potassae. 

Hydrochlorinas  nalricus. 

Murias  potassae. 

Sai  digestivum  Silvi!. 

Sa!  febrifugom. 

Hydrocliloras  sodae. 

Murias  sodae. 

Sai  comune. 

Sai  marinimi. 

Sai  culinare. 

Sai  gemma. 

Alcali  minerale  salilum. 

Nal rum  muriaticuiu. 

Hydrogenium. 

Phlogogenium.  Br. 

Aer  inflammabilis. 

Plogistieum.  Kirwan. 

Gas  inflammabiie. 

Hydrogenium  azotalum.  Vide  Ammonia. 
Hydrogenium  carbo-azolatum.  Vide  Acidum  hyJro- 
cyanicum. 

Hydrogenium  sulphuratura.  Vide  AciJum  bydrosul- 
pburicuro. 
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Hidrogenium  chloratum.  Vide  Aciduli»  hydroch.'o- 
ricnro. 

Hydrohyodas  polassae  hyoduratum 

Hydrosulphas  anlioionii.  Vide  Hydrosiilphas  (sub) 
slibii. 

Hydrosulphas  sulphuratum  polHSSae.  Vide  Sulphu- 
relum  polassae. 

Hydrosulphas  (sub)  stibii. 

Hydrosulphas  slibii. 

Hydrosiilphas  solphuralum  slibii  Iiileum. 
Sub-deulo-oxysulphuretum  aniioionii. 

Kermes  minerale. 

Hydrosulphas  sulphuratum  stibii. 

Hydrosiilphas  sulphuratum  slibii  auratum. 

Per  deuto-oxysulphuretum  antimoni». 

Sulphnr  auratum  anlimonii. 

Su  Iphur  liydrogenalum  antimonii. 

Oitydum  hydrosulphuralum  antimonii 
Hydrosulphurelum  polassae.  Vide  Sulphurelum  po- 
tassae. 

Hydruretum  sufp/iuris. 

Hydratum  sulphuris. 

Lac  sulphuris. 

Sutphur  hydrogenalum. 

Sulphur  percarbonalum. 

Sulphur  praecipitatum. 

Magisterum  sulphuris. 

Hyodium. 

Hyodina.  Davy. 

Hyodicum. 

lodiura. 

Hyoduretum  polassae. 

Adduru  iodica m. 

Kali.  Vide  Carbonas  (sub)  sodae. 

Kali  aceiatum.  Vide  Acetas  (sub)  sodae. 

Kali  niiraturn.  Vide  Nilras  sodae. 

Kali  praeparatum.  Vide  Carbonas  (sub)  sodar. 

Kali  tariarisalum,  larlrieum.  Vide  Tarlras  sodae. 
Kali  vilriolalum.  Vide  Sulphas  sodae. 
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Lac  sulphuris.  Fide  Hydrnrelum  sulphuris. 

Lana  philosophica.  Vide  Oxidum  zinci. 

Lapides  cancrorum  Vide  Carbon.is  calci». 

Lapis  calaminaris.  Vide  OxyJum  zinci 

Lapis  infernalis.  Vide  Kit  ras  argenti  ( fusum .) 

Lapis  septicus.  Vide  Potassa  fusa. 

Lapis  causticus.  Vide  Potassa  fusa. 

Liquor  ammoniae  sutcinalus.  Vide  Succinas  amino- 
niae  pyro-oleosum. 

Liquor  ammonii  acetici.  Vide  Acetas  ammoniae. 

Liquor  ammonii  carbonici  alcalini.  Vide  Carbon  i* 
(sub)  ammoniae  (solutum.) 

Liquor  ammonii  caustici.  Vide  Ammonta. 

Liquor  anodynus  inineralis  Hoffmanni.  Vide  Aci- 
dum  sulphuricum  alcoolisatum  Hoffmanni. 

Liquor  anodynus  minerali»  vegelabilis.  Vide  Aci- 
dura  aceticum. 

Liquor  arsenicalis  Fowleri.  Vide  Arsenias  potassae. 

Liquor  cornu  cervi  succiuatus.  Vide  Succinas  am- 
moniae. 

Liquor  cornu  cervi  volati! is.  Vide  Carbonas  amino- 
niae  (Hquidum.) 

Liquor  fumans  Libavii.  Vide  Chlorurelum  (deuto) 
stanni. 

Liquor  Halleri,  Liquor  acidus  Halleri.  Vide  Aci- 
dum  sulphuricum  alcoolisatum  Halleri 

Liquor  hydrargyri  muriatici  corrosivi.  Vide  Hy- 
drochloras  hydrargyri  solubile. 

Liquor  Itali  acetici.  Vide  Acetes  (sub)  sodae. 

Liquor  mercuriali.  Vide  Hydrochloras  hydrargyri 
sulubile. 

Liquor  salis  tartari.  Jride  Carbonas  (sub)  polassae. 

Liquor  Swielenii  , Liquor  autisy  phililicus.  Vide 
Hydrochloras  (dento)  bydriirsyri  alcoolisatum. 

Liquor  terme  foliatae  tartari.  Vide  Acetas  (sub)  po- 
tassae. 

Lylhargyrus,  Lytargyruni.  Vide  Oxydum  plumbi 
semivitreum. 
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Liiìvìom  magistrale.  laponariorum.  Vide  Sofìa. 
Lixivium  tartari.  Vide  Curbonas  (sub)  potassae  (ii~ 
quidum .) 

Mngisterum  hismuthi.  Vide  Oxyiluluro  bisrouthi. 
Magisterum  sulphuris.  Vide  Hydrnretiim  sulphuris. 
Magi9lcrum  tartari  purgaus  Schroederi.  Vide  Ace- 
tas  potassae. 

Magnesia. 

Oxytlulurn-magnesii, 

Proto-oxyilum  magnesi!. 

Magnesia. 

Magnesia  pura. 

Mag  nesia  caustica. 

Magnesia  calcinata,  usta. 

Lac  terra  e. 

Magnesia  aereata,  alba.  Vide  Carbonas  (sub)  Ma- 
gnesie. 

Magnesia  calcinata,  caustica,  pura,  usta.  Vide  Ma- 
gnesia. 

Magnesia  carbonata,  tlulcis,  eOcrvescens,  niinerulis, 
nitrica.  Vide  Carbonas  (sub)  magnesiae. 

Magnesia  nigra,  •vitrariorum.  Vide  Oxyilum  (per) 
magnesii,  aat  manjanesii. 

Magnesia  opalina.  Vide  SulphurCtum  (sub)  stihì 
silicaluni. 

Magnesiuui.  Vide  Manganesiura. 

Manganesium. 

Magnesi  uni. 

Magnesia  nigra. 

Magnesìttm  ochraceuro  nigrum. 

Ma  rs.  Vide  Ferrimi. 

M«rs  solnbilis  Wi llisii.  Vide  Tarlras  potassae  fer- 
rugineum. 

Materies  perlacea  Kerkingii.  Vide  Oxidum  (Jeulo) 
st  ibis. 

Meconas  rnotphìnae. 

Sai  opii  Derosnes. 

Mephilis  ammoniacali.  Vide  Girbonas  nmmonue. 
Mephilis  barylica.  Vide  Carbouas  (sub)  bai  ylis. 


Mephilis  calcarea.  Vide  Carbonai  (sub)  calci*. 

Mephitis  ferruginea.  Vi de  Carbonas  sub)  ferri. 

Mephilis,  Mephilis  atmosphaerica.  Vide  Azolura.' 

Mephilis  plumbi.  Vide  Carbonas  (sub)  plumbi. 

Mephilis  polassae.  Vide  Carbonas  (sub)  polassae. 

Mercurius.  Vide  Hydrargyrum. 

Mercurius  ciueretls,  Mercurius  cinereus  Moscati. 
Vide  Oxyduluro  hyilrargyri. 

Mercurius  corrnsivus,  ruber,  corallinus.  Vide  Oxy* 
dum  (dento)  hydrargyri. 

Mercurius  dulcis,  Mercurius  sublimatus  dulcis,prae- 
cipilaltis  dulcis.  Vide  Chlorurelum  (proio)  hy- 
drargyri. 

Mercurius  emeticus  fl.ivus.  Vide  Sulphas  hydrar- 
gyri. 

Mercurius  praecipilalus  albus.  Vide  Hydrochloras 
hydrargyri  ammoniacale  insolubile. 

Mercurius  praecipitatus  uiger.  Vide  Oxydum  hy- 
drargyri. 

Mercurius  praecipitatus  per  se,  Mercurius  praeci- 
pitalus  ruber.  Vide  Oxydum  (dento)  hydrargyri. 

Meicurius  solubilis.  Vide  Oxydulum  hydrargyri. 

Mercurius  sublimatus  rorrosivus.  Vide  Chlorure- 
tum  (deulo)  hydrargyri. 

Mercurius  tartarisatum.  Vide  Tartras  (supra)  hy- 
ilrargyri. 

Mercurius  vitae.  Vide  Oxydum  slihii  precipi- 
tai uui 

Muria.  Vide  Hydrochloras  sodae. 

Murias  ammoniae,  aut  ammoniacale.  Vide  Hydro- 
chloras atnmoniae. 

Murias  ammoniae  et  ferri.  Vide  Hydrochloras  am- 
moniae  ferrngineum. 

Mutias  aramoniacae  ferralum.  Vide  Hydrochloras 
ammoniae  ferrugineum. 

Murias  anlimonii,  murias  aulimonii  fumans.  Vide 
Chlorurelum  aulimonii. 

Murias  auri.  Vide  Chlorurelum  auri. 

Murias  harylis  siccurn.  Vide  Chlorurelum  baryi. 

Murias  ealcis.  Vide  HyJruchlprus  calcis. 
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Murias  ralcis  sioenm.  Vide  Chlornrelum  caldi.  \ 

Murias  ferri.  Vide  Hydrochloras  ferri. 

Murias  mercurii,  Murias  naercurii  dulris,  Murias 
mercurii  insolubile.  Vide  Chlorurelurn  (sub)  by- 
tirargyri. 

Murias  merendi  corrosivum,  Murias  merrurii  solu- 
bile, Murias  (supra)  oxygenatnm  mercurii, Murias 
(deuto)  mercurii.  Vide  Cblorurelum  (dento)  hy- 
drargyri. 

Murias  oxydatum  anliraonii.  Vide  Chlorurelurn  an- 
timonii. 

Murias  oxydatura  arsenici.  Vide  Chlorurelurn  arse- 
nici. 

Murias  potassae.  Vide  Hidrochloras  potassae. 

Murias  potassae  siccum.  Vide  Chlorurelurn  potassi!. 

Murias  sodae.  Vide  Hytlrochloras  sodae. 

Murias  sodae  siccum.  Vide  Chlorurelurn  sodii. 

Murigene.  Vide  Chlorum. 

Kaphta  «celi.  Vide  Aelher  acelicnm. 

Naphla  Germanorum.  Vide  Aelher  sulphuricum. 

Naphla  nitri.  Vide  Aelher  nitricum. 

Naphla  salis.  Vide  Aelher  hydrochloricum. 

Naphla  vilrioli.  Vide  Aelher  sulphuricum. 

Nalron.  Vide  Carbonas  (sub)  soda  e (impururn.) 

Natron  acetatum.  Vide  Acelas  (sub)  sodae. 

Nalron  Germanorum.  Vide  Soda. 

Nalron  muriatum.  Vide  Hydrochloras  sodae. 

Nalron  vilriolatum.  Vide  Sulphas  sodae. 

Nihil  album.  Vide  Oxydura  linci,  (sublimatum.) 

Nitras  argenti. 

Argentum  nilrieum. 

Cryslalli  lunae. 

Nitras  argenti fusum. 

Lapis  infernalis. 

Nitras  (sub)  bismuthi. 

Nilras  bismuthi  praecipilatum. 

Bismutbura  nitricum  praeripilalura. 

Magislerum  bismuthi. 

Nitras  (sub)  mercurii. 

Campana.  ' 4 


Digitized  by  Google 


aG  , , , 

Oxydum  mrrcurii  lutaom  per  ncitlum  nil  rietini. 

Turbit  nilrosurn- 
Nitras  potnssae . 

Nitrurn. 

Nilrum  prysmaticum. 

Nilrum  purum. 

Nitrurn  reproductum. 

Nitras  potassae  fusum. 

Sai  prunellae. 

Nitras  sodae. 

Ni t rum  cubiculi!. 

Nilrum  inurariuni. 

Nilrogenes,  nitrogeni  uni.  Vide  Aiolflm. 

Nitruin.  Vide  Nitras  potnssae. 

Nitrii!»  cubicura,  nilrum  murarium.  Vide  Nitras  so- 
line. 

Ni' rum  prysraalicum,  ptiruin,  reproductum.  Vide 
Nitras  potnssae. 

Nilrtitn  rilriolatum.  Vide  Siilphas  potnssae. 

Nix  antimonii.  Vide  Oxydura  (deuto)  antimoni*. 

Ocbra  rnarlis.  Vide  Oxydulnm  ferri. 

Oculi  cancrorum.  Vide  Carbooas  (subì  calcia. 

Oleum  calcia.  Vide  Hydroehloras  cal'  is  liquidimi. 
Oleum  raartis  per  deliquium.  Vide  Hydrochloras 
ferri. 

Oleum  sulpburis,  Oleum  xitrioli.  Vide  Acidtim  sul- 
pliuricum. 

Oleum  tartari  per  deliquium.  Vide  Carbouas  (sub) 
potassae  ( liquidurn .) 

Oxalas  (quadri)  potassae. 

Binoxalas  potassae. 

Oxysaccbaras  potassae. 

Sai  acetoseilae. 

Oxydulnm  baryi.  Vide  Baryles. 

Oxydulum  ferri. 

Oxydum  ferri  oigrum. 

Piotoxydum  ferri. 

Aeihiops  martialis. 

Oxydulum  hydrargyri. 
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Oxydum  (proto)  hydrargyri. 

Oxydum  nigrum  mrrcurii. 

Mercurius  solubili*. 

Mercurius  oxy<b»tus. 

Aethiops  perse. 

Mercurius  praecipitatos  niper.  . 

Oxyduìum  hydrargyri  ammonta  praenpitatum  (suo- 
proto-nitras  hydrargyri.) 

Oxyduìum  hydrargyri  ammoniacale. 

Mercurius  snluhilis  Hahuemanni. 

Mercurius  Hahnemanni. 

Oxyduìum  hydrargyri  potassa  praecipitatum. 

Mercurius  cinereus  Moscati. 

Mercurius  cinereus. 

Mercurius  Moscati. 

Mercurius  solubilis  Moscati. 

Oxyduìum  roagnesiae.  Fide  Magnesia. 

Oxyduìum  pìumbi  fusum. 

Oxydum  plumbi  semivilreom. 

Lytbargyrus. 

Lythargyrus  auri  ac  argenti. 

Oxyduìum  stibii. 

Óxydum  (proto)  antimoni!. 

Fulvi.  Algaroth. 

Oxydum  stibii  praecipitatum. 

Cali  grisea  antimoni!. 

Oxydum  album  bismuthi. 

Oxydum  album  arsenici. 

Nitras  (sub)  bismuthi. 

Oxydum  (dento)  arsenici.  , ' , . 

Oxydum  antimonii  album.  Fide  Oxydum  (dento) 

Oxydum  antimonii  sitreum.  Fide  Sulphuretum 
(sub)  stibii  silicatimi.  . . 

Oxydum  antimonii  hydrostdphuratum  nigrom.  / i- 
de  Hydrosulphas  (sub)  stibii.  ..  „ 

Oxydum  hydrosulpburatunt  aulimonn.  iute  Ity- 
drosulphas  (sub)  stibii.  , 

Oxydum  arsenici  album.  Jrtde  Oxydum  (dculo)  a 

fenici. 
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Oxydum  ( deuto ) arsenici. 

Acidum  arsenicum. 

Oxydum  arsenici  album» 

Arsenicum  album. 

Oxydum  bismutlii  (praecipitalum.) 

Sub-deulo-nilras  bismulhi. 

Nilras  bismuthi  praecipilatum. 

Oxydum  (deuto)  bismulhi. 

Magisterum  bismulhi. 

Flores  bismulhi. 

Album  bismulhi. 

Oxydum  cupri  ammoniacale.  Vide  Ammoniarelum 
cupri  composilum. 

Oxydum  (per) ferri. 

Deutoxydum  ferri. 

Oxydum  ferri  rubrum. 

Colcbolar  vii  rioli. 

Crocus  martis  aperiens,  adstringen». 

Ematiles  rubra. 

Ochra  ferri  rubra. 

Oxydum  (deuto)  hydrargyri. 

Oxydum  rubrum  mercurii. 

Praecipilatum  rubrum. 

Praecipilatum  perse. 

Arcanum  corailinum. 

Oxydum  nilrosum  mercurii. 

Mercurius  corrosi cus  ruber. 

Mercurius  corallinus. 

Hydrargyruin  calcinatum. 
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Oxydum  (per)  manganesi i,  ani  rnagnesii. 

Oxydum  nigrum  manganesi!. 

Acidum  mangauesiacum. 

Maugauesium. 

Magnesia  nigra,  vifrariorum. 

Oxydum  mercurii  luteum  per  acidum  nilricum.  Vi- 
de Nilras  (sul>)  mercurii. 

Oxydum  nigrum  manganesi!.  Vide  Oxydum  (per) 
manganesi!. 

Oxydum  uigrum  mercurii.  Vide  Oxydulum  hydrar- 

gy”- 
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Oxydum  nitrosum  mercuri!.  Vide  0*ylura  (deuin) 

hydrargyri. 

Oxydum  jilumbi  semivilreum.  Vii*  Oxydulum 
plumbi  fusum. 

Oxydum  rubriiro  ferri.  Vide  Oxydum  (per)  ferri. 
Oxydum  rubnim  mercurii.  Vide  Oxydum  (deuto) 
hydrargyri. 

Oxydum  (deuto)  stìbii. 

Oxydum  anlimonii  album. 

Acidum  antimoniosum.  BerzeliuS. 

Flores  argentei  antimoniale*. 

Nix  antimoni!. 

Oxydum  (trito)  stibii. 

Acidum  anlimonium. 

Cerosa  anlimonii. 

Oxydum  sulphoratum  anlimonii  vitreum.  Vide  SnN 
phurelum  anlimonii  silicatimi. 

Oxydum  ritreum  antmonii  sulphuratum.  Fide  Sul- 
phurelum  (sub)  stibii  silicatimi. 

Oxydum  zi  nei. 

Oxydum  zinci  sublimatimi. 

Oxydum  (dento)  linci. 

Oxydum  (per)  zinci. 

Oxydum  zinci  album. 

Flores  zinci  seu  stanni  indici. 

Lana  philosophica. 

Cala  mina. 

Nihil  album. 

Lapis  calaminaris. 

Pompholix. 

Zincura  calcinatura  sublimatura. 

Tuiia  praeparala. 

Oxymurias  ferri.  Vide  Hydrocbloras  ferri. 
Oxymuriis  meicurii.  Pide  Chlorurelum  (deuto) 
hydrargyri . 

Oxymuri.is  stanni.  Vide  Chlorurelum  stanni. 
Oxysulphuretum  stibii. 

Hepar  anlimonii. 


Panacea  duplicata,  holsalica.  Vide  Sulphas  polassae. 


So 

Panacea  mercuriali.  Vide  Chlorurctum  (sub)  hy- 
drargyri. 

Panaceli  mercuriali*  rubra  Vide  Oxydum  (dento) 
/ hydrargyri. 

Panrhimagogum  minerale,  Quercetani.  Vide  Chlo* 
rnretiira  (sub)  hydrargyri. 

Perrarbureluni  ferri.  Vide  Carhuretum  (per)  ferri. 
Perchloridum  bydrargyri.  ^ù/eChlorurelum  (deuto) 
hydrargyri. 

Ter-deulo  sulpbureluru  antimonii.  Vide  Hydrosul- 
pbas  slibii  sulphuralum, 

Peroxydum  ferri,  manganesi!,  etc.  Vide  Ojtydum 
(per)  ferri,  manganesi?  etc. 

Pcrsulphurelum  ferri,  hydrargyri,  etc.  Vide  Sul- 
phurelum  ferri,  bydrargyri,  eie. 

Phosphas  calcis  et  antimonii. 

Pulveres  J arnesi!. 

Phospfns  hydrargyri. 

Praecipilaium  rubrtim,  Lement. 

Phosphas  terrosum  calcis.  Vide  Phospha*  (sub)  cal- 
cis. 

rhosphas  sodae. 

Alcali  minerale  pbosphoratum. 
rhosphas  sodae  ammoni acnm . 

Sai  fusibile  uiinae. 

Sai  microcosmicuiD, 

Sai  nalivum  urinae. 

Phosphas  (sub)  calcis. 

Phosphas  Calcis. 

Phosphas  terrosum  calcia. 

Osta  usta. 

Phosphortts. 

Piriles  martialis.  Vide  Sulphurelnm  ferri. 
Plumhago.  Vide  Carbuieltiiu  (per)  ferri. 

Plumbum.  Vide  Salurnus. 

Potassa. 

Oxydum  (deulo)  po'awii. 

Potassa  causi i*-H  $eu  pura. 

Alkali  vegetabile  purum,  s.  causticum. 
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Praedpitatum  album.  Vide  Hydrorhloras  hydraigy- 
ri  ammoniacale  insolubile. 

Praedpitatum  per  se,  Praecipitaluni  rubrum.  Vide 
Oxydum  (deuto)  hydrargyri. 

Protoacelas  saluriii.A'iù/e  Aceta»  saturni. 

Prolocai  bonas  l'erti,  salumi.  Vide  Carbonns  (sub) 
ferri,  salumi. 

Pioiocarburtturu  ferri.  Vide  Cirburetura  (proto) 
ferri. 

Prolochloruretum  hydrargyri.  Vide  Chlorurelura 
(proio)  hydrargyri. 

Prolosuiphas  ferri,  fi de  Sulphas  (j»roto)  ferri. 

Prolosulpbureliim  anlimonii  hydrargyri,  eie.  V i ide 
Siilphurel un»  (proto)  slibii,  hydrargyri,  eie. 

ProtoMilphuretum  baryi,  caldi.  Vide  Chlorurelura 
barylis,  calci,  ctc. 

Proloxydum  Bnlimonii,  bismulhi,  ferri,  etc.  Vide 
Oyydulum  bismulhi.  ferri,  eie. 

Prussias  ferri.  Vide  Hydrocyanas  ferii. 

Prussias  potassae  ferrugiueum.  Vide  Hydrocyanas 
polassae  ferrugineum. 

Pulvis  Algarolh.  Vide  Oxydulum  slibii. 

Pulvis  carlhusiauorum.  Vide  Hydrocbloras  slib.i. 

Quadratala*  polassae.  Vide  Oxalas  (quadri)  potassae. 

Reai  gal,  Realgar.  Vide  Sulpburelum  arsenici  ru- 
briira. 

Regulus  antimonii.  Vide  Slihium. 

Regulus  arsenici,  bismulhi,  etc.  Vide  Arseoicum  , 
Bisrauthuin,  eie. 

Regulus  medicioulis.  Vide  Sulphuretum  (sub)  slibii 
silicatino. 

Risigai.  Vide  Sulphuretum  arsenici  rubrum. 

Rubigo  ferri.  Vide  Carbouas  (sub)  lerri.  ‘ 

Sacebariira  saturni  Vide  Aceta*  (sopra)  plumbi. 

Sd  absinlhii  alcdtiuuiu.  Vide  Carbonas  (sub)  pe* 
lassae. 


S.il  acetosa?,  aat  osali!  acetosella*.  Vide  Osai  •! 
(quadri)  polassae. 

Sul  aceiosum  ammoniacale.  Fide  Acelas  (sub)  am- 
molline. 

Sai  admirabile  Glauberi.  Vide  Sulpbas  soda»1. 

Sai  admirabile  arcanum  Giauberi.  Vide  llydrocblo- 
ras  calci*. 

Sai  ammoni  tenie  fixnm.  Vide  Hydrochloras  calci*. 

Sai  ammoniacale  vilriolalura.  Vide  Sulpbas  arn- 
moniae. 

Sai  amuioniarum.  Vide  ITy  Irochloras  ammoniae. 

Sai  ammuniacum  maritale.  Vide  liydrochloras  am- 
monite ferrugineum. 

Sai  anglicuin,  Sai  canalis,  Sai  calharlicum  amar uiti. 
Vide  Sulpbas  magnesia*. 

Sai  comune.  Sai  culinare.  Vide  llydrocMoras  soda*. 

Sai  « ornu  cervi.  Vide  Carbouas  (sub)  aninioniae. 

Sai  ile  iluobus.  Vide  Sulph  is  polassae. 

Sai  digestivnm  Silvii,  Sai  diuitlicuiu,  Sai  esseutia- 
le  vini.  Vide  Ai  elas  polassae. 

Sai  diurcliruiu  vegetabile  cryslaliisalum.  Vide  Aoe- 
las  sodae. 

SalEpsom,  aut  Epsommense.  Vide  Sulpbas  ma- 
gnesiae. 

Sai  fehrifugum  Silvii.  Vide  Hydrochloras  polassae. 

Sai  fusibile  uriuae.  /'it/ePhosphas  sodae  ainmouia- 
cum. 

Sai  gemma.  Vide  Hydrochloras  sodae. 

Sai  Glauberi.  Vide  Sulphas  sodae. 

Sai  ruarinum.  Vide  Hvdrorhloras  sodap. 

Sai  marlis  muriaticuin  sublimai  uni.  Vide  ITydro* 
cbloras  ammoniae  ferrugincum. 

Salmiac.  Vide  Hydrochloras  ammoniae. 

Sai  toicrocosmicum.  Vide  Phosplias  sodae  amino- 
niacum, 

Sai  uiutinense.  Vide  Sulplias  mAgnrsiao(i«f^i/r«i/i), 

Sai  parcolicum.  Vide  Acidum  boracicum. 

Sai  oeulrum  arsenicale.  Vide  Arsenias  polassae. 

Sai  nitriti».  Vide  Nit ras  potassae. 

Sai  opii  Detosncs.  Vide  Meiotias  morphinac. 
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P,°,  c"resurt)l  ^al  polichrestam  Gliseri.  Vide 
Sulphns  potassae. 

Sai  polirhrestumRu  pel  lente,  fide  Tartras  sodae. 

Sdrnomàcniéae  * ***  HyJroch,or,*s  bydrargyri  am. 

Sai  salami.  Vide  Arelas  (saprà)  piambi. 

Sa  Scheydscliute.  Vide  Salphas  magnesiae. 

Sai  sedativa™,  Sai  sedalivum  Hoinbergii,  Sai  seda. 

c ^lde  Aeidura  boracicum. 

Sai  Seydhlz.  Vide  Sulphas  magnesiae. 

Sai  Sennerli  Vide  Acelas(sub)  polassae. 

Sa  Seignelie.  Vide  Tartras  sodae. 

Sai  stanni.  Vide  Hydrocbloras  staimi. 

Sai  parlari.  Vide  Carbonas  (sab)  polassae. 

Sai  tartari  ferruginea™.  Vide  Tartras  polassae  fer- 
rugineam.  r 

S»l  vilrmuiom.  Fide  S„l,,h„  p„,assae. 

£ 'v-  j 'ì'  T"1"’  <soPr“)  l’ol.ssne. 

c , °,a  A®’  ^r‘(^e  Carbonas  (sub)  ammonire. 

Sai  volatile  narcoticura  vilrioli.  Vide  Acidam  bo- 
racicuni. 

Sai  volatile  tartari,  Sai  volatile  viperina™.  Vide 
vjarbonas  ammonire. 

Satiirnus.  Vide  Piombano. 

Seplonara.  Vide  Azotura. 

Soda. 

Deutoxydum  sodii. 

Soda  causi  ira. 

Soda  byspanica  para. 

Nalron  Germanornm. 
ftatrum  solphuratum. 

Alcali.  l(a li 

Smh  acelala.  Vide  Acetas  (sab)  sodae. 

Soda  «errata.  Vide  Carbonas  (sub)  sodae. 

»Oila  alicantina,  cretosa,  effervesceus  Vide  Carbo- 

nas  (sub)  sodae. 

Soda  caustica,  byspanica  pura.  Vide  Soda 
Soda  viti  tolaia  Vide  Sulphas  sodae. 

Spalum  calcare.  Vide  Carbonas  (sub)  calcis. 
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Specifica  m porgativum.  Vide  Sulphas  potassae. 

Spiritila  acidi  empyreumatici  lignnsi.  Vide  Adduco 
pyrolipneunv. 

Spiritila  ammoniae  sublimalus.  Vide  Sucoinas  am- 

- moniae. 

Spiritus  anodynus  minerali  Hoffmanni.  T*ìde  Aci* 
dum  sulphuricum  ah  oolisatum.  Hoffmanni. 

Spiritus  uetherus  vitriolirtis.  Vide  Acidum  sulphu* 
ricum  alcool isalum.  {vulvare.) 

Spiritus  aetheris  nitrosi.  Vide  Aciduiu  nitricum  al* 
coolisatum. 

Spiritus  ardens.  Vide  Alcool. 

Spiritus  Beguini.  Vide  Sulphuietum  hydrogenatum 
ammoniae. 

Spiriiu  rornu  cervi,  eboris,  millepedjinim,  eie  .Vide 
Carbonas  (sub)  antmoniae  (oleosnm.) 

Spiritus  iuliginis.  Vide  Acidum  pyrolignosum  am- 
moniacale. 

Spiritus  Miudereri.  Vide  Acetas  ammoniae. 

Spiritus  nitri,  Spiritus  nitii  vulgiris.  Vide  Acidum 
nitricum. 

Spiritus  nitri  dulcis.  Vide  Acidum  nitricum  alcoo- 
lisatum. 

Spiritus  salii  ammoniaci  caustici».  Vide  Ammoni» 
liquida. 

Spiritus  salis  ammoniaci  succinalus.  Vide  Succhiai 
ammoniae  pyro-oleosum. 

Spiritus  salis  dulcis.  Vide  Aciduru  bydrochloricum 
alcoolisalum. 

Spiritus  salis  Spiritus  salis  marini,  Spiritns  salii 
Glauberi.  Vide  Acidum  bydrochloricum. 

Spiritus  vini.  Vide  Alcool. 

Spiritus  vilrioli-  Vide  Acidum  sulphuricum. 

Spiritus  vilrioli  dulcis.  Vide  Acidum  sulphuiicure 
alcoolisalum  volgare. 

Spiritus  urioap.  Vide  Ammoni». 

Stannum  granulatimi.  • 

Jupiter. 

Strychnina. 

Tctauina. 
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Sub-aretat  plumbi.  Vide  Arelas  (mb)  piombi. 

Sub- bora»  sodue.  Vide  Boras  (sub)  Soda e. 

Sub  cnbonas  ammoniae,  r.ilcis,  plumbi.  eie.  Vide 
Carbonas  (sub)  ammoniae,  rnlcis.  plumbi, eie. 

Su b-ear bure! imi  ferri.  Vide  Cirbureion»  (sub)  ferri. 

Sub-rlilorurelum  mercurii.  Vide  Clilorurelum  (sub) 
hydrargyri. 

Sul>-deiltfi  arelas  cupri.  Vide  Aeelas  (sub)  rupri. 

Sub-deuto-boras  sodii,  Vide  Boras  (sub)  sodae. 

Si:b-deti|o-carbnnas  potassi!,  Sfolli,  rupri  eie.  Vide 
Carbonas  (sub)  pntassae  sodae.  cupri,  eie. 

Sub-deulo-nilras  bismuthi,  mercurii.  Vide  Nilras 
(sub)  bismuthi.  mercurii. 

Sub-deulo-oxysulphuretum  antimoni!.  Vide  llydro- 
sulpbiis  slibii. 

Sub-deuto-sulphas  mercuri».  Vide  Sulphas  (sub) 
hydr.irgyri. 

Sub-hydrosulpbas  oxyduli  anlimonii.  Vide  Ilydro- 
sulphas  slibii. 

Sub-murias  mercorii.  Vide  Cblorurelnm  (sub)  hy- 
drargyri. 

Sub-pbosphas  cab  is.  Vide  Phnsphas  (sub)  ealcis. 

Sub-sulpburelum  anlimonii  vilreum,  aut  silicalum. 
Vide  Sulphurelum  slibii  silicalum. 

Suhlimatum  corrosivom.  Vide  Chlorurelani  ileuto) 
hydrargyri. 

SublimatoiD  dulce.  Vide  Chlorureluio  (sub)  liy- 
drargyri. 

Succinat  ammoniae  pyro-oleosum. 

Liquor  ammonii  sticeinici. 

Liquor  cornu  rem  sucriuatus. 

Sulphas  aluminae  e»  ammonite.  Fide  Sulphas  alu- 
minae  el  potassae,  aut  aluminae  ac  ammoniae. 

Sulphas  aluminae  ac  potassae , aut  aluminae  ac  ammo- 
niae. 

Sulphas  acidnlura  aluminae  ac  lixivae. 

Aluroen. 

Alumen  rupeum,  romantica. 

Sulphas  ammoniae. 

Atmnouia  vitrioluta. 
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Sat  aromoniacnm  vitriolatum. 

Sai  ammoniacum  secrelum. 
Vitriolum  ammoniacale. 

Sutphas  calci s. 

Protosul  phas  calcia. 

Gypsuro. 

Selenites. 

Sutphas  ( deuto ) cupri. 

Deutosulphas  capri. 

Vitriolum  capri. 

Vii  ridarò  coeraleam. 

Sutphas  (proto)  ferri. 

Copparosa  virici is. 

Vilriolum  marlis,  roartiale. 
Vitriolum  ferrugineura. 

Vitriolum  viride. 

Vitriolum  romannro. 

Ferrum  lulphnricum  purum. 
Sutphas  (sub-deuto)  hyd rargyrì. 

Turpelora  minerale. 

Sutphas  chinina ». 

Sutphas  cinconinae. 

Sulphas  lixiviae.  Vide  Sulphas  potass 
Sutphas  magnesiae. 

Prolosulphas  magnesii. 

Sai  amarum. 

Sai  chatarticnm  amarum. 

Sai  Epsom,  aut  Epsoruinense, 

Sai  Seydliu. 

Sai  Scheydschntz. 

Sai  mutinense. 

Sai  anglicani. 

Sutphas  potassae. 

Deutosulphas  potassii. 

Sulphas  lixivae. 

Arcanum  duplicatura. 

Potassa  vilriolala. 

Sai  de  duobus. 

Sai  polyrhreslum  Glaseri. 
Tartaro*  vilriolalu*. 
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Panacea  duplicata. 

Panacea  holsalica. 

Specificum  purgativuni. 

Vitrioluiu  polassae. 

Sulphas  sodar. 

Deutosulphas  sodii. 

Sai  mirabile  Glauber!. 

Soda  vitriolata. 

Vilriolum  sodae. 

Alcali  minerale  vitriolatum. 

Nat  rum  sulphuricuin  crystallisatum. 

Nat  rum  sulphuricum  siccum. 

Sulphas  zi  nei. 

Deutosulphas  zinci. 

Zincum  Teofrasti. 

Copparosa  aloa. 

Yitriolum  album. 

Vilriolum. 

Chalcanlum  album. 

Gilla  vii  rioli. 

Sai  vomilorium  vitrioli, 

Zincum  sulphuricum. 

Zincum  vilriolatum. 

Sulphur  depuratum. 

Flores  sulphuris. 

Sulphur  praecipitatum.  FVf/eHydruretum  sulphuris. 
Sulphuretum  antimouii.  Vide  Hydrosulphuretum 
stihii. 

Sulphuretum  arsenici. 

Sulphuretum  arsen'ci  luteum. 

Oxydum  arsenici  sulphuralum  luteum. 

Arsenicum  luteum. 

Auripigmenturn. 

Sulphuretum  arsenici  rubrum. 

Oxydum  arsenici  sulphuralum  rubrum. 

Realgar. 

Sandaraca  mineralis. 

Sulphuretum  calcis.  ^'Vc/eHydrosulphuretum  calcis. 
Sulphuretum  (proto)  hydrargyri. 

Sulphuretum  mercurii  nigrum. 

C ampana.  5 
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Aethiops  mercuriale. 

Aclhiops  minerale. 

Hydrargyrum  sulphuratum. 

Sulphuretum  ( dento ) hydrargyri. 

Sulphuretum  mercurii  rubrura. 

Cynnabaris. 

Sulphuretum  hydrargyri  stibiatum. 

Aelhiops  antimoniale. 

Hydrargyrum  stibiatom  hydrogenatum: 
Sulphurelum  hydrogenatum  arnmoniae. 

Spirilus  Beguini. 

Ammoniuro  sulphuralum  hydrogenulunj. 
Sulphuretum  potassae. 

Hydrosulphurelura  potassae. 

Hydrosulphas  suSphuratum  potassae. 

Oxysulphuretum  potassae. 

Deulo  oxysulphuretum  potassii. 

Hepar  sulphuris. 

Sulphuretum  potassae  stibiatum. 

Oxysulphuretum  potassae  stibiatum. 

Sulphuretum  lixivae  stibiatum. 

Kali  sulphuricum  stibiatum. 

Hepar  antimonii. 

Sulphuretum  sodae. 

Hydrosulphuretum  sod.ie. 

Oxysulphuretum  sodii. 

Deuto-oxysulphuretum  sodii. 

Sulphuretum  stibii. 

Antimonium  crudum. 

Autimoniuui  hyacinlhinum. 

Sulphuretum  (sub)  stibii  silicatum. 

Oxydum  vilreuui  antimonii  sulphuralum. 
Magnesia  opalina.  Vitrum  antimonii. 
Supra-acetas  cupri.  Vide  Aeetas  (sopra)  cupri. 
Supra-arsenias  potassae.  Vide  Arseuias  potassae. 
Supra-deu  I o-t  a ri  ras  potassae,  Sopra  tartras  potas 
sae.  Vide  Turtrus  (supra)  potassae. 

Tartarinum.  Vide  Carhonas  (sub)  potassae. 

Tartarus  alcalinus.  Vide  Tartras  (sub)  potassae. 
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Tarlarus  anlimoniatus.  Vide  Tarlras  polassac  ann- 
monialum- 

Tarlarus  chalibcnlus.  Vida  Tari  ras  polassae  ferru- 

gìneum. 

Tartan»  rrudus.  Vide  Tarlras  (supra)  polassae  (im- 
pnrum.) 

Tarlarus  depuralus.  Vide  Tarlras  (sopra)  polassac. 
Tarlarus  emetieus.  Vide  Tarlras  polassae  arllirno- 
nialum. 

Tarlarus  martialis  solubilis.  Vide  Tarlras  polassae 
ferrugineum. 

Tarlarus  mephilicus.  Vide  Carbonas  (sub)  polassae. 
Tarlarus  nalronalus.  Vide  Tarlras  |>otassae  ac  so- 
«lae. 

Tarlarus  polassae.  Vide  Tarlras  polassae. 

Tarlarus  reprodurtus  Vide  Acelas(sub)  polassae. 
Tarlarus  sodae.  Vide  Tarlras  sodae. 

Tarlarus  solubilis.  Vide  Tarlras  polassae. 

Tarlarus  siibiatus.  Vide  Tarlrus  polassae  slibla- 
lum. 

Tarlarus  larlarisalus.  Vide  Tarlras  polassae. 
Tarlarus  vilriolalus.  Vide  Sulphas  polassae. 

Tarlras  addolora  polassae.  Vide  Tarlras  (sopra)  po- 
lassae. 

Tarlras  (supra) ferri  (solulum.) 

Tinrlura  mari»  lartarisala. 

Tarlras  polassae. 

Deuio  larlras  polassii. 

Tarlras  neulrura  polassae. 

Tarlris  polassae. 

Tarlarus  solubilis. 

Tarlarus  alcalini»  larlarisalus. 

Tarlarus  polassae. 

Sai  regolabile. 

Lixiria  lartarisala. 

Tarlras  (supra)  polassae. 

Supra-deulo-tarlras  polassii. 

Tarlras  acidulum  polassae. 

Cremor  tartari. 

Crjslalli  tartari. 
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Tarlarti*  rrudus.  depuralus. 

Tartras  potassae  svbiatum. 

Deulo-lartras  polassae  antimoni!. 

Tarlras  ileutoxydi  polassae  el  oxyduli  anlimonii. 
Tarlras  polassae  antimonialum. 

Tarlarus  emelicns. 

Tarlarus  slibiatus. 

Tarlarus  antiniooiatus. 

Emelicns. 

Tariris  polassae  anlimonialom. 

Tartras  potassae ferrugineum. 

Deuto-'arlras  polassae  ac  ferri. 

Tarlarus  chalibeatus. 

Tarlarus  marlialis  solubili*. 

HI  ars  solubili.*  Willisii. 

Tarlris  ferrugineum  potassae. 

Ferrolartras  potassae. 

Sai  tartari  ferrugineum. 

Tartras  sodar. 

Sai  Seignetle. 

Tarlris  polassae  anlimonialom,  polassae  ferrugi- 
rieum.  ì'ide  Tarlras  polassae  anlimoniatutn  fer* 
fugineum. 

Terra  calcarea.  Vide  Carhonas  (snb)  calcis. 

Terra  follala  mineralis.  Vide  Acelas  (sub)  sodae. 
Terra  foiiala  tarlari.  Vide  Acelas  (sub)  potassae. 
Terra  lemnia.  Vide  Argilla  ferruginea. 

Terra  muriatica  Kirwan.  Vide  Carbonas  (snb)  ma- 
gnesite. 

Terra  sigillala.  Vde  Argilla  ferruginea  pallidior. 
Tetanina.  Vide  Slrychnina. 

Tinclura  marlis  tarlarisala.  Vide  Tarlras  (sopra) 
• ferri. 

Tinkal.  T'ide  Bora*  (sub)  sodae. 

Turpelum  minerale.  Vide  Sulphas  (sub  ileulo)  by* 
drargyri. 

Varek.  Vide  Carhonas  (sub)  soda  e (impurum.) 
Vrniis.  Vide  Cuprum. 

Vii id e,  Viride  aeri*.  Vide  Acelas  (sub)  cupri. 
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Vifriolurn  album.  Vide  Sulpbas  zinci. 

Vilriolum  cupri,  Cyprinum,  Coeruleum,  Veneris. 
Vide  Sulpbas  cupri. 

Vilriolum  ferri,  marlis.  Vide  Sulpbas  ferri. 
Vilriolum  viròle.  Vide  Sulphaj  ferri. 

Vilriolum  zinci.  Vide  Sulpbas  zinci. 

Vilrum  anlimonii.  Vide  Sulphurelum  (sub)  sUbii  si- 
lici lum. 

Zinci  florcs.  T^ide  OxyJum  zinci. 

Zincum  calcinatura,  sublimai  una.  Vide  Oxjdum 
zinci. 

Zincum  vitriolatum.  Vide  Sulpbas  linci. 
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SPIEGAZIONE 


Dilli 

ABBREVIATURE 


Achnr.  — Acliaritis  metbodus  Lichcnura  ec. 

Atir.  Aldrovandi,  opera. 

#a  ? . 

ì — di  riasruna  rosa. 

unti  \ 

Aubt.  — Aubletz,  Hisloire  «Ics  piante*  de  la  Gnyane 
frane  aise. 

Domp.  — Bompland  et  Humboldt,  Planine  rqninotiales, 
et  Voyages. 

Cav.  — Cavanilles,  Icones  et  desrriptiones  plantarnm 
Hyspaniae. 

Cox.  — Farmaropea  Americana.  Filadelfia  1806. 

Eric.  Encyrlopédie  méthndique.  Bolani'|ue. 

Fnbr.  — Fabririus,  Metbodus  insectorum. 

Jlumb.  — Humboldt  et  Bompland,  Plantae  eqninotia- 
les  et  Voyages. 

Lamk.  — Lamarl,  Encyrlopédie  roélhodique.  Bolani- 

z.  > q,,c- 

> — Linnaeus,  Specie*  plantarnm. 

Z/nn.  uh.  edit.  — idem,  ultima  edizione. 

Zo«r.  Lonrerio,  Flora  cocbinehinensis. 

— officinale,  officinalmente. 

J’ers.  ..  Persoon,  Synopsis  plaulariim  el  SynopsU  me- 
thodica  fungorum. 

Fet.  ..  Pharm.de  Petersbourg,  1798. 

■■  prendi. 

?•  o.  — quanto  basta. 
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q.  v.  — quanto  tuo*. 

fìoem.  — Rotmrr  et  Scholtx.  Stilema  vepelabiliuro. 
Jìaxb.  — Roxbourph  plants  of  < orom*ndel. 

Uniti  dir.  — Ruilx  el  Pnvon,  dissertai iones. 

Targ.  — Istituzioni  botaniche  di  Oltatiano  Targiont 
Tozze  tiL 
f'o'g  — volgarmente. 
fP.  Wild.  Wildenow,  Speeies  plantarmn. 
fP  Hort.  Wildenow,  Horlus  Bt-roliuensis. 


N.  B.  £*  virgolette  „ indicano  rio  che  fu  ag- 
giunto dall'Editore  Milanese;  gli  asterischi  * quello 
che  di  recente  ha  creduto  opportune  aggiungere  C 
Editore  Fiorentino* 


MEDICAMENTI  SEMPLICI 
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P4BTT  USO  41.1 


A bete.  Bottoni. 

Pinus  abtes.  Lin. 

Stimolante.  Dose:  da  4 dramme  ad  i onci»  in  de- 


cotto. 

Abrotano,  of.  Erba. 

Artemisia  abrolanum.  Lin. 

Ha  nn  odore  forte,  un  sapore  amaro  aromatico  nau- 
seante. Si  osa  tutta  l’erba  fresca  o secca  come  antel- 
mintica. 

Dose:  un’oncia  in  una  libbra  d’acqua  per  farne  de- 
cotto. Due  dramme  in  dieci  ouce  d’acqua  per  farne  in- 
fusane. 

A'ciajo.  Metallo. 

Protocarburo  di  ferro. 

Ferro  combinato  con  carbonio. 

Uso  e dose  come  il  ferro. 

* Acanto  molle.  Pianta  intiera. 

A antbus  moUis.  Lin. 

Ammolliente  mucilagginoso.  Quantità  indetermina- 
ta per  clistere,  fornente  ed  empiastri. 

Aceto  di  Tino.  of. 

Acido  acetico  impuro. 

L'aceto  allungato  è sicuro  rimedio  contro  raTtele- 
namento  della  potassa,  soda,  calce,  ammoniaca.  « lì 
stato  proposto  contro  le  disseulerie,  nel  singhiozzo  e 


nello  starnuto.  Serre  a preparare  nlr.nni  medicamenti, 
c coll’infusione  «li  varie  sostanze  in  esso  si  fanno  i dif- 
ferenti Aceti  medicinali.  « 

Acetosa  volgare,  of.  Foglie,  fi  adici. 
Rumcx  acetosa.  Lin. 

Sono  adoperate  le  foglie  di  questa  pianta  erbacea  dai 
cuoctii  per  le  salse;  si  usa  in  medicina  conte  refrige- 
rante, diuretica,  antiscorbutica,  per  cagione  dell'acido 
ossalico,  cbe  contiene  unito  con  alquanta  potassa  in 
forma  dì  sale  acido,  detto  ossalato  acidulo  di  potassa,  o 
quadrossalato  di  potassa. 

Acetosella,  of.  Erba. 

Oxalis  acetosella.  Lin. 

Oxalis  cortiicubtla.  Lin. 

Rumex  acetosella.  Lin. 

Queste  tre  diverse  piante,  volgarmente  conosciute 
rollo  stesso  nome  di  acetosella,  contengono  il  medesi- 
mo sale  dell’acetosa,  ed  hanno  la  stessa  virtù.  Il  so- 
praossalalo  di  potassa,  che  si  ottiene  da  queste  diverse 
piante,  unito  allo  zucchero,  ed  alla  buccia  di  limone, 
è adoprato  per  fare  le  limonate  secche  da  viaggio,  (o 
sale  essenziale  di  limone)  ariJule.  antisettiche,  rinfre- 
scanti, diuretiche.  Le  foglie  ed  il  sugo  giovano  nello 
scorbuto,  e nelle  malattie  della  pelle. 

Acido  velriolico.  Olio  di  vetriolo,  of. 

Acido  solforico. 

Si  prepara  nelle  officine  chimiche,  e trovasi  in  com- 
mercio per  le  arti  e per  la  medicina.  È stimato  refrige- 
ratile, debilitante,  coagulante  l’albumina,  astringente. 
La  dose  può  essere  da  gocce  dolici  ad  una  dramma  in 
una  libbra  d'acqua  addolcila  con  miele  o zucchero.»  fin 
tanto  die  l’acqua  acquisti  una  grata  acidità.  Quest' 
acqua  così  preparata  è conosciuta  col  nome  di  limonata 
minerale . 

Aconito,  of.  Erba. 

Aconitum  Naptllus.  Lin. 

Venefica.  Ha  reputazione  di  enrrgico  controslimo- 
lante.  Si  adopera  il  sugo  spremuto  e senza  altra  pre- 
palpazione  condensalo  fino  alla  consistenza  di  estratte. 
Per  la  dose  si  comincia  da  un  mezzo  grano  per  esperi- 
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roentarne  la  for*a  : si  accresce  gradatamente  fino  mi- 
che ai  venti  grani.  “ Molle  volle  iii  vere  deiraconilo, 
gli  erbajoli  portano  a vendere  «lire  piante  di  foglie  in- 
tagliale e di  fiori  a spiga  turchini,  e particolarmente  il 
Deìphinum  ìiirsuturn.  Da  ciò  ne  nasce  l'inefficacia 
dell’estratto  fallo  con  questa  erba,  e dato  col  nome  di 
estratto  di  aconito,  e il  discredito  talvolta  del  vero  »- 
conilo,  il  quale  ansi  bi>ogna,  per  la  sua  fona  venefi- 
ca, amministrare  con  gran  cautela.  ,, 

L 'Aconitum  Anthora , e Cammarum  hanno  virtù 
più  energica  «lei  precedente.  Si  lodano  le  foglie  co- 
me anodine,  sudorifiche,  diuretiche,  deostruenti. 

Si  somministra  la  polvere  delle  foglie  ne’reumi  cro- 
nici, nelle  scrofole,  nell'amaiirosi,  in  dose  di  un  met- 
to grano  a tre,  e si  accresce  gradatamente. 

Agarico  bianco,  of.  Fungo. 

Bolehis  purgans.  Per s. 

“ Questo  fungo  spugnoso  e bianco,  si  suol  trovare 
sui  larici,  e perciò  fu  anche  dello  da  Linneo  Bofetut 
Lnricis:  è reputalo  purgativo,  antelmintico,  ed  usalo 
più  spesso  nella  veterinaria.  Esternamente  serve  ad 
arrestare  le  emoi ragie  : „ Per  altro  essendo  le  sue 
virtù  mollo  incerte,  è poco  osalo. 

* Recentemente  il  Doti.  Bisson  di  Parigi  lo  ha  adn- 
pralocon  qualche  vantaggio  nei  sudori  notturni  degli 
individui  affetti  da  tisichezza  polmonare  alla  dose  dia 
graui  per  sera,  o solo,  oppure  unito  all’oppio. 

* Agave  di  America,  o Aloe  americana.  Foglie , Radici. 
Agate  Americana.  Lin. 

Pianta  comune  sulle  coste  marittime  della  Dalmazia, 
di  azione  diuretica,  esperimental*  con  vantaggio  nella 
cura  deli'anasarca  e ederoazie  prodotte  da  ostruzione 
dei  visceri  del  Basso-ventre,  sotto  forma  di  estratto 
alia  dose  di  uno  scrnpnlo  in  tre  pillole  fino  ad  una 
diarama  e più  progressivamente:  la  radice  è stata  pro- 
posta come  anliveueiea.  ma  con  poco  successo. 

Agihoglio.  of.  Bacche,  foglie,  scoria,  radice. 

He*,  aquifolium  Lin. 

Le  bac«  he  di  agrifoglio  in  numero  di  io  o 12  pur- 
gano come  quelle  di  spiuteriiuu. 
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Le  foglie  di  un  sapore  amarissimo  sono  state  ado- 
firate  eonlro  le  febbri  intermittenti,  alla  dose  Ji  a 
dramme  ad  un'oncia  in  decotto  o in  infusione;  re- 
centemente per  altro  si  sono  esperimentate  in  polve- 
re, a preferenza  della  polvere  della  scorza  e della  ra- 
dice, alla  dose  di  una  dramma  a due  nel  vino  bianco  e 
nell'acqua  da  prendersi  3 ore  avanti  il  pasto,  ed  in  e- 
strat  lo  alla  dose  di  dramma  mezza  ad  una  in  boli  o 
pillole. 

Acrimonia,  of.  Erba. 

Acrimonia  eupatoria.  Liti. 

Astringente,  eccitante.  Dose,  un’oncia  e mezzo  in 
una  libbra  e mezzo  d'acqua  per  farne  decotto. 

* Agripalma  cardiaca.  Foglie. 

Lennorus  cardiaca.  Lift. 

Amara,  antispasmodica.  Dose  : da  una  a due  dramme 
in  infusione. 

* Alaterno.  Foglie. 

Rhamnus  alaternus.  Lin. 

Eccitante.  Dose  : da  2 a 4 dramme  in  decotto. 

Alcali  minerale  caustico,  of. 

Soda. 

Deutossido  di  sodio. 

Alcali  vegetabile  caustico,  of. 

Potassa. 

Deutossido  di  potassio. 

Alcali  volatile  caustico,  of. 

Ammoniaca. 

Alcanna  spuria,  Orcanet.  of.  Radice. 

Ancbusa  tinctoria.  Lin. 

La  parte  esterna  della  radice  è di  color  rosso,  ten- 
dente al  nero  ; seccata  ha  le  foglie  concentriche  con  e 
la  cannella  regina.  Serve  a tingere  in  rosso  gli  olj.  i 
grassi  e l'alcool,  “in  luogo  dell'alcanna  vera  o Lawso- 
nia  inermis.  le  cui  foglie  sono  in  Egitto  adoprate  |»cr 
tingere  in  rosso.  „ 

A’cbemilla.  of.  Foglie. 

Alcheniilla  vulgaris.  Lin. 

Astringente,  vulneraria.  Dose  ; un'oncia  in  una  lib- 
bra e mezzo  d'acqua  per  farne  decotto. 
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Allrkengi.  of.  Foglie,  frutto. 

Physaii*  Àlkekengi.  Liti, 

t<e  bacche  contengono  un  sugo  di  nn  grato  sapore 
aci'lo  : avevano  credilo  ili  narcotiche  . ma  (fucsia  vir- 
iti non  è ceri»,  perchè  nella  Spagna  e in  Italia  si  man- 
giano sema  provar  noc'imeulo. 

>•  Alcomoco.  of.  Cortecc'a. 

K ignota  la  pianta  da  cui  si  ottiene  questa  droga  , 
die  ha  preso  il  nome  di  alcornoco  o .ilkornoe  dall’al- 
bero che  la  produce,  così  chiamalndagTIndiani.  E1  es- 
»*  una  corteccia  grossa  due  in  tre  lince,  esternamente 
di  colore  di  cannella,  di  supei  ficie  irregolare,  granulo- 
*a  e simile  in  certo  modo  agli  scavezzoni  di  china;  per 
la  parte  interna  legnosa,  fibrosa,  di  colore  giallastro 
Sudicio,  senza  odore,  e di  sapore  alcun  poco  astringen- 
te. Dalla  sua  struttura  sembra,  a mio  parere,  «thè  ap- 
partenga ad  una  specie  di  quercia.  Alcuni  credono  che 
1 a'rornoco  possa  essere  la  scorza  delle  radici  di  questa 
pianta.  Rein  ne  ha  fatta  l’analisi,  ed  ha  trovato  che  è 
formata  di  gomma,  di  estrattivo,  di  resina,  e di  un  pò-' 
Co  di  acido  tartarico.,, 

E’  proposta  nella  tisichezza. 

* Virey  pensa  Vafcornoco  altro  non  essere  che  1* 
scorza  del  quercus  tuber  rii  Liti.  Desso  è Ionico  ed 
astringente;  si  adopra  acciaccato  alla  dose  di  i a 2 once 
tu  infusione  vinosa,  ed  in  polvere  alla  dose  di  i a 9 
dramme  in  pillole,  o in  oppialo. 

AHio.  o aglio,  of.  Bulbo. 

Al I in rrt  sativum.  Liti. 

Stimolante,  rubefacente,  vermifugo.  Il  sugo,  som- 
nunistrato  da  due  a tre  cucchiajale  per  giorno,  è rie- 
scilo utile  nel  tetano.  “E’  stato  anche  proposto  Ta- 
glio per  la  gotta.  „ 

* Foresfus  ha  os  errato  l’uso  ripetuto  dell’infusione 
di  aglio  per  guarire  l'idropisia  ascile  determinando 
flbhondant  ssima  secrezione  orinosa  : Sydenam  eCulIen 
haneo  confermato  più  volte  questo  fitto  importante. 
Sarebbe  necessario  ripetere  alcune  esperienze  su  tal 
proposito. 

Campana.  6 


Sa 

Alloro,  of.  Foglie,  Bocche. 

Lauro»  nobili».  Lin. 

L'alloro  contiene  nelle  foglie  e nella  scorsa  un  do- 
rè aromatico  canforato.  Le  sue  bacche  o coccole,  con- 
tengono un  olio  volatile  nella  parte  esterna,  e un  olio 
fisso  nei  cotiledoni  del  seme.  Era  molto  in  uso  l'olio 
che  si  spremeva  da  queste  coccole,  per  farne  trilioni 
nd  dolori,  e noto  col  nome  di  olio  laurino.  Per  lo  più 
è mescolalo  con  grasso,  ed  è in  uso  per  la  veterinaria. 

Il  decotto  delle  foglie  è usalo  da  alcuni  nella  scabbia,  e 
la  polvere  delle  bacche  nella  rachitide  e nelle  scro- 
fole.  „ 

Aloe  of.  Sugo  condensato. 

Aloe  sinuata.  Lin. 

Aloe  succotrina.  Pers. 

Aloe  vera.  Lin. 

„ Aloe  umbellata.  Pers. 

Tre  sono  le  specie  d’aloe,  rhe  trovansi  in  commer- 
cio. Il  succotrino , Y epatico,  ed  il  caballino  : il  succo- 
tritio  ha  nella  rottura  una  superficie  Incida,  uu  [mco 
trasparente  ; è friabile,  e quando  è polverizzato  pren- 
de un  colore  aureo  : il  suo  odore  si  accosta  a quello 
della  mirra.  L'epatico  ha  un  colore  più  scuro,  la  su- 
pei  ficie  meno  lucida,  e niente  trasparente  , odore  e 
sapore  più  ingrato.  Il  cabaljino  è quasi  uero,  ha  odore 
ingrato,  ed  è mescolato  con  corpi  estranei. 

Gli  antichi  calcolarono  mollo  sulla  virtù  purgante 
antelmintica,  ed  antisettica  dell’aloè. 

Al  coni  sostengono, che  le  tre  indicate  quali'a  di  aloe 
del  commercio  siottenghino  da  diverse  specie  di  al" e, 
e che  la  differenza  che  si  rileva  dipende  dal  modo  <ol 
quale  si  prepara. 

In  dose  di  quat  !ro  a dodici  grani  promove  i secessi, 
ed  accelera  il  moto  dei  fluidi  : io  maggior  dose  riesce 
un  forte  purgatile. 

Allume  di  feccia,  allume  catìna, 

ceneri  eia  velia  te.  of.  Sale  alcalino. 

Sof.ocarbonato  di  potassa  im- 
puro : po'assa  di  com- 
mercio. 


Sa/t  neutro. 


Allume  di  Roma  , 
ca.  of. 


o di  Roc- 


Sopraprotosolfalo  d’alluminio 
c di  deulossido  di  po- 
lassin. 

“ Si  usa  rullarne  come  astringente,  specialmente 
nelle  emorragie  «iterine,  sciolto  in  dose  di  una  libbra, 
in  bastante  dose  d’acqua  per  farne  semicupio  Inter- 
namente lo  hanno  lodalo  nelle  interniittenli.nclle  leu- 
corree, nel  diabete  in  dose  «li  un  grano  a tie.  A «!o«* 
«li  dieci  grani  riesce  catartico  ; in  maggior  quantità  è 
emetico. ., 

* Il  Dott.  Bennati  lo  adopra  nelle  malattie  della  go- 
la. [V.  Gargarismo  di  allume.) 

Altea,  of.  Foglie , Radici. 

Altea  offidnalis.  Lin. 

Le  radici  «li  altea,  ed  anche  la  piantarono  mucilag- 
pinose.  inrisctiisnti,  adoperale  per  le  tossi  e per  lubri- 
care  le  vie  orinarie. 

Un’oncia  di  rmltoe  io  una  libbra  e mezzo  di  acqua 
serve  per  fame  decotto. 

Ambra  grigia,  of. 

E’  una  sostanza  infiammabile,  che  con  piccolissimo 
calore  diventa  liquida,  e sparge  un  gratissimo  odore. 
H.i  un  mlore  cenerino  macchiato  di  u«*ro  e di  giallo  ; 
viene  dall’Asia,  e si  trova  frequentemente  sulle  «'oste 
«lei  Madagascar,  o di  Sumatra. 

Molte  sono  state  le  opinioni  «leali  autori  sulla  di  lei 
natura  ; ma  ora  sappiamo  dalle  ultime  esperienze  fatte 
dai  sigg  Pelletier  e Caventou,  che  l'ambra  grigia  si 
deve  annoverare  fra  le  sostanze  grasse  a seconda  «tel- 
la  classificazione  «lata  «li  queste  «la  Chevreul.  Avendo 
l'ambra  grigia  mollissima  analogia  colla  colesterina. la 
quale  forma  i calcoli  biliari  «lell’uotno  e di  vari  alili 
animali,  essendo  dotala  di  proprietà  chimiche  «li- 
versi*,  i mentovati  chimici  l'hanno  per  questo  motivo 
«ousiderata  come  una  materia  glassa  «li  natura  parti- 
colare, e rhanno  «lislitita  col  nome  «li  Ambreina.  Gli 
stessi  chimici  riflettendo  che  questa  sostanza  si  trova 
spesso  negli  intestini  delle  balene  e dii  capidogli  ma- 
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laticci,  sono  perciò  portati  giustamente  a crederi.»  ori- 
ginala dall'alterazione  della  bile  di  questi  animali  ma- 
rini, come  la  Colesterina»  la  quale  costituirne  i calcioli  » 
biliari  di  altri  animali  terrestri,  lo  è dalla  bile  altera- 
ta di  questi. 

Spessissimo  l'ambra  grigia  è contraffalla  ; la  genui- 
na posta  sopra  una  lamina  di  ferro  riscaldala  si  evapo- 
ra fino  all'ultimo  residuo.  Si  prescrive  come  il  mu- 
schio nelle  malattie  ili  languore  ; ma  per  la  difficolta  di 
averla  pura  non  è usitata  iu  medicina. 

Amido,  of.  Fecola. 

Si  ottiene  principalmente  dai  semi  cereali,  e da 
. molle  radici  lubarose,  come  per  esempio  dalle  pala- 
te ec. 

Animi,  e Amios.  of.  Seme. 

Sismi  Ammi,  Lin. 

Carminativo,  aromatico,  eccitante,  ed  annoverato 
fra  i quattro  semi  caldi  minori.  Spesso  sost  ituiscono 
il  ifnie  di  vimini  mnjus  indigeno,  che  è del  tutto  si- 
mile. 

La  dose,  in  polvere,  è da  dieci  a trenta  grani. 

Anagallide  maschio.  Foglie. 

Anagallis  arvensis.  Lin. 

Questa  piccola  pianta  di  fiorellini  rossi  o turchini 
è comune  per  la  campagna.  E'  stata  proposta  in  pol- 
vere. ed  iu  estratto  lino  ad  uno  scrupolo  contro  l’i- 
drofobia. Orfila  mette  l’anagallide  uella  classe  dei  ve- 
leni narcotico-acri,  cioè  che  agiscono  come  narcotici  e 
rubefaeienli  , e perciò  nou  bisogna  abusarne  nella 
dose. 

Aneto,  of.  Foglie , Seme. 

Auethum  gravcolens.  Lin. 

Carminativo  aromatico. 

Angelica,  of.  Radici , Seme. 

Angelica  Arcangelica.  Lin. 

Aromatica,  stomachica  : si  preferiscono  le  radici,  le 
quali  sono  stimate  eccitanti  e stomachiche  ; entrano 
nella  composizione  di  alcuni  rnsolj,  per  i quali  da 
molti  si  preferiscono  i semi.  Nasce  nei  paesi  freddi. 
Questa  radice  contieue  <ìt\Y  Inulina. 
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Influirà  silvestre.  nf.  Erta,  Rodici. 

Angelica  sylveMris.  Lin. 

Simile  all’altra,  ma  meno  aromatica  : si  adopra  in 
vece  della  precedente  «‘he  difficilmente  si  può  avere. 
1,3  dose  è di  una  dramma  alle  due  in  una  libbra  il1 
acqua  bollente,  per  farne  infusione. 

Anguria.  of  Frutto  Seme. 

Cucurbita  CilriiUus.  Lin. 

I semi  di  anguria,  n cocomero,  si  preferiscono  alle 
mandorle  per  le  emulsioni,  e sono  adoprat  i come  semi 
freddi  maggiori,  ma  senza  plausibile  ragione. 

Atigiislnra.  of.  Corteccia. 

B»mplandia  triofoliata.  Hutnb. 

Angustimi  discare.  Roem. 

Da  quest'albero,  e non  dalla  Bracca  antidyrrentc - 
rica  o dalla  Magnolia  glauca, si  ottiene  la  vera  angu- 
stila o angosturn,  corteccia  liscia,  esternamente  di  co- 
lme bigio-gialliccio,  internamente  giallo-rossiccio,  di 
sapore  amafo  aromatico,  glutinoso,  e che  lascia  bru- 
ciore sulla  lingua.  Pestandola  forma  una  polvere  simi- 
le al  rabarbaro.  L’ rifusione  acquosa  è color  di  birra,  e 
tli  odore  nauseante;  colla  soluzione  di  solfato  di  ferro 
precipita  in  giallo  ; col  nitrato  d’argento  fa  un  precipi- 
talo bianco,  che  poi  passa  al  porporino  spotco.  L’an* 
■g-islura  è stata  intoppala  nelle  diarree,  nella  dissente- 
rìa, nelle  febbri  intermittenti,  come  la  china,  in  dosi 
di  dodici  grani  a mezza  dramma  e più.  Per  altro  non  è 
Ionie»,  ma  coni  rosi  mudante. 

Angus  lupa  falsa,  of.  Corteccia. 

Brocca  anlMysseuteri- 

ca.  De  spor  ter. 

Un’altra  angustimi  trovasi  in  commercio,  della 
prendo  ferruginea,  che  c necessario  conoscere,  essen- 
do uno  dei  piti  potenti  veleni  vegetabili.  Otto  o dieci 
grani  producono  la  morte,  mentre  l’altea  si  può  pren- 
dere a fori i dosi  senza  inconvenienti  II  colore  della 
falsa  angnsliira  è grigio,  esternamente  ha  deUVà'Te- 
■scenze,  alcune  bianche,  altre  colore  di  ruggine  di 
•erro.  La  jcolvcre  non  è gialla,  ed  assomiglia  all'Ipeca- 
cuana, ed  ha  un  odore  analogo  a questa  radice.  E ama- 
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r>ssim»,  * difficilmente  si  può  sopportarne  il  sapore 
senza  sentire  «iella  nausea  (OrHla).u  L'infusione  acquo 
sa  è gialla  pagliata;  col  solfato  di  ferro  precipita  in 
nero,  eroi  nitrato  «l'argento  in  bianco,  rlie  diviene  poi 
tutto  nero.  Ai  cattivi  efT  tli  di  questa  angttslura  falsa 
si  rimedia,  secondo  il  dottor  Marc,  con  dosi  «li  acido 
acetico  e laudano,  n 

Dalla  corteccia  della  falsa  angustura  si  ottiene  una 
base  salificabile,  che  ha  molta  analogia  colla  stricnina 
per  la  sua  azione  sull'economia  animale:  infatti  produ- 
ce dei  violenti  attacchi  di  telano,  come  la  stricnina,  e<l 
ha  una  azione  decisa  sui  nervi,  senza  attaccare  il  cer- 
vello, e senza  togliere  le  frolla  intellettuali. 

Però  ha  delle  proprietà  diverse,  e I«  sua  azione  è 
meno  forte,  in  modo  che  l'estratto  alcoolico  «Iella  falsa 
angustura  potrebbe  nella  terapeutica  sostituirsi  all’ 
estratto  di  noce  vomica,  il  quale  conserva  una  azione 
violenta.  Per  distinguerla  dalla  stricnina  è stata  « hia- 
mala  Brucino , e la  sua  forza,  riguardo  alla  stricnina, 
è come  uno  a dodici. 

“ Ewi  un’altra  Angustura  falsa  di  scorza  piana, 
Ja  quale  non  si  sa  a che  pianta  appartenga,  ma  non 
produce  uessun  male,  perchè  nou  contiene  brucimi  : 
assomiglia  al  primo  aspetto  alla  vera,  ma  è «li  rottura 
poco  netta, di  color  giallo  cupo  rossastro, di  sapore  leg- 
germente amaro.  Polverizzala  è del  colore  della  china 
grigia  ; colorisce  l’acqua  in  un  bel  giallo,  che  presto 
varia  in  oscuro:  questa  infusione  trattala  col  solfato 
«li  ferro  precipita  in  yerde  nero,  e col  nitrato  d’argen- 
to in  bigio  permanente.  Queste  proprietà  servono  a 
distinguere  la  vera  dalle  false  angusture.  n 
Anice,  of.  Seme. 

Pimpinella  Anisum.  Lia. 

Questa  pianta,  coltivala  paitic<  .lanciente  in  Roma- 
gna, produce  semi  «li  virtù  eccitante,  che  giovano  con- 
tro le  flatulenze,  o debolezza  «Ji  stomaco.  Quando  so- 
no freschi  hanno  sapore  dolce  ed  aromatico,  ma  invec- 
chiando divengono' amari.  Si  usano  molto  dai  confet- 
tieri pjfr  essente,  rosoli,  acquavite  anaciata,  ec. 
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Anice  stellato.  Seme  Ihxlinn.  of.  Frullò.  Seme. 
lllii  ium  A ni  sai  «mi . Lin. 

Frullo  composto  «li  circa  note  cassale,  disfmsti»  in 
giro,  n a stolli,  ognuna  «Ielle  quali  contiene  un  seme 
lucido,  con  odote  d'anice.  Ha  le  stesse  virtù  e gii  usi 
medesimi  dell'anice  communi. 

Annona,  of.  ; Frutti  secchi. 

Annona  Irilnha.  W. 

Albero  della  Virginia,  «Iella  Florida  p Caroli- 
na.  che  vive  presso  «li  noi  e produce  molli  fruì  li,  thè 
secali  al  sole  «livenynno  purganti.  Cox. 

Quest’albero  di  bella  figura  trovasi  in  molli  giardini 
d'Italia,  si  moltiplica  per  seme,  e più  facilmente  dii 
polloni  che  spuntano  dalle  radici  naturalmente  anche 
a «(uniche  distanza  Io  l'ho  moltiplicato,  e mi  lusingo 
che  si  farà  lo  stesso  dagli  altri  per  l'utilità  che  si  può 
ottenere  dai  frutti  se<chi  per  uso  medico.  Fedi  conser- 
va di  (rutti  d'annena.  n 

An«<nide.  of.  .,  Radici. 

Ononis  spinosa.  Lin. 

Questa  pianta  spinosa  che  trovasi  in  molti  lunghi 
de'la  campagna,  produce  «Ielle  lunghe  radici  legnose, 
che  hanno  avuto  credilo  di  diuretiche,  deostruenti  a 
perciò  annoverale  fra  le  cinque  radici  aperienli  mag- 
giori. 

Dose:  un’oncia  e mezzo  in  una  libbra  e mezzo  di 
acqua,  |>er  farne  decotto. 

Antimonio  crudi»,  of.  minerale. 

Solfuro  d'antimonio. 

* Apocino  canapino,  o a fili  erbacei.  Radice. 

A|mrvoiiin  caiinahinum.  Lin. 

La  railice,  che  contiene  «lei  tannino,  deU'achlo  gal- 
lilo, «Iella  gomma,  d«  Ila  resiua,  «Iella  cera,  della  fermi», 
un  principio  a ma  rn  (apocinina).  una  materia  coloran- 
te ed  una  sostanza  legnosa,  è stala  vantata  contro  I* 
idropisie; 

iu  decollo:  F.  Radice  di  apo«  ine  canapino, once  «lue 
Acqua  comune  libbre  tre 

fate  bollite  tino  alla  riduzione  della  metà;  in  polvere, 
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a I l;i  «Tose  «li  granì  quindici  agisce  come  emetiro,  e all» 
«lose  «li  ?r.ini  «lue  come  espettorante. 

Appio,  o Sedano.  of.  Erba,  Radici. 

Appiiim  graveolc  ns.  Lift.  Seme. 

Stimolante.  aromatica,  diuretica,  eccitante.  I semi 
in  polvere  sono  proposti  nell’idrope  e nelle  flatulenze, 
in  «lose  «li  uno  screpolo  a«l  mia  dramma  uniti  ad  altre 
sostanze.  « L’erba  ha  uso  più  per  cibaria,  che  per  la 
farmacia,  w 

* Aquilepia.  Radice. 

Aquilepia  vulparis.  Lia. 

Diuretica,  diaforetica,  velenosa.  Dose:  polverizzata, 
i«t  pillole  n in  oppialo  «la  1 8 fino  a 36  grani  ; in  in- 
fusione «la  t dramma  a a. 

Atalia,  of.  Corteccia , bacche. 

Aralia  spinosa.  JV. 

La  corteccia  e le  haecbo  «li  quest’albero  nativo  «Iella 
Virginia,  e Carolina,  sono  acri’,  sudorifiche  : si  usa  in 
decotto  contro  i reumi  ed  il  dolore  «lei  denti.  Lo*. 

Arancio,  of.  Foglie , Fiori. 

Cilrus  Aurantium.  Lia.  Frutto. 

Tutte  le  parti  della  pianta  contengono  olio  volatile; 
i fiori  sono  i più  ricercati,  e distillandoli  si  ha  V.dc'fua 
JVnnfa.  corrottamente  «letta  Laufa , alluperai»  come 
stomachica  e a ut  isterica.  La  polpa  del  frullo  delle  «- 
rance  dolci  contiene  un  sugo  acido  dolce,  gradito  «lai 
malati  come  rinfrescante,  deprimente  o coni r«>st imo. 
lante:  la  scorza  delle  arance  forti  è in  uso  come  sto- 
machica, eccitante,  eromcnagoga,  ed  entra  perciò  in 
molti  composti. 

Ai  genio  di  coppella,  of. 

Argento,  Metallo 

Argilla,  of.  Sostanza  terrosa. 

Mescoglin  per  la  maggior  parte  di  allumina,  e srlii'c, 
con  ossido  «li  ferro  e di  manganese,  quando  è colorilo. 
Sotto  questo  nome  si  comprendono  le  seguenti  terre  : 
Bolo  Armeno,  Terra  di  Vicenza,  Terra  sigillala,  ec. 

Argilla  pura.  of. 

Allumina,  od  ossido  di 

Allumino. 
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si  Irora  pnra  rtie  in  piccolissima  quantità.  9i 
estrae  dall'allume.  infondendo  in  lina  dissoluzione  di 
cfiieslo  siile  del  soltncirbonatn  liquido  di  potassa,  rac. 
Togliendo  il  precipitalo  sopra  Un  filtro,  lavandolo,  e 
facendolo  fin  ilinente  seccare.  « 

Aristolocbia.  Sipho.  TV.  Hort.  rollici. 

Questa  pianta  della  Virginia,  Pensi'vania,  e Caroli- 
na, che  da  noi  vive  bene  allo  scoperto,  è succedanea 
alla  Serpentina  virgiuiana,  /irittolochia  Serpentario. 
Cov. 

Arislolocbia  voleare.  of.  Radici. 

Aristolocbia  Clenuttilis.  Liti. 

Arislolochia  rotonda,  uj.  Rodici. 

Aristolocbia  rotonda.  L. 

Le  radici  delle  aristolorhie  sono  «mare,  stimolanti, 
e credule  cmmenagoghe,  ma  sono  poco  in  uso  presen- 
temente, perchè  riescono  nanseanti  allo  stomaco.  Do- 
se;  da  uno  scropolo  a due  in  una  libbra  d’acqua,  per 
farne  decotto.  Si  osservi  che  la  radice  di  Calumila  c 
alle  volte  falsificata  con  la  radice  di  aristolocbia  ro- 
tonda. 

Arnica,  qf,  Erbas  Fiori  e Radici • 

Arnica  montana.  Lin. 

L’arnica  ha  avuto  gran  reputazione  come  vulneraria 
ed  astringente,  dopo  come  antifebbrile.  Si  crede  utile 
nei  reumi,  nelle  paralisie,  nelle  dissenterie,  nella  got- 
ta serena  c nelle  febbri  liBclie.  Essendo  eccitatile  e 
alquanto  emetica,  conviene  esser  cauti  nelle  dosi,  poi? 
Chè  cagiona  cardialgie  e vomito.  Spesso  sostituiscono  I 
fiori  di  qualche  Unitila  e di  altre  piante, e perciò  si  ren- 
'le  necessario  conoscere  I caratteri  di  questa  pianta. 
Mer  cier  osserva  che  questi  fiori  sono  spesso  alterati  *• 
tesi  inattivi  dalla  presenza  delle  uova,  e delle  larve 
depositatevi  da  certi  inselli,  per  cui  si  rende  necessa- 
rio sceglierli  benp  interi  e ben  pillili.  I fiori  in  dose  di 
tnto  a due  acropoli,  involti  in  un  panno  lino  e messi 
•n  mezza  libbra  di  acqua,  servono  per  farne  infusione 
d»  prendersi  in  diverse  volle. 

La  radice  polverizzata  si  ordina  da  sei  grani  a 
dodici. 


Radici,  Fecola. 


5B 

Aro.  of 

Anim  maculalum.  Lia. 

Anim  it/dicum.  Pers. 

Tut la  In  pianta  hn  sapore  bruciante  caustico.  L* 
ferola  o umido  ohe  si  ottiene  «lai  tubercoli  «Ielle  radici 
è nutritiva  come  le  altre  fusole  Umviiì  una  Tolta  co- 
me espettorante:  forse  perchè  non  affatto  liberata 
«lalln  sua  causticità  serviva  di  stimolante.  Per  l'inco* 
sfama  della  sua  azione  non  è più  in  uso. 

Arsenico,  of.  Ossido  metallico. 

Acido  arsenioso  , e «lentossido  di 
arsenico. 

L'arsenico  di  commercio  dovrebbe  rimanere  fra  gli 
ossidi,  mancando  «li  alcune  proprietà  comuni  agli  aci- 
di. Celebri  medici  l'hanno  usalo  esternamente  ed  an- 
che internamente,,  come  me«licamento  ; le  conseguen- 
ze sono  siate  sempre  fatali,  e perciò  non  si  deve  ado- 
perare in  mclicina,  e tanto  più  perchè  manchiamo  «li 
antidoti  sicuri  contro  questo  potentissimo  veleno, 
sebbene  Chilson,  «lopo  varie  esperienze  fatte  alle  In- 
«lie  orientali  , assicuri  che  il  sugo  «Iella  canna  da  zuc- 
chero è il  miglior  rimedio.  Polvere  arsenicale. 

Arlcmisa  of.  Foglie. 

Artemisia  vulgaris.  Lin. 

Si  ailopera  « ome  l'Assenzio. 

Artemisia  cerulea . of.  Erba. 

Artemisia  coerulcs*etis.  Lin. 

Nativa  «lei  lidi  «lei  mare,  di  colore  verde  pendente 
al  ceruleo.  E*  stala  lodala  contro  le  febbri  intermit- 
tenti : è analoga  aH'nsseozio,  ma  un  poco  più  aroma- 
tica. 

‘Artemisia  glaciale. 

Artemisia  glarialis.  Lin. 

Tonica  e«l  aromatica,  molto  usala  in  Svizierà,  e«l  in 
Savitja  alla  d«>se  «lì  4 dramme  ad  un'oncia  in  infusio- 
ne Iciforme.  Si  conosce  un'altra  specie  di  artemisia, 
delta  Artemisia  rupestris. 

Asaro,  qf.  Foglie , Radici. 

As  inini  europaeuro.  L. 

Le  radici  spccialuianle  hanno  un  odore  aromatico 
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«he  sì  accoda  a quello  della  Valeriana  c «Iella  Politala 
Virginiaua,  e«l  un  sapore  acre  amarognolo  nauseante. 

*»  Si  fa  uso  promiscuamente  delle  foglie  e «Ielle  radici, 
come  medicamento  emetico,  invece  dell'  Ipecacuana  , 
per  purgare,  e proinovere  le  orine  ed  il  sudore  ; per- 
ciò il  decotto  è stalo  prescritto  in  alcuna  idropisie. 
Do«e  : in  polvere  da  «iteci  grani  a trenta,  e di  «lue 
ilriimme  in  una  libbra  «li  acqua,  per  farne  decollo,  da. 
premierai  ripartitameli  te  in  tie  o quattro  volle.  „ 

* L'asaro  entra  Delle  polveri  starnutatorie  compo- 
ste. 

Asfalto,  Bitume  gunlaico.  of.  Bitume  secco. 

Sostanza  bituminosa,  «thè  li  ritira  «lai  Mare  Morto, 
e dairEgii  to.  divenuta  solnla  per  l'cvapor.izione  «lid- 
ie parli  fluide  del  petroleo.  A ni  isterico  in  sulTu- 
migio. 

*Asperula  odorosa. 

Asperula  o<lorata.  Liti. 

Si  usa  come  tonica,  vulneraria,  «pentiva  ed  e mena - 
goga,  e specialmente  per  dissipare  le  ostruzioni  del 
fegato  «la  due  a quattro  dramme  in  infusione  teifot- 
me. 

Asplenìo,  o Cetncca.  of.  Erba. 

Àsplcnium  Ceterach.  L. 

Celeraeh  officinacum.  W. 

Una  delle  piante  capillari, creduta  diuretica,  emme- 
Tiagoga. 

Assi  fetida,  of.  Gomma  resina. 

Ferula  asa-foelida.  Lift. 

Questa  gomma  resina,  «letta  Asa,  o Assa  fetida,  è 
composta  di  diversi  grumi  bianchi,  gialli  e tossigli i , 
tramanda  un  pessimo  odore  d’aglio  tendente  a quello 
di  pelo  bruciato  ; ha  un  sapore  amaro,  nauseante,  un 
poco  acre  ; nella  rottura,  la  superficie  è lucida  e ve- 
trosa. E'  stimala  antelmintica,  discuzienle.  stomachi- 
ca, deprimente.  Si  somministra  in  sostanza,  sotto 
forma  di  pillole,  nelle  affezioni  convulsive, uegl'isteri- 
smi,  in  dose  di  uno  scropolo  ad  una  dramma,  due  o 
ite  volle  per  giorno. 


Erta. 


fio 

Assenzio  ponlico.  nf. 

4rlfmisiit  ponti* a.  Lia. 

Assenzio  romano,  of.  Erba. 

Artemisia  Absinlhium. 4. 

Questi 'Ine  assenzj  hanno  sapore  amaro,  e si  usano 
mine  stomachici,  iteos'ruenii,  emmenngoghi,  antel- 
mintici. e per  le  febbri  intermittenti  con  buon  suc- 
cesso. Si  preferisce  il  romano,  perché  più  sugoso  e più 
amaro.  Si  adopra  in  estratto,  in  dose  fino  ad  uno  scro- 
polo  Per  fare  un  decotto,  si  mette  in  una  libbra  di  ac- 
qua un'oncia  di  assenzio,  da  prendersi  repartjtamentg: 
in  polvere  la  dose  è da  uno  strofinio  a due. 

A si  rasalo  acaule,  of.  Radici 

As'raealjis  excapus.  TV. 

Ridice  semplice,  lunga  tre  o quattro  piedi,  che 
quando  è serra  ha  la  corteccia  bruna,  inlernameiitp 
bianca,  divisibile  facilmente  per  il  luneo  in  fili  .•  sapo- 
ne amaro  astringente  nessuù  odore.  E’  stata  adopra- 
ta  con  «rarf  successo  nella  lue  venerea  avanzata,  nelle 
esostosi,  nei  condilomi,  ed  esantemi  venerei.  Usasi  in 
decotto  alla  dose  di  una  mezza  oncia  in  una  libbra  di 
«equa,  ridotta  a quattro  once.  Fa  prontamente  sudar?, 
ed  è I mlaia  anche  per  i reumi. 

Avena,  nf.  Seme. 

Avena  saliva.  Lin. 

Atena  «l’Inghilterra,  nf  Seme. 

Avena  nuda.  Jjin. 

Aniendue  queste  specie  di  ayena  possono  usarsi  in 
medicina,  pome  nutritive,  dolcificanti,  rinfrescanti,  in 
minestre  ed  in  decotti.  La  sena  comune  brillala,  o sia 
spogliala  del  guscio  per  mezzo  di  una  speeie  di  ma-  i- 
ne, è ordinariamente  adoprata  in  vece  di  quella  d'In- 
ghiltprrn.  la  quale  n°fl  diversifica  in  altro  che  per  es- 
sere naturalmente  priva  del  guscio  o gluma. 

#Azaroln.  Fruiti. 

Crai  negus  azarolus.  Just. 

Astringente.  Si  adoppino  t fruiti  canditi  da  a 

» 4 °t*c*' 

A/rdarach.  of. 

Aitila  azedaracb.  4/*, 


Radici. 


T v/  * 

•La  railire  di  quello  albero,  ohe  alligna  bene  nella 
parte  meridionale  dell  Italia,  è lodata  come  un  buon 
vermifugo. 

Dose  : dramme  due  in  sedici  once  d'acqua  per  far- 
ne decotto,  da  prendersi  dentro  la  giornata. 

* Italiota  lanosa. 

Ballota  lanata.  Lin. 

Questa  pianta,  originaria  della  Siberia,  coperta  su 
lutle  le  parli  di  una  peluria  bianca  lanuginosa,  ha  un 
odore  quasi  simile  a quello  del  Thè,  ed  un  sapore  acre 
ed  amarognolo  : si  usa  iu  decollo  alla  dose  «li  mezzi 
oncia  e più  in  una  libbra  di  acqua  riducendola  ad  on- 
ce otto,  nella  cura  deli’ascite,  dell’edema, dell'anasnr- 
ca,  delle  affezioni  reumatiche,  gottose  e<\  dopo  le  di'i- 
eenli  ed  accurate  esperienze  fatte  dal  Prof.  Brera,  D. 
Luzzati  ec. 

La  ballota  lanosa,  della  quale  si  possono  adopra re 
indistintamente  tulle  le  parti  che  la  costituiscono, 
sembra  dotata  ad  un  alio  grado  di  propiiclà  diu- 
retiche. 

Balsamina,  of  Frutto. 

Momordica  Bdsamina.  Lin. 

Il  frutto  di  questa  pianta  infuso  nell'olio  dà  ad  esso 
la  reputazione  di  vulnerario. 

Balsamita,  o Erba  S.  Maria,  of.  Erba. 

Balsamita  vulgaris.  JV.  * 

Aromatica  : se  ne  stilla  un’acqua  stomachica,  anli- 
sler  ica.  L'infusione  è sudorifera  ed  eccitante. 

Dose  : due  scropoli  in  once  otto  di  acqua  bollente. 

“ L’essenza,  od  ol  o volatile,  che  si  ottiene  nel  di- 
stillarne l'acqua,  serve  a comporre  molte  acque  odoro- 
se. Una  soluzione  d’oppio  in  questa  essenza,  applicata 
con  un  poco  di  cotone  sopra  i denti  cariali,  riesce  ec- 
cellentemente per  calmarne  il  dolore.  „ 

Balsamo  di  Coppaiba.  of.  Resina  fluida. 

Copaifera  ofìicinalis.  L. 

E’  di  colore  giallo  chiaro,  ed  ha  odore  di  trementina 
tendente  alla  lavandaia,  e un  sapore  amaro. 

Campana.  r 
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Si  adoperi!  come  vulnerario,  astringente,  ciralrit- 
iantr,  nelle  blenorragie,  i catarri  ves.  icali  ec. 

Dose  : da  mezzo  scropolo  a uno  scropolo 
Balsamo  di  Gilead.  of.  Resina  fluida. 

Amyris  Gileadensis.  Lln.  . f ..  . • « 

Questo  balsamo  ha  d veroi  nomi  ; fu  ih^mato  bal- 
samo giudaico,  orientale,  siriaco,  costantinopolitano, 

e «iliaco,  o balsamo  della  Mecca,  che  fu  creduto  diver- 
so ; ma  V Amyris  Gileadensis  è 1»  stessa  p-ant  . del- 
YA.  Onoba! samum , o al  più  una  varietà,  e perciò  si 
deve  considerare  la  stessa  resina,  che  cola  ‘lai  «rombi 
della  .tessa  pianta.  I frulli  dell  'A.  Gileadensis  si 
chiamano  carpobai  samo,  ed  il  legno,  che  e odoroso, 

Zilobalsamo.  , , . 

Questa  resina,  impropriamente  chiamata  balsamo  , 
jln.Ja,  trasparente,  di  color  pialletto,  che  diviene  piu 
intenso  ueH’invei-chiare.  ha  un  odore  soave,  misto  ai 
salvia,  rosmarino, e di  cedrato  : rara  in  commercio,  e 
però  spesso  falsificala.  Ha  l'uso  degli  altri  balsami  na- 
turali, ed  è ora  abbandonata,  per  l’introduzione  dei 
balsami  dell'America  meno  costosi. 

Balsamo  d*d  Perii,  of.  Balsamo. 

Myroxylum  Peruifeium.  hin. 

Ha  le  stesse  virtù,  ed  il  medesimo  uso  degli  altri 
balsami.  Si  somministra  in  dose  di  dodici  a qua- 
ranta gocce.  mi-  •» 

Tre  sono  le  specie  di  questo  balsamo,  il  bianco,  il 

nero,  ed  il  secco  ; il  ne.$  è il  più  comune  : ci  viene  in 
cocchi;  ha  l’apparenza  di  una  pece  nera  morbida,  e«l 
ha  odore  grato.  *.  Il  bianco  è rarissimo,  e di  colore 

giallastro,  di  consistenza  come  il  miele, di  sapore  ama- 
ro acre,  e di  odore  analogo  alla  vainiglia.  Il  secco  e 
friabile  come  una  resina,  e sembra  essere  ribeccalo 
dall’azione  del  calore  solai  e,  per  cui  la  parte  piu  oleo- 


sa votatile  si  è dissipata,  n 
Balsamo  del  Tolù.  of.  Balsamo. 

Tol oifera  balsaraum.  Zr. 

Viene  in  zucchelle:  è secco  di  colore  scuro,  e«  na 
odore  aromatico.  Ha  gli  stessi  usi  degli  altri  balsami, 
e serve  jiei  dare  uu  gralo  odoie  al  drappo  incollato. 
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Bardan*,  o Lappabardana.  òf.  Radice. 

Arclium  lappa.  Lin. 

Ha  repulsione  ili  refrigerante.  mondificativa,  «n- 
H-artritica  : ha  Podere  ed  il  sapore  dei  carducci,  ed  è 
alquanto  controslimolanie;  si  prescrive  in  decotto, 
somministrando  due  once  di  radice  in  una  libbra  d* 
acqua,  per  una  dose. 

* Bario.  Metallo. 

Corpo  semplice  combustibile  di  nn  bianco  argenti- 
no, duttile,  compreso  nella  seconda  classe  dei  metalli 
e caratterizzato  dalla  proprietà  di  produrre  un  ossido 
chiamalo  barite , quando  decompone  l'acqua. 

Quest'ossido,  unito  al  cloro  forma  il  cloruro  di  ha* 
rio , muriato  di  barite  fuso;  V.  Idroclobato  di  Bari- 
te: uoiio  all’iodio  ed  al  bromo  forma  l'ioduro  di  bario 
ed  i]  bromuro  di  bario,  che  non  sono  usati  in  medi- 
cina. 

* Basilico.  Sommità  fiorite . 

Orimu no  basilico  ro.  Lin. 

Stimolante,  antispasmodico. 

Le  sommità  fiorile  si  adoprano  in  infusione  alla  do- 
se di  una  rt  due  dramme;  ridotte  in  polvere  dai  18  ai 
3G  grani  in  pillole,  o in  oppialo. 

Bdellio,  Bidellio.  of.  Comma-resina. 

E'  ignota  la  pianta  che  produce  questa  gomma-resi- 
na, la  quale  è composta  di  grani  di  colore  ferruginoso, 
tendente  al  nero,  un  poco  trasparenti,  e come  untuosi 
e grassi,  di  odore  simile  alla  mirra.  Alcuni  credono 
che  si  ottenga  da  una  Amyris  non  descritta,  o da  una 
Mimosa  chiamata  Niottout  da  Adanson,  o dal  Boras- 
sus  flabelli formis^  specie  di  palma  o Rontarus  do- 
metica , di  Gaerlncr.  Questa  gomma-resina  è fuori  d’ 
uso. 

Beccabunga,  of.  Erba. 

Veronica  Beccabunga.  Lin. 

Veronica  anagallis.  Lin. 

Queste  due  piante  sono  leggermente  controstimo- 
lanti. S<*  ne  adopra  promiscuamente  il  sugo  nelle  affe- 
zioni scorbutiche,  dalla  due  alle  tre  once,  per  multi 
giorni. 
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Bel  Indonna,  nf.  Fogli e.  Radici. 

Atropa  belladonna.  Liti. 

Tulle  le  parli  di  questa  pianta  hanno  proprietà  nar- 
cotiche, deleterie,  e virtù  deprimente  o controstimo- 
lante.  Le  foglie  applicate  ai  cancri,  e fattone  catapla- 
sma, si  sono  ritrovale  giovevoli.  L'estratto  quasi  sem- 
pre perde  al  fuoco  la  sua  virtù,  ed  acciò  vi  resti  qual- 
che principio  attivo,  conviene  evaporare  il  sugo  a ba- 
gno maria.  E miglior  consiglio  usare  la  polvere,  o P 
infusione.  La  dose  in  polvere  è da  un  ottavo  di  grano 
ad  un  grano  per  i bambini,  e di  un  grano  a tre  per  gli 
adulti.  Colla  stessa  regola  si  prescrive  l’infusione. 

Nella  radice  della  belladonna  hanno  trovato  una  so- 
stanza polverulenta,  solubile  negli  acidi,  che  si  asso- 
miglia mollo  alla  vera  trina  per  le  sue  proprietà  chini  i- 
t.he,  alla  quale  hanno  dato  il  nome  di  atropio  o di 
atropina , ma  non  è nè  così  acre,  nè  amara. 

Bellide  minore,  of.  Foglie , Fiori. 

Bcllis  perennis.  Lirt. 

I fiori  di  questa  pianta,  comunissima  in  tulli  i luo- 
ghi erbosi,  hanno  avuto  gran  credito  come  petto- 
rali. 

Bd/.iiino.  of.  Balsamo. 

Slyrax  Benzoe.  Lin. 

Terminali»  Benzoe?  Pers. 

Sugo  balsamico  secco  ed  indurito,  di  colore  rosso 
scuro,  e di  odore  aromatico  soave  e penetrante.  Il  mi- 
gliore dicesi  mandorlato , perchè  appariscono  nella 
massa  alcuni  [lezzi  e nuclei  biancastri.  E’  usalo  Come 
profumo  per  il  grato  odore,  e per  razione  dell'acido 
benzoico,  che  contiene,  reso  volatile  dal  fuoco. 

Berberi,  of.  Frutto. 

Berheris  vulgaris.  Lin. 

1 frutti  addetti  di  questa  pianta  sono  adoprali  per 
farne  bevande  suhacide,  refrigeranti,  deprimenti  ; ma 
è poco  in  uso  presso  di  noi. 

Beitonica,  of.  Foglie. 

Betonica  oflicinalis.  Lin. 

La  reputazione  che  ha  avuto  questa  pianta  di  ner- 
vina, «cfalica,  ambienta,  è decaduta  molto  al  preseu- 
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le,  perchè  vi  sono  altre  piemie  più  efficaci.  Si  speri- 
menla  errina  presa  in  polvere  come  il  labaoco. 

Biacca  of. 

Sol'orarbonalo  <!i  piombo. 

La  biacca  si  trova  in  commercio,  ed  è adoprala  in 
alcuni  cerotti  e come  essiccante. 

Bistorta,  of.  Radici. 

Polygonom  Bistorta.  L. 

Adoprasi  la  radice,  come  astringente,  nelle  dissen- 
terie.Si  usa  in  polvere  ed  in  in  fusione.  La  dosedella  ra- 
dice in  piovere  è di  uno  scropolo  ad  una  dramma,  da 
ripetersi  più  volte  il  giorno,  o di  due  dramme  in  otto 
once  di  acqua,  per  farue  infusione. 

Borace,  o Tinca!,  of.  Sai  neutro. 

SoMoboralo  di  soda. 

II  borace  quando  è raffinato,  è un  sale  bianco  tra- 
sparente che  va  col  tempo  in  efflorescenza.  Si  trova  in 
commercio  già  preparato.  Il  greggio  è ili  colore  opaco 
scuretto»  e ricoperto  di  una  materia  untuosa,  alia  su- 
perficie, per  impedire  che  vada  in  efflorescenza. 

Borrag  ne,  Borrana.  of.  Erba, fori. 

Borago  offlcinalis.  Lin. 

Erba  di  poco  sapore;  ha  reputazione  di  refrigerar!, 
te,  momlificativa  ; « cd  entra  perciò  nella  composizio- 
ne dei  sughi  d'erbe  usati  come  depuranti.  Contiene  un 
poco  di  nitrato  di  potassa.  r> 

Bosso,  o Bossolo,  of.  Legno. 

Buxus  sempervirens.  L. 

Il  legno  del  bosso,  o la  sna  raspatura  è adoprala  in 
medicina  per  disi  darne  l’acido  piro-oleoso,  adnpralo 
come  antiodontalgico,  infondendone  nel  dente  carialo. 
Per  uso  interno,  colla  segatura  si  fa  decotto,  e code  fo- 
glie infusione.  Hanno  virtù  alquanto  controstirnolan- 
te,  ed  antelmintica.  La  dose  del  legno  è di  un'oncia  in 
una  libbra  di  acqua,  e di  una  dramma  di  toglie  in  otto 
once  di  acqua  bollente.  * Faure  analizzando  la  scorza 
del  hosso  vi  ha  trovala  una  materia  solida  rossastra 
amarissima  della  Bussino. 
u Brayera  anthelminlica. 

Rullili.  Erba. 

7* 
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„ II  ilollor  Brayer  ha  mi. ilo  a Costantinopoli  adn- 
prare  con  vantaggio  contro  la  lenia  un’erba  particola  - 
re  proveniente  dalPAbissinia  ; la  dose  era  di  cinque 
dramme  per  giorno.  e produeeva  degli  cffelli  sicuri. 
II  celebre  holanico  Kunlh  ha  esaminalo  la  pianta,  e ue 
ha  fallo  un  nuovo  genere  in  onore  ili  Btayer.  « 

Brionia,  nf.  Radici , Fecola. 

Bryonia  alba,  el  dioica.  Liti- 

La  radi*  e di  Br  uni»  è spesso  grossa  più  di  un  brac- 
cio, e coperla  di  una  scorza  giallastra.*  dentro  è bian- 
ca, spesso  biforcatagli  sapoi e bruciante,  e ria  molti  è 
adoperata  in  vere  della  Mandragora.  E’  irritante,  de- 
primente. purgante  drastica,  poco  adoprala  presente- 
niente.  Dose:  ila  una  dramma  a due. 

* Bromo. 

Corpo  semplice  combustibile  non  metallico,  il  quale 
non  e.»iste  in  natura  die  allo  stato  di  bromuro  nell’ 
acqua  del  mare,  nelle  acque  madri  delle  saline  e della 
soda  varec,  in  alcune  acque  minerali,  ed  infine  uei  ve- 
getabili e negli  animali  del  Mediterraneo. 

Desso  è liquido  alla  temperatura  ordinaria,  rosso- 
nerastro  per  reflessione,  rosso-giacinto  per  refrazione  ; 
di  un  odi  re  sodbcaiile,analogo  a quello  di  alcune  com- 
binazioni di  doro;  di  un  sapore  acre;  di  un  peso 
specifico  di  2.9(16;  si  solidifica  a *0  gradi  sotto  lo  zero 
del  termometro  centigrado;  scolora  la  tintura  di  lacra- 
inuffa  ed  il  solfalo  di  indaco  distruggendoli;  fa  divenir 
gialla  la  pelle  corrodendola  profondamente, però  è uno 
dei  piti  energici  caustici  conosciuti;  volatilizzandosi 
emana  un  vapore  Militante  mollo  cupo,  quasi  situile  a 
quello  dell'acido  nitroso  ; è |kx  o solubile  nell'acqua, 
solubilissimo  nell  alcool  e tiell'elerc. 

Il  biomo  c stalo  adopraln  con  vantaggio  interna- 
mente ed  esternamente  nelle  a (lezioni  scrofolose,  reu- 
matiche croniche,  nella  lise  |ioiutonare, contro  le  iper- 
trofie dei  ventricidi  del  cuore  etc.  da  Fuorché,  Bari  he/.. 
Coti  cren  u e Magendie. 

Internamente  è sialo  amministralo  sciolto  nell'acqua 
pura  tino  a saturarla,  alla  dose  di  alcune  gocce  (una  <> 
due  sul  principio  e più  progressivamente)  in  una  mu- 
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ri’laggine  «li  gomma  ar.il.ic  t ; esternamente  unito  «1 
grasso  per  far  frizioni,  sciolto  nell'acqua  per  fornente 
et!  empinstri.  ossiwero  in  vapote  per  fumigazioni 
polmonari.  Si  preferiscono  in  medicina  le  «liverse 
combinazioni  «lei  biomo  con  i corpi  semplici.  V.  Bao- 
mdsi. 


" aarcao.  of.  Seme , Olio. 

Theobroma  Cacao.  Lìn. 

Sono  molte  le  specie  di  Caccao,  che  si  conoscono  in 
commercio:  le  principali  e p'ù  contimi  sono  il  Carac- 
ca che  è il  piò  grosso,  il  più  untuoso,  e meno  aspro. 
11  Marignane  che  é piò  luneo,  più  rosso,  piò  arido.ed 
aspro.  li  Barbigi  più  piccolo,  e piu  aspro.  Questi  senti 
quando  si  estraggono  dal  frullo  sono  bianchi  ed  aspri  : 
si  sotterrano,  e allora  si  cc'orano  fermentando,  e <li- 
ventand  neri;  dopo  «li  che  si  seccano  c si  mettono  in 
commercio.  Sono  mollo  nutritivi, e tale  c la  cioccolata, 
che  con  essi  si  compone:  quando  questa  cioccolata  è 
senza  zucchero,  o altre  droghe,  dicesi  Capuè.  ed  allo- 
ra è piò  amara,  e piò  corroborante  lo  stomaco.  Dai  se- 
mi di  caccao  si  ottiene  il  butirro  di  caccao. 

Caffo  of.  Seme. 

CofTca  Arabica.  Lìn. 

I semi  di  caffè  a lutti  cogniti  sono  prodotti  «la  ut» 
albero  oriundo  dell’Arabia,  che  da  noi  non  può  vivere 
miriti  verno  che  nella  stufa.  Nell’abbruslolare  il  caffè 
si  forma  un  o'io  volatile  aromatico  soave,  che  «là  l’o» 
«lore  ed  il  sapore  al  fin  fusione  di  cairè  universalmente 
gradilo.  Altri  s«-mi  furono  abbrustolali  per  trovare  un 
succedaneo  al  «affé;  «:ioè  crei,  piscili,  orzo  ec. ; e beu- 
«diè  anche  in  questi  semi  si  formi  al  fuoco  un  olio  vo- 
latile aromatico,  pure  non  ha  nè  il  gusto,  nè  la  fra- 
ganza di  quello  «lei  cafTè.  Essendo  Polio  aromatico  «lei 
radè  molto  volatile,  non  si  può  face  decotto;  nè  distil- 
lando la  polveie  «li  cairè  nell'alcool  o nell'acqua,  i flui- 
di ottenuti  acquistano  fragranza,  ma  bensì  un  sapore 
ed  o io  e fioco  grato.  Conviene  dunque  fare  l'infusio- 
ne, la  quale  per  tcuder'a  limpida,  molli  me  lenii  furono 
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proposti,  «l.'ti  quali  sempre  risoli»  nn'mfusione  di  e*f- 
iè  filtrata,  che  c «ma  bevanda  ottima  per  prevenire  l* 
apoplessia,  e le  malattie  soporose  .*  favorisce  la  dige- 
stione, eccitando  particolarmente  il  sistema  nervoso 
dello  stomaco.  Ha  dose,  per  fare  un  caffè  abbastanza 
saturato,  è di  un'oncia  di  polvere  di  cade  in  otto  once 
d'acqua  bollente.  Il  caffè  crudo,  cioè  senza  tostare, 
tanto  in  polvere  che  in  decotto,  è stalo  proposto  nelle 
intermittenti  e nelle  nefralgie,  come  in  polvere  alia 
dose  di  un  denaro  ogni  tre  ore. 

* Cai  oca.  Radice. 

Cbiococca  racemosa.  Martiut. 

Chiococca  anguifuga.  Loewenstein', 

Questa  radice  è fibrosa,  di  color  bruno,  di  un  odore 
disgradevole  e di  un  sapore  amaro.  Secondo  Carenimi 
essa  contiene  «in  principio  bianco,  cristallizzabile,  ino- 
doro, di  un  amarezza  aromatica  fortissima,  solubile 
nell'alcool  e nell’elere,  poco  solubile  nell'acqua,  il 
quale  non  è nè  alcalino,  nè  [lerfellamenle  neutro,  ma 
che  si  approssima  piuttosto  agli  acidi  a motivo  della 
facilità  con  la  quale  si  scioglie  nelle  soluzioni  alcaline.* 
questo  principio  esiste  nel!a  scorza  della  ca'nca. 

Diuretico  energico, adoprato  vantaggiosamente  nelle 
cure  delle  idropisie. 

Internamente  si  amministra  la  Cainca  polverizzata 
alla  dose  di  20  grani  a 3o  in  pillole:  in  infusione  alla 
dose  di  dramme  due  in  due  libbre  di  acqua:  in  estrat- 
to da  grani  i5  a 20  in  pillole:  fina’mente  in  tintura 
alla  dose  di  mezza  dramma  a due  in  una  pozione  diu- 
retica. 

11  principio  attivo  della  cainca  scoperto  dal  Caven- 
ton  (acido  caincico  di  Pellettier)  si  usa  internamente 
polverizzalo  alla  dose  di  grani  5 a io  più  volte  al 
giorno. 

Cajepul . oj',  Olio. 

Melaleura  LeucadendroD.  W. 

Dalle  foglie  di  quest'albero,  alquanto  fermentale,  si 
ottiene  nn  olio  verde  odorosissimo,  e che  partecipa  nn 
poco  dell'odore  di  spigo,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Olio  di  Cajepul,  È stimato  nervino,  giova  «'dolori  di 
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rapo  tingendoti*  le  lempie,  ed  ai  dolori  dei  «lenii  in- 
fondendone nell:»  parie  (piatta.  « Se  uè  è veduto  in 
commercio  «li  quello  non  verde,  idi  giallastro.  » 

Calaguala.  of.  Radici. 

Aspidi  Min  coriaceum.  W. 

Polypodium  Calaguala.  Rutti,  dist. 

Terlaria  Calahuala.  Cavati.  « 

Ques'a  radice  si  rassomiglia  a quella  de!  polipodio  ; 
è orizzontale,  serpeggiante, rosso  scura,  di  sotto  ha  fi- 
bre capillari,  di  sojiTa  due  ranghi  di  tronchetti  come 
denti,  i quali  sono  i residui  delle  frondi  cadute;  den- 
tro è di  colore  rossiccio  fendente  al  giallo;  il  sapore  in 
principio  è dolce,  ma  passa  all'amaro  e viicoso  ; nel 
masticarla  tramanda  odore  oleoso  Tanta  do.  Viene  dal 
Perù,  «love  gli  Americani  l'adoprano  come  sudorifica, 
antivenerea,  risolvente,  febrifuga.  Suole  adoprarsi  »n 
decotto  a «losi  reparlile,  da  una  mezza  dramma  a due 
in  dieci  once  di  acqua  .*  in  polvere  da  mezza  dramma 
ad  «ina  dramma,  più  volle  in  ventiquattro  me.  La  ra- 
dice di  calaguala  di  commercio  è sempre  mescolala  con 
altre  radici  di  felci,  «Ielle  quali  una  è più  compressa  e 
rugosa,  «letta  Calaguala  Ptintu  puntu , e viene  «lai 
Polypodium  crassifolium.  Lin.  L'altra,  «letta  Cala- 
gaula  huacsato , è simile  alla  vera  calaguala;  ma  i 
tronchetti  res  dui  delle  frondi  sono  più  fitti  e come 
intrecciati.  E’  descritta  da  Ruilz  sotto  la  specie  di 
dcros'icu ni  huacsaro. 

C da  minta,  of.  Foglie. 

Melissa  Calaminlha.  L. 

Aromatica,  eccitante.  Si  ordina  l'infusione,  metten- 
done «ina  dramma  in  sei  once  d'acqua. 

* Calanuta.  Intera , ed  ia  massa. 

Ossidulura  ferri  magnelicum. 

La  calamita  si  osa  particolarmente  contro  le  malat- 
tie nervose:  Rl  iirch,  medico  inglese, propose  fra  i pri- 
mi la  calanuta  nella  cura  «Iella  odontalgia , delle  para- 
lisi, «Iella  sordità  e «lei  reumatismo.  L'esperienv.e  «li 
Lenob'e,  di  Thourel,  e Vicq-d'Azir  provano  che  que- 
sta non  è senza  azione  sull'economia  auiimtle,  sebbene 
iu  oggi  sia  quasi  affatto  io  disuso. 


7°_ 

r,.is»  è adoprafa  per  estrarre  dalle  forile  alcuni 
frammenti  di  ferro,  i quali  fosse  possibile  estrarre  cou 
mezzi  meccanici. 

Calamo  aromatico,  of.  Radici. 

Acorus  Calanuta  Liti. 

Slomarhioo,  eccitante:  ha  otlorp  analogo  alla  can- 
nella. Entra  nella  composizione  del  vermut.  E’  stato 
vantato  come  un  rimedio  nella  gotta.  Si  somministra 
in  infusione  da  un  scropolo  ad  una  dramma  in  otto 
once  d'acqua  bollente. 

Calce  viva.  of.  Terra. 

Calce  o ossido  di  ca’c  o 

Carbonaio  calcario  privato  dell'acido  carbonico  (ter 
mezzo  del  fuoco.  Caustica. 

Catumba,  o Colombo,  of.  Radici. 

Menispermum  palma- 
tum.  W. 

Menispermum  Colom- 
bo. Lamk. 

Si  crede  che  questa  radice  appartenga  al  Menisper- 
mum.  Secondo  Drake  proviene  dalla  Frassern  caroli- 
niensis , la  «piale  vive  spontanea  negli  Stali  Uniti.  Ci 
è portata  in  rotelle  larghe.  e«l  alle  circa  un  pollice, 
spesso  bucate  in  mezzo,  di  color  giallo  sudicio.  Ha  sa- 
pore amaro  aromatico.  E‘  lodala  come  correttivo  della 
bile  alterata,  nelle  affezioni  «lei  ventricolo  e degli  in- 
testini, nelle  dissenterie,  diarree  croniche,  ne'  fiori 
bianchi,  corsi  straordinari,  vomiti  ostinati,  ne' vermi. 
Si  prescrive  in  poi \ eie,  o si  fa  una  tintura  acquosa.  In 
polvere  la  do>e  è da  dieci  grani  a mezza  dramma,  da 
ripetersi  in  24  ore.  Per  il  decotto  due  dramme  «li  ra- 
dice in  ottonine  d'acqua,  da  prendersi  in  Ire  volle. 

I falsificatori  di  droghe  vendono  le  radici  di  arislo- 
Iwhia  rotonda  per  la  radice  calumila,  ina  l'aristolochia 
« nauseante  e di  poco  prezzo;  l'altra  è rara  e costosa, 
ed  è prescritta  con  oMimo  successo. 

Camedrio,  o Qucrciola.  of.  Foglie , Cime. 

Teucurium  Chamae- 
drys.  Liti. 

Quest'erba  amara,  aromatica,  era  adoprata  più  spes- 
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fo  come  febrifuga,  prima  del  ritrovimcnto  detla  chi- 
na-duna. 

Dose*,  dramme  due  in  otto  once  d'acqua  bollente, da 
ripetersi  in  2 4 oie. 

Camppiijo,  o Ivarletic».  of.  Erba. 

Ajuga  Chamaepytis.  W. 

Fu  detta  I veridica,  e Ivartritiea  perchè  credula 
specifica  nelle  artritidi.  Ha  le  stesse  qualità  dei  came- 
drio. 

Camomilla  romana*  of.  Fiori. 

Anlhemis  nohilis.  Lìti. 

I fiori  di  questa  camomilla, detta  anche  Erba  appio - 
lina,  sono  stimali  per  le  infusioni,  avendo  un  odore 
grazioso,  e però  preferibili  alla  camomilla  volgare.*  si 
somministra  nelle  affezioni  spasmodiche,  nelle  coli- 
che spasmodiche  o flatulenti  , nelle  febbri  periodi- 
che. 

Dose:  in  polvere  o in  eleltuario  da  mia  alle  due 
dramme:  per  farne  infusione  tre  dramme  in  una 
libbra  d'acqua  bollente.  L'estratto  è coni  rostimo- 
lanle. 

Camomilla  volgare,  of.  Erba , Fiori. 

Malricaria  Chamomilla.  Lin. 

La  camomilla  comune  ha  odore  meno  grato  deMa 
camomilla  romana,  e può  servire  agli  stessi  usi. 

* Campanula.  Foglie. 

Campanula  trachelium.  Lin. 

Vulneraria,  astringente. 

Si  usa  per  gargarismo  nelle  infiammazioni  di  bocca 
e di  gola  alla  dose  di  t\  dramme  ad  i oncia. 

Campeggio,  of-  Legno. 

Haematoxylutn  carapechianum.  Lin. 

Legno  rosso,  che  diviene  scuro  all'aria,  e che  dà 
tirila  di  colore  violetto.  Serve  per  alcune  tinture,  e si 
usa  in  medicina  come  astringente,  tanto  io  decotto  che 
in  estratto,  nelle  diarree  ostinale,  e dissenterie  croni- 
che, La  dose  dell'estratto  è da  uno  scropolo  a mezza 
dramma;  per  il  decollo  si  mettono  due  once  di  legno 
iu  due  libbre  d’acqua  da  ridursi  ad  una  libbra. 


Canapa.  of.  Erba.  Fiori. 

Caonabis  saliva.  Lin. 

Le  foglie  e<!  i fusti  della  canapa  fresca  contengono 
certi  glohetli  o otricoli  ripieni  di  olio  volatile,  che 
rendono  questa  pianta  stimolante,  antelmintica,  e se- 
condo alcuni  narcotica.  L’usano  molto  nelle  Indie. 

La  dose  è di  mezz'oncia  mi  un'oncia  io  una  libbra 
d'acqua  bollente  per  farne  infusione. 

Canfora,  of. 

Lauro»  Camphora.  Lin. 

Sostanza  odorosissima,  che  ottengono  i Giapponesi 
ed  i Chinesi  colla  decozione  e distillazione  del  lauro 
canforifero,  e di  altri  lauri,  purificandola  dopo  colla 
sublimazione.  E in  pezzi  bianchi  trasparenti,  friabili, 
ed  è molto  volatile, consumandosi  esposta  all'aria.  Si 
trova  la  canfora  anche  in  molti  altri  vegetabili.  E’  un 
ottimo  eccitante,  stimolante,  nervino.  Si  somministra 
internamente  con  gran  vantaggio  nelle  malattie  ner- 
vose accompagnale  da  polsi  ha<si,  convulsioni,  sussulti 
de'lendini,  tremore,  delirio,  sopore:  si  comincia  da  un 
grano,  e gradatamente  si  accresce  fino  a tre,  ripeten- 
do le  dosi  secondo  1*  circostanze.  Esternamente,  unita 
all'olio  o all'alcool,  si  adopra  per  frizioni  nei  dolori 
reumatici,  nei  tumori  freddi,  ec. 

* Canna  comune.  Radice. 

Arinolo  donax.  Lin. 

Diaforetica  ed  anti-latlea. 

Da  due  dramme  ad  i oncia  in  decotto. 

Cannella  bianca,  of.  Corteccia. 

Cannella  alba.  Lin. 

Corteccia  biancastra,  grossa  uni  linea  e più,  di  sa* 
pore  bruciante  aromatico,  simile  al  garofano,  ina  ten- 
dente all'amaro:  questa  scorza  è ricoperta  da  un'altra 
sottile  corteccia,  o epidermide  rugosa  e solcata  irre- 
golarmente, di  colore  più  cenerino,  che  si  separa  fa- 
cilmente, e che  manta  per  lo  più  in  quella  che  viene 
in  commercio.  E stata  confusa  colla  corteccia  Viuteri. u 
na,  e frequentemente  si  veude  in  vece  di  questa,  e del 
Costo  dolce. 


Virtù  eccitante.  Dose,  in  polvere  «la  meno  srropolo 
ad  uno. 

Camelia  del  Coromandel, 

o Cannellini».  of.  Corteccia. 

Latirus  Cassia.  Lin.  Frutti. 

E’  questa  un»  corteocia,  dulia  quale  levano  la  parie 
più  esteri*».  Viene  in  fasretli  corti;  è grossa  una  linea 
in  circa,  e non  è accortocci.il a come  la  cannella  regina, 
ed  è anche  di  colore  più  chiaro;  e benché  l’odore  sia 
simile,  è però  meno  grato.  Masticata  tramanda  un 
odore  di  cannella  regina  misto  a quello  di  cimice,  e ri- 
mane un  poco  glutinosa,  e «li  sapore  bruciante.  I frut- 
ti immaturi  di  questa  pianta  vengono  in  commercio 
col  nome  di  Fiori  di  cannella’,  danno  colla  «1  istilla.— 
zinne  mollo  olio  volatile. 

Cannella  garafonala.  of.  Corteccia. 

Calyptranthes  Caryophylla- 
ta.  Pers. 

Myrthus  Caryophyllala.  TV. 

Corteccia,  che  ci  viene  in  rotoli  grossi  un  pollice, 
«li  colore  nerastro  e «li  sapore  piccante  simile  al  garo- 
fano. E’  succedanea  alla  Cannella,  ed  al  pepe  garofa- 
nalo, e forse  proviene  dall' . Igatophyllum  ar ornati - 
cum.  TV. 

Cannella  regina  , Cinnamo- 
mo. of.  Corteccia . 

Laurus  C nnamomum.  L. 

Questa  è la  parte  interna  della  scorza,  la  quale  è 
avvolta  in  cilindretti,  e composta  di  sfoglie  sottili  di 
colore  «li  tabacco  di  Spagna  ; ha  un  odore  grato,  e ta- 
le si  mantiene  masticandola,  ed  allora  si  sente  un  sa- 
pore bruciante,  aromatico,  grato,  senza  divenire  glu- 
tinosa, ma  bensì  conservasi  legnosa.  E’  un  eccitante 
eioic  o,  e si  somministra  in  molte  maniere.  La  dose  in 
polvere  è dagrani  sei  ad  uno  scrupolo. 

Canterelle,  of.  Insetto  intero. 

Meloe  ves<  icalorius  L. 

Lytta  vesicaloria.  Fabr. 

Trovasi  questo  iusctto  sopra  diverse  specie  di  albe- 
ri, ma  particolarmente  sul  frassino.  Le  canterelle 
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grosse  sono  le  piti  «tinnite.  Le  cantaridi  formano  de! 
medicamenti  velenosi. 

Rohiquet  è giutilo  il  primo  ad  estrarre  la  materia 
vescicatoria  pura,  e di  più  ha  dimostrato  in  questi  in- 
«-Ili  resistenza  di  un  olio  verde,  di  due  altre  snstan- 
ze.  l'una  gialla  e l’altra  nera,  dell’acido  acetico,  del- 
l’acido uriro,  del  fosfato  di  magnesia.  La  materia  ve. 
scicatnri»,  la  quale  è «tata  chiamala  cnntnridinn.  si 
separa  per  mezzo  dell’etere,  e così  si  ottengono  del- 
le piccole  lamine  micacee,  le  quali  sono  insolubili  nel- 
l'olio, e nell'alcool  bollente.  Quando  se  ne  discioglie 
un  atomo  in  due  o tre  gocciole  d’olio  di  mandnr'e 
dolci,  questo  agisce  prontamente  sulla  pelle,  mentre 
che  l’olio  verde,  la  materia  nera  e la  gialla  purificale 
non  l'attaccano  in  alcun  modo. 

Copelvenere.  of.  Erba. 

Adrianthnm  Capillus  Vene* 
ris.  Lin. 

Una  delle  erbe  capillari  che  nasce  nei  pozzi,  e ver- 
so le  sorgenti  di  acqua  difese  dalla  luce.  Reputasi  diu- 
retica, antisismica.  Si  fa  uso  del  suo  sciroppo,  c della 
infusione. 

Lapperò,  of.  Flore  in  boccia. 

Capparis  spinosa.  Lin.  Corteccia  delia  radice. 

I capperi  sono  di  sapore  amarissimo,  e rendono  più 
attico  l'aceto  dove  sono  infusi,  onde  questo  è adoprato 
per  le  frizioni  nelle  paralisie.  La  radice  è emetica. 

Campa.  cf.  Corteccia. 

Persoonia  guareoides,  Fild. 

Carapa  oleifera.  Aubl. 

Questa  corteccia,  grossa  quasi  due  !inee,è  di  colore 
grigio  all’esterno,  e nella  superfìcie  più  interna  gialla- 
stra, con  fibre  longitudinali.  Nella  sua  rottura  è liscia 
con  punti  lucenti  resinosi,  e di  colore  rosso  bruno,  li 
suo  sapore  è analogo  a quello  della  china  grigia,  e la 
sua  polvere  è simile  per  il  colorf  a quella  della  china 
rossa.  Scaldando  la  polvere  del  Carapa  in  una  slorli- 
na,  si  produce  un  vapore  rosso  che  si  condensa  in  un 
liquore  porporino,  e si  ottiene  dell’olio  einpireumali- 
co.  L'analisi  fatta  da  Petroz  e Rubine!  mostra  che  la. 
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scorza  di  Carapa  ti  accosta  assai  alle  chine,  giacché  » i 
trovarono  la  chinina,  l’acido  chinico,  del  rosso  cium, 
Dico  insolubile,  ed  allro  rosso  insolubile, della  materia 
grassa  verde  e della  calce  salificata,  forse  dall’acido 
chinico. 

Questa  rorlercia  proviene  da  »in  albero  nativo  della 
Guyapa,  ed  è reputata  nn  valevole  fehrifngo.  Dai 
frulli  a {trappolo,  pestali  e spremali  o lasciali  "ronda- 
re al  sole. se  ne  ottiene  un  olio  di  un  sapore  amarissimo 
nnalopo  alla  noce  vomica,  adopralo  alla  Cajeuna  per 
bruciare.  “ Quesl’olio  forma  a freddo  un  sapone  sodo 
«olla  suda,  cd  un  sapone  teneo  con  la  potassa  : con- 
tiene della  margarina  e molta  stearina.  Cadet  vi  ha 
trovalo  un  principio  amaro,  che  Boullay  ha  ricono- 
sciuto essere  una  sostanza  alcalina  analoga  alla  chini- 
na. „ Quest'olio  è solubile  in  parte  nell'  alcool  e nel- 
l'acido acetico,  e «lei  «ulto  nell’etere.  E'  reputato  buo- 
no a distruggere  gl'insetti,  ed  è adopralo  come  antel- 
mintico. 

Carbonato  di  calce.  Sai  neiitrofer. 

Combinazione  della  calce  coll’acido  carbonico  Sot- 
to questa  denominar  ione  comprenderai  il  marmo,  la 
pietra  calcarea,  il  corallo,  la  madreperla,  i gusci  d’o- 
striche e d’uovo,  gli  occhi  di  granchio,  le  perle,  of. 
Carbonaio  di  potassa  impu-  Sale  alcalino. 
ro,  o 

Sotto-carbonato  di  potassa  im- 
puro. 

Prodotto  dalla  combustione  delle  piante  terrestri, 
delle  vinacce,  della  gruma  di  Iwtle  er. 

Carbonaio  di  soda  impu*  Sale  alcalino. 
ro,  o 

Sotto-carbonato  di  soda  im- 
puro. 

Prodotto  dalla  combustione  della  Salicornia,  del- 
la Saisola  , e di  altre  piante  marine  o marit- 
time. 

* Carbonato  di  zinco,  of. 

Cai  bona  s ti  nei. 
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Antelmintico  r>l  antìspismo«lieo  osalo  alfa  dose  di 
8 a io  grani  ia  Itoli  o in  pillole. 

Carbone  «li  legna-  of. 

Ila  virtù  antisettica,  assorbe  i gas  ; si  adopera  in 
pillole  per  correggere  il  Pialo  puzzolente, serre  per  pu- 
lire i «lenii,  ed  è utile  io  Torma  di  cataplasma  nelle  ul- 
cere fetide  ; è stato  adopralo  come  lebrifugo,  nelle 
diarree  ostinate,  e iieH'tillimo  periodo  «Ielle  dissente- 
rie. fi*  proposto  anche  nella  leni»,  “ e«l  è stalo  van- 
talo da  Bortrand  in  polvere  o in  decotto  come  contrav- 
veleno deU’arsenico  e del  sublimalo,  il  che  però  non  è 
stalo  confermato  da  Orlila.  „ Internamente  la  dose  è 
da  20  a 5o  grani,  e più. 

‘Carbone  di  spugna,  of. 

Curho  spoogiae. 

Le  spugne  calcinate,  o il  carbone  ili  spugna,  devo- 
no la  loro  virtù  medicamentosa  alla  presenza  di  una 
certa  quantità  di  iodio  che  contengono  ; sono  state 
mollissimo  in  uso,  avanti  la  sroperla  dell’iodio,  con- 
tro il  gozzo  e le  malattie  scrofolose  : esse  si  ammini- 
strano in  pasticche  alla  dose  di  2 a 5 grani. 

C«r«laniine.  Foghe. 

Cardamina  pratensi*  Lin. 

Antiscorbutica.  Da  4 dramme  ad  i oncia  in  infusio- 
ne : in  polvere  da  24  grani  ad  1 dramma  in  boli  o 
in  pillole. 

Cardamomo  maggiore , o mas- 
simo. of.  Semi. 

Amomum  ansrustifo- 
linm.  TFitd. 

F,’  un  fruito  cimo  la  re  non  perfettamente  matnro, 
di  figura  di  fico  bislungo,  rotondo  da  una  parte  e«l  ap- 
puntato dall'altra,  contenente  molli  semi  aromatici  ; 
oggidì  è raro  nelle  sperierie.I  predetti  semi  sono  con- 
tusi con  quelli  «Iella  Grana  paradisi. 

Cardamomo  minore,  e me- 

«lio.  of.  Seme  con  cassula. 

Amomum  Cardatilo- 
mum.  Lin. 

Amomum  compact um.  Moem. 


Il  frullo  è simile  a quello  'lei  cardamòmo  maggio*  e, 
ma  più  piccolo  ; il  medio  è ro'ondo,  il  minore  è trigo- 
no,  appuntalo  da  ambe  le  parti,  e più  piccolo,  forse 
perchè  meno  ma  Miro. 

Cardamomo  medio.  Amomo 

in  caselle,  of.  Fruito. 

Hellenia  alba.  Wild. 

Frolli  bislunghi,  trigoni  e striali  come  quelli  degli 
altri  amami.  D.<  alcuni  autori  sono  detti  Cardamomo 
maggiore,  da  altri  Cardamomo  medio.  Presentemen- 
te sono  rari  nelle  spezierie. 

Tutti  i cardamomi  sono  aromatici, stimolanti,  ed  en- 
trano in  molti  eleltuari  stomachici. 

Cardo  maria,  of.  Foglie , seme. 

Carduus  marianns.  L. 

Carthanius  marianus.  Per. 

Cardo  santo,  of.  Foglie , seme. 

Centaurea  henedicla.  L. 

Questi  due  cardi  hanno  astilo  gran  reputazione  di 
sudorifici,  senza  alcuna  rasionp  o esperienza  plausibi- 
le ; si  usano  anche  al  presente  da  molti  in  estratto  e 
in  decotto.  L’estratto  , in  dose  di  due  dramme  ; per 
il  decotto  un’oncia  in  una  libbra  di  acqua.  Si  usa  an- 
cora l'acqua  stillata. 

Cariofillata,  of.  Radice. 

Geum  urbanurn.  Lin. 

Questa  radice  ha  odore  di  garofano,  e perciò  della 
Cariofillata.  Ha  sapore  aromatico,  astringente,  virtù 
Ccnlroslimolante,  ed  è adoprala  nei  mali  dei  denti,  e 
come  stomachica,  ed  anche  nelle  febbri  intermittenti. 
La  polvere  si  ordina  come  la  china.  » 

Carlina,  of  Radice. 

Carlina  araulis.  Lin 

La  radice  di  carlina  è molto  aromatica,  e rileccan- 
dosi rifiorisce  dello  zucchero.  Ha  credilo  di  sudorife- 
ra, stomachica. 

Cartamo,  o Zafferano  fal- 
so. of.  Fiorii  semi. 

Carlbamus  t indori us.  L.  1 

I fiori  di  cartamo  sono  più  per  uso  dei  tintori,  che 
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de»!  li  speziali  *oHo  H nome  ili  Znffrone  ; i lenii  sono 
un  poro  purganti,  e contengono  mollo  olio,  che  si  può 
ollenere  per  espressione  ; sono  proposti  come  inei- 
ilenli  nelle  lossi  senili,  nell'tisma,  i»ell'i<lrope,  e qoin- 
•li  messi  tra  i mnlrostimolanti.  Dose  .•  di  un»  dramma 
in  olio  once  di  acqua  bollente,  per  farne  infusione. 

Carvi  , o Cornino  tede- 
sco. of.  Seme. 

C»rnm  carvi.  Lin, 

Seme  aromatic»,  eccitante. 

Cascaripli».  of.  Corteccia. 

Croton  Cascarilla.  Lin. 

Corteccia  simile  alla  china,  ma  più  sottile,  «li  colore 
tossici-in  chiaro,  esternamente  liscia,  e spesso  isti 
macchie  biancastre  : la  rottura  è un  poco  resinosa,  it 
sapore  è amaro  misi  o di  aromatico,  perciò  valevole  a 
corroborare  lo  stomaco,  e spesso  buon  febrifugo  , in 
dose  di  pruni  20  a 3o. 

Cassia,  of.  Lilique. 

Cassia  fistula.  Lin. 

Bactyrilobinm  fistola.  W Bort. 

La  |>olpa  dolce  nauseante  , che  rontenpono  le  Inn- 
pbe  cilindriche  silique  della  cassia,  è un  blando  pur- 
gativo. però  deprimente. 

Dose  : da  mezz'onci»  ad  un'oncia  e mezza. 

Cassia  marynlandica.  W.  Foglie. 

Le  foglie  sono  purganti , Coz  ; e forse  si  usa  in 
America  come  da  noi  le  foglie  dì  Sena. 

Casloreo.  of.  Gianduia  inguinale. 

Caslor  fiber.  Lin, 

Il  fa»  orco,-  he  cosi  o differenza  dell’animale  si  chia- 
ma questa  sostanza,  il  più  slimato  viene  dalla  Russia 
in  vesciche  loude,  dure,  le  quali  aperte,  sono  [tiene 
di  una  materia  Ironcativa  rossa,  conte  il  fegato  anima- 
le, intralciala  di  fibre,  c di  membrane  ; ha  un  odore 
disgustoso,  un  sapore  acre  ; si  genera  in  vesciche  col- 
locate vicino  alle  piandole  inguinali  dell'animale  -det- 
to Costoro.  Spesso  è falsificalo  col  sangue,  mescolalo 
ad  alcune  resine.  E un  buon  nervino,  antispasmodico» 
emutenagogn,  eccitante. 

Dose  -•  da  \ grani  a mezza  dramma. 
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Catapuzia.  nf.  Strni. 

Euphorbia  Lalhyri*.  Lin. 

Kon  sono  più  in  «so  questi  semi  per  purgare,  poi- 
ebè  colla  loro  causticità  infiammano  le  fauci  cd  il 
'Ventricolo.  I.e  foglie  sono  purganti,  e con  essi  si  fu 
un  decotto  per  uso  iteli»  veterinaria. 

kl  Hanno  recentemente  proposto  per  purgare,  l'uso 
dell'olio  estratto  dai  semi  della  catapuzia.  Dalle  osser- 
vazioni presso  noi  fa'le  si  deduce  che  per  ottenere 
lYflelto  non  può  la  dose  essere  minore  di  8 o io  gorre 
unite  allo  zucchero, o alla  mucilagginedi  gomma  arabi- 
ca, e che  conserva  come  i semi  un’azione  emetica  dra- 
stico-catartica, e non  può  produrre  che  gravissimi 
sconcerti. 


Catalpa.  <>f. 

Bignnnia  Calnlpa.  L.  Silique. 

Àlbero  dd  Giappone  reso  comnne  in  Italia.  II  de- 
collo delle  silique  è pro|wsto  contro  l'asma  cronica 
nervosa.  La  decozione  si  fa  con  mezz'oncia  di  silique 
recenti  in  i/J  once  di  acquarla  ridursi  a once  olio.  Si 
somministra  un'oncia  di  decollo  ogni  due  ore.  La 
scorza  ha  avuto  reputazione  di  Ionica  stimolante  ed 
anlipulrida.,  e capace  p<ii  della  china  e per  più  lungo 
tempo  ad  impedire  la  putrefazione. 

Catecù,  o terra  japonica.  af.  Sugo  condensato. 

Acacia  catechu.  fV . 

Ci  viene  portalo  questo  sugo,  secco  e condensato,  in 
palle  di  colore  rosso  scuro,  di  apparenza  terrosa,  e di 
sapore  aspro.  Alcuni  credono  che  sia  il  sugo  dell’^re- 
ca.  È un  fortissimo  astringente,  molto  in  uso  come 
corroborante  le  gengive  e le  fauci,  nelle  angine  umo- 
rali.»1 Se  ne  fanno  pasticche  e pillole  aromatizzate  con 
acqua  «li  fior  d'aranci  o altro  odore  per  le  raucedini  e 
debolezze  di  gola. 

‘Catrame. 

Prodotto  della  combustione  lenta  del  legno  di  mol. 
,te  specie  di  pini,  e particolarmente  del  pinus  rnariti- 
rua , e deh  pinus  syh  estris. 

Questa  sostanza,  che  è compost»  di  resina  mista  ad 
uu  olio  essenziale  (V.  Crcsolo),  d'acido  piro-legnoso  e 
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ili  mn’le  impurità.  agisce  presso  a poro  come  la  Ire- 
mentina  e le  resine  aromatiche  ; è stata  usata  in  fu- 
migazioni. in  frizioni,  e per  la  preparazione  di  «in  ac- 
qua detta  di  catrame, odiTedaee.:  esternamente  entra 
nella  compositione  di  molli  rerotti  ed  unguenti, e ser- 
re per  medicare  le  piaghe  e le  ulcere  croniche  , non 
che  fter  la  rogna,  per  le  affezioni  reumatiche  ec.jinter- 
namente  è stalo  adopralo  nei  catarri  veseicali  e pol- 
monari cronici  V.  Acqua  di  catrame. 

Ceri.  of.  Semi. 

Cicer  arientinum.  Lin. 

Hanno  avuto  credito  di  dinretici,  risolventi.  La  lo- 
ro farina  è una  delle  cinque  farine  risolventi. 

Cedro  of.  Scorta  del  frutto. 

Ci  ir  us  medica.  Lin. 

Si  usano  le  scorze  dei  cedri  o cedrati  per  distillarne 
un'acqua  aromatica  cordiale  nota  col  nome  di  acqua 
di  tutto  cedro,  ed  adoprala  come  stomachica,  antisle- 
rica.  corroborante. 

Cc troia  of.  Foglie. 

Verbena  tryphylla.  W. 

Zappatila  citriodora.  Enc. 

Questo  frutice  è coltivato  nei  giardini  per  il  grato 
odore  rhe  hanno  le  sue  foglie,  le  quali  variano  da  Ire 
a quattro.  Sono  esse  per  il  loro  aroma  impiegate  per 
farne  infusioni  , come  si  fa  del  thè , nelle  tossi,  e 
nei  reumi. 

Centaurea  minore,  of  Foglie , Cime  fiorite. 

Erylhraea  cenlauritim. 

Pers.  W. 

Ha  sapore  amarissimo.  F.’  in  uso  in  decollo  per 
le  febhri  intermittenti.  Dose  : un'oncia  in  una  lib- 
bra ili  acqua. 

C fa  of. 

Apis  mcllifera.  Lin. 

Nido  delle  api  fatto  col  pulviscolo  delle  piante  con* 
vertito  in  cera  dalle  medesime. 

* C‘>n  la  cera  si  prepara  uim  mistura  particolare, 
usata  in  questi  ultimi  tempi  contro  le  diarree  ostinale. 

Ctr folio  of.  Erba. 

Scandii  cerefolium.  Lin. 
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Aromatica,  diuretica,  poco  in  uso. 

Chelidonia,  o Celidoni  ■ mag- 
giore. of.  Fogliti  Radici. 

Chelidoninm  nnijns.  Lia. 

Il  sugo  giallo,  che  esce  dalle  foglie,  e dai  fusti  rom- 
pendoli, applicato  alle  pustole  erpetiche,  le  prosciuga 
e le  guarisce. 

Chcuo|u>dio.  of.  Erba.  • 

Cheaopodium  ambrosioì- 
dcs.  Lia. 

Nervino,  po'-o  in  uso.  . . 

China  grigia  , Orna  di 
Loxa.  of. 

Cinchona  condaminea. 

Rompi.  Corteccia, 

Questa  è la  china  primitiva  officinale  impiegata  per 
combattere  le  febbri,  e che  fu  esaminata  dal  celebre 
viaggiatore  Condamine.  Si  stacca  da  un  albero  che 
giunge  ail  un  "al  terra  considerabile,  e che  cresce  prin- 
cipalmente nelle  montagne  di  Cajenuma  Urilueinga,  e 
Bonpland  assicura,  che  quest»  è la  specie  più  preziosa 
rhe  sia  stala  introdotta  in  commercio.  Gli  Americani 
del  paese  la  chiamano  Cascarilla  fina.  Ha  la  cortec- 
cia sottile,  molto  avvolta,  ili  un  colore  bruno-rosso, 
cupo  aH'esterno.  e di  un  rosso  pallido  internamente. 
L'epidermide  screpolala  trasversalmente  è più  cupa 
de!  libro,  che  è di  un  giallo  aranciato,  e si  divide  fa- 
cilmente in  piccole  lamine.  Questa  china  è quasi  sen- 
za odore  : essa  ha  un  sapore,  che  in  principio  assomi- 
glia a quello  della  liqirrizia,  nn  ben  presto  diviene 
amaro,  e molto  astringente  (AUbert.) 

I signori  Pelletier  e Carenimi  si  sono  occupali  nel- 
l'analisi delle  chine  officinali,  ed  hanno  scoperto  nelle 
medesime  due  sostanz-e  alcaline,  le  quali  formano  il 
principio  attivo  della  china. 

Dall’analisi  della  china  grigia,  risulta  essere  essa 
composta  di 

Cinconina  (sostanza  alcalina)  unita  all'acido 
clonico. 

Chinina  (altra  sostanza  alcalina)  unita  all'acido 
chiosco. 


Sa, 


Materia  grassa  verde. 

Maleria  coloratile  rossa  poco  solubile. 

Materia  coloratile  rossa  solubile  e non  diversa 
da!  concino. 

Maleria  colorante  gialla. 

Chinalo  di  calce. 

Gomma. 

Amido. 

Legnoso. 

1 mentovali  chimici  crederono  in  principio  che 
la  china  grigia  non  contenesse  chinina,  ma  dopo  si 
assicurarono  che  anche  questa  vi  esisteva  in  piccola 
proporr i«>ne.  relativamente  alla  cinconina. 

La  china  grigia  è feltri  fuga,  tonica,  antisettica,  sto- 
machica, e si  prescrive  particolarmente  nelle  febbri 
intermittenti,  • remittenti,  ed  in  moltissime  malat- 
tie asteniche. 

La  dose  in  polvere  è da  uno  scropolo  a due  dram- 
me, piu  volte  il  giorno. 

C iitia  gialla,  of.  Corteccia. 

Cinchona  cordifolia. 

Mutis  Roem. 

ì botanici  distinguono  due  varietà  di  questa  china, 
che  gli  Americani  chiamano  una  Cascarilla  pallida  e 
l'altra  Cascarilla  gentile  ( Cinchona  tenniis.  Rtiir.jFu 
confusa  colla  china  ranciata  ; ma  Mutis  nello  stabilire 
i caratteri  la  fece  conoscere  per  una  s|»ecie  diversa. 
Fu  anche  chiamata  volgarmente  Calisaja , nome  che 
appartiene  alla  China  ranciata.  (Rnemer.) 

La  superficie  interna  di  questa  china  è di  un  colore 
giallo  pallido,  che  diviene  più  intenso  immergendola 
e bagnandola  nell'acqua  : masticata  ba  un  sapore 
molto  amaro,  ed  è fioco  astringente. 

I signori  Pelletier  e Caventou,  dopo  avere  analizia- 
to  la  china  grigia,  hanno  parimente  chiamato  ad  esa- 
me la  china  gialla,  nella  quale  hanno  trovalo  piccola 
quantità  di  Cinconina , e per  il  contrario  molla  Chi- 
nina , che  nel  principio  della  loro  analisi  erede- 
tono  esistere  solo  senza  la  presenza  della  cinco»- 
nina. 
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La  chinina  sì  può  ottener*  collo  «tesso  processo  pr«- 

Eosto  per  la  cinconina.  Ye<l.  Chinina  o Cinconina. 
•’  però  da  osservarsi  che  la  chinina,  nella  china  gial- 
la» è talmente  predominante, che  mascherala  cinconi- 
na, specialmente  agendo  sopra  piccole  quantità  di  chi- 
na, motivo  per  cui  nella  prima  analisi  fu  credulo 
che  I»  china  gialla  non  contenesse  cinconina. 

I citati  chimici  hanno  trovato  che  la  china  gialla  è 
composta  di 

Chinato  di  chinina. 

Bosso  cinconico. 

Materia  colorante  rossa  solubile,  o concino. 
Chinato  di  cinconina. 

Materia  grassa. 

Chinato  di  calce. 

Amido. 

Legnoso. 

Materia  colorante  gialla. 

Uso  e dose  come  della  china  grigia.  E’  stalo  osser- 
vato che  in  alcuni  rasi  non  è indifferente  adoperare  o 
l'una  o l'altra  delle  chine  officinali,  e sicuramente  per 
la  diversità  dei  materiali  che  entrano  ne  Ila  loro  coni- 
posizione. 

China  rossa,  of.  Corteccia. 

Cinchona  oblongifolia . Hifuti  t. 

Peilelier  e Caventou  esaminando  la  china  rossa  , e 
procurando  che  fosse  vera  e non  falsificata,  trovarono 
che  essa  conteneva  la  chinina,  e la  cinconina,  e che 
questa  ultima  vi  era  per  tre  volte  più  che  nella  china 
grigia.  La  china  rossa  è,  secondo  i nominali  chimici, 
composta  di 

Chinato  di  cinconina. 

Chinalo  di  chinina. 

Chinato  di  calce. 

Rosso  cinconico. 

Materia  colorante  rossa  solubile,  o concine. 
Punteria  grassa. 

Materia  colorante  gialla. 

Amido. 

Legnóso, 
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La  roMecci»  dell»  china  rossa  è amara,  astringer»!»*, 
Ionica,  febbrifuga  crine  le  prerei lenii,  ina  spesso  si  os- 
scrra  che  nella  dose  proposta  per  le  altre  chine  riesce 
troppo  irritante. 

Kssa  contiene  i due  alcali  in  quantità  superiore  al. 
le  duo  or  nominate  chine.  Infatti  hanno  cavcto  dall» 
china  rossa  una  quantità  quadrupla  di  ciuconiuu,  di 
quella  ollenula  dalla  china  grigi»,  ed  una  doppia 
quantità  di  chinina  della  china  gialla.  Se  l'attività  del- 
la china  esisle  nelle  basi  salificabili,  come  sembra  pro- 
babile, la  china  rossa  dorrebbe  essere  il  più  esimio  ed 
efficace  feltri  fugo. 

Infatti  il  sapor^  amaro  ed  aromatico,  proprio  delle 
diverse  chine,  non  si  trova  che  nella  cinconina,  e nel- 
la chinina  ; gli  altri  materiali  mancano  di  sapore,  o, 
se  ne  hanno,  è debolissimo. 
t.China  guanucoo.  of.  Corteccia. 

Cinebona  glandulifcra.  Rocm. 

La  china  gnanucco , o hunnucco  secondo  alcuni,  è 
prodotta  dalla  Cinchona  nitida  , secondo  altri  dalla 
Cincfiona  acutifolia  ; e la  Cinchona  glandulifcra  e 
purpurea  danno  a sentimento  di  altri  una  China  gua- 
nttcco  grigia  e verrucosa. 

China  rancia!»  , o Cali» 

saia.  of.  Corteccia. 

Cinchona  lancifolia.  Mutìs. 

Secondo  Alibert,  e Mulis  stesso,  questa  è la  vera 
corteccia  peruviana,  la  prima  conosciuta,  ed  adopera- 
ta in  principio  come  fenrifuga.  Adessoè  divenuta  ra» 
rissima,  perchè  si  é quasi  perduta  la  pianta.  Questa 
china  aromatica,  rara  anche  in  America,  si  trova  nel- 
le alle  montagne  dell’Ande.  Mulis  la  trovò  nei  bo- 
schi di  Sanla-Fè.  11  sapore  di  questa  china  non  è sol- 
tanto amaro,  ma  ancora  aromatico  manifesto,  ed  iu 
generale  è pochissimo  astringente.  (Alibert  ) 

La  china  lanciata  è la  vera  Calisaja.  ( Roe- 
mer.  ) 

Secondo  Virey  la  cali» -i»  è somministrata  da  di- 
vede pi  uile,  come  dalla  Cinchona  nitida , lunrj'olia , 
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roseti^  lanceolata.  tulle  ridotte  come  varielìi  di  una 
loia  spec’e  da  Laubert. 

Potendosi  avere  «Iella  china  rmeiat’i  genuina,  rie- 
scirehhe  facile  il  .farne  l'analisi  seguitando  le  norme 
dei  citati  chimici. 

China  bianca  nf.  Corteccia. 

Cinchona  ovalifolia.  Mutit. 

Non  è hinnr.a  questa  china,  ma  bensì  foscocmerina 
eslernamen'e  e dalla  dentro  ; è meno  amara  delle  al- 
tre chine  officinali.  (Roemer.) 

Le  sei  nominale  chine  sono  quelle  che  meritano  il 
nome  di  officinali. 

Dietro  le  analisi  fatte  sulle  diverse  chine, dobbiamo 
lusingarci  che  i medici  pratici  renderanno  utili  alla 
medicina  queste  scoperte  chimiche  : faranno  «Ielle  os- 
servazioni e dei  tentativi  per  adoperare  i diversi  alci- 
li  vegetabili  delle  chine,  «letermineranno  le  «losi.  e 
riuscirà  utile  il  potere  combattere  le  febbri  intei  mit- 
tenti con  pochi  grani,  mentre  ora  siamo  costretti  a 
premiere  la  china  in  gran  dose  per  provarne  i suoi 
eff» Iti  salutari. 

La  china  migliore  che  oggi  si  veda  in  commercio  è 
la  rossa  mescolala  ad  altre  chine.  Più  la  china  è fresca 
tanto  più  è attiva.  Si  racconta  che  alcuni  malati  «li 
febbre  perniciosa  guarirono  in  tre  giorni  Col  dormire 
in  un  magazzino  «love  erano  ammassate  delle  scorze 
fresche  di  china. 

Nella  scelta  «Iella  china  si  deve  preferire  la  più  du- 
ra, la  più  Ironcativa,  e quella  ohe  si  pub  cre«lere  le- 
vala «lai  rami  giovani  e vigorosi,  o che  mostra  nella 
rottura  una  superficie  resinosa  ; i pezii  più  leggieri, 
più  friabili,  legnosi  e spugnosi  si  debbono  rigettare. 

* China  pilaya.  Corteccia. 

China  piton.  China  di  S.  Domingo. China  di  S.  Locia, 
Cimhona  florihunda.  Swartez. 

Exosteinma  floribtindum.  Roemer.  Schulles. 

Questo  vegetabile,  scoperto  nel  17^2,  trovasi  sulle 
montagne  alle  Anlille,  a S.  Domingo,  alla  Martinicea 
e a S.  Loria  ; se  ne  spedisce  in  eommereio  la  corteccia, 
sotto  il  nome  di  china  pitaya,  la  quale  è ruololata  di 

Campala,  y 
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«a  biHnro  grigiastro,  «oli ile,  ferruginoso  til  ili  dentro, 
di  una  amarezza  forte  e nauseante, un  poco  astringen- 
te e lievemente  aromatica. 

La  china  pilaya,  analizzata  per  la  prima  volta  in 
Italia  ila!  Professore  Peretti  e Foli  hi  di  Roma,  è stata 
ili  recente  sottoposta  a nuova  analisi  dal  Dottor  Mura- 
tori di  Bologna  e dal  Chimico  Sig.  Luisi  Ca'atnai,  ora 
direttore  dei  lavori  in  cera  allT.  e R.  Gabinetto  di 
Storia  Naturale  di  Firenze.*  noi  crediamo  far  cosa 
grata  alla  gioventù  studiosa  riportare  i resultameli 
di  ambedue. 

Il  Muratori  di  una  libbra  di  china  pitaya  dà  la  se- 
guente analisi: 


Chinina 

onc. 

- 

dram. 

- 

gr* 

«7- 

Cinconina 

» 

- 

* 

I 

n 

30. 

Sostanza  particolare 

» 

- 

* 

- 

» 

«8. 

Tannino 

Rosso  cinronico  solubi- 

» 

“ 

* 

3 

» 

34. 

le  nell'alcool 

■w 

- 

* 

9 

w 

. 

— negli  acidi 

* 

* 

*» 

36. 

--  negli  alcali 
Acido  chinil  o libero  e 

>* 

3 

w 

- 

w 

- 

combinalo 

« 

- 

w 

m 

n 

8. 

Chinato  di  Calce 

- 

w 

1 

* 

•- 

Principio  gommoso 

r ì 

- 

7 

n 

- 

--  legnoso 

n 

6 

1 

w 

31. 

Il  Calamai  in  una  lettera  fVedi  Gior  di  Commercio 
•li  Firenze.  N.°  ry.  1839.)  diretta  ai  Sigg.  Ulrich  ili 
Livorno  si  esprime  in  tal  guisa  parlando  dell'analisi 
da  esso  fatta  della  china  pitaya,  aranciata  e rossa. 

„ Mi  permeitelo  bensì  di  dire, che  queste  tre  cur- 
icele, quantunque  non  le  abbia  per  anche  assoggetta- 
le ad  una  analisi  completa,  ni:  pare  da  tutti  i dati  che 
ho  raccolti  inoltre  ai  sopraccennati,  non  diversifichino 
Ira  esse,  se  non  in  quanto  alla  proporzione  dei  loro 
alcaloidi  e che  perciò  possano  riguardarsi  come  pro- 
dotte da  .direnante  varietà  di  piante  di  una  medesima 
specie,  e che  a riguardo  dclJj  china  ftitaya  sia  esatta 
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l'analisi  fatta  dal  Dollor  Muratori  « pubblica»*  l'anno 
>838  col  Bollettino  delle  Scienze  Mediche  «li  Bologna 
(Ser.  il.  Voi.  Vi.  pag.  325.)  tranne  una  diffeienta  in 
meno  di  alcaloidi  da  esso  trovati  e il  non  avere  io  po- 
tuto fin  qui  verificare  il  presunto  nuovo  alcaloide  da 
esso  semplicemente  accennato.  ,, 

Da  lutto  ciò  si  possono,  secondo  il  Dottor  Muratori, 
trarre  le  seguenti  dedizioni  generali. 

i.  Che  la  china  pitaya  contiene  piccola  porzione  di 
chinina  e certa  qoatotkà  di  cinconina,  trovandosi  que- 
sta nella  quanti  fc  di  gr.  92  per  libbra.menlre  la  china 
grigia  di  Loxa  ne  contieoe  gr.  136;  di  modo  che  nel- 
la china  pitaya  ci  si  trova  solo  un  quinto  di  meno  di 
cinconina,  clic  nella  smidetta. 

2.  Che  la  chinina  e la  cinconina  esistono  nella  chi* 
na  pitaya  allo  stato  di  chinato  e tannato  acido , ed  in 
conseguenza  solubili  nelFacqua  a freddo;  però  la  sua 
azione,  come  il  solfato  di  chinina,  amministrala  in  in- 
fusione a freddo,  o in  decotto 

3.  Che  per  preparare  il  chinato  e tannato  acido  di 
chinina  e di  cinconina  basta  fare  replicate  infusioni 
nell  acqua  fredda  con  la  china  pitaya  contusa,  fino  a 
die  questa  rimanga  insipida  ; evaporare  la  tintura 
acquosa  a bagno  a vapore  fino  a consistenza  di  estrat- 
to, il  qua’e  va  trattalo  con  alcool  a 36°,  e poscia,  eva- 
porando l’alcool,  ridurre  la  massa  a consistenza  di 
miele,  distenderla  sopra  un  piatto,  disseccarla  alla 
stufa,  staccarla  dal  piatto,  polverizzarla,  e conservarla 
>n  vaso  chiuso  ermeticamente  a motivo  della  sua  deli- 
quescenza. 

infine  che  la  sostanza  ottenuta  in  tal  modo  è atti- 
vissima e può  amministrarsi  alla  dose  di  una  dramma 
io  quattro  parti. 

Queste  quelle  poche  cose  che  abbiamo  potuto  racco- 
gliere intorno  la  china  pitaya, de  Ila  quale  non  esistono 
ancora  sufficienti  prove  cliniche  per  anteporla  alle 
altre  specie  di  china,  ed  in  particolare  aH’aran- 
ciata. 

Chino  0 il  ino.  o Gomma 
Kiuo.  of. 


Estrotto  secco. 


iw 

Ncuclea  Gambir.  Roem. 

Era  ignota  la  piatila  dalla  qtnle  ti  ottiene  il  chino', 
e ti  credeva  Che  diverte  fossero  le  piante  che  lo  »<ml- 
minisl  ravano.  Secondo  Richard  si  cava  dalla  Nauclea 
Gambir  descritta  da  Hitolt-r.  E*  il  chino  uno  dei  più 
efficaci  astringenti  ed  insieme  deprimente,  e si  usa  so- 
lo o unito  a qualche  altra  sostanza, nelle  ostinate  diar- 
ree, e dissenterie,  nelle  emorragie  spedialntente  di 
utero,  in  dose  di  unoscropolo  a mezza  dramma. 

“ Vi  sono  varie  specie  di  gomma  Rino,  e secondo 
Thomson  si  ottiene  da  varie  piante,  cioè  dall’ZS/iert- 
lyptus  resinifera,  e dal  Metrosideros  guaimi  fera  ; la 
Coccoloba  uvifera  dà  la  più  ordinaria,  ina  la  migliore 
e più  stimala  viene  dall’Affrica  vcrto  il  fiume  Gain- 
. bir.  „ 

Chirsita  o Ometta,  of.  Legno. 

Genliana  chirayta.  Jìoxb. 

Legno  giallastro  verso  la  parte  più  esterna. e di  Co- 
lore più  intenso  verso  il  contro,  coperto  ila  una  scor- 
za biancastra,  di  sapore  amai  issimo.  che  però  è mino- 
re nella  parte  più  «entrale  del  legno  stesso.  Questo 
sapore  amaro  non  produce  gl’iiu  on venienti  che  soglio- 
no cagionare  altri  amaricanti.  Gli  Inglesi  l’usano  co- 
munemente per  la  poi  la  e per  l'inerzia  del  tubo  inte- 
stinale, e come  un  bumio  stomachi  o e corroborante 
dopo  le  malattie  acute.  Alle  Iudie  orientali  è reputata 
la  Chiretta  come  un  eccellente  febbrifugo  tanto  in  de- 
cotto che  in  polvere.  I signori  Lassaigne  e Boissel 
hanno  analizzato  questo  legno,  ed  hanno  trovato  che 
è composto  «li  resina,  di  materia  amara  gialla  coloran- 
te. di  gomma,  di  acido  malico,  «li  malato  di  potassa, di 
Salice,  di  ossido  di  ferro,  di  solfalo  di  potassa,  «li  sol- 
falo di  calce,  e di  cloruro  di  potassio.  Virey  crede  che 
questo  legno,  «li  cui  non  si  conosce  Irene  l'origine, 
possa  provenire  dalla  Genliana  Chirayta  di  Roxhourg, 
di  cui  Flemming  è il  primo  a farne  parola.  Presso  di 
noi  non  è ancor  conosciuta  questa  droga. 

Ciclamino,  o Pan  porcino,  o 

Artanila.  of.  Radici  fresche. 

Cyehimen  euiopaeum.  L. 
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La  r.vhce  del  pan  porcino  è purgante  «Itasi ira  ; 
esternamente  in  impiastro  è risolvente.  L'olio  dove  è 

stala  infusa  n bollita  è ailopr<ito  nella  otalgia  inluu- 
•lendolo  nell'orecchio  malato. 

FjVnria.  of.'  Foghe,  Radici , 

Cichorium  inlyhns.  Lin.  Seme. 

Amara,  deostruente,  utile  nelle  ostruzioni  «lei  vi- 
sceri del  basso  ventre. 

Dose:  un'onriii  in  una  libbra  di  acqua  per  farne  de* 
cotto;  del  sugo,  unito  a quello  di  altre  piante,  mezza 
oncia. 

Cicuta  comune.  of.  Foglie. 

Conium  maculai um.  Lin. 

Si  conosce  questa  pianta  per  le  sue  foglie  molto 
composte,  e per  avere  il  fusto  pieno  di  macchie  rosse, 
le  <|uali  servono  a non  confonderla  con  altre  piante 
umbellate,  che  spesso  si  vendono  in  vece  di  questa. 
Ha  qualità  deleterie,  ma  esternamente  applicata  è 
mollo  risolvente.*  usasi  iti  estrailo  e in  altre  maniere 
come  deostruente,  e controslimolanie. 

Siccome  a vegelazione  avanzala  la  pianta  perde  il 
suo  principio  acre  e deprimente,  virtù  opposta  a quel- 
la «lell’oppio,  perciò  conviene  farne  la  raccolta  in  pri- 
mavera quando  l'odore  è forte,  cioè  quando  comincia- 
no a comparire  i fiori.  L'estratto  si  fa  a bagno-maria, 
col  sugo  non  depurato,  altrimenti  riesce  un  rimc<lio 
inerte.  La  dose  della  polvere  delle  foglie,  «la  due  a tre 
grani  al  giorno  tino  a mezz 'oncia  ; dell’estratto,  da 
grani  sei  ad  uno  scrupolo.  , 

Cilegio.  of.  Frutti , Semi. 

Prutius  cerasus.  Lin. 

« I frulli  di  quest'albero  o le  ciliege  contengono  un 
sugo  agrodolce,  rinfrescante,  e capace  di  fermentazio- 
ne vinosa.  Stiliate  con  acqua  formano  l'acqua  di  cilie- 
ge in  oggi  poco  usata.  Florizzina. 

Cina.  of.  > •Radici. 

Siniìax  china.  Lin. 

Due  sono  le  specie,  n varietà  della  ratlice  di  cina  : 
ambedue  sono  tubercolose;  ma  una  è più  pesante,  più 
dura,  e più  leguosa,  delta  pclrita ; l'altra  più  tenera, 
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|>iù  leggiera,  e più  ferino!»»,  «Iella  gentile,  e perciò  p ù 

ricercata.  Spesso  è lini»  di  rosso  a!  «li  fuori  e lincili.  Ha 
reputazione  di  «pentiva  e dolcificante,  utile  nei  dolori 
artritici,  celtici  e podagrici. 

Dose;  da  una  dramma  a mezz'oncia  per  farne  de- 
cotto. 

Cinabro  nativo,  of.  Minerai ». 

Persolfuro  di  mercurio 

nativo. 

,,  11  cinabro  nativo  è un  minerale  di  color  rosso  ri- 
vo, in  oggi  riserbalo  per  la  pittura  più  che  per  la  me- 
dicina. Credevasi  che  possedesse  virtù  cefaliche  e an- 
tiepilettiche. In  vece  del  cinabro  nativo,  che  può  con- 
tenere «lei l'arsenico  o esseie  sbagliato  con  qualche  mi- 
nerale arsenicale,  è meglio  fare  uso  in  medicina  del 
cinabro  artefatto  o fattìzio.  ,, 

Cinoglossa.»/'  Erba,  Radici. 

Cynoglossum  officinale.  Lin. 

Cynoglossum  pie) uni.  Pers. 

Pianta  comune,  di  odore  fetido.  Ha  credito  di  ano- 
dina,  e dà  il  uorne  alte  così  «lette  pillole  di  cino- 
glossa. 

Cipero  lungo  o Cunzin.  of.  Radici. 

Cypertis  longus.  Lin. 

La  radice  ha  odore  aromatico  di  garofano;  il  saporq 
è aromatico  costrittivo.  Serviva  una  volta  per  profu- 
mo: è leggermente  eccitante  : non  è più  in  uso. 

Cipero  esculento,  o Trasi.  of.  Tubercoli  della  radice. 
Cyperns  esculenlus.  L, 

1 tubercoli  di  queste  radici  sono  carnosi,  di  sapore 
dolciastro  analogo  a quello  delle  mandorle;  sono  fili- 
nosi e contengono  dell’olio,  motivo  per  cui  possono 
essere  impiegali  a farne  «ielle  emulsioni. 

Cipero  tondo,  o di  Levante,  of.  Tubercoli  della  ra- 
dice. 

Cyperus  rotundus.  L. 

Ha  le  stesse  proprietà  del  cipero  lungo;  entra  in 
molti  composti  aiessilerj.  Ora  noti  si  suol  vedere  fre- 
quente in  commercio. 
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Cipolla  of.  fluiti, 

Allium  cappa.  Lin. 

F.e  cipolle  hanno  un  sapore  penetrante,  ma  più  era* 
to  a]  mezzodì.  che  al  noni,  poiché  al  mezzodì  ronten- 
fono  più  zucchero.  od  al  nord  piò  zolfo  ; esse  di  più 
contengono  dell’acido  fosforico,  e del  citrato  di  calce, 
sale  che  non  è stalo  trovato  in  altri  vegetabili.  Sono 
credute  diuretiche  e stimolanti:  applicate  esterna  men- 
te sono  risolventi, e utili  nelle  bruciature,  in  forma  di 
cataplasma. 

Cleome  dodecandria.  W.  Radici. 

Le  radici  di  questa  pianta  sono  antelmintiche.  Cox. 

Cocciniglia,  of.  Insetto. 

Cocms  Cacti  coccinelliferi.  Lin. 

Inselli  intieri,  seccati  quando  sono  nello  stato  di 
crisalide,  i quali  vivono  sopra  una  specie  di  Opunzia. 
Servono  a tingere  di  rosso  i rosoli,  e se  ne  fa  un  gran- 
de uso  ueH'arte  tintoria.  La  materia  colorante  della 
cocciniglia  e ilei  carminio  è riguardata  come  il  princi- 
pio colorante  poro,ed  i chimici  l'hanno  chiamala  Car- 
mina. 

Coclearia,  of.  Foglie. 

Coclde.iria  offuinalis.  h. 

Le  foglie  di  coclearia  hanno  sapore  di  ramolaccio  ; 
sono  reputale  un  buono  antiscorbutico  per  le  geng- 
ve,  masticandole  e ingoiandone  il  sugo.  Si  preferisce 
ad  adopr.ire  l’erba  fresca,  o infusa  nell'alcool,  perché, 
tacendone  decotto,  perde  della  sua  virtù.  La  dose  del 
sugo  é di  un'oncia  a tre. 

Cocomero  asinino  , o Elate- 
rio. of.  Flutto. 

Mnmordica  elalerium.  L. 

L’elaterio  ha  sapore  amarissimo,  e se  ne  faceva  un» 
volta  un  esimio,  che  era  un  forte  purgante  drastico. 
E’  lodalo  per  l'itterizia,  ed  è tenuto  come  segreto  da 
alcuni.  Dose  dell'estratto  da  t a grani. 

“ Il  doli.  Paris  ha  trovalo  nel  sugo  che  involge  i 
*pmi  una  sostanza  particolare  che  esso  ha  chiamalo 
Eluterìna , la  quale  in  dose  di  un  decimo  dì  gra- 
nu  purga  violentemente  ed  è di  un'azione  assai  tuer- 
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(tira,  dal  che  sembra  che  la  viri  ù ili  attica  risieda  in 

questa  sostanza. 

Cocomero  , o Cedrinolo  of.  Seme. 

Curumis  salivus.  L n. 

I semi  «li  questo  frullo  erano  preferii!  nna  rolla 
per  le  entulsioui,  e annoverati  fra  i semi  freddi. 
Colchico,  np  Bulbi. 

Colcbicum  aulnmnale.  L. 

I semi  del  colchico  sono  velenosi,  rosi  pure  ì fiori. 
Riguardo  ai  bulbi,  alcuni  li  credono  velenosi,  aliri 
buoni  a mangiarsi.  Laccio  «li  colchico  è proposto  co- 
me succedaneo  a liberto  sciistico.  Potrebbe  darsi  «he 
soltanto  in  primevera  avessero  i bulbi  la  qualità  ai  re 
e ve'cnnsa.  Il  sugo  dei  fiori  orcide  gl'insetti  «lei  capo, 
ma  produce  quasi  sempre  delle  pustole.  La  tintura  vi- 
nosa di  colchico  è reputata  specifica  contro  la  gotta. 
Vedi  Tintura  vinosa  di  colchico. 

Secondo  l'analisi  «lei  Pellctier  e Givenlmi.  que- 
sta pianta  contiene  della  veralrina  e dell  inulina. 
Colla  di  pesce  , o Ittiocol- 
la. of. 

Aripenser  buso.  Liti. 

Sostanza  gelai  inosa,  che  preparasi  eolie  membrane 
della  vescica  natatoria  «li  una  specìedi  storione,  ed  .>n- 
che  di  altri  pesci.  Serve  come  vulneraria  per  fare  il 
dr.qipo  incollato  detto  Taffettà  infili  se. 

Coloquiutida.  of.  Frutto. 

Cucumis  colocynthis.  L. 

II  frutto  di  questa  pianta  ha  un  sapore  amarissimo 
disgustoso,  di  virtù  drastira.  conlrostiirolanle,  itri- 
tante  : agisce  in  qualche  dose  come  veleno  ; è poco  in 
uso.  Se  ne  fa  uii  estratto  purgativo.  (Vedi  estr.  di  co - 
loq.  compost.) 

“ Vanqueli»  ha  iso'ato  il  principio  attivo,  il  quale 
contiene  lutto  l amaro  della  coloquintidu, è solubilissi- 
mo nell'alcool, e poco  nellV qua.  Si  potrebbe  distin- 
guere eoi  nome  di  Colocintina , o ColoquintidinaT  ,, 
Cumino  vero.  of.  Seme. 

Cuiuiuuiu  cyniinum.  L. 
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Aromatico,  discuzienle,  come  tolti  gli  altri  semi 
tirile  fiiante  umbellate. 

“ Cunne-#».  Cutlaett-pala.  of.  Corteccia . 

IS’eriuii»  anlidysenlericiim.  Liti. 

Nasce  al  Celyan  e al  Malabar  questo  arboscello,  fa 
di  cui  scorza  è stata  vantata  Come  un  sicuro  ri ntetlio 
nelle  dissenterie,  nei  vermi  e nelle  intermittenti.  E4 
essa  esternamente  scura,  spesso  coperta  <la  licheni,  di 
sapore  austero,  amarognolo.  Bisogna  però  avvertire 
che  questa  scorza  invecchiando  perde  la  sua  virtù.  E’ 
stala  chiamala  anche  Cortes  profhtvii.  „ 

Consolida  maggiore,  of.  Radici. 

Symphylnm  officinale.  L. 

Si  deve  aU'anlira  tradizione  il  credito  di  vulneraria 
e consolidante  di  questa  pianta  ; del  rimanente  non 
pare  che  sia  superiore  nelle  qualità  medicinali  alle 
altre  sue  consimili  asperifolie. 

Conlrajerva.  of.  Radici. 

Dorstenia  dracafina.  Liti. 

Dorslenia  conlrajerva.  Liti. 

Quasta  radice  tiene  «lai  Messico  ; la  sita  lunghezza 
b di  un  dito  o due  *,  grossa  quasi  mezzo  dito,  di  colo- 
re scuro  esternamente,  e più  pallido  internamente, 
con  piccole  radici  fibrose. Ha  un  odore  aromatico  pro- 
prio. ed  un  sapore  amarognolo,  astringente  e brucian- 
te. Roemer  {Syst.  veg.  voi.  5 pag.  4?3)  dice,  che  la 
dorslenia  coni r.ijerva  ha  le  radici  bislunghe, grosse  un 
dito,  di  colore  giallo  fosco  : la  dorslenia  dracaena  ro-  * 
tonda  è della  grandezza  di  una  ghianda.  E'  adoprala 
nelle  febbri,  nella  dissenteria. 

Dose  ; in  sostanza  da  mezzo  scropolo  a nna  dram- 
ma .*  per  farne  decotto,  da  mezza  dramma  a due. 
Conlrajerva  bianca,  of.  Radici . 

Psoralaea  pernplaphylla.  L. 

Radice  carnosa  della  grossezza  di  un  piccolo  rava- 
nello, adoprala  nel  Messico, come  cordiale  e come  suc- 
cedanea alla  vera  conlrajerva.  E*  anche  delta  Con - 
tra] crea  nuova , o del  Messico. 

Convolvolo  minore,  Vilucchio,  of.  Sugo  dell'erba. 
Convolvulus  arrcuiis.  L, 


/ 
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Il  «ufo  dell'erba  è purgativo,  ed  è perciò  «luto  pre- 
posto a questo  effetto.  “ Vi  è «in  altro  convolvolo  co- 
lmine, «letto  maggiore*  eli  e è il  ConvolvuluH  sepium , 
il  «li  cui  stipo  condensato,  alla  dose  di  senti  o trenta 
prani,npi$ce  purgando  come  la  scamonea , alla  quale  in 
certo  modo  si  assomiglia. 

Corallina,  of.  Zoofito. 

Corallina  officinali*-  L.  Carb.  di  calce. 

Zoofito,  o pianta  animale,  che  trovasi  sugli  scogli 
del  mare.  Alcuni  Padoprano  come  antelmintica,  e la 
somministrano  polverizzala,  fino  a«l  una  dramma.  Ac- 
ciocché abbia  questa  virtù,  bisogna  che  sia  recente,  e 
che  conservi  o«lore  forte  di  mare.  È antelmintica,  e si 
sommiiiistra  in  polvere  da  grani  dodici  ad  una  dram- 


ma. 

•Corallina  di  Corsica. 

Focus  helmintocorton.  Lin. 

Antelmintica,  febrifuga,  e dai  Corsi  tenuta  come 
anlicancerosa  : si  somministra  in  sostanza  alla  dose  di 
4 dramme  a «lue  once  per  fare  decotto  ; polverizzata 
da  18  graui  ad  una  dramma  in  pillole,  o iu  oppialo;  in 
gelatina  ila  i a 2 once. 

Ciò  che  nelle  Farmacie  si  conosce  sotto  il  nome  di 
musco  di  Corsica,  altro  non  è,  secomlo  il  Pr.  Decan- 
dolie,  che  un  mescuglio  di  piante  marine,  nel  quale 
per  un  terzo  entra  il  fucus  helmintocorton , per  il  ri- 
manente altri  fucus,  conferve,  alghe,  ec. 

Corallo,  of.  Zoofito. 

Isis  nohilis.  Lin.  Carb.  di  calce. 

Gorgonia  nobilis.  Lin.  ulf.  edii. 

Polipario,  la  composizione  del  quale  è carbonato  di 
calce,  insieme  unito  da  un  glutine  animale.  Polveriz- 
zato serve  di  dentifricio.  E’  stato  proposto  come  as- 
sorbente, ed  in  sua  vece  si  può  adoprare  qualunque 
altra  specie  di  carbonato  di  calce,  come,  per  esempio, 
il  marmo  preparalo. 

Coriamlolo.  of.  Seme. 

Coriandrum  sativum.  L. 

Aiomalico,  carminativo,  discuzieote.  Si  adopra  in 
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polvere  finn  «Un  dose  di  due  dramme,  unito  alla  mtu- 
sione  di  sena. 

Corno  di  cervo,  oj'.  Osso. 

Cervns  Elaphus.  Lìn. 

Dolcificante  e nutriente. 

Sostanza  ossea  e non  cornea,  che  si  ritrova  sul  cra- 
nio dei  cervi.  Il  corno  di  cervo  raspalo  dà,  per  mez- 
zo di  lunga  bollitura,  molta  gelatina  coaie  tulle  le  al- 
tre ossa. 

Costo  amaro  , arabico,  dol- 
ce. of.  Radici. 

Costus  arabicus.  Lin. 

Radice  lunga  circa  un  dito,  di  sostanza  legnosa 
gialliccia,  coperta  da  una  corteccia  bianchiccia.  La 
parte  della  corteccia  ha  sapore  aromatico  amarognolo 
bruciante  e buon  odore,  quasi  simile  a quello  delle 
viole  mammole.  Quando  è recente,  è di  sapore  dolce  ; 
in  vi  ccliiando  prende  l’amaro,  perciò  una  volta  era  di- 
stinta in  dolce  ed  amara.  Trovasi  spesso  spacciata  per 
costo  dolce  la  cannella  bianca , per  l'amaro  i turbini 
scannellati , sostanze  ambedue  ben  differenti.  Entra 
in  alcuni  composti  stomachici,  alessiteri. 

Colino.  Corteccia. 

Rhus  Cotinus.  L. 

Usata  di  rado  come  astringente. 

Cotogno,  of.  FrultOy  Seme. 

Cydooia  vulgaris.  W. 

Il  frutto  del  cotogno  ha  sapore  acido  e leggermen- 
te acerbo,  è utile  nelle  diarree,  ridotto  in  conserva 
(cotognalo)  a’Ia  dose  di  a a 4 once. 

* La  tintura  di  acciajo  o di  marte,  tanto  asitata  in 
medicina,  si  fa  anche  al  giorno  d'oggi  col  sugo  espres- 
so dei  cotogni,  mescolato  alla  limatura  di  ferro- 

I semi  danno  colla  cottura  una  mucilaggine,  usata 
talvolta  esternamente  nelle  oltalmie  acute,  e con  gran 
vantaggio  delle  puerpere  nelle  cosi  delle  setole  del 
petto:  essa  si  adopra  per  tener  sospesi  ed  in  stato  di 
estrema  divistone  alcuni  medicamenti  oleosi  o resi- 
nosi, invece  del  grasso  di  porco.  ' 


Co  nni,  o I».i mhsg«a.  nf.  Lana  che  vette. 

Gossypinm  hcrbaceum.  L.  il  seme. 

--  hirsutum.  Lin. 

Il  cotone  è «li  uso  chirurgico. 

Cremor  «li  tartaro,  nf.  Sale, 

Sopralarlralo  «li  «leulos- 
sido  di  potassio 
purificato. 

Non  si  suol  preparare  nelle  spezi«uie  questo  sale, 
ma  nelle  fabbriche.  di  «love  è messo  in  commercio.  Si 
avverta  che  spesso  contiene  molta  calce  in  con»  hi  na- 
zione, il  che  renile  il  suo  effetto  più  debole.  Serve 
per  molti  medi  cu  menti,  in»  si  prescrive  nuche  soloco- 
iu«;  purgante,  ùlragogo  e diuretico. 

Dose;  da  una  di  anima  a un'oncia  come  purgante  ; 
a dramme  in  più  r i pi ese  «•orno  diuretico. 

* Si  prepara  col  bi-iarlralo  «li  potassa  una  bevanda 
acidula,  rinfrescante  e lassativa  usata  spessissimo  in 
medicina  nelle  malattie  infiammatorie.  Due  sono  i 
processi  (per  non  «lire  di  quello  connine  col  borace) 
Proposi  | per  rendere  il  «Temor  «li  tartaro  solubile  nel- 
l';,c.|iM  : il  primo  consiste  nel  mescolare  in  una  hari- 
, iella  di  porcellana  esposta  al  fuoco  eoo  un  poco  di  ac- 
qua, sette  parli  «li  hi-larlraio  di  potassa  e«l  una  «li 
^cido  borico  ; di  lasciare  evaporare  fino  a siccità  il 
mescti  glio.  di  prosciugarlo  perfettamente  alla  stola, 
ili  polverizzarlo  e di  conservarlo  per  l'uso  : l'altro , di 
llailleaii  farmacista  di  Parigi  consiste  nello  sciogliere 

jniieramanle  nell'acqua  bollente  quatrro  parlidi  hi- 

tartrato  potassico  e«l  una  di  acido  borico,  nel  filtrare 
la  soluzione  e nell*ey.iporj»rla  fino  a perfetta  secchez- 
za. Il  rrcrnor  di  tarlalo  solubile  ottenuto  col  pyinio 
pro<esso.  non  è troppo  solubile  a fre.l.lo,  richieden- 
dosi per  s«  ipg'ierlo  perfetta  melile  ol'o  parti  di  acqua 
bollente  ; desso  a motivo  della  sua  granile  acidità  « 
necessario  scioglierlo  in  sedici  parli  di  acqua.  Quello 
pi mito  i ol  sci  onilo  processo  è solubilissimo  in  due 
parti  di  acqua  fredda,  e solfo  questo  rapporto  mentii 
j.i  preferenza.  4mu  heiran,  che  ha  ««lottalo  il  secondo 
pipi es«o,  delti m ilpi  la  natura  «Iti  crciupr  «li  tgi  taro 
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solubile  : Egli  ho  veduto  che  in  questo  composto,  al 
quale  è piaciuto  dare  il  nome  «li  tartrato  boro-pntat~ 
sico,  l’acido  borico  ne  costituivi  per  metà  con  l'acido 
tartarico  la  base,  di  modo  che  è necessario  doversi  ri- 
guardare come  un  lartrulo  doppio. 

Crescione,  of.  Erba  fresca. 

Sìsymbriurn  naslurtitim 
aquaticum.  L. 

È molto  in  uso  questa  pianta  come  antiscorbutica. 
Anche  questa,  come  la  coclearia,  si  deve  usar  ertola,  e 
non  rotta,  perchè  perde  della  stia  proprie’».  È al- 
quanto deprimente.  Dose  : il  sugo  si  prescrive  da  un 
oncia  a due  per  alcuni  giorni. 

Cubebe,  of.  Frutto. 

Piper  cubeha.  W. 

È il  {'rutto  di  una  specie  di  pepe,  onde  si  rassomi- 
glia al  pepe,  ma  ha  un  gambetto,  ed  un  colore  ten- 
dente al  bigio  ; il  sapore  è meno  bruciante  del  pepe. 
Entra  in  alcuni  composti  stomachici,  alessiterii,  ed  è 
anche  detto  Pepe  caudato.  In  oggi  è vantalo  nelle 
blenorree. 

Culilavan  , o Coccincina  , o 
Cannella  di  Tun- 
chin.  of.  Corteccia. 

Pare  che  il  culilavan  sia  la  stessa  corteccia  delta 
roncincina,  la  quale  viene  in  pezzi  simili  alla  cannella 
del  Cotomandel,  ma  ricoperta  dalla  buccia  esterna,  la 
quale  è ruvida  per  alcune  verruche,  e minute  promi- 
nenze. Ha  colore  scuro,  sapore  di  cannella  bruciante, 
iuferiore  a quello  della  cannella  regina,  e migliore  di 
quello  della  cannella  del  Coromandel,  tendente  al  ga- 
rofano. 

Dose  : in  polvere,  da  dieci  grani  a trenla. 

Curculio  anliodontalgi- 

cus.  Gerii.  Insetto. 

--  biochus.  Lin. 

— hetulae.  Lin. 

Si  mlopera  l'insello,  nello  stato  di  ninfa  o crisalide, 
come  antiodontalgico,  fregandolo  al  dente  che  duole. 
Suol  vivere  sopra  i salci. 

Campana. 


io 
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Curcuma,  o Terra  merita,  of.  Radici. 

— longa.  Lift. 

— rolli niia.  Liti. 

Esistono  «tue  Tarlici  di  cnrcnma,  che  sono  credule  il 
prodotto  della  slessa  pianta  ; una  è rotonda-ovala-ap- 
piintala,  l’altra  cilindrica  incurvata.  Ambedue  sono 
coperte  di  zone  di  color  giallo,  ma  rompendole  si  ma- 
nifesta internamente  croeeo.  Servono  a tingere  le  po- 
mate e gli  olii.  Gli  .alcali  mutano  la  tintura  gialla  di 
curcuma  in  rosso.  Oggidì  in  medicina  non  han- 
no uso. 


Daslh  a.  of.  Foglie. 

Distica  cannabina.  Liti. 

E’  stala  trovala  utile  nelle  febbri  intermittenti  so- 
la, ed  unita  ad  altre  piante.  Si  usa  in  decollo,  e si 
«nel le  una  foglia  inliera  in  una  libbra  di  acqua,  ed 
auclie  in  polvere  da  sei  grani  a venti  , oppure  iti 
estratto  a’Ia  dose  di  dieci  grani.  Alcuni  propongono 
di  unirvi  la  fava  di  s.  Ignazio. 

Da  il  ero.  of.  Frutto. 

Phoenix  daciylifera.  Liti. 

Frullo  dolce  della  palma  , che  viene  dal  Levante 
e dall'Aifrica,  mollo  nutritivo, 

D 'tico  o carola  rf  Radici,  semi. 

Daucus  carola.  Liti. 

Le  radici  di  carota  hanno  reputazione  di  diureti- 
che, ma  sono  nutritile,  e più  di  uso  cibario  che  me- 
dilo. 1 semi  non  sono  più  in  uso. 

Dauco  eretico  of.  Seme , Radici. 

Al  bamaiila  crelensis  Lin. 

I semi  entrano  inutilmente  in  alcuni  compo- 
sii. 

Deniillaria  of.  Folgie , Radici. 

Pluinhago  europaea.  Liti. 

Dicesi  deniillaria  questa  pianta  perchè  la  rndice  ap- 
plicata ai  denti  dolenti  è giovevole.  Possiede  qualità 
narcotiche  ; sospetta. 
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Diagranle  o Dragante  nf.  Gomma. 

Aslragabis  erelicus.  W. 

Questa  gomma  si  rmlnna,  e si  condensa  sotto  la 
scorza  dei  rami  e delle  radici,  di  «love  crescendo,  es'-e 

Ìier  la  scorra,  trafilata  in  forma  di  vermi  più  o mono 
«ianclii.  Quando  è fresca  può  essere  nutritiva  ed  indi, 
«•ala  conte  lubricante  le  parli  spogliate  di  muco,  ina 
facilmente  passa  al  putrido  e diventa  assai  fetida. 

„ Dietro  le  osservazioni  «li  Sieber  è provato  che  il 
dragante  non  proviene  «lall'AsIragrflus  erelicus,  e cl>e 
• letta  gomma  non  viene  di  Creta  come  si  supponeva, 
ina  dall'Asia  Minore,  e precisamente  dal  monte  Ida 
«love  eresie  l’albero  die  la  produce  nelle  montagne  all’ 
altezza  di  ^oo  a 5oo  lese  sul  livello  del  marp,  e sembra 
< redibile  l’osservazione  di  01livier,il  quale  dice  di  aver 
trovato  in  Armenia  un  astragalo,  da  lui  descritto  col 
nomedi  astragalus  oerus^  dal  quale  scolava  natural- 
mente questa  specie  di  gomma.  „ 

Digitale,  of.  Erba. 

Digilalis  purpurea.  Lin. 

Le  foglie  sono  in  grande  uso  come  valente  diureti- 
co, e teputale  risolventi  e rontrostimolanli,  e dotale 
di  un’azione  particolare  sul  cuore  e sul  sistema  arte- 
rioso. Si  adoprano  tanto  fresche  quanto  seccate,  in 
«lecollo,  in  infusione,  polvere  cc. 

Duse:  in  polvere,  «la  un  grano  a uno  scropolo:  in 
domilo,  da  un  danaro  a una  dramma  a dosi  repar- 
tile. 

La  polvere  delle  foglie  di  digitale,  pulite  e seccale 
colla  dovuta  cautela,  gode  riputazione  «li  un  forte  «le- 
primenle,  e se  ne  sono  sperimentati  gli  effetti  nelle 
palpitazioni  di  cuore  e sìmili  malattie.  Secondo  alcune 
altre  osservazioni  fatte  colla  j «oh ere  di  digitale  presa 
per  un  mese  «la  quattro  a venti  grani,  si  mettono  in 
«bibbio  le  virtù  della  digitale,  poiché  noti  seguì,  nel 
tempo  «lell'esperienza,  alcuna  variazione  nel  molo  «lei 
cuore  <Orfila).  Si  avverta  che  spesso  gli  erbaioli 
vemlono  invece  della  digitale  la  comza , ed  il  verba- 
sco, piante  che  non  hanno  le  stesse  virtù  della  digita- 
le, e che  perciò  non  sono  da  adoprarsi.  „ 
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„ Il  signor  Rover  ha  pollilo  con  metodo  ingegnoso 
separare  dalla  digitale  la  parie  udiva  deila  medesima, 
che  ha  chiamalo  Digitalina , la  quale  conserva  tutta  la 
sua  virtù  deprimente,  e potrà  essere  un  giorno  impie- 
gata in  medic'na  in  vece  «iella  digitale.  ,, 

* Per  rimediare  agli  effetti  prodotti  dall’avvelena- 
inento  della  «iigitale  è necessario  agire  con  gli  eva- 
cuanti, se  il  veleno  non  è stato  rigettalo;  diversamen- 
te amministrare  bevande  acidule  e nei  casi  più  gravi 
ricorrere  al  salasso. 

Dittamo  bianco,  o Frassinel- 
la. of.  Radici. 

Diclamnns  albos.  Lin. 

Antelmintico,  balsamico:  poco  in  uso. 

Dittamo  eretico,  of.  Erba. 

Origaouni  diciamoti*.  Lin. 

Aromatico,  cefalico,  nervino,  eccitante. 

Dulcamara,  of.  Radici , Stipiti. 

Solarium  «lulramara.  Lin. 

I.e  radici  e gli  stipili  di  dulcamara  sono  risolventi, 
untisi  Olitici,  diaforetici,  «•ontrostimolanti  ; utili  nelle 
malattie  cutanee,  nei  reumatismi,  nelle  malattie  scro- 
folose, in  polvere,  ma  particolarmente  in  decotto. 
,,  Le  foglie  secondo  Desfosses  contengono  un  alcali 
particolare  «letto  Solaniaa , nel  quale  pare  che  risieda- 
no le  virtù  «Iella  pianta.  ,, 

Dose:  «I»  una  «Iramma  ad  un'oncia  in  due  libbre  di 
acqua,  da  prendersi  in  un  giorno. 


lobulo,  of.  Bacche , Scorta. 

Sambueus  ebidus.  Lin. 

Le  bacche  hanno  le  slesse  proprietà  di  quelle  del 
sambuco;  la  pianta  ha  odore  fetido  disgustoso,  sapore 
aire,  amaro;  virtù  controstimolnite,  drastica,  narco- 
tica. 

Dose  : «lue  dramme  di  foglie  o di  corteccia  in  una 
libbra  «li  acqua,  per  farne  «lecotto. 

Falera  arborei,  o Filerà,  of.  Eog/iet  Gommare  sina . 
Iledera  helix.  Lin. 
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I.a  gdmma-resina,  che  geme  «lai  tronchi  delle  vec- 
chie ellere,  è comunemente  chiamata  Gommedera:  è 
odorosissima*  di  color  giallo  rosso,  in  piccoli  grumi  uu« 
tuosi;  invecchiando  cresce  di  colore  e perde  di  odor.  ; 

essa  non  è più  in  uso.  Le  foglie  più  grandi  e giovani, 
«crome  si  seccano  adagio,  servono  per  ricoprire  i cau- 
terj,  si  usano  anche  in  decotto,  ed  hanno  virtù  depri- 
mente o controstimolante. 

„ Propongono  l'applicazione  delle  foglie  adulte  di 
edera  nelle  parli  affette  dai  dolori  della  podagra,  dell’ 
artriti.le  ec..*  queste  promovendo  il  sudore  calmano  il 
dolore. 

Edera  terrestre,  of.  Foglie. 

Glechoma  heder.icea.  L. 

È una  delle  piante  più  usale  come  pettorale,  con 
virtù  leggermente  controstimolante. 

Dose  : un  oncia  in  olio  di  acqua  bollente,  per  farne 
infusione. 

E,p.mi*  °f-  Resina. 

Amyris  elemifer».  L. 

Resina  dura  trasferente,  di  color  giallo  verde  di 
odore  simile  al  finocchio,  ed  inviluppala  in  foglie  di 
canna,  o di  palma.  Eutra  in  alcuni  balsami  e cerotti 
vulneri rj.  Dose.*  per  uso  interno,  da  dieci  grani  ad 
una  dramma. 

Elleboro  bianco,  of.  Radici. 

Veralrum  album.  L. 


„ Questa  pianta  sebbene  diversa  dagli  altri  ellebori, 

I'ure  e stala  delta  elleboro  bianco  perchè  di  radici  fi- 
lose bianco-cinei  ine.  Quando  esse  sono  fresche  han- 
no un  odore  spiacevole  : sono  di  sapore  acre,  e la  loro 
causticità  dipende  dalla  veratrina  che  contengono, 
( Fedi  Sabadiglia).  Sono  stale  per  il  passalo  usale  nel- 
la epilessia,  nella  paralisi.!  e nella  mania  ; in  oggi  non 
si  adoprano  più  perchè  vi  è molto  pericolo  nella  loro 
amministrazione.  „ 

Elleboro  nero.  of.  j Radici.  > 

llellehorus  niger.  Un. 

„ L’elleboro  ner#  è comune  nei  boschi  montuosi,  e 
produce  delle  radici  fibrose.  Queste  radici  sono  stale 
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ussite  mmf  drastiche  emetiche  emenagoghe  e eonlro- 
■limolanti.  Debbonsi  prescrivere  con  caute!»  |»er  la  lo- 
ro causticità,  Som»  state  proposte  nelle  malattie  cuta- 
nee,  nella  mania,  e per  le  febbri  quartane;  in  polvere 
da  dieci  a trenta  grani,  o in  estratto  da  cinque  a dodi- 
ci grani.  A dose  di  set  le  o otto  grani  in  polvere  sono 
state  prescritte  nelle  ostruzioni  addominali,  e a veuti 
o a trenta  grani  eorae  purganti.  „ 

Eluda  campana.  qf  Radici. 

Inula  helmium.  Lìti. 

Amara,  stomachica  : entra  in  molli  composti  stoma* 
tiehi.  corroboranti.  L’estratto  è controstimoianle. 

DAY  Inula  heltniurn  si  estrae  una  sostanza  parti- 
colare che  hanno  chiamala  Inulina.  Si  ottiene  essa 
facendo  bollire  la  radice  di  mula  in  tre  o quattro  volte 
il  suo  peso  di  acqua  ed  abbandonando  il  liquore  a sè 
stesso:  nel  freddarsi  l'inuliua  precipita  in  forma  di 
poi» ere  biancastra. 

Epitimo,  qf.  Erba. 

Cuscuta  ppilhymum.  Sprcng. 

Cuscuta  Europnca.  IV. 

Sapore  amaro  astringente.  Oggi  non  è più  in  uso. 

* Equiseto.  Stali. 

Equisetum  sylvaticum.  Lin. 

Questa  pianta,  caduta  da  lungo  tempo  in  disuso,  è 
stata  recentemente  vantata  come  un  diuretico  per  ec- 
cellenza dal  Prof.  Lenhossek  di  Vienna.  Cottereau  ha 
fatto  col  Doli.  Parmantier  di  Tours  una  serie  di  espe- 
rienze coufei  manti  l’asserzione  del  Professore  Vieu- 
tiese. 

Si  amministra  in  decotto  alla  dose  di  due  a quattro 
dramme  in  una  libbra  di  acqua. 

Eringio,  of.  Radici. 

Eryngium  campestre.  L. 

Una  delle  radici  aperieuti. 

Erisimo,  of.  Erba. 

Erysimum  officinale.  L. 

Ha  un  sapore  acre  un  poco  sfinirò,  e lo  sciroppo  fa 
stimato  un  buon  espettorante,  Èalquaulo  depriiueu  te. 
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* Ermo'latiiH.  In  sostanza , in  polvere. 

liermod  actyli. 

Lassativi,  Da  mezza  dramma  ad  una  dramma  in  in- 
fusione, in  pillole  ec. 

Er  co,  o Orohò.  of.  Seme. 

Vieia  ervilia.  ff'. 

La  farina  di  qoeslo  seme  è una  delle  cinque  risol- 
venti. ed  adoprasi  in  cataplasm  i. 

Esca.  of.  Fungo  preparato. 

Brdetus  igniarius.  L. 

— tomentarius.  PerS. 

L’esra  è la  sostanza  del  fungo  che  nasce  sopra  i fa?, 
pi,  sopra  i «erri  ed  altri  alberi.  Ha  uso  soltanto  all’ 
esterno  ed  è utile  per  fermare  J'emorragie,  applican- 
dola alla  parte. 

Esula  maggiore,  of.  Corteccia  della  radice. 

Etiphorbia  palustri*.  L. 

,,  Questa  pianta  nasce  nei  luoghi  palustri  dell  • Eu- 
ropa. Il  suo  sugo  è usato  in  Russia  come  purgativo 
mescolato  ad  acqua  calda.  La  radice  è stala  trovata 
buona  nelle  fehhri  in I ermi t leni  i.  Usasi  la  scoi  za  della 
radice  come  rubefacente,  o sola  o unita  ad  altre  so- 
stanze acri. 

Euforbie,  of.  Gomma  resina, 

Euporhia  antiquorum.  L. 

— ■ officinali*  Lin. 

— canariensis.  Lin. 

Il  latte  che  geme  dille  piante  dei  detti  euforbj  feri, 
li,  condensandosi  all'aria  libera,  forma  questa  gomma* 
resina,  la  quale  vienp  in  piccoli  grumi  concavi  inler* 
namenlc,  e spesso  con  «lue  lori  per  l’impressione  delle 
doppie  spine,  che  vestono  le  piante;  il  colore  è giallo- 
scuro,  il  sapore  bruciante  e caustico,  ed  irrita  le  narici 
pestandola.  Si  usava  una  volta  nei  vescicanti,  ma  si  è 
veduto  che  rit  scono  più  dolorosi,  e più  d i Itici I meu le 
cicatrizzano. 

Euforbie  ipericifngliato.  of.  Foglie  secche. 

„ Euphoi  bia  hypericitoli.i.  ÌV. 

„ Dalle  osservazioni  di  W.  Zollickoffer  sembra  che 
questa  euforbia  differisca  per  le  virtù  medicinali  da 
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tulle  le  specie  degli  enfnrhj  esperimentati.  Lasci»  mi- 
la lingua  un  sapore  dolcigno  unito  hi]  un  sapore  forte- 
mente astringente.  Esercii»  stigli  animali  line  viriti, 
una  leggermente  narcotica,  l'altra  sommamente  astrìn- 
gente. Utile,  secondo  l’autore  nelle  malattie,  ove  sono 
indicali  gli  astringenti  colle  prerogative  che  questo 
euforbio  seda  colla  sua  virtù  narcotica  il  dolore,  nel 
mentre  che  colla  facoltà  astringente  corrobora  i vasi 
indeboliti. 

L'autore  dice  di  averlo  trovalo  efficace  nella  dissen- 
teria, dopo  vinta  la  diatesi  infiammatoria,  è per  lo 
stesso  un  eccellente  rimedio  nella  diarrea. 

Si  prepara  un’infusione  con  mezz’oncia  di  foglie 
secche  in  due  libbre  e mezza  d’acqua,  e si  amministra 
qualche  rucebiajata  ogni  ora  finché  siano  cessati  i sin- 
tomi della  malattia. 

Eupatorio  di  Avicen- 
na. of.  Erba  in  fiore. 

Enpatorium  rannabinum.  Lia. 

Purgante,  emetica,  diuretica,  poco  usata. 

Eupatorio  di  Mesue.  of.  Erba  in  fiore. 

Achillaea  agentum.  L.  Radice. 

Si  preferisce  questo  eupatorio  io  farmacia,  per  far- 
ne estratto,  il  quale  si  adopera  come  adiuvanle  dei 
purganti,  e deostruenti.  Dose  da  uno  srropolo  ad  una 
dramma. 

F Hgiuolo  antelmintico,  of. 

Stizolohium  pruriens  Pers. 

Dolichos  pruriens.  Lin. 

Questo  fagiuolo  nativo  delle  indie,  produce  dei  le- 
gumi o baccelli,  i quali  sono  ricoperti  da  peluria,  che 
raschiala  via  ed  impastala  col  miele  si  amministra  a 
piccole  c ucchiaiate  contro  i vermi.  I baccelli  stessi  in- 
fusi nella  birra  sono  lodali  come  diuretici  nelle  indro- 
pisie.  Alle  Indie  preparano  un  sciroppo  mettendo  die- 
ci o dodici  di  questi  baccelli  ben  coperti  della  loro 
peluria  in  una  boccia,  gettandovi  sopra  dello  sciroppo 
e acqua,  e battendo  bene.  Dattilo  questo  sciroppo  a 
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cucchiaiate  npllo  spazio  «fi  tre  giorni.  Net  tempo  che 
si  ila  questo  rimedio,  si  amminist  ra  ogni  due  giorni  un 
purgante.  Si  vuole  che  il  pelo  agisca  meccanicamente. 
Vi  è per  altro  da  dubitare  che  questi  peli.i  quali  danno 
prurito  alle  mani  toccandoli,  non  s'insinuino  nella  tu- 
nica del  ventricolo  o degli  intestini,  onde  non  pare 
un  rimedio  mollo  lodevole.  ,, 

* Faara.  Pianta  intera. 

Angraecnm  fragrans. 

Questa  pianta,  della  quale  dobbiamo  la  cognizione 
a Du-Petit-Thouars,  è usala  da  tempo  immemorabile 
presso  gli  Affricani  contro  le  malattie  di  petto.  Alcuno 
esperienze  tentate  in  Francia  ne  provano  la  efficacia 
a motivo  dell’esser  mucilagginosa  : Si  amministra  in 
infusione  alla  dose  di  2 a 4 dramme  in  una  libbra  di 
acqua,  come  pure  si  prepara  con  questa  un  siroppo 
cbe  serve  per  indolcire  pozioni  o tisane  alla  dose  ili  a 
o 3 once. 

Farfaro  oTossillaggi- 

ne.  of.  Puglie,  Fiori. 

Tussilago  farfara.  L. 

Tanto  i fiori,  che  le  foglie  di  questa  pianta  hanno, 
presso  alcuni,  gran  reputazione  di  guarire  le  (ossi,  e 
perciò  Tossillaggine  è chiamala.  I fiori  sono  pine 
creduti  espettoranti  , e si  usano  in  scollatura.  Le 
foglie  e le  radici  sono  stale  prescritte  nelle  malattie 
scrofolose  tanto  in  decotto  ohe  in  estratto;  si  ammini- 
stra ancora  il  sugo  delle  foglie. 

La  dose  del  sugo  è «la  un'oncia  a Ire.  dentro  la  gior- 
nata. Il  decollo  si  fa  con  un'oncia  ili  erba,  in  una 
libbra  di  acqua.  L'estratto  si  prescrive  da  due  dramme 
a un'oncia. 

Fava.  of.  Seme. 

Vicia  laba.  Liti. 

Le  fave  formano  una  delle  cinque  farine  risol- 
venti. 

Fava  di  S Ignazio,  of.  Seme. 

Iguatia  amara.  Lm. 

Slrychnos  S.  Ignari  Boem. 

Sono  semi  duri,  rugosi,  della  grandezza  di  una  noe- 
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noi».  ovati,  e con  diverse  farce,  ili  rotore  fra  il  bigio  e 
il  nero,  e ili  sapore  bruciante  amarissimo.  Hanno  avu- 
to gran  reputazione  di  eccitanti  emetici,  e di  specifico 
per  le  felibri  intermittenti. 

Dose:  in  polvere  da  un  grano  a sei,  per  due  vo’te 
in  24  ore  ; e ili  grani  dieri  in  Ire  once  ili  wqua  bollen- 
te, per  farne  infusione,  da  prendetsi  in  24  "re-  Biso- 
gna che  il  medico  sia  cauto,  essendo  questo  frutto  de- 
cisamente velenoso:  attacca  la  midolla  spinale,  produ- 
ce il  telano,  l'immobililà  del  tronco,  ed  in  conseguen- 
za l'asfissia  e la  morte. 

,,  Il  principio  attivo  della  Fava  di s.  Tennzio  è lo  stes- 
so di  quella  della  Noce  vomica  e ilei  legno  col  librino, 
ed  è una  sostanza  alcalina  chiamata  Stricnina , appun- 
to perche  le  dette  or  nominate  piante  appartengono  al 
genere  Sti'ychnos.  La  Fava  di  s.  Ignazio  abbonda  ili 
stricnina,  la  quale  è scarsa  nella  noce  vomica. e appros- 
simativamente sta  come  tre  ad  uno. La  stricnina  si  com- 
bina cogli  acidi  quasi  senza  perder  della  sua  energia, 
e perriò  manchiamo  di  rimedi  contro  l'a vvelenamento 
da  pssa  prodotto. 

L'arido  che  satura  la  stricnina  entro  la  Fava  ili  ». 
Ignazio  è detto  igusurico,  dal  nome  col  quale  i Malesi 
chiamano  questo  frutto. 

Oltre  la  stricnina  Pelb*tier  e Caventou  hanno  tro- 
vato nella  Fava  di  S.  Ignazio  una  quantità  di  bru- 
cino. 

La  noce  vomica,  e la  fava  di  s.  Ignazio  sono  poten- 
tissimi veleni,  ma  somministrali  in  piccole  dosi  hanno 
prodotto  sulla  macchina  animale  degli  ottimi  elicili. 

È certo  che  agiscono  colla  massima  energia  sulla 
contrattilità  muscolare,  e sulla  midolla  spinale  produ- 
cetelo un  vero  tetano.  Feuquier  ha  fatto  una  felice  ap- 
plicazione di  questa  proprietà  nella  palatisi».  Magcn- 
ilie  ha  dato  un  quarto  ili  grano  di  stricnina  ad  un  uo- 
mo .li  G7  anni  attaccalo  da  una  debolezza  muscolare, 
ed  assicura  che  otto  tiorni  dopo  della  delta  ammini- 
strazione ha  mlrtitilu  un  grande  miglioramento  nella 
forza  muscolare.  Una  eguale  dose  produsse  in  un  rane 
grosso  deg  i effetti  decisi  di  tetano. 
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L estrailo  alcoolico  ha  una  grnnilìssima  forza,  per- 
rliel,.  stricnina  è solubile  neiralrnol  e non  nell'acqua, 

e uni.  conviene  adoprarne  che  «Ielle  dosi  piccole.  L’e- 
strailo acquoso  è debole,  e lo  somministrano  «la  un 
ffrino  a «lue  e più  secondo  le  circostanze.  [ me.licaraen- 
* 1 11  q,iesta  natura  «lebbotisi  «lare  a piccole  dosi,  e tre- 
s«ere  gratùitamente  in  propurziotie  degli  effetti, 
re  Ice  maschia,  of.  Badici. 

roljpodium  filix  mas.  L. 

Aspiilium  filix  mas.  TP. 

Valevole  antelmintico,  specialmente  per  la  tenia. 
Uose;  da  una  « tre  dramme. 

Dopo  1 (inalisi  fatta  da  Morin  sembra  che  la  proprie- 
tà antelmintica  provenga  da  una  sostanza  grassa  su- 
scettibile «l’essere  saponificaia.  di  un  odore  nauseoso, 
dl  un  sapore  «I  «aggradevole.  È più  pesante  «lell'acqua 
e reni  iene  anche  dell'acido  gallico,  dell’acido  acetico, 
e del  concilio. 

Peschcr  «li  Ginevra  propone  di  estrarre  colPel ere 
solforilo  per  mezzo  ili  ii na  lung^  digestione  Ih  parte 
adiva  «li  «[«testa  radice.  Coll'espressione  si  ottiene  una 
Sostanza  oleoso-res«nosa  che  l’esperienza  lui  provato 
efficace  per  uccidere  la  tenia.  La  dose  è da  otto  a tren- 
ta gocce  ; si  può  somministrare  senza  incomodo  «tei 
maialo  in  pillole  o con  mio  sciroppo,  coll'avvertenza 
•li  far  premiere  mezza  dose  la  sera,  e J’-ltra  mezza  la 
mattina,  acciò  il  medicamento  non  incontri  che  pochi 
alimenti  negl'intestini,  e possa  in  tal  modo  avete  un’ 
azione  immediata  sulla  leni». 

Si  può  unire  alle  pillole  della  mattina  un  purgante 
per  procurare  nello  stesso  tempo  l'effetto  anleltniulico 
e pu>  galivo. 

Fellandrio  acquatico,  of.  Semi,  Foglie. 

Phell.iiulriurn  aquaticom.  Tj. 

I semi  si  adoprano  polverizzati,  e con  le  foglie  si  fa 
l'infusione.  Ha  virtù  deprimente  e conirostimolanle, 
*'l  f stato  prescritto  nella  tisi,  e ne'Ie  affezioni  calar- 
•ali.  I semi  in  dose  «fi  grani  «Peci,  a mezz'oncia  : un  pu- 
gillo  di  foglie  fresche,  in  una  libbra  dactjua  bollente, 
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per  farne  infusione,  da  prendersi  dentro  le  dodici 

ore. 

Ferro.  Metallo. 

Eccitante,  corroborante,  emenagogo. 

Do-e  ; in  limonata  o polvere  tuie,  da  graui  quattro  a 
scrofoli  uno. 

o Fevillea.  of.  Semi , Olio. 

Fevillea  cordifolia.  L.  » 

Questa  pianta  nativa  delle  Anlille  e di  S.  Domingo 
produce  per  frullo  ima  bacca  dentro  alla  quale  sono 
• lei  semi  che  contengono  una  mandorla  bianca  orili  u- 
1 ila  o schi  cerila,  che  è ripiena  di  molto  olio.  Quest’o- 
lio è amaro,  e serve  per  bruciare,  ed  è stato  esperimen- 
I a lo  eia  Drapiez  miglior  vermifugo  dell'olio  di  ricino. 
Nel  paese  nativo  gode  il  frutto  la  reputai  one  di  essere 
un  sicuro  antidoto  negli  avvelenamenti  prodotti  dai 
vegetabili,  o dal  morso  ilei  serpenti.  Drapiez  il  primo 
e quindi  Magendie  hanno  fatto  ripetute  esperienze  su 
questo  proposito  con  ottimo  successo.  Per  altro  dopo 
due  anni  al  più  irrancidiscono  quesii  semi,  e perdono 
la  loro  attività.  Vi  sono  altre  pian'e  dello  stesso  genere 
che  fanno  fruiti  simili  e della  stessi  viriti  come  la  Ft- 
villea  hederacea , trilobata.  Ah  uni  hanno  confuso  que- 
sti semi  con  quelli  della  Cerbero  Ahouoi.  n 

Fico.  of.  Frutti  secchi. 

Ficus  carica.  L in . 

I filili  secchi  contengono  molla  parie  dolce  ; sono 
espettoranti,  ed  adoperati  per  comporre  quegli  epispa- 
st i<  i,  detti  comunemente  senapismi. 

Fide  di  bue.  of. 

Bos  laurus.  Lin. 

La  bile  o fiele  di  bue  ridotta,  col  bagno  maria,  a 
consistenza  di  estratto,  è adoprata  come  saponacea, 
deostruente,  polendo  accrescere  la  forza  digestiva  del 
ventricolo  e degl’intestini. 

Dose  ; da  mezzo  scropolo  a mezza  dramma. 

Fieno  greco,  nf  Sane . 

Trigonella  foenura  grae- 
cuni.  Lin. 

II  seme  del  fien  greco  contiene  molta  muci'agginc, 
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che  si  manifesta  nel  cuocerlo,  ed  il  decotto  diviene  lu- 
brificante, ammolliente,  invischiale  : è messo  in  uso 
nelle  oftalmie,  nelle  diarree,  nella  dissenteria. 

Dose  : per  farne  decotto  da  mezz'oncia  a un'oncia, 
in  un  i libbra  d’acqua. 

Finocchio  dolce,  of  Radice , Erba. 

Foeniculum  dill  e.  Link. 

Anethum  foenimluin.  Lin.  Seme. 

Finorchio  forte,  of.  Seme. 

Anlluim  foeniculum.  L. 

Le  radici  del  fino'  chio  sono  aperitivo,  i semi  aroma- 
tici, stomatici,  dormienti,  tanto  freschi  che  secchi. 
Si  adoprano  in  polvere  da  uno  scropolo  a due  nelle  co- 
liche flaiulenti,  e nelle  indigestioni. 

Finocchio  marino,  of,  Erba. 

Crith  mura  maritiimim.  L. 

Tutta  la  pianta  ha  odore  di  finocchio,  le  sne  sugose 
foglie,  acconce  in  aceto,  si  mangiano  per  corroborare 
lo  stomaco. 

Fiammola,  of.  Foglie,  fiori. 

Clematis  rerta.  Lin. 

E’  detta^arnm«/a  o fiammola  questa  pianta,  per- 
chè applicata  alla  pelle,  la  infiamma,  o svescica  o cor- 
rode : non  è più  usjta. 

Formica,  of.  Insetto  intero. 

Formica  rufa.  Lin. 

Gmlengono  le  formiche  un  acido  proprio  dello  /br- 
mico,  che  unito  all’acqua,  o all’alcool  forma  un  forte 
stimolante,  diuretico  e rubefacente. 

Fragola,  of  Foglie, frutti. 

Fragaria  vesca.  Lin. 

I fruiti  della  fragola  hanno  un  grato  sapore, e le  fo- 
glie diconsi  astringenti. 

* Uno  degli  Autori  del  Dizionario  delle  droghe 
stampalo  a Parigi,  assicura  che  l’uso  prolungato  del 
decotto  di  fragola  e delle  fragole  stesse,  tinge  in  rosso 
gli  escrementi,  fenomeno  che  ha  fatto  qualche  volta 
supporre  un»  emorragia  intesi  inale. 

F Tassino,  of.  Corteccia,  seme. 

Fraziona  excelsior.  Lin, 

Campana.  1 1 
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La  cortesi"  <lel  fiass’no  è slata  proposta  come  si»r- 
< eilanea  «Iella  ehina  nelle  febbri  terzane.  Dose  : un’on- 
cìh  in  una  libbra  di  acqua,  per  farne  decollo  da  ripe- 
tersi. 

Frullo  di  burro  of.  Frutto. 

U « uria  febrifupa.  Jfuin.  Frutto. 

HumboMl  ilice  di  avere  trovalo  questo  frollo  ad 
Ormino.  e che  è un  valente  febbrifugo,  mollo  ado- 
pralo  da.'li  abitanti  di  quel  paese* 

Fumaria,  of.  Erba. 

Fumaria  offìeinalis.  L. 

Deostruente,  antiscorbutica,  olile  nell  • scabbia,  e 
secondo  Pinci  nell’erpete  inveterila.  Da  dose  «lei  sugo 
è da  2 a 4 °nce  per  giorno.  Ordinariamente  si  mesco- 
la all  a'tre  erbe  per  estrarne  il  sugo  riguardalo  come 
mondifiealivo  e dolcificante. 

Fungo  di  Malta,  of.  ' Pianta  intera. 

Cynoiuoriuni  coccineum.  Lin. 

Impropriamente  diccsi  fungo  questa  pianta,  che  na- 
sce sul  lido  del  mere,  e si  alza  in  l'orma  ei litui rico-ro- 
ii  ira,  lui  la  ripiena  di  fiori  nella  cima  e di  color  rosso 
sanguigno.  Ha  qualiia  slillirlie,  per  le  quali  è adopra- 
la  nelle  emorragie  e nella  dissetiteli». 

Dose  della  polvere,  da  venti  g-ani  ad  una  dramma  ; 
per  decollo,  dramme  due  iu  una  libbra  d'acqua. 

G'alatisa.  of.  Radici. 

Marantlia  galanga.  Lin. 

Alpina  galauga.  Lin. 

Due  sono  le  specie  «li  g ilangs,  cioè  la  maggiore  e la 
minore,  ma  non  differiscono  che  per  l'eia,  Ja  minore 
essendo  più  giovane  è «li  rami  più  piccoli.  Amendue 
sono  ramose,  di  colui  e rosso  scuro  cupo  nella  buccia, 
internamente  rosso  ; di  s istanza  legnoso  fibrosa,  rico- 
perta di  anelli  e zone,  di  odore  e sapore  aromatico  un 
poco  amaro.  La  maggi  re  è «Iella  grossezza  di  un  dito. 
La  galanga  «Ielle  officine  non  appattiene  alla  Iiaemp- 
frria  galanga.  L.  detta  falsa  galanga.  È molto  aro* 
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malica,  stimolante,  stomachica  : entra  in  al.-uni  com- 
posti alessilerii,  «'ornatici,  cefalici. 

Dose  : «la  grani  sei  a uno  screpolo. 

G .libano,  of.  Gomma-resina. 

Bubou  galhanuw.  Lia. 

Gommarcsina,  la  «|uale  ci  viene  condensata  in  em- 
uli. e mescolala  a parli  più  resinose  ograsse.di  colore 
ci-llo  scuro,  ili  stpore  amaro  pi' cinte.  ili  odor  ■ «Iisgn- 
sloso.  Si  preseti  ve  come  anodina,  antispasmodica,  pet- 
torale, emnieiiago,;a.  Entra  in  molli  eleiluarii,»  eiolli 

cd  impiastri. 

Dose  : da  sei  grani  a mezza  ilrauraa. 

Galla  of. 

Cvn  ps  quercus  folli.  L.  , 

'Escrescenza  « l.e  nas-  e nelle  foglie  delle  qnerci  per 
la  puntura  di  un  in  elio,  die  vi  deposita  le  uova. Ser- 
ve nell’arie  tintoria,  e per  lare  l'inoliios'.io  : escono 
però  uno  d»*i  pili  lori i astringenti,  »hbon«  i 1 ac  i 

dò  gallico  e <o  mino,  potrebbe  diver.i  e uli  i snna  nel- 
la medicina,  ed  è st  ila  da  n O li  con  Villaggi  » speri- 
mentata. Orlila  propone  il  dei  olio  di  galla  per  contrav- 
veleno del  tartaro  emetico. Sei  ondo  Óilivjer  la  gal  a M 
forma  sopra  una  querce  Ielle  cresce  nell'Asia  minore, 
celie  chiama  Quercus  insedoria)  per  la  puntura  di 
nn  inse'io,  che  lo  slesso  autore  nomina  Dip  o eps 
gallae  tinctoriae. 

Galla  di  levante,  o Coc- 
colo. of.  Frutto. 

Menispermum  coccu- 

lus,  Lln.  , 

Sono  piccoli  frutti  rotondi,  con  una  attaccatura  iU 
una  parie,  «li  colore,  nericcio,  internamente  bianchi 
e vuoti.  Servono  polverina»!  in  vece  «li  satia- 

J ?D,’.  questi  frulli  si  ottiene  la  Picrotossina  so- 
stanza velenosa  alcalina  ; gU  «cidi  vegetabili  seni- 
brano  mitigare  le  di  lei  qualità.  La  sua  azione  e 
pra  il  cervello,  ma  non  ha  uso  in  medicina. 

« Secondo  l’analisi  recentemente  falla  con  la  gal  a 

di  levante  dal  ng.  CHiascca,  la  picrotossina  non  è una 
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base  vegetabile  salificabile  come  ti  credeva  ; ma  beo- 
ti un  principio  particolare  amaro;  e Paci. lo  menisprr- 
miro  che  si  sii|iponeva  combinato  colla  picrolossina 
non  esiste. 

* La  galla  di  Levante  è velenosa  : non  è senza  peri- 
colo anche  il  cibarsi  dei  pisci  presi  con  questa  sostati- 
la. Antidoti.  Emetici,  pozioni  eterizzate,  dolcifican- 
ti, salassi. 

Garofano  of.  Fiore  in  boccia. 

Caryophyllus  aromaticus.  Lin. 

Eugenia  caryophyllala.  JViìd. 

Sono  i fiori  acerbi,  ed  in  boccia,  col  calè  e il  quale 
essendo  carnoso,  quando  è secco  ili  venta  duro,  e pren- 
de il  color  nero.  Sono  dei  più  graditi  ed  efficaci  aro- 
muti,  proposti  per  togliere  il  fetore  delle  gengive  , e 
come  sialagnghi,  stimolanti,  stomachici  ; onde  entra- 
no, in  tutte  le  confezioni, elixir  ed  altri  composti  sto- 
machici, e alessilerj. 

Gelsomino,  nf.  Fiori. 

Jasntinttm  officinale.  Lin. 

1 fiori  dei  gelsomini  servono  a dare  odore  alle  po- 
mate e alle  acque  cordiali  : una  volta  si  adoperavano 
polverizzati,  come  astringenti  nelle  diarree. 

Genziana,  of.  Radici. 

Gentiana  lutea.  Lin. 

Hanno  le  radici  di  genziana  un  sapore  amarissimo 
nauseante  : sono  stimate  come  balsamiche,  toniche, 
stomachiche,  antelmintiche,  e leggermente  deprimen- 
ti. Sono  proposte  nelle  cachessie,  nelle  febbri  inter- 
mittenti, e fan  parte  di  molli  composti  alessilerj  vul- 
nerari. Dose  dell'estratto  dai  la  grani  ai  l\o. 

“ Il  principio  attivo  della  genziana  risiede  in  un 
alrali  vegetabile  scoperto  contemporaneamente  dai 
sigg.  Henry  e Caventou,  e dello  Genzianina.  „ 

Geoffroea.  of.  Corteccia. 

Geotfroea  internris  JV. 

E' lodala  come  un  buon  antelmintico:  facilmente 
diviene  emetica  , e perciò  bisogna  cominciare  da  5 
grani,  e crescere  fino  ai  ao. 

Giallamioa.  of.  Metallo. 

Zinco. 
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* Queslo  metallo  si  ndnpr*  in  medicina  nrKo  st.i- 
•*o  di  ossido  e di  sale.  Serve  » fare  l'ossido  di  zin- 
co sublimato  e altre  preparazioni. 

“ Gichero  foralo  of.  Foglie. 

Draconlium  pertusum.  JV 

Sono  le  foglie  diaforetiche,  epispasliche,  e si  usano 
nelPanasarra  er.  Cox.  „ 

Giglio  bianco  of  Bulbi,  fiori. 

Libarti  candidimi.  L. 

I bulbi  dei  gigli  sono  mucilagginosi,  e pestali  ed 
applicati  in  forma  rii  cataplasma, dinotisi  ammollienti, 
anodini,  maturatiti,  e mollo  valevoli  per  le  brucia- 
ture. 

Ginepro  of.  Legno , r>sina. 

Bacche. 

Juniperns  communis.  Lin. 

II  leguodel  gineproba  ottenuto  il  credilo  sii  din  rei  i- 
ro,’  la  resina  di  essicanle,  vulneraria.  Le  coccole  ben 

• mature  sono  ertone  mietile  adoprate  per  profum  tre  le 
camere  «lei  maiali,  mentre  non  fanno  altro  che  riem- 
pirle ili  un  fumo,  che  diviene  in  ultimo  ingrato,  e no- 
civo alla  respirazione.  Il  Rob  estratto  dalle  bacche  è 
un  buon  medicamento  stomachico,  corroborante,  sti- 
molante. 

“ Il  ginepro  rosso.  Juniperus  oxycedrus.  prò  lu- 
ce delle  bacche  di  odore  più  .grato,  che  meriterebbero 
di  essere  preferite  alle  comuni  nella  medicina.  ,, 

G i nes  I ra . of.  Erba,  fiori,  ceneri. 

■ Spartiurn  scoparium.  W. 

Si  prescrive  con  gran  fiducia,  e per  tradizione  il  sa- 
le, che  si  ricava  dalle  ceneri  delle  ginestre,  come  un 
diuretico  per  eccellenza,  ma  in  nulla  differisce  dalla  fo- 
tassa  impura, che  si  ricava  da  ogni  ieneredi altri  vege- 
tabili; peggio  poi  se  questo  sale  è fissato  col  metodo 
Tacheniano,  perchè  non  é allora  che  un  solfalo  ili  po- 
tassa. La  sommità,  ed  i semi  hanno  vir  ù depi  unen- 
te, catartica,  diuretica.  Mezz’oncia  di  sommità  con  on- 
ce 16  di  acqua,  per  farne  decotto,  ridotto  a once  fi.  da 
prendersene  ogni  due  ore  mezz’oncia, finché  promuova 
le  oriue. 


t.4 

Il  Maroccbetli  nella  cura  d<-ll'Mralbt.ia  propone 
pe r gargarismo  Io  stesso  decotto.*  cioè  quando  sicau- 
tei  Ì7.7.» no  con  ferro  infuocalo  « bianco  le  vesciche  esi- 
stenti siilo  la  lingua  vicino  al  frenulo,  già  prima 
aperte  e liberale  dalla  materia  che  eonteoifono  e che 
dicono  essere  il  veleno  idrofobico.*  amministra  anche 
il  medesimo  decotto  per  bevami,  come  unico  rimedio 
per  sei  settimane  dopo  l’operazione  ora  descritta.  „ 

Ginseng,  Ginseng  nf.  Rudiri. 

Panai  quinquefolinm.  L. 

Questa  radice  è della  lunghezza  e grossezza  di  un 
dito,  bianca  nell’interno,  e di  fuori  giallognola. 

I Cl.inesi  l’adoprano  negli  estremi  mali,  e la  mesco- 
lano in  quasi  tolte  le  loro  preparazioni  farmaceutiche; 
questa  è la  ragione  per  la  quale  e fra  noi  rarissima,  e 
ili  tanto  prezzo.  Si  sa  che  abbonda  nel  Canada,  e «osi 
cesserà  di  essere  rara. 

II  sapore  di  questa  radice  è soave,  dolce,  aromatico, 
misto  di  amaro.  Ha  virtù  eccitante,  e può  prescriversi 
in  polvere  ed  in  decollo,  in  polvere,  la  dose  è «la  gra- 
ni dodici  a due  dramme. 

Giuggiolo  of.  Frutto. 

Zizyphus  vulgaris.  W. 

Le  giuggiole,  quando  sono  mature  perfett «unente, 
ed  appassite,  contengono  una  p«dpa  dolce  gluliuosa 
per  la  quale  si  rendono,  utili  nelle  tossi. 

• Giunco  odorato.  Radice. 

Cyperus  lonrins.  Lia. 

Stimolante  Si  amministra  da  4 dramme  a un’on- 
cia in  infusione  acquosa  o vinosa. 

* Globulari.  Foglie. 

Glnbularia  alypum. 

Purgativa.  Da  \ dramme  ad  un'oncia  in  infnsione 
in  una  libbra  «li  acqua,  amministrandola  a tazze  ogni 
mezza  ora  fino  a tanto  che  non  abbia  prodotto  un  ef- 
fetto purgativo.  Si  prepara  ancora  nn  estratto  il  qua- 
le si  può  adoprare  in  pillole  dai  36  grani  ad  una  dram- 
ma. 

Glutine  di  grano. 

Gluteo. 
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Il  glùtine  ili  pruno  è »*ato  proporlo  «lai  Prof.  Ta.l- 
oei  come  antidoto  ila)  |wri‘lonirn  «li  mercurio  o su- 
blimalo corrosivo.  I, 'azione  di  un  grano  «li  sublimato, 
secondo  le  osservazioni  «lei  Prof.  Taddei  e «li  alir', 
viene  distriti ( » «la  ili  grani  di  glutine  secco  e da  a5 
grani  di  glutine  fresco  «(Molti  nell’acqua. 

Il  glutine  secco  si  prepara  nel  modo  seguente. 
Glutine  fres  o 6 ) 

S.ipon  tener.»  (o  «li  potassa)  io  ) l,i,rll‘ 

Mescola  esattamente,  distendi  in  lamine  sottilissi- 
me, che  farai  seccare  alla  stufa,  polverizza  e conserva 
per  l’uso  Quando  non  sia  possibile  avere  il  "luline 
fre-co  o secco,  508  dramme  «li  farina  «li  grano  sono 
sufficienti, sospese  nell’acqua  Comune,  per  decomporre 
un  gi'auo  di  «leuto-cloruro  di  mercurio  ingesto, 
omnia-ammnninco.  nf.  Goin'tiaresina. 

Ferula  orientalis.  Roem. 

E’  in  pezzi  grossi  marmorizzati,  o mandorlati,  cioè 
compodi  di  pezzetti  Inanelli,  legali  «la  una  sostanza 
verdognola  sen  a : ha  sapore  cd  odore  «li  csioreo. 
Irridente  all’alliac**o  ; si  raccoglie  nelle  parli  occiden- 
tali «Iella  Persia  : il  più  stimalo  è quello  che  ha 
maggior  numero  di  grani  bianchi  : invecchiando  pren- 
de un  colore  giallo  scuro,  e l*o«lore  diviene  meno 
forte 


Questa  gomma  resina,  presi  internamente  è de«»- 
st niente,  e tende  a risolvere  i tumori  freddi  e«l  è an- 
che proposta  come  un  valsilo  espettorante. 

Dose  : da  mezzo  scropolo  ad  una  dramma,  el  al- 
lora diviene  purgante. 

Co 'unanime,  nf  Resina. 

«ymenaea  courbaril.  Lin. 

" Quesia  resina  impropriamente  «letta  gomma,  si 
assomiglia  alla  coppale,  ma  è peto  solubile  meglio  «li 
questa  nello  spirilo  di  vino  , col  qual  mezzo  oltre, 
'*■' sue  appaienze  fisiche,  si  può  distinguere  dalla  cop- 
pale. „ Essa  è in  pezzi  più  o meno  grossi,  di  colore 
P'u  o meno  giallo,  nel  cenlro  biancastra,  al  di  fuori 
P'u  dura  ; essa  ha  grato  odore.  Suole  adoprsrsi  nei 
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c rolli,  come  consolili, mie,  e come  nervina  nelle  para- 
lisi. 

Gomma  arabici.  of.  Gomma. 

Acacia  vera.  W. 

— Senegal.  W. 

Gomma  bianca  in  grumctti  quasi  trasparenti.  Dalla 
gomma  comune  si  possono  separare  i migliori  pezzi, 
e più  hianrhi,  ed  adnpraili  in  luogo  della  gomma  ara- 
bici. Sei  ve  a lubrificare  le  parli  spogliate  del  muco  na- 
turale. “ Si  usa  ancora  di  masticarla  nelle  raucedini, 
nelle  infiammazioni  di  gola,  re.,  e<l  entra  nella  com- 
posizione di  alcune  pasticche  espettoranti.  ,, 

Gomma  di  olivo,  of.  Gommoresina 

Olea  europaea.  Lio. 

Esce  dai  tronchi  dell’olivo,  nei  paesi  più  C»ldi, 
una  gomma  resina  odorosa,  che  vi  si  condensa.  E'  di 
colore  scoro,  spesso  con  punti  e grani  bianchi  , la 
quate  fregala  ad  un  ferro  rovente  , tramanda  grato 
odo>e  di  vainiglia  e di  helzuino.  La  gomma  d'olivo 
dovrebbesi  chiamare  balsamo,  perchè  contiene,  se- 
condo Pellctier  , della  resina  , dell’aedo  benzoico, 

. drll’o/iViV/a,  sostanza  particolare  propria  della  gon»-  j 
. ma  di  olilo  , e diversa  da  tutte  le  altre  finora  co- 
nosciute. 

Gomma  elastica,  of. 

Syphoni»  elastica.  L. 

La  gomma  elastica  è prodot  la  da  molte  piante. 

Per  mezzo  d'incisioni  esce  un  latte,  il  quale  rac- 
colto sopra  forme  di  argilla  , prende  qualunque  fi- 
gura, e si  consolida  in  forma  di  cuoio  elasticoe  re- 
sisterne. La  chirurgia  ha  profittato  di  questa  so- 
stanza inalterabile  all’  umido  , per  fare  siringhe  , 
cateteri,  candelette,  pessarj  ed  altro, 
fìoiunia  elastica  del  lUadaga- 
< scar.  of. 

Gommi, era  mad  a gascari  en- 
sis.  Jacquin. 

Si  rassomiglia  all’altra  gomma  elastica,  e può  ser- 
vire agli  stessi  usi. 
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Gomma^ul.  of  - 

des.  W. 

Garcinia  Cambogia.  W. 

piano  cr!rp0ch|e  !’  renz?l  «*i  cera  , di  Co!or 
re  Piallo  s7'f>  .i<,,,Ì,'e.  S"g,M"a  pren',e  be]  colo. 
.«  coSeneii  h'f  "o,nioate  nian.e  e da  al- 
pianta  -r  I»  «„.■  rn,*,,°'e  e prodotta  <lalla  prima 

i ’ d parcma  Cambogia  la  dà  più  scura  ili  m 
lore  opaco  e più  rioros.  F .•  . . «'  Co- 

sl ico-catapi tri  i ’ S*  Wu  irritante  dra- 

c n™  us uZT.'J °T "Kn'e  «nflminli»  , 

n l"  "™i71|  E l"'“l’<,s'a  «"  i»in,lrope 

nella  tema,  nelle  quartane  ostinate,  in  dose  d-,  d J 

H7j";“r"  A"»"1,.1».  •*-»»•  .**e  iT™;,w 

r„H  „l  T:";'lici','j  ""Che  Verni. 

ìi  al  'nerc',ri° 

Gomma  comune,  o Gomma 

Prunu«n°Slra*e  ”C’ • Gomma. 

rrunus  cerasus.  Lln. 

— domestica.  Lin. 

Amygdalus  communi*.  Lin. 

S,  ottiene  questa  gomma'  da  molti  alberi  del  pe 

da^ 

inV^rs?  z iis 

la  riguardata  come  particolare  J ~ ^ s'-'* 

da  JIioh.  particolare  , e detta  Cerasina 

Grafite  o Piombaggine,  of. 

Percabnro  di  ferro. 

La  trr.fiic  è un,  comi, di  r 

fcrSrìiR  jì  »■»  » jì-ì  : viSCi,!„ 
cut^lZ:  !n!i!LZZ°,  Che^'r  «» 
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diviene  più  efficace  se  è mescolala  all' esimilo  ili 
dulcamara,  al  Ciucino,  al  rouriafo  di  ca'ce,  o ili  ba- 
rile. La  dose,  per  uso  interno,  della  grafite  soliti- 
inente  polverizzala,  è di  una  dramma,  due  volle  o 
Ire  in  2$  ore.  Per  uso  esterno  si  fa  linimento,  osi 
unisce  allo  zolfo,  a parli  eguali,  e si  forma  Vetìo- 
pe  grafico.  (Vedi  percarburo  solforato  di ferro.) 

Gramigna,  of.  Badici . 

Trilicum  repens.  L. 

Cynodon  daC  ylon.  Peri. 

Le  barbe  di  gramigna  si  prendono  indistinlamen- 
te  dalle  due  nominale  piante.  Dagli  antichi  sono 
state  m<  sse  fra  le  radici  aperienfi  minori,  e le  han- 
no credule  aperienti  , mondilicalive,  antelmintiche, 
diuretiche, deostruenti,  nutrienti  ; onde  per  alcuni  so- 
no un  rimedio  quasi  universale.  Quello  che  si  può  ac- 
cordare ad  esse  è una  qualità  nutriente,  farinai  ea 
dolce,  e di  essere  un  poeo  incidenti. 

Grana  kermes,  of.  Insetto. 

Cocrus  Ilicis.  Lin. 

La  femmina  di  un  insello,  la  quale  vive  sopra  una 
specie  di  l'  ccio,  e dopo  fecondata  muore,  perde  la  figura 
d’insetto,  prende  quella  di  una  galla  rosso-s<ura.e for- 
ma la  Grana  kermes.  Era  mollo  adoperala  per  dar  co- 
lore ad  alcune  lintnre,  prima  che  si  usasse  la  cocciniglia. 

Grana  paradisi,  of.  Semi 

Aniomum  grana  paradi- 
si. Lin. 

I semi  di  questo  amomo  si  conoscono  col  nome  di 
Grana  paradisi’,  sono  rossicci,  faccettali,  aromatici,  ' 
dentro  hiauchi,  e simili  alla  saggina.  Vi  è dubbio  che 
questi  semi  siatioquelli  stessi  del  Cardamomo , o Amo- 
mum  angusti  f'o/ium ■ Erroneamente  si  vende  nelle  spe- 
zierie. in  vece  della  Grana  paradisi, la  Grana  Kermes. 

“ Grani  tigli,  of.  Semi , O/io,  Pegno 

Croton  tglium.  Lin. 

Frutice  che  nasce  al  Malabar,  al  Ceylan  e alla  Mo- 
Jucche:  produce  un  frutto  tricocco, in  ci»s<  una  divisioni' 
delqualeèun seme  scuro  ovato.ecome ripianalo  in  quat- 
tro faccette  per  la  compressione  scambievole  che  soilrono 


««fi 

questi  »emì.S«>noes»«  «li  sapore  arre  oanslico  permanente: 
sono  stali  us  ti  «Uè  Indie  orientali  finora  tempo  remo- 
tissimo per  pur^mli  specialmente  nelle  idrop:sie,  alla 
dose  di  uno  o «lue.  Il  Rumphio  dice  che  quattro  semi 

Smssono  uccidere.  Se  ne  estrae  da  essi  un  olio  che  alla 
ose  «li  una  goccia  è purgativo.  Lo  stesso  Rumphio  rac- 
conta che  fino  «lai  suoi  tempi  era  usato  comunemente 
per  purgante  preso  in  un  poco  di  vino  delle  Canarie. 
Sono  questi  semi  stati  «letti  anche  Grani  tilli , e semi 
rnoluccani.  Il  legno  leggiero,  spugnoso  biancastro  con 
iscorza  cenerina,  di  sapore  caustico  pungente,  e di  odo- 
re spiacevole,  trovatasi  una  volta  nelle  spezierie  col 
nome  di  Legno  pavano  o mot  urea  no',  era  usato  come 
purgativo,  sudorifero,  nelle  idropi  ed  in  altri  mali  ero* 
nici.  L’  olio  nuovamente  è stato  introdotto  nella  me«li- 
cina,  ina  conviene  essere  assai  cauli  nella  sua  ammini- 
strazione essendo  un1  potentissimo  drastico.  (F edi  sa- 
pone di  otio  di  croton  tiglium). ,, 

Grano,  o frumento  of.  Seme . 

Triticum  hyhernuru.  L, 

Triticum  aestivum.  L. 

Triticum  salivnm.  Eric. 

Grasso  di  castralo,  of. 

Ovis  aries.  Lin. 

Grasso  di  porco,  of. 

Sus  scrofa.  Lin. 

Graziola,  of.  Erba. 

Graliola  officinali.  Lin. 

Si  trova  questa  pianta  nei  prati  umidi,  ed  ha  un  sa- 
pore amarissimo  disgustoso,  virtù  conlroslimolanle,  e- 
meliea.  purgante  drastica,  idragoga.  Si  è trovata  effi- 
cace nelle  quartane  ostinate.  Si  deve  usare  con  càutda, 
e sempre  recente,  altrimenti  invecchiando  perde  la  sua 
efficacia 

Grossularia,  o Uva  spi- 
na. of. 

Ribes  giossularia.  Lin. 

Ribes  uva  crispa.  Lin. 

Ila  gli  stessi  usi  del  ribes. 


Frutto. 
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G «mco.  of. 

Mik  una  Guaco.  Ifumb. 

Cresce  spontaneamente  ques'a  pianta  nella  nuova 
Granala,  eil  è stala  trovata  anehe  in  climi  più  tempe- 
rai i.  Fu  a torto  confusa  col VEupatorium  dyp'ina  ili 
Ventenat. 

Uomini  insigni  assicurano,  per  proprie  esperienze, 
essere  questo  un  sicuro  conira  vi  eleno  ilei  serpi  vele- 
nosi dell’  America,  instillando  il  sugo  della  pianta  nelle 
ferite,  e facendone  bevere:  anzi  assicurano  che  i Neari 
si  fanno  delie  incisioni  alla  pelle,  due  alle  «ambe,  due 
alle  braccia,  e due  nel  pel  lo,  inoculano  nelle  ferile  il 
sugo,  e ne  bevono  un  cucchiaio  per  5 o sei  giorni,  di 
in  lai  modo  rimangono  immuni  dagli  effet li  del  morso 
de'serpenli,  e dello  stesso  Boiciningn , e del  Coìuber 
corallinns.  Ogni  mese  prendono  il  sugo,  e rinnovano, 
le  incisioni  facendo  nuove  inoculazioni.  Lo  stesso  ile 
Hi  imhnld  assicura  che  il  Coluber  corallina s non  può 
sentire  I1  odore  del  Guaco,  ed  accostando  questa  pian- 
ta ad  un  serpente  fermalo  sopra  una  tavola,  questi  al- 
lontanava quan’o  poteva  il  capo  : quindi  è che  Orti!» 
crede,  che  l'inoculazione  del  Guaco  possa  «omunieare 
alla  pelle  un  odore  spiacevole  per  i serpenti.  Sarebbe 
rosa  vantaggiosa  che  si  trasportasse  la  Mikanìa  Guaco 
in  Euiopa  per  provarne  i suoi  salutari  elici  li  su  i au- 
si ri  serpenti. 

r>  Guajacana  virginiana. 

of.  Corteccia,  frutti. 
Diospyros  virginiana. 

Wild.  Hort. 

La  corteccia  di  quest’albero  è osala  nelle  febbri  pe- 
riodiche, ed  i frutti  maturi  nelle  angine  ulcerose. 
Cox.  « 

Preparano  in  America  con  questi  frutti  ben  maturi 
(Tediatile  ('espressione  e la  fermentazione  un  sidro. 

Guajai  o,  o legno  Santo,  of.  Corteccia , Legno , 

Resina. 

Guajacum  officinale.  Liti. 

Il  legno  è durissimo,  di  color  giallo  tendente  al  ver- 
de sudicio,  l’alburno  bianco  giallastro,  l'odore  aroma- 


/ 


. * . . I3r 

tiro.  E ululo  In  gran  credilo  come  muro  anlisifiliiico. 

Si  prescriveva  ancora  per  lo  slesso  fine,  ma  con  tanta 

futuri»,  come  aperitivo,  tanto  nella  lue,  quanto  nell'ar- 

frilide. 

Dose  io  decotto:  da  una  dramma  a mezz'oncia  in 
Una  libbra  di  acqua. 

„ Dalla  resina  di  questo  legno  hanno  separato  una 
sostanza  particolare  che  hanno  chiamalo  Guajacina,  e 
che  per  ciò  separar  si  deve  dalle  resine.  „ 


Heucher»  Americana.  W.  Radici. 

Le  radici  sono  astringenti,  e si  usano  contro  le  pia- 
ghe ulcerose,  cancri,  ec.  Cox.  a 


■Iacea.  o Erba  tiinitas. 

of.  Et  ha. 

Viola  Irieolor.  Lin. 

E mollo  tempo  che  questa  pianta  era  stimala  utile 
nel  curare  l’erpete,  e altre  malattie  cutanee:  più  re- 
centi esperimenti  l'hanno  confermala  come  specifico 
nella  crosta  lattea  dei  bambini,  in  dose  da  dieci  grani 
ad  uno  screpolo.  Ila  virtù  deprimente  il  sistema  linfa- 
tico, drastica,  catartica. 


Imperatoria,  of.  Radici. 

Imperatoria  oslru- 
thium.  Lin. 

Possiede  le  virtù  delle  altre  piante  umbellate,  ma  è 
anche  creduta  sudorifera,  emmenagoga  , e proposta 
per  gl'isterismi,  per  la  colica  flatulenta,  per  le  parali- 
sie. 

Dose  da  mezzo  srropolo  a una  dramma. 

Incenso,  o Olibano,  of.  Gomma  resina. 

Juniperus  phoeniei».  Enc. 

L'olibano  nou  differisce  dall'incenso,  se  non  che 
suol  essere  in  pezzi  più  grossi  e più  rotondi  : è di  co- 
lor giallo  iossìccìo,  e tramanda  fumo  con  grato  odore 
Campana,  l’À 


quando  brocìa.  È dubbio,  se  l'olibano  aia  un  prodotto 
di  questo  ginepro,  o AcW  Jmyris  kafal  di  Forskal. 
Enc.  Usasi  l'incenso  come  sulfumigio  e per  fare  fri- 
zioni con  i panni  imbevuti  di  tal  suffumigio,  nelle  • 
paralisie,  e ne'dolori  artritici. 

Iodio  of. 

Sostanza  semplice  che  si  ottiene  dalle  ceneri  di  al- 
cune piante  marine,  e principalmente  dalle  acque  ma- 
dri della  so  la  di  Varerk. 

L’esperieuze  di  Orfila  provano  che  in  dose  di  una 
dramma  ad  una  dramma  e mezzo  cagiona  l'esulcera- 
zione della  membrana  mucosa  e la  morte. 

Coindet  propone  la  tintura  di  iodio.  {Vedi  Tintura 
di  Iodio)  come  rimedio  sicuro  contro  il  gozzo  e nelle 
clorosi. 

Siccome  la  sua  azione  è molto  energica,  alcuni  me- 
dici hanuo  parlato  contro  l'uso  di  questo  medica- 
mento.* 

Recenti  osservazioni  per  altro  fatte  dal  signor  Coin- 
det hanno  confermato  l’utiliUi  dell’iodio  per  guarire  il 
gozzo,  e la  sua  efficacia  sul  sistema  assorbente  e glan- 
dolare, Dall’abuso  di  questo  valoroso  rimedio  o da  una 
irregolare  amministrazione  possono  provenire  alcuni 
molesti  sintomi,  cioè  frequenza  di  polso,  palpitazioni, 
tosse  secca  frequente,  sogni,  dimagramento  rapido, 
perJila  di  forza;  in  alcuni  gonfiezza  delle  gambe,  tre- 
mori, ed  aumento  straordinario  di  appetito,  e diminu- 
zione nel  gozzo  : questi  sintomi  o parte  di  questi  si 
manifestano  secondo  Coindet  quando  la  macchina  è sa- 
tura di  iodio,  egli  chiama  sintomi  iodici,  come  chia- 
mansi  sintomi  mercuriali  quelJi  prodotti  dall'uso  con- 
tinuato del  mercurio. 

Fra  le  preparazioni  antepone  qnelle  che  l'autore 
chiama  idroiodato  di  potassa  iodurato. 

Per  allontanare  i sintomi  molesti  che  potessero  in- 
sorgere dall'uso  interno  dell’iodio,  e per  introdurlo 
nella  macchina  animale  con  tutta  la  sua  efficacia,  sen- 
za il  bisogno  di  pre  suzioni,  è stato  proposto  dall  in- 
ventore  del  rimedio  di  amministrarlo  per  frizioni  fat- 
te sopra  le  glaudole  e parti  ostruite  culla  pomata  di 
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MrioJato  di  potaste.  (Vedi  quella  pomata , e Iodio  co- 
me ti  ottenga.) 

Ipecacuana,  of.  Radici. 

Psycotria  emetica.  L. 

Viola  ipecacuanha.  L. 

Callicocca  ipecacua-t 
nha.  Brot. 

Cephaelis  emetica.  Perg. 

Cephaelis  ipecacuanha.  Roem. 

Oltre  le  ora  nominate  piatite  alcune  altre  ve  ne  fo- 
no del  eenere  C'yaanchum , Asdepias , Euphorbta, 
Dorttenia  e Ruellia , alle  radici  delle  quali  hanno  da- 
to il  nome  di  Ipecacuana. 

Comunemente  tre  specie  se  ne  trovano;  una  bianca 
che  appartiene  alla  Viola  ipecacuanha  Lin.,  chiamata 
da  Venlenat  Jonidium  ipecacuanha , (Roemer),  che  è 
quella  che  ha  minore  forza.  Un'altra  bruna  o nerastra 
che  è la  radice  della  Psycotria  emetica.  Lin.,  da  Per- 
ioon  descritta  sotto  il  nome  di  Cephaelis  emetica. 
(Roemer)  la  terza  è bigioscura  che  Brotero  chiama 
Callicocca  ipecacuanha , e Wild  ; Cephaelis  ipecacu- 
anha. (Roemer).  Pelletier,  e Macendie  hanno  fatto 
una  diligente  analisi  della  Psycotria,  e non  hanno 
trascurato  le  altre  ipecacuane.  Fra  le  sostanze  ot'enu- 
1e,  hanno  potuto  separare  il  principio  emetico,  che 
chiamano  Emetina , e lo  considerano  come  una  so- 
stanza particolare,  o principio  immediato  dei  vegeta- 
bili, che  si  trova  nelle  diverse  specie  di  piante,  e di 
famiglie  diverse,  e che  probabilmente  entrerà  come 
principio  in  tutti  i vegetabili  forniti  di  virtù  eme- 
tica. 

Nella  Psycotr’a  esìste  di  eraetim  un  16  per  cento, 
nella  Callicocca  un  i4  per  cento,  e nel  filo  legnoso  di 
mezze  o anima  della  Psycotria,  uno  o quasi  un  sesto 
per  100; quindi  conviene  confessare  che  la  precauzione 
di  levare  l’anima  è lodevole. 

Propongono  i citati  autori  di  adoprare,  invece  della 
radice  polverizzata,  l ‘emetina.  ma  in  piccola  dose  , cioè 
da  un  graao  a quattro  grani,  come  bauuo  eseguito  eoo 
felice  successo  io  molti  malati. 


Dalle  espellente  Mie  stigli  animali  hanno  potuto 
rilevare,  che  dopo  la  morte  prodotta  ilall'eme/ina  data 

10  dose  fino  ai  dodici  grani,  vi  era  infiammazione  di 
polmone,  e 'Iella  membrana  mucosa  del  canale  intesti- 
nale. 

Due  conseguente  si  deducono  da  questa  interessante 
osservazione  ; la  prima  che  non  bisogna  ordinare  nè 
Vemetina , nè  Fipeeacnana  a dosi  grandi,  poiché  razio- 
ne non  si  determina  soltanto  allo  stomaco,  produrendo 

11  vomito,  ma  al  polmone,  ed  alla  membrana  mucosa 
degli  intestini:  la  seconda  che  ragionevoli  e giuste  so- 
no le  vedute  di  quelli  che  prescrivono  l’ ipecacuana,  e 
Vemetina  a piccolissime  dosi  ripetute,  nelle  malattie 
catarrali  croniche,  e nelle  diarree  invecchiate,  perchè 
ha  una  particolare  azione  sul  pohnoue,  e sulla  mem- 
brana mucosa  del  canale  intestinale,  ed  un  effetto  nar- 
cotico sicuro.  Finalmente  hanno  osservato  che  il  tar- 
taro emetico  non  ha  azione  suirewer:na,  e quindi  può 
il  medico  nelle  circostanze  unire  queste  due  sostanze. 

La  dose  della  polvere  d1  ipecacuana,  come  rimedio 
deprimente,  è da  un  mezzo  grano  a tre.  più  volle  in 
un  giorno  ; come  emetico,  da  16  grani  ai  3o.  Variando 
dose,  si  può  avere  un  medicamento  incisivo,  narcoli* 
co,  emetico.  ( Vedi  Einetina.  ) 

Iperico,  of.  Erba,  Fiori. 

Hypericum  perfora- 
timi. Lin. 

Contiene  nelle  vescichette  delle  foglie  il  concino  , e 
due  sostanze  coloranti,  una  rossa,  l’altra  gialla.  Ha 
riputazione  di  balsamico,  vulnerario,  antelmintico,  u- 
t ile  per  le  emorroidi,  adoprandosi  il  decotto  per  fo- 
menta. 

Ipocistide.  of.  Sugo  condensato 

Cytinus  hypocistis  L. 

Sugo  condensato  di  colore  nero,  e di  sapore  astrin- 
gente. 

Ippocastano,  of.  Corteccia 

Aesculus  hippocasta- 
, , num.  Lin. 

La  scorza  d'ippo  aliano  si  è credula  valevole  quanto 


■ 


ia5 

!i*  china  per  le  febbri;  pure  non  è da  trascurarsi,  e si 
deve  scegliere  la  scorta  dei  rami  non  troppo  giovani, 
nè  troppo  secchi.  Ila  virtù  deprimente  o controstimo, 
lante,  e sternut.itori.i.  Pelletier  eCaventou  hanno  esa- 
minato se  esisteva  in  questa  scorza  uno  itegli  alcali 
delle  chine;  ma  la  loro  analasi  non  ve  ne  ha  scoperto 
alcuno. 

Dose:  da  uno  screpolo  ad  una  dramma,  tre  o quat- 
tro volte  in  2 ^ ore. 

Iride  fiorenlina.  of.  Radici 

bis  fiorentina.  Liti. 

Iris  germanica.  Liti. 

Fra  molto  in  uso  una  volta  come  espettorante;  è co- 
nosciuta nelle  farmacie  col  nome  di  Ireos ; ora  si  ado- 
pra  per  i profumi  o per  dare  l’odore  di  mammola,  che 
è suo  proprio,  agli  sciroppi  ed  ah  ri  composti. 

Issopo,  of.  Foglie. 

Hyssnyius  olhcinalis  L. 

Ha  le  proprietà  delle  altre  erbe  aromatiche  , ma  gli 
si  attribuisce  maggiore  la  qualità  vulneraria,  e risol- 
vente. La  dose  è di  una  dramma  di  foglie,  in  once  otto 
di  acqua  bollente,  per  farne  infusioni. 

Jusquiamo,  Giusquia- 
mo. of.  Erba , Seme. 

Hyoscianius  niger.  Lin. 

Ilyosciamus  alhus.  fin. 

I giusquiami  sono  in  tulle  le  loro  parti  narcotici  e 
dementanti,  conlrnstimolanti,  e non  costipano  il  cor- 
po come  l'oppio.  La  maggior  viride  uelie  radici  quan- 
do trovatisi  in  piena  vegetazione.  Il  sugo  delle  foglie 
è meno  attivo.  L'estratto,  falloa  bagno  maria  col  sugo 
delle  piante  in  vegetazione,  ha  le  stesse  proprietà,  ma 
però  fatto  rolle  piante  o troppo  adulte,  o troppo  gio- 
vani, è dotalo  di  minor  virtù.  L’azionedel  giusquiamo 
si  esercita  sul  sistema  nervoso,  senza  produrre  sensi- 
bile guasto  nelle  membrane  delle  stomaco.  S>  usa  in- 
ternamente nella  ruehmeoiia,  nella  paralisi*,  e convul- 
sioni. Esternamente  si  usa  per  risolvete  i tumori,  nel 
Hallo  di  s.  Vito,  fregandone  la  spina  dorsale:  si  appli- 
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« ano  »Ue  ulceri  le  foglie,  e l i polvere.  La  Jose  dell'e- 
stratto è Ja  un  grano  a 20,  secondo  i casi. 

Lacca,  of.  Resina 

Croton  liuvìferum.  Lin. 

Resina  che  geme  da  un  albero,  e si  condensa  su  i 
rami,  per  cagione  della  puntura  di  un  insetto,  dello 
Coccns  lacca  da  Keer,  che  ne  forma  il  suo  nido.  Si  co- 
noscono tre  specie  di  lacca,  cioè  la  lacca  in  bastoni , 
che  si  trova  attaccata  ai  rami;  la  lacca  in  grani,  che  è 
la  s'essa  staccata  dai  rami;  la  facon  in  lastre , che  è 1.» 
medesima  fusa,  e gettala  in  lastre.  Sono  tutte  pii»  p 
meno  di  color  rosso,  e di  sapore  astringente,  e molto 
in  uso  nelle  tinture  per  corroborare  le  gengive. 

Laccamuffa,  o Turne- 

sol.  of  Fecola 

Croton  tinctorium.  L. 

Non  si  suole  usTe  in  medicina,  ma  l’acqua  dove  e 
stata  infusa  si  tinge  di  colore  turchino  porporino,  e «li- 
viene  rossa  con  gii  acidi;  onde  è sicuro  uiezio  per  ri- 
conoscerli. 

Ladano,  af.  Resina 

Cistus  creticos.  Lin.  > 

Si  raccoglie  il  ladano  facendo  scorrere  delle  strisce 
di  pelle  sopra  le  piante  del  Cistus  creticus,  il  quale  è 
ricoperto  di  glandulette  resinose.  Raschiando  queste 
pelli  si  riunisce  la  resina  che  è di  odore  simile  alla  ce- 
ra gialla,  e spesso  è imbrattata  con  arena  e terra,  e ci 
viene  portata  in  cilindri  avvolti  a spira  di  colore  scu- 
ro, o nero,  di  superficie  opaca  e non  liscia.  Si  ottiene 
anche  raschiandola  dal  pelo,  e dalla  barba  delle  capre, 
che  si  pascono  intorno  a queste  piante,  ed  allora  dice- 
si ladano  di  barba-,  e credesi  jl  migliore.  E’  ani  iste 
rico,  vulnerario,  ma  pochissimo  in  uso,  e può  conside- 
rarsi come  la  resina  più  impura  che  si  abbia. 

Lapato,  o Romice,  of  Foglie.  Radici. 

Rome*  aculus.  Lin. 

Le  foglie  delle  romici  in  generale  hanno  sapore  a- 
rido,  le  radi'!  aspro  usi  l'ingente.  Questa  che  ha  astilo 
il  nome  di  lupaio  è preferita  per  la  dissenteria  e per 
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le  mutatile  cutanee  , ed  ha  arìrtù  de  priinente.  Do*** 
un'oncia  ili  foglie,  o di  radici,  •eroiido  1 indie  iaione,  iu 
una  libbra  di  acqua,  per  farne  decotto. 

Latte  asinino,  of 
Kquus  asinus.  Lin. 

Latte  caprino,  of 
Capra  hircus.  Lin. 

Latte  vaccino.  <f. 

' Bos  laurus.  Lin. 

It  latte  di  questi  tre  animali  domestici  è adopralo 
come  nutrivo,  demulcente,  sedante  e maturante  in 
molli  mali. Il  vaccino  è il  piìi  denso  e nutritivo.il  latte 
asinino  è il  più  sieroso  e fluido,  quello  di  capra  è di 
mezzo. 

Lattuga,  of.  Erba , Seme. 

Lacluca  saliva.  Lin. 

La  lattuga  ba  qualche  qualità  narcotica,  che  risiede 
nel  suo  latte.  E'  creduta  diaforetica,  e specialmente  1* 
' l'acqua  distillata  di  lattuga,  la  quale  si  prescrive  an- 
cora da  alcuni  come  sudorifero  potente,  ma  senta 
ah-uua  ragione.  11  seme  romiene  mollo  olio. 

« L'estratto  fatto  col  sugo  lattiginoso  è lodato  per 
gri.1  topici:  (Lactucariu m.  Tridace.)  si  prescrive  ila 
grani  due  a quindici  più  volte  in  un  giorno.  „ 

Lattuga  salvalica.  of.  Erba. 

Lacluca  scariola.  Lin. 

Questa  lattuga  agisce  sul  sistema  nervoso  alta  ma- 
niera dei  narcotici;  fu  reputala  purgante,  e deostruen- 
te; il  di  lei  sugo  entra  in  alcuni  composti  di  tal  sorte. 

Lattuga  vi  rosa,  of  Erba, 

Lactuca  s irosa.  Lin. 

Possiede  virtù  narcotica  e diuretica,  ed  è stimala 
eonlrostimolanle.  Se  ne  prepara  un  estratto  e un’acqua 
distillala. 

Lavandula,  of.  Fiori 

Lavandola  spica.  Lin. 

Possiede  le  virtù  cefaliche  delle  altre  piante  aroma- 
tiche, abbonda  di  olio  volatile,  utile  per  le  frizioni, 
come  risolvente. 


Corteccia.  Bacche. 
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Laureo!*,  of. 

Diplme  laureola.  L'm. 

La  scorza  fresca  «Iella  laureola,  applicata  alla  cole 
la  infi  linola  e svescica1,  luti*  la  pianta  è caustica:  u le 
liacclie  in  numero  di  non  o «lue  sono  un  forte  purgati- 
vo. Spesso  il  legno  tagliuzzato  è somministrato  in  vece 
«lei  Mezzereo.  „ 

Lauroceraso,  of.  foglie. 

Prunus  laitrocerasus.  L. 

Adopransi  impudentemente  le  foglie  del  lauroce- 
raso, e l'acqua  distillata  da  esse,  eome  ajatelraintico, 
ma  sono  assolutamente  venefici,  come  lo  prova  il  cav. 
Fontana  nel  suo  Trattalo  dei  veleni.  La  nuova  dottri- 
na del  controstimolo  lo  animelle  fra  i coni  rosi  i molan- 
ti. L'acqua  stillala  di  lauroceraso  contiene  acido  prus- 
sico, come  pure  quella  delle  mandorle  amare,  delle 
foglie  e fiori  di  pesco,  dei  semi  di  mela  : perciò  la  sua 
azione  è analoga  a quella  dell’acido  prussico. 

L'estratto  acquoso  di  questa  pianta  è quasi  senza 
virtù,  per  l'evaporazione  die  succede  del  dello  acido, 
(fedi  acqua  stillata  di  lauroceraso.) 

Legno  aloe,  o Agaloo- 

co.  of.  Legno. 

Alocxylum  agallo- 
efium.  Loìtr. 

Il  vero  legno  aloe  è rarissimo  : il  suo  colore  è 
rosso  ; è pesante,  ed  odoroso  nel  bruciare.  In  suo 
luogo  si  vedono  molti  legni,  die  non  hanno  che  de- 
bolmente le  sue  qualità,  fra  i quali  il  falso  agalocco, 
che  è VExcoecaria  agallocha  L.,  e V Aspalalo.  Nelle 
nostre  farmacie  non  si  trova  questo  legno. 

Legno  rodio,  of.  Legno. 

Convolvulus  scopi- 

rius.  ffr.  Roem. 

Si  crede  la  radice  della  delta  pianta;  secondo  l’En- 
ciclopedia  si  erede  il  legno  dell 'Amyris  Opobalsa - 
munì ; secondo  altri  è il  legno  del  Cytisus  canaricn- 
sis  W.  È tortuoso,  nodoso  e striato,  di  colore  rossic- 
cio, e sembra  essere  uutuujo,  resinoso.  Fiegando  o,  o 
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scalcandolo  1»3  odore  di  rose.  Ha  credito  di  sudoril'e- 
r»,  e diuretico,  eoa  è molto  raro. 

Lentisco.  rf.  Legno. 

Fistaci»  lenliscus.  L. 

Il  legno  di  lentisco,  contenendo  del  mastice,  lia  il 
«li  lui  odore  ; è rosso-scuro  venato,  ed  assai  duro  : è 
stato  adoperalo  io  decotto  come  diuretico,  e diafore- 
t ico. 

Levistico,  of.  Radici , Seme. 

Liguslicuin  Le  visti- 
cura.  Liti. 

Ha  le  stesse  qualità  dell’appio,  o sedano. 

Lichene  islandieo  o catarti- 
co of.  Pianta  intera. 

Lichen  islandicus.  L. 

Caeiraria  islandica.  Achar. 

Il  «lecolto  fatto  colla  piauta  fresca  è purgante  ma 
essa  nel  seccarsi  perde  la  qualità  catartica  ed  acquista 
la  farinacea  e nutriente.  In  Islanda  gettano  via  l’ac- 
qua della  prima  bollitura.  Cotto  lungo  tempo  nell'ac- 
qua o nel  latte  forma  una  specie  di  gelatina  mollo  lo- 
ttata per  la  tisi  polmonare.  Si  distingue  dagli  altri  li- 
cheni foliacei,  per  avere  dei  piccoli  denti  o spine  per 
tutto  il  bordo  della  fronda.  Si  fanno  delle  pasticche 
con  la  detta  gelatina,  gomma  arabica, zucchero  e pic- 
cola dose  di  oppio.  La  dose  è da  una  mezz’oncia  alle 
due  in  una  libbra  e mezzo  di  acqua,  o di  latte,  per 
farne  decollo. 

* Questa  pianta,  la  quale  dietro  l'analisi  di  Berze- 
lius  contiene  l\\  parli  di  ferula  e 3 di  principio  amaro 
sopra  100,  è lonicj  ed  analettica,  proprietà  che  spiega 
i grandissimi  vantaggi,  ottenuti  da  essa  nelle  affezioni 
croniche  del  petto,  uelle  quali  è necessario  nutrire  0 
fortificare  i malati  spossati  dalla  febbre  elica,  dagli 
abbondanti  sudori  ec.  Quando  si  vuol  privare  il  liche- 
, ne  del  principio  amaro  più  o meno  eccitante,  basta 
tenerlo  in  m;u  eraziont  p<  r qualche  pitco  di  tempo 
nell'acqua  calda  leggermente  alcalina. 

Si  può  polverizzare  il  lichene  ed  amministrarlo  in 
pillole,  in  oppiato,  ossivvero  unito  alla  cior colala,  la 
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quale  si  Conosce  col  nome  di  cioccolata  analettica  con 
lichene. 

* Lichene  marino.  Pianta  intiera. 

Musco,  o corni  limi  marina 

pellai». 

Furus  crispus.  Lia. 

Chontlrus  po'jrmorphus.  hamx. 

Questa  sostanza  serve  ili  nutrimenlo  nei  paesi  limi- 
trofi ai  mari  del  Nord  ed  anco  in  Irlanda,  ove  è co- 
munissima. Alcuni  anni  or  sono  essa  fu  proposta  in 
Inghilterra,  come  un  alimento  medicamentoso,  analo- 
go al  salep  o all’arrow-root  ; ed  infatti  nessun  altio 
J'ucut  può  essere  a questo  paragonato  per  un  tale 
uso  a motivo  della  bianchezza  e della  completa  as- 
senza dell’iodio  e dell’olio  fetido,  i quali  rendono 
tanto  disgradevoli  le  altre  specie.  Questo  fucus  è 
formato  di  un  pedicolo  appianato  che  si  converte 
in  una  fronda  piana,  dicotoma,  lunga  da  due  a tre 
pollici,  molto  variabile  nella  forma:  quello  che  vie- 
ne in  commercio  è secco,  increspato,  giallastro,  di  un 
odore  lecgiero,  e di  un  sapore  mucilagginoso  non 
spiacevole  ; allorquando  si  immerge  nell'  acqua  , ri- 
gonfia notabilmente,  diviene  bianco,  gelatinoso  e 
sembra  anco  sciogliersi  in  parte  ; per  rebullizione  si 
discioglie  quasi  in  totalità  e forma  per  cinque  o sei 
volle  il  suo  peso  una  «elatina  consistente  ed  insipi- 
da, la  quale  si  può  addolcire  ed  aromatizzare  a vo- 
lontà. 

Queslo^/i/er/r  è stato  proposto  nelPas tenia,  neH'e- 
maciazionc, nella  lise  tubercolare  (polmonare  e mese- 
raica)  ec.  ; con  esso  si  fanno  decotti,  gelatine,  pa- 
sticche ec. 

* Lichene  polmonario.  Pianta  intera. 

Lichen  pulmonarins.  L. 

Amaro,  mucilagginoso.  Da  quattro  dramme  ad  on 
oncia  in  decotto  ; polverizzalo  da  36  grani  a 73  iu 
pillole,  in  oppiato  ec. 

Lichene  parielino.  Pianta  intera. 

Lichen  parieliniis.  L. 

Purruciia  parielina.  Achar. 
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Il  sig.  Gramprechl  ha  scoperto  in  questo  lichene 
un  olio  volatile  verdastro  denso  e quasi  butirraeco, 
da  Tromsdorff  riconosciuto  analogo  all1  olio  volatile 
estratto  da  esso  dalla  china.  » Questo  lichene  però 
non  è usato  in  medicina,  sebbene  sia  lodalo  come  as- 
tringente nelle  diarree  e nell'itterizia.  ,, 

Licopodio,  of.  Seme. 

Lytopodiuro  clava- 
lum.  Lirt. 

Questo  seme,  minutissimo  come  polvere,  è di  co- 
loro giallo,  e siccome  brucia  con  deflagrazione  acco- 
sta ndolo  ad  un  lume,  ha  avuto  il  nome  di  zolfo  vege- 
tabile. Serve  in  molti  luoghi  per  impolverare  le  pil- 
lole. 

” Lilalro.  of.  Corteccia , Foglie. 

Phillyrea  latifolia.  W.  „ 

“ Alberello  sempre  verde  indigeno  in  molte  parti 
dell'Italia  meridionale,  trovalo  utile  conlro  le  febbri 
periodiche,  facendone  decotto  coni  rami  giovani  e le 
toglie.  Ora  il  sig.  Carboncini  farmacista  ha  scoperto 
la  parte  attiva  della  scorza  di  questo  arbusto  serven- 
dosi del  metodo  di  Henry  per  otteuere  dalla  china  il 
solfato  di  chinina  , e che  per  ora  chiama  solfato 
di  Fillirina.  Vi  è molla  lusinga  che  si  possa 
sostituire  al  solfato  di  chinina.  Si  è fallo  qui  iu  picco- 
la dose  il  detto  sale,  il  quale  purgato  col  carbone  ani- 
male è divenuto  b anco  presentando  degli  aghi  seta- 
cei ili  un  colore  di  amianto.  Venlidue  grani  sommini- 
strali in  due  volle  ad  una  donna  con  lebbre  quotidia- 
na intermittente  sono  stati  sufficienti  per  troncare  la 
febbre.  Preparato  del  nuovo  solfato  di  Fillirina,  e 
somministralo  ad  altri  due  individui,  uno  con  terza- 
na doppia  recidiva,  l'allro  con  terzana  semplice  in 
dose  di  grani  18,  si  è ottenuto  Pimento.  Si  fanno  al- 
tri esperimenti  per  assicurarsi  dell'efficacia  di  questa 
nuova  sostanza.  „ 

Limone,  of.  F rutto } Cime. 

Citrus  medica,  Li- 
mon.  Lin. 

Il  sugo  acido  dei  limoni  è refrigerante,  ed  è ado- 
ppio spesso  nelle  bevaude  dei  nulati  : le  cime  con- 
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tendono  mollo  olio  volatile  , onde  se  ne  distili»  on 
acqua  stomachica  aniisterica. 

lunaria,  Urinaria,  of.  Erba. 

Aolirrliinum  binaria.  L. 

Lioaria  vulgaris.  W.  Hort. 

L’erba  ha  un  odore  fetente,  sapore  alqnanto  a- 
maro,  virtù  controstimolante  il  sistema  linfatico, 
diuretica.  Si  us»  in  infusione  alla  dose  di  dramme 
due  in  otto  once  di  acqua  bollente,  uell'idrope  , e 
■nell’oftalmia. 

Lingua  cervina,  of.  Frondi . 

Asple.iium  scolopen- 
drium.  Lin. 

Scolopendrium  officinale.  JVild. 

Astringente  poco  usata.  Nasce  nei  luoghi  ombro- 
si  e freschi  ; e fu  messa  fra  le  cinque  erbe  capil- 
lari. 

Lino  of.  Seme- 

Linum  usiialissimum.  L. 

11  seme  di  lino,  oltre  all’olio  che  somministra  col- 
1 espressione,  contiene  molta  mucill, igeine,  che  si  ma- 
nifesta bollendolo  nell'acqua,  e si  rende  utile  nelle 
dissenterie,  e dove  le  parli  rimangono  spogliate  del 
muro  naturale.  “ E'  considerato  emolliente,  risol- 
vente, c perciò  impiegalo  in  cataplasma  dopo  esser 
ridotto  in  farina  per  far  risolvere  i tumori.  1 ba- 
gni fatti  nella  sua  decozione  sono  stati  proposti 
per  sciogliere  l'irrìgidimr nto  dei  membri  stati  affet- 
ti da  contusione  o ferite,  ec. 

Dose  : mezz'oncia  in  una  libbra  di  acqua  per  far- 
ne decotto. 

* Lino  catartico.  Pianta, 

Linum  calharticum.  Lin. 

Questa  pianta  si  amministra  in  infusione  acquosa 
villosa  o nel  sieio  alla  dose  di  due  a quattro  dram- 
me, ed  in  polvere  alla  dose  di  diciotlo  grani  ad  una 
dramma  in  pillole  od  in  oppialo.  A più  alla  dose  di- 
viene emetica  ; se  si  assoc;a  al  cremor  di  tartaro  si 
rende  la  sua  azione  più  premia  e meno  energica.  Lin» 
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neo  li, t fai  lo  grumi»  elogio  di  ques'o  purgativo  indi- 
geno non  ancora  analizzalo. 

Liquirizia,  of.  Radice,  Sugo. 

Glycyrrhizza  glabra.  L.  Condensato. 

Liquiritia  officinalis-  Peri. 

Glycyrrhizza  echinata.  L. 

Le  radici  di  ambedue  queste  piante  sono  di  color 
giallo,  e di  sapor  dolce.  Sono  adoprate  nelle  tossi,  ta- 
cendone decollo.  Da  queste  medesime  piante  si  cavi 
il  sugo  condens  ilo,  che  si  usa  anche  esso  nelle  tossi, 
e specialmente  nella  raucedine.  Dose  : due  dramme 
in  once  dieci  di  acqua,  per  farne  infusione  e mezz'on- 
cia in  una  libbra  e mezzo  di  acqua  , per  il  de- 
collo. 

Liriodendro,  of.  Corteccia  delia 

Radice. 

Liriodendron  i ulipife- 
ra.  Lin. 

« Albero  grandissimo  e bellissimo  dell’America  get- 
tentiionale  che  alligna  bene  in  Italia.  È stata  ado- 
prala  la  scorza  delle  radici,  che  è aromatica  ed  a- 
marognola,  come  la  china  , ed  alla  stessa  dose  in 
polvere,  o in  decollo  , per  vincere  le  febbri  inter- 
mittenti. Tromsdorff  ed  llildeubrand  l'hanno  ana- 
lizzata, ed  han  trovalo  che  è composta  di  estrattivo 
amaro,  di  principio  gommoso,  di  resina,  di  fibra  le- 
gnoso. 

Lilargi' io.  of.  Ossido  Metallico. 

Protossido  di  piombo  , 

fuso. 

“ Il  lilargii  io  si  prepara  nelle  fabbriche  in  grande 
o si  ottiene  dalla  coppellazione  ilell'oro  e dell'argen- 
to. INon  si  usa  internamente,  ed  è adopruto  per  farne 
varie  preparazioni  saturnine.  ,, 

* Lobelia  sifilitica.  Radice. 

I_obelia  syphiliiica.  Lin. 

Stimolante,  molto  acre,  stimala  an  lisi  fili  I ic».  Que- 
sta pianta  viene  dal  Canada  ove  gode  gran  repu- 
tazione contro  la  sifilide  : l’esperienze  fatte  in  Eu- 
ropa sono  poro  fovorcvqli  : in  piccola  dose  la  lube- 

Carnpana.  i3 
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li»  è di» forcina,  n dose  pili  elevati  è porgali»»  ed 
infine  ;i  dose  elevatissima  liesre  eroe'ic».  Si  amn>i- 
nistra  d i due  a qutlrn  dramme  in  drcolto,  da  spi  a 
diciolto  grani  in  estratto  per  fare  boli  o pillole.  Si 
conosce  un'altra  specie  di  lobelia  ( ìobelia  urens)  la 
quale  cresce  comunemente  in  Francia  ed  in  Italia, 
dotata  probabilmente  delle  medesime  proprietà  del- 
la precedente  : (lessa  però  è piu  a>  re  ed  ha  dato 

luogo  , amministrala  ad  alta  dose,  a molli  scon- 
certi. 

**  Lonicem  diervilla.  W.  Sommità  fior  ite 

D'ervill»  officinale. 

In  America  è stimala  ottimo  rimedio  per  la  gonor- 
rea, per  la  difficoltà  di  orina.  Targ.  Hot. 

“ Impesta,  o fi.  Radice. 

Imperia  racemosa.  Pers. 

“ La  Farmacopea  di  Parigi  mette  la  radice  di  que- 
sta pianta  fra  gli  amarr  anti  astringenti,  e come  ot- 
timo rimedio  per  le  diarree  croniche  in  infusione 
n in  (Incolto,  all-i  dose  di  dramme  due  a mezz'on- 
cia in  iG  once  di  acqua.  „ 

Lucertola,  oolg.  Rettile. 

Ramarro,  volg. 

Lacerta  agilis.  Lin. 

Laeerta  viridis.  Aìdr. 

La  rame  cruda  del  Ramarro  fu  proposta  per  cor- 
reggere gli  uomini  viziosi,  ed  anche  infetti  «lai  veléno 
venereo  e canceroso.  Ora  la  stessa  lucertola  è stata 
riconosciuta  utile  nelle  affezioni  erpetiche  ribelli.  Si 
somministrano  questi  rettili  scorticati  e crudi,  J.,  in. 
potarsi  inviluppali  nello  zucchero,  in  dose  di  due, 
indi  di  tre  once  per  giorno. 

1 opino,  of.  Seme. 

Lupinus  alhiis.  Lin. 

La  farina  dei  lupini  ò una  delle  cinque  risol  ven- 
ti, ed  è ««Inorata  per  farne  lavande  nella  scabbia, 
ed  altri  mali  cutanei. 

Luppolo.  r<f.  Germogli  teneri 

Fiori. 

Humuius  Itipulus, 
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germng'i  dei  luppoli  hanno  credito  rii  diuretici, 
itw  ti  man gònio  comunemente.  senza  che  producano 
qucst’efTetto.  1 fiori  della  piani»  femmina  servono  per 
impedire  alla  birra  di  di  venir  acida,  e le  danno  l'a- 
tnaro.  “ Sono  siali  rieonosciuli  navroliri.  Questa  foro 
viri ù è dovuta  alle  piandole  » guisa  di  polvere  pialla 
che  essi  contengono  sulle  squamine  del  fiore, alla  quale 
ésinlo  dato  il  nome  di  Luppulina.  Si  amministra  in 
polvere,  in  pillole,  in  decollo  ee.  TI  dottore  Framk 
raecomauda  l’uso  del  a pomata  di  Inppul  uà  nell' ulti- 
mo stadio  del  cancro.  La  luppulina  c ima  ma  lena 
gialla,  polverulenta,  che  è aderente  alle  squamine 
dei  fiori.  Il  dottor  Yves  ha  riconosciuto  che  essa  è a. 
lomalica.  Ionica, narcotica.  Come  tonici  si  usa  l*in  fu- 
sione a preferenza,  e ciò  nelle  debolezze  delle  vie  di- 
gestive in  conseguenza  di  altre  precedenti  infermità. 
Come  nari  olirà  si  deve  adoprare  la  linlura.  (Fedi 
Alcool  con  Luppolina).  Secondo  P finche  bisogna  de- 
purare la  luppulina  eolie  lavature,  decantando  il  li- 
quore più  leggiero,  per  separarlo  dal  sedimento  ihe 
è terroso.  11  colore  suo  dopo  che  è stata  purificala,  è 
giallo  croceo,  il  sapore  amaro.  „ 

IVTacis.  of.  Incollo  reticolare 

Myrislica  moscata  TV  de!  nocciolo- 

È dello  anche  Fiore  di  noce  moscada , ed  è una 
reie  carnosa  o arilto,  che  runpre  il  nocciolo  della  no- 
ce, e sla  situata  soilo  il  mallo.  E'  di  colore  rnssigno, 
untuosa,  e di  odotc  aromatico  come  l'olio  di  noce  mo- 
scada. Entra  in  molli  conquisti  stomachici. 

#Mad»r.  Radice. 

Asclepias  madar.  Lin. 

Colatrapis  madarii  indico-orientalis. 

Questa  radica  è di  figura  cilindrica  quasi  fusiforme 
eviti  buccia  o epidermide  di  color  giallastro  ed  incre- 
spata longiluduialn  ente  : in  medicina  si  adnpra  la 
porzione  di  tessuto  cellulare  che  si  trova  tra  l'epi- 
«lermide.  e la  sostanza  legnosa.  Il  Doti.  Casanuovà  Ini 
creduto  dietro  esperienze  ripetute  ritrovare  in  essa 
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ima  materia  estrattiva  solubile  nell'ideo©!,  'letta  Ma - 
danna. 

La  radice  ilei  madar  polverizzata,  e tenuta  in  infu- 
sione a bagno  maria  per  marza  ora  alla  dose  di  grani 
dieci  in  un’oncia  di  olio  di  oliva,  è reputata  vantag- 
giosa per  la  medicatura  delle  ulcere  veneree  invetera- 
te, toccandole  due  o tre  volle  al  giorno  con  un  pen- 
nellino. 

È stata  adoprala  come  emetica  alla  dose  di  grani 
uno  a tre  ; e come  diaforetica  unita  ad  un  grano  ili 
oppio,  die  impedisce  l'agire  r„me  vomitiva,  alla  dose 
di  grani  sei.  in  polvere  o in  estratto. 

Madreperla  of.  Conchi  glia. 

Mylylus  margtrilife- 
rus.  Lin. 

Viene  dall’Indie,  ed  è,  come  le  ostriche  e le  altre 
conchiglie,  composta  di  carbonato  di  calce,  con  del- 
la materia  animale  ; onde  le  si  può  sostituire  il  mar- 
mo potvemxato.  Era  una  volta,  con  cattivo  criterio, 
adoprala  come  assorbente  gli  acidi  dello  stomaco. 

Maggiorana,  of.  Erba. 

Origanum  Majorana.  L. 

Una  delle  lame  erbe  aromatiche,  cefaliche,  odoio- 
lose  da  cucina. 

11  Malato  ho.  of.  Corteccia. 

“ La  scorza  di  inalambo  è bigia-rossastra  con  epi- 
dermide grigia,  coperta  di  rugosità  bianche  più  o me- 
no distinte  ; ha  odore  aromatico  forte,  e cerne  di  pe- 
pe, di  calanco  aromatico,  e sapore  amaro  caldo  e bru- 
ciante, persisterne  molto  in  bocca:  l'epidermide  è più 
aromatica  e meno  amara.  Si  polverizza  diffu  ilnieme. 
Contiene  molla  parte  resinosi  amara.  L'albcio  ila  cui 
si  ottiene  questa  corteccia  nasce  nella  Nuova  G>  aitata. 
Non  è noto  quale  specie  sia,  ored  ndo  alcuni  che  pos- 
sa appartenere  al  genere  cinchotta  ; ina  Zea  è di  pa- 
rere che  sia  pini  tos  o del  genere  Winiera. 

È usata  nelle  debolezze  di  stomaco  prololte  da 
ntala  nutrizione  : all’  Avana  I"  adnprano  conte 
specifico  contro  il  Irisruo  •,  è anche  uccredila- 
u contro  le  dissenterie  e le  febbri  intermittenti, 
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e rieimnluta  rnmf  tonica,  aromatica,  antispasmodica, 
aUrinyenle.  Presso  «li  noi  non  è ancora  in  uso.  ,, 
Malva,  of.  Foghe*  Fiori , 

Radici. 

Mal  va  tot undiTolia.  Lia. 

Mal  va  sylvestris.  Lin. 

Malva  arborea,  of.  Foglie , Fiori. 

Lavaler»  ai  borea.  Lin. 

Malvoni,  nf.  Fieri. 

Ali  ea  ro  ea.  Lin. 

Altbaea  rosea.  W. 

Tolte  queste  diverse  piante  malvacee  contendono 
molta  mucill-igeine,  e però  sono  adoperale  inde«  oil<> 
e cataplasma,  come  ammollienti,  risol  venti, lubricatili. 
I fiori  sono  preteriti  come  espettoranti  e sedanti  la 
tosse.  La  tintura  alcoolÌ«a  «li  questi  fiori,  specialmen- 
te di  quelli  più  pendenti  al  pavonazro,  è uii  ottimo 
reagente  per  iscoprire  pii  alcali  diveueinlo  verde,  e 
per  i i conoscere  gli  acidi,  cangiamlo  in  rosso. 
Mandorle  amare,  o dol- 

<iof.  Semi. 

Amygdalus  commu- 
ti is.  Lin. 

I.e  mandorle  dolci  servono  per  fare  emulsioni.  Tan- 
to le  amare,  quanto  le  dolci.  coH'espressione  «tanno  un 
olio  fisso  non  aniar«i,»dopralo  per  lenitivo  o lassativo. 
L’acqua  stillala  di  mandorle  amare  Contiene  l'acido 
prussico.  (Fedi  acqua  di  mandorle  notare.) 

Manti  ragora  of  Radici. 

Atrofia  mandragora.  Lin. 

Le  radici  «li  mamlrugora  si  confondono  con  quelle 
di  brionia,  ma  quelle  «li  mandragora  sono  meno  rugo- 
se, hanno  la  buccia  di  colore  scuro  ferruginoso  e sa- 
pore più  bruciante  e nauseante  ; sono  un  purgante 
drastico  pericoloso.  Tulle  le  virtù  attribuite  a questa 
radice  sono  o superstiziose,  o favolose. 

Manganese,  o sapone  dei 

vetrai.  >>J,  Minerale. 

Pei  ossido  di  manganese 
nativo. 
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E sialo  proposto  uni  lo  alla  rii  ina  ni  .il  latte,  co* 
me  i inredio  conilo  la  pellagra,  e nella  clorosi. 

Manna,  of.  Stipo  zuccherino 

condensalo. 

Fr.ixinus  orntis.  Lin. 

Orma  europaea.  Pers. 

La  manna  di  Calabria,  e quella  delle  maremme  to- 
scane e tornane,  cola  spontaneamente  e per  incisione 
dali'orno,  e non  «lai  Fraxinus  r ot  undi f olia , come  si 
leege  nella  Enciclopedia.  Si  condensa  in  l'orma  di 
«olalura  biam  a come  la  erra  , e allora,  dicesi  Man- 
na in  cannelli.  E simile  al  miele  scalo,  ha  salire 
dolce,  ma  nauseatile.  E un  purgante  leniti»»  blan- 
do deprimente.  Dose  : «la  mezz'oncia  a due,  e per 
bambini  da  due  diamine  a quattro. 

Il  Pinus  larix  dà  ulta  manna,  «letta  di  Briancon . 
E’  purgante  lenliva,  e blanda.  “ La  manna  contiene 
un  principio  particolare  detto  Mannite: ,, 

Marrhesella  °f.  Metallo. 

Bismuto. 

Maro.  of.  Erba. 

Tenerumi  martini.  Lin. 

Il  maro,  oltre  a possedere  le  proprietà  delle  nl- 
Ire  piante  aromatiche,  ha  quella  di  fotte  starnuta- 
torio, cd  è buono  a guarire  la  scabbia.  Preso  inter- 
namente è nerv  no  ed  ecritante.  La  dose  in  polve- 
re è ila  dieci  grani  a trenta.  Per  infusione  , una 
dramma  in  8 once  di  acqua. 

* Il  maro,  del  quale  per  l'addjelro  si  faceva  mol- 
tissimo uso,  ili  recente  è stalo  adoprato  con  succes- 
so dai  Doti.  Mayer  nei  polipi  dei  naso,  lidulto  in 
polvere.  Questo  pratico  racconta  di  aver  fallo  pren- 
dere la  polvere  di  maro  ad  una  ragazza  alletta  ila 
polipo  nella  narice  destra  c he  scomparve  dopo  12 
giorni;  varj  iue>i  dopo  esseudo  r comparso  il  poli- 
po fu  trattato  di  nuoto  con  lo  stesso  successo  nel- 
la medesima  mauicia  : sai  ebbe  utile  il  r ipetere 
queste  espetiertze. 

‘ * Mai  nibbio  tif.  Erba. 

M.irt  ubtuiii  volgare.  Lin. 
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11  Per  alcuni  questa  pianta  è reputata  deostruen- 
te, emniettagoga.  antelmintica,  deprimente.  Dose  : un 
oncia  iti  una  libbra  ili  acqua,  per  farne  infusione,  òi 
osservi  di  non  confondere  questa  pianta  eoi  Lycopus 
europaetis , al  quale  pure  pii  erbaiuoli  danno  il  nome 
di  marriibbio,  perché  questa  produce  folti  sconcerti, 
ed  è da  guardarsene.  „ 

Ma  'lice.  of.  Resina. 

Pistacia  lenliscus  Liti. 

Trovasi  il  mastice  in  lacrime,  o piccoli  glohetli  * 
geme  dal  lentisco;  è di  color  giallo  tendente  al  ver» 
de  ; ha  un  odore  grato  : è compressibile  come  la  ce- 
ra, ed  ha  sapore  amaro.  Masticalo  corrobora  le  gengi- 
ve, e pulisce  i denti.  Entra  in  molti  cerotti  ed  al- 
tri composti. 

Mala  lista  of.  Radice. 

Questa  radice  in  perii  rotondi  di  una  certa  grosser- 
ia esleruamenle  rugosa,  e nell’interno  a strati  con- 
centrici proviene  da  una  pianta  americana  ignota. 
K*  usata  in  Germania  come  purgante  essendo  per 
l'azione  una  cosa  di  mézzo  fra  il  meclioacanna  e la 
sca  rappa. 

Dose  ; da  una  a due  dramme. 

Matiiraria  of.  Erbai,  Fiori 

Mal  ricaria  parlhenium  L. 

Deprimente,  antistorica  , antelmintica.  Dose: 
una  dramma  in  otto  once  di  acqua  , per  farne  in- 
fusione. 

M choacanna  , o Mecltoa» 

canna  o Rabarbaro 

bianco  of.  Raditi. 

Convolvtilus  mechoacan- 
na,  Liti 

Questa  radice  si  creile  una  specie  di  convolvolo, 
nta  non  ne  siamo  certi.  E portata  sbucciata  in  per» 
retti  cilindrici  di  colore  bianco  ; è uti  forte  pur- 
gante fuori  «li  uso. 

w de  appiòle  of.  Frutto, 

Pvrus  maina.  Lin. 

Le  mele,  c spi  eia  Intente  quesle  per  illoro  odore, 
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sono  preferite  per  farne  decollo  e sciroppo,  per  le 
tossi  e mali  del  pel  lo.  Si  fa  con  esse  Ih  tintura  di 
marie  rat  sugo  di  pomi. 

Melilolo  of.  Erba  con  fiore 

Trifolium  tneliloius  offi- 
cinalis  Lin. 

Melilotns  officinali*.  Pers. 

Aromatica  , risolvente , ammolliente.  Serve  per 
comporre  Yimpiastro  di  melilolo,  e se  ne  distilla  un 
acqua  odorosa. 

Melissa  of.  Erba. 

Melissa  offìcinalis.  Lin. 

La  pianta  e l'acqua  « he  si  distilla  sono  stoma! i«  he, 
ani  isteriche.  Per  fare  l’infusione,  mezz'oncia  in  una 
libbra  di  acqua  bollente. 

Meloe  of.  Insetto  intero. 

Meloe  majalis  Lin. 

— prosraraheus  Lin. 

Entrano  questi  insptli  ncH’elelluario  contro  l'i- 
drofobia, pubblicalo  a Berlino  alcuni  anni  sono  co- 
me spe«ifiro. 

Melone  o Popone,  of.  Seme,  frutto 

Cucurnis  Melo.  Lin. 

I semi  del  melone  sono  fra  i cinque  semi  freddi, 
ed  erano  una  volta  preferiti  per  fare  le  emul- 
sioni. 

Menta  crespa  of.  Erba. 

Menili»  crispa.  Lin. 

Menta  volgare  of  Erba. 

Mentila  viridis  Lin. 

Menta  piperita  of.  Erba 

Mentila  piperita  Lin. 

Le  Mente  sono  tutte  aromatiche,  cefaliche,  e con 
la  distillazione  «latino  acque  stomatiche,  autisteii- 
che  ; la  piperita  ne  dà  una  più  aiomalica  c piti  sto- 
matica. Coll’essenza  di  questa,  si  l'anno  le  pastic- 
che o diavoloni,  detti  di  menta  piperita , per  con- 
fortale lo  stomaco. 

Meo  , Mca  Atamani»-  Erba,  Radice. 

co.  L. 
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Àlli.mwinfa  Meum  Lia. 

Carminativa  diuretica. 

* Mercuriale  annua.  Foglie. 

Mercuriali»  annua.  Lin. 

La  mercuriale  entra  in  varj  medicamenti  come,  // 
stroppo  di  mercuriale  semplice  e composto . il  sirop- 
po  di  lunga  vita  cc.  : essa  è purgai  iva  e si  può  animi, 
nistrare  in  mellito  e>l  in  decollo  per  elicere  ; in  si- 
roppo  all»  dose  di  due  diamine  ad  un  oncia,  ed  in  su<*o 
espresso  alla  dose  di  due  a quattro  once  ec. 

Mercurio,  o Argento  vi- 
vo. of.  Metallo. 

„ Metallo  bianco  liquido,  col  quale  si  fanno  molte 
preparazioni.  In  istato  metallico  * dose  di  qualche 
oncia  è impiegato  da  alcuni  |ier  superare  l’ottnrazio. 
ne  che  nasce  dalle  materie  trattenute  negli  intestini 
per  cui  si  risvegliano  delle  coliche.  In  questi  casi  il 
mercui io  agisce  meccanicamente  per  il  suo  peso,  ma 
alle  volle  riesce  dannoso  perchè  rompe  gli  intestini  in 
qualche  punto  nel  quale  la  distensione,  e ('infiamma- 
zione ne  ha  assottigliate  le  pareli.  „ 

Mezereo,  of  Radici , Fusti. 

Daphne  Mezzereuro.  L. 

Le  radici  c i fusti  di  questa  pianta,  benché  un  poco 
cmis'ica.  sono  adoprjti  in  decollo  come  mondifirativi, 
ani  islìlit  iri. 

Dose:  in  derol lo,  da  mezzo  screpolo  a una  dramma 
in  una  libbra  di  acqua,  da  usarsi  riparlilamente. 

La  buccia  dei  rami  applicala  alla  pelle  serve  di 
epispalico.  e vescicatorio. 

Miele,  o Mele.  of. 

Sostanza  zuccherina  raccolta  dai  fiori,  e depositala 
dal^  api  nel  loro  nido.  Sei  ve  a tutto  quello  ove  si 
«dopra  lo  zucchero.  E mollo  usalo  per  le  tossi  come 
espettorante. 

Mi '‘ti.it  la.  of.  T'erme  acquatico. 

llirudo  medicinali».  Lin. 


Si  applicano  a varie  parli  del  corpo  ad 
rsirarrc  il  sangue,  ma  prima  si  ripulisce  1 


oggetto  di 
parte  atta 
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chiare  una  buona.  mezz'oncia  «li  sangue.  Si  usano  m 
ludi  i casi  nei  quali  si  cre<le  vantaggioso  estrar  locai* 
mente  il  sangue  senta  ricorrere  alle  incisioni. 

In  mancanza  <li  mignatte,  Cu  inventalo  un  cannello 
con  slantufo,  il  quale  forma  un’incisione,  ed  fermen- 
tio l'aria  succhia  il  sangue  ; esso  io  hanno  chiamalo 
mignatta  artificiale. 

IMilleintio-  Erba , Fiori. 

Achillea  Millefolium.  L . 

Il  millefulio  è astringente,  aromatico,  antsrlritlco, 
vulnerario. 

1/ Achillea  nobili $ è prefeiibile  a tutte  le  specie  di 
questo  genere. 

Minio,  of.  Ossido  metallico. 

Detitossido  di  piombo. 

Il  minio  è di  colore  rosso,  ed  è preparato  nelle  fab- 
briche in  grande.  Serve  a fare  varie  preparazioni. 

Mirobalanì.  of.  Frutti. 

Son  frulli  di  diverse  piante,  oggidì  inusitati.  Cin- 
que sono  i ÌYIirohalani,  cioè  Emblici , Bel  lirici.  Indi , 
ChebuH , Citrini;  i primi  sono  il  frutto  del  Phytlan- 
thus  Emblica  L.,  e si  trovano  aperti  in  pezzetti,  •> 
spicchi,  di  colore  nerastro,  ionie  seme,  o nocciolo  in 
mezzo,  e di  so|>ore  aspro;  gli  altri  si  credono  il  frullo 
di  qualche  specie  dì  Terminal  ia.  I Ile  Mitici  sono  an- 
golati, e rotondi,  i Citrini  rotondi  e pi  «lagoni  ; gli 
Indi  piccoli,  neri  e ottangolari;  i Chebuli  scuri,  e 
maggiori  degli  altri.  Sono  tutti  fortemente  astrin- 
genti. 

Mirra,  of.  Gommoresina. 

Cassia  gummif’era  Brace. 

Non  è ben  noto  da  qual  pianta  distilli  la  Mirra. 
I.oureiro  dice  che  geme  dal  Laurus  Myrrha.  Ci#  per- 
viene in  granellelti  giallo-cossi  esternamente,  scuri  iu- 
leriiatueme,  di  sapore  amaro,  e di  odore  proprio  aro- 
matico. E’  antelmintica,  stomachica,  vulneraria,  imi i- 
putrida,eiuruenagoga,  eccitante  il  sistema  linfatico.  In- 
ternamente si  usa  nell'istet  ismo,  nelle  affezioni  cacliel- 
l iche;  estero  minile  nella  carie,  per  fortificare  cd  as- 
sodare le  gengive  e licite  uloete  sordide. 
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Dose:  in  sostanza,  «In  mezzo  spopolo  a due. 

M •rio.  of  Foglie  Fiori 

Myrlus  eonimuntv.  Lìti. 

Il  mirto  bit  qualità  astrìngente  e conciante.  Il  de- 
cotto delle  foglie  è stato  trovato  utile.  adopralo  in  fo- 
mpnla,  per  consolidare  le  parli  afl.  ite  da  ernia  dopo 
riposta,  sperialinente  nei  bambini.  Se  ne  distilla  un’ 
acqua  aromatica,  che  è risolvente,  adoprata  per  le  fri- 
zioni p bagnoli,  fletta  acqua  di  mortella. 

Moro,  o Gelso  of.  Frutto. 

IUoriis  nigra.  Fin.  . ' 

More  di  rogo.  of.  Frutto. 

Rnbiis  fruticosiis.  Lia. 

Tanto  le  more  «lei  Moro  gelso  nero,  che  quelle  «lei 
Rogo,  essendo  di  sapore  dolce,  e mucillaginose,  sono 
utili  nelle  angme,  nella  raucedine  , e se  ne  fanno  di- 
versi composti  per  tale  uso. 

Muse  bio  of 

Mo«cbus  mosebiferns.  Lin. 

Sostanza  grassa  di  un  odore  marnvig'ioso  e durevo- 
le, contentila  in  un  follicolo  vicino  aH'ombellico  del 
detto  quadrupede.  Si  conoscono  varie  sorti  «li  muschio 
in  commercio.  Il  migliore  eil  il  più  stimato  é il  chine - 
te,  qttindi  quello  orientale  «li  Tont/uin,  poi  quello  che 
viene  «lai  Tibet,  per  la  via  «li  Bengala,  dello  kabardin. 
che  è interiore;  finalmente  il  muschio  di  Siberia , che 
è il  peggior  «li  lutti,  e questo  ha  pocoodore,  ed  il  pelo 
«Ielle  borsette  è bianco. 

Il  muschio  viene  in  piccoli  sacchetti  «li  ima  pelle  sot- 
tili» coperta  «li  pelodi  colore  rosso-scuro  dell  a grossezza 
di  un  uovo  «li  piccione. 

Il  buon  muschio  è in  piccoli  grani  nerastri,  rotondi; 
bruciato,  lascia  un  piccolissimo  residuo  grigio  cinereo; 
ha  un  odore  sue  proprio,  e non  di  empireumatico,  n 
di  materia  animale.  Si  falsifica  spesso «ol  sangue  dello 
s'esso  animale.  E olfimo  nervino,  anlispasmotico. 

Dose  «la  me 77.0  granò  a cinque  grani  , da  ripetersi 
più  volle  in  un  giorno. 

Musco  «li  Corsica,  of.  Pianta  marina 

È uu  cucscuglto  di  diversi  fuchi,  fra  i (gitili,  prevale 
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il  Fucnt  helminiliocorton.  E formala  quest»  pianta 
<1  i piccoli  cespugli  ramosi  rossi-scuri,  soniti,  di  sapore 
salato  amarognolo,  e si  irosa  nel  mare  «li  Corsica,  al- 
tarcai»  agli  scogli. 

Si  considera  oggidì  come  uno  dei  migliori  antel- 
mintici per  cacciare  i termi  lombricoidi.  Si  fanno  mol- 
te preparazioni  inpasticche,  in  polvere,  in  decotto.  Do- 
se:  da  dodic  i grani  tino  a due  dramme. 

Njpo,  o Colsat.  o Raviz- 
zone. of.  Seme,  Olio, 

Brassica  Napus.  Lin. 

L’olio  di  napo  è un  olio  grasso,  e si  può  sostituire 
all’olio  di  oliva  e agli  altri  olj  grassi. 

Narciso  pratense,  of.  Fiori. 

N'arcissus  psendonarcis- 
sus.  Lin. 

Dufresnoy  ha  ndoprato  con  soceesso  1*  estratto  dei 
fiori  nelle  convulsioni  inveterate,  nell’ epilessia  e nel 
tetano.  Loiseleur  ha  provalo  che  la  polveredegli  slessi 
fiori  è utile  nelle  diarree  e nelle  febbri  inlermitlenii. 
Si  comincia  con  pochi  grani,  e siva  crescendo  secondo 
il  bisogno. 

Nitro.  of. 

Carbonaio  «li  soda  im- 
puro. 

Mescuglio  «li  solloearhonalo  e di  muriaio  di  sod  i,  in 
proporzioni  sempre  diverse,  il  quale  è nativo  dell’  E- 
gillo. 

N’epet.i.  of.  Erba. 

S’epela  Cataria.  Lin. 

Nepitella,  of.  Erba, 

Melissa  Nepela  Lin. 

Queste  «loe  piante  aromatirbe  sono,  come  le  altre 
consimili,  cefaliche,  ani  isteriche,  ma  poco  in  uso. 

Nerio.  of.  Foglie. 

Nerium  Oleaniler.  Lin . 

Questo  bell’alberello  sempre  verde,  benché  sia  esotiro, 
« connine  nti  giardini,  e vive  allo  scoperto  ; ha  le  fo- 
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pile  lanceolate.  «*oriacec,  le  quali  leccate,  e rido'le  in 
polvere  si  uniscono  a poco  grasso,  e formano  un  un- 
guento «la  rogna  : la  loro  polvere,  «’ome  pure  la  se- 
gatura del  legno,  è un  forte  errino.  E vendico. 
Nigella,  o Cominella  of.  .Seme. 

Nigella  saliva.  Lin. 

Il  seme  di  quest»  pianta  è di  colore  giallognolo  ; 
fregalo  tramanda  odore  di  cedro.  Antelmintico  , e 
velenoso. 

Nigella,  o Melanzio  of.  Seme 

Nigella  «lamascena.  Lin. 

I semi  di  questa  nigel’a  sono  neri,  e fregati  hanno 
odore  «li  fragola;  servono  a dare  perciò,  l'odore  a va- 
rie confetture. 

Ninfea  of  Fiorii  Radici. 

Nirupnaea  alba.  Lin. 

I fiori  di  ninfea,  seccali  e fattane  infusione  sono 
mo'lo  accreditati  per  le  tossi  ferine,  e«l  ostinale.  La 
radico  l caustica.  Dose  : una  dramma  in  otto  once  di 
acqua  bollente. 

Nitro,  o Sai  nitro  of.  Sai  neutro 

Nitrato  di  Potassa. 

II  nitro  ai  prepara  nelle  fabbriche  in  grande  e per 
Io  piò  in  commercio  è impuro,  e bisogna  per  l'uso 
medico  depurarlo.  (Vedi  nitrato  di  potassa). 

Noce  Noce  immatura 

Juglans  regia.  Lin.  Seme.  Mallo, 

Olio. 

Le  noci  immature  cd  il  mallo  delle  medesime  di- 
stillati,danno  un’ai  qua  aromatica  un  poco  astringente, 
molto  lo«lata  nelle  (ertane  ; l'olio  che  si  estrae  dal 
seme,  è come  gli  altri  olj  grassi.  Il  decotto  del  mallo 
di  noce  è lo'lalo  nelle  malattie  cutanee,  e veneree.  Due 
once  di  mallo  in  tre  libbre  di  acqua,  da  ridursi  per 
mela,  e «la  prendersi  in  una  giornata. 

Noce  hehen  of.  Semi,  Olio. 

Ily pernii  hera  Moringa.  JF. 

Moringa  oleifera.  Enc. 

La  noce  hehen  somrainisira  coll'espressione  un  olio 
che  difficilmente  irrauiidisie,  onde  è preferibile  agli 
Campana.  1 4 


_ Oìgitized  by  Google 


I^f, 

altri  o’j  strassi.  Con  questo  olio  spasso  sono  falsificati 
eli  olj  pss<  n/.iali.  (Ve«li  olio  di  be/ieo.) 

Noce  Metallo  of.  Fruito,  seme. 

Pai  «ira  Metel.  Liti. 

Sono  i Trulli  ron  i semi  «li  una  specie  «li  stramonio: 
««leni  frulli  sono  ro'ondi  e verrucosi  in  vere  «li  esse- 
re spinosi  ; i semi  hanno  un  «’olore  giallastro,  e sono 
Stupefacenti.  Gli  Orientali  formano  un  composto  «let- 
to Belile , preso  il  quale, divengono  ilari  e furihon«Ii. 

1 «-avalli  mangiando  i «letti  semi  divengono  furiosi. 

Noce  moscai! a of.  Frutto  acerbo , 

olio  fìsso. 

Myristìca  moscata.  TV. 

Sono  i frutti  immaturi  «li  questa  pianta,  liberati 
«l.-ilJ'involio  carnoso  o mali»  o «lai  inacis,  che  vengo- 
no in  commercio.  Hanno  odore  proprio  aromatico,  e 
sapore  pungente,  e contengono  moll’olio. 

Noce  moscati»  maschia  , o 

salvatica.  of.  Frutto. 

Myrislic»  madagascarien- 
sis.  Enc. 

Queste  noci  rnoscade,  quando  sono  perfettamente 
mature,  sono  ovali  bislunghe,  «li  «colore  scuro. La  nian- 
«lorla  interna  è rossigna  e simile  a quella  della  noce 
moscada  matura,  ma  poco  aromatica.  Ambedue  con- 
tengono molto  ot  io  denso  aromatico.  il  quale  è sti- 
mato cefalico,  antisterico  : giova  nelle  lipolimie,  nel- 
le «lebolezxe  «li  stomaco,  nelle  paralisi,  untandone  lo 
scrohicolo  del  cuore,  e la  parte  malata. 

Noce  vomica  of.  Seme 

Slryi  hnos  nux  vomi- 
ca. L. 

Sono  semi  rotondi  compressi  orbicolati,  ri«'operli 
di  un  lomento  o velluto  di  colore  di  tabacco, « he  si 
trovano  in  un  frutto  carnoso  indiano.  Siccome  si 
assomigliano  un  poco  nel  «li  sopra  al  cappello  «li  un 
piccolo  fungo,  sono  am  be  del  li  Funghi  di  Levante, 
e solo  deleterj  per  l'ordine  delle  fiere.  Sono  pre- 
sentemente considerali  questi  semi  come  potentìssiv 
mi  con  t rosti  molali  ti,  con  virtù  emetica,  antelmintica, 
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alfine  all»  Fava  ili  s.  Ignazio.  La  dose  in  polvere 
è <la  un  " ini nn  a due.  ed  in  caso  di  mania  fino  ai 
sei  grani  e |>iù  aumen'ando  gradatamente.  L’eslral  - 
li*  mIciioIìco  lia  piii  forza.  L’energia  della  noce  so- 
nica dipende  dalia  Stricnina.  (Vedi  Stricnina.)  Ol- 
ite questa  sostanza  aha'ina  IMleticr  e Caveutoii  vi 
hanno  trovalo  anche  delta  Brucino  (Vedi  Angustu- 
t a fai  sa.) 

Occhi  di  Granchio  nf.  Concrezioni  di  carbonato 

di  calce. 

Canrer  Àslarus.  Lin. 

Sono  certi  ossi  rotondi,  impropri  imeni  e detti  oc- 
chi di  granchio,  da  una  parie  convessi  , dall'altra 
concavi,  composti  di  carbonato  di  calce  , e «li  una 
sostanza  gelatinosa,  che  perdono  lavandoli  nell’ac- 
qua quando  si  preparano.  Ilcrostaceo.  chiamato  Cuo- 
cer A stacui  da  Linneo,  Ita  due  dei  delti  ossi,  o con- 
crezioni terrose,  situate  nella  parte  inferiore  dello 
stomaco.  Oggidì  non  sono  in  uso.  (Vedi  Carbonato 
di  calce.)  , 

Olio  «li  lichen.  °f- 
' Guilandina  Moringa.  Lin. 

Hyp  eranthera  Moringa.  JViìd. 

Moringa  oleifera.  PvrS. 

Albero  indiano,  il  «li  cui  legno  è conosciuto,  sci- 
lo il  nome  di  Legno  nefritico. 

I suoi  frutti  o noccioli  danno  per  espressione 
Folio  di  Bthen , ed  ebbero  il  nome  «li  Noce  Billeri, 
Ghianda  unguentaria , Balano  mirepsico.  L’olio  «li 
behen  è purgante  preso  internami  n<e  ; in  frizioni  è 
risolvente  ; è stimabile  perchè  «li'licilmenle  irranci- 
disce, si  unisce  fai-ilmenle  agli  olj  essenziali,  ed  ai 
balsami,  e perciò  è ricercalo  dai  fals:  fica  lori  di  que- 
ste sostanze 

Olio  di  sasso  . o Pelro* 

leo  of.  Bitume 

Nafta  impura. 

Distilla  naturalmente  questa  sostanza  infiarumabi* 


—, 
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le  il»  alcune  rupi,  o ci  raccoglie  alla  superficie  «li 
alcuni  laghi.  Ha  nn  odore  penetrante  e nauseante.  Si 
trova  adopralo  per  le  frizioni,  come  risolvente, «limo- 
la nle,  nei  dolori  e ne. le  paralisi. 

Olivo.  Olio,  foglia 

Olea  enropaea.  Liti. 

Dalle  olrve  si  eslrae  l'olio  comune,  che  serve  *li  lu- 
bricante, ed  è la  hase  di  mo'li  cerotti  e di  altri  me- 
dicamenti. Le  Coglie  di  olivo  seccate  e potenziale 
sono  propo-ie  nelle  febbri  intermittenti,  come  suc- 
cedanee della  china,  cd  alla  stessa  dose. 

Olmo.  Olmo  piramida- 
le of.  Corteccia  dei  rami 

giovani. 

Ulnnis  cani  [test  ris  L. 

Il  docot lo  di  scorza  d'olmo  si  è sperimentato  uti- 
le nelle  malattie  cutanee  , tanto  per  bevanda  che 
adoprato  jier  bagno.  Virtù  astringente  , depri- 
mente. 

Dose  : due  orne  di  corteccia  in  due  libbre  di  acqua 
da  ridursi  alla  metà. 

* Ontano  Scorza 

Betula  alnus.  Lin. 

La  scorza  dell'ontano  ridotta  in  polvere  h stata 
adoperata  come  astringente  e febril’nga  : iuterna- 
menle  si  usa  da  una  dramma  a due  stemperata  nel- 
l aiqua  esternamente  da  due  a quattro  ouce  in  de- 
collo per  alcune  malattie  cutanee. 

Opoponaco  of.  Gomma-resina 

Pastinaca  Opopon 'X  L. 

Questa  gomma-resina  è di  colore  bruno,  di  odore 
ingrato,  rii  sapore  amaro  e bruciante,  ì,  lodata  nel- 
l'asina umorale,  nelle  tossi  senili,  nelle  paralisie  : 
entra  in  molti  composti.  Dose  : da  mezzo  scropolo 
ad  una  dramma. 

Oppio  of.  Gomma-resina  , o 

sugo  condensalo 

Fapaver  somniferum. 

Lin. 

Il  sugo  latteo  che  gemono  i papaveri,  condtusa- 
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Io  e secalo  dà  l'oUimo  oppio  hìanoo.  riscrivalo  per 
i magnali  dell.»  Torchia.  L'oppio  dello  tebaicn.  è il 
sugo  espresso  dei  rapi  dei  delti  papaveri.  L’oppio 
•letto  meconio  è il  sugo  dei  delti  c»pi  dopo  aver 
dato  l'oppio  bianco,  «inilo  al  sugo  delle  foglie.  L’ 
oppio  lebaico  ha  un  co’ore  scuro,  sapore  amaro,  odo* 
re  proprio  narcol  irò.  Viene  in  gruppi . o pani  invol- 
tali nelle  medesime  foglie  di  papavero  seccale  , e 
spesso  in  quella  ili  ima  romice  , della  quale  si  ve- 
dono anene  i semi.  Tulli  riguardano  l’oppio  come 
narcotico  sedativo  ; ma  iu  dosi  abbondanti  è un 
forte  eccitante. 

Serluemer  ha  fatto  un  lavoro  singolare  snU'op- 
pio,  mediante  il  quale  è giunto  a separare  una  ba- 
se alcalina,  la  sola  < he  contiene  le  principali  pro- 
prietà dell'oppio.  Chiamano  i chimici  questa  sostan- 
■ za  particolare  col  nome  ili  Morfina.  Tre  mezzi 
graui  di  morfina  , presi  coll’  intervallo  di  mezz’ora 
tra  l’uno  e l'altro  produssero  in  diversi  soggetti  un 
avvelenamento.  Le  altre  sostanze  dell'oppio  furono 
sperimenute  senta  Torta. 

Combinata  la  morfina  coll’acido  nitrico,  o col  tar- 
tarico si  formano  dei  sali  sommamente  velenosi  ; 
colTacelo,  il  siie  che  risulta  sembrò  all’autore  eme- 
tico. 

La  morfina  sostanza  alcalina,  trovasi  nell’oppio 
combinala  con  un  acido  particolare  che  chiamasi  aci- 
do meconico,  il  quale  formando  un  meconato  di  mor- 
fina. rende  più  mite  la  forza  della  morfina  stessa. 

Sertu-rner  fa  rilevare  la  gran  differenza  che  pas- 
sa fra  l’estratto  d’oppio  fatto  coll'acqua  fredda  , e 
quello  fallo  colla  ca'da  : il  primo  è il  più  attivo  , 

perchè  contieue  più  meconato  di  morfina  del  secon- 
do. Fa  pure  osservare  che  le  tinture  oppiale  deb- 
bono farsi  coll’alcool  perfetlo  e puro. 

L'oppio  contiene  ancora  un'altra  sostanza  pnilico- 
lare,  la  quale  è stata  delta  narcotina , e dalla  quale 
sembra  che  dipendano  gli  effetti  irritanti  che  si  pro- 
vano dall’uso  dell'oppio.  (Vedi  estratto  di  oppio  pri- 
vato di  narcotina.) 


\ 


ilo 

I f 'pi  <K  pnfwvcro  itnfigeno,  traili  cogli  stasai 
pimi  . non  dettelo  nè  morfina  , nè  acido  m eco- 
ri  irò.  Ciò  dipende  probabilmente  dal  dima  , ohe 
non  esseudo  quanta  basta  temperato,  la  pianta  del 
papavero  nou  può  aiquistare  la  necessaria  matu- 
rità. 

1/iiso  dell’oppio,  e delle  sue  preparaxioni  è es- 
tesissimo in  medicina  : adnpransi  internamente  ed 
esternamente  con  grandissimo  profitto. 

Le  osseivazioni  pratiche  hanno  dimostrato,  che 
grandi  vantaggi  si  ottengono  dalle  diverse  prepa- 
razioni di  oppio,  ogni  qual  volta  sieno  prescrit- 
te nelle  malattie  accompagnate  da  una  ditesi  aste- 
nica, ed  in  dosi  convenienti.  Sotto  questo  punto 
di  vista  è stato  usato  con  vantaggio  nelle  affezio- 
ni spasmodiche  convulsive,  nelle  coliche,  negli  is- 
terismi ; colla  china  per  le  felibri  intermittenti  , 
nella  dissenteria  cronica,  nella  diarrea,  neU'il  letizi* 
con  ispasiruo,  nel  vujulo,  ed  in  quasi  tulle  le  feb- 
bri nervose,  a tempo  opportuno.  Può  giovare  nei 
patemi  di  animo,  nelle  veglie  pertinaci,  nelle  tossi 
in  ni'  he,  nei  dolori  i cumulici. 

Kslernarmnle  giova  per  le  punture  degl*  insetti 
velenosi  nostrali,  come  api,  vespe,  calabroni,  per  le 
scollature  di  acido  solforico,  ed  in  frizioni  col  sugo 
gasi  rico. 

Dot  : da  mezzo  grano  a un  grano,  e a grano  a gra- 
no a dosi  mollo  grandi,  come  di  uno  sciopo'o  e più, 
in  una  intiera  giornata,  ma  si  richiede  una  gran  cau- 
tela. (Vedi  morfina). 

* Re<  entemcnle  il  sig.  Cnurrbe  di  Parigi  ba  sco- 
perto nell'oppio  una  nuova  sostanza  detta  Meconiua, 
la  quale  , allorquando  è pura  , è perfettamente 
bianca,  etisia. lizzatole  in  forma  di  aghi,  solubile 
nell  acqua  bollente,  nell'etere  e nell'alcool  e di  un 
sapore  assai  acre  .•  questa  non  è stala  esperimen- 
lata  in  medicina.  Il  sig.  Barhier  ili  Amiens  espo- 
ne»» all'Accademia  di  Parigi  aver  riliovaio  iiell'iqi- 
pio  una  sostanza  da  lui  detta  codeina,  la  quale  è attiva 
quanto  la  morfina;  essa  però  non  porta  agli  scaccili 
che  suol  produrre  la  morfina  slessa. 
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Origano,  nf  Erba. 

Origanum  volgare.  Lin. 

Aromatica,  cefalica,  stimolaiUe. 

Ortica,  nf.  Erba. 

Unica  ureo*.  Lin. 

— dioica.  Lin. 

Due  sono  le  ortiche  che  nascono  rommiemenle  per 
lotto.  Una  più  piccola  e più  abbondante  è la  urente 
l'altra  è più  «rande.  In  medicina  si  preferisce  la  pri- 
ma e si  adopra  il  suo  sugo  espresso,  il  quale  è stimato 
refrigerante,  e specifico  nelle  emorragie,  e special- 
mente nell'emottisi  ; e ciò  più  per  antica  tradizione, 
che  per  decisi  esperimenti.  Dose  del  sugo;  dramme 
due  piti  volte  in  un  giorno. 

Orio.  Orzo  perlaio,  of.  Seme. 

Hoid'-uiii  distichiira.  L. 

— volgare.  Lin. 

— Zeocrilon.  Lin. 

Stimano  in  medicina  per  i decolli  l'orzo  nudo,  o 
mondo.  L'ore.o  di  Germania  o perlaio  è preso  dalla 
specie  detta  Zeocrìton , ed  arrotalo  Ira  due  pietre  ru- 
vide, perchè  perda  le  punte,  e la  buccia,  si  rotonda,  e 
diviene  bianco  farinoso.  Così  preparato  ei  viene  dalla 
Germania,  ed  è proposto  come  un  buon  nutriente, 
colto  in  minestra.  Il  decotto  dell'altro  orzo  si  usa  co- 
me tisana  nei  inali  catarrali,  e per  fomenta  o lavanda 
nelle  malattie  cutanee.  L'orzo  oltre  l'amido,  un  poco 
di  glutine,  la  gomma,  lo  zucchero,  contiene  anche  una 
sostanza  particolare  polveiosa  chiamata  Ordeina. 

* Ossido  di  Bario. 

V.  B>rio. 

* Ossido  di  Calcio. 

V.  Calce. 

Ilcalcio,ilqualeènn  corpo  semplice  combustibile  com- 
preso nella  classe  dei  metalli, e caratterizzato  per  la  sua 
proprietà  di  produrre  la  calce,  combinandosi  all’ossige- 
ne,  fu  scoperto  da  Davy  impiegando  gli  stessi  melodi 
che  per  il  bario,  desso  è più  bianco  e p ù lucente  dello 
stronzio  e del  bario;  scaldato  leggermente  in  contat- 
to dell'aria  brucia  e si  oouverle  in  calce;  gettato  nel- 


i5a 

l'acqua  li»  scompone,  accader»  lo  sviluppo  ili  idrogene, 
combinazione  dell'ossigene  con  «piesto  metallo  e disso- 
luzione «Iella  onice  prodotta,  se  l’acqua  e in  quantità 
sufficiente. 

Il  calcio  non  è usalo  in  medicina  altro  rlie  allo  sta- 
to <li  ossido,  n di  calce,  con  la  quale  si  forma  l'acqua 
cosi  delia  di  calce,  il  muriato  ec.  y.  questi  nomi. 

Ossido  di  magnesio. 

fr.  Magnesia. 

Il  magnesio,  come  lo  ha  ottenuto  il  Professore  Bussy 
dalla  scomposizione  del  cloruro  tnagnesieo,  per  mezzo 
del  potassio,  è sotto  la  forma  di  nna  polvere  metallica 
grigio-ferto.  brillante,  malleabile,  infusibile,  senza 
az  one  sull'at ia  e sull'acqua  alla  temperatura  ord ma- 
ria, assorbente  l’ossigeno, infuocalo  a rosso,  e forniamo 
la  magnesia,  la  quale  è adoprata  in  medicina  pura 
(magnesia  pura,  calcinala,  usta,  decarbonizzala)  u 
combinala  all'acido  carbonico  (carbonaio  di  magnesia) 
o all'acido  solforico  (solfalo  di  magnesia)  o infine  all’ 
acido  idroclorico  (idroclorato  di  magnesia).  V.  questi 
notili. 

Ossido  di  potassio. 

Tr.  Potassa. 

11  potassio  è un  metallo  scoperto  nel  1807  da  Dary 
decomponendo  la  potassa  caustica  per  mezzo  della  pi- 
la Voltaica:  «lesso  alla  temperatura  ordinaria  offre  la 
consistenza  di  una  cera  molle, del  colore  e della  lucen- 
tezza dell'attento  ; si  insudicia  al  contatto  dell'aria,  I' 
ossigene  «Iella  quale  lo  converte  superficialmente  in 
alcali,  peto  è necessario  conservarlo  in  tubi  ripieui, 
«li  nafto  purificalo;  si  fonde  a 58  gradi  e si  volatilizza 
infuocalo  a rosso,  produrendo  un  vapore  verde  allor- 
quando non  è a contatto  dell’aria  atmosferica  o dell’ 
ossigeno,  divisamente  brucia  einnnattdo  una  vivissi- 
ma luce  e cangiandosi  in  perossido;  il  potassio  pesa,  o, 
865,  galleggia  sull'acqua  cou  la  quale  venendo  in  con- 
tatto si  arrossa,  si  infiamma,  de«  repil»  alla  line  per 
una  specie  di  esplosione  e forma  così  la  potassa  che  si 
riscontra  nel  liquido;  per  questa  ptoprielà  Graeffe  «li 
Berlino  lo  ha  atiopralo  per  cautetizzaie  i fori  prodotti 
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dalla  morsicai  uro  delle  mignatte,  quando  ^emorragia 
è infrenabile.  Il  potassio  si  combina  a quasi  lutti  i 
corpi  semplici  ed  il  suo  protossido  (potassa)  loriu»  con 
gli  acidi  dei  sali  usati  in  medicina. 

* Ossido  di  Sodio. 
r.  Soda. 

Questo  metallo,  clie  ha  moltissima  analogia  col  po- 
tassio, si  ottiene  col  inrdes'mo  processo,  aggiungendo 
jierò  un  poco  di  potassa  alla  soda  die  si  impiega  onde 
favorirne  la  scomposizione  : la  macerazione  del  sodio 
ottennio,  nell'olio  di  trementina  o di  pelroleo  toglie 
facilmente  il  potassio  che  l’altera. 

Il  sodio  rassomiglia  all'argento,*  esso  è più  molle 
degli  altri  metalli;  si  riduce  facilmente  in  lamine  sot- 
tilissime ; il  suo  peso  specifico  è di  o,  t)7,  il  suo  peso 
atomico  è apo,  90;  si  fonde  a 90  gradi  ; non  si  volati- 
lizza  come  il  potassio;  si  trasforma  in  ossido  al  con- 
tatto dell'aria  ; brucia,  e lancia  al  l’intorno  delle  scin- 
tille ; si  ossida,  si  discioglie  nell’acqua  ma  non  vi  bru- 
cia come  il  fiotassio : esso  non  ba  usi.  Gli  ossidi  uniti 
agli  acidi  formano  dei  sali  usali  in  medicina,  partico- 
larmente il  solfato  ili  siala,  il  cloruro  d'ossido  di  so- 
dio, o liquore  di  Labarraque.  etc.  V.  questi  nomi. 

Os'rica.  of.  Testaceo. 

Ostica  eduli»  Lift. 

Sono  proposti  in  medicina  i gusci  o valve  di  questa 
conchiglia,  i quali  sono  composti  di  carbonato  di  cal- 
ce come  la  madrcperla. 


Papavero  bianco,  of.  Cassale  immature,  Seme,  Erba. 
Papaver  somniferum. 

Lia. 

È questa  la  stessa  specie  che  dà  l’oppio;  perciò  le 
cassule  immature  seccale  contengono  della  sostanza 
narcotica.  Il  seme  contiene  un  olio  dolce  iiou  narco- 
tico. 

Papavero  erratico,  of.  Fiori. 

Papaver  Rhoeas.  Lin. 

Essendo  congenere  del  papavero  comune,  ha  delle 
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proprietà  ili  esso.  Si  preferiscono  «li  qne-ta  pian  tu  i 
petali  sodo  il  nome  di  rosolacci  per  làrne  derni  lo,  e 
si  usano  per  calnnre  le  tossi  s|ieci»lnieu|e  «lei  bambi- 
ni. Dose:  mezza  dramma  in  um  libbra  «li  acqua. 

Fareira  brava,  of.  Radici. 

Cyssampelos  Pareira.  L. 

Menispermum  Abolita.  W . 

Ahot  uà  rnfescens.  Ilcritier. 

E uni  radice  grossa,  spesso  quanto  un  braccio,  le- 
pilota,  di  fuori  scura  tendente  al  nero,  inlernaniente 
giallastra  con  strie,  stelle  e circoli  concentrici.  E re- 
putala controstimolaiile,  e si  usa  nei  dolori  nefritici, 
nella  disuria  ed  itterizia.  Dose  ; in  sostanza  da  grani 
dieci  ad  uno  scropolo.  Per  decotto:  un'oncia  in  due 
libbre  di  acqua,  da  prendersi  in  2$  ore. 

P.«rie!aria.  of.  Erba. 

Parielaria  offici  nalis.  Lin. 

È uua  delle  erbe  ammollienti  • nasce  sopra  lutti  i 
vecchi  muri,  e coniiene  un  poco  di  nitrato  ili  potassa. 
Alcuni  la  cre«Ioiio  diuretica,  deprimente.  È utile  uelle 
tossi.  Dose  ; uii'oiicia  di  ei  ba  iu  uua  libbra  d'acqua, 
per  farne  «lec.otto. 

Pastinaca,  of.  Radici. 

Pastinaca  saliva.  Lin. 

La  radice  di  pastinaca,  come  di  molte  altre  umbel- 
late, credesi  diuretica;  ma  è piuttosto  nutritiva,  per- 
chè polposa  : è adoprata  nelle  vivande. 

Patate,  o pomi  di  terra.  Radici  tuòtros*. 

f'olg. 

Sohiiuim  tuberosum.  Lin. 

Colle  patate  si  può  fare  una  fecola  da  sostituirsi  al 
Sagù,  ed  al  Salep,  die  ci  pervengono  da  lontani  paesi, 
fatturali  ed  a caro  prezzo. 

Uu’oncia  di  fe.oladi  palate  cotta  in  una  1 libra  di 
acqua,  alla  quale  si  unisce  un  poco  di  zucchero  e del 
sale  comune,  con  quell  aroma,  che  può  essere  più  gra- 
dito, forma  una  gelatina  nutriente  e buona.  La  fecola 
o amido  che  da  esse  crude, mediatile  la  raspatura  e la- 
vatura nell'acqua  fredda,  si  può  facilmente  ottenere,  è 
una  polvere  bianchissima  e come  formaticda  minuti*- 


sime  pagliette  cristalline.  In  tuie  stato  e sostituita  a 
molte  altre  fenile.  e specialmente  a quella  della  Ma- 
rantn  arnndinacen , della  arrow  ronl  da?l  Inglesi  : é 
mollo  stimala  per  le  dissenterie  dei  bambini. 

Per  fare  il  Snlrp  di  Patate,  do|>o  averle  bollile  in- 
liere  per  pochissimo  tempo  nell’acqua,  si  sbucciano,  e 
si  tagliano  in  felle  e si  seccano  nel  forno;  così  acqui- 
stano solidità,  e trasparenza,  e divengono  fragili  con 
rottura  vetrosa.  In  questo  stato  si  conservano  lungo 
tempo.  Si  pestano  poi;  e formano  una  polvere  eiallo- 
biancastra,  analoga  alla  gomma  arabica,  che  si  discio- 
glie in  qualunque  veicolo. 

Pece  greca,  o colofonia,  nj'.  Resina. 

Pinus  sylvestris.  Lia. 

La  pece  liquida  o grassa,  stillala,  dà  per  prodotto  !’ 
acqua  di  ragia,  e lo  spirito  di  trementina , e rimane 
nel  recipiente  una  pece  secca,  che  ha  il  nome  di  Colo- 
fonia, o Pece  greca. 

P.-ce  liquida,  o grassi,  of.  Resina. 

Pinus  sylvestris.  Lin. 

Questa  ilicesi  comunemente  Ragia,  e si  ottiene  dal 
Pinus  sylvestris  e da  quasi  lutti  gli  altri  pini,  per 
mezzo  d’incisioni  longitudinali  fatte  nella  scorza. 

Pece  navale,  o catrame. 

of  Resina  impura. 

Pinus  sylvestris.  Lin. 

— Picea.  Lin. 

Il  catrame  si  cavi  bruciando  ì rami  e i tronchi  ver- 
di dei  delti  pini  sopra  adattati  fornelli,  dai  quali  esce 
la  resina  coll'umore,  e si  mescola  col  fumo. 

Pece  nera.  of.  _ Resina. 

E lo  stesso  catrame  messo  in  una  caldaja  ad  eva- 
porare. fino  che  abbia  perduto  un  terzo  del  suo  vo- 
lume. Di  poco  differisce  da  queste  la  Pece  di  Borgogna. 

Pecurini,  Pizziri,  Pissu- 

ri.  Noce  gemella,  of.  Frutto. 

Iiiurns  Persea.  Lin 

il  Peeuriuni,  o Fava  Pecttr’m,  che  viene  in  com- 
mercio, è il  seme  di  questa  pianta,  spogliato  dei  suoi 
flivolli,  e diviso  iu  due  pai  ti,  cioè  liti  due  cotiledoni, 
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omle  è «li  figura  ovale,  esternamente  convesso,  infer- 
namente  pi  ino,  o roncavo  solcato,  lungo  circa  un  pol- 
lice, di  colore  scuro,  «li  odore  «li  noce  rnos«’a«la  ten- 
dente al  finocchio.  È molto  lodalo  nella  timpani- 
1 ide. 

Dose:  da  sei  grani,  fino  a uno  scropo’o. 

Pentafillo.,  of.  Radici. 

Potenlifia  reptans.  Lin. 

Astringente,  vulneraria.  Dose:  «Iella  radice  polve- 
rizzata  , da  mezza  dramma  ad  una  «Iramma. 

Peonia.  of.  Fiori , Sortii. 

Paeonia  offieinalis.  L.  Radici. 

Credesi  antiepilettica,  anilina.  Più  comunemente 
si  fa  uso  dell’acqua  stillala  di  radici  di  peonia,  la  qua- 
le si  amministra  nelle  convulsioni  dei  bambini. 

Pepe  bianco,  of.  Frutto. 

Pipar  nigram.  Lin. 

P.-pc  caudato.  ( Vedi  Cubebe). 

Pepe  nero.  of.  Frutto. 

Pi  per  ingrano.  Lin. 

D pope  bianco  non  infierisce  dal  nero,  che  per  es- 
ser privalo  della  polpa  e della  buccia,  essendo  stalo 
in  macerazione  nell’acqua  .*  mule  è meno  bruciante,  e 
meno  o«loroso.  Messo  per  condimento  o aroma  nei  ci- 
bi, afuta  la  digestione  «lei  piu  insipnli  e meno  nu- 
trienti. In  me«licina  si  adopra  carne  stimolante,  stoma- 
chico, discuzienle.  Preferistono  in  medicina  il  bianco, 
meno  attivo  del  comune  nero.  Dose  : in  polvere  da 
grani  «lodili  a venti  in  pillole,  due  volle  in  un  giorno. 

Oerstaed  aveva  annunzialo  esistere  nel  pepe  nero  un 
alcali  vegetabile,  che  chiamò  piperina.  Con  un  esalta 
analisi  Pellelier  ha  provalo  che  il  pepe  nero  non  con- 
tiene all  una  base  salificabile;  e ebe  Ira  le  molle  so- 
stanze che  entrano  nella  sua  composizione,  si  trova 
una  materia  cristallina  di  natura  particolare,  a cui  si 
è conservato  il  nome  di  piperina , e«l  un  olio  poco  vo- 
latile, die  le  «là  il  sa(K>re. 

Pepe  garofanato,  o Pimeii- 

I i.  of.  Fruiti. 

Myrius  pimenta.  Lin. 
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Il  pepo  profumilo  è or»  piccolo  fruito  o bacca  ri- 
seceli, rotonda,  con  un  bellico  o concavità  nella  cima, 
di  colore  scuro  ; dentro  ronfene  due,  o tre  semi  neri, 
ba  odore  di  pepe  o di  garofano,  e sapore  aromatico 
hiuriauie.  Serve  di  condimento  col  nome  di  Spezie , 
perché  partecipa  dell’odore  del  garofano  e «lei  pepe. 
Ha  lo  stesso  uso  del  pepe,  e contiene  un  olio  parti- 
colare che  gli  comuuica  il  sapore  come  nel  pepe 
nero. 

Pepe  lungo,  of.  Frutto. 

Piper  longuu».  Lin. 

È in  torma  di  piccoli  cilindretti  <li  rotore  bigio  pie- 
no, e granellosi,  di  sapore  bruciante.  Lo  stesso  uso 
del  pepe. 

Persico,  Pesco  of.  Frutto , Seme. 

Aroygdalus  Persica.  L.  Cori,  tenero. 

Le  foglie,  i bori,  ed  i semi  contengono  acido  prus- 
sico, e conviene  osare  le  relative  preparazioni  con 
cautela.  Coi  fiori  si  forma  lo  sciroppo  di  pesco,  usato 
come  purgativo  per  i bambini. 

Peperone,  o Pepe  rosso, 

o Pepe  indico,  of.  Frutto. 

Capsicum  annoimi.  Lin. 

Stimolante,  caustico  come  il  pepe. 

Piantaggine,  of  Erba , Seme. 

Piantalo  major.  Lin. 

--  media.  Lin. 

— lanceolata.  Lin. 

La  piantaggine  è ammolliente,  subast  cingente,  vul- 
neraria. Tutte  tre  le  nominate  specie  si  adoprano  in- 
distintamente e promiscuamente.  L’acqua  stillala  di 
esse  si  impiega  a preferenza  nelle  oftalmine,  nelle  go- 
norree ec. 

Pie  Ira  Galaminare.  of.  Minerale. 

Ossidio  di  Zinco  impu- 
ro nativo. 

Pimpinella,  of.  Erba. 

Poteri  uni  Sangui  sorba.  Lin. 

Astringente,  vulneraria,  utile  nella  dissenletia,  e 
nell'emottisi. 

Campana.  ; 
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P<H«i  d«»rm*»  ico.  of. 

I’iniis  piuea  Lift. 

I semi  sono  molto  nutritivi.  La  rrsin  i odorosa  ò si- 
mile alla  resina  degli  altri  pini. 

Fi  ornilo  of.  Metallo. 

,,  Il  piombo  allo  stato  metallico  no*  è adoperato 
rbe  qualche  volta  per  uso  meccanico  applicandolo  in 
forma  di  lastra  per  fai  e una  compressione  sulle  parli 
gonfie  o ingorgate,  sulle  quali  si  inette  con  adattata 
lasciatura.  ., 

„ Pioppo  libico  of.  Corteccia. 

Populus  tremula.  JTr. 

La  corieccia  di  questo  pioppo  si  di<  e Ionica,  stoma- 
chica, e contro  le  febbri  periodiche.  Cox 

Pioppo,  of.  Gemme,  o Occhi. 

Populus  nigra.  Lin. 

Le  gemme  tresche,  oltre  una  resina  odorosa,  ron- 
lengono  ima  quantità  di  acido  benzoico.  Sono  adopra- 
le  negli  unguenti,  come  balsamiche,  vulnerarie. 

Ti  retro,  nf.  Radici. 

Anlhemis  Pyretbrum.  Lin. 

La  radice  del  piretro  è per  do  più  cilindrica,  rugosa, 
della  grossezza  di  'un  dito,  ha  sapore  pungente  aroma- 
tico, «*  promuove  la  saliva  È rare  volle  in  commercio. 
Qualche  volta  falsificano  questa  radice  in  commercio 
con  quella  del  Crisanthemiim  frutescens,  che  è assai 
meno  attivo. 

Cresce  abbondantemente  nel  mezzogiorno  della 
Francia,  Il  principio  di  questa  radice  è contenuto 
nella  scorza.  Coulier  lo  considera  conie  un  olio  odo- 
rosissimo, piii  leggiero  dell’acqua,  congelahile  per  il 
freddo.  Si  ottiene  trattando  il  piretro  in  pnhere  coll’ 
etere  solforico,  o roll'alrool  che  lo  sciolgono  benissi- 
mo. La  radice  di  piretro  contiene  pure  dell’inulina. 
Si  fanno  delle  pasticche  col’infusioue  alcool  ira  una 
parte,  zucchero  dieci  parti,  gomma  dragante  quanto 
basta. 

Pirola.  of  Foglie. 

Tycola  umbellata.  Per 

Accresce  iiotabibueutc  la  separazione  delie  Oline,  e 
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eorrobra  nello  slesso  tempo  lo  stomaco.  Gmnux 
perciò  nelle  idropisie  ipersleuiche.  Si  anuniuistra  in 
ini'usiotie,  in  decotto,  ed  in  estratto  » piccolissime 
■tosi. 

Pistacchi,  of.  Sem ». 

Pisi.. ci.,  vera.  Lin. 

Sono  molto  nutritivi  e stomachici:  si  usano  per 
condimento 

Politala  vii  «intana,  of.  Radici. 

Polygala  Sencga.  Lirt. 

Questa  radice  viene  dalla  Virginia;  è della  grossez- 
za circa  di  una  penna  da  scrivere,  ritorta  in  .arie 
maniere,  legnosa  e nodosa,  in  cima  ha  molle  promi- 
nenze dipendenti  dai  cauli,  e radicelle  recise,  o da 
gemme;  nella  parte  esterna  è gialliccia,  e nell'internu 
più  bianca.  II  sapore  è da  principio  farinoso, suba.  idu, 
è quindi  bruciante.  In  America  questa  radi,  e ha  gmn 
credilo  contro  il  morso  dei  serpenti  velenosi.  La  sua 
virtù  è controstimolanle,  emetica,  e promnve  tutte  le 
secrezioni.  Si  usa  con  vantaggio  n.H'id.ope,  nelle 
febbri  maligne,  nelle  infiammazioni  del  polmone  »e- 
compnguale  dal  tifo. 

Dose:  in  polvere  da  grani  dieci  ad  uno  scrupolo. 
Per  un  decotto,  in  una  libbra  di  acqua,  min  inezia 
dramma,  da  pi endersi.più  volte  iu  un  giorno. 

Polipodio.  of.  Radici. 

Polipodium  vulg.ire.  Lin. 

Reputasi  espettorante,  edulcorante,  deprimente  : 
proposto  per  le  tossi,  per  J’arlrilide  e per  la  rachi- 
tide. 

Dose:  un'oncia  in  una  l.bbra  e mezzo  di  acqua,  per 
farne  decotto. 

Polmonaria,  of.  Erba. 

Puln.onariu  officinalis.  Lin. 

P.  r antica  tradizione,  secondata  da  superstizione, 
fu  credula  buona  per  i mali  del  polmone;  ma  non  le 
si  p'uò  attribuire  che  una  qualità  mucillaginosa  ed 
ammolliente 

Pomo  granalo,  of.  Fiori , Storta  del  frutto , Radice. 

Punica  granaCuni.  Lia. 


La  scorza  «li  questo  frutto  ed  i fiori  sono  fcrlprrMwi- 
te  astringenti.  ecl  a«I«>prafi  nelle  diarree.-  «letini  hanno 
proposta  la  scorza  iniila  al  trifoglio  fibrillo  come  suc- 
cedaneo alla  china,  nelle  felibri  intermittenti.  Gli  a«  i- 
ni  poi  contenenti  i semi  sono  aciilo’-dolci,  e adoprali 
come  refrigeranti,  antiscorbutici.  Le  radici  ammini- 
strate a dose  di  due  onte  in  «lecotlo,  fallo  con  sedil  i 
once  d'acqua  e ridotto  a nove  once,  fu  sperimentato 
buono  nella  tenia. 

Dall'analisi  della  scorza  «Iella  radice  si  rileva  con- 
tenere del  concino,  una  maleria  analoga  alla  «era,  una 
sostanza  zuccherina,  la  raannile  e l'acido  gallico  iu 
proporzioni  vantaggiose. 

Potassa  del  commercio,  of. 

Sotlocarbonato  di  potassa 
impuro. 

,,  La  potassa  del  commercio  si  ricava  dalle  ceneri  di 
molli  vegetabili.  Il  prodotto  della  evaporazione  «li 
queste  liscivio,  è il  cosi  detto  Salmo  di  colore  scur«>  in 
frammenti  granulari  ; calcinando  questo  salino  in  adal- 
tali  forni  a riverbero  si  ottiene  la  potassa  bianca  del 
commercio,  che  però  è impura,  contenendo  altre  so- 
stanze tei  rose  e saline-  Spesso  è colorila  in  verdastro 
o in  ceruleo,  forse  per  un  poco  di  ossido  manga- 
nese. 

Prezzemolo,  of.  Erba,  Radici , Seme. 

Apium  Prlioselinum.  L. 

Il  prezzemolo  , quantunque  6etva  di  condimen- 
to di  molte  vivande  , senza  che  apporti  sconcerto 
sensibile,  pure  Ita  gran  credilo  di  emetico  e diure- 
tico. 

Pi  uno  domestico,  o Susi- 
no. of.  Frutto , Seme. 

Prunus  domestica. 

Lirt. 

Sono  stimate  espettoranti  le  susine,  e in  medicina 
si  preferiscono  le  damascene,  o amos-ine,  la  pol- 
pa delle  quali  serve  di  base  » certi  eicttuarj  pur- 
ganti. 
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Prono  la  Italie*!  of.  Fiori , Frutti-,  sugo 

condensato 

Prunus.  Lin. 

I frutti  di  questo  sasino  sono  potentemente  costret- 
ti vi,  e ndoprati  eome  tali  nelle  diarree.  Talee  anche 
il  sugo  di  essi  condensato. 

* Coi  frutti  ancora  verdi  dal  prono  salvati  co  si  fa-  « 

ceva  una  volta  un  estraltoche  portava  il  nome  di  aca- 
cia nostrano  acacia  di  Gennania.il  quale  veniva  spes- 
sissimo sostituito  all'acacia  di  Egitto,  o sugo  conden- 
salo della  mimosa  nilotica , albero  che  fornisce  la 
gomma  arabica.  Quando  tali  frutti  sono  in  perfetta 
maturità  perdono  il  loro  sapore  acerbo,  ed  invece  di 
essere  astringenti  sono  purgativi:  sarebbe  importante 
ed  utile  assai  lo  sperimentare  se  i frutti  indigeni  di 
questo  pruno  potessero, come  si  è preteso, rimpiazzare 
i tamarindi. 

Psillio  of-  Semi. 

Planlago  Psylium.  Lin. 

Contengono  questi  semi  gran  dose  di  mucillaggine, 
ndoprata  una  volta  come  lubricante  nelle  dissenterie. 

Virtù  alquanto  deprimente.  Usati  nella  tosse,  e nella 
ot  lalmia. 

Paleggio  of.  Erba. 

Mentita  Pulegium.  Lin. 

Aromatica,  stimolante. 

Pulsatilla  of.  Erba  con  i fiori. 

Anemone  Pulsatilla.  Lin. 

Corrosiva,  infiammante.  Proposta  nelle  febbri  osti- 
nale, ora  creduta  controsliiuolante. 

Wuassia.  Legno  quassio.  Legno  Corteccia, 

^ Radici. 

Legno  amaro  del 
Su  ri  nani  of. 

Quassia  amara.  Lin. 

II  legno  quassio  è bianco,  tenero  e leggiero,  mollo 
simile  al  pioppo  nero,  ma  ha  un  sapore  amarissi- 
mo, disgustoso.  La  coi  leccia  è al:  resi  amara,  sotti' 
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le,  bigi»  cupa.  facilmente  separabile  e fwtgile  corri"  se 
avesse  sofferto  qualche  macerazione.  Quella  peto  n«>n 
è la  vera  quassia,  la  quale  è mollo  rara,  e suj  era  hi 
nostra  officinale  in  amarena.  Il  legno  quassie  di 
commercio  si  creile  che  appartenga  alla  Quassia 
rxcelsa.  Attribuiscono  alla  quassia  una  \irtii  de- 
piimenle  , antelmintica,  ed  è presciitla  nei  viri 
«Iella  digestione,  nelle  febbri  intermittenti,  e nelle 
qua»  tane  ostinate. 

Dose  : una  dramma  in  nna  libbra  di  acqua 
bollente,  per  farne  infusione.  Più  si  accresce  I» 
«loie,  vie  pili  diviene  nauseante.  “ T<ovasi  fal- 
sificato il  legno  quassio  col  legno  del  R/ius  meta- 
piani  , il  « he  si  può  conoscere  toccando  «on  un 
poco  di  soluzione  «li  solfato  di  ferro  il  legno  in 
questione  : il  vero  legno  quassie  non  annerisce  , 
mentre  quello  falso  diviene  scuro  [Mnyrì.  E» vi 
un  altro  legno  amaro  dell'isola  di  Borbone  [Cu- 
rissa  borbonica)  giallastro,  compatto,  duro,  amalis- 
simo, utile  contro  le  debolezze  di  stomaco,  contro 
i vermi,  nelle  febbri  perniciose,  ec.  ; ma  è raro 
in  commercio. 

Quercia  of.  Legno , Corteccia. 

Quercus  robur.  Lin. 

La  corteccia,  e tutte  le  parli  della  querce  contengo, 
no  molto  concino,  e sono  state  adoprale  per  la  cura 
delle  febbri  intermittenti.  Hanno  viriti  astringente  e 
«leprimenle,  e si  usano  nelle  «lissenlerie  croniche  ; es- 
ternamente come  succedaneo  alla  china.  Una  decozio- 
ne di  ghiande  tosiate  è stata  proposta  come  valevole 
rimedio  per  la  rachitide. 

Dose  : «Iella  corteccia  in  polvere,  una  dramma  più 
volle  in  un  giorno. 

IVi  barbaro  of.  Radici. 

Rheum  undulatum.  Lin. 

— palmatum.  Lin. 

Due  specie  «li  Rabarbaro  si  conoscono,  una  «li  Sibe- 
ria, che  é il  palinutum,  e che  trovasi  comunemente 
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forato,  perchè  i p*slori  Io  lineano  e lo  nlt.i>T« un 
«Le  coutil  «Ielle  capre,  e cosi  viaggiando  lo  )>ro- 
Sciugano,  e l'altra  «Iella  Tarl.nìi,  o «Iella  China  , 
«he  è Yuadulatum  Sono  stali  confusi  molto  J lu- 
po, ma  si  sa  adesso  che  quello  delie  officine  ap  • 
paitiene  al  Rheum  undulutum , e l'allro  che  è più 
purgante  al  Ritenni  pa/mafiim , il  quale  «otti iene 
più  «li  74  patti  «li  principj  ben  solubili  nell'ac- 
qua e nell'alcool,  e del  quale  ne  è introdotti  la  col- 
tivazioue  in  Europa.  Le  radici  si  rassomigliano, 
vengono  in  peni  secchi,  «Iella  grossezza  circa  ili 
mi  pueiio,  di  colore  giallo  esternamente,  e rom- 
pendoli sono  internamente  vaiicgali  di  iussoc  di 
bianco  giallo.  Il  sapore  è :in»a«0,  aspro,  l'odore 
pmpno  disgustoso  già  nolo:  contengono  dell' os- 
tatalo <)i  c.ihe,  del  concino,  e dell  acido  g.il1ir<i, 
e secondo  alcuni  anche  un  principio  particola  e 
purgatilo  detto  Rubai  burina.  Tingono  in  gallo  le 
orine,  che  poi  voltauo  al  ros»o.  Il  Rebum  ca.it - 
paclum  si  «olliia  a Porto  Luigi. 

Rheymann  crede  che  il  rabarbaro  che  viene  dal- 
la Tarlarla  e dalla  Persia  sia  prodotto  da  ima 
specie  si onoseiiila  «lai  Intanici;  non  so  peiò  con 
quale  fondamento. 

Col  lumie  «li  Rabarbaro  austriaco  si  usa  in  Ger- 
mania la  radice  del  RUeum  hybtiduin  che  contiene 
mollo  principio  gommoso. 

Il  Rabarbaro  coltivato  in  Italia,  e forse  anche 
ili  Eutopa,  non  ha  la  forza,  né  l’odore  dell' esu- 
lilo; la  sostanza  interna  non  è formai»  con  Tene 
ad  onda  rosse  e gialle  ; ma  concentriche  , e ten- 
denti dal  centro  alia  ciri onfereiiza,  rosse  e bian- 
che ; quello  che  iti  commercio  «licesi  di  Dani - 
ntar'a  è più  leggiero  del  Rabarbaro  di  S beiia 
e della  China,  ma  si  aoosta  aita  qualità  «li 
«|mlli. 

Il  Ralla  ritti  ro  è di  vir’ù  purgante  blanda,  antel- 
mintica.* giova  nelle  indigestioni,  nelle  diarree, 
nelle  dissenterie,  ueli'ittenzia. 
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Dose  : «la  prani  dodici  ad  una  dramma  in  poi- 
vere. 

Il  Rabarbaro  coltivato  ìn  Europa  essendo  molto 
inferiore  all'esotico,  volendo  somministrarlo  con- 
siene  acireS' ere  la  do^e  quasi  «li  un  terzo. 

» Radice  lopeziana  of.  Radice, 

Fino  «lai  tempi  del  Redi  era  nota  «fucsia  radice. che 
fu  «letta  Lopeziana. o «li  Gio.  Lopez,  perchè  Gio.  Lo- 
pez Pineiro  Portoghese  la  portò  in  Europa  il  primo 
«la  Zanguebar  in  AiTiica  ; altri  dicono  che  nasce  a Goa 
ed  a Malacca.  È ignota  la  pianta  che  la  produce,  e « he 
sembra  arborea,  e secondo  alcuni  di  un  Morus  o «li 
uno  Z antoxylum.  Virey  creile  che  sia  una  ipialcbe 
specie  «li  Menisptrmnm.  Sono  pezzi  di  un  pollice  o 
due  «li  grossezza,  ora  più  ora  meno,  e lunghi  otto  o 
nove  pollici  ; legnosi,  «li  colore  pagliato  al  di  dentro, 
porosi,  leggieri,  con  midolla  o eciitio  più  duro  e ros- 
sastro. Esternamente  con  iscuria  scura  a sfoglie  leg- 
giere, spugnosa,  grossa  quasi  una  linea,  senza  odore, 
e di  sapore  amarognolo.  E nuovamente  proposta  nelle 
diarree  dei  tabuli  e «lei  bambini  alla  dose  di  i5  a 3o 
grani  tre  volle  il  giorno  in  polvere,  o in  decotto  Si  è 
velluta  in  commercio  un'altra  radice,  tagliata  in  ro- 
telle e simile  alla  ca bimba,  col  nome  «li  Radice  tape- 
liana , e forse  è la  falsa  cal  tituba,  di  color  gialln«;tioli> 
verso  la  buccia,  e nella  corteccia  di  colore  giallo  scu- 
ro, «li  sostanza  polposa  farinacea,  di  sapore  amaro  non 
aromatico,  «Iella  grossezza  di  tre  linee,  e del  diametro 
«li  più  di  un  pollice. 

Rafano  of.  Radici . 

Rapbanus  sativus.  Lia, 

A uti scor bulico,  stimolante. 

Rafano  rusticano,  o Barba 

forte.  n)\  Radici. 

Cochlearia  armoraria.  L in. 

Antiscorbutica,  stimolante,  irritante,  deprimente. 
Si  usa  anche  raspala  e intrisa  nell'aceto,  come  salsa 
alta  mensa  , e conoscasi  anche  col  nome  di 
Cren. 
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R.pir,  di  pino  nf.  Resina 

I iiius  sjlvcstru.  Lm. 

Cola  dai  tronchi  di  pino  naturalmente . e prr  in. 
Cisione,  in  forma  di  cera  strutta,  e si  assoda,  stando 
esposta  ali  arla. 

Rame  brucia  lo,  o scaglie 
di  ranieo/1. 

Protossido  di  rame. 

Rane,  o Rannodi  ie  >f. 

Rana  esculenta  Lia, 

Rana  Temporaria.  L/n. 

Sono  nutritive  le  ranocchie. 


Ossido  metallico 


senza  ragione  iu  alcuni  cerotti. 


Eulravano  una  Tolta 
Radici. 


Ha  politico  nf. 

Rheum  Rliaponti- 
cum.  Lin. 

, S,CCome  appartiene  al  genere  dei  rabarbari,  possie- 
• e ancora  alcune  vi. tu  e qualità  di  quelli,roa  in  grado 
rumoie.  Le  sue  radici  rono  più  pi-cole,  meno  polpose, 
e piu  rosse  de!  rabarbaro  : convengono  però  nell'odo- 
re e sapore.  Sono  meno  purgative, ma  alquanto  astrin- 
genti, e corilroslimo'unli. 

Dose  : come  il  rabarbaro. 

R,Ì"ni"  °f-  . Radici 

ftXaiueria  trian- 

dria.  Pers. 

La  radice  di  questa  pianta  dell’America  calda,  è ci- 
lindrica,  tortuosa,  della  grassezza  da  nudilo  mignolo 
,ul  una  penna  .1.  corvo,  interna.., enle  legnosa  rossic- 
cia. Eternamente  è un  poco  rugosa,  di  colore  rosso- 
Iiruno  ; non  ha  odore,  ma  nel  fare  la  decozione  si  sen- 
te  un  odore  terroso  non  ingrato  ; il  sapore  è aspro, 
s iltico  ed  un  poco  amaro.  Il  decotto  è rosso,  e con 
gli  alca'1  si  avviva  di  più  ; cogli  acidi  scomparisce; 
<ol  solfato  di  terrò  diventa  di  colore  nero  carico,  il 
cric  mostra  la  presenza  dall’acido  gallico. 

E lodala  questa  rad.ee,  come  il  più  efficace  «strin- 
■ ?enre  P.er  * glissi  di  sangue.  Oltre  le  osservazioni  di 
Kiniz  fatte  in  America  ve  ne  sono  altre  recentissime, 
falle  Jtii  nudici  spaglinoli,  dalle  quali  si  rileva,  che 


i 
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sono  Siale  viole  con  questi  radice  dei!  emorragie  in- 
veterale, e ribelli  ; fu  impiegata  cm>  successo  nei  fiori 
bianchi.  neltVnurluiia.ed  in  altre  malattie,  nelle  quali 
è indicato  Poso  degli  astringenti.  Essendo  questo  il 
più  enei  gito  siitlico  che  si  conosca,  e potendosi 
somministrare  senza  inconvenienti , si  'lese  perciò 
anteporre  al  sangue  di  drago,  spesso  falsificalo,  ed  a 
tutti  i cogniti  astringenti.  In  diverse  maniere  è pre- 
scritta questa  radice:  in  polvere  alla . dose  di  d ue 
dramme  a quattro,  ma  particolarmente  in  decotto,  o 
mescolata  nell'acqua.  . 

Si  prescrive  anche  in  forma  d impiastro  per  o«r 
tuono  alle  parli  rilasciate.  La  polvere  dell’ esimilo 
secco,  messa  sopra  una  ferita,  arresta  subito  il 

sangue.  . . .. 

Gli  Americani  colle  foglie  della  pianta  si  putiscono 
i denti,  e conservano  le  gengive  e le  labbra  di  un  bel 
colore  rosso. 

Finalmente  fanno  una  polvere  per  i denti  molto 
1 stimata. 

E'  desiderabile  che  questa  eccellente  pianta  diven- 
ga comune  in  tutte  le  farmacie. 

u La  ratania  del  Perù  proviene  dalla  K romena 
triandra , ma  ve  ne  è una  lira  similissima,  ed  usata 
come  quella,  detta  Ratania  delle  AiUille , ebe  appar- 
tiene alla  Ilrameria  ixina.  ,, 

«<  Regolo  d" Antimo- 
nio. of.  Metallo 

Antimonio. 

« Metallo  fragile,  hianro,  cristallizzato  nella  rottu- 
ra in  faci  ette  lucenti  argentine,  e che  nella  superficie 
dei  pani  mostra  una  cristallizzazione  pianata  o a fogli" 
ili  felce.  Avvertasi  che  quello  di  commercio  spesso 
contiene  dell'arsenico,  onde  è meglio  procurarselo  «la 
se  colla  decomposizione  del  solfuro  antimoniale.  Ter 
altro  nel  fare  it  tartaro  emetico,  il  poco  di  arsenico 
non  pregiudica,  perchè  resta  nelle  acque  madri  e n"* 
si  combina  col  tartufo  stesso.  E'-  detto  anche  Sti- 
llo. 
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Reeolo  -li  Bismuto.  tf. 

Bismuto. 

,.  Metallo  nella  rottura  cristallizzalo  in  faccette  ir- 
regolari, ri i color  bianco  tendente  al  russigli",  fragile. 
È anche  ronosciulo  col  norue  di  Marrhesetta.  „ 

Regolo-di  Zinco,  of.  Metallo. 

Zinco. 

Metallo  cristallizzato  nella  rottura,  in  faccette 
bianche  lucide  tendenti  al  ceruleo,  li  detto  anche 
Giallamina.  „ 

Ribes,  of.  Frutto. 

Ribes  rubrum.  Lin. 

Il  sa  poi  e «ridetto  del  ribes  lo  rende  grato  in  alcune 
bevande  : è usato  come  refrigerante,  ed  alquanto  de- 
primere. 

Ricino,  of  Foglie , Seme. 

Ricinus  onmmnnis  Lin.  Olio 

Le  foglie  superstiziosamente  son  credule  utili  per 
far  venire  il  latte  alle  puerpere  o per  allontanarlo, 
secondo  il  verso  col  quale  si  applicano  al  petto.  1 semi 
sono  ovati,  un  poco  schiacciali  e screziali;  contengo- 
no moli 'olio  dolce.*  ma  la  buccia  tutta  la  Sostanza  del 
seme  è caustica  in  modo  che  un  solo  seme  iugoialo 
produsse  molle  volte  il  vomito,  e frequenti  deiezioni 
alvine.  Per  questo  si  rende  esso  olio  usi  poco  più  sti- 
molante e purgante  dell'olio  di  oliva,  e riesce  anche 
utile  contro  i vermi.  Si  può  liberare  da  quella  causti- 
cità con  lavarlo  nell'acqua  calda  e servirsi  dei  semi 
sgusciali.  Per  ottenerlo  limpido  come  qm  Ilo  che  viene 
dall'Inghilterra,  bisogna  filirarlo  per  carta  emporeij- 
• a.  Esso  è un  eccellente  rimedio  nelle  coliche.  (Fedi 
olio  di  ricino.) 

Dose  dell'olio  da  mezz’oncia,  a Ire  once. 

Riso.  of.  Seme. 

Oryxa  saliva.  Lin. 

Il  riso  è nutritivo,  e la  di  lui  farina  adattata  agli 
stomachi  deboli. 

Robbia,  of.  Radici. 

llubia  tinclorum.  Lin. 

La  lobbia  tinge  fe  0*5.1  degli  animali  che  la  man- 
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piano,  Iva  viriti  astringente,  non  ! rosi!  moia  nfce.  Si  pre- 
sente in  polvere,  ed  in  decollo.  Una  mezza  dramma 
più  volle  in  un  giorno  é la  dose  che  conviene  nell  a-. 
trofia  dei  bambini,  nella  rachitide.  Volendo  far  decol- 
lo, si  metta  un’oncia  di  rohbia  polverizzala  in  Ire  lib- 
bre di  acqna.  da  ridursi  a due  libbre:  bastano  due  on- 
ce di  decollo.  Ire  volle  in  un  giorno.  Il  maggior  con- 
sumo della  rolibia  si  è per  l’arte  tintoria,  ed  è portala 
a questo  oggetto  dal  Levante, e conosciuta  in  commer- 
cio col  nome  di  Ali  zzar  i.  „ 

Rodoendro.  of. 

Rhododcndrum  chrysan- 

llium.  Liti.  Foglie. 

Frutice  nativo  dalla  Siberia,  le  di  cui  foglie,  dure 
come  quelle  dell  allor  -,  sono  proposte  in  decotto  nei 
reumatismi,  iiellart nitide  e paralisi.  Questo  decollo, 

• li  sapore  amaro  ed  aspro,  ha  proprietà  inebriante,  id 
anodina  controslimolanle.  Conviene  usarlo  coti  c iute- 
la,  in  dose  di  una  dramma  a due  in  otto  once  di  acqua, 

• la  prendersi  in  24  01  e,  ,,  Dal  doli.  Hermann  è stato 
proposto  nella  paralisi. 1 del'e  estremità  inferiori,  in 
seguilo  di  renniatismi.il  lìhododendnim  fernittinetun 
in  polvere  alla  dose  di  cinque  grani  fiuo  a cento  per 
giorno,  a riprese. 

Rosa  canina,  of.  Fiori,  Frutti,  Radici,  * 

Resa  canina.  Lin. 

Le  radici  di  rosa  canina  o silvestre  si  credono  mnn- 
dilìcative  e buone  a molli  mali;  ma  se  ne  è quasi  per- 
duto l’uso.  I fiori  si  distillano  per  avere  un’aiqua  del- 
ta di  roselline,  preferita  per  i mali  degli  ocelli  j»  per 
hgnarli  nel  vainolo.  In  Tarlarla  ed  in  Siberia,  al  dir 
di  Fallas,  usano  i virgulti  e le  radici  ad  uso  di  thè  co- 
me bevanda  cardiaca  ed  esilarante. 

Rosa  domesiica.  of.  Fiori. 

Rosa  gallica.  Lin. 

I fiori  o pelali  di  questa  rosa  servono  per  distillare, 
e per  «lare  l'odore  alla  pomata,  e all’unguento  che  di- 
cesi rosato. 

Rosa  incarnala,  of  Bottoni, 

Rosa  centifoU*.  Ztin. 
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I bottoni,  o fiori  ritinsi  «li  questa  specie,  servono 
come  siittico  ridotli  in  polvere,  e si  adoprano  a fare  la 
conserva. 

Kos  marino  of.  Erba , fiori  con 

i calici. 

Rosmarinus  officinalis.  L. 

Aromalica  ; se  ne  dislilla  un'acqua  molto  odorosa, 
quasi  canforata. 

Rosmarino  silvestre,  of.  Foglie 

Ledum  palustre.  Lin. 

“ Nasce  nei  luoghi  paludosi  dell’Europa  settentrio- 
nale. ha  odore  non  ispiacevole,  sapore  amaro.  E’ mor- 
tale a molti  insetti,  e perciò  usato  il  decotto  nella  ve- 
terinaria per  uccidere  i pidocchi  dei  buoi,  pecore,  per 
j scacciare  le  tignole  e le  cimici.  E’  stala  usata  questa 
pianta  nella  tosse  convulsa,  nelle  angine,  nella  tigna, 
e nella  scabbia,  in  decotto  per  l'interno  e per  l'esterno. 
In  Germania  è più  usata,  nn  d'ordinario  in  sua  vece 
danno  altra  pianta  che  è V Andromeda  Polypodìa 
Lin.  Presso  di  noi  non  è usata. 

Rospo  of.  Animale  Seccato 

in  forno. 

R una  Bufo.  Lin. 

Questo  animate  seccato,  o quasi  bruciato  in  forno 
dentro  una  pentola  chiusa,  e polverizzato,  è stato 
Spaccia'©  come  segreto  per  guarire  la  tigna.  Giova 
in  vero  per  far  cadere  le  croste,  e purificare  le  piaghe, 
ma  non  le  guarisce  radicalmente.  Si  adnpra  unito  al 
grasso  in  forma  di  unguento. 

Rovo  ideo,  o Lampo- 
ni. of.  Frutti. 

Rubus  idaeus.  Lin. 

I lamponi  sono  «li  gralo  sapore  acidello.  ed  hanno 
una  fragranza  deliziosa.  Se  ne  fanno  conserve,  eJ 
altro  , per  le  bevande  che  si  stimano  refrige- 
ranti. 

Ruchetta,  of  Erba.  Seme. 

Brass  ca  Eruca.  Lin. 

La  ruchetta  è stimolante,  ma  è preferibile  «a  se- 
napa. 

Campana,  }6 


Radice. 
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Rusco  qf. 

R"sr’us  aeuleatus.  Lin. 

Le  radici  di  rusto  sono  annoverate  fra  le  apeiienti. 
Si  pi  esci  irono  in  decollo  nell'idrope  ; un'oncia  in 
due  libbre  di  acqua,  da  ridursi  a mela,  e da  pren- 
dersi in  più  volle. 

Ruta  of.  Erba 

Rina  graveolens.  Lin. 

— Calepensis.  Lin. 

Il  fetore  della  ruta  è per  a!c»ni  pradilo.essa  è stima- 
la anlislerica,  antelmintici, con'rostimolanle.  irritan- 
te. Si  la  infusione  con  due  dramme  in  una  libbra  di 
acqua  bollente,  ; 


Sabadiglia,  of.  Seme,  Frutto 

Vcratium  Sabati!  Ila.  Lin. 

E un  piccolo  fruito  Iric.issulare,  che  si  apre  nella 
« ima,  di  colore  giallo  sudicio. die  contiene  alcuni  semi 
neri.  La  sua  polvere  è terribilmente  errimi  e caustica. 
Pion  è il  Solo  seme,  ma  il  frutto  o le  caselle  di  que- 
sta pianta,  die  si  vendono  m-be  spezierie.  Ha  un  sa- 
pore bruciante.  Si  usa  in  poi  «ere  esternamente  per  gli 
insetti  della  cote  capillare,  ma  pioluee  bruciore,  lì’ 
stala  proposta  internarli*  ntc  celle  dissenterie  epidemi- 
che verminose,  in  dose  da  grani  3 a 12.  La  sostanza 
alcalina  della  sabadiglia,  thè  1 «tiene  in  sè  tutta  l'e- 
nergia dei  seme  e del  frutto  di  questa  pianta, è distin- 
ta col  nome  di  P’et  atrina  la  quale  trovasi  anche  nel- 
l’ellebo  o bianco,  e nd  Colchico  autunnale. 

Sabina  of.  Foglie 

Junij.eri  s sabina.  Lin. 

E simile  al  i i j re  S >.  ma  1 1 pianta  maschia  ha  le  fo- 
glie nu  poco  appuntate,  die  la  rendono  quasi  spinosa. 
L odine  è fir'e,  babai»  co,  il  sapore  austero  resinoso. 
Heller  negava  le  elCnaii  pioprielà^atlribuile  alla  Sabi- 
na, per  le  quali  era  proibita  la  vendita  agli  speziali 
E ricetta.  Ora  di  nuovo  è stim.i  a eccitante,  ir- 
ci . i/t.  eminenagosa,  esramtir»,  e capace  di  produr- 
le l cui3» ragia  deU'iiieio  C l’aborto.  E' proposta  nella 
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soppressione  dei  mestrui  in  polvere  <!•>  4 » qnindiei 
pnini.  L 'estratto  a pochi  grani  valse  a debellare  quei 
lenii  processi  inflammatorj,  che  prolungano  i '’o'ori 
n ri  ri  l ici.  Gli  espcrimenli  ili  Orfìta  provano,  rhe  la  Sa- 
bina ha  un’azione  energica  locale,  e quando  è assorbi- 
ta nel  torrente  della  circolazione,  agisce  sul  sistema 
nervoso,  e manifesta  la  stia  azione  suirinteslino  retto, 
e sullo  stomaco:  e ciò  succede,  o che  sia  presa 
per  bocca  , o applicata  a qualche  artificiale  fe- 
r la. 

S'gapeno  of.  Gomma  resina 

Ferola  persica.  Roem. 

Dicesi  anche  Serapino  ; è di  colore  giallo  rosio 
scuro,  con  particelle  biancastre.  Ha  un  odore  fetido  in- 
grato. alliacco,  simile  aliassi  fetida  ; sapore  amaro- 
gnolo, acre,  pungente.  Si  accosta  alle  virtù  deli’assa 
fetida  : controsf imo'anle  e nervino. 

Sagù  , o Sago.  of.  Fecola  in  grani. 

Cycas  eircinalis.  Lin. 

— revoluta.  Lin. 

Sigus  farinifera.  Pers. 

Da  questa  p’anta,  o da  altre  ancora  della  famiglia 
delle  palme,  si  ottiene  il  sagù.  Alcune  lo  danno  col 
frullo,  altre  colla  midolla  del  tronco.  Questa  sostan- 
za farinosa,  la  quale  viene  granulata  in  forma  di  glo- 
beltini  scuri  rossicci,  e dentro  bianchi,  un  poco  tra- 
sparenti, è assai  nutritiva,  disfacendosi  in  gelatina 
per  mezzo  di  lunga  cottura  nell'acqua.  F/  preferita 
per  i lahidi  ed  atrofici.  Con  partic  lire  preparazione 
si  può  ottenere  dalle  palate  una  sostanza  che  può 
supplire  al  sagù.  (Vedi potale.) 

Salcio  bianco  of.  Corteccia 

Sa'ix  alba.  Lin. 

Virtù  deprimente,  sapore  amaro.  “ È usalo  come 
succedaneo  della  china  nelle  in'ermilfenli.  Pelletii-r  e 
Cavenlou  hanno  spCi imenlato  che  questa  corteccia 
non  contiene  v<  runo  degli  alcali  della  china. 

“ Crede  il  Fontana  di  avere  ottenuto  dalla  cortfc- 
cia  del  salcio  un  nuovo  oleati  vegetabile,  che  ha  chia- 
malo Solicino  ( Cattaneo  giornale ) „. 


Corteccia  del  rami- 
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Salcio  cnpreo. 

Salix  caprea.  L. 

Se  ne  ottiene  Testratlo  come  dal  Manco, 

Sale  ammoniaco  of.  Sai  neutro. 

Idrocloralo  di  ammo- 
niaca. 

Usasi  il  sale  ammoniaco  come  eccitante,  sudorifico  : 
“ si  mescola  a rari  composti  astringenti  per  usarlo 
contro  le  intermittenti.  Molti  hanno  il  costume  di 
prescrivere  il  sale  ammoniaco  sublimato  a lento  fuoco 
per  cui  è friabile.soito  il  nome  di  fiori  di  sale  ammo- 
niaco. ,,  Applicato  sul  tessuto  cellulare,  è vele- 
noso. 

Dose  : da  grasi  6 a 20.  ( Vedi  idroclorato  d'ani - 
moniaca.  ) 

S.>1  catartico,  o sai  d'Ep- 
som,  o sai  «rin- 
ghi Iterra.  of.  Sai  neutro. 

Solfato  di  magnesia. 

“ Questo  sale  viene  in  commercio  dall'Ingliilterra  e 
di  Genova,  ove  si  fabbrica  in  gramle  roll'evaporazio- 
ne  di  alcune  acque  che  naturalmente  Io  contengono.  0 
colla  decomposizione  di  alcuni  sellisi i magnesiaci  piri- 
tosi.  Spesso  per  altro  in  oggi  si  trova  in  vece  il  solfa- 
lo di  soda,  che  è efflorescente,  mentre  il  vero  sale  di 
Epson)  si  conserva  scura  alterarsi  all'aria  per  molto 
tempo.  ,,  Adoperasi  come  purgante  blando  alia  dose 
«li  mezz'oncia  a 10  dramme. 

Sai  gemma  of.  Sai  neutro. 

Idrocloralo  di  sodio  fos- 
sile. 

Sai  marino  , o comu- 
ne. Sai  neutro. 

Idrocloralo  di  sodio. 

Tanto  il  sai  gemma,  che  il  sai  marino  possono  «do- 
prarsi  indistintamente.  Sono  purgativi,  e di  uso  conni 
ne  per  condire  i cibi. 

Saliraria.  of. 

Lyirum  salica- 
ria.  Lin. 


E>ba. 
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Astringerle  : adoprasi  nelle  diarree,  e nella  dis- 
senteria. 

Sa  spariglia.  nf  Radici. 

Sini!, ix  Salsa  parli- 
la. Liti. 

Radici  lunghe,  della  grossezza  di  circa  una  penna, 
striale,  di  colore  fosco  esema  mente,  che  poi  latale,  e 
preparate,  prendi.no  il  giallo  : hanno  la  corteccia  fa- 
rinosa, e nel  centro  un  filetto  o anima  legnosa.  Avvi 
un’altra  Salsapariglia  più  bianca,  delta  Salsaparì- 
glia grigia  o falsa,  di  tessuto  spugnoso  e con  mac- 
chie porporine,  di  sapore  un  poco  amaro,  viscoso,  ed 
apparitene  alla  Aralia  nudicaulis.  “ L.  Nasce  quei'a 
nei  luoghi  umidi  ed  ombrosi  della  Virginia  e di  altri 
luoghi  d’America  Non  è molta  slimata,  ma  non  os- 
tante agli  Stali  Uniti  è usata  come  diuretica  e su- 
dori fica.  « 

Sono  siale  attribuite  virtù  grandi  alla  Salsaparì- 
glia, specialmente  di  antisi (ilitica,  diaforetica,  aniartri- 
tica, mondificativa.  Agisce  sul  sistema  linfatico,  ed  è 
leggermente  controstimolante. 

“ Pare  che  le  proprietà  medicinali  della  S dsapari- 
glia  risiedano  nella  corteccia,  e che  la  qualità  che 
contiene  la  parte  at  tiva  più  d'ogni  altra  sia  la  rossa 
che  viene  portata  dalla  Giarumaica.  „ 

Dose  : in  decotto  da  due  dramme  a un’oncia,  in 
una  libbra  e mezzo  di  acqua  , da  ridursi  ad  una 
lihhra. 

,,  Salsapariglia  germani- 
ca- of.  Radici. 

Cai  ex  arenaria.  Liti. 

u Ua  radice  secca  di  questa  pianta.che  nasce  ne’lno- 
gbi  sterili  dell’  Europa  settentrionale,  è usata  in  vece 
della  vera  Sa’sapariglia,  nelle  malattie  veneree  alla 
dose  «li  due  onee  bollite  in  due  libbre  d’acqua  finn 
alla  consumazione  di  on  quarto.  Questo  decotto  ha  «li 
più  la  proprietà  ili  fare  una  spuma  come  la  sapo- 
naria , ed  essere  alto  a levate  le  macchie  di 
unto. 

“ Questa  radice  è lunga,  grossa  quanto  una  pen- 
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na  ili  piicinn**,  n poco  pii'  r<mo-a,  legnosa.  arliro’ala, 
fibroma  ai  nm|  , e 1 scia  ila  no  lo  a nodo,  di  fuori  scura 
e dentro  bianca.  I, 'analisi  falla  da  M rt  ci  fa  conosce- 
re che  questa  radice  è formata  di  ftcula  amilacea  e di 
materia  zuccherina.  ,, 

Silvia,  of.  Erba' 

Sai  via  officinali*.  Lm. 

Salvia  di  Spagna.  of.  Erba 

Salvia  of.  angostifo- 
glia  Lin. 

Aromatica,  cefalica,  espettorante.  Si  preferisce  la 
seconda  per  le  infusioni  leiiormi,  perchè  più  odorosa, 
e canforata. 

Sambuco,  of.  Fiorì.  Bacche- 

S.imbnrus  nigra.  Lin.  Corteccia. 

1 fiori  si  usano  come  anodini,  refrigeranti,  facendo- 
ne d<  col  lo,  per  uso  di  fomenta,  e anche  internamente 
come  sudoriferi  facendo  infusione  teifnrme.  Si  distilla 
anche  ron  essi  un  acqua  usata  conte  coolroslirnolante 
nelle  infiammazioni  locali,  nelle  resipole  Colle 
bac  he  si  rompone  un  rob  purgativo.  La  corteccia  è 
Icggermen'e  catartica,  deprimente. 

Dose  dei  fiori,  e corteccia,  per  farne  infusione  dalle 
2 alle  4 dramme,  in  lina  libbra  e mezzo  di  acqua  boi- 
lente. 

Sandalo  bianco,  o citri- 
no. of.  Legno. 

Santalum  album.  Lin. 

I due  sandali  citrino  e bianco  sono  il  legno  del- 
la stessa  pianta  ; il  citrino  è il  centro  o anima  del 
legno,  il  bianco  è l’alburno  : hnuno  odore  aromatico  : 
erano  stimati  alessifarmaci  cardiaci,  ma  ora  sono  rari, 
e non  usali. 

Sandalo  rosso  of.  Legno. 

Plerocarpns  Siinlalinus.  L. 

È questo  un  legno  rosso  sanguigno,  non  molto  du- 
ro, che  tinge  le  mani  nel  lavorarlo.  Oggidì  serve  più 
per  lavori,  che  per  la  medicina.  “ La  sua  parte  colo- 
rante risiede  in  una  sostanza  resinoide  particolare 
delta  Santolina. 
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Sandracca  of.  Retina 

Juniperus  lommunis.  L. 

*■-  Oxycedrus.  Lin. 

Geme  da!  ginepro  questa  resina  di  color  giallogno- 
lo, che  poi  diviene  più  carica  invecchiando,  ed  è per 
lo  più  in  forma  di  gocce,  o colature  : è arida,  e si 
stritola  facilmente.  Si  crede  che  ÙAWOxycedrus  pro- 
venga la  migliore  sandracca.  Secondo  alcuni,  la  mi- 
glior sandracca  si  crede  prodotta  dalla  l'hirya  artieri- 
lata  di  Vaahl.  la  quale  vive  nel  rpgno  di  Tunisi  (Vedi 
Vallili^  Symb .,  bot.  p.  2,  p.  9G,y?g.  4®.) 

S iiiguc  di  drago  of.  Resina. 

Plcrocarpus  Draco.  Lìn. 

— sanlalinus.  Lin. 

Dracacna  Draco.  Lin . 

Calamus  Rolang.  Lin . 

Da  molte  piante  si  ottiene  il  sangue  di  drago  Alcu- 
ne lo  gemono  dal  tronco;  da  altre  è generato  su  i 
frulli  : è di  colore  più  o meno  rosso  sanguigno,  ha 
sapore  astringente  ed  un  aspetto  come  di  resina;  sciol- 
to nell'alcool  lo  tinge  in  rosso.  Viene  in  globelti  -in- 
volti nelle  foglie  di  pa!m*,odi  mays,  altro  in  pezzi, 
altroché  proviene  dalla  China  in  cilindri,  lunghi,  in- 
volto nelle  foglie  del  Calamus  Ro/ang.  e pare  che  sia 
quello  prodotto  ila  questa  pianta.  Si  trova  falsificato 
f'.ic.ilmeote  con  malei  ie  resinose  e terra  rcs->a.  Il  san- 
gue di  drago  contiene  molto  concino,  ed  è adopralo  in 
polvere  per  1’ emorragìe , specialmente  del  naso. 

S limicola  of.  Erba. 

Sannicula  europaea.  Lin. 

Credesi  vulnerai  ia  . 

Santolina,  o Abrotano  fem- 
mina of.  Erba- 

, Santolina  Chamaecypa- 
ryssns.  Lin , 

--  viri  lis.  Pers. 

L’udore  disgustoso  che  tramanda,  simile  ell'abrofa- 
no,  le  ha  fatto  dare  il  nome  di  Abrotano  femmina  È 
come  quello  impiegato  coutro  i vermi. 


Digitized  by  Google 


Erla 


176 

Saponaria  of. 

Saponaria  ufficinalis.  L. 

Siccome  questa  erba,  pestata  e ribattuta  nell'acqua, 
Ja  rende  spumosa  come  fa  il  sapone,  e serve  come  es- 
so a lavar  i panni,  cosi  si  è credulo  che  quest'" proprie- 
tà operassero  nel  corpo  umano  come  saponacee,  deo- 
struenti, monditìcalive. 

Sapone  di  sego. 

Questo  sapone  è preparalo  nelle  fabbriche  col  sego 
« colla  soda,  oppure  colla  potassa,  ma  poi  per  mezzo 
del  sai  marino  che  somministra  la  soda  si  riduce  allo 
stato  di  sspon  sodo.  Questo  è comune, e serve  agli  usi 
delle  arti  e per  la  vare  i panni.  S'impiesa  però  util- 
mente nella  preparazione  deirOpodeldoch. 

Sapone  veneto.  Sapone 
medicinale  qf. 

Si  prepara  coll’olio  buono  d'oliva,  e con  la  soda  ; è 
deostruente  : è dato  unito  ad  altre  sostanze  per  iuler- 
no  alla  dose  di  mezzo  denaro  a 2 in  più  volte. 

Sarcncnlla  qf.  Gomma  resina 

Penaea  Sarrocolla.  Lin. 

Si  trova  in  commercio  in  piccoli  grani,  parte  gialli 
e parie  rossicci  : ha  reputazione  di  gran  consolidante 
e vulneraria: 

Sassofrasso  qf.  Corteccia  legno 

Laurus  S.issaflYas.  Lini 

E*  un  legno  tendente  al  rosso  castagno,  non  duro, 
leggiero,  e che  fregato  tramanda  odore  simile  al  (inoc- 
chio o all’anice.  Credcsi  emetico,  ma  essendo  aromati- 
co è anche  stomachico, alquanto  deprimente  il  sistema 
linfatico.  Dicesi  che  abbia  la  proprietà  di  non  intar- 
lare nè  d'imporrare.  Adoprasi  nelle  affezioni  reumati- 
che, in  dose  di  due  dramme  a mezz’oncia  in  una  lib- 
bra di  acqua  bollente  per  farne  infusione.  “ I fiori 
sono  stimali  dolcificanti  in  America,  e ne  fanno  delle 
decozioni  ttifermi.  Con  i rami  giovani  alia  Virginia 
ne  fanno  una  specie  di  birra. n 

Trovasi  in  commercio  un  altro  legno  detto  Sasso~ 
frasso.  L’odore  è simile  e più  forte  ; ma  il  legno  è 
pesante,  compatto,  giallo  ned'albume,  e più  cupo  nel- 
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Inni  ma,  simile  al  guacco  .*  ci  crede  che  sia  il  legno 
del  Laurus  Perseo. 

Salureja  of.  Erba 

Salureja  horlcnsis.  Lin. 

Pianta  comune  nei  monti  sterili  : stimolante,  aro- 
matica. 

Scabbiosa  of.  Erba 

Scabiosa  arvensis.  Lirt 

Il  nome  di  scabbiosa  è stato  dato  a questa  pianta, 
perchè  creduta  buona  per  la  scabbia,  e per  le  malattie 
della  cute. Per  altro  non  è mollo  in  uso. 

Scamonea  of.  Sugo  condensato 

Convolvulus  Scarnino- 
nia.  Lin. 

La  scamonea  di  Aleppo,  che  si  ottiene  per  incisio- 
nedal  Convolvulus  * Scammonia  è più  stimala  : essa  è 
fragile,  e più  leggiera  delle  altre  ; ba  un  color  verde 
tendente  al  nero,  odore  fetido,  sapore  bruciante,  e 
nauseante  ; quella  che  si  ottiene  per  mezzo  della  de- 
cozione, è d'inferiore  quali!)».  Alcuni  credono  che  il 
sugo  condensato  di  questa  pianta  sia  velenoso  ; ma  le 
osservazioni  di  Orlila  provano  il  contrario. 

Un’altra  Scamonea,  più  pesante,  più  fragile,  meno 
amara,  acre,  nauseante,  si  cava  per  infusione  dalla 
Feriploca  Scammonia  L.  ; e questa  è detta  Scamo- 
nea di  Smirne. 

Anche  il  Cynanclium  monspeliacnm  dà  una  Sera- 
nionea  la  quale  si  prepara  in  Francia,  ed  è detta  Sca- 
monea di  Montpellier  o di  Francia , ma  è poco  stima- 
ta ed  usala.  Sono  tutte  purganti  drastiche. 

Dose  : da  2 grani  a io. 

Sciar;»  ppa  of.  Radici , Resina 

Con  voi vu lus  Jalapn.  Lin. 

S»  ha  questa  radice  alfettala,  esecrata  in  rotelle,  e 
in  spicchi  di  colore  scuro  e nero  ; ba  sapore  brucian- 
te. Mol  i credevano  appartenere  alla  Mirahilis  diclini 
toma  ; ogei  si  crede  che  appartenga  al  Convolvulus 
jalapn.  Abbonda  di  resina. e di  estrattivo. 

E’  purgante  ed  antelmintica  : si  piescrive  ove  oc- 
córra irritare  gl  intestini,  nei  vermi  e nella  tenia. 


•/* 

“ Ilump  ha  ottenuto  dalla  radice  della  sciarappa  , 
benché  in  piccola  tinse,  una  sostanza  analoga  « srl  * al- 
cali dell'oppio  e della  c hin*.  che  propese  di  chiamare 
scalappino.  „ 

La  dose  della  resina,  da  10  a 12  grani  ; della  radi- 
ce, da  12  grani  a mezza  dramma. 

Scilla  nf.  lì  allo. 

Scilla  mariùma.  Lin. 

La  sci  Ila  è stimolante,  eme'iea,  Caustica. Data  a pic- 
cole dosi  è oontroslimolaiiie  : promuove  le  orine:  si 
dicono  risanali  molti  idropici.  lk  La  scil  a colla  pprde 
le  sue  proprietà  : par  tal  motivo  si  adopra  fresca,  in- 
fusa nel  vino  o nell'aceto,  oppure  secca,  poIvi.rizz.ila. 
Per  seccarla  bisogn  i sfogliarla  e prosciugai  la  in  una 
Stufa  a moderato  calore. 

Le  radici  o bulbi  di  srilla  comuni  sono  di  colore 
rossastro  e bislunghi  : ve  ne  è una  varietà  più  tonda 
e più  bianca,  che  però  ha  le  stesse  virtù. 

“ Vogel  ha  separato  dai  bulbi  delle  scille  il  princi- 
pio medicamentoso  che  chiamò  Scillitino  : è bianro, 
fragile,  trasparente,  inodoro.il  suo  sapore  è amaro,  la 
sua  apparenza  resinosa.  E1  solubilissimo  nell1  alcool  e 
nell'etere,  è deliquescente  all’aria,  e il  oa'ore  lo  de-  ! 
compone. 

“ Dose  : da  un  grano  a due,  da  ripetersi  una  o due 
volte  il  giorno.  ,, 

Sclarea,  o Gallilri- 

m of.  Fiori , Erba. 

Salvia  Sclarea.  Lin. 

La  sclarea,  in  piccolissi  me  dosi  dà  grato  odore  di 
rnoscadello  alle  bevande,  e per  questo  è della  r.nche 
erba  mascadella  ; ma  in  do^e  maggiore  è nau- 
seante. 

Si  conserva  l’eiba  secca  coi  fiori,  e servono  a dare 
un  odor  di  uva  tr.osi  adella  al  vino,  ed  ni  gelali  ; 
è credula  sudorifica  , ma  non  è usila  in  medi- 
cina. 

Scordio  of.  Erba. 

Tencrium  S ’ordium.  L. 

Tutta  la  piauta  puzza  di  aglio,  e perciò  ha  dai  gre- 
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ro  51  nome  ili  scordio.  La  virtù  è antelmintica,  irri- 
tante, eolia  n^lj'elelliiario  di.iscoi  dion.  ed  è presciilla 
l'erl<a  in  dose  di  2 dramme,  in  olio  onte  di  acqua 
bollente,  per  farne  infusione. 

“ Scolano  , Cola- 
no of  Corteccia 

lUius  Coiinus.  Lin. 

l*  Si  adopr.i  la  eorleceia  di  questo  alberello. che  na- 
sce nei  monli  aridi,  mine  astringente,  ma  assai  di  ra- 
ro. Il  suo  maggior  uso  e del  legno  giallo  per  la 
tintoria. ,, 

Scorza  nera  of.  Radici. 

Scoi  zattera  l.vspani- 
ca.  L. 

— humilis.  Luì. 

Le  radici  di  scorzonera  hanno  credilo  di  sudorifere 
e di  rnundificalir e,  utili  nell’arlrilide, e nelle  maialile 
cutanee,  in  decotto  o in  scollatura  ; fresche  si  soglio- 
no mangiare  nelle  vivande,  o in  altra  maniera,  senza 
che  facciano  alterazione  alcuna. 

S rofolaria  of.  Radici , Erba 

Scrophularia  nodosa,  L. 

Dicesi  scrofularia,  perchè  creduta  buona  per  guari- 
re le  scrofole.  Per  altro  l’o  lore  fetido  ed  il  sapore  »- 
maro  la  fanno  credere  dolala  di  qualche  atliv ili».  Si 
nomina  perciò  come  reperente,  antelmintica,  adopran- 
dola  in  decotto  da  mezzo  danaro  a una  dramma,  iu 
una  libbra  di  acqua 

Segale  of.  Seme 

Segale  cereale,  Lin. 

Farinacea,  nutritiva 

‘‘  Segale  cornuta  of.  Seme  guasto 

La  segale  va  soggetta  ad  una  malattia,  la  quale 
consiste  in  un’eccessiva  tumefazione  dei  di  lei  semi, 
che  si  cangiano  in  cornetti  nero-violacei,  e perciò  si 
chiama  Segale  cornuta.  Si  considera  velenosa  ed  atta 
a produrre  vertigini,  stupidità,  debolezza,  convulsio- 
ni, cancrena. 

“ Ora  viene  proposta  per  rianimare  le  doglie  , del 
parlo. 


tfc» 

1 semi  della  segale  cornuta  polverizzati  danno  una 
farina  ceruleo-grigia,  fetida  e caustica  : è questa  fari- 
na che  possiede  fa  menzionata  virtù. 

“ Si  piescrive  in  decot'o,  in  infusione,  in  estratto, 
ma  la  migliore  preparazione  è la  farina  stessa  in  dose 
di  trenta  a cinquanta  grani  secondo  lo  stato  della  par- 
toriente più  o meno  tilasciala  ; questo  rimedio  ora  a- 
pisce  in  pochi  minuti,  talvolta  dopo  un'ora  e più.  Non 
deve  darsi  quando  il  collo  dell'utero  è duro  e dolente 
ed  ingorgato,  ma  bensì  quando  e cominciato  il  trava- 
glio del  parlo,  ed  ha  progredilo  per  qualche  tempo, 
quando  il  collo  dell’utero  è ammollilo  ed  alquanto  dila- 
talo, quando  il  feto  si  presenta  iu  stalo  naturale.  Bi- 
gcsc/ii,  Osservazioni.  ,, 

Selenite,  Gesso,  Ala- 
bastro, Specchio 

d'asino  of.  Sai  neutro 

Seme  ambra,  o ili  Am- 
bretta of.  Seme . 

Hihiscus  ambelmoscus.  L. 

Sono  semi  reniformi,  esternamente  sagrinoti,  den- 
tro bianchi,  farinacei,  i quali  fregali,  o masticati  tra- 
mandano odore  di  ambra,  e si  ritrovano  in  una  cas- 
sida. 

Seme  santo  of.  Calici , seme. 

Artemisia  judaira.  Lia. 

— Con  Ira.  Lin. 

— Sentonica.  W. 

I semi  minuti,  e le  squamine  de!  calice  di  queste 
Ire  piante  formano  il  santonico  , che  trovasi  nelle 
farmacie.  Hanno  un  sapore  amaro,  nauseante  , ed 
odore  balsamico.*  sono  alquanto  deprìmenti.  Si  usa- 
no contro  i vermi,  principalmente  lombricali,  ed  an- 
che nelle  febbri  inteimilleoli.  Dose  :da  dodici  grani 
ad  una  dramma,  e volendo  farne  infusione,  3 dramme 
in  una  libbra  di  acqua  bollente. 

* Semola. 

Furfur. 

Ammolliente,  dolcificante.  Si  adopra  il  decotto 
per  uso  inleruo  alla  dose  di  quattro  dramme  a un  on- 
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ria,  e per  uso  esterno,  o la  vai  ivo  da  i a 3 once  in  una 
libbra  di  acqua,  nelle  irritazioni  dello  stomaco,  degli 
intestini,  nelle  diarree,  nelle  dissenterie  ec. 

Semprevivo  maggiore,  of.  Erba. 

Sempervivum  tectorum.  L. 

Adoprasi  il  sugo  nellVpilessia  dei  bambini  alla  dose 
di  metta  cucchiaiata.  Messo  sopra  i calli  gli  ammolli- 
sce come  fanno  le  foglie  di  molte  altre  piante  crasse  e 
sugose. 

Semprevivo  minimo,  qf.  Erba. 

Sedum  arre.  Lin. 

Nasce  sui  muri  nei  luoghi  ombrosi,  e fra  i muschi. 
Ridotto  in  forma  d'iinpiaslro,  e messo  sulle  vecchie 
piaghe  le  purifica,  e conduce  alla  cicatrice.  Applicalo 
alla  pelle  la  svescica  : è lodato  nel  cancro.  Preso  in- 
ternamente promove  il  vomito,  e si  dice  utile  nella 
idropisia  e nella  epilessia.  Siccome  produce  una  irri- 
tazione localeassai  forte,  conviene  internamente  som- 
ministrare il  sugo  a piccole  dosi,  da  io  grani  a venti 
secondo  l«  circostanze. 

Sena.  of.  Foglie. 

Cassia  Senna.  Per*. 

Cassia  cric  ntalis.  Pers. 

Oggidì  se  ne  conoscono  tre  specie.  A noi  non  per- 
viene che  la  se.ìa  delta  alessandrina  che  appartiene 
alla  cassia  orientai'*,  e Vitalica  che  è la  cassia  Sen- 
na. Per  frode  uniscono  all’.-illessamlrina  le  foglie  del 
Cynanchum  A r gal. he  foglie  dell'una  e dell’altra  sono 
pennate  ùi  un  verde  bianco,  di  odore  e sapore  nau- 
seante. L’alessandrina  ha  le  foglioline  ovato-luughe, 
l'altra  ovaio-rotonde.  Per  somministrare  la  sena  con 
sicurezza,  l'esperienza  ha  provato  che  converrebbe 
escludere  la  decozione,  ed  usare  l’infusioue  fatta  o col- 
l'acqua bollente,  e meglio  fredda.  E adoprala  come 
purgante,  e come  veicolo  di  altri  purganti.  Ha  virtù 
t ontrostimolante.  Bose  : da  uno  scropolo  atl  una  dram- 
ma in  polvere.  Per  farne  infusione,  due  dramme  ili 
foglie  di  sena,  in  otto  once  di  acqua.  Coll’analisi  fatta 
su  la  sena  ed  in  particolare  sii  quella  chiamala  cassia 
acuti  foglia  da  Latnark,  i sigimi  i Lassa  igne  e FeiteuU 
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Iti  hanno  separilo  il  principio  purgante,  che  è sialo 
chiamato  Cahtrtìna  dalla  paiola  catartico  purgatile). 
La  ralarlina  ha  un  colore  giallo-rosso  e*l  un  odore 
particolai  e ; il  suo  sapore  è amaro  e nauseoso  : è inso- 
lubile nell’clere.  solubilissima  neH'acqua.e  nell'alcool  ; 
purga  » piccolissime  dosi,  e produce  dei  leggieri  dolo- 
ri agli  intestini. 

Senapa,  of  Seme. 

Sinapis  nigra.  Lin. 

La  senapa  è stimolante  e rubefacente,  si  usa  per 
. comporre  gli  epispastici.  Giova  alla  digestione,  ado- 
randola con  parsimonia.  Si  sviluppa  la  sua  forra  irn- 
paslando  la  polvere  con  acqua  bollente.  Ha  virtù  con- 
troslimoiante.  L'infusione  è attiva,  il  decollo  inerte. 
Due  dramme  di  senapa  coll  otto  once  d'acqua  bollente 
formano  l'infusione.  ,,  E stala  proposta  internamente 
unita  alla  china  nelle  felibri  intermittenti  ostinale;  ed 
alla  dose  di  uu  cucchi. ijo  in  un  bicchiere  d'acqua  è 
stata  consigliata  coree  emetico.  ,, 

Serpentaria  virgininna.  of.  Raditi. 

Aristolcbia  Serpentaria.  Lin. 

Sono  piccole  radili  sottili,  striate,  e fra  loro  intri- 
gate, di  odore  grato  canforato,  e di  colore  gì  a.  lo -se  uro, 
di  sapore  bruciante.  Se  ne  trova  di  un'ultra  specie, che 
appartiene  alla  Collinsonia  praecox  L.  È molto  iu 
credito  nelle  febbri  perniciose,  esantematiche  e nelle 
ter/.aiie  ostinate. 

Dose  ; da  dieci  grani,  a mezza  dramma. 

Serpillo,  of.  Erba. 

Thyinus  serpilUim.  L. 

Aromatica,  Cefalica. 

Siliqua  dolce,  o Curube.  of. 

Cer.tlonia  siliqua.  Lin. 

Sono  credule  pettorali  per  la  polpa  do’ce  che  ctou- 
t elicono. 

Simaruha.  <f.  Corteccia. 

Quassia  Simaruha.  Lin. 

Simaruha  guyanesis.  ReJu 

Crederi  che  sia  la  corteccia  della  radice  : viene  por- 
tala iu  fastelli  pieghevoli  fibrosi  ricoperti  di  scorza 
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rugosa  ; ha  sapore  amaro  disgustoso.  Una  simil  cor- 
teccia. e forse  la  slessa,  è conosciuta  col  nome  di 
JBrassicn  jamaicensis.  Ha  virili  coni  rosi  imol  nife  e<  l 
astringente:  ed  è adopratn  nelle  diarree  ostinale,  e 
nelle  dissenterie.  Dose:  in  polvere,  da  mezzo  scropolo 
ad  mia  dramma,  da  ripetersi  due  o Ire  volle  in  un 
giorno. 

* Sio,  o Gorgolestro.  Foglie. 

Sinin  angtislifolinm.  Lin. 

Antiscorbutico,  diuretico.  Si  adopra  il  sugo  espresso 
alla  tinse  ili  2 a 4 once. 

Sndlaee  aspra,  of.  Radici. 

Smilax  aspera.  Lin. 

Queste  radici  sono  lunghe,  di  lla  grossezza  di  una 
penna,  lisce,  con  inlernodj  vicini  elevali,  e nerastri  ; 
rredesi  aperiiva  e succedanea  delia  salsapariglia,  della 
quale  è congenere,  e si  adopra  nelle  slesse  dosi. 

Soda  di  a'ican'e,  o ceneri  di  ' 

Sola.  of. 

Vedi  Carbonato  di  soda  impuro.  y 

.,  Solano  falsachina.  of.  Corteccia. 

Solannm  pseudo-chini.  ,9.  HUnire. 

,,  Il  celebre  botanico  Saini-Hilaire  Via  portalo  dal 
Brasilo  la  scorza  «li  quest’albero  adoperala  in  quei 
paesi  come  succedanea  alla  china,  e che  sembra  godere 
considerabili  proprietà  febbrifughe. 

,,  Vaiiquelin  ne  ha  fallo  una  esatta  analisi,  dalla 
quale  si  rileva  non  trovarsi  in  questa  scorza  nè  ciuco, 
ni na.  nè  chinina,  ma  bensì,  olire  molli  altri  princioj, 
ima  sostanza  amara,  ohe  si  può  precipitare  dalla  solu- 
zione alcolica  «li  questa  scorza  per  mezzo  d<  U’infusio- 
ne  tir  gal  a-,  ed  in  lai  caso  il  liquore,  prima  amaro, 
acquista  un  sapore  zuccherino  ; sembra  che  qnes'o  \ 

principio  amiro  debba  avere  sopra  tulio  delle  pro- 
prietà febbrifughe.  ,, 

Solano  nero,  of  Erba. 

Solannm  nigrum.  Lin.  « 

Questo  Solano,  comune  in  tulli  luoghi  incolti,  tra- 
manda odore  muschiato,  possiede  le  qualità  narcotiche 
coni  rosi  imol.i  n t i , ed  applicalo  alia  pelle  seda  i dolori. 
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Il  colore  «Ielle  bacche  vati*  ; sono  esse  o verdi,  o g»»ly 
]e.  o nere.  Il  Solano  nero  li  a concetto  di  essere  molto 
velenoso;  ma  pii  esperimenti  «li  Dunal  e di  Orlila  pro- 
vano, die  le  storie  di  avvelenamenti  di  onesta  pianta 
appartengono  ad  altro  vegetabile,  e Corse  alla  bella- 
donna. Le  bacche  sono  state  «late  tino  a cento  ai  cani, 
c alle  palline  sema  inconvenienti.  ,,  Contengono  un 
alcali  vegetabile  particolare, detto  So/anina,  uguale  a 
quello  che  si  trova  nelle  foglie  di  dulcamara,  e dal 
quale  sembra  che  si  debbano  ripetere  gli  effetti  medi- 
camentosi «li  questo  solano. 

Dose;  delle  toglie  secche,  per  l’idr«>pisia,  dai  grani 
quadro  ai  venti,  da  ripetersi. 

Sonunacco.  of.  Seme , Foglie. 

Rhns  Coriaria.  Lìn. 

Le  foghe  contengono  del  concino,  e sono  perii?) 
state  proposte  per  succedaneo  della  china:  i semi  sono 
ricoperti  di  un  umore  acidissimo. 

Sparagio,  of.  Tallii  Radici. 

Asparagus  officinalis.  Lin. 

Le  b o be  di  sparagi  sono  annoverate  fra  le  cinque 
radici  aperienli.  Tutta  la  pianta  ha  credito  di  diureti- 
ca : comunica  fetido  odore  alle  orine  di  «'hi  mangia  i 
talli,  ed  è alquanto  deprimente.  „ Contengono  gli 
sparagi  una  materia  particolare  scoperta  «la  Vauqne- 
lin  e Robiquel,  e chiamala  aspantgina,  solida,  cristal- 
lina, bianca, e «li  sapore  nauseante. 

Spato  pesante.  Pietra  «li 

Bologna,  of.  Sai  neutro. 

Solfato  di  Barile. 

Da  questa  sostanza  si  estrae  la  barite  pura  per  fare 
il  muriato  «li  barile. 

Spermaceti,  Adipocpra, 

o bianco  «li  balena.  <>r- 
Fhyseler  macrocepha- 
lus.  Lin. 

Sostanza  bianca,  oleosa,  concreta,  clip  si  e>trae  «la 
due  cavità  separale  e distinte  del  cervello  nel  cranio 
del  capiiloglio.  Per  la  massima  parte  è firmata  «1»  una 
materia  particolare  della  Celina.  Col  mezzo  del  calore 
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,i  f„„,U  . .i  ani**  .gli  oli  fi»;.  H.  an.  viri»  ““'“H’ 
n quell»  'li  qaeslo  genere  <1  ol,. 

Spin  cervino,  oj. 

vii  quest. 

d’onde  il  nome  .1.  ""■»  in  „]„  libbra 

^ XTprr  fama  decotto.  H.  virtù  coo.ro.tirao- 

Vì,n,e*1  . r Erba.  , 

Spi?»  celtica.  <?/• 

V È rhe  viene  in  lascet.i  e mieli. 

c VC8;.  r Erba. 

Spinella.  Oj.  , 

Spiceli*  mannlandica.  L,. 

" £!£&  ^miotica,  piani» 

CieU^'e  ,.«l  Brasile»  è «no  **£££.  Sfa 
contro  i verini,  e se  ne  P°,r<*  nnrinhindi- 

t - «-  *- 

ad  uno  scropolo. 

Spigo  narrino  Sardo  indi-  ^ ^ ^ 

bre,  eli.  ves.ono  i nuovi  ger 
mi  rappresentanti  Inseriti  lunghi  un  dito,  di  col 

ilei  1j*  loro  vii  tu- Sono  stimale  alesufarmache.  ed  ef} 

frano  in  molli  antichi  elclluari.  In  oggi  non  sono  pm 

Sp'iir  „ FatU,  Fiori. 

Spilanlhus  olerareus.  IV.  producono 

T anto  i fiori  qo.nto  le  foghe  ,^0  „e,,e 

stimolo  e salivazione,  e ^no  di  . e aliche 

iffrSSi  Sfiori  men, 're  ffa-H  .no 
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aperti  , e seccati  , si  debbono  antepoirc  alle  fo- 
glie. 

,,  Spiraea  trifoliata.  Wild. 

Hort.  Pudici. 

Le  radiri  di  questa  spi  rea  sono  emetiche.  Cox.  „ 

Spitito  di  vino.  of. 

Alcool. 

È il  pr<  dotto  della  distillazione  del  vino  o di  altri 
liquori  che  hanno  subito  la  f'ei  meni  azione  vinosa  : 
preso  in  molta  dose  è venefico,  e mostia  tin'azion*  di- 
retta sul  cervello:  è stimolante,  ed  usasi  per  frizioni  o 
solo  o unito  ad  altre  sostanze.  Serve  a fare  le  tinture 
alcooliche.  ( Vedi  Alcool.) 

Spugna,  of.  Zoofito  marino. 

Spnngia  otìficinalis.  Lin. 

Le  spugne  sono  polijiarj : nella  combustione  si  ma- 
nifesta un  odore  simile  a quello  delle  sostante  animali 
bruciate.  Si  trovano  attaccate  agii  scogli  nelle  iso'e 
dell'Arcipcl 'go  ; più  sono  giovani,  piu  sono  stimate 
per  la  loro  tessitura  fitta  e consistente  : contengono 
dell'iodio,  {Vedi  spugna  preparata  e spugna  usta.) 

Squillanti,  of  Erba. 

Andropogon  schoenan- 
thus.  Lin. 

Sono  fascetli  o cespugli  attaccati  alle  radici,  simili 
alla  paglia  , i quali  hanno  odore  aromatico.  Quando 
arrivano  a noi  hanno  quasi  perduto  l’odore,  e sono 
inutili;  pure  entrano  in  molli  composti  antichi,  come 
alessifarruaci. 

Serbo,  of.  Frutti. 

Sorlnis  domestica.  Lin. 

Le  sorbe,  quando  non  sono  affitto  mature,  hanno 
sapore  aspro  astringente,  e sono  adoprale  nelle  diar- 
ree. 

Slafi sagrì»,  of..  Seme. 

De'piiiniuru  Slaphisa- 
gria.  Lin. 

Semi  neri,  sngrinali,  appuntati,  ed  angolati.  Polve- 
rizzati  sono  «dopreli  per  cacci  ire  i pidocchi. 

1 semi  di  slafisagria  contengono  una  sostanza  alcali- 


5fi,ter"  ,la'Ie  "I,re  «ojfniti-  che  lunRo  chi, mal, 
delfina.  Quando  questa  è pur,  si  sede  solfo  14  foro,, 

’ „:,.n||P°  VnP  n^,'•  Cbe  mpn"T  é «"njwrisce 

Hcit  T^,,rt^èamarÌSSÌmo’  ri  «‘Suiio 

nere.  Non  ha  odore  ; ed  è solubile  nell’etere  solfori- 
co,  e nell  alcool. 

Sfagno.  Tt,  ,, 

, . Metallo. 

uno  ?lr,  ran?’’  r!,e  neI  /»»>*"«.•  produce 

imo  sgretolio  detto  Cnc  dello  stagno.  Gli  antichi  lo 

chiamarono  Giove,  e le  preparar. ioni  che  con  esso  si 

tacevano  erano  dette  gioviali.  Adoprasi  limalo,  n in 

polvere,  come  tmlelminlico,  speeialn.enle  contro  la  te- 

Sterade  arabica  nf  /->• 

t _ . , i o . J *-  ln>e,  r lori. 

1j,v, ridilla  ai hoecas.  Lìn. 

.w.1- "rt  h\* ,e  irprie!à  ,Ip,I°  spi?°  ° 

. „ T V-  ,,ov.rebbp  pos^rre,  perchè  per  lo  più 

• troppo  vecchi,  e risecchita  P 

Sforare  calan, ita  of  Balsamo. 

storace  in  lacrima,  of. 

Slyrax  offieinalis.  Lìn. 

canLne  è cos>  perchè  veniva  in 

^ • ° “''"l"’:  E VnB  m ,ssa  sìn"le  ,1  belluino  man- 

dorlato, ma  1 Odore  e meno  grato.  Usasi  per  i profu- 
mi, e fa  parte  di  molti  cerotti  vulnerari. 

Sforare  liquida,  of.  Balsamo. 

.Liquida rnhar  styraci. 
fina.  Lìn. 

q:,a.8i.s7pre  s!,prat«  con  diverse  sostanze, 'ed  è 
per  lo  pai  della  consistenza  del  miele,  di  colore  s-  uro 
obist.o;  contiene  e deposita  una  sostanza  cenerina: 

J odore  e l*lsan»„-o  nauseante.  Fra  i .liversi  melodi  di 
punheare  la  storace  liquida,  sembra  preferibile  quello 
•li  lame  ilna  soluzione  nell’alcool,  e .lor  o colata  ca- 
vare 1 alcool  .olla  distillazione  in  lambicco  di  vetro 

l>°Tri9'  ,La  s,orace  COiì  purificala  ha  un 
.d  i ?ri-0’  6 Io  conserva  in  1,,1'e  le  prepa. azioni 
."I1  * ^ h «“*■*•  È vulneraria,  balsamita,  ci. at.iz- 
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Stramonio  »/  . 

DtL7u  rplTh.  on  fet  idn  odore.  I §emi  .uno  >-• 

feriti  in  medicina,  ma  si  manifestano  pericolosi  p - 
re  sono  stali  amministrati  come  anodini,  repellenti,  e 
trovati  utili  nella  mani»,  nelle  convulsioni  in  (tose  di 
i ,i;  errano  'i  auallro  grani.  Hanno  virfu  ron- 
^“molante narcotica,  velenosa. Si  fa  mollo  oso  dell’ 
estratto  di  tutta  la  pianta,  che  e stato  proposto  ne 
mal  ìa  e melanconia,  nelle  affezioni  convulsive,  alla 
slessa  dose.  La  radice  seccata,  e fumala  come  il  la- 
b.cco  è proposta  nell’asma  convulsivo  11  doti.  Mar- 

vel  ha  ottennio  delle  guarigioni  empiete 
reumatiche  sciatiche  accompagnate  da  dolori  olro 
,-i  coll’uso  dell'estratto  di  stramonio  somm.ni-tra  lo 


ri  colruso  dell  esirauo  aV.  " ’ ..  w » 

tre  volte  per  eiorno,  in  dose  di  mezzo  grano  per  v - 

a Fa  osservare  che  l'estratto  fatto  coi  semi  e più  ef- 
I a.  r a ossei  vaie  .«“..ili  . ti  nuello  fallo 


la  Fa  osservare  cne  i csirauu  ■ - > 

° uniforme  nei  »uoi  offeMi  rO  quello  £■  » 

colle  foglie,  e lo  lo*  "elle  ?«'.'!•  S‘  ' 
virtù  attiva  dello  stramonio  risiedesse  in  un  «Irai,  « 
petahile  particolare  a cu»  è stalo  dato  il  nome  di  Da- 
furio  o Dot  urina. 

Succino,  Carabe  o Am- 

Sostanza  infiammabile  fossile,  che  brucia  con  grato 
odore.  Credesi  una  resina  indurita  dall  acqua  de 
re  Si  avverta  che  spesso  all  ambra  greggia  sono  me 
scolati  dei  pezzi  di  coppale  che  per  il  rotore,  traspa- 
renza e figura  assomiglia  molto  al  succino,™  no»  ha 

le  stesse  proprietà.  condensato 

Sugo  d acacia.  ot.  uuà 

ACSug<^condeù*sato  in  pani  rotondi  di  colore  srurJ 
sapore  are.  ho,  solubile  nell’acqua  S,  trova  rare  vo*  • 
in  commercio,  o vi  sostituiscono  il  sugo  condensato^ 
pruno  salvalico. 


Tabacco  qf. 

Nicotiana  Tabacuni.  Lin. 


Erba 


Il  tabacco  è ricoperto  da  accani  peli,  cbe  conten- 
gono un  olio  caustico,  dal  (piale  dipende  l’odore  e 
la  sua  attività  stimolante,  sternutatoria.  Il  decollo 
piova  nelle  coliche,  nel'a  timpanide,  nei  fimosi  os- 
tinati. Non  si  usa  più  internamente  , perchè  l’espe- 
rienza mostra  che  ha  proprietà  velenose  energ  che. 
Granili  cautele  si  richiedono  volendolo  usare  per 
clistere  o applicarlo  in  qualche  parte  del  corpo.  L’o- 
lio eropireumatico  ottenuto  dal  tabacco  è un  poten- 
tissimo veleno,  che  agisce  sul  sistema  nervoso  in 
mia  maniera  che  non  è facile  il  determinare. 

Taccaniacca  qf.  Resina 

Calophyllum  inophvl- 
lum.  TV. 

Ha  la  resina,  che  ci  perviene  con  questo  nome  , 
sin  colore  ranciato,  un  poro  trasparente,  sapore  aro- 
matico leggermente  amaro,  odore  non  ingrato.  La 
resina  che  si  ottiene  dalla  or  nominala  pianta,  non 
è la  vera  resina  taccamacca,  che  è sommamente  ra- 
ra, di  colore  verdastro,  con  odore  di  lavandola  , e 
che  si  ottiene  da  un  albero  ancora  incornilo  ; il 
quale  Baohino  chiama.  Arbor  populo  simUis  resi- 
nosa. Entra  in  molli  cerotti,  come  vulneraria  , se- 
dante. maturante. 

Tamarindo,  of  Fruito 

Tamarindus  indi- 
ca. Lin. 

Sono  silique  carnose,  di  sapore  acido  ; per  lo  più 
sono  aggruppile  e serrate  in  massa  mostrando  una 
polpa  scora  con  fibre  , e pochi  semi.  La  buona 
polpa  ili  tamarindi  ha  un  colore  giallo-scuro  ed  è 
quasi  semitrasparente,  ma  d'ordinario  è quasi  nera, 
perchè  mescolata  col  sugo  di  altri  frutti.  In  com- 
mercio Sogliono  fatturarla  con  polpa  di  susine  e 
cremor  di  tartaro.  La  polpa  di  tamarindi  vera,  ol- 
ire mollo  zucchero,  la  gelatina,  il  sopratarlrato  di 
potassa  e la  gomma,  contiene  anche  ire  acidi  libe- 
ri, cioè  molto  acido  citrico,  dell’acMo  tartarico  , e 
dell'acido  malico.  Volendo  perciò  conservare  le  sue 
qualità  acide  in  qualche  medicamento,  non  bisogna 
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tini • fa  ron  i sali.  nei  quali  entri  1»  potassa  o la  so- 
da : bisogna  particolarmente  guani  irsi  «li  unirvi  Pa- 
retaio «li  potassa  o «li  scila,  i quali  si  «le  ompong..- 
no,  e formano  i sopratarlralì  e«t  i citrali  ili  potassa 
o di  soda.  Bisogna  alt  resi  eis-r  cauli  «li  non  a lo» 
prare  vasi  di  metallo  per  depurare  la  polpa  e spe- 
cialmente di  rame,  perché  si  potrebbe  formare  una 
prepara7Ìone  velenosa.  Hanno  i tamarindi  virtù 
purgativa,  controslimolanle,  rinfrescane*,  e si  usano 
nelle  febbri  gastriche  infiammatorie,  nell’ilcrizia.  nel- 
la dissenteria.  Questa  polpa  si  dà  in  Sostatila,  in  de- 
cotte, o si  scioglie  in  acqua  pura,  o in  qualche  in- 
fusione. 

Dose:  da  nn’oneia  a due  once.  Per  decollo  a on- 
ce; in  r libbra  di  acua. 

Tamerigia  of  Corteccia  legno 

Tamaris  gallica.  Lin. 

— germanica.  Lin. 

Sono  due  specie  «li  alberi  che  sponlaneamen'e 
vivono  sul  mare,  o nei  luoghi  di  acqua  salsa.  Han- 
no la  corteccia  ed  il  1- gno  qualità  astringenti,  on- 
de reputate  utili  nei  flussi.  Una  volta  avevano  gr.«u 
credilo  contro  l'epilessia. 

Tanaceto,  of.  Erba,  fiori. 

Tanacctum  volga- 
re. Lin. 

Aniisterica,  vermifuga.  Si  usa  anche  nelle  febbri  in- 
termittenti. Dose  ; un'oncia  in  una  libbra  dì  acqui 
bollente,  per  farne  infusione. 

* Tannino,  o concino. 

Principio  immediato  astringente  «lei  vegetabili  con- 
tenuto in  grande  abbondanza  nella  scorza  della  quer- 
ce, della  china,  del  salcio,  «lei  castagno  d'india,  nella 
ratania  ed  in  molti  estratti,  come  il  catecù,  il  sangue 
di  drago  ec.  Secondo  le  ricerche  le  più  moderne  il 
tannino  è un  acido,  «letto  acido  tannico , il  quale.come 
gli  altri  acidi,  forma  con  basi  salificabili  sali  lx»n  di- 
stinti ; «lesso  è bianco,  cristallino,  solubile  nell-*'  q,li,i 
nell'alcool  e nell’etere  ; si  altera  fàcilmente,  si  Iridar- 
tu  a iti  acido  gallico  per  il  semplice  contatto  delParia  e 


Digitized  by  Cìuójjfle1 


IPI 

subisce  diverse  scomposizioni  non  ancora  conosciute; 
applicalo  sulla  membrana  mucosa  ilei ’a  bocca,  è di  un 
sipnre  molto  asl  fingente. 

Il  tannino  è sialo  vantato  internamente  come  an- 
telmintico, febrifugo,  Ionico  e<l  antiemorragico,  alla 
dose  di  i a 2 grani  più  volte  al  giorno  secondo  le  pre- 
scrizioni ; esternamente  sciolto  nell  acqua  in  lutti 
quei  casi,  nei  quali  si  adopravano  i decolli  di  piarne 
astringenti  : desso  per  la  proprietà  che  ha  di  precipi- 
tare il  tartaro  emetico  è stato  prescritto  negli  avvele- 
namenti prodotti  da  questo  sale  come  antidoto. 

Fra  i sali  che  l'acido  tannico  foima,  con  le  diverse 
basi  salificabili,  il  tannato  ili  piombo  è sialo  in  que- 
sti ultimi  lempi  vantato  in  medicina  coulro  diverse 
malattie.  (Vedi  tannato  di  piombo.) 

Tapioca,  o Manincb,  o Cas- 
savi. o/t  Fecola. 

Iatropha  maniluvi.  Lin. 

S'pevasi  da  lungo  tempo  che  gli  Americani  compo- 
nevano un  pane,  o sottile  focaccia,  detta  pane  di  Cas- 
savi. con  la  radice  di  questa  pianta,  dopo  di  averla  li- 
berata dal  sugo  acre  venefico  che  contiene  ; ma  non  si 
era  mai  veduta  in  commercio  la  parte  farinai  ea  o le- 
rci» bianchissima,  come  ora  ci  è portata  col  nome  di 
Tapioca.  Questa  sostanza  è bianchissima,  granulata  in 
granellel ti  scabii.  E’  un  eccellente  nutritivo  da  so- 
stituirsi al  sagù,  raro  e costoso,  ed  è piacevole  al  gu- 
sto. essendo  stata  trovata  buona  in  minestra,  nei  bo- 
dini,  e fattene  diverse  paste  : non  è grave  allo  stoma- 
co, e nutrisce  bene  anche  in  piccola  quantità. 

Tarass  ico. 

Lrontodon  Taraxacnra. 

Le  stesse  vir  ù delia  cicorea. 

Tardone  of.  Elba 

Artemisia  Dcacnneu- 
lus.  Lin. 

Aromatica,  stimolante.  Si  usa  per  condimento,  e 
particolarmente  si  mescola  coll’aceto. 

Tartaro,  o gruma  di  bot- 
te of. 
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Sopratartratn  «li  potassa 
impuro. 

T-  sso  , o N.sso  volg.  of. 

Taxi'S  baccha- 
t*.  Lin. 

Albero  sempre  venie  ripieno  di  foglie  piccole,  in- 
digeno deìl'Eoropa,  e coroune  nei  giardini,  da  molti 
credulo  innoceule,  da  altri  nocivo.  Le  bacche  sono 
si  ile  mangiale  in  qualche  nume  ro  senta  produrre  in- 
convenienti. Le  foglie  secche  e polverizzate  oggi-li 
godono  riputazione  di  essere  un  energico  deprimen- 
te, o conlroslimolante,  e sembrano  a vere  tubazione 
Mentirà  colla  digitale  purpurea,  ed  una  azione  sicur  i 
per  deprimere  le  eccessive  forze  «lei  sistema  ani- 
male. Si  dà  nelle  infiammazioni,  e nelle  peripneumo- 
nie,  nell'asma,  e talvolta  vince  questa  malattie  senza 
bisogno  di  cavare  sangue. 

Dose  : da  sei  grani  lino  a trenta  da  ripetersi  ogni 
due  ore. 

Telefio,  o Faba  cras- 
sa. of.  Erba 

Sedum  Telephiom.  Lìn. 

Ammolliente,  subacida,  refriaeranle. 

Terebinto  of.  Legno  resina. 

Pistacia  ThereVm- 
fhus.  L. 

Il  legno  è resinoso,  o<!oroso.  La  resina  è trasparen- 
te, non  mollo  secca, e «li  odore  simile  alla  comune  tre- 
mentina. Entra  in  molli  medicamenti  come  balsami- 
ca, consolidante,  vulneraria.  {Vedi  trementina.) 

Dose  : da  i scrupolo  a t dramma. 

Testicolo  «ti  cane,  o 

Salep.  Tubercolo 

Orchis  mono.  Lin. 

— mascul.t.  Lin. 

— hircina.  ir. 

Sono  tubercoli  ovali  di  diverse  orchiti,  scollati  e 
seccali  .*  divengono  perciò  trasparenti  e durissimi,  e 
contengono  molla  mucillagiue  ; onde  molto  nutritivi. 
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Invece  ili  questi  si  può  fare  uso  riel  salep  di  pa- 
tate. 

Thè.  >f.  Foglie. 

Thea  Bohen.  Lin. 

— viridis.  L>n » 

Il  thè  che  rj  perviene  è fatto  colle  foglie  rii  queste 
piante  rotolate  e seccate,  le  quali  hanno  un  colore  cu- 
po, ed  un  odore  grato  aromatico.  Secondo  l'età  delle 
foglie,  il  tempo  dell  > loro  raccolta,  e il  modo  rii  pre- 
pararle, il  thè  prende  diversi  nomi  in  commercio. 

Usasi  il  thè  come  esilarante,  diuretico,  espettoran- 
te ; è aromatico,  astringente,  e anche  pettorale  e su- 
dorifero, e perciò  si  usa  nei  reumi,  nei  raOreddori  ; 
ed  in  altri  mali  di  soppressa  traspirazione,  in  infu- 
sione calda,  solo  o addolcito  collo  zucchero  o miele,  e 
mescolato  al  latte. 

Dose  : una  dramma  in  una  libbra  e mezza  di  acqua 
bollente,  mettendo  prima  sei  once  di  acqua  ;e  levata 
questa,  aggiungendo  altre  sei  once , e cosi  di  se- 
guilo. 

Tiglio,  of.  Fiori , Corteccia. 

Tilia  Europuea.  Lin. 

I fiori  di  tiglio  so  no  stimali  anodini,  espettoranti, 
ed  adoprati  in  infusioni  a forma  di  thè. 

Dose:  una  dramma  in  olio  once  di  acqua  bol- 
lente. 

Timelea.  of.  Scorta  fresca. 

Daphne  Gnidium,  Lin. 

Si  usa  la  scoi  za  fresca  di  questa  specie  di  Daphne 
che  nasce  nei  monti  ombrosi,  come  caustico  e vescica  - 
torio,  e particolarmente  per  formare  una  pomata  la 
quale  produce  rossore  e svescica  senza  recar  dolore, 
(Vedi  pomata  di  iitntlea.) 

Timo,  of  Erba  fiorita. 

Thymus  vulgaris,  L. 

Aromatico,  cefalico,  stimolante. 

Tormentilla  of.  Radici. 

Tormenlilla  creda.  L. 

Le  radici  hanno  un  sapore  austero,  amaro,  e con- 
tengono acido  gallico,  e concino.  Sono  perciò  adopra- 
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te  come  astrìngenti  nelle  orine  sanguigne  : virtù  al- 
quanto conlrostimolante. 

Dose:  in  polvere  da  mena  dramma  ad  una  dram- 
ma : per  fare  infusione,  un’oncia  dentro  una  libbra 
di  acqua  bollente. 

Tussicodendro,  o Albero  del 

veleno,  of  Foghe 

Rlius  Toxieodendron.  IV. 

— radicans.  TV. 

Queste  due  piante  sono  egualmente  velenose:  Il 
radicans  secondo  Buse  ed  alt  ri  botanici  non  è che  una 
varietà  del  tossicodendro.  Quando  sono  in  vegetazio- 
ne, basta  l’atmosfera  venefica  che  li  circonda  per  su- 
scitare pustole  erisipela  tose,  dolorose,  ed  incomode  a 
chi  si  avvicina.  Non  vi  è orto  botanico,  dove  non  sia 
accaduto  un  tale  sconcerto,  benché  quest'alito  veleno- 
so non  agisca  su  tutti  con  eguale  effetto.  E stato  pro- 
posto o in  polvere,  o in  estratto  nella  paraplegia,  nel- 
la emiplegia,  nelle  febbri  infiammatorie,  come  depri- 
mente. Bisogna  essere  canti  nel  maneggiare  la  pianta, 
e nella  dose.  Chi  fu  attaccalo  da  pustola  per  avere 
toccale  le  foglie,  e più  soggetto  a contrarre  il  male. 
La  parte  più  attiva  di  queste  piante  è quella  che  si 
sviluppa  in  forma  di  gas;  agisce  come  uu  veleno  acre, 
ed  ha  un'azione  stupefaciente  sul  sistema  nervoso  , 
quando  sia  assorbito. 

Dose:  in  polvere  da  un  grano  a otto,  due  o tre  volte 
in  un  giorno. 

Tr:igopogono  of.  Radici. 

Tragopogr  n pratense.  L. 

Succedaneo  della  scorzanera. 

Trementina  of.  Resina. 

Pinus  Lari*.  Lin. 

Pmus  Picea.  W. 

Pistacia  Therebin- 
thus.  Lin. 

Ab'es  balsamo».  Lin. 

Resina  semifluida  prodotta  dalle  incisioni  ebe  si 
fanno  nella  corteccia  dei  due  nominati  pini.  Ha 
colore  giallognolo  : è glutinosa,  di  sapore  amaro  , e 
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ili  odore  «li  ragia  «li  pino.  Dà  «He  orine  un  odore  «li 
viola  mammola,  e colla  distillazione  si  oi  tiene  mollo 
olio  volatile.  La  trementina  ordinaria  si  ottiene  «lai 
Pinits  Picea  ; qnel'a  detta  «li  Venezia  dal  Pinus  La - 
n'x,  e quella  di  Scio  «la Ila  Pistacia  Tharebinthus , 
che  liomesso  sotto  il  nome  di  Terebinto;  quella  del 
Canada  AaWAbies  balsamea , e quella  «l’America  da 
diverse  spe«'ie  promiscuale  di  pini  e di  abeti.  Gli  stes- 
si osi  del  Terebinto. 

Trifoglio  fibrino  of.  Erba. 

Menyanlhes  trifoliala.  L. 

Ha  sapore  amaro,  e perciò  rredesi  tonico;  è adopra- 
to  nelle  cachessie.  Si  reputa  anche  saponaceo,  diureti- 
co. antelmintico  e risolvente. 

Dose  ; un’oncia  in  una  libbra  di  acqua  bollente  per 
farne  infusione.  L'estratto , da  una  dramma  alle 
«lue. 

“ Tulipìfero.  of.  ' Corteccia . 

Liriodemlron  Tulipife- 
ra.  W.  Hort. 

Nell'America  Settentrionale  si  adopra  la  corteccia 
di  quesl'albero  indigeno  «Iella  Virginia,  nelle  febbri 
periodiche,  gotta,  e reumatismi.  Cox. 

Turbini,  of.  Corteccia  delle 

Radici. 

Convolvulns  Turpe- 
thuni.  L. 

Sono  i t urbi  t li  la  corteccia  delle  radici  legnose  «li 
un  convolvilo  : ci  sono  portati  in  pezzi  lunghi  un 
palmo,  scannellali  internamente,  di  colore  giallogno- 
lo ; esternamente  striali  a sp;ra,  e di  color  gitilo: 
hanno  sapore  bruciante.  Sono  purganti  idragoghi. 
Spesso  si  trovano  confusi  col  costo  amaro.  Non  sono 
più  usati. 

Dose  : da  otto  grani  a uno  scropolo. 

Tuzia.  of. 

ProlossMo  di  Zinco 
impuro. 

Si  adopra  c me  essiccante  e cicatrizzante  negli  un- 
guenti. Facilmente  per  altro  é falsifica I a con  argilla. 


L h tuzia  buon»  è in  pezzetti  consìstenti  e sonori,  nè 
si  disfa  uell’acqua  *.  la  falsa  si  scioglie  nell’acqua,  ma  i. 
da  odore  di  argilla,  tinge  le  mani  fregandola,  ed  è fra- 
gile. Olire  l'ossido  di  zinco,  coulieue  la  tuzia  l'ossido 
di  rame. 


Uova  di  gallina,  of. 

Phasianus  gallus.  Lin. 

■La  chiara  dell' uovo  contiene  zolfo,  esoda  caustica. 
Col  rosso,  stempralo  nell'acqua  raddolcita,  si  fa  il  lat- 
te detto  di  gallina.  I gusci  sono  in  gran  parte  carbo- 
nato «li  calce  , con  piccolissima  quantità  di  fosfa- 
to di  calce,  insieme  uniti  per  mezzo  di  un  glu- 
tine. 

Le  uova  sono  nutritive  e adattate  al  vitto  di  molti 
malati. 

va.  of.  Frutto. 

Vitis  vinifera.  Liti. 

Si  registra  qui  l’uva  fra  le  materie  medie inali, quan- 
tunque di  rado  se  ne  prescriva  l’uso  peri  diversi  pro- 
dotti che  da  essa  si  ottengono,  cioè  il  sugo  acido  del- 
l'agresto detto  onfacio  nelle  farmacopee,  la  sapa,  il 
vino,  l'aceto,  l’alcool,  ed  il  tartaro  , o gruma  di 
botte. 

va  orsina,  of.  Foglie 

Arbutus  uva  ur- 
si.  Lin 

Sono  i piccoli  rami  con  le  foglie  di  figura  ovata  an- 
gusta verso  Pattaccatura,  lucide,  e come  retate  nella 
superficie  ; di  sapore  un  poco  amaro  bruciante  e as- 
stringente,  di  odore  forte  resinoso,  il  quale  si  «omu- 
nica  alle  vacchette  che  sono  conciate  con  questa  pian- 
ta. Ha  avuto  gran  credito  per  i calcoli,  e per  le  ma- 
lattie «lei  reni,  ma  non  possiede  che  una  qualità  forte- 
mente astringente,  la  quale  può  giovare  in  tali  malat- 
tie, quando  «lipendono  «la  inerzia  e lassezza.  Un'altra 

fiianta  meno  attiva  si  conosce  col  nome  di  uva  orsino, 
a quale  appartiene  al  Vaccinium  tnyrtillus  Lin. 
Spesso  per  frode  si  sogliono  trovare  le  foglie  d'uva  or- 
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sina  falsificate  o mescolate  con  le  foglie  di  bossol  o 
«•on  quelle  della  Vitìs  Idtiea. 

Dose  da  mezza  dramma  a due  dramme,  in  deoolto 
con  una  libbra  di  aequa.  In  polvere,  da  uno  scropolo 
ad  una  dramma,  più  volle  in  un  giorno. 

Uve  passe,  of.  Frutto  appassito. 

Viiis.  Vinifera  apyre- 
na.  Lirt. 

Si  suole  preferire  Yuoa  di  Corinto  piccola  , nella 
quale  non  sono  semi,  nè  maturi,  nè  imperfetti,  detta 
perciò  apirena , per  addolcire  i decolli  pettorali  , o i 
purganti  disgustosi. 

"V" ainiglia  of.  Silique. 

Vainilla  aromatica.  W. 

Silique  lunghe,  nero-castagne,  rugose,  untuose,  in- 
ternamente ripiene  «li  semi  neri  minuti,  inviluppati 
«la  una  polpa  untuosa,  di  forte  e grato  odore  aromati- 
co. Sono  fortemente  aromatiche,  eccitanti,  cefaliche, 
corroboranti  ; sono  proposte  nelle  paralisi  , e più  fre- 
quentemente si  adoprano  per  aromatizzare  la  ciocco- 
lata. 

Dose  : da  sei  grani  a mezzo  scropolo,  in  polvere  : 
per  farne  infusione,  mezza  dramma  in  once  dieci  di 
acqua  bollente. 

Alcuni  la  considerano  come  succedanea  al  muschio. 
Contiene  mollo  wci«lo  benzoico  che  nella  buona  vaini- 
glia  rifiorisce  in  forma  di  aghi  sottili  bianchi  e lu- 
centi. 

Valeriana  of.  Radici. 

Valeriana  officinali.?.  L. 

Le  radiche  sono  cihu«Iiiche  s«biacciate,  più  sottili 
di  un  «lito,  e più  corte  ; nella  cima  sono  coniche  , e 
più  grosse,  rugose  «li  sopra,  di  sotto  con  fibre  o sottili 
radici  ; hanno  un  forte  odore  aromatico  nauseante. 
Sono  prescritte  da  lungo  tempo  come  antiepilettiche  , 
ed  utili  nelle  malattie  nervose. 

Dose  : in  polvere,  da  uno  scrupolo,  ad  una  dramma, 
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dd  ri pet ersi  nella  giornata:  per  farne  infusione  un’on- 
cia in  una  libbra  di  acqua  bollente. 

Vareck,  n quercia  mari- 
na. of. 

Focus  vesiculostis.  Lin. 

Pianta  marina  che  pestata  e fallo  cataplasma  è sta- 
sa trovala  utile  per  sanare  i tumori  scrofolosi. 

Dalle  acque  madri  delle  ceneri  di  questa  pianta  si 
cava  l'Iodio,  il  quale  vi  esiste  in  combinazione  col- 
l’idrogene  allo  stalo  di  acido  idriodico  saturato  dalla 
soda,  ossia  allo  stato  d’idriodato  di  soda.  Vedi  Io- 
dio. 

Converlita  tutta  la  pianta  pulita  e secca  in  carbo- 
ne dentro  un  vaso  di  ferro  coperto,  poi  polverizzala, 
si  somministra  internamente  in  dose  di  grani  venti  a 
trenta  nei  tumori  scrofolosi.  La  sua  azione  probabil- 
mente provieue  dall’iodio  che  contiene. 

Verbasco,  of.  Erba,  Fiori 

Verhascuni  Tliapsns  L. 

Pettorale,  antiemorroidale. 

Verbena,  of.  Erba. 

Verbena  officinali.  L. 

Deuostruente,  adoprata  in  forma  di  cataplasma  per 
le  ostruzioni  di  fegato. 

Verde  eterno,  of.  Sale  metallico 

Denloacelato  di  rame. 

Questo  sale  di  cristalli  aggruppati,  di  colore  verde- 
cupo, si  prepara  nelle  fabbriche,  ed  è nolo  col  nome 
di  Sai  di  venere.  Colla  sua  decomposizione  sommini- 
stra l’acido  acetico  concentrato,  e serve  ad  altre  pre- 
parazioni. (Vedi  Deutoacetato  di  rame  ) 

Verderame  of.  Sale  metallico. 

Deutoacetato,  e soMo- 

deutoacelato  di  rame. 

Il  verderame  è composto  di  circa  parti  eguali  di 
deutoacetato  e di  sottodeuloacetato  di  rame. 

L'antidoto  per  il  verderame,  e di  tutti  i sali  solu- 
bili del  rame,  è,  secondo  Orlila,  lo  zucchero,  e tutte 
le  sue  preparazioni  j perciò  il  stroppo  semplice  è il 
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■mmiior  mezzo  per  impedire  ì funesti  effetti  Jcl  rame 
sull'eronomi»  animale. 

Ve  ionie»,  o Thè  euro- 
peo of.  Erba 

Veronica  officili» lis.  Lin. 

Astringente  : adoprasi  come  il  tliè. 

^ eiriiiolo  bianco  of.  Sale  metallico 

Soha'o  di  Zi  nco. 

Ha  sapore  metallico  slillico  : lodasi  nelle  malattie 
degli  occhi,  dipendenti  da  rilassamento  delle  parli. 
Cliianiasi  an<  he  vetriolo  di  Francia  e vetriolo  bia  u;o 
o di  Gosìar  nel  eommer  io.  (Vedi  Solfato  di  zinco.) 
Vetriuolo  verde,  o roma- 
no, o di  ferro,  o di 
marie,  of.  Sale  metallico 

Solfn'o  di  ferro. 

Questo  sale  si  prepara  in  grande  nelle  fabbriche 
con  «liversi  metodi  • serve  a comporre  dei  bagni  mar- 
ziali artefatli,  ed  è riguardalo  come  eoo  Irosti  moliti  - 
te  : si  preferisce  però  quello  depurato. 

Vetriuolo  turchino,  o di 

rame,  o di  Cipro  of.  Sule  metallico 
Deulosolfaio  di  rame.  • 

Vincetossiro.  of. 

Asclepias  vinceloxi- 
cum.  L. 

Cynanchum  Vinceloxi- 

niffl  Pers.  Radici. 

Fu  credula  questa  pian'a  utile  contravveleno,  ma  è 
alquanto  caustica.  È stala  trovala  giovevole  nell'idro- 
pisia. 

Dose  in  decotto,  da  una  dramma  a tre,  in  i libbra 
di  acqua. 

Vino.  of. 

Vitis  vinifera.  Lin. 

Vinteriana  corteccia  of.  Corteccia 

Winlera  aromatica.  Lin. 

Drymis  Wmleri.  Richard. 

Si  confonde  colla  cannella  bianca  più  vecchia  quan- 
do hu  preso  un  colore  più  scuro  dall'eià.  La  vera 
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corifena  Wintcrian»  è grossa  <1  il'e  «lue  alle  sei  linfe, 

• li  colore  scuro  «li  cannella  : nella  rottura  è granellosa, 
scabra  ; nella  parie  più  esteriore  liscia,  nell'ulteriore 
scabra,  granellosa;  «li  sapore  brucianle  e simile  a 
quello  del  garofano.  Ha  gli  slessi  usi  della  cannella 
bianca.  Winter  difese  l'equipaggio  della  sua  nave 
dal'o  scoi  buio,  usando  di  questa  radice 

Dose  in  polvere,  da  graui  sei  a dodici.  Per  farne 
infusione  una  dramma  e mezzo,  in  una  libbra  di  ai  qua 
bollente,  o di  vino. 

Viole  marninole.  of.  Erba,  Fiori. 

Viola  odorata.  Liti. 

I fiori  delie  viole  mammo'e  sono  stimali  espelloran- 
ti,  eramenagoghi  ; le  foglie  sono  ammollienti  ; coi  fio- 
ri secchi  se  ne  fa  infusione  teiforme,  e se  ne  prepara 
un  siroppo  che  riesce  piacevolissimo. 

,,  Le  radici  contengono, secondo  l’analisi  del  signor 
Boullny.  una  sostanza  simile  all’emelina,  che  La  u loie 
distingue  col  nome  di  violina,  n e inclina  indigena  : 
nelle  foglie  e nei  fiori  ha  trovato  deU'amnioniaca.  „ 

Vipera,  of. 

Coluber  berns.  Lin. 

Le  vipere  degli  antichi  sono  differenti  dalle  italiane 
o del  Redi:  le  prime  sono  il  Coluber  vipera,  le  no- 
stre il  Coluber  berus.  Si  stimavano  mollo  uria  volta 
le  carni  ed  i brodi  di  vipera,  come  nutrienti,  ed  afro- 
disiaci. Sono  stale  adoprale  nel  cancro,  tanto  inter- 
namente quanto  esfernumente.  La  vipera,  che  univano 
alla  teriaca,  era  il  coluber  vipera.  L. 

Visco  quercino,  of.  Ram. 

Loranthus  europaeus.  L. 

II  visco  ha  avulo  gran  credilo  di  antiepilettico  : 
questo  è il  vero  visco  quercino  delle  farmacopee.  È 
sialo  confuso  con  altro  visco,  Viscum  album,  Z,.,  che 
nasce  anche  sopra  i peri,  e altri  alheri  ; ma  differisce 
da  quello  per  la  classe,  e per  essere  meno  scuro  nei 
suoi  rami,  nè  possiede  altre  qualità  che  invischiami  e 
mucillaginose  ; onde  devesi  «doprare  i)  visco  quercino, 
o sia  il  Loranthus  europaeus,  e rigettare  il  Vi  senni 
n/bum.  (Vedi  Savi  sul  Viscum  album , e Loranthus 
europaeus.) 
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«t  Xanlhoxylum  clava  Her- 

rulis.  Lin.  Corteccia. 

— fraxineum  W.  Hort. 

„ La  corteccia  di  questo  alberello,  nalivo  della  Vir- 
ginia e del  Canada  è stimolatile,  e promove  la  saliva: 
si  osa  contro  i reumi,  ed  il  male  dei  denti.  Coi.  » 


Zafferano,  of.  Pistillo  del  fiore. 

Crocos  salivus.  Lin. 

L’odore  molto  penetrante  di  questa  parte  del  fiore 
è assai  ributtante  per  alcuni.  Ha  virtù  narcotica,  de- 
primente. Adoperasi  come  emmenagogo,  nelle  coliche 
uterine,  e nelle  affezioni  steniclie. 

Dose  : cinque  grani,  a mezzo  scropolo. 

Zedoaria.  of.  Radice. 

Iiaempheria  rotonda.  L. 

Radice  cilindrica,  ovvero  ovata:  ci  è portata  in 
quarti  o spiechj  di  colore  biancastro:  ha  grato  odore 
aromatico,  sapore  amarognolo  bruciante.  Entra  in 
molli  composti  aromatici,  alessilerj.  Ha  virtù  eccitan- 
te ed  antelmintica. 

Dose:  in  polvere,  da  grani  dodici  ad  uno  scropo’o, 
da  ripetersi  nella  giornata. 

Zenzero  nero.  of.  Radici. 

Zingiber  officinale.  Roem. 

Radice  tuberosa,  schiacciata  e ramosa,  dentro  di  co- 
lore scuro,  di  fuori  più  chiaro  tendente  al  cenerino. di 
odore  e sapore  aromatico  piccante,  che  si  mantiene 
sulla  lingua  molto  tempo.  Stimolante  eoroe  il  pepe.  Si 
adopra  nelle  coliche  flatulenti,  e nella  debolezza  degli 
intestini. 

Zenzero  bianco o salvatico.  of.  Radici. 

Amomum  Zerumbet.  L. 

Zingiber  Zerumbet.  Roem. 

Simile  al  precedente,  ma  di  colore  più  chiaro  e di 
sapore  molto  più  mite,  e detto  anche  Zerumbet.  Se 
ne  estrae  colla  distillazione  un  olio  volatile  molto  aro- 
matico. 

Dose:  da  quattro  a venti  grani. 
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Zolfo,  of. 

Sostanza  semplice  infiammabile:  trovasi  in  natur.v 
fra  gli  strati  delle  pietre  e terre,  e nei  monti  vulcani* 
ri.  Entra  in  alcuni  unguenti  per  la  rogna  ; si  trova 
prescritto  anche  internamente  come  antelmintico.  Si 
deve  per  tale  uso  preferire  lo  zolfo  sublimato,  rono* 
scinto  rol  nome  ài  fiori  di  zolfo , perchè  il  nativo  è 
alle  volte  unito  all’arsenico.  (Vedi fiorì  di  zofo.) 

I Zucca,  of , Seme , Frutto. 

Cucurbita  Pepo.  Lin. 

. I senti  sono  dei  semi  freddi.  La  polpa  del  fruito  si 

usa  cotta  e cruda  in  impiastri  come  ammolliente  e 
contro  le  infiammazioni  locali. 

,,  Si  fa  con  essa  anche  un  unguento,  trovato  utile 
nelle  emorroidi.  „ 

Zucchero,  of. 

Saccharuin  officinale.  L. 

Sostanza  dolce  in  forma  salina,  ed  ano  dei  maferia’i 
immediati  dei  vegetabili,  ricavato  dal  sugo  condensato 
di  molle  piante,  e purificato  più  o meno  dalla  materia 
. mucoso-saccarala.  È la  base  di  tulli  i stroppi,  e di 

molte  conserve. 

Ila  virtù  purgativa,  nutriente,  ed  è consideralo  co- 
me antidoto  del  rame  e sue  preparazioni  saline. 

I 

j 

i . 
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MEDICAMENTI 


COMPOSTI 


ACETATO  D'AMMONIACA 
Spirito  di  Minderero  of. 

Prendi  carbonato  di  ammoniaca  quanto  vuoi. 

Aceto  stillato,  quanto  basta  a perfetta  saturazione; 
filtra  il  liquore,  e serbalo  in  boccia  chiusa. 

Eccitante,  nervino,  diaforetico,  diuretico. 

Si  usa  nelle  malattie  reumatiche  ed  affezioni  catar- 
rali : esternamente  è discuzienle. 

Dose  fino  a mezz’oncia  allungato,  da  ripetersi. 

,,  "Viene  proposto,  per  vincere  gli  accidenti  dell’uh- 
briachezza  in  vece  dell’ammoniaca,  in  dose  di  25  a 3o 
gocce  dentro  l'acqua  addolcita  ; avvertendo  che  se 
succede  il  vomito,  conviene  darne  una  seconda  dose. 
L'esperienza  ha  provato  che  dopo  pochi  minuti  si  ot- 
tiene un  notabile  miglioramento,  ed  allora  se  ne  fa 
2>rendere  una  mezza  dose  di  più.  (Fedi  ammoniaca).  „ 

ACETATO  DI  MERCURIO 

Terra  j oliata  mercuriale  of. 

P.  Deutossido  di  mercurio  quanto  vuoi. 

Acido  acetico  quanto  basta. 

Sciogli  a lento  calore  in  vaso  di  vetro;  filtra  il  li- 
quore, il  quale,  svaporato  a pellicola,  lascerai  etisia!- 
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lizzare  in  largo  freddo:  rasciuga  i cristalli  sopra  la 
carta  em poretica,  e serbali  in  boccia  chiusa. 

Aìtro  metodo , 

Precipitando  il  nitrato  di  mercurio  fluido  con  la  so- 
luzione ili  acetato  di  calce,  o di  potassa,  si  ottiene  nel 
momento  ottimo  acetato  di  mercurio. 

Questo  sale  fu  adoprato  nelle  malattie  veneree,  e 
forma  la  base  delle  pillole  di  Iieiser  ; è però  acre  e di 
uso  poco  sicuro, 

ACETATO  DI  MORFINA 

P.  Morfina  q.  v. 

Acido  acetico  allungato  q.  b. 

Introdotta  la  morfina  in  vaso  di  porcellana  o di  ve- 
tro. versavi  sopra  l'acido  acetico  allungato  un  pc’  cal- 
do, ed  agita  per  produrne  la  neutralizzazione:  filtra, 
se  occorre,  quindi  svapora  a pellicola  ; lascia  lenta- 
mente raffreddare  la  soluzione,  ed  otterrai  un  sale 
cristallizzalo  in  prismi,  di  sapore  amaro,  e solubilissi- 
mo nell'acqua. 

L'acetato  di  morfina  fu  da  M.igendie  con  vantaggio 
sostituito  all'oppio.  La  sua  dose  è di  i^8  di  grano  per 
un  adulto.  Impiegasi  poi  per  preparare  lo  sciroppo  Ji 
morfina.  ( Vedi  questo  sciroppo  ) 

Altro  metodo, 

P.  Morfina  q.  v. 

Acido  acetico  q.  b, 

Poni  il  tutto  in  una  cassida  di  porcellana  ; evapora 
a calore  resolalo  e fai  cristallizzare. 

Se  in  vece  dell’acido  acetico  adoprerai  il  solforico 
sufficientemente  allungato,  avrai  solfato  di  Morfina, 

Questi  due  sali  servono  a fare  alcuni  preparativi: 
(Vedi  Stroppo  di  morfina , e Gocce  calmanti):  si  pos- 
sono anche  dare  in  pillole,  in  bevanda,  in  oppiato,  o 
come  torna  meglio  secondo  le  circostanze,  alla  dose  di 
un  quarto  di  grano  fino  a mezzo  grano, 


Digitized  by  Google 


1 


2(>5 

' V 

ACETATO  DI  PIOMBO  CRISTALLIZZATO 
Sale  di  Saturno  of. 

P.  Deutossido  «li  piombo,  quanto  vuoi. 

Acido  acetico,  quanto  basta. 

Bolli  in  vaso  di  terra  verniciato,  finché  l’acido  ab- 
bia acquistalo  un  sapore  dolce:  allora  decanta  la  solu- 
zione, ed  infondi  sol  residuo  nuovo  acido;  evapora  le 
soluzioni  riunite  c filtrate,  a consistenza  dovuta,  per 
ottenere  i cristalli,  i quali  serberai  in  boccia  chiusa. 

Invece  di  deutossido  ili  piombo,  puoi  anche  servirti 
de!  protossido  di  piombo  fuso. 

Uso  esterno;  ed  internamente  per  frenare  i sudori 
dei  tisici  amministrandolo  a frazioni  di  grano. 

ACETATO  DI  PIOMBO  LIQUIDO 
Aceto  di  saturno  of. 

P.  Litargirio  in  polvere,  once  sei  ; 

Aceto  comune,  libbre  due. 

Tieni  in  digestione  a lento  calore  in  vaso  «li  terra 
verniciato,  agitando  con  una  spatola  di  legno,  finché 
la  carta  colorila  colla  laccamuffa  in  turchino  immersa- 
vi, non  muli  più  colore:  filtra  per  carta,  e serba  in  va- 
so di  vetro  chiuso. 

ACETATO  DI  PIOMBO  CONCENTRATO 

Aceto  di  saturno  concentrato , o estratto 
di  saturno  of. 

P.  Acetato  di  piombo  liquido  quanto  piace;  evapo- 
ra a lento  calore  in  vaso  «li  terra  vernicialo,  a consi- 
stenza «li  miete.  Alcuni  hanno  il  cattivo  uso  di 
preparare  l'estratto  di  saturno  bollendo  il  litargirio 
coll'aceto,  fino  a consistenza  «li  estratto  senza  filtrare, 
e facendo  delle  specie  di  stiacciate  di  tutta  la  massa. 
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ACETATO  DI  PIOMBO  LIQUIDO  CON  ALCOOL 

Acqua  vegeto-minerale , di  Goulard  of. 

P.  Acqua  stillata,  libbre  due; 

Alcool,  un'oncia  ; 

Acetato  di  piombo  concentrato,  mezza  oncia. 

Mescola  il  tutto. 

Per  uso  esterno,  nei  tumori  e nelle  emorroidi  eie* 
rbe,  in  forma  d'iniezioni  nelle  ulcere  fistolose. 

ACETATO  DI  PIOMBO  E SOLFATO 
DI  ZINCO  LIQUIDI 

Acqua  oftalmica  of. 

r.  Acqua  aromatica  di  rose,  once  sei; 

Acetato  di  piombo  cristallizzato,  dramme  sei  ; 

Solfalo  di  zinco,  grani  dodici. 

Mescola,  e serba  in  boccia  chiusa. 

ACETATO  DI  POTASSA 
Terra  fogliata  di  tartaro  of. 

P.  Sottocarbonaio  di  potassa,  una  libbra  e mezza  ; 

Acido  acetico,  libbre  otto. 

Svapora  il  miscuglio  a metà  in  vaso  di  vetro,  o <li 
porcellana  ; aggiungi  a riprese  nuovo  acido  acetico 
fino  al'a  perfetta  saturazione,  continua  l'evaporazione 
nuovamente  lino  alla  metà;  filtra  il  liquore,  e riducilo 
a secchezza  col  mezzo  del  calore  del  bagno-maria  sa- 
lalo. Riponi  il  sale,  tuttavia  caldo,  in  boteie  col  turac- 
ciolo arrotato.  * 

Dose  da  grani  sei,  ad  uno  scropolo. 

Se  in  vece  di  sotlocaritonsto  di  potassa  sostituirai  il 
carbonato  di  soda,  otterrai  l’acttato  di  soda  o terrò 
fogfiatu  minerale. 

Accade  tacilmeule  che  l’acetato  di  Soda  e di  potassa 


a <rj 

divengano  alcalini.  e ne  risulti  'in  rimedio  incerto, 
perciò  è più  conveniente  conservarli  fluidi.  nel  qual 
vaso  la  dose  sarà  da  uno  scropolo  a nna  dramma. 

Questi  due  sali  sono  stimali  ottimi  fondenti,  e sono 
pomminislrati  non  vantaggio  iielì'id  rapisi*  e nelle  af- 
fezioni pit  ni  tose. 

ACIDO  ACETICO  ALLUNGATO 
Aceto  stili  alo  of. 

P.  Areto  di  vino  otiimo,  quanto  vuoi:  stilla  irt 
storta,  o in  laminerò  di  vetro  a bagno  di  rena.  Il  pri- 
mo prodotto  è quasi  ampia  ; perciò  quando  ne  avrai 
ottenuta  una  sesta  parte  ranihia  recipiente:  continua  a 
stillare  fino  che  avrai  liquore  limpido,  ma  avverti  di 
regolare  il  fuoro  affinchè,  specialmente  suU'ulliino, 
non  prenda  di  bruciato. 

Questo  aceto  stillalo  si  può  concentrare,  esponen- 
dolo ad  una  bassa  temperatura  da  farlo  congelare.  Co- 
sì levando  via  il  diaccio  che  si  forma,  si  toglie  l'acqua 
siipeiflua,  e l’acido  si  concentra. 

Serve  per  varie  preparazioni.  L'aceto  comune  senza 
distillare  è spesse  volte  preferito  nella  preparazione 
di  alcuni  medicamenti  : esso  pure  è acido  acetico,  ma 
impuro. 

L'aceto  stillato,  allungato  con  acqua,  serve  di  be- 
vanda in  molte  malattie.  È nn  antidoto  dell'oppio  e 
dei  veleni  narcotici, doj»o  che  sono  stali  evacuati.  In 
una  libbra  di  acqua  se  ne  può  mettere  da  una  dramma 
a mezz 'oncia.  Esternamente  è risolvente. 

ACIDO  ACETICO  CONCENTRATO 
Aceto  radicale  of. 

P.  Dcutnacetato  di  rame,  o verde  eterno  polveriz- 
zato, una  libbra  ; 

Acido  solforico,  once  quattro. 
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Stilla  ir»  una  storia  di  velro  a bagno  di  arena  fino 
che  esce  il  liquore. 

/litro  metodo. 

Metti  in  nna  storta  parti  eguali  di  solfalo  di  rame?  e 
di  acetato  di  piombo;  stilla,  ed  otterrai  un  acelo  radi» 
cale  più  dittilo,  ma  di  grato  odore. 

l Puoi  anrhe  stillare  il  solo  deutoacelalo  di  rame 
polverina  lo,  indi  purificarlo  con  nuova  distillazione 
mescolandovi  una  picroia  quantità  di  carbone  pesto. 

Il  vapore  di  quesl'arido  è lodalo  come  un  preserva- 
tivo per  quelli  che  sono  costretti  qualche  volta  a re- 
spirare un’aria  impura,  e come  un  salutare  rimedio 
nei  deliqui  e nelle  sincopi. 

Non  volendo  adoprare  Taceto  radicale  poro  e fluido, 
sì  metta  in  una  boceettina  con  dei  cristalli  di  solfalo 
di  potassa.  Si  può  ottener  l’istesso  intento  mescolando 
in  una  boccetta  col  tappo  arrotato  una  parte  di  acela- 
lo  di  piombo,  con  «lue  parti  di  soprassolfato  di  po- 
tassa. 

L’aceto  radicale  puro  non  si  adopra  internamente. 
Applicalo  alla  pelle  è stimolante  e rubefaciente. 

ACIDO  ACETICO  AROMATICO 
Aceto  aromatico , o dei  quattro  ladri  of. 

P.  Cime  fresche  di  rosmarino,  di  assenzio,  di  salvia, 
di  ruta,  alia  un’oncia  e mezzo; 

(talamo  aromatico; 

Cannella  ; 

-Garofani,  ana  dramme  due; 

Ai’eto  comune,  libbre  sei. 

Soppeste  le  sostanze  secche,  e tritate  le  fresche, 
niellile  m digestione  coll’aceto  in  matraccio  di  vetro 
ben  turalo  per  otto  giorni  ; decanta  e spremi  il  resi- 
duo. ed  al  liquore  filtralo  aggiungi; 

Canfora  un'oncia,  sciolta  in  alcool. 

Volendo,  puoi  aggiungere  due  dramme  di  aglio. 

Attribuiscono  a questo  aceto  composto  una  virtù 
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antisettica  ed  antipcstilenziale,  bagnandosi  le  mani 
ed  il  volto. 

pi>r  oso  interno,  dalle  due  alle  quattro  dramme  al- 
lungalo con  acqua. 

ACIDO  ACETICO  AROMATICO  STILLATO 

Vino  grillo.  V olg. 

P.  Aceto  ottimo  bianco,  fatto  col  vin  di  t/ipro,  lib- 
bre sei; 

Radice  d’ireos  ; 

Pelali  di  rose  : 

— di  garofani  o viole,  ana  once  una; 

Cannella  regina  ; 

Noci  rooscade; 

Garofani,  ana  dramme  due; 

Giallo  della  scorza  d'arancio  di  Portogallo; 

S'orace  in  lacrima  ; 

Belili  ino,  ana  dramme  due; 

Maggiorana  ; 

Menta  ; 

Timo  ; 

Dittamo  eretico,  ana  once  nna. 

Pestale  le  so-lan/e  secche,  e triiale  le  fresche,  met- 
tile in  digestione  dentro  l’aceto  in  vaso  di  tetro,  che 
chiuderai  bene,  e terrai  al  sole,  o in  luogo  caldo  per 
un  mese  intieio;  poi  stilla  con  lambicco  di  vetro,  a 
calore  moderato. 

Serba  in  vaso  ben  chiuso  l’aceto  ottenuto. 

Questo  aceto  aromatico,  chiamato  Vinagrillo,  ha  uit 
odore  gialissimo,  e serve  agli  usi  degli  altri  aceti  aro- 
matici. 

1 Sella  Spagna  usano  bagnare  con  questo  aceto  un,» 
segatura  di  legno  giallo  fino  che  ha  un  grato 
odore  propiio  , e la  tengono  dentro  scatole  di  cri- 
stallo. 
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ACIDO  ACETICO  CON  COLCHICO 


Aceto  di  colchico  of.  v 

P.  Radici  fresche  di  colchico  colle  in  autunno,  un4 
oncia; 

Aceto  romuiif,  una  libbra. 

Macera  le  radici,  lavale  e tagliale,  nell'aceto  a lento 
calore  per  due  giorni  ; cola  e spremi  ; ed  al  liquore 
limpido  aggiungi  : 

Alcool  mezz’oncia. 

Questo  aceto  è stalo  adoprato  con  vantaggio  in 
quelle  malattie,  contro  le  quali  si  usa  l’aceto  sci  11  iti» 
co;  ma  con  più  cautela  per  la  sua  forza.  Dose  da  uno 
screpolo  ad  una  dramma  allungalo  con  acqua  pura. 
{Cedi  Colchico). 

Esternamente  è giudicato  risolvente. 

ACIDO  ACETICO  CON  ROSE 
Aceto  rosato  of. 

P.  Bottoni  di  rose,  puliti  dai  calici,  once  sci  ; 

Aceto  comune,  libbie  quattro. 

Esponi  il  lutto  in  vaso  di  vetro  chiuso  al  sole,  o in 
luogo  caldo  per  alcuni  giorni,  poi  spremi,  e filtra. 

Collo  stesso  metodo  farai  gli  aceti  di  sambuco , di 
salvia,  di  tardone,  ec. 

Questi  diversi  aceti  uniscono  alla  virtù  dell’aceto 
quella  delle  piante  mescolatevi. 

La  dose  è da  una  dramma  ad  un'oncia,  allungali- 
con  acqua  e presi  in  più  volte. 

ACIDO  ACETICO  CON  SCILLA 
Aceto  scillitico  of. 

P.  Scili, i sfogliata  e seccata  una  libbra; 

Aceto  comune,  libbre  sei. 
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Macera  a lento  calore  per  tre  giorni  in  vaso  di  ve- 
tro turato;  cola,  ed  aggiungi  : 

Alcool,  once  Ire. 

Aperienie,  incisiro,  e conserva  la  virtù  della  srilla. 
Invecchiatolo  perde  della  sua  attività. 

Dose  da  una  a due  dramme. 

ACIDO  ACETICO  DEBOLE 
Aceto  stillato  rf. 

P,'  Aceto  comune  q.  v. 

Stilla  in  lambicco  ui  vetro,  a bagno  di  arena,  e dopo 
di  averne  raccolta  una  sesta  partc.che  è la  più  debole, 
muta  recipiente,  e seguila  a stillare  finché  il  liquore 
esce  limpido,  ma  con  fuoco  moderato,  acciò  nou  pren- 
da odore  di  bruciato. 

L’aceto  stillalo  entra  in  molle  preparazioni. 

Allungato  con  acqua  serve  di  bevanda  in  molle  ma- 
lattie. Per  uso  esterno  è risolvente. 

E antidoto  dell'oppioedei  veleni  narcotici  dopo  che 
sono  stati  evacuati. 

In  una  libbra  «li  acqua  se  ne  può  mettere  da  una 
dramma  a mezz'oncia. 

ACIDO  BENZOICO 

Fiori  di  belluino  of. 

P.  Belluino  pesto; 

Cube  polverizzala,  ana  once  sei; 

Acqua  piovana,  libbre  due. 

Cuoci  lentamente  perno  quailo  d’ora,  e filtra  il  li- 
quore caldo:  «li  nuovo  rum  i il  residuo  con  altre  lib- 
bre due  di  acqua,  e filtra.  Freddati  che  sieno  i liquori, 
insidia  acido  multatilo,  finché  succede  precipitazione. 
Lava  il  precipitalo  con  acipiij  fredda,  e seccalo  sopra 
un  filtro  Hi  carta  em  porci  ita. 

Puoi  sostituire  alla  calce  una  quarta  parte  di  sot- 
tocvrboualo  di  potassa  o di . soda  , e precipitare  1’ 
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acido  benzoico  coll’acido  idroclorico,  o coll'acido  solfo- 
rico. 

Altro  metodo. 

P.  Calce  polverizzala,  una  parte; 

Acqua,  parli  Ire. 

Unisci  insieme,  ed  aggiungi: 

Belluino  pesfo,  parli  quattro; 

Acqua  pura  parli  Irenla. 

Agita  e -cuoci  lentamente  per  mezz’ora  : dopo  ritira 
dal  fuoco,  e lascia  in  riposo  qualche  ora  il  niescoglio  ; 
decanta  il  liquore  liquido  che  rimane  al  di  sopra,  ed 
aggiungi  a)  residuo  altre  dieci  parli  ili  acquai  bolli 
per  mezz’ora,  ed  unisci  la  soluzione  liquida  alla  prece- 
dente, nelle  quali,  evaporale  al  residuo  di  due  terzi, 
infonderai  a goccia  a goccia  dell'acido  idroclorico:  la- 
■v.»  con  acqua  fredda  il  precipitalo,  e seccalo  su  di  «in 
libro  di  carta  eraporetica,  e poi  riponi  iu  vaso  adat- 
tato. 

Questi  dite  melodi  danno  Yacido  benzoico  per  pre- 
cipitazione. 11  seguente  lo  dà  per  sublimazione. 

Altro  metodo. 

P.  Belzuino  polverizzalo  quanto  vuoi. 

Sublima  a moderalo  calore  in  vaso  di  terra  verni- 
ciato, coperto  con  cartoccio  ben  legato,  o meglio  con 
vaso  simile  di  terra,  lulandolo.  Se  i fiori  saranno 
gialli,  sublimali  di  nuovo,  unendovi  giusta  dose  di 
ai  siila  bianca,  e serbali  in  boccia  ben  chiusa.  Con 
questo  metodo  si  ottiene  minor  quantità  di  acido  ben- 
zoico. Col  tempo  ingiallisce. 

Fu  stimalo  medicamento  incisivo,  e capace  di  pto- 
niovere  ('espettorazione. 

Dose:  da  grani  due,  a dieci. 

ACIDO  BORICO 
Saie  sedativo  di  Uomler^io  of. 

P.  Borace,  un'oncia  e mezza  ; 
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Acquo  stillata  bollente,  una  libbra. 

Unisci  in  vaso  di  vetro,  e fatta  la  soluzione,  filtra 
ed  aggiungi: 

Acido  solforico,  un’oncia  e mezza. 

Svapora  in  vaso  di  vetro  a pellicola  ; metti  il  vaso 
in  luogo  freddo,  perché  deponga  i cristalli,  i quali  la- 
verai con  acq'ia  fredda,  e seccati  conserverai  in  boccia 
chiusa. 

Dose  : da  4 grani  a 16. 

Questo  acido  fu  creduto  sedativo  e calmante  ; ma 
l’esperienza  non  ha  dimostralo  questa  proprietà. 

ACIDO  CARBONICO  LIQUIDO. 

Acqua  acidulatn  con  aria  Jìssa.  of. 

I\  Caibonalo  di  calce,  quanto  vuoi  : 

Acido  solforico  allungalo,  quanto  basta. 

Mescola  il  carben  ito  di  calce  in  pic>oli  pezzetti,  o in 
polvere  grossolana,  con  sufficiente  quantità  di  acqua, 
in  boccia  che  abbia  un  tubo  ricurvo,  il  quale  immer- 
gerai nell’acqua  che  vorrai  acid  «lare,  dentio  altra  boc- 
cia di  collo  stretto.  Aggiungi  a iipre*e  al  carbonato  di 
calce  dell’acido  solforico  allungalo  : il  gas  acido  carbo- 
nico che  si  sprigiona,  si  unisce  faci'inente  all’acqua 
f edda  della  boccia  annessa,  per  mezzo  dell’agitazione, 
ed  acquista  un  sapore  acido.  La  saturazione  sarà  più 
pronta  se  la  boccia  dell’acqi.»  sarà  circondata  di 
gliiiccio. 

L’acqua  assorbe  lan’o  più  gas  carbonico  quanto  più 
la  pressione  è forte,  ed  è bassa  la  temperatura.  Nell  or- 
dinaria piessione  e lem  pera  tura  ne  discioglie  all’incir- 
ca  il  suo  volume.  Aumentando  la  pressione  ed  alla 
stessa  temperatura,  può  discioglierue  cinque  o sei  vol- 
le il  suo  volume. 

Per  fate  questi  operazione  si  richiede  un  va«o  resi- 
stente, entro  il  quale  si  comprime  il  gas  per  mezzo  di 
litio  slaiilufo. 

La  soluzione  di  acido  carlionico  nell’acqua  non^ba 
colore  ; ha  un  sapore  agretto,  cd  un  odore  alquanto 
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piccante  E leggermente  stimolante,  rinforza  los'oma- 
ro  : è rinfrescante,  e serve  a preparare  molle  acque  mi- 
nerali acìdule. 

L’adopraie  l'arido  solforico  per eslrarre  dal  marmo  il 
gas  non  è senza  inconvenienti.  Lo  sviluppo  del  gas  è 
momentaneo,  poi  cessa  perchè  il  gesso  che  si  forma  è 
insolubile  o difende  il  marmo  sottoposto  dall'azione 
dell'acido.  Si  usa  dunque  adopor  ire  il  marmo  in  pez- 
zetti. ed  in  »ece  di  acido  solforico  allungato  si  adopi’a 
l'acido  id roder ien  diluto,  ed  in  lai  morto  spariscono 
tutti  gl'inconvenienti. 

L‘a<qna  aeidnlataèdi  un  frequente  uso  in  medicina; 
costituisce  le  acque  gassose  naturali  ed  artificiali  che 
in  oggi  s'impiegano  indistintamente  con  lo  stesso  van- 
taggio. 

Dose  : da  una  libbra  a due , e più  se  biso- 

gna. 

Se  in  vece  di  acidulare  l'acqua  semplice,  «ridderai 
una  porzione  di  acqua  di  calce  mescolata  con  due  parli 
di  acqua  pura,  e seguiterai  l'operazione  finché  l’acqua 
ritorna  limpida,  otterrai  un  sopraccarbonato  di  calce 
fluido , per  eccesso  di  acido,  rimedio  lodalo  per  le  re- 
nelle. 

Dose  : da  una  libbra  a quattro  in  una  giornata. 

* ACIDO  CITRICO 

Per  ottenere  l’arido  citrico,  die  In»  preso  tal  deno- 
minazione dalla  parola  francese  citron  ( limone ) ecco 
come  bisogna  fare. 

Spremuto  e feltralo  il  sugo  dei  limoni,  si  scalda,  e 
vi  si  versa  poco  a poco  carbonato  di  calce  in  polvere, 
(ìndie  cessando  l'effervescenza  prodotta  dal  gas  acido 
carbonico  che  si  sviluppaci  riconosca  che  l'arido  del 
limone  è saturato.  Esso  torma  con  la  calce  un  sale  in- 
soluhile,  che  separalo  dal  liquido  e lavato  roti  acqua 
finché  questa  esca  insipida,  si  scompone  per  mezzo 
dell'acido  solforico  molto  allungalo,  il  quale  si  unisce 
alla  calce,  con  cui  forma  un  sale  poro  solubile,  la- 
sciando l'acido  citrico  libero  in  dissoluzione  nel  liqui- 
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«lo.  Questo  chiarificato  per  feltratone  si  evapora  le», 
lameiiie  fino  ad  una  «'erta  consistenza  e si  pone  in 
lungo  fresco  ove  cristallizza  in  aghi  di  una  forma  « i 
lirismi  romboidali  terminati  da  sommi1*!  a 
facce,  « he  inlercellano  gli  angoli  solidi.  Landò  cilrico 
lia  un  sapore  acidissimo  e quasi  caustico,  ed  arrossa 
fortemente  i «olori  azzurri  vegetabili  ; al  fuoco  Si 
fonde  facilmente  nella  propria  acqua  di  cristallizza- 
zione, gonfia,  esala  un  odore  acre  e si  riduce  in  carbo- 
ne; è solubilissimo  nell’acqua,  e piu  a caldo  che  a 
freddo;  può  unirsi  alle  diverse  basi  salificabili  lo» man- 
do sali  che  si  dicono  citrati,  fra  i quali  molli  sono  di 
uso  medico 

I/acido  citrico  nello  stalo  naturale,  o sugo  di  li- 
mone, è adoprato  come  condimento  di  varn  tibi  e be- 
vande «la  preferirsi  all’aceto  (acido  acetico  impuro) 
per  il  grato  o«lure  ; ha  qualche  uso  importante  nell.) 
ar»i,  «•  specialmente  nrH’arle  tintoria:  cristallizzato, 
uniloa  zu«-chero  polverizzato,  a l olio  essenziale  di  li- 
mone e conservalo  in  vasi  ben  chiosi,  serve  a prepara- 
re le  «-osi  dette  luminale  secche  o da  viaggio,  e qua  » 
comunemente  sono  in  uso  nelle  stamperie  delle  tele  i 
Colone. 

ACIDO  IDROCIANICO. 

Acido  prussico  of . 

P. , Azzurro  di  Berlino  polverizzato,  once  quat- 
tro ..  , 

Deulossido  «li  mercurio  rosso,  once  «lue  ; 

Acqua  pura,  una  libbra. 

Unisci  e bolli  in  vaso  di  terra  verniciato  finché  il 
colore  azzurro  sia  totalmente  scomparso. 

Filtra  il  fluido,  e lava  il  residuo  con  quattro  once 
di  acqua  bollente  , ed  al  liquore  filtralo  aggiun- 
gi : . 

Limatura  di  ferro  pura  e recente,  once  una  ; 

Alido  solforico  concentrato.  «Irainmesei. 

Agita  il  mescuglio,  il  quale  acquista  un  colore  nwo, 
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e manifesta  un  odore  analogo  a quello  delle  mandorle 
amare. 

Decanta  il  liquido  «lenirò  una  storta,  esilila  a fuoco 
lento,  finché  ne  avrai  ottenuto  una  quinta  parte, 
che  riporrai  in  boccia  ben  chiusa  , e I in  luogo  os- 
curo. 

Ha  la  virtù  dell’acqua  di  lauroceraso,  e perciò  cal- 
mante, antispasmodica.  È projmslo  contro  la  lisi  in  do- 
se di  quattro  a sei  gode  allungato  con  quattro  once  di 
acqua  : se  ne  prendono  due  o Ire  cucchiaiate  per 
giorno. 

È ceduto  utile  nelle  violente  infiammazioni  polmo- 
nari come  rimedio  deprimente.  Però  panilo  osservato 
che  in  molle  circostanze  non  ha  po!uto  calmare  la  tos- 
se, ed  in  dose  anche  più  piccola  ha  pr  dotto  una  irri- 
tazione dolorosa  nelle  membrane  mucose  intestinali,  e 
utero-vaginali. 

Contro  l'avvelenamento  dell’acido  prussico  e del- 
l'acqua di  lauroceraso  è stata  lo'lala  {'ammoniaca  da 
Murray,  che  però  non  è ila  credersi  così  valevole  in  se- 
quela delle  esperienze  di  Coulou. 

Altro  metodo  di  Gay-Lussac. 

P.  Cianuro  di  mercurio,  dramme  sei  ; 

Acido  idroclori’  o tornante,  dramme  quattro. 

Metti  il  cianuro  in  una  storta  luhulala  che  comuni- 
chi con  una  hoi'cia  contenente  del  cloruro  di  calcio,  e 
posta  in  comunicazione  essa  pure  «li  altra  bo«'cia  per 
mezzo  «li  un  tubo,  la  quale  possa  raccogliere  il  pro- 
dotto. Cirromla  di  diaccio  e sale  queste  due  hoc  ic  ; 
versa  l’acido  nella  storta,  e scalila  un  poco.  Si  svilup- 
pano i vapori  d’acido  e quando  cominciano  a conden- 
sarsi quelli  dell'acqua,  cessa  di  far  fuoco  ed  arresta  l’o- 
perazione. Leva  allora  il  «liaccio  che  circonda  la  boccia 
prima,  contenente  il  cloruro,  ed  in  vece  mettivi  del- 
l'acqua scaldala  a 33Q.  Con  questo  mezzo  l’arido  idro- 
cianico  passerà  nella  seconda  boccia  e vi  si  condense- 
rà puro.  Quest'acido  concentratissimo  è uno  dei  più 
forti  veleni,  poiché  una  sola  goccia  messa  sulla  lingua 
o nell’occhio  di  un  cane  anche  grosso  io  fa  cascar  mur- 
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In  in  pochi  («condì.  È volatilissimo  e in  poche  ore  si 
duroni  pone. 

Per  lare  V acido  prussico  medicinale  di  liLigendie 
allungherai  con  acqua  stillala  l’acido  dello  di  sopra, 
niei tendo*  i nove  volle  pili  d’arqna  dell'arido,  e ser» 
birrai  in  boccia  chiosa  in  luogo  oscuro,  e così  lo  po- 
trai conservare  dei  mesi  ancora. 

L'at  iilo  prussico  medicinale  così  preparalo  è prefe- 
ribile a quello  preparalo  col  metodo  di  Schede  dello 
di  sopra,  il  quale  non  dà  un  acido  sempre  dello  slesso 
grado  di  forza. 

ACIDO  IDROCLORICO,  ACIDO  MURIATICO. 

Spirito  di  sale  marino  of. 

P.  Cloruro  di  sodio,  o sale  marino  deerepilalo  lib- 
bre <lue  ; 

À<  ido  solforico,  una  libbra. 

Messo  il  Sale  in  una  slorta  lobulata,  montala  coll’ap- 
parato di  Wulfio,  aggiungi  per  la  tubolatura  della 
Storia  l’acido  solforico  a riprese,  e stilla  con  calore 
gradualo  a bagno  di  arena.  Otterrai  l’acido  idrocloii- 
co  fumatile  nella  boccia  sodo  il  recipiente,  e l'arido 
idroalorico  allungalo  nelle  bocce  laterali,  dentro  alle 
quali  avrai  messo  un  terzo  di  acqua  stillala. 

Il  residuo  che  trovasi  nella  slot  la  li  darà  il  solfalo  di 
smla.se  lo  riduci  come  il  residuo  dell’acido  nitroso. ser- 
vendoti per  SMlurarlodisotlocarbonatodi  soda  odi  calce. 

Puoi,  volendo,  rendere  puro  l’acido  idroclorico  co- 
si ottenuto,  e liberarlo  «lai  ferro  che  suole  contenere, 
infondendovi  a gocce  dell'idrociaiialo  ili  potassa,  fino 
a tanto  che  produce  del  precipitalo  ; filtra,  e ridistil- 
la l’acido  sopra  una  picciola  quantità  di  sale  marino 
puro,  per  liberarlo  dall’arido  solforico,  che  vi  possa 
essere  rimasto.  L'arido  ottenuto,  serbalo  m boccia  di 
cristallo  col  turacciolo  smeriglialo. 

Sono  molli  gli  usi  di  quest'arido  nella  farmacia  : si 
adopra  internamente,  allungalo  con  acqua,  come  riu- 
lì  esca  ni  e,  diuretico;  in  vapore  è disiplet  tante. 

Cwi’pana,  ao 
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Dose  : 'la  due  a o*to  gocce  allungavo  con  due  once 
di  acqua. 

ACIDO  IDROCLORO-NITRICO. 

Acqua  regia  ofi 

Mescola  in  un  matraccio  a fioco  per- voli»  una  parie 
di  acido  nitrico  a 3o°  e di  acido  idfoi dorico  a ao°  e 
serba  in  buccia  chiusa  in  luogo  oscuro. 

Per  fare  Pacqua  regia,  bisogna  mettere  lanlo  acido 
nitrico,  quanto  basta  prr  ottenere'  I.»  combtislioue 
dell'i'lrogene dell’acido  idroclorico.  Quest'acido  mislq 
torve  per  fare  alcune  pi  effrazioni,  ed  è il  dissolvi  ole 
dell’oro  e del  platino. 

E stato  trovato  sommamente  utile  nelle  ostruzioni, 
negli  ingorghi  ed  altre  malattie  di  fegato  usato  in  fin- 
ma  di  pcdiluv)  allungandolo  Coti  bastante  quantità  di 
acqua. 

ACIDO  IDROIODICO. 

P.  Iodio  q.  y. 

Alcool  a 25°  q.  b. 

Freudi  una  sioru  di  vetro  tuhalata  , e adatta  al 
di  lei  collo  un  tubo  di  vetro  ricurvo,  ohe  vada  ad  iro- 
nici gersi  in  una  boccia  di  Woulf,  la  quale  dall'altra 
parte  abbia  per  isfogo  un  altro  tubo  di  vetrai  pie- 
galo, che  termini  in  i.na  boccia  contenente  dell'acqua 
o meglio  una  soluzione  di  potassa.  Metti  nella  boccia 
di  Woulf  l'alcool  nel  quale  avrai  sciolto  l'iodio  ; Ulta 
le  commettiture  e poni  nella  stòrta  dalla  sua  tribola* 
tura  una  certa  quantità  di  solfuro  di  ferro  artificiale, 
ed  accomodatoti  uri  imbuto  di  Walter,  infondivi  ari- 
do sollorico  quanto  basta  per  Sviluppat  e dal  solfuro 
il  gas  rdrogene  solforato. 

Questo  gas  passerà  a traverso  la  soluzione  di  io- 
dio ; si  scomporrà  cedendo  il  suo  idiogctte  all'iodio 
per  formare  l'acido  idmiodicu,  e depositerà"  lu  r uifu 
die  intorbiderà  il  liquore. 
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Coni  inai  a passarvi  questo  £*9,  rinnovando  all’or- 
rorrenz.:>  il  solfuro  , e ciò  finché  il  liquore  non  ai* 
|»iii  capare  «li  «oWire  in  turchino  1 amido  co'to,  e 
stemperato  con  un  poro  «li  a«qua. 

Filtra  allora  por  separare  lo  zolfo,  mellivi  un  poro 
di  arqna  stillataci  evapora  finché  sentirai  il  cattivo 
piloro  d«*ll’idrogene  solforalo.  Se  nel  tempo  «Iella  e va» 
pora7.ione  il  liquore  s’intorbida,  lo  filtrerai  e conti* 
nuerai  l'evaporazione. 

1j 'arido  i<«r«i iodico  così  ottenuto  e sema  colore  e 
non  deve  oolorire  l'amido  collo,  il  che  se  avvenisse 
sarebbe  segno  cfcc  conterrebbe  «lell’iodio  ; onde  biso- 
gnerebbe allungarlo  con  acqua  e farvi  passate  una 
nuova  corrente  d'acido  idrosolforico,  filtrare  ed  eva- 
porare. 

Si  «leve  conservare  in  vasi  chiusi  ed  allo  sctiro  , 
perchè  altrimenti  si  colorisce  in  rossastro  e si  *le- 
rompooe  in  |»arle. 

Si  è creduto  di  poterlo  amministrare  diluito  con- 
venientemente nei  casi  nei  quali  è utile  1 io«lin,  ma  si 
preferisce  di  unirlo  all»  potassa  o aliasela.  (Vedi 
idriodato  di  potassa.) 

Altro  metodo. 

P.  Alcool  con  iodio  q.  v.  ; 

Gas  acido  idroso'forico  q,  b. 

ItUro'lolto  in  una  bottiglia  wttlftana  a «Ine  go’e  «lei 
solfuro  «li  ferro  artifiliale  polverizzato,  e riempitane 
un'altra  per  metà  con  alcool  iodurato,  fa  comunicare 
fra  loro  le  d'te  bottiglie  meflian’e  un  tubo  ricurvo,  e 
quindi  adattavi  alla  prima  un  caricatore  alla  'Walter  , 
ed  alla  seconda  un  altro  tubo,  che  termini  in  itn  va- 
setto contenente  una  soluzione  di  potassa.  Luta  l'ap- 
parecchio. poi  versa  pel  caricatore  dell  acido  solimi  o 
allungato,  il  quale  andando  al  c«>nlatlo  col  solfuro  «li 
ferro,  «lari  origine  al  gas  acido  idrosolforico,  cbe  ce- 
dendo all’iodio  l'idrogeno,  abbandonerà  contempora- 
neamente lo  zollo. 

L'operazione  sarà  terminata  allorquaiulo  In  solnsio- 
ne  d’iodió  avrà  perduto  il  suo  colore,  e nuli  altro  si 
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scorgerà  che  un  liquido  torbido  biancastro.  Feltra  al- 
lora i!  liquido.  aggiungivi  un  pò*  di  acqua  distill  ila  , 
ed  evaporalo  finche  sia  svanito  o poi  odore  e di  acido 
idrosolforico  e di  alcool.  Se  nell’.<tfn  dell»  evapora- 
zione il  liquido  s'intorbida  , feltrilo  di  nuovo.  Con- 
serva l'acido  idriodico  in  vasi  chiusi,  e coperti  di 
nero. 

Un  tal  acido,  che  deve  essere  scolorato,  si  tinge  col 
tempo  di  color  rosso-bruno  per  una  parziale  decom- 
posizione che  soffre  : in  lai  caso  lo  restituirai  alto 
stalo  di  sua  primitiva  purità  allungandolo  con  acqua, 
e facendovi  di  nuovo  borbogliare  il  gas  acido  idrosol- 
forico : feltrerai  la  soluzione  senza  colore,  e di  nuovo 
la  concentrerai  colla  svaporazione. 

Questo  acido  si  usò  qualche  volta  Internamente,  e 
si  credè  di  riscontrarvi  le  proprietà  dell’iodio  ; tul  fa- 
volta  egli  si  prepara  per  ottenere  l’idriodato  di  potas- 
sa semplice  e l’idriodato  ioduralo. 

* ACIDO  LATTICO 

Questo  acido  scoperto  da  Srheele  esiste  nel  fatte 
inaridito  in  grande  abbondanza,  nel  latte  fresco  ed  in 
tulli  i liquidi  de!  corpo  in  minor  copialo  libero  o sa- 
turato da  un  alcali. 

Il  metodo  per  ottenerlo  è il  semente,  come  propone 
Berzelius.  Si  disciogl  e l’estrailo  alcooliro  acido  del 
latte  o dei  liquidi  della  carne  nell'alcool  concentrato, 
c si  mescola  il  liquido  con  una  dissoluzione  di  acido 
tariarico  nello  spirilo  di  vino  della  medesima  forza, 
finché  non  si  produca  più  alcun  precipitalo;  poscia  si 
aggiunge  nuovamente  dell'acido  tarlai  ico  in  eccesso  e 
si  lascia  il  miscuglio  in  un  luogo  fresco  per  ventiquat- 
tro ore,  onde  tutto  il  bi-tartaralo  che  contiene  si  de- 
positi. Si  evapora  l’alcool,  si  discioglie  il  residuo  nel- 
l'acqua e si  aggiunge  del  carbonato  piomhieo  ridotto 
in  j»ol\ere  soltiliss  ma,  fino  a tanto  clic  più  no»  se  ne 
disciolga  e la  soluzione  prenda  nn  sapore  zuccherino; 
poi  si  tratta  prima  col  carbone  di  liscivia  del  sangue  e 
dopo  col  gas  soifido  idrico,  per  sceverarlo  dal  piombo: 
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in  seguito  si  evaporo  il  liquido  Tino  a rl>e  (ulto  il  g.,* 
solfido  idrico  sia  dissipato,  e si  mesrola  con  dell'idrato 
•lagnoso  preparato  di  re-ente,  ben  lavalo  ed  aurora 
umido;  si  lascia  in  quiete  il  inesriigljo  per  qualche 
fiorito,  agitandolo  ili  quando  in  qiiiiitdo  II  sotto  latta- 
to slagnn&o,  prodottosi  in  tal  mauiera,  lavalo  bene,  si 
decompone  col  gas  solfi  lo  idrico  e si  ottiene  cosi  l'aci- 
do lattico. 

Il  Professor  Gaz.zeri  m i suo  Irai  lato  di  chimica  in- 
segna di  preparare  l'arido  lattico  nel  mo  lo  seguente  .* 

Si  riduce  per  evaporazione  il  siero  di  lalle  inacidito 
ad  un  ottavo  e lei  Ira  lido  si  saltila  con  acqua  di  calce  : 
per  lai  mezzo  si  precipita  il  fosfato  ili  calce.  Feltrato 
di  nuovo  il  liquido  < i si  versa  una  soluzione  acquosa 
di  acido  ossalico,  il  quale  unendosi  alla  calce  si  preci- 
pita con  essa  in  sale  insolubile,  lanciando  l'acido  lai  li- 
co  libero  c diseiollo  nel  liquido.  Evaporalo  questo  a 
consistenza  di  sciroppo  si  traila  coir<ilconl,  il  quale 
non  discinglie  che  l'a  ido  lattico. 

Questo  acido  ottenuto  con  l’uno  o l'alt*  o processo  è 
di  una  consistenza  di  sriioppu  o di  eslratlo;  ha  debo- 
le sapore  acido,  ma  arrossa  i colori  azzurri  vegetabili  ; 
s-omposto  per  il  fuoco  dà  i prò 'otti  delle  materie  ve- 
getabili e l'acido  pirn-niurico  ; è solubile  neTacqua  e 
nell’alcool;  si  unisce  alle  basi  Salificabili  formando  un 
genere  di  sali  chiamali  lattati , tra  i quali  il  lattato  di 
ferro,  che  è adoppilo  in  medicina.  F.  lattato  di  ferro. 

ACIDO  NITRICO. 

* / * 

Acqua  forte  concentrata. 

P.  Acido  nitroso,  quanto  vuoi. 

Stilla  con  moderato  calore  nell’apparato  di  Wulfin 
finché  escono  vapori  rossi.  Serba  l’acido  limpido  che 
resta  nella  storta  in  boccia  di  cristallo  col  turacciolo 
arrotalo. 

Diuretico,  antise'li™.  Si  adopra  in  preferenza  de- 
gli alil  i acidi  nelle  cachessie  epatiche  croniche  in  dose 
di  tre  gocce  a iiuque  allungato  con  acqua  stillala  L a- 
zo* 
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«•qua  ro.d  acidufata  forma  una  hrvnitdi  ass-d  drpriiWrn- 
Ir*  : si  somministra  ron  «rande  vaniamolo  lidie  malat- 
tie veneree,  altura  quando  non  si  può  adoprare  il 
niercnrio  ; «osi  pure  è utile  nei  liti  ed  alt' e febbri  a» 
naloghe.  Uno  spopolo  «li  acido  si  può  allungare  con 
ima  libltra  rii  acqua  stillata  addolcita  con  zucchero  da 
p rendersi  reparlilamenie. 

Esternamente  è proposto  per  fare  i cniilerj.  Si  for* 
ma  un*ai  qna  «letersìra  utilissima  per  le  ulcere  irorose 
antiche,  con  quattro  dramme  di  arido  allungato  con 
una  libbra  di  acqua.  (Vedi  acido  nitroso.) 

ACIDO  NITRICO 

CON  ACQUA  AROMATICA  DI  ROSE 

Acqua  da  pedi  g noni  of. 

P.  Acido  nìtrico  allungato,  on«e  Ire  ; 

Acqua  aromatica  di  rose,  una  libbra  ; 

Unisci. 

ACIDO  NITRICO  ALLUNGATO 
Spirito  di  nitroso  acqua  forte  of, 

P Acido  nitrico,  una  parte  ; 

Acqua  stillata,  parli  due. 

Mescola  e serba  in  boccia  chiusa. 

ACIDO  NITROSO. 

Acido  nitroso  fumante  of 

P.  Nitro  pesto,  libbre  due  : 

Acìilo  solforico,  una  libbra. 

Stilla  in  una  storta  «ii  retro  per  (nd?i  piena,  n-  • 
nila  all'apparato  Vi  Wulfio,  con  calore  gradualo.  Ot- 
terrai l'acido  nitroso  nella  boccia  sotto  il  recipiente,  e 
i\  equa  stillata  che  armi  messa  per  uu  terrò  nelle  Imki- 
ce  laterali  dell'apparato,  sarà  addo  nitroso  allungato. 
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Secondo  le  moderne  cognizioni  questo  acido  *:•  r«-f»- 
Le  vera  meni  e acido  nitrico  con  vapori  di  deutossida 
di  azoto,  ed  il  vero  acido  nitroso  è quello  che  si  ot - 
liene  dal  nitrato  di  piombo  secco  distillandolo. 

Il  sale  che  rimane  nella  storta  è solfato  di  potassa 
con  eccesso  di  acido  solforico,  dal  quale  lo  libererai, 
Sciogliendo  in  acqua  bo'lenle  il  sale,  ed  infondendoci 
del  sollorarbonaio  di  |>olassa.  o di  calce  a perfetta  sa- 
turazione. II  fluido  filtralo,  ed  evaporalo  li  darà  con 
)a  cristallizzazione  il  solfato  di  potassa. 

Quest'acido  nitroso  contiene  sempre  dell'acido  sol- 
forico e dell’  aci  'o  iiboclorico.  Volendolo  puro,  con- 
viene adoprare  del  nitro  raffinalo,  ed  allora  non  si  ot- 
l’cne  acido  nitroso,  ma  bensì  un  acido  ni  rico  con  po- 
chissimi vapori  rossi,  nel  qnalfe  instiilando  del  nitrato 
di  argento  fluido  non  si  produce  intorbidamento. 

Resta  tuttavia  l’acido  solforico  nell'arido  Stillalo, 
dal  quale  lo  liheierai  distillando  sopra  una  piccola 
dose  di  nitro  purissimo.  Serba  l’acido  uttenuto  in  boc- 
cia chiusa  col  turacciolo  arrotalo. 

Si  purifica  ancora  l'acido  nitrico,  e nili oso,  met- 
tendo nell'acido  un  trentaquattresimo  di  litargirio 
polverizzalo.*  si  «cita  piti  volte  il  mescuglio,  e dopo 

ore  si  stilla.  L'acido  nitrico  puro  non  deve  produr- 
re intorbidamento  nella  soluzione  di  nitrato  d'argento, 
uè  in  qnella  di  nitrato  di  barite. 

I suffumigi  dell’acido  nitrico  distruggono  i miasmi 
contagiosi.  Sembra  però  che  l’efficacia  di  questi  sia  in- 
feriore a quelli  fatti  col  cloro.  Il  nielpdq  usato  è quello 
di  mettere  in  un  pentolo  del  nitro  raffinato  in  polve- 
re ; dopo  vi  si  aggiunge  una  eguale  quantità  di  arido 
solforico  concentralo.*  si  alzano  subito  dei  vaj>ori 
bianchi,  che  non  danno  incomodo  agli  astanti',  e pro- 
ducono ottimi  effetti..  Se  poi  sì  riscalda  il  vaso  per  ot- 
tenere un  più  abbondante  gas,  allora  vi  si  uniscono 
dei  vapori  rossi,  che  fanno  tossire,  c sì  debbono  scan- 
sare, onde  bisogna  usare  maggiori  riguardi.  Nel  luogo 
«love  si  fa  il  suffumigio,  debbonsi  tenere  chiuse  le 
porte  e le  finestre,  e se  la  sala  è grande,  ed  il  contagio 
violeulp,  acciescere  il  numero  dei  vasi  suB'umigalorj. 
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Se  nel  fare  FacMo  nitroso  sostituirai  al  nitrato  di 
potassa  il  nitrato  (li  piombo  bene  asciutto,  otterrai  ùn 
acido  nitroso,  che  è il  vero  acido  nitroso  col  quale  po- 
trai fare  immediatamente  l'el«  re  nitrico.  {Vedi  etere 
nitrico.) 

ACIDO  OSSALICO 

Acido  delio  zucchero  o saccarina  oj".  >' 

P.  Zucchero  raffinato,  un’oncia  ; 

Acido  nitrico,  once  nove 

Stilla  in  una  storta  di  vetro  a ba«no  di  arena  con 
calore  moderato,  finché  il  residuo  sia  denso. 

Raffi eddata  la  storta,  compariranno  i cristalli,  i 
quali  rasciugherai  sopra  catta  sugante.  Il  fluido  che 
resta,  condensalo  per  una  nuova  cristallizzazione. 

Purificherai  quest’acido,  sciogliendo  i cristalli  in 
acqua  stillata,  e di  nuovo  cristallizzandoli,  e li  serbe- 
rai in  boccia  chiusa  col  turacciolo  arrotato. 

In  dose  di  grani  «licci  a venti,  sciolto  nell'acqua 
stillata,  è proposto  come  rinfrescante,  leggermeli  le 
diuretico  ed  antiscorbutico. 

L’acido  ossalico  ha  una  grata  acidità,  ma  non  con- 
viene ordinarlo  per  fare  limonate:  mezz'oncia  di  acido 
ossalico  preso  in  fallo,  produsse  la  morte  in  quaranta 
minuti,  (Odila.) 

Può  essere  utile  per  levare  le  macchie  d'inchio- 
slro. 

lu  caso  di  avvelenamento  di  quest’acido,  il  carbo- 
nato di  potassa,  o il  sottocarbonato  allungalo  con 
acqua  pura  somministrato  sollecitamente,  produrrebbe 
un  ottimo  effetto. 

* ACIDO  PIROLEGNOSO 

Le  sostanze  vegetabili  danno  per  la  loro  scomposi- 
zione al  fuoco  diversi  prodotti,  nel  numero  dei  quali 
si  trova  costantemente  un  acido  libeio.che  uon  è sem- 
pre lo  stesso  ,*  infatti  alcune  sostarne,  come  i corpi 
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frras'i  ed  il  tartaro,  danno  orinine  nd  acidi  particolari  - 
|ier  altro  l'acido  rhe.si  produce  in  tal  guisa,  gcneral- 
niente  e I ar  ido  acetico,  ed  il  legno  soprattutto  tie  l'or  • 
niwe  mortissimo. 

Per  ottenete  l’arido  acetico  dal  legno,  si  sceglie  di 
preferenza  quello  degli  alberi  non  re,inos?,  come  la 

j m ? ° ■ ' ° .'  0:l,n.  i!  »1  castagno,  la  querce 

ed  il  frassino;  si  distilla  in  ima  «rande  storta  «li  ferro 
e si  condensano  j prodotti  tiqnidi  in  tubi  di  rame  che 
passano  in  bagni  di  arqua  fredda:  questi  prodotti  sono 
acquosi  ed  oleosi;  il  primo  contiene  l’acido  acetico 
unito  ad  un  numero  immenso  di  prìncipi,  i quali  li 
danno  un  colpi  e bruno  ed  un  odore  molto  disgradem- 
le.  A questo  acido  impuro,  che  ha  mollissimi  usi  nelle 
arti,  e stato  conservato  il  nome  ili  acido  pirolegnoso, 
nome  datoli  allora  quando  si  credeva  che  racchiudesse 
un  acido  differente  dall'acetico. 

Per  estrarre  I acido  acetico  dall’acido  piro!e«noso  si 
satura  questo  con  calce  spenta,  I»  quale  separa  una 
gran  prie  dei  prinripii  oleosi;  si  decanta  e si  decom- 
pone l’acetato  di  calce  con  solfalo  di  so  l;,  fino  a « he 
imo  s,  formi  più  precipitato -li  solfalo  di  calce:  il  li- 
quido de- amato  contiene  dell’acetato  di  soda  che  si 
purifica  per  due  etisia  Ili  «azioni  e per  la  fusione  ad  un 
calore  moderalo;  il  sale  discinllo,crislalh«ato  di  nuo- 
vo e infine  decomposto  dall’acido  solforico,  dà  l’acido 
acetico  puro  per  mezzo  della  distillazione 

I corpi  che  sono  uniti  all’acido  acetico  nell’acido  pi- 
rolegnnso  sono  una  materia  estrattiva  poco  importarne; 
uno  spinto  particolare,  di  natura  atro, dico,  .letto  spi. 
rito  piro  legnoso,  ed  infine  tuli  i prodotti  che  com- 
pongono il  catrame  di.  legna,- fra  i qn.li  U pam f finn, 

J eupione , il  picnmnro  ed  infine  il  creosoto,  oliò  piro- 
gem.o  liquido  scoperto  da  Reir benharh.  il  quale  «ode 
de  lasingolar  p.opriela  di  coagulare  isla  .lane., mente 
Jalh.nn.na  ed  il  sangue,  e di  rende, e imputrescibili . \ 
tessuti  animai,,  tanto  avanti  che  do  -o  esser  seccati  al- 
iar,», qualità  preziose  a cognizione  di  lutti  esis  enti 
nel  fumo  .Ielle  lego,,  e nell'acido  piro-legnoso. 

Lo  spirito  piro  legnoso  si  ottiene,  distillando.  Paci- 
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«lo  piro-legnoso  e r icroglipmlo  soltanto  le  prime  por- 
zioni: si  «listilla  uin»  secondi!  rolla  «on  dell  i magnesi 
per  togliere  l'acido  aedii-»*;  si  agii»  il  liqtii«In  distilla, 
lo  con  olio  di  m.«nd«»r!e  dolci,  il  quale  si  uni  sre  all’ 
olio  pirng  nii'O  rhe  ri  rimane  ; si  separa  l'olio  e si  di- 
stilla l’altro  liquido  con  carbone  ben  rateinato:  infine 
si  rettifica  con  cloruro  di  calcio  per  toglierli  Pai  qua. 

Lo  spirito  piro  legnoso  è incnloro,  fluido  come  P 
a’coot,  di  un  odore  ili  etere  penetrante,  e di  un  sapore 
di  menta  piperita  ; esso  pesa  0804  e Io  le  a 60  gradi 
centigradi;  bruria  come  lo  spirilo  di  vino  con  una 
fiamma  turchiniccia,  ed  è formato  seminio  Liehig.  «li 
carbonio  4 al  orni,  «li  idiogeno  io,  ossigeno  a,  che 
equivale  ad  atomo  di  etere  più  i atorvo  di  ossigeno. 

Il  creosoto  si  estrae  dall'arido  p'urqjegnoso  e dal  ra- 
trame  di  legna.  Per  estrarre  il  creosoto  dall'acido  pì- 
lolegnoso  ecco  « on>e  ha  insegnato  Reichenhach  : saiu- 
-Tale  l'acido  con  «lei  solfalo  di  so  la  rhe  determina  la 
separari'ine  dell'olio,  il  quale  messo  in  contatto  roti 
del  c riuniate»  di  |>o(assa,  che  li  toglie  l’arido,  è dislil- 
lalo  con  acqua;  itoli  agitalo  a più  ri|>rese  con  dell'aci- 
do fosfore  o allungalo  ; dipoi  distillato  col  medesimo 
acido,  in  seguilo  trattato  con  una  soluzione  ili  potassa 
caustica, che lo  separa  in  due  parti, una  gallrgzianie  che 
è prinripalnienle  composta  di  eupìonee  di parnjfina.  1’ 
altra  disciol  la, contenente  il  creosoto  ed  il  piccini  ara  *ke 
cg  stali  zza  «lopo  qualche  tempo  combinandosi  alla  j*o- 
• . ( issa,  mentre  che  il  creosoto  resta  in  dissoluzione. 
Per  ottcneiK»  si  satura  l'alcali  con  l'aci'lo  solforico,  e 
si  stilla  ; si  ripete  la  soluzione  nell’alcali,  la  precipita- 
zione c«»n  l’acido  solforico  e Ja  disi illazjoi-e  fino  a che 
\ il  prodotto  non  imbrunisca  più  all'aria  e sia  del  tutto 
solubile  nella  potassa:  si  distilla  infine  con  dell’acqua, 
quindi  senza,  mule  separare  «pieila  che  si  è unita  al 
creosoto,  il  quale  distilla  il  primo  e ad  un  calore  di 
ao3  gr.»U. 

11  signor  Cozzi,  chimico  fiorentino  ha  proposto  un 
processo  semplicissimo  e molto  economico  per  estrar- 
re il  creosoto  dal  catrame  di  legna. 

Si  pone  in  uu  lambicco  a stillale  del  catrame  di  in- 
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feriore  qualilh,c  si  raccolgono  i prodotti  della  distilla* 
zione  io  un  vaso  cilindrico  ripieno  per  metà  di  iirqo.i  ; 
l'acido  acetico  è il  primo  a comparire,  quindi  l'eupio. 
ne,  poi  la  paraffina  e finalmente  il  creosoto  notabile 
per  la  sua  gravità  specifica  maggiore  ali  quella  dell’ 
acqua:  separalo  col  mezzo  di  un  sifone  il  er  osolo  im- 
puro d dl'enpione  e dalla  paraffina  , si  traila  a caldo 
con  acido  solforico  diluito  con  metà  di  acqua;  il  cieo- 
so»o  men  grave  dell'acido  viene  a galleggiare,  ma  sem- 
pre imbrattalo  da  mollo  copione:  cosi  impuro  si  versa 
in  una  boccia  pini losto  larga,  enipieudo'a  fino  a un 
terrò  della  di  lei  rapacità,  e si  tiene  pel  corso  di  t e 
giorni  in  confalo  dell'aria,  avendo  cura  di  rinnovare 
questa  ogni  tanto  con  slappare  in  quando  in  quando 
la  boccia.  Il  liquido  divelluto  allora  di  una  maggior 
consistenza  e di  cm  colore  più  intenso,  si  versa  in  una 
storta  provvista  di  recipiente  e si  procede  ad  una  se- 
conda disfilbrzione  mercè  del  calore  di  un  lume  a spi- 
rito: il  prodotto  che  se  ne  ottiene  è un  liquido  leg- 
germente rossiccio,  il  quale  trattalo  per  Ire  volte  nel 
niodb  qui sopra  espresso,  dà  il  creosoto  puro. 

Il  creosoto,  ottenuto  con  l’uno  e l’altro  processo,  è 
un  liquido  un  poco  oleoso,  incoloro  allorquando  è re- 
cente, di  Una  tinta  frissigùa  se  è stato  esposto  all'aria 
ed  alla  luce,  trasparente  e refrangenle  ; il  suo  odore 
pcnetta olissimo  è simile  a quello  della  carne  affolli- 
mi rat*  ; lì  sapore  è caustico  e bruciante  ; la  densità 
è «Il  i,o37  alla  temperatura  di  20  gradi  ; non  si  con- 
gela nemmeno  a ij  sotto  lo  zero  e bolle  a a«,3  gradi. 
£sso  forma  sulla  carta  una  macchia  che  sparisce  ad  uii 
Calore  modera  lo,  oisiv  vero  all’aria  libera  *,  brucia  con 
una  fiamma  fuligginosa  ; non  è conduttore  della  elet- 
tricità. Alla  leutperatiira  di  20  gradi  il  creosoto  forma 
due  combinazioni  con  l’acqua,  la  prima  delle  quali, 
delta  creosoto  idrato , é formala  da  to  pa«ti  di  acqua 
e 1 00  di  creosoto,  la  seconda  resulta  da  tj ’4  di  parte 
di  creosoto  e 1O0  parli  di  acqua.  La  soluzione  acquo- 
sa ili  creosoto  nou  cangia  di  colore  la  tintura  di  lac. 
cailiufTa. nèquella  di  curcuma  II  creosoto  non  gode  della 
pioprietà  di  ueutralizzare  gli  acidi  uè  gli  alcali,  cou  i 
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quali  peraltro  Torma  numerosi  ed  interessanti  compo- 
sti. !J  creosoto  concentrato  discioglie  l'ossido  di  rame 
(«dorandosi  in  bruno-rio' colata  ; esso  riiiitce  allo  sta- 
to metallico  il  détiiossido  «li  mercurio  per  mezzo  «le! 'a 
ebollizione,  e si  trasforma  in  una  resina  che  non  run- 
tie»-e  pifi  creosoto  ; discinglie  lentamente  a freddo 
l'iodio  ed  il  fosforo  ; disrioglìe  pure  a freddo,  ma 
titolili  più  a caldo  lo  zolfo  lasciando  cristallizzare  l'ec- 
cesso per  il  ralfreddanienio.  Gli  acidi  nitrico  e solfo- •- 
«o  agiscnun  sul  creosoto  come  sulla  maggior  parte  de- 
pli  olj  volatili  ; l’acido  acetico  lo  distoglie  in  qua- 
lunque proporzione,  e ciò  spicca  la  presenza  del  creo- 
soto nell'acido  empireuinati •••«»  di  legna. 

Il  creosoto  forma  due  combinazioni  diverse  con  la 
potassa  ; una  anidra  di  consistenza  oleosi.  I'  altra 
idrata  sotto  la  torma  di  piccole  pagliette  bianche  e co- 
lor madreperla  ; questi  composti  sono  distrutti  d igli 
acidi  i più  deboli,  anco  dall'acido  carbonico  ; si  com- 
porta in  egual  mo<lo  con  la  soda,  con  la  barile  e con  !a 
calie  ; l'ammoniaca  vi  si  «lis<  doglie  istantaneamente,  e 
se  ne  separa  in  seguito  con  gran  difficoltà. 

L'alcool,  l'etere,  il  solfuro  di  carhono,  l’eupfofte,  il 
nalta  e l'etere  acetico  si  uniscono  al  creosoto'  in  qua- 
lunque proporzione. 

, Il  creosoto  si  oppone  alla  corruzione  ; infatti  dell  « 
carne  fresca  e del  pesce  tenoli  immersi  per  una  mezza 
ora  io  una  soluzione  di  creosoto  noti  imputridiscono  e 
‘ si  seccano  completamente  esponendoli  al  sole;  della 
chiara  d'uovo  sbattuta  con  due  parti  di  acqua,  compo- 
sto eminentemente  «mi  l'esci  hi  le,  mescolata  ad  una  so- 
luzione acquosa  di  creosoto,  ed  esposta  per  qualche 
mese  all'aria  libera,  si  è disseccata  senza  provare  al- 
cun segno  di  putrefazione, 

É un  solvente  per  eccellenza  d>-fla  gomma  elasitea 
«la  do» et  si  pi  elcrire  all’etere  solforico  ed  agli  olii  vola- 
tili. La  gomma  la  ca,  la  mastice,  la  trementina,  come 
tulle  le  resine  e l i coppale  si  sciolgono  prontamente 
nel  c reosa  lo,  e le  vernici  cosi  ollenule  hanno  una  lu- 
centezza e trasparenza  d-  ben  lunga  superiore  a quelle 
latte  cuti  alcool , con  olii  volatili, con  olii  seccativi  ec. 
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scioglie  anco  il  succino  e forma  con  questo  una  vernil  e 
molto  consistente,  tenace  e sonile  ad  uno  smnlto.*molle 
materie  coloranti  sono  disciolte  dal  creosoto  e questa 
proprietà  fa  sperare  potere  esso  somministrare  delle 
applicazioni  all’arte  tintoria. 

L’acido  pirolegnoso  è stato  adoprato  come  palliativo 
nella  medicatura  dei  cancri  e delle  ulcere  di  cattivo  a- 
s petto.  L’acido  acetico  concentralo  come  rubefacienle 
e vescicatorio  ; allungato  con  acqua  come  astrin- 
gente, refrigerante  ec  5 l’acido  aectico  si  unisce  a di- 
verse b»é  salificabili  e forma  i così  detti  acetati  V. 
questi  nomi. 

Il  creosoto, per  la  proprietà  di  coagulare  l'albumina, 
era  stalo  proposto  come  mezzo  emoslaliconelle  grandi 
operazioni,  ma  esperienze  accuratamente  istituite 
banuo  mostrato  non  esser  utile  che  per  (renare  le  e- 
morragie  dipendenti  dalla  sezione  dei  piccoli  vasi. 

La  soluzione  acquosa  di  creosaloè  stata  vantata  per 
favorire  |a  cicatrizzazione  delle  ulcere  cron  che  di- 
pendenti da  malattie  ossee  ec.  : il  creosoto  puro  nella 
medicatura  dtl’e  ulcerazioni cancerosedell’uiero,  in  al- 
cune inalai  liedel'a  cutee  delle  membrane  muocose  nell.» 
carie  dei  denti, nel  diahete,nel!a  lisi  polmonare ec.I suc- 
cessi ottenuti  per  TamminiSlrazione  del  creosoto  nella 
cura  delle  surriferite malatlie,edeirultima  in  parlicolar 
modo,  avi  ebbero  bisogno  di  esser  moltiplicati  assai, 
onde  i pratici  rimanessero  convinti  della  efficacia  di 
un  tal  rimedio  .*  ulteriori  esperienze  ne  dimostreranno 
la  convenienza  o disconvenienza. 

Esternamente  il  crecosato  si  può  amministrare,  pu- 
ro, o più  o meno  allungato  a seconda  delle  circostan- 
ze; internamente  da  due  fino  ad  otto  gocce,  ridotto  in 
pillole  per  mezzo  della  gomma  odi  tuU'allrji  sostan- 
za inerte. 

ACIDO  SOLFORICO 
Olio  di  vetriuolo  nf. 

P.  Acido  solforico  di  commercio,  libbre  tre. 

Campana,  2 j 
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Stillalo  in  una  storta  ili  vetro  ripiena  per  un  terzo 
la  quale  abbia  il  rollo  mollo  piegalo  in  guisa  tale  che 
entri  quasi  perpendicolarmente  nel  recipiente,  il  qua- 
le circonderai  di  acqua  fresca,  o di  diaccio.  Dopo  che  i 
vapori  o le  gocce  bruue  saranno  terminate,  o che  com- 
pariscono limpide,  ferma  la  distillazione  ; e dopo  qual- 
che ora  muta  il  recipiente,  e prosegui  la  distillazione 
dell’acido  puro,  fino  che  vi  resterà  nella  storta  un'on- 
cia di  fluido  in  circa.  Riponi  l'acido  così  ottenuto  in 
boccia  di  cristallo  chiusa  col  turacciolo  smeriglialo. 

Unito  all'acqua  sino  a grata  acidità,  è «saio  in  alcu- 
ne febbri  come  refrigerante,  e contro  > verini.  {Vedi 
acido  vetriolico.) 

ACIDO  SOLFORICO  ALLUNGATO 
Spirito  di  vetriuolo  nf. 

P.  Acido  solforico,  una  parte; 

A<  qua  stillata,  parli  quattro. 

Mescola,  e serba  in  boccia  dà  cristallo. 

Dose  quanto  basta  per  dare  un  grato  sapore  acido 
all’acqua. 

ACIDO  SOLFOROSO. 

Spirito  di  zolfo  of. 

P.  Acido  solforico,  orce  sei. 

Zucchero,  o carbone  pohei/ralo,  un'oncia. 

Stilla  in  una  storta  di  vetro  cidl'apparato  di  Wul- 
fio  ; l'acido  che  noti  si  decompone  resta  nel  recipien- 
te, mentre  l’acido  solforoso  che  esce  in  forma  di  gassi 
condensa,  e si  on>sce  all'acqua  stillata  delle  bocce  an- 
nesse allappatalo.  Il  peso  specifico  dell'acido  solforo- 
so il  più  concentrato  sta  a quello  dell'acqua  stillata, 
come  loijo  a 1000. 

fu  vece  di  zucchero  o carbone  vi  si  può  mettere  un 
poco  di  mercurio. 

Fu  usarlo  come  fonderne  nelle  affezioni  del  polmone 
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in  ilose  ili  4 o 12  gocciole,  allungato  in  sufficiente 
quantità  di  acqua. 

Oggidì  si  adoni**  per  guarire  le  malattie  della  pelle, 
ed  in  molli  spedali  esistono  degli  apparali,  coi  quali 
si  amministrano  i bagni  di  questo  gas.  Pochi  bagni  si 
di' e che  h istmo  per  mandar  via  la  rogna.  Si  pretende 
ancora  rhe  le  affezioni  erpetiche  cedano  a questo  rime- 
dio amministrato  per  lungo  tempo. 

ACIDO  SUCCIMCO 
CON  OLIO  EMPIREUMATICO. 

Sai  volatile  di  succino  of. 

P.  Succino  o ambra  gialla  soppesla  fina  ; 

Arcua  lavata  e secca,  ana  parli  eguali. 

Stilla  in  una  storta  di  vetro  a bagno  di  rena  con 
adattato  recipiente.  Il  prodotto  della  distillazione  sa- 
rà l'acido  succinico  liquido  o spirilo  «li  succino,  e del- 
l'olio colorito  in  scuro,  che  passeranno  nel  recipiente, 
più  un  sale  colorito  che  resterà  alle  pareti  e al  collo 
della  storta.  Sciogli  con  acqua  stillata  questo  sale,  e 
filtra  unitamente  all'olio  e allo  spirilo  ottenuti)  per 
separare  quest'olio,  col  quale  farai  Volto  di  carbone 
einpireurnatico  (Vedi  questa  preparazione.)  Il  liquore 
acido  separato  dal  predetto  olio  lo  evaporerai  a pelli- 
cola, e lo  Inst  erai  cristalli?./-  re.  Raccoglierai  questi 
cristalli,  e fatti  asciugare  Ira  la  carta  emporetica,  li 
mescolerai  col  quarto  del  loro  peso  di  argilla  polve- 
rizzata,  e li  sublimerai  in  matraccio  adattalo  a ba- 
gno di  rena.  Otterrai  in  tal  modo  l'acido  succinieo 
in  aghi  biancastri.  Avverti  che  l’acido  succinico  es- 
sendo alquanto  costoso,  comunemente  nelle  spezierie 
si  trova  l'acido  borico  in  minute  pagliette  a cui 
coll'olio  di  succino  si  dà  l'odore  di  «arabe  ed  un 
colore  giallastro.  Riconoscerai  la  frode  se  metterai 
«opra  una  lastra  di  ferro  rovente  un  poco  «li  questo 
sale:  se  esso  è puro  «cólo  succinico  si  svaporerà 
senza  lasciar  residuo  , ina  se  sarà  acido  borico  tur* 
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mera  un  globo  velroso  , che  non  si  dissiperà  anche 
con  maggior  calore.  ,-r 

Si  usa  l’acido  sili-cinico  come  antispasmodico,  din- 
reiico,  cefalico,  antisettico,  balsamico.  Dose  ; da  gra- 
ni quattro  a olio. 

ACIDO  TARTARICO. 

P.  Tarlaralo  acidulo  di  potassi,  libbre  due. 

Acqua  piovana  bollente  , quanto  basta  per  di- 
scioglierlo. 

Tieni  al  fuoco  il  fluido  , e mentre  bolle  , ag- 
| giungi  : 

.Carbonato  di  calce  pesto  e lavalo,  once  otto. 

Dopo  breve  Kbllore,  lascia  in  quiete  il  vaso  , lon- 
tano dal  fuoco,  per  mezz'ora  : decanta  il  liquore  lim- 
pido, che  filtralo  per  carta,  ed  evaporato,  ti  darà  il 
tarlatalo  di  potassa  cristallizzato. 

Il  sedimento,  che  è tarlaralo  di  calce,  lavalo  per 
due  volle  in  acqua  stillata;  e messolo  in  vaso  di 
vetro,  aggiungi  : 

Acido  solforico,  once  otto  , allungalo  con  acqua 
stillala,  libbre  sei. 

Mettilo  per  un  giorno  sulle  ceneri  calile,  agitan- 
dolo di  quando  in  quando  con  una  spatola  di  legno, 
poi  filtra  il  liquore  sopraunolunle  colle  lavature  del 
residuo,  ed  evapora  il  fluido  quasi  a densità  di  sci- 
roppo : filtra  di  nuovo,  e poni  il  fluido  in  luogo 
freddo  per  ottenere  l’acido  tartarico  in  cristalli  ; 
separati  i quali,  ripeterai  l'evaporazione  tante  volle 
quanto  sarà  necessario  per  convertire  lutto  l’acido 
in  cristalli,  i quali  rasciugati  sopra  carta  emporelira, 
serberai  in  boccia  chiusa. 

Conoscerai  facilmente  la  presenza  dall’acido  sol- 
forico,  forse  libero,  versando  in  una  porzione  del 
fluido,  prima  di  concentrarlo,  qualche  gocciola  ili  a- 
retato  di  piombo.  Se  il  dealbamento  che  nasce  si  dissi- 
pa aggiungendo  poche  gocciole  di  acido  nitrico,  il  li- 
quore è puro  ; se  nò,  aggiungerai  nuovo  tarlaralo  ili 
calce  ben  lavalo,  e farai  come  sopra. 
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In  Iua»n  ilei  carbonato  di  calce,  puoi  Con  vantag- 
?>o  adoperare  Ih  calce  recenfe  polverina  la,  ed  ag- 
giungerne  finché  il  mescuglio  ha  il  sapore  alca- 
lino. p r 

È proposto  come  rimedio  efficace  nel  lattime  o 
^rosta  lattea.  Si  attribuisce  a quest'acido  una  virtù 
‘ 1 gran  lune»  superiore  Vigli  altri  rimedii  tro- 
j1*1  ,n  qualche  modo  vantaggiosi  in  questa  ma- 

. I'  medicamento  si  somministra  alla  nutrice  , ed 
in  M modo  si  scansa  il  pericolo  di  produrre  nei  bam- 
bini dei  vomiti,  dei  torniini,  e delle  diarree. 

E proposta  1»  seguente  ricetta  : 

P-  Acido  tartarico,  once  una  ; .* 

Zucchero,  once  due  ; 

T)ecotto  di  gramigna,  libbre  una. 

Mescola. 

Questa  bevanda  deve  consumarsi  nel  corso  di  una 
piumata,  e se  ne  deve  continuare  l'uso  anche  dopo  ca- 
dute le  croste. 


ACQUA. 

A •'qua  stillata  of. 

P.  Acqua  piovana,  quanto  vuoi. 

Stilla  in  lambicco  di  vetro  a bagno  ili  arena  per 
ottenerne  due  tersi. 

Essendo  l’acqua  un  composto  di  quindici  parti  di 
idrogeno  , e di  otlantacinqne  di  ossigeno  , e non 
avendo  alcuna  proprietà  acida,  è un  vero  ossido  di 
idrogene. 

Acqua  amara  of. 

P.  Solfala  di  magnesia,  once  una  ; ; 

Acqua  pura,  once  quattro. 

Sciogli  il  sale  nell'acqua  ed  aggiungi  ; 

Carbonaio  d 'ammoniaca  fluido  ; 

Al  ido  S'dforh  o allungato,  aua  uno  scropolo. 

Per  una  dose. 


Questa  bevanda  è cnn  profitto  somministrala  nelle 
febbri  intermittenti  con  segni  «li  gistrnìsmo.  e succe- 
de spesso  che  ripe  lui  a la  dose  per  Ire  sol  e si  ferma 
la  febbre  sema  china. 

Volendo  si  può  addolcire  con  qualche  sci- 
roppo. 

ACQUA  AROMATICA  DI  CARDO  SANTO. 

Acqua  di  cardo  santo  of. 

P.  Cardo  ssnlo  fresco,  quanto  vuoi. 

Trilalo  minutamente  ponilo  in  tamburlano  di  ra- 
me con  aequa  quanto  basta  per  impedire  l'odore  <li 
brucialo:  stilla  finché  avrai  ollenulo  due  terzi  del- 
l'acqua aggiunta. 

Nella  slessa  maniera  preparerai  le  acque  stillale  di 
tutte  le  pi.mle  delle  volgarmente  senza  odore,  come 
sarebbe  l'acqua  stillata  di  gramigna,  di  lattuga , di 
malva,  di  piantaggine,  eo.  Acquista  l'acqua  la  vir'ti 
delle  piante  e delle  droghe  colle  quali  e stata  stil- 
lata. 

Dose  : una  libbra,  e più  Tolendo. 

ACQUA  AROMATICA  DI  CANNELLA. 

Acqua  semplice  di  cannella  of. 

P Cannel!»  soppesta.  una  libbra  ; 

Acqua,  libbre  dodici. 

Dopo  una  macerazione  di  ventiquattro  ore  in  tam- 
burlano di  rame,  stilla  a fuoco  nudo  finché  ue  avrai 
ottenute  libbre  sei. 

Nella  stessa  maniera  procederai  per  avt-re  Pacqua 
aromatica  di  finocchio,  ili  lacche  di  ginepm , 1IW1- 
ce,  di  valeriana,  ec.  Da  nno  queste  acque  la  virtù  del- 
le droghe  adoprate. 
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ACQUA  AROMATICA  DI  CEDRO. 

Acqua  di  tu' lo  cedro  of. 

P.  Scorie  ili  cedralo  fresche , una  libbra  ; 

Acqua,  libhie  sei. 

Slitt  i hi  tamburlano  di  rame  finché  avrai  ottennio 
•Ine  libbre  <1  i acqua  aromatica 

Neio  stesso  ino  lo  farai  Pacqna  aromatica  di  arance 
e «li  limoni. 

Dose  ; da  due  dramme  ad  un’oncia. 

ACQUEA  AROMATICA  DI  CILIEGE. 

i 

Acqua  di  ciliege  nere  of 

P.  Ciliege  nere  pilli  le  dai  gambi,  libbre  venti  : 
Acqua  quanto  basta  per  impedire  l'odore  di  bru- 
ciato. 

Stilla  in  lamhur’auodi  rame  a fuoco  nudo  le  eilie- 
ge  acciaccale  insieme  con  i loro  noccioli,  finche  avrai 
ottenuto  libbre  venti  d'acqua  aromatica  di  virtù  de- 
primente, che  si  somministra  in  alcune  mainil  e di 
diatesi  stenica,  in  dose  da  una  dramma  ad  un'on- 
cia. 

Similmente  procederai  per  l’ai  qua  i aroma! 'ra  di 
J,  agni  e , di  lamponi , di  noci  verdi , ec.  La  viitii  del- 
le quali  combina  coi  frulli  adoprati 

Dose  : da  una  fino  a quali  Conce. 

ACQUA  AROMATICA  DI  FIORI  ARARCI. 

Acqua  nanfa  o lanfa  of. 

P.  Fiori  aranci  freschi,  libbre  tre  ; 

Acqua,  libine  sedici  < 

Sitila  in  tamburlano  di  rame  finche  nvr..i  ottenuto 
libbre  odo  di  acqua  aromatica,  d.  virtù  eccitante,  e 
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antispasmodica.  la  «piale  si  usa  nell’astenìa,  e serve  a 
ivnilere  meno  iueoriiodi’  raolte  inedmine. 

Dose  «la  «lue  dramme  ad  iiii'onna  e inezia. 
Praticherai  lo  stesso  metodo  per  l'acqua  ammalil  a 
«li  rose , «li  fiori  di  sambuco , «li  camomilla , di  viole 
mammole  et.  Le  acque  cosi  ollenule,  olire  lodoie, 
conservano  anche  la  viriti  «lei  fiori. 

L’acqua  aromal  i«  a «li  rose  perde  col  tempo  l’o'lore 
per  «ma  spontanea  alterazione.  Per  evitare  questo  in- 
conveniente è stato  pmposto  «li  chiude  re,  e pigiare  i 
pelali  delle  rose,  colli  in  tempo  oppor  Inno,  io  vasi 
allattati,  insieme  con  «lei  sale  «-oniune  ; b.isla  nell'oc- 
casione «"giungere  acqua,  e stillare. 

ACQUA  AROMATICA  DI  MESTA. 

Acqua  di  menta  of. 

P.  Foglie  «li  menta  fresche,  libbre  quattro  ; 

Acqua,  libbre  sedici. 

Macera  in  tamburlano  «li  rame  p*r  mi  giorno,  e 
stillane  libbre  olio.  L’acqua  aromatica  ottenuta  è 
I»  ghermente  eccitante,  diffusiva,  e giova  nelle  malat- 
tie «li  stomaco. 

Cosi  farai  per  l’acqua  aromatica  «l 'issopo,  di  paleg- 
gio, d 'erba  S.  Maria,  di  vette  di  arancio  ec.  LVrhe 
aromatiche  adoprale  comunicano  la  loro  fragranza  e 
virtù  alle  acque  stillale. 

Dose  ; da  un'oncia  a due. 

ACQUA  AROMATICA  DI  TERIACA 

Acqua  teriacale  of. 

. ‘ * I 

P.  Sugo  d’agresto,  libbre  quattro  ; 

Tei  iaea,  un'oncia. 

S* il  Ih  in  lambii  co  «li  vetro,  a bagno-maria  salato, 

per  ottenerne  libbre  Ire,  e serba  in  boccia  ben  tinaia! 
E credula  calmante  •«!  antelmintica. 

Dose  lino  ad  un'oucia. 


Digiti. 


ACQUA  AROMATICA  COMPOSTA 
CON  ACIDO  ACETICO 

Acqua  vulneraria,  o sriltica  clementina  of. 

P.  Sugo  di  masgiorana,  «li  sanirola,  «li  verhena,  «li 
semprevivo  maggiore,  di  pimpinella,  di  milleloglic,  «li 
hnonia.  ana  once  tre; 

Maro  ouce  qua  Uro  ; 

Murialo  «li  soda  ; 

Carbonato  di  potassa,  ana  once  sei  ; 

Tartarato  acidulo  «li  potassa,  once  quattro; 

Aloe  soccotrino  polverizzalo,  once  una  e mezza  ; 

Acelo  comune,  una  libbra. 

Tieni  tulio  in  «ligeslinne  in  lambicco  «li  velro  per 
ventiquattro  ore  ; poi  stilla,  nel  bagno  salalo,  a sec- 
chezza. Polverizzalo  il  residuo,  e«l  unitolo  al  liquore 
stillato,  ripeti  per  tre  volte  l'operazione.  Il  flui«lo  ot- 
tenuto serbalo  in  boccia  ben  turala. 

ACQUA  DI  BARITE 

In  vece  di  sciogliere  il  carbonato  «li  barite  nell’a- 
cido  idroelorico  ( Vali  cloruro  di  bario)  adoprn  Paci- 
ilo  nitrico,  e procedi  come  per  fare  il  cloruro  di  ba~ 
rio.  Dopo  metti  in  un  crogiuolo  di  porcellana  il  ni- 
trato di  bari'e  cristallizzato,  e cabina  per  un’ora  e 
mezzo  a«l  un  forte  fuoco,  e«l  otterrai  una  sostanza  spu- 
gnosa. bruciante  più  della  « alce,  che  è la  barite  pura. 
Sciogli  nell'acqua  fredda  quella  quantità  che  ti  piace 
col  metodo  stesso,  col  quale  farai  l’acqua  «li  calce,  ed 
otterrai  la  soluzione  acquosa  di  barite, che  conserverai 
in  boccia  ben  chiusa. 

L'acqua  fredda  scioglie  un  ventiquattresimo  di  ba- 
rite pura.  Quest'acqua  è usala  come  la  soluzione  «li 
idroclorato  «li  halite,  a poche  gocce:  è un  ottimo  rea- 
gente per  dìscuoprire  la  presenza  dell  acido  solforico, 
e di  qualunque  solfato. 
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ACQUA  DI  CALCE 

P.  Calce,  quanto  vuoi. 

Estinta  la  calce  in  vaso  conveniente,  aggiungi  quel- 
la quantità  di  acqua  piovana  che  ti  abbisogna,  con 
una  spatola  di  legno,  e dopo  un'ora  decanta  e filtra. 
Se  al  residuo  aggiungerai  nuova  acqua,  otterrai  acqua 
di  calce  di  egual  forza,  onde  uon  potrai  diminuire  la 
sua  azione,  che  allungando  l'acqua  di  calce  con  acqua 
pura. 

Siccome  l’acqua  di  calce  si  adopra  anche  interna- 
mente, bisogna  perciò  scegliere  i pezzi  «li  calcina  puli- 
ti e netti,  e quando  venga  ordinato  dal  medico  si  può 
gettare  la  prima  acqua,  per  il  sospetto  che  vi  sia  della 
potassa  prodotta  dalla  combustione  della  legna  colla 
quale  il  marmo  fu  calcinato;  benché,  usando  le  cau- 
tele proposte,  sia  affatto  inutile  una  tale  precauzione. 

L'acqua  di  calce  ha  la  virtù  di  neutralizzare  gli  aci- 
di, che  potessero  trovarsi  nello  stomaco,  e comb  nati- 
dosi  coll’acido  cnhonico,  può  piodurrc  pron'e  guari- 
gioni nelle  malattie  flatulenti  del  busso  ventre,  usan- 
«loia  in  clisteri,  ed  in  bevanda. 

Si  dà  internamente  nelle  convulsioni,  spasmi,  siti- 
ghiozzo,  tulli  provenienti  da  eccessiva  a<  idità  nello 
stomaco,  nella  timpanitide,  in  dose  «li  once  s<i  a «lo  li- 
ci,  o sola,  ma  spesso  mescolata,  e*l  allungata  coll’ 
acqua,  o col  latte  : esternamente  è usala  per  lavare  le 
ulcere  sonlide,  e«l  in  fomenta,  ed  in  bagno  nelle  reu- 
matalgie, e«l  artritidi.  È stato  giudiziosamente  propo- 
sto di  mettere  la  «alce  fresca  estinta  in  un  sacchetto 
«li  tela,  e questa  in  un  paniere  dentro  al  bagno  calde. 
In  tal  moilo  si  ren«le  satora  l’acqua,  e «'impedisce  che 
le  particelle  della  calcina  apporliuoqualcl  esalino  al'a 
pelle  del  malato.  Giri  sei  o olio  bagnature,  hanno  ot- 
tenuto «Ielle  prodigiose  guarigioni  di  reumatalgie  di- 
sperate. 

L'acqua  di  calce  or  descritta  non  diflerisce  da  quella 
fatta  con  i gusci  di  ostriche,  o altro  carbonato  calcario 
calcinalo. 


È sialo  proposto  «li  non  tenere  l’acqua  filtrata,  ma 
bensì  coli  entro  una  piccola  quantità  ili  calcina  ; ciò 
die  chiamasi  latte  ili  calce.  Quando  occorre  si  dei  anta 
l’acqua  ili  calce  ricercata,  e si  aggiunge  altrettanta 
acqua  pura,  si  chiude  il  vaso,  e si  agita.  Questo  metodo 
è ottimo,  e si  può  sempre  avere  prouta  una  buona 
acqua  di  calce. 

• ACQUA  DI  CATRAME,  O DI  TEDA. 

P.  Catrame  una  parte 

Acqua  pura  trentadue  parti 

Si  fa  macerare  il  tutto  insieme  pi  r un  mese  agitan- 
do di  tempo  in  tempo;  si  filtra,  si  mette  in  bottiglie 
ben  turale  e si  conserva  per  l'uso. 

Questa  acqua  ha  un  colore  nerastro  , un  odore  di 
catrame,  un  sapore  acre,  amaro,  e leggermente  acido; 
contiene  per  ogni  oncia  presso  a poco  un  quarto  di 
grano  di  catrame. 

Dose:  da  una  a due  libbre  al  giorno  come  stimo- 
lante. 

ACQUA  CONTRA  LA  ROGNA. 

Acqua  antipsorica  of. 

P.  Foglie  secche  di  tabacco  libbre  due  ; 

Acqua  comune,  libbre  quindici: 

Bolli  a fuoco  lento  per  un'ora,  ed  aggiungi: 
Sollocarbonato  di  soda,  once  quattro. 

Dopo  24  ore  1 ola  , e serba  per  l'uso. 

Dose:  once  quattro  per  ciascuna  frizione  sulle  parti 
affette  dalla  rogna. 

Si  ripete  due  volte  per  giorno. 

Questo  limedio  è da  anteporsi  a quelli  dove  entra 
lo  zolfo,  non  solo  per  il  puzzo  incomodo  del  medesi- 
mo, ma  perchè  guasta  la  hijneberi'.. 

Acqua Jagedenica  of. 

P.  Sublimato  corrosivo  grani  venti; 
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Acqua  ili  calce  libbre  una. 

Unisci  e serba  per  l'uso. 

Si  adopera  esternamente  per  detergere  le  ulcere. 

ACQUA  IDROGENO  SOLFORATA 
ACIDO  IDROSOLFOR1CO  LIQUIDO. 

Acqua  epatica  of, 

Per  salurare  l’acqua  stillata  col  gas-acido  idrosolfo- 
rico, procederai  come  per  l’acido  carbonico,  sostituen- 
do il  solfuro  di  ferro  artificiale  al  carbonato  di  calce, 
L 'acqua  s’intorbida,  e poi  forma  una  deposizione  di 
Zollo,  segno  sicuro  che  l’acqua  è Saturala. 

Gridrosulfuri,  e l'acqua  idrogeno-solforata  special- 
mente, furono  stimali  i piti  valorosi  rimedi  per  di- 
struggere la  forza  venefica  dell’arsenico,  del  sublimalo 
corrosivo,  dei  sali  latti  col  rame,  e delle  preparazioni 
• lei  piombo.  Presentemente  le  osservazioni  di  Orfila 
prò» ano  che,  ben  lungi  dal  poterli  riguardare  come 
antidoti  dei  nominali  veleni,  debbono  considerarsi  es- 
si stessi  CQme  Vejem  corrosivi  energici,  L’acido  idro- 
solforico  allungalo,  e mescolato  ad  altre  sostanze  può 
essere  di  gran  giovamento  per  uso  esterno  nelle  erpe- 
ti pertinaci,  e torse  nella  lebbra  nel  primo  stadio  ; ma 
bisogna  guai  darsi  dal  respirare  il  gas  che  può  svilup- 
parsi essendo  il  più  deleterio  ili  tulli  i gas.  È utile 
per  dispuoprire  nel  vino  fatturalo  il  piombo,  benché 
vi  sia  in  piccola  dose,  essendo  adopralo  per  riconosce- 
re la  presenza  degli  ossidi  metallici,  e separare  gli  uni 
dagli  altri. 

ACQUA  DI  LAUROCERASO 

i < 

P.  Fog'ie  fresche  e vigorose  di  lauro  ceraso,  tagliale 
minutamente,  libbre  venti;/ 

Acqua  comune,  libbre»  tredici. 

I uisci  in  un  lambicco  b ne  stagnalo, e stilla  a lento 
calore,  tinche  avrai  ottenuto  libine  otto  di  Quidq,  che 
su  bei  ai  in  recipiente  ben  chiuso, 
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Se  ristnllerai  questo  prodotto  sopra  altre  foglie  tre- 
sche otterrai  l'acqua  coobata  di  lauroceraso, che  sarà 
più  attiva. 

Si  usa  esternamente,  ed  internamente  ; ma  con- 
viene essere  mollo  cauti,  essendo  un  energico  veleno, 
che  ha  spesso  prodotta  la  morte  in  poche  ore,  senza 
vomito,  senza  convulsioni,  e senza  alcuna  evacuazio- 
ne. Non  è facile  determinare  il  suo  modo  di  agire  : 
sembra  un  forte  deprimente.  Orfila  crede  che  distrug- 
ga l'irritabilità, e che  debba  essere  collocato  fra  i nar- 
cotici. 

Da  molli  sperimenti  fatti  risulta  che  l’acqna  di  lau- 
ro ceraso,  il  suo  olio,  l'acido  idrooianico,  l'acqua  di 
mandorle  amare  posseggono  una  azione  analoga  sul 
corpo  vivente,  e che  bisogna  guardarsi  dall'uso  con- 
tinuo del  rosolio  di  mandorle  amare. 

Dose  dell’acqua  di  lauro-ceraso,  da  quattro  a sei 
gocce,  con  piccola  quantità  di  acqua  comune. 

ACQUA.  DI  MANDORLE  AMARE. 

P.  Mandorle  amare  soppesle,  libbre  una  ; 

Acqua  pura,  libbre  due. 

Unisci  in  una  storta,  e stilla  per  ottenere  una  lib- 
bra «li  acqua,  che  serberai  in  vaso  chinso. 

Quest’  acqua  ha  tutti  i caratteri  «li  quella  di 
lauro-ceraso,  e gli  stessi  usi.  Non  essendo  però  tanto 
concentrata,  la  dose  può  essere  da  mezzo  scropolo  ad 
uno  scropolo.  (Vedi  acqua  di  lauro  ceraso.) 

Acqua  taf  firma  o celeste  of. 

P.  Acqua  di  calce  bollenle,  libbre  una. 

Sale  ammoniaco,  dramme  una. 

Poni  il  tutto  in  boccia  chiusa  con  limatura  o lamine 
«li  rame  finché  avrà  acquistato  un  bel  colore  zaffiri- 
no o celeste.  Decanta  e serba  in  boccia  chiusa. 

È lodata  ed  usata  all’esterno  nelle  oftalmie. 
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ACQUE  MINERALI  FERRUGINOSE 
NATURALI  D'ITALIA  PIU  COMUNEMENTE 
A DO  P RATE. 

* ACQUA  DI  BRANDOLA. 

{ Carpese  in  Toscana.  ) 

✓ 

Sorgente  fredda  acidulo-salina,  ferruginosa  : dose  ; 
due  o tre  bicchieri  al  giorno  come  tonica. 

* ACQUE  DI  BRICHERASIO  IN  PIEMONTE. 

Sorgenti  ferruginose  acidule. 

Internamente,  un  bicchiere,  o due  al  giorno. 

Esternamente,  quanto  basta  per  bagno  negli  in- 
gorghi cronici  del  fegato  e della  milza. 

• ACQUA  DI  CERESOLE  IN  PIEMONTE. 

Sorgente  acidulo-ferruginosa  salina  : dessa  è ado- 
prala  con  gran  vantaggio  sì  all’esterno  che  all'Interno 
negli  ingorghi  dei  visceri  addominali,  nei  flussi  pas- 
sivi e nelle  affezioni  atoniche  della  pelle. 

* ACQUA  DI  CHIANCIANO. 

( Toscana.  ) 

Acqua  acidulo-ferruginosa  con  solfato  di  magnesia, 
in  uso  nelle  ostruzioni  dei  visceri  del  basso  ventre  iu> 
ternamente. 

* ACQUA  DEL  RIO  DI  CHITIGNANO. 

( Toscana;  come  la  precedente.  ) 


* ACQUA  DI  S.  QUIRICO  VIGNONE. 

( Toscana.  ) 

Contro  pii  ingorghi  passivi. 

* ACQUA  DI  S.  QUIRICO  TERMALE. 

( Toscana.  ) 

Per  le  affezioni  reumatiche  poderose. 

• ACQUA  DI  CIVILLINA. 

( Regno  Lombardo-Veneto.  ) 

Sorgente  acidalo-ferrugi  nosa. 

Nello  scorbuto,  nelle  <1  i arree  croniche  ed  in  parti- 
colare in  quelle,  dalle  quali  sono  aflètti  i carcerali,  le 
truppe  militari  ec. 

• ACQUE  DI  RECOARO. 

( Provincia  Vicentina.  ) 

Sorgenti  calde  e fredde,  acidulo-saline- ferruginose, 
usualissime  nelle  atonie. 

•ACQUA  DI  RIO. 

, ( Elba.  ) 

D ii  seno  della  miniera  di  Rio,  piccolo  castello  del- 
l'ìsola dell’Elba, scaturisce  questa  acqua  da  due  distin- 
te sorpefili,  una  detta  vigneria  o del  smso,  l'allra 
forte  a ferrata  . queste  acque  sono  limpide,  inodore 
ed  hanno  un  sapore  mollo  stittico  ; esse  sono  ado- 
prate  internamente  ed  esternamente,  nelle  atonie, 
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nella  clorosi,  nell'angiocinèsì,  nelle  malattie  del  fe- 
gato ec. 

ACQUE  MINERALI  SOLFOROSE  NATURALI 
DI  ITALIA  LE  PIU ’ USATE. 

* ACQUE  DI  CASTELNUOVO  DI  ASTI  A S.  DIONI- 
SIO E CALLIANO. 

( Piemonte.  ) 

Sorgenti  calde  solfureo-saline  tenute  in  gran  repu- 
tazione in  tutti  i tempi  nelle  malattie  esterne,  e par- 
ticolarmente nelle  affezioni  erpetico-scabbiose. 

* ACQUE  DI  S.  FILIPPO  PRESSO  RADICO  FANI. 

( Toscana.  ) 

Sorgente  sulfurea  calda  di  grandissimo  vantaggio, 
per  uso  di  bagni,  negli  infarcimenti  glandulari  ed  in 
molte  affezioni  della  pelle. 

* ACQUA  DI  RAPOLANO  NEL  SENESE. 

( Toscana.  ) 

Sorgente  calda  sulfurea  vantata  ad  uso  di  bagno 
nelle  affezioni  erpetiche,  la  scabbia  ed  altre  affe- 
zioni cutanee. 

- ACQUA  DI  DESIGNANO. 

( Ducato  di  Parma.  ) 

Sorgente  fredda  sulfureo-salina,  nelle  malattie  er- 
petiche, c nelle  affezioni  reumatiche  croniche. 
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* ACQUA  DI  POZUOLO. 

( Sialo  Napoletano.  ) 

Sorgenti  calde  acidulo  solforose;  nel  trattamento 
delle  affezioni  erpetiche,  negli  ingorghi  glaudulaiiec. 

* ACQUE  DI  PORRETTA. 

( Stato  Pontificio.) 

A poca  distanza  dalle  sorgenti  della  Porretla  si  tro- 
va la  fonte  di  Puzzola  che  contiene  in  quantità  del 
gas-idrogeno  solforalo,  e del  solfalo  di  calce.  Questa 
acqua  è vantaggiosissima  negli  infarcimenti  gianduia* 
ri, e malattie  erpetiche. 

* IMERA  TERMINI. 

(Aia  leghe  da  Palermo.  ) 

Stabilimento  di  acque  termali  sutfureo*snline,  van- 
tate contro  le  affezioni  della  pelle.  Molle  altre  sor- 
genti sulfuree  esistono  nella  Sicilia  e nel  regno  di 
Napoli,  ma  le  più  sono  mancanti  di  comodi  necessari 

* ACQUE  DI  VITERBO. 

( Stato  Pontificio,  ) 

Nei  contorni  della  città  di  Viterbo  esistevano  nei 
passati  tempi  dieci  bagni,  chiamali  Terme  Caje  : in 
oggi  un  hagno  solo  è superstite  sutfureo-salino,  di 
grandissimo  credito  nella  cura  delle  affezioni  della 
pelle. 

* ACQUE  DI  VOLTRI  NEL  GENOVESATO. 

Due  sorgenti  sulfuree  saline,  una  detta  delia  Luira 

a a* 


no- 
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perchè  vicine  a tal  fiume,  l'altra  della  Penna  dal 
me  del  molile  donde  scaturisce  : ambedue  sono  com- 
mendale nelle  malattie  erpetiche, nella  rogna  ec.  tanto 
in  bevanda  che  in  lozioni. 


ACQUE  MINERALI  SALINE  D'ITALIA. 

PIU ’ COMUNEMENTE  IN  USO. 

* ACQUA  DI  S.  AGNESE  IN  BAGNO. 
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( Romagna  Toscana.  ) 

Scaturisce  dentro  la  terra  di  Bagno  alla  sinistra  del 
fiume  Savio  accompagnata  da  una  corrente  di  «as  idro- 
gene ; è di  una  temperatura  di  3a  a 33  gradi  R.  ; ap- 
pena attinta  dalla  sorgente  è un  poco  opalina,  ma  in 
breve  e senza  che  depositi  alcuna  materia  diviene  tra- 
sparente e limpida;  è di  un  sapore  dolciastro,  leg- 
germente alcalino,  ed  indora,  per  quanto  alla  sorgen- 
te si  senta  un  odore  non  molto  forte  di  uova  putride. 
E vantata  ad  uso  di  bagni  nelle  affezioni  reumatiche, 
gottose  ec. 

• ACQUA  DI  CASCIANA. 

( Toscana.  ) 

T.e  acque  termali  di  Casciana  si  trovano  nelle  rolli- 
ne meridionali  di  Pisa  : desse  sono  limpide  e di  un 
sapore  appena  sensibile  ; segnano  28  gradi  R.  Ad  uso 
di  bagni,  nelle  affezioni  nervose,  del  basso  ventre  ec. 

* ACQUE  DI  MONTECATINI. 

( Toscana.  ) 

Nella  Valdinievole,  nna  delle  più  fertili  e ben  co’ti- 
Vate  provincie  della  Toscana,  si  trovano  le  acque  ter- 
mali e minerali  di  Montecatini.  Il  terreno  ove  esse 
sgoigauo  è sterile  e produce  alcune  piante  marine, 


thè  vi  vegetano  bene,  e riè  per  rfFello  della  qualità 
silsa  di  queste  acque  medesime.  Le  sorgenti  principa- 
li di  cui  si  fa  uso  tanto  per  bagni,  quanto  internamen- 
te. si  riducono  a quattro,  e si  dislinguonocoi  nomi  di 
Terme  Leopoldine , di  Bagno  Regio.,  di  Acqua  del 
Tettuccio  e di  Bagno  Mediceo  o Acqua  del  rin fre- 
sco. Di  queste  quattro  sorgenti,  come  di  altre  due, 
che  si  Irovano  a poca  distanza  da  quella  ilei  Tettuccio, 
conosciute  col  nome  di  polla  di  Cipolla,  e ‘di  polla 
di  Papo,  non  daremo  ragguagli,  essendo  noie  le  pro- 
prietà medicinali  anco  alle  persone  le  più  idiote. 

* ACQUA  DELLA  LAMA. 

( Toscana.  ) 

Nelle  vicinanze  di  Poggibonsi  esiste  una  sorgente 
di  acqua  minerale  salina,  di  proprietà  del  Doli.  Mo- 
relli, conosciuta  col  nome  di  acqua  della  Lama,  la 
quale  è usata  come  purgativa  nella  medesima  dose 
dell'acqua  del  tettuccio. 

* ACQUA  DI  NOCERA. 

( Stato  Ecclesiastico.  ) 

La  città  di  Nocera  situata  appiè  deH'Appennino  sui 
contini  della  Marca,  provincia  dell’Umbria,  è celebre 
per  i suoi  bagni  e per  una  sorgente  di  acqua  leggiera, 
famosa  per  le  sue  qualità  medicinali,  e blandamente 
purgativa  ; dessa  conviene  nelle  iiritazioni  gastro-ia- 
teslinali. 

• ACQUA  DELLA  TORRETTA. 

( Toscana,  ) 

Sorgente  nelle  vicinanze  di  Montecatini,  che  è fra  le 
acque  termali  saline  di  questa  provincia  una  delle  più 
attive  > due  o tre  bicchieri  della  medesima  Bono  bastai»- 
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ti  per  produrre  belletto;  si  atlopra  anco  ad  uso  «li 
bagni. 


* ACQUA  DI  RIV  ATS  AZZANO. 

( Piemonte.  ) 

* ACQUA  SALSA  DI  MONTE  ZIBIO. 

( Ducato  di  Modena.  ) 

* ACQUA  DI  CRAVEGGIA. 

( Piemonte.  ) 

* ACQUA  DI  VALDIERI. 

( Piemonte.  ) 

Tutte  qneste  acque  ed  altre,  che  troppo  tango  sa- 
rebbe l'enumerare,  godono  delle  proprietà  delle  acque 
minerali  termali  saline. 

ACQUE  ACIDULE  TERMALI  D'ITALIA, 
PIU  COMUNEMEN  TE  USATE. 

* ACQUA  DI  MONTE  ALCETO. 

( Toscana.  ) 


In  TÌcinanza  di  Asciano  nella  provincia  Senese  tro- 
vasi questa  sorgente  di  acqua  acidula  la  quale  è limpi- 
dissima e segna  26  gradi  R.  Dessa  usasi  per  betaada  e 
per  bagno. 


* ACQUA  DI  S.  GIULIANO.  > 

( Toscana.  ) 

A poca  distanza  da  Fisa  si  trovano  i bagni  còsi  delti 
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di  S.  Giuliano,  i quali  hanno  on'acqua  termale  che 
segna  33  gradi  R.  Dessa  è adoprata  internamente  «d 
esternamente. 

ACQUE  ACIDULE  FREDDE. 

* ACQUE  DI  MONTONE. 

( Toscana.  ) 

La  temperatura  di  queste  acquo,  che  sgorgano  di 
bisso  in  allo  da  5 fenditure  di  uno  schisto,  è sempre  n 
i3  gradi  R.  qualunque  sia  quella  dell’atmosfera  ; es- 
se sono  trasparenti,  leggermene  opaline,  inodore,  di 
sapore  aridissimo,  stillilo  ferruginoso,  ma  che  perdo- 
no in  totalità,  acquistandone  uno  debolmente  ab  alino 
te  si  agitino  con  violenza  e si  bollano.  Si  usano 
internamente. 

•ACQUA  ACIDULA  DI  ASCIANO. 

( Toscana.  ) 

In  vicinanza  dei  bagni  di  S.  Giuliano  nella  provìn- 
cia pisana  scaturisce  un  acqua  fredda,  limpida, di  gra- 
to sapore  acidulo, conosciuta  col  nome  di  acqua  acidu- 
la di  Asciano  e adoprata  inlernameute  nelle  affezioni 
dello  stomaco  ec; 

* ACQUA  MINERALE  DI  PILLO. 

( Toscana.  ) 

In  vicinanza  di  Gambassi,  nel  Volterrano,  trovasi 
questa  acqua  che  uop  è quasi  più  di  alcun  uso  me- 
dico. 


* ACQUA  ACETOSA. 

( Roma.  ) 

• ACQUA  SANTA. 

( Roma.  ) 

* ACQUA  MINERALE  DI  GROGNARDO. 

( Piemonte.  ) 

• ACQUA  DI  S.  PELLEGRINO. 

( Stato  Lombar.lo-Veneto.  ) 

Ed  al  tre  molte,  le  quali  godono  delle  medesime  pro- 
prietà delle  acque  acidule  in  genere. 

ACQUE  MINERALI  ARTIFICIALI. 

Quasi  fotte  le  acque  minerali  naturali  sono  state 
fatte  atf ifìcialmente  da  molti  chimici  in  Francia,  in 
Italia  e«i  in  particolare  in  Firenze  dal  Sig.  Teodoro 
Iiari vière  di  Ginevra  : esse  sono  adoprate  come  le  na- 
turali. 


* ACQUE  MINERALI  IODURATE  ARTIFICIALI. 


( Lugol.  ) 

t 

N.  i N.  a 

Pr.  Iodio  gr.  3/*4  gr.  '• 

Ioduro  di  potassio  gr.  i i^a  gr.  2. 

Acqua  stillala  once  8.  once  8. 


N.  3 

gr.  r ijA 
gì.  a i/a 
once  8 


Il  Doti.  Lugol  amministrava  queste  acque  nelle 
affezioni  scrofolose.  Egli  ne  dava  6 once,  poi  8 del 
N.  1 in  3 volte  al  giorno  ; dopo  4 o f)  giorni  passava 
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ad  amministrare  nella  medesima  guisa  quella  del  N.2, 
ed  infine  scorsi  12  o i5  giorni  quelle  del  N.  3.  È ne- 
cessario avvertire  che  le  acque  iodurale  si  indolcisco- 
no nell'atto  delfainmÌDisI razione. 

Se  si  voglia  adoprare  l’acqua  indurata  per  uso  ester- 
no come  rubefacieule  bisogna  comporla  in  tal  guisa. 

P.  Iodio  dramme  4> 

Ioduro  di  potassio  once  i. 

Acqua  stillata  on  e 6. 

Sciogli  esattamente  e tocca  le  ulcere  scrofolose  cbe 
sono  restie  alla  cicatrizzazione. 

Si  può  rendere  caustica  questa  soluzione  aumentan- 
do la  dose  dell'iodio  e dell'ioduro  di  un'oncia. 

ALCOOL. 

Spirito  di  vino  rettificato  of. 

P.  Spirilo  di  vino  cornane,  o acquavite  di  commer- 
cio, quauto  vuoi. 

Stilla  a bagno-maria  in  tamburlano  di  rame  per  ot- 
tenere la  metà  in  circa  dell'alcool  impiegalo.  Il  peso 
specifico  esser  deve  a quello  dell'acqua  stillata,  come 
83o a 1000. 

L’alcool  è bene  rettificato  quando  nell'estate  segna 
gradi  35,  e nell’inverno  3^. 

Stillandone  poche  libbre,  non  è possibile  ottenere  il 
licito  grado,  e perciò  bisogna  operare  in  grande.  Il 
bagno-maria  lo  rende  grato,  qualità  stimabile  per  fare 
alcune  preparazioni,  cioè  tinture,  e buoni  rosoli.  L’al- 
cool non  diviene  mai  grato  se  contiene  della  flemma, 
dalla  quale  bisogna  liberarlo,  anche  per  renderlo  più 
attivo,  e volendolo  più  debole,  allungarlo  coll’acqua 
pura. 

Si  nsa  internamente,  ma  sempre  allungato.  Lo  zuc- 
chero è il  migliore  correttivo  dell’alcool,  altrimenti 

furo,  ed  in  qualche  abbondante  dose,  è un  veleno, 

òssiede  una  virtù  eccitante  diffusiva. 
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Per  uso  eslerno  si  adopera  solo,  o si  nnisce  alla 
canfora,  all'aceto,  agli  olj  essenziali  ; e si  prescrive 
nelle  paralisie, cancrene  e conlusioni. 

ALCOOL  CON  ALOE  COMPOSTO. 

j • 

Elisir  aloetico , o proprìetalis  nf. 

P.  Mirra  soppesta  ; 

Zafferano,  ana  un'oncia  ; 

Alcool,  once  Irenladne. 

Digerisci  io  luogo  caldo  per  tre  giorni  , ed  ag- 
giungi : 

Aloe  snceolrino  pesto,  once  ona  e mezza. 

Continua  la  digestione  per  altri  sei  giorni  ; cola,  é 
conserva  in  boccia  turala. 

£ stomachico,  e si  usa  neli'itlerizìa,  nell'idrope, 
nella  clorosi. 

Dose  : da  mezza  dramma  ad  una  dramma. 

ALCOOL  AMMONIACALE  SUCCINATO. 

Acqua  di  luce  oj. 

P.  Alcool,  un'oncia. 

Olio  volatile  di  succino  rettificato,  uno  scre- 
polo ; 

Sapone  di  soda  bianco,  grani  due. 

Sciogli  in  boccia  chiusa  diligentemente,  ed  al  li- 
quore filtrato  aggiungi. 

Ammoniaca  concentrata,  once  quattro 

Il  fluido  reso  ròsi  lai licinoso  si  serbi  in  hocria  di 
cristallo  ben  chiusa  con  turacciolo  smeriglialo.  Per 
rendere  più  durevole  l’apparenza  lallicinosa  s'infon- 
dono nelPammoniaca  alcune  gocce  di  alcool  succidalo 
fetido,  e nei  momento  si  ottiene  uu'ollima  acqua  di 
luce. 

Uso  esterno  nelle  affezioni  reumatiche  ; odoralo 
cou  cautela  risveglia  lo  spirito,  e nelle  asfissie  prò- 
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dotte  dal  gas-acido  carbonico  e idrosolfotico  è van- 
taggioso, inspirandolo. 

ALCOOL  CON  ANGUSTURA  E CHINA. 

Elii  ir  stomachico,  of. 

P.  Scorza  di  arancia,  ouce  due  : 

Cannella,  un’oncia  ; 

China  gial!a,*oure  Ire  ; 

Angus!  ora,  dramme  quattro  ; 

Ah  od,  libbre  tre. 

Soppeste  le  dette  droghe,  mettile  in  digestione  per 
otti»  giorni  : spremile  cola. 

Dose  : da  una  dramma  a due. 

ALCOOL  CON  ASSI  FETIDA  E OPPIO. 

• Elisir  antìsterico  of. 

P.  Castoreo,  mezz’oncia  ; 

Assa  fetida,  dramme  due  ; 

Oppio,  mezza  dramma  ; 

Olio  volatile  di  succino,  una  dramma 
Alcool,  once  quattro. 

Tieni  in  digestione  il  lutto  per  quattro  giorni,  poi 
spremi  e cola. 

Dose  : da  gocce  trenta  a sessanta. 

ALCOOL  AROMATICO  COMPOSTO. 

Acqua  di  Colonia  of. 

P.  Alcool  perfetto,  libbre  sette  ; 

Essenza  di  bergamotta,  once  due  ; 

— di  rosmarino, 

— di  menta,  una  dramme  nna  ; 

— di  cedro,  dramme  due  ; 

— di  fiori  d’arancio,  mezzo  scropolo  : 

Campana.  a3 
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Acqua  di  melissa  spirilosa  , once  «lue  , e 
, mezza. 

Mescola  e serba. 

L'arqua  di  Colonia  è stimata  per  l’orlore  grato  ; al- 
cuni l’usano  internamente  come  eccitante  ed  esterna- 
mente nelle  contusioni. 

ALCOOL  AROMATICO  COMPOSTO  CON  VINO. 

Tintura  stomachica  di  Edimburgo  of. 

P.  Radici  di  calamo  aromatico,  di  galanga,  di  ze- 
doaria  ; 

Scorza  di  arancia  ; 

China,  ana  inezz'oucia  ; 

Assenzio  , 

Centaurea, 

Fiori  di  camomilla,  ana  dramme  due  ; 

Alcool,  once  due  ; 

Vino  di  Spagna  ottimo,  libbre  una  e mezza. 
Tritate,  e soppeste  le  suddette  droghe  mettile  in 
digestione  per  quattro  giorni  in  luogo  tepido  , ed  iu 
vaso  chiuso  ; dopo  spremi  e filtra. 

Dose  : da  una  dramma  a due. 

ALCOOL  AROMATICO  CON  TARTRATO 
DI  POTASSA  FERRUGINOSO 

Tintura  stomachica  marziale  of. 

P.  Alcool  aromatico  composto,  una  libbra  ; 

Tariarato  di  potassa  e di  ferro,  una  dramma  ; 
Mescola  e serba. 

Dose  : da  mezza  dramma  ad  una  dramma. 
ALCOOL  CON  ASSENZIO. 

Tintura  d'assenzio,  of. 

F.  Estratto  d'assenzio,  once  tre; 


I 
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Acqua  aromatica  d'assenzio  ; 

Alcool,  «na  libbre  due. 

Unisci  in  vaso  di  vetro  turato,  ed  agginngi  suffi- 
ciente quantità  di  cime  secche  di  assenzio.  Diperisci  in 
Inogo  caldo  per  otto  giorni, cola  con  forte  espressione, 
e serba  il  liquore  filtrato  in  boccia  ben  chiusa. 

Facilita  la  digestione. 

Dose  ; da  dodici  a trenta  gocciole. 

ALCOOL  CON  BELZUINO. 

Tintura  di  Belluino  of. 

P.  Belluino,  once  due  ; 

Alcool,  una  libbra. 

Tieni  in  digestione  in  vaso  chiuso  per  Ire  giorni, 
poi  filtra  e serba  il  liquore  in  boccia  chiusa  col  turac- 
ciolo arrotato. 

Procederai  con  lo  stesso  metodo  coi  balsami  To- 
lutano.  e del  Perii,  ec. 

L’alcool  col  belzuino,  allungato  con  acqua,  diviene 
latticinoso,  per  la  precipitazione  del  belzuino,  ed  è 
conosciuto  sotto  il  nome  di  latte  verginale  : serve  per 
levare  le  macchie  della  pelle,  e per  moderare  l’ecces- 
sivo rosso  della  faccia. 

ALCOOL  CANFORATO. 

Spirito  di  vino  canforato  of. 

P.  Alcool,  una  libbra  ; 

Canfora  raschiata,  dramme  sei. 

Mescola,  e serba  in  boccia  chiusa  per  Fuso. 

Serve  esternamente  per  i reumi,  e per  le  paralisi  ; 
internamente  è consideralo  eccitante. 

Dose  : da  mezzo  scropoio  ad  una  dramma. 
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ALCOOL  CON  CANTERELLE. 

Tintura  di  Canterelle  of. 

P.  Canterelle  intiere,  un’oncia  ; 

Cocciniglia  polverizzata,  scrupoli  due  ; 

Alcool,  una  librra. 

Tieni  in  digestione  per  otto  giorni,  filtra,  e serba 
in  boccia  chiusa. 

Dose  : da  gocce  sei  a otto. 

Questa  tintura  non  contiene  che  la  parte  stimolan- 
te delle  canterelle  : > per  farla  con  lotte  le  proprietà 
delle  canterelle,  unisci  alTalciol  egoal  peso  di  acqua 
stillala,  aggiungi  le  canterelle  soppeste,  e tieni  in  di- 
gestione per  otto  giorni  ; dopo  siilla  a Lagno-maria 
in  lambicco  di  vetro,  per  ottenere  il  solo  alcool,  il 
quale  seco  porla  l’odore  delle  canterelle.  L’alcool  così 
ottenuto  è usalo  esternamente  con  vantaggio  nei  dolo- 
ri reumatici,  sciatiche,  ec.,  in  dose  da  due  a quattro 
dramme  e più  ancora.  Riscalda  la  parte,  accelera  il 
moto  del  sangue,  promuove  i sudori  e le  orine,  secon- 
do il  luogo  al  quale  è applicato.  (Vedi  linimento  eoa 
canterelle. 

ALCOOL  CON  CASTOREO. 

» 

Tintura  di  castoreo  of. 

P.  Castoreo,  once  tre  ; 

Alcool,  una  libbra.  ^ 

Dopo  Ire  giorni  di  digestione  filtra  il  liquore. 

Si  usa  particolarmente  nelle  affezioni  isteriche. 

Userai  lo  stesso  metodo  per  fare  V alcool  di  mirra 
adoprato  nelle  malattie  ili  debolezza. 

Dose;  da  gocce  \ a mezza  dramma. 
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alcool  con  china. 

Tintura  di  china  spiritosa  of 

P.  China  snppest»,  once  «Ine  ; 

Alcool,  libbra  una  e mezza. 

Unisci  in  vaso  tli  Tetro  turalo,  e dopo  tre  giorni  di 
digestione  filtra. 

Farai  lo  stesso  per  ottenere  l’alcool  con  quassia^ 
colla  corteccia  di  angustino , con  duna  gialla , coi» 
cascariglìa,  colle  radici  di  calurnha. 

Queste  tinture  sono  usale  nelle  malattie  di  debo- 

lf  7.7.a . 

Dose  : da  una  dramma  a due. 

Se  unirai  alla  stabilita  dose  di  china,  e di  alcool 
libbre  due  di  zucchero,  ed  una  libbra  e mezzo  di  ac- 
qua aromatica  con  odore  di  cedro,  e di  fiori  aranci, 
filtralo  il  mrscnglio.  otterrai  un  rosolio  di  china,  che 
si  |>nò  prendere  in  doppia  dose  delle  tinture,  per  ior- 
tilicare  lo  stomaco. 

ALCOOL  CON  CHINA  COMPOSTO. 

Tintura  di  china  dell' Huxliam  of . 

V.  China  soppesta,  un'oncia  ; 

Scorza  d’arance  ; dramme  sei  •, 

Strpeivlaria  virginia»»  , dramme  una  e mez- 
za ; 

Cocciniglia,  uno  scropolo  ; 

Alcool,  una  libbra. 

Digerisci  il  lutto  per  tre  giorni,  poi  filtra. 

Si  usa  nelle  malattie  di  debolezza. 

Dose  i da  una  dramma  a due. 


ALCOOL  CON  CHINO  O RINO, 

Tintura  di  chino  o imo  of. 

P.  Chino,  oure  «Ine  ; 

Afoni  allungato,  una  libbra. 

Tieni  in  digestione  per  sei  giorni  , poi  filtra  e 
serha. 

Dose  : fino  a tre  once  ripaitile  in  una  gior- 
nata. 

Il  bino,  dopo  un’accorata  analisi,  si  rileva  non  es- 
sere altrimenti  gomma,  nè  gommoresina,  ma  bensì  un 
sugo  condensalo,  composto  per  maggior  parte  ili  ron- 
fino, il  quale  si  rassomiglia  mollo  a quello  della  china 
e del  rabarbaro,  poiché  le  infusioni  di  queste  Ire  so- 
stanze precipitano  in  verde  il  ferro.  Si  somministra  il 
kino  in  pillole,  o in  polvere  con  dello  zucchero,  o 
sciolto  nell’acqua,  o nell’alcool,  come  astringente  e to- 
nico, nelle  debolezze  di  stomaco,  nelle  dissenterie  , e 
nelle  diarree  ostinale.  ( Fedi  chino.) 

ALCOOL  CON  COCCINIGLIA  COMPOSTO. 

Alchermes  liquido  of. 

P.  Garofani  soppesi». 

Cannella  ottima,  ana  dramme  Ire  ; 

Vainiglia  tagliala  sottilmente,  dramme  due 
Alcool,  libbre  tre. 

Se  ne  faccia  infusione  io  luogo  tepido  {ter  ore  ; 
dipoi 

P.  Cocciniglia,  dramme  quattro  ; 

Allume,  scropoli  uno; 

Alcool,  once  sei. 

Polverizza  la  cocciniglia  e Palinole,  ed  uniscili  coll* 
alcool  in  boccia  chiusa  al  calore  del  bagna-maria,  per 
farne  la  tintura,  che  terrai  in  digestione  per  2 giorni  ; 
alla  quale  nella  stessa  boccia  unirai  {'infusione  con  te 


tlrrghe  soprannominate,  e dopo  tre  giorni  di  digestio- 
ne. aggiungerai  acqua  d ist  i 1 1 hI a Hi  me'e  appinle. acqua 
lanfa,  acqua  di  cannella,  ana  libbre  una  ; zucchero  in 
pane  soppeslo  libbra  cinque  : dopo  qualche  giorno 

filtrerai  il  liquore  , e conserverai  in  boccia  chiusa. 

\ 

ALCOOL  CON  COCLEARIA. 

Spirito  di  coclearia  of. 

P.  Coclearia  fresca,  libbre  sei  ; 

Radici  di  rafano  rusticano  tagliata  sottilmente, 
libbre  tre  ,* 

Alcool,  once  sedici. 

Tieni  in  digestione  in  lambicco  di  retro  per  tre 
giorni,  e stilla  a bagno-maria  per  ol'em-re  sedici  once 
di  fluido,  il  quale  serberai  in  boccia  col  turacrio’o 
smerigliato. 

È un  preservativo  per  lo  sco-buto,  e giova  alle 
p reole  ulceri  in  bocca. 

Duse  : da  gocce  i5  ad  una  dramma. 

ALCOOL  CON  COCLEARIA  COMPOSTO.  . 

Spirito  di  coclearia  composto  of. 

P.  Acido  piro  tartarico,  once  dae  ; 

Alcool  con  coclearia,  once  quattro  ; 

Etere  solforico,  mezz'oncia. 

Mescola  l etere  coll’alcool,  poi  aggiungi  l'acido  pi- 
ro tartarico.  Serba  in  boccia  col  turacciolo  smeri-* 
gitalo. 

Ha  lo  slesso  uso  dello  spirito  di  coclearia,  ma  con 
maggiore  efficacia. 

Dose:  da  gocce  dodici  a due  screpoli. 
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ALCOOL  ALLUNGATO. 

Acquavite  of. 

t.  Alcool  ; 

Acqua  stillata,  ana  parli  eguali. 

Unisci,  e serba  in  boccia  chiusa. 

Così  allungato  si  osa  l'alcool  per  lare  i bagni,  in  ve- 
ce dell'acquavite  che  contiene  della  flemma,  ed  è me- 
no attiva. 

ALCOOL  CON  DEUTOIODURO  DI  MERCURIO. 

Tintura  di  mercurio  of. 

E.  Alcool  a 36.'  once  una  ; 

Dentoiodaro  di  mercurio,  scropoli  uno. 

Sciogli  in  mortajo  di  porcellana,  e conserva  la  so- 
luzione filtrata  in  boccia  con  tappo  smerigliato,  ed  in 
lu"go  oscuro. 

È un  valevole  eccitante,  utile  nelle  affezioni  srrofo- 
losrv-ventrree  atoniche 

Dose  : Da  dieci  gorre  a venti,  in  sei  once  di  un’ac- 
qua aromatica  o mescolata  con  rob  di  sambuco,  o in 
pillole,  inzuppandone  una  qualche  polvere  vegetabile 
inerte,  o un  qualche  estratto  come  per  esempio  quello 
di  gramigna. 

Dieci  gocce  di  questa  tintura  contengono  un  sedi- 
cesimo di  grauo  di  deuioioduro. 

ALCOOL  ETERIZZATO  IDROCLORICO. 

Spirito  di  sale  dolcificato  of. 

ovvero  Vedi  etere  idroclorico. 

P.  Etere  idrocloriro,  una  parie  ; 

Alcool,  parti  Ire, 

Mescola,  e couserva  in  boccia  chiusa  con  turacciolo 
smeriglialo. 
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Pose:  'la  gocce  otto  a sessanta. 

Sostituirai  questa,  e le  seguenti  ricette  agii  antichi 
metodi  pericolosi  e fallaci  phe  si  praticavano  per  fare 
gli  acidi  dolcificati , che  la  nuova  nomenclatura  chia- 
ma col  nome  di  alcool  idroclorico,  nitrico,  solforico. 
Si  usa  come  l'etere,  ma  in  maggior  dose. 

ALCOOL  ETERIZZATO  NITRICO. 

Spirito  di  nitro  dolcificato  of. 

ovvero  Vedi  etere  nitrico. 

P.  Etere  nitrico,  una  parte; 

Alcool,  parti  tre. 

Mescola, e serba  in  boccia  col  turacciolo  smeriglialo. 
Si  usj*  conte  l’etere. 

Dose:  da  mezzo  scropolo  ad  una  dramma. 

ALCOOL  ETERIZZATO  SOLFORICO. 

Liquore  anodino  minerale  d' Hofmann  of. 

ovvero  Vedi  etere  solforico. 

P.  Etere  solforico,  una  parte; 

Alcool,  parli  tre. 

Mescola  e serba  in  boccia  chiusa  col  turacciolo  sme- 
rigliato. 

Uso  come  l'etere,  aumentando  la  dose. 

♦ 

ALCOOL  ETERIZZATO  CON  ACIDO 
SOLFORICO. 

Acqua  di  Label  of. 

P.  Acido  solforico,  una  parte; 

Àlcool,  tre  parli. 

Mescola  l’alcool  all’acido,  a poco  per  volta,  e serba. 
Se  unirai  in  parti  eguali  ( arido  e l’alcool,  otterrai 
Yelixir  acido  di  ffaller ; avvertendo,  nel  fare  il 
mescuglio,  sì  nel  primo  come  nel  secondo  caso,  di  te- 
nere il  matraccio  immerso  iu  acqua  diacciata. 
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L'acqua  ili  Rahel  si  osava  una  Tolta  mine  aslrin - 
pelile;  oggidì  sostituiscono  alcuni  l’elisir  acido,  in. dose 
di  gocce  «lodici  a venti, in  once  otto  circa  di  acqua  pura. 

Dose  : da  mezzo  scropolo  a dramme  due. 

ALCOOL  CON  GENZIANINA. 

Tintura  di  Genzianina  of. 

P.  Alcool  a a4*P  once  una  ; 

Genzianina  «frani  cinque. 

Sciogli  in  morta jo  «li  porcellana  col  mezzo  della  tri- 
turazione; filtra  e serba  io  boccia  di  cristallo  eoi  tappo 
smeriglialo. 

Q«iesta  tintura  si  dà  a minor  dose  della  tintura  «li 
genziana  o «lei  «li  lei  elisir,  negli  stessi  rasi  in  cui  è 
proposta  la  genziana,  avendo  la  slessa  virtù. 

ALCOOL  CON  JODIO. 

Tintura  di  Jodio  rf. 

P.  Alcool  a 35.°  un'oncia  ; 

Jodio  puro,  acropoli  due. 

Sciogli  colla  triturazione  in  mortajo  di  porcellana  , 
filtra,  e serba  per  l’uso. 

Procurerai  di  preparar  volta  per  volta  questa  tin- 
tura, perchè  presto  si  altera,  precipitandosi  «fello  jo- 
dio, e formandosi  anche  «lell'acido  idroiodico,  quali 
}>ot «ebbero.  inlro«lotti  nello  stomaco,  produrre  «legli 
sconcerti.  È proposta  da  Coiudel  per  la  cura  del  gozzo 
e delle  scrofole.  Brera  la  trovò  utile  per  «lelerroinare 
una  pletora  uterina. 

t Dose  ••  da  cinque  a dieci  gocce  fino  anche  a venti  in 
un  poco  di  acqua.  La  soluzione  di  idriodato  «li  potassa 
peiò  è da  preferirsi.  ( rdi  questa  soluzione.) 

Venti  gocce  di  questa  tintura  con tengono  un  grauo 
di  jodio. 
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ALCOOL  CON  LUPPOLINA. 

Tintura  di  Luppulina. 

P.  Alcool  a 35.®  q.  b. 

Luppulina  q.  v. 

Melli  nell'alcool  quanta  luppulina  vi  può  essere  di- 
sciolta,  cola  e serba. 

Dose;  da  4°  ad  8o  gocce  come  narcotico.  ( Vedi  lup- 
polo ) 

ALCOOL  CON  LAVANDA. 

Acqua  di  lavanda  o spirilo  di  lavanda  of. 

P.  Fiori,  o cime  di  lavanda  freschi,  una  libbra  e 
mezza  ; 

Alcool,  libbre  otto. 

Stilla  in  lambicco  di  vetro  a bagno-maria,  dopo 
«lue  giorni  di  digestione:  il  liquore,  ottennio  in  doso 
di  libbre  sei,  rettificalo  con  nuova  dis'illazione. 

Nella  stessa  maniera  otterrai  l’alcool  eoo  assenzio, 
con  salvia,  con  mortella,  coti  timo,  cou  rosmarino,  con 
lueula,  con  cannella,  con  garofani,  ec. 

ALCOOL  CON  MELATO  DI  FERRO. 

Tintura  di  marie  col  sugo  di  mele  cotogne  of. 

P.  Limatura  di  ferro  pnra,  una  libbra; 

Mele  cotogne,  libbre  quindici. 

Tagliale  e soppesle  le  cotogne  in  morta jo  di  mar- 
ino, mescolavi  la  limatura,  e metti  a digerire  per  più 
giorni  in  luogo  lepido. 

Spremi  col  torchio,  e condensa  per  metà  il  liquor* 
colalo,  al  quale,  freddalo  elle  sia,  aggiungerai  : 

Alcool,  once  sei. 

Riponi  in  boccia  ben  chiusa. 

Questa  tintura  è tonica  ed  eccitante. 
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Dose;  da  mezza  dramma  ad  una. 

Nella  slessa  maniera  ti  regolerai  per  fare  qaesla 
prep.irazione  col  sugo  di  mele  dolci,  e di  mele  granale. 

ALCOOL  CON  MELISSA  COMPOSTO. 

\ 

Acqua  di  melissa  spiritosa  of. 

e 

* • Melissa  fresca,  libbre  due; 

Scorze  di  limone  fresche,  once  quadro; 

Noci  moscade,  on«e  due; 

Coriandoli,  once  otto; 

Cannella  ; 

Garofani,  ana  mezz'oncia; 

Angelica,  un’oncia; 

Alcool,  libbre  dieci. 

Mescola,  e tieni  in  digestione  pef  Ire  giorni,  e poi 
stilla  a bagno-maria,  per  ottenere  libbre  dieci  di  flui- 
do, il  quale  rettificherai  con  nuova  distillazione. 

ALCOOL  CON  MORFINA. 

Gocce  calmanti  di  Magendie  of. 

P.  Acetato  di  Morfina,  grani  sedici; 

Acqua  stillala,  once  una  ; 

Acido  arelico,  gocce  quattro; 

Alcool,  denari  uno. 

Sciogli  tutto  insieme  e serba. 

/ Soslitu  irai  questa  preparazione  al  laudano  liquido  e 

alla  tintura  d'oppio  negli  stessi  casi  nei  quali  conven- 
gono questi  medicamenti. 

D«se:  «la  sei  a 24  gocciole  in  un  qualche  veicolo. 
L’alcool  aggiunto  serve  a mantenere  l'acetato  di 
morfina  disciolto.  In  vere  di'  acciaio  potrai  lare  uso  «lei 
solfato  di  morfina,  e procedere  nel  modo  medesimo. 

• ALCOOL  CON  IDROCLORATO  DI  CALCIO, 

P.  Cloruro  di  calcio,  once  due; 


Digifóèd  by’ 


a65 

Àlcool,  once  «lieci  ; 

Acqua  stillala,  once  sei. 

Mescola,  e fa  digerire  per  tre  giorni,  fino  alla  com- 
pleta soluzione  ilei  cloruro  ili  calcio. 

Uso  esterno.  Si  può  adoperare  anche  inlernameule 
come  fondente. 

Uose  : da  uno  scropolo  a mezza  dramma. 

ALCOOL,  CON  IDROCLORATO  DI  FERRO. 

Tintura  di  marie  nello  spirito  di  sale 

P.  Ossido  di  ferro  carbonato,  detto  croco  di  morte, 
once  line; 

Alcool,  a 35  ° 

Acido  idroclorico,  ana  una  libbra. 

Unisci  l'ossido  di  ferro  all'acido  idroclorico  in  ma- 
traccio di  vetro;  e lascialo  in  digestione  per  tre  giorni.' 
decanta  il  liquore  limpido,  e fallo  evaporare  a lento 
fuoco  sino  alla  riduzione  di  un  terzo,  in  raso  di  vetro. 
Freddalo,  unisci  l’alcool,  e serba  in  vaso  chiuso, 

E stimata  tonica  ed  eccitante. 

Dose:  da  gocce  dieci  a venti. 

ALCOOL  CON  NOCE  VOMICA. 

Tintura  di  noce  vomica  of. 

P.  Alcool  a 36.®  once  una  ; 

Estratto  alcoolico  di  noce  vomica  grani  tre. 

Sciogli  col  mezzo  del  l'agitazione  in  un  morta  jo  di 
porcellana,  filtra,  e serba  in  boccia  di  cristallo  per  1' 
uso. 

Si  amministra  negli  stessi  casi  nei  quali  è indicalo 
Fesiratto  alcoolico  di  noce  vomica.  {Fedi  questo  e- 
Stratto.) 
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ALCOOL  CON  OPPIO, 
f Tintura  d'oppio  of. 

P.  Estratto  secco  di  oppio  polverizzato  dramme 
dieci  ; 

Alcool,  once  dieci  ; 

Acqua  stillata,  once  sei. 

Tieni  in  digestione  per  dieci  giorni,  e filtra. 

Dose:  da  dieci  a quindici  gocce. 

Questa  preparazione  è preferibile  alle  altre  di  qne> 
sta  natura,  per  la  sicurezza  del  dissolvente  e della  sua 
forza,  mentre  in  quindici  gocce,  vi  è un  grano  di  op- 
pio in  dissoluzione  ; calcolo  che  non  si  può  fare  nel 
laudano  liquido,  nè  in  altre  simili  ricette. 

ALCOOL  CON  OPPIO  E VINO  COMPOSTO. 

Laudano  liquido  del  Sydenham  of. 

P.  Oppio  purificato,  once  due  ; 

Zafferano,  un'oncia  ; 

Catinella,  dramme  due.  * 

Trita  minutamente  l'oppio,  il  quale,  unito  allo  zaf- 
ferano, e alla  cannella  soppesta,  metterai  in  matraccio, 
ed  aggiungerai; 

Alcool,  once  Ire; 

Vino  di  Spagna,  una  -libbra. 

Tura  il  matraccio,  e tieni  in  digestione  per  più 
giorni  in  luogo  caldo:  spremi,  e filtra  il  liquore,  e ser- 
balo in  boccia  chiusa  col  turacciolo  smerigliato. 

È questa  tintura  uno  dei  più  usiti  calmanti,  ed  è 
rimedio  eccellente  per  guarire  le  scottature  dell'acido 
solforico. 

Dose:  da  gocce  sci  a venti. 


ALCOOL  CON  RAT  ANI  A ACETATO. 

Tintura  acetosa  di  ratania  of. 

P.  Estrailo  «li  ratania,  dramme  quattro; 

Alcool  a 24-q>  once  quattro; 

Aceto  stillato,  once  otto. 

Metti  tutto  per  tre  giorni  in  digestione  in  matraccio 
di  vetro,  filtra  e serba  per  l'uso  in  boccia  col  lappo 
arrotato. 

Si  adopra  nello  scorbuto,  nelle  esulcerazioni  delle 
gengive  e nei  loro  indebolimenti. 

ALCOOL  CON  RATANIA  COMPOSTO. 

Tintura  di  ratania  composta. 

P.  Ratania  soppesta,  once  tre; 

Scorze  di  arancia  forte  tagliuzzate,  once  due  ; 

Serpentina,  mezz'oncia; 

Croco,  dramme  una; 

Alcool,  a 34-°  libbre  due. 

Tieni  in  macerazione  per  quindici  giorni  in  ma- 
traccio di  vetro,  ed  in  luogo  lepido,  filtra  e serba  in 
boccia  col  tappo  arrotato.  ■' 

Si  sostituisce  alla  tintura  di  china  deH’Hnxam  alla 
medesima  dose  e nei  medesimi  casi  di  malattie. 

ALCOOL  RESINOSO  DI  LACCA  E MIRRA 
CON  COCLEARIA. 

Tintura  di  tacca,  con  spirito  di  coclearia  of. 

P.  Lacca  polarizzala,  nn'oncia; 

Mirra  polverizzata,  dramme  due; 

Alcool  con  coclearia,  libbre  una  e mezza. 

Tieni  in  digestione  per  tre  giorni  ; filtra,  e con- 
serva in  boccia  ben  turata. 

Si  usa  nelle  affezioni  scorbutiche  per  conservare  e 
fortificare  le  gengive. 


ALCOOL  CON  ROSMARINO  COMPOSTO. 


Acqua  della  regina  spiritosa  of. 

P.  Cime  fiorile  «li  rosmarino,  libbre  due  ; 

Foglie  di  salvia  di  Spagna,  once  Ire  ; 

Tinto,  once  s«*i  ; 

Alcool,  a 5{.®  libbre  Sedici. 

Macera  per  due  giorni  e stilla  a bagno-maria,  ed  il 
liquore  ol tentilo  rettificalo  con  nuova  distillazione. 

Se  ai  sopraddetti  ingredienti  aggiungerai. 

Acido  acetoso  libbre  otto,  il  prodotto  sarà  ciò 
che  si  chiama 

Alcool  con  rosmarino  acetoso. 

ALCOOL  CON  SAPONE. 

Spirito  di  sapone  of, 

P.  Sapone  di  soda,  once  dieci  ; 

Alcool,  a 34.® 

Acqua  stillata,  ana  libbre  due. 

Farai  digerire  a lento  calore  : completa  che  sarà  la 
soluzione,  filtra,  e serba  iu  bòccia  chiusa  : Per  uso 
cslei  no  ; risolvente. 

ALCOOL  CON  SOLFATO  DI  CHININA, 
Tintura  di  solfato  di  chinina  of. 

P.  Alcool  a 34  °,  once  una  ; 

Solfato  di  chinina,  grani  sei. 

Sciogli  colla  triturazione  in  mortajo  di  porcellana  ; 
filtra,  c serba  per  l'uso. 

Si  amministra  in  luogo  della  tintura  di  china  spi • 
ritoia. 


r 
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ÀLCOOL  CON  STRICNINA. 

Tintura  di  stricnina  of. 

P.  Alcool  a 30  ®,  once  una  ; 

Stricnina,  grani  Ire. 

Per  mezzo  «Iella  Irilurazione  in  mortajo  di  porcella- 
na fai  la  perfetta  soluzione,  che  filtrata  serberai  in 
bocce  col  tappo  arrotato. 

Dose  : «la  sei  a 20  gocce  in  qualche  infusione  o de- 
cotto nei  casi,  nei  quali  è prescritta  la  stricnina.  ( Vedi 
Stricnina.) 

ALCOOL  SDCCINATO  FETIDO. 

Tintura  fetida  di  succino  of. 

P.  Olio  -volatile  di  succino  rettificato,  due  dramme  ; 

Sottocarbonato  di  potassa  ; 

Sapone  medicinale,  ana  dramme  nna. 

Agita  in  mortajo  di  vetro  o di  porcellana,  sino  che 
l’iininne  sia  eseguila;  dopo  con 

Alcool.  once  quattro  ; 

Sciogli  il  mescuglin,  e lascia  in  riposo  per  alcuni 
giorni  ; poi  filtra  e serba  in  boccia  ben  «-Musa. 

Con  ab  ulie  gocce  di  questo  liquore,  infuso  nell’am- 
moniaca, si  ottiene  nel  momento  un  alcool  ammonia- 
cale succinato , o acqua  di  luce. 

ALCOOL  CON  SCILLA  ED  ACETATO  DI  POTASSA. 

Tintura  di  Scilla  of 

P.  Sfoglie  secche  di  sciita  ; 

Acetato  «li  potassa,  ana  un’oncia  ; 

AIrool,  once  sei. 

Unisci  queste  sostanze  in  matraccio,  e tienile  in 
luogo  chMo  per  Ire  giorni,  poi  decanta 'e  filtra. 

Questa  preparazione  è diuretica,  e si  usa  nelle  affe- 
zioni pi  lui  tose. 

Dose  : da  sei  u dodici  gocce.  a\* 


Digitized  by  Google 


ALCOOL  CON  TARTARATO  DI  POTASSA 
E DI  FERRO. 

Tintura  di  morte  tarlarizzata  of ’ 

p.  Tintura  di  ferro,  libbre  una  ; 

Cremor  di  tartaro,  libbre  due  ; 

Acqua  piovana,  libbre  sei. 

Rolli  in  vaso  di  ferro  finché  il  liquore  abbia  perduta 
la  sua  acidità  : allora  filtra  e svapora  fino  alla  riduzio- 
ne di  due  libbre,  ed  al  liquore  freddato  aggiungi  : 

Alcool  a 34°>  once  qaattro. 

Dose  ; da  una  dramma  a quattro. 

Continuando  l'evaporazione  fino  a consistenza  di 
miele  prima  di  aggiungervi  l’alcool,  otterrai  una  pre- 
parazione, che  sostituirai  al  cosi  detto  estratto  di 
marie  o spuma  di  morte,  amministrandolo  alla  dose 
di  un  denaro  a tre. 

ALCOOL  CON  TART ARATO  DI  POTASSA 
FERRUGINOSO  ED  ELLEBORO. 

Tintura  di  Marte  elleborata  of. 

P.  Estratto  di  elleboro  nero,  dramme  due  ; 

Tintura  di  marie  tarlarizzata,  once  quattro. 

Unisci  esallamanle.  e seiba  per  l'uso  in  boccia  a- 
daitata. 

Fu  adoprata  con  successo  in  alcune  malattie  di  de- 
bolezza con  ostruzioni.  , 

Dose  : da  goede  dieci  a venti. 

ALCOOL  CON  ZEDOARLA  COMPOSTO. 

Spirilo  teriaca/e  of. 

\ * # • # ■ 

P.  Radici  di  zedoaria,  di  serpentina  T rginiaD»,  di 
angelica,  alia  aure  due  ; 

Scordio,  once  tre  ; 
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Scorze  di  cedrato,  un’oncia  ; 

Aironi,  libbre  qual  Irò  ; 

Acqua,  una  libbra. 

Tagliate  e soppesle  le  delle  sostanze,  melme  in 
lambicco  ili  vetro,  e dopo  Ire  giorni  «li  digestione 
siili»  a bagno-maria  fnicbè  avrai  ot  leuuto  quattro  lib- 
bre di  Quido. 

Si  adopra  per  fortificare  lo  stomaco. 

Dose  : da  gocce  trenta  a sessanta. 

ALCOOL  SOLFORICO  ACETOSO. 

Acqua  vulneraria  bremense  of. 

P.  Acido  solforico  allungalo,  once  quattro  ; 

Alcool; 

" Acido  acetico,  ana  libbre  due  ; 

Mescola  il  tutto,  e serba  in  boccia  con  turacciolo 
smeriglialo. 

Dose  ; sino  a gocciole  nell’acqua. 

ALCOOL  SOLFORICO  AROMATICO. 

Elisir  di  vetriuolo  di  Mynsicht  of.  < 

P.  Galanga,  once  una  e mezza  ; 

Camomilla,  un'oncia  ; 

Assenzio,  rnezz’onria  ^ 

Scorza  d’arancia,  cannella  regina  , garofani,  ana 
un'oncia. 

Soppesto  il  tulio,  infondi  alcool  once  sedici. 

Dopo  ona  digestionedi  Ire  giorni  in  luogo  caldo, 
spremi,  ed  al  liquore  filtrato  aggiungi  : 

Acido  solforico  allungalo,  once  tie. 

Si  usa  come  astringente.  ' 

Dose  : da  gocce  quindici  a trenta. 


« 
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AMMONIACA. 

Spìrito  volatile  di  sale  ammoniaco  caustico  of. 

I*.  Tdroeloratn  «li  ammoniaca,  una  libbra  ; 

Calce  recente,  libbre  due. 

Estinta  la  calce  colla  minor  dose  di  acqua  bollente 
possibile,  e ridotta  così  in  polvere  (cbe  prende  i)  no- 
me di  idrato  di  calce),  uniscila  sollecitamente  . col  Pi- 
ti roclorato  di  ammoniaca  esso  pure  polveriizato  ; e 
messa  la  mescolanza  in  una  storta  lutata,  ed  unita  al- 
l'apparato di  Wulfio,  stilla. 

Nella  boccia  sotto  il  recipiente  avrai  l'ammoniaca 
concentrata,  e nelle  laterali,  dove  avrai  messo  un  ter- 
zo di  acqua  stillata,  otterrai  la  più  debole. 

Serba  i liquori  ottenuti  in  bocce  separate,  echiuse 
con  turacciolo  smeriglialo.  Ciò  che  rimane  nella  stor- 
ia, lisciviato  e filtralo  dà  I ' idroclorato  di  calcio  o olio 
di  calce,  che,  tiralo  a secchezza,  somministra  ii  clo- 
ruro di  calcio  o muriato  di  calce. 

Virtù  eccitante,  stimolante  diffusiva,  discucente. 

L'ammoniaca  allungata  con  acqua  si  usa  inlerua- 
meute  neiravvelen.itnenlo  dei  funghi,  nelle  parabsie 
in  dose  di  gocce  sei  a venti,  in  quattro  once  di  acqua. 
Utile  nella  colica,  e meteorismo  prodotto  da  gas-acido 
carbonico,  in  clistere,  in  dose  di  una  dramma. 

Esternamente  mescolala  coll'olio,  si  adopra  come 
rubeiaciente  nei  dolori  reumatici.  Si  odora  per  risve- 
gliare, particolarmente  nelle  asfissie  prodotte  dall'in- 
spirazione de)  gas  acido  carbonico,  gas  idroclorieo  , e 
idrosolforico. 

Propongono  alcuni  l’ammoniaca  per  guarire  l’ob- 
briarbezza  prodotta  dai  liquori  fermentali  sommini- 
strandola in  dose  di  dieci  a dodici  gocce  in  un  bicchie- 
re di  acqua  addolcita. 

Data  l'ammoniaca  allungata  con  l'acqua  agli  animali 
bovini  in  dose  «li  una  a due  dramme,  dissipa  l'avven- 
trinamenlo  prodotto  dalla  soverchia  quantità  dell'er- 
ba medica,  o del  li  doglio. 


L'olio  «lì  calce  ti  tisa  belle  maialile  delle  glandoli 
contro  le  scrofole,  ed  anche  nelle  ostruzioni  del  basso- 
ventre. 

D >se  : da  4 grani  » 6 sciolti  in  acqua.  Si  può  au- 
mentare la  dose  sino  ad  uno  scropolo. 

AMMONlURO  di  rame. 

Capro  ammoniacale  of. 

t\  Solfalo  iH  rame,  once  una  ; 

Acqoa  piovana,  libbre  una. 

Fatta  la  soluzione,  poi  lì  tirata,  v’infnnderal  del 
soltorarbonato  di  potassa  fluido . finché  succeder;» 
precipitazione.  Lava  in  acqua  stillala  il  precipitalo  o 
prosciuga.  Dopo  prendi  carbonato  di  ammoniaca  flui- 
do onre  4 circa,  dentro  il  quale  scioglierai  a lento  ca- 
lore l'ossido  di  rame  precipitato» 

Filtra  la  soluzione,  ed  evapora  alenlo  calore  in  vaso 
di  terra  verniciato,  per  ottenere  una  crosta  salina  di 
colore  céruleo  carico:  il  troppo  calore  e la  protratta 
evaporazione  sviluppando  l’ammoniaca  converte  in 
verde  il  colore  ceruleo,  e cessa  di  essere  annnoninfo} 
nel  qual  caso  ci  rimedierai,  aggiungendo  nuovo  caibo- 
nalo  di  ammoniaca  fluido. 

Adoprasi  con  molla  cautela  nell'epilessia,  idropisia, 
ed  affezioni  spasiuod  che. 

Dose  : da  mezzo  grano  a due. 

ANTIMONIO, 

Regolo  di  antimonio  of  . 

f.  Solfuro  di  antimonio,  once  sedici  f 

Soprata  ria  fa  lo  di  potassa  impuro,  utia  libbra  ; 
Nitro,  ouce  sei. 

Mescola  queste  sostanze  polverizzate,  e.  gettale  a po- 
co per  volta  in  crogiuolo  rovente  posto  in  adattato 
fornello  £ aumenta  il  fuoco  , e fusa  la  massa,  gettala 
in  cono  ui  metallo  caldo  ed  unto.  Freddalo  il  lutto. 
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separa  1p  scorie  dell’antimonio,  il  quale  lavato  serbe- 
rai per  l’uso. 

Col  regolo  d'antimonio  si  prepara  un  ottimo  tartaro 
emetico. 

* ANTRACOCACI  (ANTRAKOKALI.) 

La  parola  antracocali,cbe  deriva  da  due  voci  greche 
le  quali  corrispondono  iu  italiano  a carbone  e potassa, 
è stala  data  dal  Dott.  Polya  di  Pest,  che  ne  fu  l’in- 
ventore nel  1837,  ad  una  soluzione  di  carbon  fossile 
nella  potassa  caustica. 

Per  la  preparazione  di  un  tal  rimedio,  che  è sem- 
plice e solfurato  fa  d’oopo  provvedersi 

1.  di  carbon  fossile  porfirizzato, 

2.  di  calce  spenta,  o idrato, 

3.  di  carbonato  di  potassa, 

4.  di  fiori  di  zolfo  lavati. 

* ANTRACOCALI  SEMPLICE. 

Si  scioglie  il  carbonaio  di  potassa  in  ro  o 12  parli 
di  acqua  bollente  ; nella  soluzione  fatta  si  getta  suc- 
cessivamente tanta  calce  spenta,  o idrato,  quanta  ne 
bisogna  per  mettere  a nudo  la  potassa.  La  soluzione 
cosi  ottenuta  non  contiene  che  la  potassa  caustica,  pe- 
rò l'arqua  di  calce  non  può  produrvi  alcuno  intorbida- 
mento, nè  gli  acidi  alcuna  effervescenza.  Questo  li- 
quido filtrato  si  mette  in  seguilo  sul  fuoco  in  un  vaso 
di  ferro,  lasciandolo  evaporare  fino  a che  non  si  for- 
mi più  schiuma  ed  effervescenza,  e che  il  liquido  pre- 
senti una  superficie  quasi  oleosa  : a 192  grammi  di 
questa  potassa  caustica,  che  equivalgono  ad  once  6,  si 
mescola  agitando  160  grammi,  uguali  ad  once  5 di 
carbon  fossile  porfirizzato  ; si  ritira  il  vaso  dal  fuoco 
e si  continua  ad  agitare  la  preparazione  con  un  pe- 
stello fino  a tanto  che  essa  sia  convertita  in  una  pol- 
vere nera  omogenea,  la  quale  è necessario  conservare 
in  bocce  a tappo  smerigliato  in  luogo  asciutto. 
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Per  preparare  l’anlracocali  solforato  si  prendono  16 
grammi,  eguali  a mezza  oncia,  di  zolfo  sublimalo  e la- 
valo, il  quale  si  mescola  esattamente  col  carbone  fos- 
sile e si  fa  sciogliere  nella  potassa  caustica  nel  modo  e 
nella  proporzioni  indicate. 

L'antracocali  solforato  è una  polvere  nera  tenuissi- 
ma, comunicante  il  suo  colore  al  dito  applicatovi  so- 
pra di  un  odore  idrocianico,  di  un  sapore  sotto-alcali- 
no, acre,  produceole  sulla  lingua  una  sensazione  di 
bruciore  ; quello  semplice,  avente  i medesimi  caratteri 
fisici  del  sopradescritto,è  inodoro,  o di  un  odore  di  fu- 
liggine, di  sapore  sotto  alcalino  non  tanto  acre  quan- 
to il  solforalo:  sì  l'uno  che  l'altro  sono  solubili  nell'al- 
cool e nell’acqua  : l’antracocali  è stato  vantato  contro 
le  affezioni  croniche  della  pelle  alla  dose  di  4 o 6 grani 
e più  al  giorno  per  il  semplice,  e di  3 04®  p>ù  pro- 
gressivamente per  il  solfurato.  Ecco  la  ricetta  pre- 
scritta dal  Dott.  Polya.  ! 

P.  Àntracocali  semplice,  a grani  ; 

Radice  di  liquirizia  in  polvere,  5 grani. 

Mescola  per  uua  presa. 

Di  queste  prese  possono  amministrarsi  a 0 3 al  gior- 
no, e più  occorrendo. 

ARSENIATO  DI  POTASSA. 

P.  Arsenico  bianco  ; 

Nitro  raffinato,  ana  parti  eguali  q.  v. 

Polverizzato  e mescolato  il  tutto,  ponilo  in  un  cro- 
giuolo a fondere  dentro  ad  un  fornello  di  riverbero,  la 
di  coi  gola  abbia  esito  all’aria  libera.  Fuso  bene  il  me- 
scuglio,  gettalo  sopra  una  lastra  di  marmo  unta.  Si 
rappiglierà  essa  in  una  massa  di  cristalli  lamellari 
bianchi  che  riporrai  in  vaso  chiuso.  Col  tempo  di- 
verrà opaca  e facilmente  si  disgregherà. 

È stato  proposto  per  la  cura  delle  febbri  intermi  t- 
teuti,  utile  affezioni  scrofolose  del  mesenterio,  coltro 
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Ih  tenia,  ec.  Se  oe  «là  sciolto  in  acqna  aromatizzata  a 
piccolissima  dos«»,  cioè  «la  un  decimo  di  grano  ad  un 
quinto  in  più  volte  a!  giorno,  Si  avverta  però  che  il  ri- 
medio  è pericoloso  cd  incerto,  e che  vi  sono  altre  so- 
sianze  più  efficaci,  specialmente  ppr  le  intermittenti, 
«la  fare  scordare  il  presente  medicamento. 

L’arseniato  di  potassa,  fatto  bollire  in  bastante 
quantità  d'acqua,  54  ?ran*  di  potassa  ed  altrettanti  di 
arsenico  bianco,  e quindi  ridotta  la  soluzione  a dodici 
once  con  aggiungervi  dell’acqua  se  mplire  e ileH‘*rqn» 
aromatica  qualunque,  forma  il  così  detto  liquore  o 
tintura  minerale  arsenicale  di  Fowler.  tanto  eneo, 
minta  peHe  intermittenti.  Dodici  gocce  di  questa  tin- 
tura contengono  un  nono  di  grano  d'arsenico,  e si 
amministrano  a riprese  in  un  giorno. 

* BAGNI  IODURATI  (LUGOL.) 

N.  i.  N.  a.  N.  3 K.  4. 
r.  Iodio  dramme  2.  dr.  2 1 fi  dr.  3 dr.  \ 
Ioduro  di  potassio  ,,  4*  « 5 ,.6  ,,  8 

Acqua  stillata  once  6.on.  6 on.  6 on.  6 

Sciogliete  esattamente  l’iodio  e l’ioduro  di  potassio 
ed  aggiuntele  questa  soluzione  all’acqua  «Iella  tinoz- 
za, la  quale  è necessario  cbe  sin  «li  legno  ; questi  ba- 
gni adoperali  nelje  malattie  scrofolose  si  incominciano 
• (alla  formula  N.  t,  e si  continuano  fino  alla  quarta, 
Cangiando  ricetta  ogni  608  giorni. 

BAL$AMO  OPODELDOCH. 

P.  Sapone  medicinale,  «lue  once  ; 

Alcool  a 25.».  once  cinque  e mezza  ; 

Acqua,  on’oncia  } 

Canfora  raschiala,  una  dramma. 

Fondi  a lento  calore  in  vaso  chiuso,  ed  aggiungi  : 
Ammoniaca,  una  dramma  ; 

Olio  essenziale  di  bergamotta,  o d>  spigo,  sera- 
poli  due, 


Raffreddata  la  massa  e direnata  simile  ad  nna  gela- 
tina, conservala  in  vaso  chioso. 

Serve  per  Frizioni  alle  diverse  parti  del  corpo  allei- 
le dai  dolori  reumatici. 

Balsamo  di  zolfo  del  Rolando  of. 

P.  Olio  fisso  di  noci,  once  olio; 

Zollo  sublimalo,  once  due. 

Poni  il  lutto  in  padella  di  Ferro,  e sopra  Fuoco  mo- 
derato agita  con  una  spaiola  di  legno  finché  avrai  ol- 
lenulo una  perfetta  soluzione;  poi  aggiungi; 

Canfora  raschiata,  scropoli  quattro. 

Serba  in  boccia  chiusa. 

Uso  esterno. 

Balsamo  di  zolfo  composto  of. 

P.  Balsamo  di  zolfo  del  Rolando,  dramme  Ire: 

Olio  volatile  di  trementina,  once  quattro. 

Mescola  insieme  e serba. 

. Uso  esterno. 

Balsamo  di  zolfo  terehentinalo  of. 

P.  Zolfo  sublimato,  un'oncia; 

Olio  volatile  di  trementina,  once  quattro. 

Unisci  in  raortajo,  e lieni  in  digestione  a bagno  di 
arena  tanto  che  bolla  leggermente  per  un'ora  : fredda- 
to il  tutto,  decanta,  e serba  in  boccia  chiusa. 

Così  Farai  il  balsamo  di  zolfo  anisato. 

Dose  da  gocce  due  a dieci. 

Questi  balsami,  fatti  cogli  oli  fissi,  o coll'olio  di  Ire- 
rueulina,  furono  anticamente  decantali;  sono  però 
medicamenti  incomodi  per  il  loro  cattivo  odore,  e sa- 
viamente abbandonali, 

Bevanda  purgante  of. 

P.  Sena  pulita,  dramme  tre; 

Solfato  di  magnesia,  dramme  sei; 

Acqua  comune  bollente,  once  sei. 

Si  versa  l'acqua  sopra  la  sena  ed  il  sale,  e dopo 
• avella  tenuta  in  infusione  una  notte,  in  vaso  di  terra 
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caperlo,  o in  luogo  tiepido,  senza  farla  bollire,  si  cola, 
e serve  per  una  dose. 

* BROMURI  DI  FERRO. 

t 

Due  sono  i bromuri  di  ferro  principalmente  cono- 
scimi, che  corrispondono  ai  «lue  ossidi  «li  ferro  salifiea- 
bili;uno  è il  bromuro  ferroso,  o proto  bromuro  «li  fer- 
ro ; 1 altro  è il  bromuro  ferrico , o deuto  bromuro  «li 
ferro. 

Il  bromuro  ferroso , o proto  bromuro  di  ferro,  si 
prepara  Imitando  il  bromo  con  un  eccessodi  ferro,  sì 
per  via  umida  che  per  via  secca.  Allo  stato  anidro, 
questo  sale  è di  un  giallo-chiaro,  fusibilissimo,  cristal- 
lino e laminoso  dopo  il  raffreddamento  ; si  «liscioglie 
nell  acqua  che  acquista  una  linfa  verdastra  poro  sensi-, 
bile,  e col  raffreddamento  cristallizza  nella  dissoluzio- 
ne calda-  e concentrata  in  cristalli  verdastri  che  con- 
tengono acqua.  All'aria  «ma  parie  del  ferro  si  ossida  e 
la  soluzione  depone  del  bromuro  ferro-basico  sotto 
forma  di  una  polvere  gialla. 

Il  bromuro  ferrico , o deuto-bromuro  di  ferro,  si 
ottiene  facendo  passare  il  vapore  di  bromo  sul  ferro 
caldo,  Il  sale  sublimasi  in  cristalli  di  un  rosso  carico, 
che  si  «Jisciolgouo  in  rosso  nell’acqua.  Ol densi  la  «Jis- 
soluzione  me«lesima  (lattando  il  ferro  per  via  umidi 
con  un  eccesso  di  bromo.  Versando  in  questa  dissolu- 
zione una  quanliià  di  ammoniaca  non  bastante  a pre- 
cipitare lutto  il  ferio  se  ne  separa  del  bromuro  ferro 
basico. 

L’uno  e Pallio  dei  bromuri  sono  usali  in  medicina 
tanto  internamente  che  esternamente  in  quei  casi  nei 
quali  l ìoilio  e sue  preparazioni  non  sono  riuscite. 

Magendie  ha  adopraio  il  bromuro  di  ferro  in  pillole 
in  alcuni  casi  di  ipertrofìa  del  cuce. 

P.  Bromuro  di  ferro  polverizzalo 
Gomma  arabica  una  gr.  12. 

Conserva  di  rose  gr.  18. 

M.  e f.  24  pillole  da  prenderne  una  la  mal t ina  ed 
una  la  sera. 
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K stato  adnpratn  il  bromuro  di  Terrò  SOllo  forma  dì 
pomata  alla  dose  seguente  t! al  D.  Duval  nell'anchilosi 
IjÌs*. 

P.  Grasso  depuralo  once  a. 

B< omuro  di  ferro  dram.  2. 

Estrailo  di  cicuta  1 

— di  giusquiamo  dram.  3 3. 

Canfora  raspata  . J 

M. 

r.  Idrobromato  di  Potassa. 

Candelette  saturnine  of 

P.  Cera  gialla,  un»  libbra; 

Arelato  di  piomlx»  concentrato,  nie7.7. "oncia. 

Fondi  il  tutto  a lento  calore,  ed  immergivi  propor- 
zionale strisce  di  tela,  colie  quali  formerai  le  cande- 
lette. 

CARBONATO  D'AMMONIACA. 

Sai  volatile  of. 

P.  Idroclorato  d'ammoni.ica,  una  libbra  in  polvere; 

Marmo  pesto,  libbre  due. 

Asciutti,  poi  insieme  uniti,  ponili  in  una  storta  di 
retro  di  collo  molto  largo  a bagno  di  arena,  unita  all" 
apparalo  sublimalorio.  e sublima  finché  escono  vapori. 

he  metterai  in  una  boccia  col  tappo  arrotato  parti 
eguali  di  idroclorato  d’ammoniaca,  e di  soltocarbntiaio 
di  potassa  insieme  mescolati,  otterrai  uu  continualo 
sviluppo  del  dello  sale  volatile. 

Si  usa  come  l'ammoniaca. 

CARBONATO  DI  AMMONIACA  AROMATICO. 
Sai  volatile  aromatico  of. 

P.  Carbonaio  d'ammoniara,  once  due; 

Scorze  fi  esche  di  cedralo; 

Delle  di  arance,  ana  dramme  sei; 
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Vainiglia  tagliata  sottilmente; 

Maois,  mia  dramme  due; 

Cannella  polverizzata,  una  dramma; 

Garofani  polverizzati,  mezza  dramma,  • 

Mescola  diligentemente,  e sublima  colla  storta,  co- 
me hai  fatto  per  il  carbonaio  d'ammoniaca. 

Si  odora  per  piacere,  ed  è vantaggioso  nelle  asfissie 
e sincopi. 

CARBONATO  DI  AMMONIACA  CON  OI.IO 
EMP1REUMATIC0  ANIMALE  LIQUIDO. 

Spirito  volatile  di  corno  di  cervo  of. 

P.  Comodi  cervo  raspalo,  quanto  vuoi. 

Stilla  in  una  storta  di  vetro  a bagno  di  arena,  coll’ 
apparalo  di  Wulfio  ; otterrai  tre  prodotti,  cioè,  carbo- 
nato di  ammoniaca  fluido,  olio  empireumulico  anima- 
le, e caibonatodi  ammoniaca  cristallizzato.  Separato 
il  liquore  dall'olio  e dal  sale,  rettificalo  in  una  storia  a 
lento  calore,  e serba  in  boccia  chiusa. 

Dose  .*  da  gocce  dieci  a venti. 

Otterrai  gii  stessi  prodotti,  stillando,  in  vece  di  cor- 
no di  cervo,  le  ossa,  le  unghie,  le  corna,  le  vipere,  la 
seta,  il  sangue,  ec.,  proposti  una  volta  come  capaci  di 
dare  un  medicamento  particolare. 

Ha  la  virtù  dell'ammoniaca. 

CARBONATO  DI  AMMONIACA  CON  OLIO 
EMPJREUMATICO  ANIMALE 
CRISTALLIZZATO. 

Sai  volatile  di  corno  di  cervo  of. 

P.  Il  carbonato  di  ammoniaca  cristallizzato,  che 
avrai  ottenuto  nel  fare  lo  spirilo  volatile  di  corno  di 
cervo,  rettificalo,  sublimandolo  unito  ad  egoal  peso 
di  sol  locarbonato  di  potassa,  o di  carbonato  di  calce, 
servendoli  dell’  appurato  sublimatorio  uuilo  alla 
storta. 
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Si  ottiene  la  stessa  preparatone.  mescolando  ;«1 
una  parie  *ti  carbonato  *1 1 ammontar*  una  scssinta- 
quallresima  parie  ili  olio  empi  reumatico  animale. 

Si  adopra  come  l’ammtonwc». 

Dose:  da  grani  quattro  ad  olio. 

CARBONATO  DI  AMMONIACA  LIQUIDO. 

Spirito  volatile  dolce  of. 

P.  Carbonaio  d'ammoniaca,  dramme  ona  e inezia  ; 

Acqua  stillata,  un'oncia. 

Fatta  la  soluzione,  e filtrata,  serbala  in  boccia  ben 
rbius». 

Virtù  dell'ammoniaca. 

Dose  : da  gocce  sei  a dodici. 

CARBONATO  DI  FERRO. 

P.  Solfalo  di  ferro  q.  v. 

Acqua  q.  b. 

Sciogli  coll'ajuto  del  calore  c filtra  : nella  soluzione 
infonderai  : 

Sollocarbonato  di  potassa  sciolto  in  acqua  finché  si 
forma  un  precipitalo.  R«c<ogli  sul  filtro  questo  preci- 
pitalo, taralo  con  arqua,  e fallo  seccare  alla  stuta.  Ili 
principio  è verdone,  nu  passa  al  giallo,  e poi  al  rosso- 
mal  Ione  nel  seccarsi.  Polvi-rinato  e pass  ilo  per  velo 
si  serba  in  vasi  difesi  dal  contatto  della  luce. 

Dose  : è in  uso  come  il  croco  di  morte. 

CARBONATO  DI  MERCURIO  BIANCO. 

P.  Nitrato  di  mercurio  fluido  quanto  vuoi; 

Detilocarbonalo  di  potassa  fluido  quanto  basta 
per  ottenere  lutto  il  precipitalo,  il  quale,  lavato  e<l 
asciugalo,  serberai  per  fare  altre  prepara/ioni. 

Acciò  riesca  bianco  è necessario  clic  il  carbonato  di 
potassa  sia  neutro,  altrimenti  il  soUocarbonalo  rende 
il  precipitato  più  o meno  giallo  u rossastro. 
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CARBONATO  m POTASSA  NEUTRO. 

O DEUTO-CARBONATO  1)1  POTASSIO. 


Alcali  vegetabile  cristallizzato  ttf. 

P.  Sottocarbonato  ili  potassa  fluido,  quanto  tuoi. 

Saturalo  lentamente  e per  qualche  tempo  deulio  al» 
l'apparalo  ili  Wulfio  con  una  corrente  ili  gas-acido  car- 
bonico, e<l  i cristalli  che  otterrai  asciugali  sopra  carta 
sugante,  e sethali  in  boccia  chiusa, 

I /acqua  di  Falconer  non  è altro  che  un'acqua  -ca- 
rica ili  acido  .carbonico,  con  entro  una  determinala  do- 
se ili  carbonato  di  potassa.  In  otto  libbre  ili  acqua  pu- 
ra si  mette  un'oncia  di  soltorarbonaln  ili  potassa,  e 
coll'appaiato  col  quale  sj  fa  l’acido  carbonico,  si  rende 
acida  l'acqna. 

II  sot  locar  bona  lo  di  potassa  richiede  doppia  quan- 
tità di  acido  carbonico  (ier  passare  allo  stalo  neutro. 
La  soluzione  di  questo  sale  ha  ima  virtù  antiacida, 
diuretica,  efficace  nella  renella,  ed  è lodata  per  mode- 
rare l'eccessiia  acidità  ilei  l'orina. 

Dose  dell’acqua,  da  once  6 ad  8 ; del  sale,  da  mena 
Screpolo  a quattro. 

Assicurano  che  qualche  volta  l'uso  della  descritta 
n<qua  iu  dose  anche  maggiore  produce  della  ubria- 
chezza, 

Cataplasma  anodino , o impiastro  di  pane  e latte  oj \ 

P.  Midolla  di  pane,  once  quiudici  ; 

Latte,  otz-e  venti  ; 

Acqua  bollente,  quanto  basta. 

Ammorbidila,  e slempirata  nell’acqua  la  midolla  di 
patte,  passala  per  setaccio  di  crine,  ed  unita  al  latte, 
ruocila  a consistenza  d'irepiaslro,  agitandola  conti* 
imamente  con  una  spatola  di  legno. 

Per  renderla  più  efficace  puoi,  vplpjido,.  aggiunger- 
vi zaOerano  polvci izzato,  una  dramma,  ovVeto  alcool 
cuu  oppio  e vino  composto,  dramme  due. 
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Cataplasma  ammolliente  af. 

P.  Malva  secca  e poi verizrala,  once  quattro; 

Radici  d’altea  secche  e polverizzate,  once  due; 

Decollo  di  allea,  quanto  basta. 

Cuoci  e fai  cataplasma. 

Cataplasma  essiccante  nj\ 

P.  Farina  di  lupini,  once  olio  ; 

Delta  di  segale,  once  quattro;  j 

Vino  bianco,  libbre  quat  tro. 

Cuoci  per  fare  cataplasma. 

Cerotto  adesivo  of. 

P.  Cerotto  diapalma,  una  libbra  ; 

Cerotto  bianco  o di  rerusa; 

Ragia  ili  pino  sciolta  nella  trementina,  once  due, 

A lento  calore  forma  cerotto,  avvertendo  di  colare  la 
ragia  di  pino  si  iella  nella  trementina,  prima  di  forma- 
re il  mesruglio. 

Serve  principalmente  per  riunire  le  labbra  delle 
ferite,  e a diminuire  ] estensione  delle  ulcere. 

Cerotto  bianco  o di  cerasa  cf. 

P.  Olio  d’oliva; 

Biacca,  ana  una  libbra; 

Cerotto  diadi ilon  semplice; 

Cera  bianca,  ana  once  sei. 

Cuoi  i a lento  calore,  in  vaso  di  rame  stagnato  e di 
bocca  laiga,  l’olio  mila  biacca,  infondendo  di  quando 
in  quai  do  piccole  dosi  d’aceto  stillato,  ed  agitando 
continuamente  con  una  spatola  di  legno.'  quando  sarà 
colto,  mescolavi  la  cera  liquefatta  col  cerotto  diachilon 
semplice,  e la  massk  soHredda  riducila  secondo  l’arte 
io  nuddaleoni. 

Cer  otto  citrino  rjf[ 

P.  Cera  gialla,  once  sedici: 

Ragia  di  pino,  once  quattordici; 

Grasso  <li  rasi  rato  preparato,  once  dolici  ; 

Trementina,  oure  tie. 


284 

Volendo  fare  il  cerotto  verde,  aggiungerai: 
Verderame  polverizzato,  dramme  sei. 

Prima  di  fare  il  cerotto,  cola  la  ragia  di  pino  lique- 
fatta nel  grasso  e nella  trementina,  poi  aggiungi  la 
cera. 


Cerotto  o impiastro  di  cicuta  of. 

P.  Cera  gialla,  una  libbra; 

Olio  d'oliva,  once  sei. 

Liquefatta  la  cera  nell'olio  a lento  calore,  vi  unirai  ; 

Gomma  ammoniaca,  once  due,  sciolta  nella  tremen- 
tina, un'oncia; 

Estratto  di  cicuta,  once  quattro. 

Incorporando  tutto  insieme,  farai  cerotto. 

Nella  stessa  maniera  li  regolerai  per  fare  il  cerotto 
di  giusquiamo,  sostituendolo  alla  cicuta. 

Virtù  risolvente  e fondente. 

Cerotto  o impiastro  corroborante  d' Edimburgo  of. 

P,  Cerotto  diachilon  semplice,  una  libbra; 

R igia,  once  tre  ; 

Cera  gialla  ; 

Olio  d’oliva,  ana  once  una  e mezza  ; 

Solfato  di  ferro  calcinato,  once  quattro. 

Pondi  il  cerotto  diachilon  coll'olio  e poi  mescolavi 
la  ragia  e la  cera:  fuso  il  tutto,  incorporavi  il  solfato 
di  ferro. 

Serve  per  corroborare  le  reni. 

Cerotto  diachilon  semplice  of. 

Oleato  e margarato  di  piombo. 

P.  Olio  d’oliva,  libbre  tre; 

Lilargiiio,  una  libbra  e mezza. 

Cuoci  a consistenza  di  cernilo  in  vaso  adattalo  ed 
a lento  calore,  agitando  continuamente  con  una  spato- 
la di  legno,  ed  infondendovi  di  quando  in  quando  pic- 
cole dosi  d’acqua  bollente,  che  tutte  insieme  equival- 
gano al  pe«o  «lei  litargirio. 

U più  usitato  per  cicatrizzare, e per  le  esulcerazioni. 
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Cerrt'o  diachilon  con  gomma  oC. 

P.  Cero  Ile)  diachilon  semplice,  libbre  cinque  ; 

Cera  gialla,  once  nove.  , 

Ai  suddetti  ingredienti,  insieme  strutti  e leulo  ca- 
lore, unirai  : 

Gomma  ammoniaca,  ome  quattro; 

Galhano,  ènee  due  ,*  liquefi* Iti  in  : 

Trementina,  once  sei. 

Per  farne  cerotto. 

Virtù  stimolante:  promove  la  suppurazione,  scioglie 
le  durezze  rimaste  dopo  gli  ascessi.  / 

Cerotto  diapaìma  of. 

P.  Cerotto  diachilon  semplice,  libbre  due; 

Grasso  di  castrato  preparato,  once  sei. 

Struggi  a lento  fuoco,  ed  aggiungi: 

Perossido  di  ferro  polverizzato,  once  due,  e fanne 
cerotto. 

„ Alcuni  per  renderlo  più  adesivo  aggiungono  al 
diachilon  il  perossido  di  ferro  stemperalo  in  once 
quattro  d'acqua,  e Io  tengono  al  fuoco  finché  l’acqua  sia 
evaporata,  e sia  seguito  il  mescuglio  ; dopo  vi  unisco- 
no once  quattro  di  trementina  per  farne  cerotto.  „ 

Cerotto  di  gomma  elemi  of. 

P.  Gomma  elemi.  Ubbie  due  ; 

Ragia  di  pino,  libbre  «lue  e mezza; 

Trementina,  once  se«lici  ; 

Olio  «li  oliva,  libbre  una  e mezza. 

Struggi  il  lutto  a lento  calore  e cola  ; poi  aggiungi  , 

Cera  gialla  liquefatta,  once  quattro,  per  fare  ce- 
rnilo. 

* Cerotto  di  Norimberga. 

P.  Minio  in  polvere,  on«’e  otto; 

Olio  di  oliva,  una  libbra. 

Fate  cuocere  ed  agitale  fino  a che  ne  risulta  una 
massa  di  color  bruno,  e quando  è mezza  raffred«lat* 
aggiungete  cera  vergine  un  oncia  e mezza,  quindi  can- 
fora scioltala  due  dramme  di  olio. 
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Cerotto  de  ranìs  con  mercurio  of. 

P.  Cerotto  diacliilon  semplice,  una  lihbra. 
Liquefatto  a lento  calore,  uniscilo  con  ungaento 
me  curiale,  once  tre. 

rirlù  antivenerea,  detergente. 

** 

Cerotto  di  ratania  of. 

P.  Estratto  di  ratania  ; 

Olibano,  ana  once  quattro; 

Gatbano,  once  due: 

Cerotto  corroborante,  once  set; 

T rementina,  once  due  e mezza  ; 

Olio  d’oliva,  dite  once. 

Fondi  il  cerotto  corroborante  coll’olio  d'oliva,  rd 
aggiungivi  l'incenso,  il  galbano  e la  trementina:  leva 
dal  fuoco,  e mettivi  l’estratto  di  ratania  polverizzalo, 
agitando  fumai  completo  raffreddamento. 

Serve  per  corroborine  le  ernie. 

Cerotto  di  sapone  con  canfora  of. 

P.  Cerotto  diacliilon  semplice,  una  libbra; 
Liquefatto,  combinalo  con 

Sapone  ili  soda  raschiato,  once  cinqne  ; 

Canfora,  once  una,  sciolta  in 
Olio  d’oliva,  quanto  basta. 

Cerotto  vescicatorio  of. 

P.  Cera  gialla  ; 

Trementina,  ana  once  tre; 

Pece  greca,  once  due; 

Olio  di  oliva,  mezz'oncia. 

Liquefatto  che  sia  il  lutto  a lento  calore,  leva  il  va- 
so dal  fuoco  agitando  il  mescuglio,  e quando  comincia 
a divenire  denso,  aggiungi  : 

Canterelle  polverizzate,  once  sei. 

Agitando  rnn lindamente,  farai  cerotto,  che  dividerai 
in  tanti  pezzetti  del  peso  di  mezz’oncia,  i quali  servi- 
ranno per  due  vescicanti  ordiuaii. 


Cerotto  vescicatorio  indolente. 

*•  Trementina  veneta,  once  tre; 

Cera  pialla,  once  una  e mezza. 

Fonili  a lento  calore,  eil  appiungi: 

^ Canterelle  polverizzate,  once  «Ine. 

Getta  il  mescuglio  ben  fluì. lo  sopra  una  tavoli  «li 
marmo  bagnatagli  tanti  dischi  «Iella  grandezza  e «ros- 
sezza circa  di  un  paolo  (Silvestri). 

Questi  vescicanti,  nei  quali  le  canterelle  restano  in- 
viluppale, non  alzano  la  vescica,  e perciò  sono  delti 
indolenti.  Tenuti  lungamente  applicali  , producono 
del  rossore,  iulorno  al  quale  gerire  un  fluido  sieroso. 

Cerotto  vescirato/io  estemporaneo  of. 

P.  Cera  gialla,  once  quattro; 

Trementina  colta  ; •’ 

' Colofonia,  ana  once  due  ; 

Grasso  di  castrato,  once  una  e mezza. 

Struggi  il  tutto  a lento  calore,  agitando  continua- 
mente,  e freddalo  che  sia  il  mescuglio,  farai  cerotto. 

Questo  metodo  è riescilo  vantaggioso  e«l  economi,  o • 
si  stende  il  cerotto,  e «'impolveri  la  superfìcie  cori 
delle  canterelle  grossolanamente  polverizzate,  in  «lose 
di  mezzo  scrupolo  a mezza  dramma,  secondo  la  «rau- 
dezza  del  vescicante.  B 


Cerotto  o impiastro  vescicatorio  of. 

P.  Cera  giall  a,  once  otto  ; 

Olio  di  oliva  ; 

Tremen lina,  ana  once  tre  e mezza. 

Canterelle  in  polvere,  once  cinque  e mezza. 
Struggi  il  tutto  a lento  calore,  poi  aggiungi  le  can- 
terelle, e serba  per  l'uso. 

CHININA. 

* 

dicali  della  china. 

P.  Estrailo  alcoolico  o resinoso  di  china  gi  alla  q. 
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Acqua  acidalata  con  acMo  Mroclorico  q.  b. 

Fai  bollire  in  matraccio  «li  vetro  finché  l'estratto  sia 
completamente  sciolto.  Col»  per  tela,  ed  al  liquore  co- 
lato aggiungivi  della  magnesia  in  eccesso,  cioè  pii»  di 
quella  necessaria  per  saturarne  l arido  idroclorico.  Una 
parte  di  questa  magnesia  si  unisce  all'acido  idrocloriro 
messo  coll’acqua;  una  porzione  si  unisce  all’acido  chi- 
nico  della  china,  ed  il  rimanente  si  precipita  colla  chi- 
nina. Filtra  e raccogli  il  residno,  che,  lavato  più  volte 
con  acqua  fredda,  lo  farai  asciugare  colla  pressione  fra 
la  carta  sugante,  servendoli  anche  sul  fine  del  torchio. 
Finisci  ili  asciugarlo  al  calore  del  bagnomaria.  Polve- 
rizza la  materia  secca  e mettila  in  macerazione  ad  una 
temperatura  di  5o.®  R,  con  aieoo!  a 36. w ed  in  tanta 
quantità  che  sopravanzi  per  due  o tre  dita  la  polvere 
magnesiaca.  Filtra  e rimetti  nuove  alcool  sul  residuo, 
ripetendo  questa  operazione  per  varie  volte,  e fino  a 
tantoché  l’alcool  uou  abbia  più  sa(K>re  amaro.  Riuni- 
sci tutti  i liquori  alroolici,  e mettili  in  storta  a stillare  t 
in  bagnomaria,  finché  restino  nella  stòrta  pache  once 
di  liquido  viscoso  scuro  che  è la  chinina  impura.  Scio- 
gli questo  residuo  in  altra  dose  di  acqua  andatala  con 
acido  idroclorico,  trattalo  con  magnesia,  e ripeti  le 
medesime  digestioni  nell'alcool  come  sopra  si  è detto. 
Ristillando  a bagnomaria  tutte  le  lavature  ahooliche 
si  ottiene  per  residuo  la  chinina  iiì  forma  di  una  ma- 
teria bianca  amara,  poco  solubile  nell’acqua,  e solubi- 
lissima nell’etere. 

La  chinina  è l’alcali  allivo  delle  chine,  e quello  per- 
ciò in  cui  credesi  risiedere  la  virtù  febbrifuga;  per  al- 
tro in  medicina  si  preferiscono  i di  lei  sali  perchè,  es- 
sendo più  solubili  dell»  chinina  para,  esercitano  me- 
glio la  loro  azione  sull'economia  animale.  Essa  facil- 
mente si  combina  con  vari  acidi,  cosicché  si  possono 
formare  i diversi  sali  anche  di»  ettamente.  Il  solfato  è 
quello  che  si  usa  a preferenza,  ma  si  prepara  in  modo 
diverso;  si  può  esso  anche  decomporre  colla  magnesia 
«i  ricavarne  la  chinina,  [fedi  Solfato  di  Chinina ), 
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CINCONINA. 


P.  Est  raf  lo  alcoolico  resinoso  «li  china  grigia,  o «li 
china  calissaia  q v.; 

Acqua  acid'jtaia  con  acido  Mroclorico  q,  b. 

Segnila  lo  stesso  metodo  indicato  per  la  «'hinina,  e«I 
otterrai  per  residuo  della  distillazione  «lei  liquori  al- 
cooliri,  una  quantità  di  cristalli  aghiformi,  che  «lepu- 
■ ali  con  alcool  e nuove  evaporazioni  li  «la ranno  la 
cinconina  pura,  bianca,  cristallina,  amara,  poco  solubi- 
le nell'acqua  e nell’etere,  solubilissima  per  il  contrario 
nell'alcool. 

La  cinconina  ha  le  slesse  proprietà  della  chinina  per 
le  febbri  intermitlenti.  tanto  allo  sialo  di  cinconina 
pura  quanto  allo  stato  di  sali  diversi,  che  sono  essi 
pure,  attesa  la  loro  maggior  solubilità,  preferibili  alla 
cinconina  pura;  per  altro  é stato  riconoscinlo  che  essa 
rd  i suoi  «ali  sono  meno  attiyi  «lei  sali  di  chinina,  i 
quali  per  questo  motivo  sono  più  ««sali, 

•Cre«Hamofafcosagrata«i  ruifori  della  farmaceutica 
enumerare  io  succinto  i sali  che  la  chinina  e la  cinco- 
nina formano  con  » diversi  acidi, perchè  «li  questi  trop- 
po po-o  è stato  «letto  Cibo  al  presente  giorno. 

* Acetato.  L'accia to  di  chinina  è leggermente  acido, 
facilmente  cristallizzabile,  poco  solubile  a freddo,  v 

* Arseniato.  L'arscniato  «Il  chinina  rassomiglia  al 
fosfato  del  quale  parleremo  in  appresso, 

* Citrato.  Il  citrato  dj  chinina  è un  j>oco  acido,  cri- 
stallizzabile ; esso  si  prepara  versando  una  soluzione 
acida  «li  citrato  di  soda,  o di  potassa,  in  una  soluzione 
di  solfato  di  chinina  : il  liquido,  raffreddandosi,  lascia 
depositare  il  citrato.  Questo  saliche  si  crede  piodurre 
meno  sconcerti  «lei  solfato  di  chinina,  al  quale  è ante- 
posto, si  amministra  alla  «tose  di  6,  fino  a zl\  grani, 
secondo  le  ■ ircostauze,  in  pillole  o in  prese. 

* Idrocianato.  L’ulrocianalo  «ti  chinina  è stalo  pro- 
porlo dd  Doti.  Brutti  di  Cremona  nella  cura  «ielle 
febbri  intermittenti,  ma  la  facilità  somma, con  la  quale 
questo  «ale  si  altera, ha  fallo  sì  che  li  sia  sialo  antepo- 
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s'o  l’itlro  ferro-cianaio  di  chinina,  che  Zaocarelli  e 
C.trioli  hanno  adopralo  con  successo,  e che  Gallicano 
Beilozzi  di  Cremona  insegna  di  preparare,  facendo 
bollire  in  sei  o selle  parti  di  acqua  una  parie  e mezza 
di  prussialo  di  potassa  ferruginoso  ed  una  parie  di 
solfato  di  chinina  sollilmenle  polverizzato  ; sul  prin- 
cipio il  liquido  si  intorbida,  quindi  divieti  chiaro,  pre- 
cipitandosi nel  fondo  e sulle  pareti  del  matraccio  una 
materia  di  color  gitilo  verdognolo,  di  consistenza  oleo- 
sa, la  quale  lavata,  dopo  aver  decantato  il  liquido, con 
acqua  distillala,  onde  separare  il  solfalo  ili  chinina 
non  decomposto,  è necessario  trattare  con  alcool  cal- 
do, filtrare  ed  evaporare.  Ottennio  in  tal  guisa  l'idro- 
ferro-cianato  di  chinina  si  presenta  sotto  forma  di 
aghi  cristaUizzati  alla  rinfusa,  di  un  giallo-verdognolo, 
di  un  sapore  amarissimo,  che  rammenta  sul  primo 
quello  della  chinina,  indi  qui  Ilo  dell’acido  idrociani- 
co: desso  è solubile  nell’alcool  caldo  e nell’acqua  bol- 
lente, che  lo  decompone  in  due  sali  ; uno  solubile,  l* 
altro  nò.  I/idro-ferro-cianalo  di  chinina  è stato  pre- 
scritto alla  dose  di  a,  4 e 6 grani. 

* Idroclorato.  Viukler  ha  proposto)  di  preparare  I’ 
idroclorato  di  chinina  mescolando  quarantotto  parli  di 
solfato  di  chinina  con  dodici  di  idroclorato  ili  halite  e 
quattrocento  oliatila  parli  di  acqua;  di  filtrare,  di  la- 
vare il  precipitalo  e di  farlo  ev. iporare.  Questo  pro- 
cesso dà  tanto  idroclorato  di  chinina  quanto  è stalo  il 
solfato  adopralo*.  il  sale  ottenuto  è di  un  colore  di 
perla,  più  solubile  del  solfato,  al  quale  Pellelier  ha 
proposto  anteporlo, in  miuor  dose, nella  cura  delle  feb- 
bri intermittenti. 

* L’idrot  dorato  di  cinconina  è solubile  nell’acqua  ed 
i risolubile  iiell  elere  ; la  sua  ci islallixzazioue  iu  aghi 
lo  l'aia  distinguere  dalTidrocloiato  di  chinina. 

* Nitrati,  Il  nitrato  di  chinina  è oleoso;  quello  di 
cinconina  è inrrislallizzabile. 

* Ossalati.  L’ossalalo  di  chinina  è neutro;  desso  cri- 
stallizza sotto  forma  di  aghi;  è poco  snluhi'e  a Ireddo, 
molto  a caldo,  moltissimo  in  un  eccesso  di  acido.  Quel* 
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lo  di  cinconina  è solubilissimo  nell'alcool,  sopralluilo 
a cal  lo. 

* Fosfati.  Harless  ha  sperimentalo  il  fosfato  di  chi- 
nina.il  quale  cristallizza  in  piccoli  azhi  bianchi,  tra- 
slucidi, un  poco  periati  ; desso  è solubile  nell'acqua. 
Quello  dì  cinconina  cristallizza  difficilmente. 

* Solfati.  V.  Solfalo  di  chinina.  Il  solfalo  di  cinco- 
nina cristallina  in  prismi  a quattro  farce,  di  n»  bian- 
co color  di  vetro  ; esso  è solubile  nell’acqua  e nell  al- 
cool, insolubile  nell'elere  e mollo  meno  amaro  del 
solfalo  di  chinina  : si  può  amministrare  come  il  solfa- 
to di  chinina. 

CIANURO  DI  MERCURIO. 

O DEUTOCI ANDRO  DI  MERCURIO. 

Prussiato  di  mercurio  rf. 

P,  Azzurro  di  Berlino,  once  due,* 

Drulnssido  di  mercurio,  once  una. 

Polverizza  il  tulio  e mescola  bene,  e quindi,  messa 
la  materia  in  cassida  di  porcellana,  aggiungivi; 

A<qua  stillata,  once  dodici. 

Bolli  finché  il  colore  siasi  cambialo  in  verde  sporco  ; 
filtra,  lava  il  residuo  con  acqua  bollente,  che  filtrala 
unirai  alla  prima  bollitura,  ed  evaporerai  a pellicola. 
Si  formeranno  dei  crislalli  che  risrioglierai  in  acqua 
stillata  per  nuovamente  ottenerli  puri  colle  vapora- 
zione. 

Il  cianuro  di  mercurio  si  amminislra  in  molli  m<i 
nei  quali  è proposto  l’acido  prussico;  conviene  però 
essere  cauli  nella  sua  amministrazione. 

Serve  a preparare  l’acido  idrocianico. 

* CITRATI  DI  FERRO. 

Due  sono  ì citrali  di  ferro,  il  citrato  di  protossido,  o 
ritrai o ferroso,  ed  il  citiato  di  deulossido,  o citrato 
ferrico. 

11  citratu  di  protossido  di  ferro,  si  oli  iene  facendo 


agire  una  soluzione  ili  acido  citrico  sul  ferro  il  quale 
viene  disciulto  coti  sviluppo  <li  gas  idrogeno  : il  liquo- 
re che  ne  resulta  è bruno,  e cou  IV  va  posizione  spon- 
tanea lascia  depositare  dei  piccoli  cristalli  di  color 
verdognolo. 

Il  citrato  di  deutosddo  di  ferro,  che  si  ottiene  fa- 
cendo agire  l'acido  citrico  sullosdilo  ferrico,  è una 
massa  salina  scura,  rossiccia  incrislnllitzabile  e facil- 
mente solubile  iiell'acqu.i.  Dna  soluzione  mollo  satura 
di  citrato  feri  ico, dietro  pi»  insegnamenti  del  Professor 
Beni  di  Parigi,  distesa  in  sottilissimi  striti  sopra  la- 
stre di  vetro  e seccata  alla  stufa,  si  presenta  sotto  la 
forma  di  scaglie  o la  min  eli  e trasparènti,  di  color  ros- 
so giacinto,  brillantissime  ed  inalterabili  tifar ia. Que- 
sta preparazione  olire  il  ventaglio  a preferenza  degli 
altri  sali  di  ferro  ad  acido  vegetabile,  di  poter  essere 
con  esattezza  dosata  e di  formare  un -vino,  un  siroppo 
e delle  pasticche  di  un  colore  e di  un  sapore  piacevo- 
le,che  possono  conseivarsì  per  lunghissimo  tempo. 

Il  citrato  di  ferro,  amministralo  in  qualunque 
modo,  è stato  trovalo  vantaggioso  nella  clorosi,  nell’*- 
menai  rea,  nella  dispessia  ec.  all  i dose  di  i a grani  lino 
a 2^  e più  progressivamente,  preso  ad  intervalli  nel 
corso  del  giorno,  o in  pillole,  o iu  siroppo,  o in  pa- 
sticche. 

CLORATO  DI  POTASSA. 

Muriato  sopraossigenato  di  potassa  of. 

In  un  matraccio  della  capacità  di  circa  Ubbie  quat- 
tordici di  acqua,  collocalo  sopra  di  uu  fornello,  s in- 
troduca un  mescuglio  di 

Sale  comune,  libbre  tre  ; 

Manganese  in  polvere,  libbre  due  e mezza. 

Al  matraccio  si  luti  un  tubo  ricurvo  da  immergersi 
in  uu  vaso  di  vetro,  entro  il  quale  vi  sia  della  potassa 
caustica  liquida,  fatta  con  uun  parte  di  potassa  e quat- 
tro d'acqua.  Annesso  al  tubo  che  entra  nel  matraccio 
si  luti  un  imbuto  di  vetro,  da  chiudersi  con  uu  tappo 
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j;  cristallo,  n meglio  ron  nno  'li  quelli  ricorri,  die 
servono  per  l'apparalo  di  Wnllio  e die  lasciano  en- 
trare il  fluido,  ma  non  permettono  che  rilorni  indie- 
Disposto in  tal  modo  l’apparato,  s infonde  a poco 
per  volta. 

Arido  solforico  libbre  due;  diluto  con  acqua,  libbre 

una  e me/za. 

Si  sviluppa  losio  il  doro  in  forma  di  gas  per  molte 
ore  senza  rapilo  del  fuoco,  il  quale  satura  il  liquore  di 
potassa  posto  nel  vaso  di  retro,  die  spesso  si  crislalli*- 
2.1  nel  vaso  medesimo  ; ed  in  caso  diverso  si  ottengo- 
no i cristalli  per  mezzo  di  una  lenta , evaporazione. 

Quando  il  gas  comincia  a cessare,  e io  succede  do- 
po una  giornata,  si  mette  un  poco  di  luoco  nel  tornel- 
lo lì  no  al  totale  sviluppo  del  cloro. 

Il  vaso,  entro  il  quale  sta  la  potassa,  si  lieve  mutare 
quando  si  crede  che  sia  saturata  dal  doro,  sottoponen- 
do nuova  potassa  caustica. 

Fu  proposto,  come  valoroso  rimedio  eccitante,  e lo- 
dato nelle  malattie  veneree. 

Dose;  da  sei  a sedici  grani. dne  otre  volle  al  giorno. 

Il  ninnato  ossigenato  ed  il  sopraossigenato  di  po- 
tassa, die  credutisi  ancora  da  alcuni  due  sali  distinti, 
sono  la  stessa  cosa,  ed  hanno  ora  il  nome  di  clorato  di 
potassa.  Serve  questo  sale  a fare  gli  zolfanelli  chimi- 
ci : con  lo  sfregamento  diviene  fosforescente  in  luogo 
oscuro.  Fulmina  percosso,  unito  al  fosforo,  allo  zol- 
fo ec. 

CLORO. 

Gas  acido  muriatico  ossigenato  of. 

F.  Manganese  in  polvere,  una  parie;. 

Acido  idroclorico,  parti  sei. 

Poni  il  lutto  in  una  storta  tubolata  annessa  »U  ap- 
parato pneumatico  chimico;  riscalda  la  storta,  ed  ot- 
terrai un  gas  di  colore  giallo  verdognolo,  che  cliia.uast 
cloio.  e che  fu  conosciuto  col  nome  di  gas  marmo  de - 
JlogistUyto,  gas  muri  gene,  ec.  2G* 
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Il  cloro  è una  sostanza  semplice,  e solubi'e  nell’ 
acqua  fredda,  ed  in  tal  modo  si  forma  il  doro  liquido, 
già  conosciuio  sodo  il  nome  di  acido  muriatico  ossi- 
genalo. 

Mancando  l'acido  idroclorico,  si  può  adoprare  il  se» 
guente  nie  odo  : 

P.  Manganese  in  polvere,  parli  27  ; 

Sale  connine  secco,  parli  3>. 

Insieme  uniti  in  lina  storta  tubulata  coll'apparato 
pneumatico  chimico, aggiungi.  -, 

Acido  solforico  parli  18,  allungalo  con  accpia, 
parli  12. 

Procedi  Coinè  sopra. 

11  doro  ha  un  odore  soffocante,  agisce  sulle  fauci 
con  molta  forza. 

Sciolto  nell'acqua  ed  esposto  alla  luce,  decompone 
l’acqua  combinandosi  roU’idrogrne  della  medesima, ed 
in  tal  modo  si  forma  l’acido  idrodorico. 

Distrugge  i miasmi  contagiosi  e fetidi,  levando  ai 
medesimi  l'idrogene,  e contenendosi  in  gas  acido 
idrodorico,  il  quale  neutral  zza  1 ammoniaca,  1 he  col- 
l’idrogene  entra  nelle  esalazioni  putride  animali  e ve* 
geiabi!i. 

S dolio  il  cloro  nell’acqua  ed  allungalo  in  modo  da 
prendersi  mlertiaiueule,  neutralizza  il  principio  nar- 
cotico dell’oppio  e della  cicuta.  È proposto  interna- 
mente  nell'idi ofobia,  e nelle  febbri  tifiche  : esterna- 
mente per  la  scabbia,  e contro  l'idrolohia  eolia  imme- 
diata applicazione  sulla  ferita  per  decomporre  il  te- 
leno. 

Devesi  anteporre  agli  altri  gas  proposti  per  purga- 
te ^li  spedali,  le  staile  ed  ogni  altro  luogo  infetto  ili 
coni  agio. 

Per  facilitare  l'operazione  si  prende  un  pentolo  di 
terra,  nel  quale  si  mettono  5 parti  di  saie  cernirne, 
una  di  manganese  in  polvere, Ire  di  acido  soìfoiico  al- 
lungalo eoli  due  parli  di  acqua.  Si  mette  il  jienlolo- 
sopra  un  poc  o di  fuoco,  e subito  si  sviluppa  il  cloro  in 
forma  di  gas.  Un’oncia  della  della  mistura  4isinfel> 
laute  basta  per  una  sala  di  otto  letti  : l'operqtione  si 
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ripete  fino  clie  il  bisogno  lo  richiede  : nelle  *ale  gran- 
di si  può  fare  suffumigio  in  diverse  parti. 

CLORO  ESTEMPORANEO. 

Boccia  disinfettante  di  Gujrton. 

Metti  in  una  boccia  col  tappo  smeriglialo,  della  ca- 
patila di  due  oiu  e circa  di  acqua, 

Manganese  grossolanamente  polverizzalo,  acro- 
poli tre  ; 

Àcido  nitrico;  screpoli  nove  ; 

Arido  idroclorico,  screpoli  otto. 

Ciiiudi  la  boccia,  la  quale  esser  deve  per  due  terzi 
•vota  ; condizione  necessaria  per  contenere  senza  pe- 
ricolo il  gas. 

Si  sviluppa  nella  boccia  il  cloro,  che  si  conserva 
lungo  tempo,  e si  fa  sentire  con  forza  ogni  qual  voila 
si  apre  la  boceel  t ». 

È un  u* ile  ritrovalo  per  quelle  persone  che  per  ne- 
cessità debbono  visitare  luoghi  infetti.  Per  trasporta- 
re la  boccia  con  sicurezza,  si  richiude  in  una  custodia 
di  legno  con  coperchio  fermato  a vite,  acciò  il  lappo 
della  boccia  resti  fìsso. 

L'appara'0  più  co-nodo  per  gli  speda*!,  per  le  car- 
ceri, e per  le  navi  è quello  fallo  con  una  boccia  di  cri- 
stallo della  capacità  di  due  libbre  di  acqua  circa.  Si 
sega  il  collo  alla  boccia  acciò  l'aperlura  sia  granile,  si 
spiana  tantoché  si  possa  perfettamente  chiudere  con 
un  pezzo  di  cristallo  piano.  La  boccia  «osi  ridotta  si 
fissa  sopra  un  pezzo  di  asse  fra  due  legni  perpendico- 
lari, sopra  i quali  si  ferma  un  regolo  di  legno  avente 
nel  mezzo  una  vile  di  legno  corrispondente  alla  bocca 
della  boccia,  mediante  la  qual  vile  si  ferma  il  cri- 
stallo piano,  che  chiude  la  boccia  ed  impedisce  l’esito 
del  gas  rinchiuso.  Per  una  boccia  della  descritta  gran- 
dezza si  richiede, 

Manganese  in  pezzetti,  once  una  e mezzo  j 

Acido  nitrico,  once  cinque  ; 

Acido  idroclorico,  once  quattro. 


L'azione  «li  questo  apparato  disinfettante  «Jura  più 
mesi. 

CLORURO  DI  ANTIMONIO. 

Butirro  d'antimonio  of. 


P.  Sai  000100»*  lien  asciutto,  libbre  una  ,* 

Vetro  l’antimonio  ; 

Acido  solforico,  ana  once  sei  ; 

A1  cpi«  piovana,  once  tre. 

Mescola  in  un»  Storta  «li  vetro,  e stilla. 

Il  prodotto  avrà  una  consistenza  oleaginosa,  e per- 
ciò fu  chiamato  butirro. 

È caustico,  e serve  per  fare  la  polvere  «li  Algarotti. 
CLORURO  DI  BARIO. 

Mariolo  di  barite  secco. 

P.  Solfato  «li  barite  o pietra  «li  Bologna  quanto  vuoi; 

Polverizza  il  tutto,  e fornii  in  crogiuolo  per  due 
ore  circa. 

Sciogli  la  massa  in  acqua  piovana  e rendi  insipi- 
do il  sedimento  ol tenuto ^ mediante  ripetute  lavature. 

Dopo  sciogli  il  «letto  sedimento  terroso  ned'acilo 
idioelorieo  allungalo  eoi!  altrettanta  acqua  stillala,  fil- 
tra lo  soluzione  e crisi  d'izza. 

Scioglierai  i er  stalli  ottenuti  in  acqua  pura  chede- 
coniporrai  con  giusta  «lose  di  carbonato  «li  potassa.  La- 
va il  precipitalo  ottenuto,  che  è carbonato  di  batitc.e 
torna  a scioglierlo  con  nuovo  *ci«lo  i'Iroclorico,  cri- 
stallizzando la  soluzione  .•  rasciuga  i cristalli  e serba 
per  l'uso. 

Si  prepara  la  soluzione  prendendo  una  parte  «li  cri- 
stalli di  barite,  n cloruro  «li  bario,  e cinque  parti  «l’a- 
cqua stili. da.  Questa  soluzione  si  chiama  idrocloi alo 
di  borite. 

Dose:  da  g«jcce  cinque  a die«i,  accrescendo  con 
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i molla  rantola  la  dose  gradatamente.  Si  usa  come  il 
muriato  di  calce. 

CLORURO  DI  CALCIO. 

% ■* 

u P Calce  estinta  nell'aria  umida  o con  redol  ita 
dose  «li  acqua,  che  si  conosce  sotto  il  nome  d'idrato 
di  calce,  e metti  quella  quantità  che  ti  piace  in  »- 
da  (tato  recipiente  , che  si  possa  unire  e lutare  con 
nn  apparalo,  dal  quale  si  sviluppi  del  cloro  in  for- 
ma di  gas,  come  si  descrive  nel  processo  per  fare  i 
doralo  di  potassa  : {Vedi  clorato  di  potassa.)  L’idra- 
to di  calce  assorhe  e si  combina  col  cloro,  e si  ottiene 
un  sotlo-clotato  di  calcio,  il  che  non  segue  se  la  cal- 
jee  è perfettamente  secca  : messo  il  sotto-clorato  di  cal- 
cio nell'acqua  la  metà  della  calce  precipita  al  fondo,  e 
l'altra  metà  resta  sciolta  nell'acqua  con  tutto  il  doro, 
e forma  un  c.loruro  di  calcio  neutro,  il  quale  ha  tut- 
te le  proprietà  dei  cloruri  di  potassio  e di  sodio  fvedi 
questi  cloruri ),  ma  di  più  si  conserva  essendo  chiuso  ' 
in  forma  di  sotlo-cloruro  quanto  tempo  si  vuole,  e si 
può  nel  momento  farne  la  soluzione  nell'acqua  per  a- 
doprarlo  : così  pure  è utilissimo  per  la  facoltà  straor- 
dinaria di  favorire  la  vegetazione  delle  piante:  appli- 
cato all'organizzazione  animate,  come  fu  osservato  da 
Laharraque,  arresta  in  poco  tempo  i progressi  della 
cancrena,  dei  cancri,  delle  ulcere,  e favorisce  pronta- 
mente la  riproduzione  della  carne  che  cicatrizza  le 
piaghe  : finalmente  avendo  la  facoltà  di  togliere  il 
puzzo  alle  parti  cadaveriche,  serve  con  granile  utilità 
nei  casi  dove  fosse  necessario  fare  delle  sezioni  a dei 
cadaveri  in  putrefazione, chè  usando  di  questo  fluido 
possono  eseguirsi  senza  incomodo. 

CLORURO  DI  ORO. 

» 

M urlato  d'oro  of. 

P Oro  puro  in  lamine,  una  psrle  ; 

Acido  idrocloro-oitrico,  parli  tre. 

/ 
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Sciogli  in  matraccio  di  Tetro  a lento  calore,  e falla 

la  soluzione  evapora  a secchezza,  ni»  avverti  di  rego- 
larne il  fuoco,  onde  il  s'de  non  si  decomponga. 

Riponi  in  bocci»  chiusa  il  sale  ottenuto. 

È proposto  questo  sale  non  meno  che  il  cloruro  ni 
oro  e di  sodio,  e l’ossido  d’oro  per  debellare  le  auli- 
che affezioni  veneree,  le  esostosi,  e le  ostruzioni  delle 
glandule  dipendenti  da  causa  venerea  o cancerosa. 

Si  adopra  in  frizioni  sulla  lingua  e sulle  gengive  in 
dose  di  un  ottavo  di  grano  fino  a mezzo  grano,  me- 
scolato con  una  piccola  quantitk  di  polvere  di  liquiri- 
zia. Internamente  si  amministra  in  pillole  alla  dose  di 
un  sedicesimo  di  grano  unito  ad  un  estratto. 

CLORURO  DI  ORO  E DI  SODIO. 

Muriato  triplo  d'oro  of. 

P.  Oro  puro  in  lamine,  grani  settanta  ; 

Acido  idiocloro-nitrico,  once  quattro  ; 

Muriato  purissimo  d<  soda,  denari  cinque. 

Sciogli  a moderato  calore  l’oio  nell’acido,  ed  evapo- 
ra a secchezza  in  cassida  di  porcellau».  Risciogli  il 
prodotto  salino  in  sei  once  di  acqua  stillala,  ed  ag- 
giungivi il  muriato  di  soda  che  vi  agiterai  con  spatola 
di  vetro,  a fluir  hè  si  sciolga  lutto.  Evapora  nuovamen- 
te a secchezza  a lento  calore,  o nella  slufa,  e così  ot- 
terrai undici  denari  di  mut  alo  triplo  asciutto,  di  co- 
lor giallo  e non  deliquescente. 

Avi  erti  che  è necessrio  «dopare  il  muriato  di  soda 

{Hirissimo,  e perciò  lo  farai  direttamente  combinando 
a soda  coll'acido  idroclorico.  Senza  questa  diligenza 
il  muriato  triplo  d’oro  v»  in  deliquescenza,  segno  che 
non  è puro,  ma  mal  preparalo. 

Uso:  nelle  affezioni  veneree  come  le  altre  prepa- 
razioni d’oro  alle  quali  è da  preferirsi.  (Vedi  cloruro 
di  oro. 


* Collirio  astringente  of. 
P.  Fiori  di  zinco,  una  dramma; 


( 
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Mucillaggine  «li  semi  «li  cotogne  preparata  colì'a- 
cqua  «li  rose,  once  dieci. 

Mescola. 

*.  Collìrio  di  solfato  di  zinco  o collirio  vetriolico. 

P.  Sol  fato  <1  i zinco,  grani  cinque. 

Acqua  di  piantaggine,  once  quattro. 

Mucilaggine  di  semi  di  cotogne,  mezza  oncia. 

Mescola. 

Collirio  risolvente  anodino  of. 

P.  Pietra  divina  in  polvere,  uno  scropolo  ; 

Acqua  stillata,  dramme  due. 

Fatta  la  soluzione,  aggiungi  .* 

Laudano  liquido,  dramme  due. 

Questa  mistura  produce  ottimi  effetti  nelle  oftalmie 
purulente  e nelle  altre  ancora  dopo  cessato  il  primo 
grado  di  acutezza  ; negli  ascessi  e nelle  ulcere  fistolo- 
se della  cornea,  benché  ac«'om  paglia  te  dalla  prociden- 
xa  dell  iride  ; giova  nella  cronica  turgidezza  dei  vasi 
della  congiuntiva,  nelle  macchie  della  cornea  traspa- 
iente e nell'albugine  • in  caso  di  leucoma  recente 
coopera  al  suo  impie'oliraento. 

Si  usa  applicandola  della  mistura  con  on  pennello 
di  vajo  tre  o quattro  volte  al  giorno. 

Si  preparano  «lei  collirj  liquidi  colt'acqu»  stillata  di 
rose  e di  altre  piante,  come  pure  con  delle  infusioni 
di  diverse  piante. 

Si  fa  un  buon  collirio  con  una  dramma  «li  pietra 
divina  sciolta  in  a ibbre  e mezza  di  acqua  pura. 

* Colfrio  risolvente,  anodino. 

P.  Pietra  divina  in  polvere,  uno  scropolo. 

Acqua  stillali,  once  sei. 

Fatta  la  soluzioie  aggiungi 

Laudano  liqi.idu,  dramme  due. 

Questo  collii  io  produce  ottimi  effetti  nelle  oftal- 
mie. 
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U CLORURO  DI  POTASSIO. 

Ct  Potassa  fluida,  quanto  vuoi.  . 

Messa  in  ailattato  recipiente  si  fa  comuni  rare  coll 
apparato,  dal  quale  si  sviluppai!  cloro  in  forma  di  gas. 

È necessario  che  la  potassa  sia  molto  allungata,  al- 
trimenti essendo  concentrala  si  forma  bensì  in  prin- 
cipio del  cloruro,  ma  ben  presto  si  decompone  e si 
con 'erte  in  gran  parte  in  clorato  di  potassa  che  non 
può  servire  agli  usi  «lei  cloruro. 

Con  lo  stesso  metodo  si  fa  il  cloruro  di  sodio:  que- 
sti due  cloruri  si  conoscono  nelle  arti  sotto  il  nome 
ili  acqua  di»  avelie,  e sono  di  poca  durala  : al  contra- 
rio quello  di  calcio,  oltre  che  non  ha  l’inconveniente 
di  convertire  il  « loro  in  acido  cloriro  e formare  del 
clorato,  ha  anche  il  vantaggio  di  conservarsi  lungo 
tempo  quando  è nello  stato  di  sotto  cloruro.  (Vedi 
cloruro  di  calcio). 

Il  cloruro  di  potassio  e di  sodio  non  solo  servono 
all’imhianchimenlo  delle  tele,  ma  sono  lodali  per  la 
disinfezione  «l«i  luoghi,  e ile  le  cose  infette,  delle  so- 
stanzeanimali imputridite,  e tengono  anteposti  ni 
cloruro  di  calilo  perchè  l'alcali  siponuza  con  più  tor- 
za  le  parli  grasse  ed  oleose.  „ 

* CODEINA. 

Questo  noovo  alcali  dell’oppio  è stalo  scoperto  «la 
Robiquet,  nel  ripetere  un  processo  indicato  «la  W. 
Gr«:gory  per  estrarre  la  morfina  dall’oppio.  Questo 
processo  consiste  nello  scomporre  a soluzione  di  op- 
pio fatta  a freddo  per  mezzo  di  uni  soluzione  «li  biro- 
clorato  «li  calce  ; per  la  doppia  scomposizione  del  sale 
calcareo  e del  mcconalo  di  morfina  son  tenuto  nella  so- 
luzione dell’oppio,  si  precipita  de!  mcconalo  di  « alic  e 
•i  forma  dell’idrocloralo  di  morfina  che  resta  nel  li- 
quido: si  ottiene  questo  sale  per  eia porazioue  o cri- 
stallizzazione e si  purifica  con  i so1  li  mezzi  ; ma  des- 
to ridisciolto  ueU’acqua  e precipitalo  eoo  1'anmiQoi.p» 
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ca  non  dà  lanla  morfina,  qnnnta  se  ne  dovrebbe  »t te- 
nere. Cerca nilo  la  causa  di  questa  perdita  di  morfina 
Hobiqael  ha  veduto  che  rimaneva  nel  liquido  un  sale 
doppio  ammoniacale  contenente  un  altro  alcaloide  di- 
verso dalla  morfina;  per  ottenere  questo  nuovo  alca- 
loide, o la  codeina,  è necessario  scomporre  il  sale  dop- 
pio per  mezzo  della  potassa  caustica  e trattare  il  preci- 
pitato con  l'etere,  il  quale  ditcioglie  la  codeina  e l'ab- 
bandona in  seguilo  esponendolo  alla  evaporazione. 

La  codeina  è più  solubile  nell'acqua  di  qualunque 
altra  sostanza  alcalina  dell'oppio  * imperocché  cento 
parli  di  acqua  ne  disciolgono  i aG  a i5  gradi,  3.7  a 43 
gradi, e 5,88  a 100  gradi: essa  cristallizzi  raffreddando- 
si in  aghi  o cristalli  trasparenti  e perfettamente  ter- 
minati : allorquando  nell'acqua  bobente  si  metta  piti 
codeina  di  quello  cha  questa  ne  possi  sciogliere,  essa 
entra  in  fusione  e forma  nel  fondo  del  vaso  uno  strato 
come  oleoso:  la  codeina  è solubile  nell'etere  ed  insolu- 
bile negli  alcali;l*aci>lo  nitrico  non  la  colora  in  rosso  e 
per  essa  non  vengono  turchini  i sali  di  ferro,  Malgrado 
proprietà  tanto  diverse  da  quelle  della  morfina,  questi, 
due  alcali  hanno  sensibilmente  la  medesima  composi- 
tione  elementare  e la  medesima  capacità  di  saturazio- 
ne per  gli  acidi. 

La  codeina,  la  quale,  come  avvertiva  il  SigBarhier 
di  Amiens,  agisce  quanto  la  morfina,  ma  nou  porta  a- 
gli  stessi  sconcerti,  può  amministrarsi  alla  dose  dij/lJ, 
1^3,  1 fa  grano  e pili  progressivamente  secondo  le  cir-» 

costanze  in  boli,  in  pillole  o in  pozioni. 

* 

CONCISO,  " , ' 

P.  Galla  polverizzata,  quatito  vuoi. 

Acqua  pura,  quanto  ba>ta  per  fare  un  decotto  satu- 
ralo. Filtra  il  decotto,  e con  sotto-carbonato  di  potas- 
sa polverizzato  precipita  il  concino,  che  caderà  al  fon- 
do del  vaso  io  fiocchi  grigio-verdi.  Lava  il  precipitalo 
in  acqua  ben  fredda,  e rasciagaio  prontamente.  Secca- 
to che  sia  diviene  bruno,  fragile,  e lucido  come  una 
resina,  ed  è solubile  nell’acqua  bollente. 

* Campana , 9j 
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Questo  è il  cornino,  il  quale  trovasi  nella  scorza 
«Iella  querce  ej  in  tulli  quei  vegetabili  che  sono  alti  a 
conciai  e le  peli1. 

Sciolto  nell'acqua  è un  sicuro  reagente  per  iscnopri- 
re  la  presenza  della  gelatina,  e dell'albume  negli  umo- 
ri animali  : come  la  colla  sciolta  è un  ottimo  reagente 
per  iscoprire  il  concino  nelle  soluzioni,  e nei  decotti 
del'e  sostanze  vegetabili. 

Secondo  le  ultime  scoperte  pare  che  il  concino  non 
sia  un  principio  immediato  dei  vegetabili,  ma  una  so- 
stanza composta  e varili  bile,  altrimenti  converrebbe 
ammettere  diversa  specie  «li  concini  secondo  il  colore 
«lei  diversi  precipitati  che  si  osservano  nel  soltato  di 
ferro. 

È stalo  somministsato  solo,  e«l  unito  alla  china  nel- 
le febbri  periodiche. 

D'ise  : da  mezzo  scropolo  a mezza  dramma.  (Vedi 
Tannino.) 

Conserva  di  acetosa  of , 

P.  Foglie  «l’acetosa,  quanto  vuoi. 

Scelte  e ridotte  in  polpa  finissima,  e passate  per  un 
setaccio  di  crino,  le  mescolerai  in  mortilo  «li  marmo, 
'con  zucchero  raffinato  e pestato,  tre  volle  più  del  suo 
peso.  Riponi  il  prodotto  in  vasi  adattali. 

Nella  stessa  maniera  farai  la  conserva  di  cocleari», 
e «li  altre  piante  antiscorbutiche, avvertendo  che  que- 
ste perdono  col  tempo  la  loro  attività  ; fa  d’uopo  per- 
ciò prepararla  quando  ne  avrai  bisogno. 

Dose  : lino  ad  un'oncia. 

'•  Conserva  di  frutti  d'annona. 

w Separata  «lai  semi  la  polpa  «lei  I rutti  secchi  d’an- 
nona, e passata  per  uno  slaccio  di  crine  unendovi  un 
poco  «l’acqua  calda,  e quindi  i Motta  con  lento  calore 
a «onsislcnza  di  miele,  aggiungerai  un  terzo  del  suo 
peso  di  zucchero  bianco  sottilmente  polverizzato. , 

Questa  conserva  cosà  preparata  è «li  ottimo  sapore,  e 
somministrala  alla  dose  «li  un’oncia  ha  coslanteineiile 
purgalo  senza  piodurie  alcun  inconveniente,  uè  nau- 
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sea,  nè  dolori,  nè  flatulenze  come  suole  produrre  li 
cassia.  Vo’en'lo  conservare  lungo  t empo  quest  i con- 
serva aggiungerai  maggior  quantità  di  zucchero. 

J primi  esperimenti  sono  stati  qui  fatti  con  sei  lib- 
bre di  conserva.  (Vedi  annona  triloba.) 

Conserva  di  cedrato  nf 

P.  Scórte  dì  cedrato,  una  libbra  • 

Zucchero  bianco,  libbre  tre. 

Colte  le  scorte  in  acqua,  le  indolcirai,  tenendole 
immerse  nell'acqua  fredda,  e mutandola  più  volle  al 
giorno,  é dipoi  le  unirai  allo  zucchero  già  chiarito, co- 
me si  fa  per  la  conserva  di  cotogne. 

Conferva  di  cotogne  of. 

P.  Cotogne  mondale  dalla  scorza  e dai  semi,  libbre 
quattro  ; 

Chiarito  lo  zucchero,  farai  cuocere  nel  medesimo  le 
cotogne,  finché  saranno  divenute  morbide  : dopo  le- 
vale dallo  zuccheri*,  pestale  in  niorlajo  ili  marmo  , e 
riunisci  di  nuovo  allo  zucchero  la  polpa  passata  per 
un  setaccio  di  crine,  e cuoci  a consistenza  di  con- 
serva. \ 

Nello  stesso  modo  procederai  per  la  conserva  di 
mele  appiolc,  e di  ogni  altro  frutto. 

Conserva  di  rose 

P.  Bottoni  di  rose  puliti  dal  calice. seccati,  polveriz- 
zali, e passati  per  uno  staccio  di  velo  fitto, 
once  tre  ; 

Acqua  aromatica  di  rose,  once  otto  ; 

Zucchero  bianco,  libbre  due. 

Impasta  la  polvere  coll'acqua  prescritta,  e dopo 
qualche  ora  di  riposo  unisci  la  pasta  allo  zucchero  bol- 
lente chiarito  e colto  appena,  e riponi  la  conserva  in 
vaso  adattato. 

Comunemente  si  usi  per  unire  alcune  medicine. 

Decotto  albo  of. 

P.  Corno  di  cervo  raspato,  uu'oncia'* 
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Gomma  arabica,  onco  una  a mezza  ; - 
Midolla  di  pane,  mezz'oncia  ; 

Zucchero  bianco,  dramme  due  { 

Acqua  pura,  iihbre  Ire. 

Cuoci  alla  consumazione  di  un  terzo  e cola.  Per 
una  dose. 

r 

Decotto  d'altea  of.  \ 

P.  Radici  di  altea  affettale,  once  una  e mezza  ; 

Uve  passe,  mezz’oncia  ; 

Acqua  pura,  libbre  due; 

Per  una  dose. 

Beili  per  un'ora,  e cola  il  decotto. 

Stimalo  nutritivo,  e pettorale. 

Decotto  amaro  of. 

P.  Radici  soppeste  di  genziaoa,  di  gramigna,  ana 
’ mezz'oncia  ; 

Corteccia  di  rami  di  frassino,  di  salcio  bianco,  ana 
mezz'oncia  ; 

Mnriato  d'ammoniaca,  venti  grani  ; 

Acqua  pura,  libbre  Ire. 

Bolli  per  un'ora,  e cola  il  decollo 
Usato  nelle  febbri  intermilieuti. 

Per  una  dose. 


Decotto  di  china  of. 

P.  China  soppesta,  un’oncia  ; 

Acqua  pura,  una  libbra. 

Bolli  per  mezz'ora  in  vaso  ben  coperto,  e cola. 
Per  una  dose. 

Uso  della  china. 

* Altro  metodo. 

P.  China  soppesta,  once  una  ; 
i Acqua  pura,  libbre  una  e mezza  ; 

Arido  solforico,  mezzo  scropolo. 

Bolli  a riduzione  della  metà  e cola. 

Questo  decotto  è di  un’azione  sicurissima. 

Per  una  dose. 


\ 


/ 
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* Decotta  di  l Unirò . 

V.  T. ila  irò,  un'oncia  ; 

Acqua  pura,  «ine  libbre  ; 

Acido  solforico,  mezzo  scrupolo. 

Bolli  a riduzione  della  metà  e cola. 

Per  una  dose. 

Mollissime  osservazioni  hanno  provalo  l'efficaria  di 
Onesto  decollo,  di  poca  spesa,  nella  cura  delle  febbri 
intermittenti,  preso  per  tre  giorni  consecutivi. 

Decotto  d'orzo  of.  - 

P.  Orzo  mondo  e lavalo  in  acqua  bollente,  once 
due  ; 

Acqua  pura,  libbre  quattro. 

Cuoci  a consumazione  della  mela  e cola. 

Per  una  dose, 

Questo  decotto  è diluente  e leggermente  nutrì» 


Decotto  di  r atonia  of. 

P.  Radici  di  ratania,  dramme  quattro  ; 

Acqua,  libbre  cinque. 

Bolli  in  Vaso  di  rame  bene  stagnato  fino  alla  ridu- 
zione della  metà,  ed  aggiungi,- 
Aceto,  dramme  due  ; 

Zucchero,  quanto  basta. 

Dose:,  tutta  la  quantità  in  vcntiquallr'  ore  nell 
emorragie. 


Ai  tra  preparazione. 

P.  Ratani.i  polverizzata,  dramme  una  ; 

Acqua,  once  una  e mezza. 

Scalda  a Ionio  ralore,  ed  aggiungi  : 
Acelo,  dra nime  una. 

Dose  : tult.i  la  quauliià  in  una  rolla. 


r . - 
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DEUTO-ACETATO  DI  RAME. 

Sai  di  venere , o verde  eterno  of.‘ 

P.  Verderame  di  commercio,  quanto  vuoi  ; 

Aceto  stillato,  quanto  basta. 

Sciogli  a IphIo  calore,  e la  soluzione  filtrala  eva- 
porala in  vaso  «li  rame  a giusta  consistenza,  ilr.ciA 
si  cristallizzi.  Per  altro  si  prepara  io  grande  nelle 
fabbriche. 

DEUTO-CLORERO  DI  MERCURIO. 

Sublimato  corrosivo  of. 

Cloruro  mercurico.  Berteliut. 

P.  Mercurio  purificato  ; 

Acido  solforico,  ana  once  sei.  i 

Unisci  in  una  storta  a b«gno  d'arena  e stilla  a 
secchezza.  Macina  la  massa  salina  ottenuta  in  un 
luortajo  di  porcellana  con  egual  peso  di  sale  comu- 
ne decrepitato,  e dopo  metti  il  lutto  in  matraccio 
«li  tripla  capacità.  Sublima  a bagno  di  arena  con 
fuoco  graduato,  separa  la  massa  sublimala  dal  sedi- 
mento salino  che  rimane  in  fondo  al  matraccio  , e 
Serba  in  vaso  ili  vetro  adattato. 

Se  il  sublimato  non  riesce  della  necessaria  perfezio- 
ne, lo  macinerai  con  nuova,  ma  piccola  «piantila  di 
sale  comune  decrepitato  , e ripeterai  la  sublima- 
zione. 

L'antidoto  del  sublimato  corrosivo  , e di  lutti  i 
sali  mercuriali  solubili,  è l'albume  «Ielle  uova  sbat- 
tuto coll’acqua,  in  proporzione  «li  «lue  once  d'acqua 
per  ogni  otto  chiare  «l’uovo.  Bisogna  somministrar- 
ne alcuni  bicchieri  al  più  presto  possibile.  La  «•hia- 
ra  decompone  i «letti  sali,  e ne  risulta  un  sale  inso- 
lubile. (Orfila.)  Z7,  Glutine. 

Il  s«ibliinato  corrosivo  si  usa  nelle  malattie  sifili- 
tiche. Si  adopra  ancora  per  conservare  le  materie 
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ottimali.  Queste  materie  tenute  immerse  nella  solu- 
zione acquosa  <li  questo  sale,  acquistano  una  durezza 
legnosa  e divengono  imputrescibili. 

DEdTO- ANTIMONI ATO  DI  POTASSIO. 

Antimonio  diaforetico  lavato  tf. 

P.  Solfuro  d’ani imonio  in  polvere,  libbre  una  ; 

Nitro  puro,  libbre  Ire. 

Mescola  le  delle  sostanze,  e gettale  a cucchinole 
in  crogiuolo  infuocato  : seguita  la  detonazione,  con- 
tinua il  fumo  per  mezz'or  i,  procurando  che  uon  ar- 
rivi a fondersi. 

Lava  in  acqua  Itollente  il  prodotto  bianco  otte- 
nuto finché  sia  insipido  ; allora  rasciuga  la  polvere, 
e serba  in  vaso  chiuso. 

Nell'acqua  delle  lavature  vi  resta  fra  gli  altri  sali 
dell  antimoniale  di  potassa  soluhi'e,  che  si  può  preci- 
pitare con  un  acido  per  ottenere  una  polvere  bian- 
ca della  cerosa  d'antlmo'iio , o materia  periata  di 
Kerkrinpo , che  è nn  trilossido  di  antimonio.  Il  pri- 
mo prodotto  che  si  ottiene  nel  crogiuolo  dopo  la  deto- 
nazione è chiamalo  in  fami. irla  fendente  di  RotroU^o 
antimonio  diaforetico  non  lavalo. 

Di  tutte  queste  preparazioni  non  si  usa  in  farma- 
cìa che  l'antimonio  diaforetico  lavalo;  alterante, dia- 
foretico. 

*•  Col  metodo  proposto  ('antimonio  diaforetico  rie- 
sce alquanto  giallo  per  il  ferro  che  si  trova  unito  al 
solfuro  d'antimonio.  Per  togliere  questo  difetto  si  »- 
doperà  invece  del  solfuro  il  regolo  d'antimonio,  e si 
opera  come  sopra. 

Il  Codi*  e farmaceutico  di  Parigi  in  vece  di  tre  parti 
di  nitro  adopera  parli  eguali  di  nitro  putissimo,  e di 
regolo  di  antimonio:  ne  risulta  sempre,  usando  il  re- 
golo, un  antimonio  diaforetico  bianco,  clic  chiamano 
cerosa  d'antimonio.  „ 

Dose  : da  grani  sei  a trenta,  e più. 


DEUTO  IDROCT.ORATO  DI  MERCURIO 
CON  ALCOOL. 

Liquore  ti/ì litico  di  Fl'answicten  of. 

P.  Sublimalo  corrosivo,  grani  sei  ; 

Alcool,  onoe  otto  ; 

Acqua  stillata,  om  e quattro. 

Unisci  in  boccia  chiusa,  e lascia  in  digeslisne  fino 
a perfetta  soluzione. 

F«<  adoperalo  virile  malattie  veneree. 

Dose  : ila  due  » quattro  dramme. 

DEUTO-IDROCLORATO  DI  MERCURIO. 

Liquore  di  sublimato  corrosivo  of. 

P.  Acqua  stillala,  una  libbra. 

Sublimalo  corrosivo,  mezza  dramma. 

Farai  soluzione. 

La  dose  di  questo  pericoloso  rimedio  adopr.itn  nelle 
malattie  sifilitiche,  e che  fu  usato  in  qualche  altra 
malattia,  si  esteude  tino  ad  uno  scropolo  col  sciroppo 
di  viole. 

DEUTO- IODURO  DI  MERCURIO. 

Ioduro  mercurico.  Berz. 

P.  Idrìodito  di  potassa  sciolto  in  acqua  stilista 
quanto  vuoi  ; 

Soluzione  ili  sublimato  corrosivo  q.  b. 

Nella  soluzione  d'idriod.iio  di  potassa  infonderai  a 
poro  per  volta  la  dissoluzione  di  sublimato  corrosivo 
litfchè  si  forma  precipitalo.  Filtra  questo  precipitato, 
r.he  è di  un  colore  rosso  vivo,  lavalo  roti  «equa  stilla- 
ta, e serbalo  in  vasi  chiusi. 

Avverti  di  non  infondere  o troppo  o poca  quantità 
di  soluzione  di  sublimalo,  perchè  il  deutoioduro  che 
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sì  forma  sì  riscioglie  o nell'ima  o nell'allra  soluzióne 
qualora  non  sia  neutralizzata  perfettamente. 

Si  adopra  nello  affezioni  st  rofoloso-sifiiitirhe  con 
prati  vantaggio.  Dose  da  un  sedicesimo  di  grano  fi  no 
ad  nn  quarto  di  grano  crescendo  per  gradi,  in  pillole  o 
sciolto  nell’alcool  o nell'etere  solforico. 

DEUTOSSIDO  DI  FERRO. 

Ossido  ferrico.  Ben. 

Etiope  marziale  of. 

ì\  Perossido  di  ferro  Isvsto,  tre  parli  ; 

Ferro  preparato,  una  parte. 

Unisci  e mescola  diligentemente, ed  in  crogiuolo  con 
coperchio  lutato  esponilo  al  fuoco,  mantenendolo  ros- 
so per  più  d’uo'ora.  Freddato  lo  polverizzerai  sottil- 
mente in  morta)o  di  porfido. 

Si  ottiene  anoorail  deutossido  di  ferro  tenendo  la 
limatura  nell'ncqua  ed  agitandola  di  quando  in  quando 
per  cinque  o sei  mesi.  Questo  metodo  una  volta  in  uso, 
ogjri  è generalmente  abbandonato. 

Si  usa  come  il  ferro. 

DEUTOSSIDO  DI  MERCURIO. 

Precipitato  per  si  of. 

P.  Mercurio  pnro  quanto  vuoi. 

Mettilo  in  una  boccia  di  fondo  largo  piano  e di  collo 
stretto,  che  chiuderai  con  un  tappo  di  vetro  smeri- 
glialo, e bucalo  con  nn  foro  capillare. 

Procura  che  il  mercurio  cuopra  il  fondo  piano  del 
raso  all’altezza  di  due  linee  circa,  e con  calore  eguale 
a bagno  di  arena  conservalo  a bollore  per  più  mesi,  e 
finché  sia  convertilo  in  un  ossido  rosso. 

In  oggi  si  preferisce  il  seguente. 


DEUTOSSID0  DI  MERCURIO. 

Precipitato  rosso  of. 

/ 

P.  Mercurio  paro,  once  dieci  ; 

Acido  nitrico  allungato,  once  sedici. 

Fatta  la  soluzione  in  una  storta  tubulata  con  mode- 
rato calore  si  lascia  in  riposo  per  alcune  ore  acciò  cri- 
stallizzi, e si  ottenga  il  deutonitrato  di  mercurio.  Dopo 
si  tiene  riscaldata  con  calore  graduato  la  massa  salina 
lino  che  cessano  i vapori,  e la  storta  si  rende  traspa- 
rente e chiara.  Otterrai  nel  recipiente  un  acido  nitro- 
so debole,  eresia  nella  storta  l'ossido  in  piccole  pa- 
gliette che  divengono  rosso-giallastre.  Per  assicurarsi 
che  non  vi  resti  acido,  si  può  riscaldare  in  nn  crogiuo- 
lo, che  si  accrescerà  il  colore  rosso.  Una  volta  si  usava 
il  precipitato  per  sè Internamente  da  mezzo  grano  a 
due;  iu  maggior  dose  è emetico  e diviene  velenoso. 
Più  modernamente  è stato  proposto  il  precipitato  ros- 
so all'in terno  nelle  malattie  sifilitiche,  e specialmente 
nella  lue. 

Per  uso  esterno  come  escarotico,  e si  fa  unguento. 

Il  precipitato  rosso  mescolato  anche  in  piccola 
dose  all’inchiostro  è sufficiente  per  impedire  lo  svi- 
luppo della  muffa.  „ 

t 

DEUTO  NITRATO  DI  POTASSIO  FUSO. 

Sai  prunello , o cristallo  minerale  of. 

P.  Nitroj  libbre  una. 

Fondilo  in  crogiuolo  e gettavi  dentro  a poco  per 
zolla  ‘ ' 

Zolfo  polverizzato  mezz’oncia. 

Terminata  la  combustione,  getta  la  massa  fusa  so- 
pra una  lastra  di  marmo,  o dentro  una  raldaja  di  rame 
asciutta.  Fanne  pezzetti  che  conserverai  in  vaso  adat- 
tato. 

Questo  veramente  sarebbe  on  solfato  di  potassa^ 
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poiché  lo  rolfo  si  acidi unendosi  all’ossigenc  dell’ 
acido  del  nitro. 

Fu  adopralo  come  il  nitro. 

Dose  : da  mezzo  scropolo  ad  uno  scropolo. 

Diagridio  preparato  of. 

Questa  preparazione  nou  è altro  che  la  scamonea 
Sottilmente  polverizzata,  la  quale  unirai  triturandola 
con  piccola  dose  di  mandorle  dolci,  pestandole  nell'at- 
to di  adoprarle. 

Sostituirai  il  diagridio  così  preparato  al  cidoniato, 
allo  solforato,  ed  al  rosato. 

Purgante  efiicaee  e violento. 

Dose,  da  tre  graui  a venti. 

DRAPPO  INCOLLATO. 

Taffettà  d'Inghilterra  of, 

P.  Colla  di  pesce,  once  due  ; 

Acqua  piovana,  libbre  due. 

Metti  nell'acqua  bollente  la  colla  tagliata  in  minuti 

J>ezzi,  nella  quale  la  macererai  per  dodici  ore;  indi  a 
ento  calore  euocila  a perfetta  soluzione,  e cola. 

Distendi  diligentemente  sopra  un  telajo  on  braccio 
di  taffettà  di  quel  colore  che  vuoi,  e con  pennello  mor- 
bido darai  da  una  sola  banda  una  mano  della  suddetta 
còlla  calda, la  quale  volta  per  volta  prenderai  in  quan- 
tità sufficiente  in  vaso  separato,  e v’infonderai  poche 
gocce  di  alcool  con  balsamo  tolutano.  Ciò  fatto,  asciu- 
ga al  sole  o a lento  calore  il  taffettà  incollato  per  ripe- 
tere la  stessa  operazione  finché  avrai  impiegata  tutta 
la  colla,  ed  il  taffettà  avrà  acquistato  la  dovuta  lucen- 
tezza ; allora  lo  taglierai  in  pezzetti  regolari,  e lo  cop- 
serverai  involtalo  in  carta. 

Efettuarìo  antifebbrile  of. 

P.  China  sottilmente  polverizzata  un'oncia  ; 
Idroclorato  d’ammoniaca,  venti  grani; 

Alcool  con  oppio  e vino  composto,  gocce  dieci; 
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Miele  bianco,  once  due  e mezzo. 

Impasta  il  lutto  per  una  dose. 

Elettuario  antifebbrile  per  le  quartane  nf. 

P.  China  sottilmente  polverizzata,  once  due; 
Diascnrdio,  dramme  due; 

Sciroppo  d'assenzio,  quanto  basta  per  far  elel- 
luario. 

Si  prende  nei  due  giorni  di  riposo,  e suole  produrre 
un  ottimo  effetto. 

' Elettuario  di  cassia  of. 

P,  Polpa  di  cassia,  once  sei; 

Detta  di  tamarindi, once  una; 

Manna,  on*:e  due; 

Sciroppo  rosalo,  once  sei. 

Sciogli  prima  la  manna  nello  sciroppo  a lento  calo* 
re.  poi  con  gli  altri  ingredienti  forma  elettuario  pur- 
gante. 

Dose;  da  mezz'oncia  lino  ad  una  e mezzo, 

, Elettuario  diascordio  of  \ 

P.  Foglie  di  scordio; 

Catechù,  una  ouce  tre; 

Cannella; 

Radici  di  tormentili»,  an*  once  due. 

Mescola  diligentemente  queste  sostanze  polverizza* 
le,  ed  aggiungi  : 

Oppio  purificato,  dramme  due; 

Miele  depuralo,  once  veutolto. 

Vino  di  Spagna  quanto  basta  per  sciogliere  prima 
l'oppio  e dare  consistenza  d'elett vario. 

Se  col  tempo  s'indurisce,  ammorbidiscilo  col  vico 
Suddetto, 

.Ha  la  virtù  dell'oppio. 

Dose;  da  mezza  a una  dramma. 

Elettuario  di  ratania  of. 

P,  Radici  di  ratania  polverizzale,  once  una  \ 
Xeuzero  polverizzato,  dramme  una  ; 
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Sciroppo  di  scorze  d arancia  q.  b. 

Mescola  in  vaso  adattato  perfettamente,  finché  tutto 
sia'»  bene  incorporato. 

Dose  : da  un  cucchiajo  a due  da  caffè  negli  accessi 
epilettici,  nelle  febbri  ec. 

Elettuarìo  di  teriaca  of. 

P.  Radici  di  angelica,  once  sedici  ; 

Dette  di  genziana,  una  libbra  ; 

Dette  di  valeriana,  once  sei  ; 

Zedoaria  ; 

(cardamomo,  ana  once  quattro  ; 

Zafferano  ; 

Mirra  ; 

Oppio  purificato  ; 

Estratto  di  ginepro  con  zucchero  ; ana  once 
due  ; 

Miele  bianco  depurato,  libbre  dodici. 

Polverizzate,  e separatamente  pestate  le  droghe 
secche,  le  impasterai  col  miele  cablo,  nel  quale  avrai 
d isciolto  l'estratto  di  ginepro,  e l'oppio  puri  ficaio.  Per 
ridurre  la  massa  a dovuta  consistenza  serviti  del  vino 
di  Spagna,  la  qual  cosa  farai  ogni  qual  volta  tu  lo 
debba  ammorbidire. 

In  tutte  le  preparazioni  di  questo  eletluario  finora 
propostela  virtù  dell  oppio  prevale  alle  altre  dro- 
ghe. 

Dose  : da  una  dramma  ad  una  e mezza. 

EMETIN.A. 

P.  Ipecacuana  scura,  senza  il  filo  legnoso,  polveriz- 
zata, un'oncia  ; 

Etere  solforico  perfetto,  once  quattro. 

Unisci  in  un  matraccio  di  vetro  ben  chiuso,  e serba 
in  luogo  tepido  per  veuiiqujttr'ore,  agitando  ogni 
tanto  il  mescuglio.  Decanta  l'etere,  che  riscalderai 
dolcemente,  e più  volte  coll'acqua  calda  dentro  o.\  ore, 
acriò  possa  sciogliere  tutta  la  parte  oleosa  tanto  vola- 
tile quanto  fissa.  Decanta  anche  questo  secondo  etere, 
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e<l  uniscilo  al  primo  per  poi  redi  (icario  e per  servir- 
tene ail  altro  uso.  Tolta  coll’etere  la  materia  grassa 
eil  odorosa,  sul  residuo  dell'ipecacuana  infondi  alcool 
purissimo,  cioè  a 4°-°>  once  sei,  e tieni  indigestione 
come  hai  fatto  coll’elere  .'dopo  2$  ore  rinnova  1 alcool 
per  tre  o quattro  volle,  ed  unisci  in  un  solo  vaso  di- 
stillatorio di  vetro  tulle  queste  tinture,  avvertendo 
nelle  ultime  volte  di  riscaldare  l’alcool  a bollore  col 
bagnomaria. 

Stilla  l'alcool  delle  tinture  a bagno-maria,  finche 
resterà  nel  fondo  del  vaso  una  sostanza  rosso-gialla  , 
leggermente  acida,  d’uu  sapore  amaro -acre  senza  odo- 
re. deliquescente.  t , 

Unisci  a questo  residuo  grani  quindici  di  carbona- 
to di  magnesia,  onde  separare  l'acido  che  sembra  il 
gallico.  Dopo  sciogli  di  nuovo  il  residuo  con  una  lib- 
bra di  alcool  a 36. p per  separare  il  gallato  di  magne- 
sia. Filtra,  ed  evapora  a secchezza. 

Otterrai  una  sostanza  molle  di  colore  scuro,  den- 
queseen t issitna.  di  sapore  amarissimo,  e che  possiede 
tutta  la  virtù  emetica  contenuta  nella  ipecacuana^  a- 
iloprat»,  e perciò  chiamata  emetina,  solubile  nell  ac- 
qua in  qualunque  proporzione, e che  non  si  può  avere 

cristallizzala.  . 

h'emetina  si  può  Sostituire  con  più  sicurezza  olii 
ipecacuana,  poiché  si  può  con  esattezza  determinare  1.» 
dose,  e perchè  essendo  mollo  solubile,  viene  con  fa- 
cilità assorbita  nel  torrente  della  circolazione,  per 
tutto  il  tubo  intestinale  ; finalmente  in  caso  che  la  do- 
se riescisse  troppo  generosa  e l’azione  fosse  più  del 
bisogno  energira.  bis'a  una  piccola  dose  di  soluzione 
acquosa  di  gal  a per  sospenderne  l azione. 

Si  prescrive  V emettila  in  due  o tre  dosi  da^  prender- 
si nell'intervallo  di  mezz’ora  : la  prima  sarà  più  tor- 
te delle  altre. 

Dose:  quattro  grani  sciolti  in  quattro  once  ut  acqua, 
se  pia^e  addolcila,  serve  per  uu  adulto.  (Vedi  mistu * 
*a  vomitiva.) 

Per  i bambini  si  somministra  in  due  o tre  pastic- 
che, nelle  quali  vt  sia  ili  dose  di  oiezio  grano  per 
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ciascuna.  (Aedi  pasticche  d' emetina  e«l  ipecacua- 
na.) 

EMULSIONE  GOMMOSA  CANFORATA,  of. 

P.  Canfora,  mezza  dramma  ; 

Mucillaggine  di  o,  mma  arabica,  dramme  Ire  ; 
Sciroppo  semplice,  mezz'oncia  ; 

Acqua  pura,  una  libbra. 

Macina  prima  la  canfora  con  lo  sciroppo,  poi  ag- 
giungi la  mucillaggine,  e per  ultimo  l’acqua. 

Uso  della  canfora.  , 

Dose  ; fino  a tre  once. 

EMULSIONE  DI  MANDORLE  of. 

P.  Mandorle  dolci  sbucciate,  un'oncia  ; 

Dette  amare  sbucciale,  uno  scropolo  ; 

Zucchero  bianco,  once  due  ; 

Acqua  pura,  una  libbra. 

Pesi  a le  mandorle  in  mortajo  di  marmo,  ed  aggiun- 
gi a poco  a poco  l'acqua,  e cola. 

Con  lo  siesso  metodo  farai  l'emnlsione  degli  altri 
semi  oleosi. 

Dolcificante  e nutriente,  ed  alquanto  deprimente. 
Per  una  dose. 

EMULSIONE  DI  MANDORLE  CANFORATA  of. 

P.  Emulsione  di  mandorle,  once  otto  ; 

Canfora  raschiala,  mezza  dramma. 

Macina  la  canfora  con  un  poco  di  sciroppo  sempli- 
ce. ed  unisci  tutto  insieme. 

Per  una  dose. 

EMULSIONE  DI  MANDORLE  CON  MANNA  of. 

P.  Enm’sione  di  mandorle,  once  sei. 

Aggiungi  , e sciogli  a freddo  io  mortajo  di  mar- 
mo : 
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Manna,  once  «Ine  ; 

Acqua  ili  cannella,  una  dramma. 

falla,  ed  otlerrai  un'emulsione  purgante. 

Per  una  dose. 

ESCA  of. 

i 1 

P.  Fungo  ileU’esea,  quanto  vuoi. 

Separa  diligentemente  la  superfìcie  superiore  dii- 
ra  del  fungo,  e l'inferiore  tubolosa  ; affetta  il  restan- 
te in  lamine  grosse  un  dito,  bagnate  con  acqua,  e but- 
tile coti  martello  di  legno  per  ridurle  flessibili  e 
morbide.  Si  applica  esternamente  nelle  emorra- 
gie- 

ESTRATTO  DI  ACONITO. 

"Vedi  estratto  di  cicuta  per  la  preparazione.  (Vedi 
aconito.) 

Uso  come  l'estratto  di  bella-donna. 

ESTRATTO  DI  ALOE  ACQUOSO  of. 

P.  Aloe  epatico,  una  libbra  ; 

Acqua  piovana  fredda,  libbre  quattro. 

Macera  per  due  giorni  in  vaso  di  vetro  , ast- 
iando spesso  la  mescolanza.  Depositale  che  siano 
le  fecee  e la  resina  , decanta  il  liquore  , ed  ag- 
giungi sul  residuo  nuova  dose  di  acqua  fredda,  e 
procedi  come  sopra.  Evapora  i liquori  filtrali  .1 
consistenza  d’estratto,  servendoti  in  ultimo  del  ba- 
gno-maria salato. 

Dose  : fino  a mezzo  scropolo. 

Nel  ridurre  gli  estraili  alla  dovuta  consisten- 
za , bisogna  guardarsi  di  no»  tenerli  ad  un  forte 
i»!ore,  altrimenti  si  bruciano,  si  forma  del  car- 
bone, ed  il  medicamento  diviene  incerto  ed  inutile. 

Con  viene  perciò  servirsi  del  calore  dell'acqua  bol- 
lente o della  stufa.  Alcuni  estratti,  come  sarebbe  quel- 
lo di  cicuta,  di  giusquiamo,  di  bella  donna,  ec.,  posso- 
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t>o  assolarsi  colle  foglie  «Iella  stessa  pianto  sotlilnien- 
te  poi  ceri  tinte.  Gli  estratti  «Ielle  piante  velenose  per- 
dono. anche  ai!  un  calore  «lebole,  «Iella  loro  virtù. 

Sema  queste  precauzioni  il  me«lico  non  può  carola- 
re sulla  efficacia  degli  estratti. 

ESTRATTO  DI  ASSENZIO  of. 

P.  Cime  fresche  d’  assenzio,  quanto  vuoi  ; 

Acqua  piovane,  tre  volte  il  suo  peso. 

Cuoci  in  un  tamburlano  «li  rame  stagnalo,  spremi 
la  detezione.  e «|ursta  chiariti  con  bianco  d'  uovo,  e 
poi  filtrala. evajiorerai  8 consistenza  «l’estratto, serven- 
doti in  ultimo  «lei  bagno-maria  salato. 

Dose:  fino  ad  una  dramma.  . s 

L’  »c«jua  aromatica  «l’assenzio,  che  avrai  ottenuta 
colla  «1  ist illazione,  serbala  in  bocce  chiuse. 

Nella  stessa  maniera  farai  1'  estratto  di  camomilla , 
di  cardo  santo,  di  trifoglio  sfibrino*  di  centaurea  mi- 
nore, «li  tarassaco,  «li  cicoria , «li  genziana , «li  grazi  ir- 
la, «li  robbia,  «li  visco quercino,  di  sabina , «li fumaria* 
di  gramigna,  di  marrubbio , di  papavero  erratico , di 
edera  terrestre,  di  melissa , «li  tanaceto,  di  peonia. 

Non  conservano  intieramente  la  virtù  «Ielle  piante, 
colle  quali  sono  preparali. 

ESTRATTO  DI  BELLA-DONNA. 

Procederai  nel  modo  medesimo  che  per  farel’estrat* 
to  di  cicuta.  (Fedi  estratto  di  cicuta.) 

Dose:  da  mezzo  grano  a tre  negli  stessi  casi  ne 
quali  conviene  la  bella-donna  in  sostanza.  ( Vedi  Iti - 
la-donna.) 

ESTRATTO  DI  BILE  BOVINA  of. 

Chiarisci  quella  qoantilà  dì  bile  bovina  che  ti  piace  , 
evapora  il  liquore  chiarito  a consistenza  di  eslrat'n 
servendoti  in  ultimo  del  bagno-maria  salato,  fedi  fiele 
di  lue  ) 
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Usato  per  coadiuvare  la  digestione. 

Dose:  tino  ad  uno  scropolo. 

ESTRATTO  DI  CASSIA  of 

' • . * /. 

P.  Pastoni  di  cassia  lavati  esternamente,  quanto 
vuoi. 

Pestali  in  mortajo  di  marmo,  ed  aggiungi  in  più  vol- 
te acqua  piovana  finché  avrà  sapore. 

Cola  per  panno  lano  i liquori,  prima  passati  per 
uno  slaccio  rado,  e lava  il  sedimento;  evapora  in  vaso 
di  terra  verniciato  a consulenza  d estratto,  coi  bagno- 
maria salato. 

Si  scioglie  perfettamente  nell'acqua,  e purga  dol- 
cemente. 

Dose  : fino  ad  un’oncia. 

ESTRATTO  DI  CHINA  ACQUOSO  of. 

P.  China  soppesta,  libbre  due'; 

A-cqua  .piovana,  libbre  ventiquattro. 

Cuoci  in  tamburlano  stagnato  per  un'ora  ; freddato 
l a ppai  alo,  cola  il  liquore  spremendo  il  restante  con 
torchio  ; ed  allorché  sarà  chiaro,  evaporalo  a consuma- 
zione di  cinque  sesti,  servendoti  di  adattalo  vaso  di- 
stillatorio, e tuttavia  bollente  riducilo  a consistenza 
•li  miele,  proseguendo  l’e vaporazione  a bagno-maria 
salato  in  vaso  di  terra  verniciato  di  ampia  superficie. 
Riponi  e conserva  in  vaso  adattato. 

Volendo,  potrai  ridurlo  lutto  o parte  in  forma  di 
estratto  secco,  spalmando  col  medesimo  dei  pialli  di 
porcellana,  e seccandolo  al  sole  o nella  - stufa  ; indi 
staccalo  con  punta  di  coltello  serbalo  iu  boccia  ben 
chiusa.  - 

Dose  : da  mezzo  scropolo  ad  una  dramma. 

Con  lo  stesso  metodo  farai  Ves trotto  di  cascarli? a, 
di  valeriana , di  salcio  bianco , d angustura,  di  china 
gialla. 

Conservano  questi  estraili  soltanto  ‘rilètte»  virtù 
delle  scorze  colle  quali  sono  fatti,  mentre  il  fuoco  e 


. . . 5,9 

l'aria  producono  molti  cambiamenti.  L'estratto  di 

china  non  ha  la  stessa  virili  della  corteccia  per  ferma- 
re le  febbri  intermil tenti. 

Le  analisi  ultimamente  falle  su  diverse  chine,  pro- 
vano che  l'acqua  non  iscioglie  le  basi  salificabili  alca- 
line delle  diverse  chine,  e perriò  l’estrailo  acquoso  re- 
sta alquanto  inerte.  (Vedi  china.) 

Altro  metodo. 

„ P.  China  calissaria  polverizzata,  un'oncia  ; 

Acqua  pura,  once  diciolto  ; 

Acido  solforico  allungato  con  tre  parti  d'acqua 
pura,  mia  dramma  ; 

Bolli  in  vaso  di  terra  fino  a consumazione  del  terzo, 
e cola  ; evapora  il  decotto  colato  fino  a consistenza 
di  estratto;  puoi  anche  ridurlo  colla  stufa  o al 
sole  in  forma  di  estrailo  secco.  Di  queste  tre  prepara- 
zioni sceglierai  quella  che  può  più  convenire  al  mala- 
to per  una  dose. 

Il  sig.  Bernardo  Orcesi, farmacista, è l’anlore  di  que- 
sta preparazione  , fondala  sulle  facoltà  dell’acido  sol- 
forico di  separare  dalla  china  la. chinina,  e la  cinconia, 
onde  risulta  un  medicamento  efficace  per  fermare  le 
febbri  periodiche.  Se  l'esito  corrisponde,  come  assicu- 
rano, seguita  un  grande  risparmio  di ■ solfato  di  chini- 
na. Se  la  china  è «li  qualità  inferiore,  richiede  forse 
meno  acido  solforico. 

Osserva  l’autore  che  questo  medicamento  è poco  co- 
stoso, e che  si  può  fare  da  qualunque  farmacista  an- 
che di  campagna. 

ESTRATTO  DI  CHINA  CON  RESINA  of. 

Estratto  alcool ico,  o resinoso  di  china  of. 

i»  ~ - 

<*_ 

P.  China  soppesta,  una  libbra. 

Alcool,  libbre  quattro. 

Digerisci  per  tre  giorni,  spremi  e cola  la  soluzione, 
la  quale  stillerai  in  lambicco  di  vetro  a bagno-maria 
tino  a dovuta  consistenza. 
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Gii  residuo  «Iella  «diina,  unito  a libbre  dieci  di  ac- 
qua piovana,  farai  quanto  ti  ho  dello  per  PesiTaUo 
acquoso  di  china.  Unisci  i due  pro«lolli,  e riducili  a 
consistenza  d’estratto.  Potrai,  volendo,  ridurre  questo 
estratto  secco  nel  modo  sopra  indicalo. 

L’estratto  di  china  aloooliro  ha  molta  forza,  perchè 
l'alcool  scioglie  le  basi  salificabili  delle  diverse  chine, 
nelle  quali  risiede  la  virtù.  (Vedi  china.) 

Dose  ; da  mezzo  scropolo  ad  una  dramma. 

Collo  stesso  metodo  potrai  trattare  le  sostanze  no- 
minate sotto  l’estratto  di  china  acquoso,  per  averne  i 
loro  estratti  alcoolici. 

ESTRATTO  DI  CHINA  VINOSO  of. 

P.  China  soppesta,  una  libbra  ; 

Vino  bianco,  libbre  sei. 

- Digerisci  il  tutto  per  tre  giorni  in  luogo  caldo,  poi 
spremi  col  torchio  e cola.  Cuoci  il  residuo  con  libbre 
dieci  d'acqua  piovana  a consumazione  della  metà  ; 
spremi  e cola.  Uniti  i liquori  chiari, evaporali  a consi- 
stenza d'estratto,  adoperando  sulla  line  il  bagno-ina- 
ria  salato. 

Dose  : da  uno  scropolo  ad  nna  dramma. 

Potrai  «rsare  lo  stesso  metodo  per  fare  gli  estratti 
vinosi  delle  sostanze  nominate  sotto  l'eslratln acquoso 
di  china. 

L’estratto  di  china  fatto  col  vino  è molto  più 
debole  dell*  alco  olico  , ma  però  ha  più  forza  del- 
l’acquoso. 

ESTRATTO  DI  CICUTA  O DI  CONIO  of. 

P.  Foglie  fresche  «li  cicuta,  quanto  vuoi. 

Bagnate  con  pochissima  quantità  di  acqua,  pestale 
in  rnortajo  di  marmo.;  il  sugo  sprem ulo  e colato,  eva- 
poralo a consistenza  «li  miele  col  mezzo  del  bagno-ma- 
ria salato.  Allora  ridurrai  la  massa  a consistenza  pillo- 
lare,  aggiungendovi 

i 


Diaitiz» 


iQogle 


321 

Foglie  «li  cicuta  sottilmente  polverizzate,  quanto 
basta  ; 

Uose  : grani  «lue  mattina  e sera,  per  aumentarsi  in 
seguito  fino  a<l  uno  scropolo. 

Uso  della  eienta. 

Ti  regolerai  nella  stessa  maniera  con  la  cicuta  vele- 
nosa, coll  'aconito,  «•olla  bella-donna\  col  giusquia- 
mo, con  lo  stramonio  per  ottenere  i respeltivi  es- 
tratti , che  hanno  le  stesse  virtù  delle  erbe  , colle 
quali  sono  fatti. 

ESTRATTO  DI  COLOQUINTIDA  COMPOSTO. 

P.  Gdoqtiìnlida  mondata  «lai  semi,  dramme  sei  ; 

Estratto  d'aloe  acquoso,  once  una  e mezzo  ; 

Scamonea,  dramme  quattro; 

Semi  di  cardamomo,  «Iramme  una  ; 

Sipone  «l’olio  di  mandorle,  dramme  tre  ; 

Acqua  calda,  libbre  una. 

Fai  macerare  la  coloquint  ida  neli’acqua  per  quattro 
giorni  ; indi  cola,  e al  liquido  aggiungi  l'estratto  «l'a- 
loè, la  scamonea  e il  sapone  ; fai  evaporare  a conve- 
niente consistenza  di  estratto  e sul  line  gettavi  i semi 
di  «-ardamomo  polverizzali. 

Questo  estratto  è un  forte  drastico,  e non  si  «leve 
impiegare  che  a piccole  dosi,  tegolamlosi  secomlo  le 
circostanze. 

\ 

ESTRATTO  DI  GINEPRO  CON  ZUCCHERO. 

1 

Rob  di  ginepro  oj'. 

P.  Bacche  di  ginepro  ammaccale,  lihbre  sei  ; 

Acqua  piovana  fre«l«la,  libbre  ventiquattro. 

Macera  per  «lue  giorni  in  lungo  freddo  ; «lecanla  il 
flui<!o,  e«l  aggiungi  nuova  acqua,  e ripeti  la  macera- 
zione, finché  L’:ic«pia  resta  suffu  ieuleiuenle  sapida.Nei 
liquori  uniti  e co'ali,  se  ogli  : 

Zucchero  bianco,  libbre  due. 

Chiarisci  con  sufficiente  quantità  di  chiara  d'uovo, 


Digitized  by 


Google 


322 

evapora  e riduci  a consistenza  di  miele,  servendoti  in 
ultimo  del  bagno-maria. 

Uso  <lel  ginepro. 

Dose  * da  una  dramma  a quattro. 

ESTRATTO  DI  ELLEBORO  of 

Farai  come  per  l'estralto  di  china  acquoso. 

Dose  : da  un  grano  a olio. 

Fu  usato  nelle  ostruzioni  pertinaci,  ed  è un  efficace 
purgante.  (Vedi  elleboro.) 

ESTRATTO  DI  GIUSQUIAMO  KERO  of. 

{Vedi  estratto  di  cicuta.) 

Dose  : un  grano,  una,  due  o tre  volte  per  giorno  e 
più.  secondo  le  circostanze. 

(Veli  giusquiamo.) 

Quest'estratto  è stimato  per  uno  dei  più  miti  nar- 
cotici 'fie’mali  spasmodici. 

ESTRATTO  DI  LIQUIRIZIA  GIALLO  of 

P.  Radici  di  liquirizia  tagliate  e soppeste,  ouce 
due  ; 

Acqua  piovana  fredda,  libbre  dieci. 

Macera  per  due  giorni  in  luogo  freddo,  cola,  e sva- 
pora a consistenza  di  estratto,  usando  in  ultimo  il  ba- 
p no-maria  salalo.  Virtù  demulcente.  Serve  per  calma- 
re la  tosse.  (Vedi  liquirizia.) 

Dose  : fino  a dramme  due. 

ESTRATTO  DI  MIRRA  ACQUOSO  of 

P,  Mirra  snppesta.  once  sei  ; 

Acqua  piovana  bollente,  libbre  Ire. 

La  soluzione  che  otterrai  lasciala  in  quiete  per  due 
giorni,  decanta  in  seguito, e filtra  il  liquore  evaporan- 
dolo a consistenza  di  estratto  nel  modo  prescritto. 

Dose  ; da  uuo  scropolo  a mezza  dramma. 
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estratto  di  mirra  acquoso  con  mi  ele. 

Liquame  di  mirra  of. 

P.  Estratto  di  mi  Tra,  dramme  due  ; 

M iele  bianco,  una  dramma  j 
Acqua  pura,  un’oncia. 

Agita  finché  avrai  ottenuto  una  perfetta  solu- 
zione. 

Virtù  ed  oso  delta  mirra.  (Vedi  mirra.) 

Dose  : da  uno  scropolo  ad  una  dramma. 

ESTRATTO  DI  NOCE  VOMICA  ALCOOUCO. 

P.  Noce  vomica  raspala  q.  v.  ; 

Alcool  a 36°  q.  b. 

M.tli  in  digestione  la  noce  vomica  coll’alcool  per 
tre  giorni  in  vasodi  vetro  a lattaio, ad  una  temperatura 
di  4«-  gr.  E : decanta  1’  alcool  e i imel  tiven®  altra  quan- 
tità ripe'eudo  queste  digestioni  finché  I’ alcool  viene 
senza  sapore  amaro.  Stilla  i liquori  riuniti  delle  dige- 
stioni fino  a che  ve  ne  resti  nella  storta  un  quarto,  eva- 
pora il  residuo  a bagno-maria  in  una  cassida  di  por- 
cellana fino  a seccherta,  e l’estratto  così  ottenuto  lo 
serberai  in  vaso  chiuso  per  I’  uso. 

Magendie  propone  questo  estratto  nelle  paralisie 
geuerali  e parziali  ; il  di  lui  effetto  consiste  nel  risve- 
gliare un  leggiero  accesso  di  tetano  che  nel  caso  di  pa«. 
salisi  si  determina  all’  articolo  maialo  soltanto,  spesso 
si  sviluppa  un  sudore  ed  una  eruzione  cutanea  : trop- 
pa dose  è capace  di  prodarre  dell#  scosse  troppo  vio- 
lenti ed  essere  pericolosa  per  il  malato,  onde  vi  vuole 
molta  saviezza  nell’amministrare questo  rimedio. 

Si  dà  in  pillole  da  un  quarto  di  grano  fino  a Ire  o 
quattro  grani  crescendo  gradatamente;  aumentando  la 
dose  vi  è il  pericolo  di  avere  il  tetano,  ma  in  alcuni  ca- 
si ciò  non  succede  che  a 3o  grani  e più.  {Vedi  stricni- 
na e noce  vomica.) 
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Si  amministra  anfora  sciolto  nell'alcool  sotlo  forma 
ili  tintura.  ( Vedi  alcool  con  noce  vomica.) 

ESTRATTO  DI  OPPIO  ACQUOSO. 

Oppio  di  Baumè  of. 

P.  Oppio  affettato  sottilmente,  once  quattro  ; 

Acqua  stillata  fredda,  libbre  sei 

Insieme  uniti  eil  incorporati  in  mortajo  di  marmo 
macera  per  due  giorni,  agitando  di  quando  in  quando 
con  una  spatola  di  legno.Cola  il  liquido  per  panno  con 
forte  espressione,  ed  infondi  sul  residuo  nuova  dose  di 
acqua  stillata  fredda, ripetendo  la  stessa  operazione, 
finché  l'acqua  resta  tinta  ; allora  evapora  i liquidi  cola- 
ti a lento  calore,  servendoti  in  ultimo  del  bagno  ma- 
ria salato,  per  ottenere  P estrai  lodi  giusta  consistenza. 

Q ‘eslo  estratto  è molto  più  attivo  di  quello  fatto  col- 
l’acqua calda. 

Uso  dell’oppio.  [Vedi  oppio  e morfina .) 

È per  altro  questo  estratto  più  calmante  che  nar- 
cotico; fattone  impiastro  è un  sicuro  rimedio  contro  te 
scollature  dell’  acido  solforico. 

Dose:  da  un  grano  a tre  inlernaroente. 

ESTRATTO  DI  OPPIO  SECCO. 

Oppio  purificalo  of. 

P.  Oppio  affettato  sottilmente  una  libbra; 

Alcool,  libbre  quattro. 

Tieni  il  tutto  perdile  giorni  in  luogo  fresco,  poi 
spremi  e cola;  unisci  al  residuo  acqua  stillata  fredda, 
macera  in  luogo  fresco,  finché  1’  acqua  sia  ben  carica  , 
allora  spremi  e cola,  ed  infondi  sul  residuo  nuova  ac- 
qua. stillala  fredda,  ripetendo  la  stessa  operazione 
finché  l'acqua  resta  tinta.  Unisci  i liquidi  colati  alla 
tintura,  dalla  quale  avrai  cavato  l'alcool  per  mezzo 
della  distillazione  in  lambicco  di  vetro  a bagno-maria, 
e riduci  il  tutto  a consistenza  di  estratto  secco, ser- 
vendoli del  bagno-maria  salato. 
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Siocome  non  è possibile  poter  calcolare  la  fora,» 
dell’  oppio  impuro,  detto  volgarmente  crudo , cosi  si 
propongono  questi  due  estratti,  i quali  contendono 
prossimamente  la  stessa  dose  di  principio  attivo  detto 
meroaato  di  morfina.  ( Vedi  oppio  e morfina.) 

Virtù  dell'oppio. 

Dose  ; da  mezzo  grano  a due. 

ESTRATTO  DI  OPPIO  PRIVATO 
DI  NARCOTINA. 

P.  Oppio  in  sorte  ridotto  in  piccoli  pezzetti  q.  v. 
Acqua  piovana  q.  I>. 

Fai  macerare  a freddo  I’  oppio  neH’acqu»  per  alcuui 
giorni,  agitando  di  quando  in  quando.  Filtra  ed  evapora 
a consistenza  di  sciroppo  denso  ; posto  questori  rati  o 
in  un  vaso  adattato  mettivi  dell'etere  rettificato  quan- 
to basta  per  coprire  tutta  la  massa,  in  modo  che  sopra- 
vanzi un  poco,  ed  agita  frequentemente.  Lascia  un 
poco  in  riposo  e decanta  la  tintura  eterea  che  stillerai  ; 
ripeti  le  affusioni  dell’  etere  fiuchè  esso  lascerà  per 
residuo  dei  cristalli  ohe  sono  la  narcotina.  Quando  non 
avrà  più  azione  svaporerai  a consistenza  di  estratto  il 
resto  dell'  oppio  e serberai  per  l’uso. 

Questo  estratto  d*  oppio  così  preparato  è narcotico, 
e devesi  preferire  all’  estratto  acquoso  d’  oppio  , non 
producendo  veruno  di  quegl’  incomodi  che  a molte 
persone  fa  1'  oppio.  Uso  e dose,  come  i’  estrailo  acquo- 
so d’  oppio. 

ESTRATTO  DI  RABARBARO  of. 

(Vedi  estratto  di  china  acquoso) 

Virtù  del  rabarbaro.  (Vedi  rabarbaro.  ) 

Duse  : da  grani  dodici  a trenlasei. 

ESTRATTO  DI  RAT  ANI  A. 

F.  Radice  di  ralaoia  ottima  q.  V. , 

Acqua  q.  b. 

Campana. 
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Dopo  avere  tagliuzzata  e soppesta  la  ratania,  bolli  fa 
vaso  di  rame  slagnato  per  due  ore,  aggiungendo  nuova 
acqua  in  proporzione  che  si  svapora.  Cola,  e sul  resi- 
duo melli  per  altre  due  volle  nuova  acqua:  bolli  eco- 
la.  Ritmile  le  acque  delle  decozioni  svaporale  a giusto 
calore  fino  a consistenza  di  esimio  mode;  poni  questo 
esimio  in  vaso  largo  al  calore  della  siala  per  seccarlo, 
e quindi  serbalo  per  l'uso. 

Astringente,  e conviene  intuiti  i casi  nei  quali  è 
prescritta  la  ratania.  [Vedi  ratania.) 

ESTRATTO  DI  SAMBUCO  CON  ZUCCHERO. 

Rob  di  sambuco  of. 

P.  Sugodi  hacrhedi  sambucodepurato, libbre  quattro; 

Zucchero  bianco,  libbre  due. 

Evapora  con  calore  moderato  in  vaso  di  terra  ver- 
nicialo, a consistenza  di  miele. 

Dose  : 'la  una  dramma  a tre. 

Nel  modo  stesso  preparerai  gli  estratti  con  zucche- 
ro di  ribes , di  agresto , di  ebulo , di  more  nere  ec.,che 
tutti  conservano  qualche  virtù  dei  fruiti  coi  quali  so- 
no stali  preparali. 

ESTRATTO  DI  SCIARAPPA  of. 

Procedi  come  hai  fatto  per  l'estratto  di  oppio  secco, 
o sia  oppio  purificato. 

Virtù  della  seiarappa. 

Dose  : fino  a grani  dodici. 

ESTRATTO  DI  SCILLA  of. 

P.  Sfoglie  dei  bulbi  di  spilla,  una  libbra  ; 

Acqu  i piovana,  libbre  sei. 

Macera  per  due  giorni,  poi  cola,  e svapora  a consi- 
stenza d'estratto. 

Dose  : da  grani  due  a quattro. 

Uso  e virtù  della  sciita. 
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estratto  DI  STRAMONIO  of. 

Farai  come  per  1* estratto  di  cicuta. 

Dose  : «la  mezzo  grano  ad  un  grano. 

ESTRATTO  DI  ZAFFERANO  of. 

P.  Zafferano,  once  due  ; 

Al  cooi,  once  sedici. 

Digerisci  per  due  giorni  in  vaso  rliiuso.  decani»  'a 
tintura,  ed  infondi  nuovo  alcool,  e ripeti  1 operazione 
finché  si  tinge.  Raccogli  l'alcool  per  mezzo  della  di- 
stillazione  in  lambicco  «li  vetro  a bagno-maria,  e ri- 
duci il  residuo  a consistenza  d’estratto. 

Dose  : da  grani  «lue  a dieci,  ed  anche  più  in  molte 
di  quelle  malattie  che  sogliono  tormentare  gl’»P*>- 
condriaci. 

ETERE  ACETICO. 

P.  Alcool  rettificato,  parti  cento; 

Aceto  radicale,  parti  sessanta; 

Acido  solforico,  parti  diciassette. 

Si  mette  il  mescuglio  in  una  storta  tubolata  annèssa 
all'apparato  di  Wulfio,  e si  fa  bollire  con  lento  calore, 
adoprando  pochi  carboni  accesi;  e si  prosiegue  la  «li- 
stillazione  per  ottenere  due  terzi  circa  di  etere  acetico 
quasi  puro.  ... 

Per  rettificarlo  basta  metterlo  in  una  boccia  insie- 
me con  un  decimo  circa  «li  pietra  da  cauteri,  ed  agita- 
re di  qnando  in  quando  per  mezz'ora.  Ne  risultano  due 
strati;  uno  inferiore  sottilissimo  di  potassa,  e di  aceta- 
to di  potassa  in  dissoluzione  nell'acqua;  e l'altro  supe- 
riore di  etere  puro,  il  quale  si  può  separare  per  mezzo 
di  nn  imbuto  di  vetro. 

È usato  nelle  febbri  nervose,  dissenterie,  tossi  con- 
vulse, dolori  reumatici,  unito  ad  un  poco  «li  zucchero  ; 
ed  esternamente  per  frizioni  nei  reumatismi  e nella 
gotta. 

Dose;  da  gocce  dodici  a due  dramme. 
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ETERE  CON  AMMONIACA. 

P.  Etere  solforico  ; 

Ammoniva,  ana  parli  eguali. 

Unisci  e serba  in  boccia  beu  chiusa. 

Uso  esterno,  risolvente. 

L’etere  si  combina  coll'ammoniaca  in  tulle  le  pro- 
porzioni, e ne  risulti  un  rimedio  utilissimo. 

ETERE  IDROCLORICO. 

Etere  marino  o muriatico  of. 

vP.  Sale  comune,  libbre  quattro. 

Metti  questo  sale  in  una  storta  lubulata  a bagno  di 
arena,  unito  all’apparato  di  Wulfio,  che  abbia  nella 
boccia  laterale  una  libbra  e mezzo  di  alcool. 

Ciò  fatto,  mescola  in  vaso  separalo,  a poco  per 
Tolta. 

Alcool,  libbre  <lne; 

Acido  solforico  concentrato,  libbre  sei. 

Raffreddato  il  mescuglio,  infondilo  a poco  a poco 
per  la  tubulalura  della  storta,  e stilla  con  calore  mode- 
ralo a siccità.  L’etere  così  ottenuto  rettificalo  con  on- 
ce due  di  marmo  pesto,  o di  magnesia,  come  per  l’ete- 
re solforico.  Al  residuo  di  questa  rettificazione  unirai 
l’alcool  della  bocei.i  laterale,  e stillerai  a secchezza,  ed 
il  liquore  ottenuto  sarà  alcool  eterizzato  idroclorico 
o spirilo  di  sale  dolcificato. 

ETERE  NITRICO. 

t ■ 

Etere  nitroso  of. 

Il  metodo  descritto  per  l’ptere  muriatico ..deve  esse- 
re praticato  esattamente  per  l'etere  nitrico,  sostituen- 
do al  sale  comune  il  nitrato  di  potassa:  così  otterrai 
oltre  l'etere  nitrico,  anche  1 alcool  eterizzato  nitrico , 
o spirito  di  nitro  dolcificato. 

...  . . W ■>  * » . . A , 

' ■ t. 
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. ...  . , Altro  metodo. 

Con  ima  sola  operazione  si  può  fare  l'etere  niiriro, 
.mescolando  insieme  a |>oco  per  Tolta  l 'acido  nitrosò 
fatto  col  nitrato  di  piombo  secco,  con  dell'alcool  per- 
fetto. 

Il  mesrnglìo  si  può  fare  in  un  recipiente  di  vetro 
nnilo  all'apparato  di  Wulfio,  avvertendo. die  si  pro- 
ibire molto  calore. 

Tanto  l’etere  idi odorico  quanto  il  nitrico  si  debbo- 
no posporre,  per  uso  medico,  all'etere  solforico. 

Dose;  tino  a venti  gocce. 

ETERE  SOLFORICO. 

, Etere  vetrìolico  of. 

P,  Alcool  ; , 

Acido  solforico,  ana  libbre  (re. 

Metti  prima  l'alcool  per  la  tubolatura  della  storta 
collocala  in  bagno  di  arena,  ed  uniti  all'apparato  di 
Wulfio,  ma  con  una  sola  boccia  laterale,  nella  quale  vi 
siano  due  libbre  di  ajcool.  Aggiungi  a poco  a poco  per 
la  stessa  tubolatura  l'acido’  solforico,  e stilla  a lento 
calore  finché  s'mnalzano  vapori  bianchi;  l’ernia  la  di- 
stillazione  e metti  nella  storta  le  due  libbre  d'alcool 
della  boccia  laterale,  e torna  a riempire  fa  stessa  boc- 
cia con  egual  quantità  di  nuovo  alcool:  seguita  la  di- 
stillazione, e ripidi' per  Ire  voile  una  tale  operazione.  / ^ 

Con  questo  metodo,  conservando  peio  la  tempera- 
tura tra  i gradi  q3  e 97  del  termometro  centigrado, 
passa  del  solo  etere  nel  recipiente.  Ottenuto  tutto  l'e- 
tere e ricominciando  i vapori  bianchi,  ferma  la  distil- 
lazione, o,  volendo  raccogliere  del  cosi  detto  alio  dol- 
ce dì  vino,  muta  recipiente,  e seguita  l’operazione. 
Restandovi  allora  poco  alcool  nella  storta  si  alza  la 
temperatura  oltre  ai  gradi  97,  e l'acido  solforico  'Co- 
mincia a decomporsi,  ed  esce  l’olio  dolce  di  vino,  chtef 
è un  composto  di  etere  e di  acido  solforoso.  Da  (Questa 
olio  dolce  di  vino,  decomposto  colla  potassa,  si  ottie- 
ne dell'etere,  e resta  notatile  nella  storta  un  olio  pocò  - 
v ' 29*  J 


( 


33o 

volatile,  che  non  si  mescola  coll'acqua,  solubile  nell'al- 
cool e.neU’elere.  , 

L’etere  ottennio,  rettificalo  in  altra  storia  unita  al 
solito  apparalo  a bagno-maria  : con  un  calore  eli»  all’ 
Incirca  sia  «li  gradi  44-  mettendo  prima  nella  storta 
once  tre  «1*  magnesia  comune  o di  in  trino  pesto,  e cir- 
condando di  ghiaccio  il  leripiente  e la  boccia  sottopo- 
sta, nella  quale  si  raccoglie  Teiere.  Continua  la  distil- 
lazione, finché  gocciola  la  storta. 


conr 


Vo'endo  fare  una  dose  maggiore  di  etere,  allora 
nriene  rettificarlo  alla  indicata  temperatura,  in  un 


tamburlano  a bagno-maria  con  annesso  serpentino. 

Ha  Teiere  una  virtù  eccitarne,  anlispasmodica,  car- 
minativa. Si  usa  particolarmente  nelle  malattie  dì  de- 
Irolezza.  Si  adopra  esternamente  nelle  flussioni  inci- 
pienti, nelle  contusioni  e scottature.  -, 

Qup't’etere  così  rettificato  lo  serberai  in  bocce  di 
cristallo  con  luraccio'o  smeriglialo,  ed  in  tuo»o  fresco. 
Avverti  che  tenendolo  lungo  tempo  preparalo  in  boc- 
ce sceme  inacidisce,  si  forma  dell  acelo,  e si  guasta  1’ 
etere.  , , - . 

Aumentando  il  calore,  per  disellare  il  resìduo  » 
secchezza,  il  liquore  che  ot tetra!  sarà  alcool  eteritia- 
to  solforico,  o spìrì/o  ili  vetriolo  dolcificato , ed  an- 
che liquore  anodino  rn  aerale.,  , ! 
l)ose:  da  gocce  dodici  a dramme  due. 

ETERE  SOLFORICO  CON  TfìROCr  ORATO  ' 
DI  AMMONIACA  E DI  FERRO. 

1 • » * . I : ; *.**  . I 
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Tintura  eterea  di  morte  of. 


P.  Fiori  marziali  di  sale  ammoniaco,  mezz'oncia  ; 

Etere  solforico,  once  due. 

Unisci  il  tutto  in  boccia  col  turacciolo  smerigliato,  e- 
tieni  per  quattro  giorni  in  luògo  fresco  ; decanta,  e 
« «user va  per  I uso. 

Questa  tintura  è Ionica,  eccitante,  diffusi  va,  e sì  ut» 
nella  dclwlezza  di  stomaco. 

Dose  ; da  gocce  dodici  a quaranla. 
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* ETERE  SOLFORICO  IO  DUR  ATO  ' 

« ì I V * *•  *f*  V i * ' .j  ♦ , j 

•v^i-1  '"Tintura  etere# di  iòdio  of. 

. -,  t • i - rr.o  •;  •>  , 

P.  Etere  solforiro  purissimo  dramVne  hnn  : , 

Tullio  puro.  Bruni  sei.  . ' , 

’ \oiia  insième  in  una  boreia  «li crisi  alloro!  (apfw 
sim  rVtiato.e  fatta  la  soluzione  serbala  in  luogo  st  uro. 

- E, •eli ante  fortissimo  ncUe’deh.'.fezw  nersoe  vascb- 
lari  e muscolari.  Dose  «la  «lue  a «ben  jpowiolfc  : »«»  *losfe 
,,iù  Torte  è troppo  eccitante.  Dieci  gore  ole  contengono 
lo  ilissoluziohe  uh  Iettò  di  grano  di  lod.o. 

f . . /•  ;i,  n’i  i-' 

,i.  • * * ' Ferro  preparato  oj . . 

P.  Limatura  di  ferro  purissima,  e non  rugginosa, 
,,uCrt  mondai  r«.ro, 

..I»  fin,,  : m.i.  ìnula  in  mnrlajn  .li  pnrIWo,  e riponila 

in  boccisi  beli  chiusa.  . ( 

Il  ferro  è tonico  ed  eccitante;  entra  in  mo  P 
rifrazioni  farmaceutiche,  e si  usa  con  vanta  gto  nel  e 

Inalai lie  di  languore  e «li  debolezza.  iSeba  stessa  nni- 
nìi-ra  farai  V acciò jo  preparato. 

Dose  : da  grani  due  a ventiquattro. 


* FLORIDZIKA. 


»‘I 

J I 
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"’  lo  "del  l'ero  del  prugno  ‘Ael  ciliegio  salvali*  or, 

•con  grandissimo  vantaggio,  nell-  cura  delle  febbri  m- 

*e'per  ot'lenerie  'la  floridzina  Koninck  inségna  due  prò- 

CCS1!  primo  consiste  nel  Taf  bollire  Iti  un  vaso  ron  suf- 
firS.5.  q«.nlift  di  acqua  per  qn-lW* J 
delle  scorze  fresche  di  radice  «U  “ ,eP,°’  * j 

susino  e soprattutto  di  melo,  d.  decantate  a caldo 
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Tprsare  SM1  residuo  altra  qnaotilii  di  arnns 
eguale  all.  pgiip*,  d»  far  bollir,,  di  „«p,0  p«r  unil  0 

‘Ine  ore.  di  decantare  a caldo  una  sfonda  volta  senta 
mescolar*  i liquidi  e d'  lasciare  questi»  riposo  pr, 
2 , o 36  ore.  onde  la  floridtina  si  depositi  snl  fondo  e 
strile  pareli  deviasi  spilo  forma  di  cristalli  granulosi 
tli  un  rotore  più  o meno  cupo.  Cò  fallo  è necessario 

raciopUere  qoesli  rrislalli,  .liseioplierp  a raìdo.  Iral- 
larli  epica  rimile  animale  e Insilarli  infine  cristallina» 

re  a più  riprese  per  ottenerli  in  lai  guisa  perfetta- 
mente puri.  p 1 

L'altro  processo  consiste  nel  versare  sujle  scorze  «o- 
pendile! le  alcool  a sufficienza  pt»r  rlmopn'rle  e nell’ 
esporre  il  lutto  ad  una  temperatura  di  5o  a 6o  «radi  ; 
.1  n.nnuo™re  questa  operazione  un»,  o due  Tolte,  di 
riunire  , liquidi,  di  sottometterli  alla  distillazione,  per 

ottenere  la  piu  gran  quantità  delhdmnl  a.lonralo,  fi. 
n.ilmenle  di  fare  raffreddare  il  residuo,  il  quale  nel 
giorno  susseguente  lascia  deposi  (ere  una  gran  quanli- 
ta  d,  flondzina  ,n  cristalli  come  nel  primo  protesso, 
ma  «li,  colore  piu  bianco.  r 

La  floridtina  ollenula  con  Tono  o iVf  ro  processo  è 

di  color  hianro, gialliccio,  cristallizzabile  in  aghi  *ra- 

nolosi;  ha  un  sapore  da  prima  amaro,  quindi  astrin- 
gente solubile  nell'acqua,  solubilissima  nelFalcoole 
nel  etere,  senza  azione  per  aìtro  sulla  carta  prohalo- 
ria;  si  scioglie  senza  scomponi  negli  acuii  solforico  ed 
idroclonco  concentrati,  acquistando  un  color  giallo  ; i 
spirati  d.  ferro  fi  colorano  in  bruno  scuro  messila 
contatto  di  una  solanone  acquosa  di  ffi.r  dzina  • Pare- 
taio d.  piombo  ti  prpduce  «n  precipitalo  bianco  ab- 
bondaniisvimo ; acqua ,di  c.ilrg,  Ammoniaca,  il  tar- 
t-io  si ihialo,  il  deiilo-clornro  di  mercurio  e la  colla 
lot  te  non  hanno  alcuna  szione  sulla  floridzina. 

La  floridzina  è stala  amminisirata  alla  dose  di  6 a io 
pian,  unita  ad  «{ramina  di  zucchero.’ {.,  bna  sola  yo!(a 
nella  curp  delle,  febbri  i interni  il tenti  Non  è ancora  pro- 
zio di*  falli  clima  se  la  flondtiua  debba  o nò  usarsi 


■ ’>  . * ,'ttl  .finn  , 

*i  ’.Wi,  :>■  iWf.Int,  ni- 


usarsi. 

11  «•  ' < ni  vi  tu  i 
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FOMENTA  RISOLVENTE  FREDDA 

DI  SCHMUKERIO. 

• ! 

I,  Acqua  comune,  libbre  «lue  ; 

Aceto  «li  vino,  once  sei  ; 

Sale  ammoniaco,  una  dramma  ; 

Ni  irò  puro,  una  dramma  e mezza. 

Mescola.  ' 

Rirbter  d?»  la  slessa  ricetta,  ma  però  varia  la  dose 
degl'ingredienti. 

P.  Acqua,  libbre  trenta; 

Aceto,  libbre  tre  ; 

Nitro,  once  otto  ; 

Sale  ammoniaco,  once  quattro. 

S'immergono  delle  pezzette  iu  queste  soluzioni,  e 
si  appiano  sulle  contusioni,  sugli  ecbimosi,  sulle  lus- 
sazioni, Tratture  ec. 

FOSFATO  DI  CALCE. 

Corno  di  cervo  calcinato  of. 

P.  Corno  di  cervo,  quanto  vuoi. 

Calcinalo  a perfetta  bianchezza,  poi  pestalo,  e sul 
porfido  riducilo  in  polvere  (inissima. 

Dose  : da  «ino  s.cropoio  ad  una  dramma. 

Al  corno  «li  «ervo  calcinato  puoi  sostituire  le  o«sa  «li 
qualunque  altro  animale  calcinale  a bianchezza.  È «:«•- 
lebrato  per  un  ottimo  rimedio  nella  rachitide,  solo  ed 
anche  unito  al  fosfato  di  soila,  a parti  eguali. 

Dose  : fino  a mezza  dramma. 

FOSFATO  DI  SODA. 

Sai  catartico  di  Pearson , o Sai  periato  of. 

P.  Soprafosf.ilo  «li  calce,  o sia 

Estratto  «l’acido  fosforico  delle  ossa  ..{Vedi  fosfo- 
ro) v.'q.  fatto  in  vaso  di  grais. 

. - ' ' \ 

4 . 
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Scioglilo  in  bastante  quantità  d'acqua  piovana  «la 
renderlo  liquido.  Saturalo  in  vaso  di  vetro  o di  porcel- 
lana con  carbonato  di  soda  lenendolo  quasi  a bollore. 
Filtra,  e colPevaporazione  a bagno  di  rena  in  cassala 
di  vetro  fai  cristallizzare  il  fosfato  di  soda. 

Pearson  lo  somministra  nel  brodo,  in  vere  di  nin- 
nato di  soda  : purga  dolcemente,  e non  ha  sapore  me- 
dicamentoso. 

Iloie:  da  un'oncia  ad  un'oncia  e mezza. 

FOSFORO. 

Fosforo  di  Kunkel , o Fosforo  d' orina  of 

P.  Ossa  calcinate  e polverizzate,  libbre  sei; 

Acido  solforico,  libbre  tre. 

Metti  in  vaso  di  legno  cerchiato  Possa  calcinate  e 
polverizzate  coll’acido  ; agita  il  mescuglio,  e tieni  in 
digestione  p«-r  tre  giorni.  Dopo  aggiungi  a poco  per 
volta  dell'acqua  piovana  bollente,  e muovi  la  materia 
con  una  spatola  di  legno.  Svapora  i liquori  limpidi 
ottenuti  nelle  diverse  lissiviazioui  delle  ossa,  a consi- 
stenza d'estratto, servendoli  di  vasi  di  rame.  Sciogli  |* 
estratto  ottenuto  nella  minor  quantità  di  acqua  bollen- 
te, per  separare  l’acido  fosforico  che  si  scioglie,  dal 
solfalo  di  calce,  che  resta  indisriolfo;  filtra  la  soluzio- 
ne,  e riducila  di  nuovo  a consistenza  di  estrailo.  Que- 
sto così  detto  estratto  d'acido  fosforico  delle  ossa, 
che  è un  soprafosfato  di  calce , volendo  lo  potrai  li- 
durre  a vetro,  dentro  un  crogiuolo  con  calore  gradua- 
to. Ciò  tallo,  mescola  il  vetro  poiveriz.zato.o  l’estratto, 
colla  metà  del  suo  peso  di  carbone  di  brace  sottilmente 
macinato,  e metti  il  mescuglio  in  una  storta  di  terra 
di  Germania,  o di  grais , che  abbia  il  collo  mollo  pie- 
gato, e continua  il  fuoco  per  più  ore,  immergendo 
quasi  tutta  la  bocca  della  storia  nell’acqua,  della  quale 
per  metà  empi  il  recipiente.  Lula  il  collo  della  storta 
al  recipiente,  unitamente  ad  un  cannello  di  vetro  cur- 
vo, che  comunichi  coll'aria  «lei  recipiente,  e fuori  sia 
immerso  in  uu  vaso  d'acqua.  Subito  che  la  storta  è 
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rossa,  esce  II  fosforo,  parie  in  fumo,  che  si  condensa 
sulla  superficie  dell'acqua,  e poi  preripila  al  fondo  ; 
parte  in  gas,  e parie  come  cera  fusa.  Purgherai  il  fo- 
sforo ottenuto  facendolo  passare  per  un  pezzo  di  pelle, 
come  si  fa  del  mercurio,  tenendolo  però  sotto  l'acqua 
bollante,  e lo  ridurrai  i n cannelli, servendo'!  di  un  im- 
buto di  vetro  di  collo  lungo,  prima  con  dentro  l’acqua 
l>ollenlp.  e dopo  Con  della  fredda  per  rappigliarlo. 
Serba  il  fosforo  ottenuto  in  boccia  piena  d'acqua  stil- 
lata. 

Alcuni  attribuiscono  al  fosforo  una  grande  efficacia 
nei  mali  di  languore,  nelle  febbri  nervose;  altri  lo 
propongono  nei  dolori  reumatici,  e nell'epilessia.  Lo 
somministrano  in  dose  di  un  grano  e qualche  volta 
più,  unito  a qualche  sciroppo,  o ad  un  rosso  d’uovo 
con  dello  zucchero.  Per  ridurlo  in  polvere  lo  mettono 
in  una  boccia  con  dell’acqua  bollente,  e lo  agitano 
moltissimo,  e quando  è ben  diviso,  aggiungono  dell’ 
acqua  fredda.  Hanno  adoperato  con  successo  l'acqua 
dentro  la  quale  è stalo  per  qualche  tempo  del  fosforo. 

Vi  sono  delle  osservazioni  fatte  sugli  animali,  che 
dichiarano  il  fosforo  rimedio  pericoloso,  ed  il  medico 
deve  considerarlo  come  un  polente  veleno. 

Ha  il  fosforo  una  virtù  eccitante,  e neivina.  Per  uso 
interno  si  unisce  all'estratto  di  china,  a qualche  sci- 
roppo, ad  un’emulsione.  Si  può  somministrare  anche 
sciolto  nell'etere,  o nell’alcool.  È stato  proposto  nell’ 
emiplegia,  epilessia,  manìa. 

Dose:  da  un  quarto  di  grano  ad  un  grano  in  una 
giornata. 

Per  uso  esterno  si  unisce  all'ol’o.  o al  sugo  gastrico, 
ed  è proposto  nella  paralisi,  e uelleniiplegia. 

* FULIGGINE. 

Sostanza  non  bruciala,  misi  a a prodotti  oarbonosi 
ed  a ceneri,  la  quale  è portala  meccanicamente  sulla 
parte  alta  delle  pareti  dei  cammini:  dessa  è composta 
di  resina  empireumatica  unita  a dell'acido  acetico,  a 
materie  estrattive  ee. 


3 rcc> 

Alla  fuligfrine  sono  siale  atfribuife  proprietà  ver- 
rnisu»he,  antiemetiche,  antioil  al  miche  eo.  Essa  è sta- 
la .-«Coprala  in  pomata,  in  decotto,  in  tintura,  ed  infi- 
ne in  estratto  da  Wepfer  nel  rachitismo:  sono  ancora 
scarse  le  osservazioni  sull'azione  della  fuliggine  nelle 
malattie  di  sopra  enumerale. 

Gargarismo  canforato  of 

P.  Cmfora  raschiata,  una  dramma; 

Etere  solforico,  uno  scropolo; 

Sciroppo  semplice,  un’oncia; 

.Acqua  pura  calda,  libbre  due. 

Unisci  prima  in  morlajo  di  vetro  l’etere  colla  can- 
fora, poi  mescola  con  Io  sciroppo,  ed  in  ultimo  aggiun- 
gi l'acqua. 

Gargarismo  comune  of. 

P.  Decotto  «l’orzo,  once  dieci  ; 

Miele  con  acqua  aromatica  di  rose,  un'oncia  e 
mezzo  ; 

Acido  solforico  allungato,  una  dramma. 

Unisci,  e fai  gargarismo. 

Gargarismo  di  mirra  of. 

P.  Alcool  con  mirra,  mezz’oncia  ; 

Decotto  di  china,  once  otto. 

Unisci. 

Gargarismo  di  ratania  of. 

P.  Estratto  di  ratania,  dramme  quattro; 

A<qtta  piovana,  once  venti  ; 

Aceto  comune,  once  quattro. 

Sciogli  reslratlo  nell'acqua  a moderato  calore,  e 
quindi  uniscivi  l'aceto. 

Diluito  con  acqua  è usato  contro  lo  scorbuto  : serve 
sciacquandosene?  la  bocca  per  consolidare  le  gengive  « 
per  medicare  ('esulcerazioni  della  bocca,  e per  corro* 
bufante  nei  rilasciamenti  «li  ugola  e di  gola. 
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• Gargarismo  del  Doli.  Bennati. 

TI  Dolt.  Bennati,  il  quale  da  una  morie  dura  al  pari 
che  inaspettata  fu  rapilo  giovanissimo  agli  amici,  alla 
scienza  ed  all’umanilà  (i),  dopo  uno  st  lidio  particola* 
re  stilla  formazione  delta  voce , e sulle  malattie  del- 
la gola,  die  attaccano  i cantanti,  gli  oratori  ec.  pre- 
scriveva il  seguente  gargarismo,  specialmente  nella 
intumescenza  delle  tonsille,  nella  difficoltà  di  movi- 
mento di  tutti  i muscoli  componenti  l istino  delle  làu- 
ri, nelle  irritazioni  croniche  della  gola,  e nel  rila- 
sciamento e atonia  della  muccosa,  che  riveste  questi 
orrair. 

P.  Decotto  di  orzo  once  io 

Solfato  di  allume  dramme  i a iG 

Si roppo  diacodio  oucie  i 

Da  usarsi  quattro  o più  volte  al  giorno  tenuto  in 
contatto  degli  organi  affetti  a guisa  di  fomenta, 

GAS  AZOTO. 

Aria  Jlogisticata. 

Collocata  dentro  un  catino  di  fondo  piano  nna  pic- 
cola chicchera,  sostenuta  da  un  cannello  di  vetro  di 
sufficiente  lunghezza  , fermalo  in  un  piedistallo  di 
piombo,  metti  in  della  chicchera  mezz'oncia  di  solfu- 
ro di  ferro  artificiale,  e cuoprila  con  un  recipiente  di 
cristallo  della  capacità  di  sei  libbre  d'acqua  Circa:met- 
ti  dell'acqua  nel  catino  a sufficiente  altezza.  Il  solfuro, 
in  otto  o dieci  ore  circa,  assorbe  tutto  l'ossigene  del- 
l'aria atmosferica  contenuta  sotto  il  recipiente,  e l’ac- 
qua del  calino  subentra  in  luogo  dell'aria,  c si  alza 
nel  recipiente.  Leva  il  solfuro  prima  che  si  sviluppi 


(i)  Esso  per  un  disgraziato  accidente  perde  la 
vita  sotto  le  ruote  di  una  carrozza  che  gli  infranse - 
ro  il  cranio  in  una  delle  vie  più  frequentate  di  Pa- 
rigi- 

Campana.  o 
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d#)  gas  idrogeno  ; Paria  «'he  resta  sotto  il  recipiente  è 
gas  azoto,  il  quale  inspirato  in  certe  determinale  dosi 
è stato  trovato  vantaggioso  nella  tisi  polmonare. 

GAS  OSS1GENE. 

Aria  vitale  dejlogisticata  of. 

Metti  in  una  canna  ili  ferro,  lunga  nn  piede  circa, 
a once  di  ossido  nero  di  manganese  polverizzato,  e fi- 
nisci d'empire  la  delta  canna  con  arena  lavata  ed  a- 
scinlta  ; ingessavi  alla  bocca  un  tubo  di  vetro  ricurvo; 
ferina  in  un  piccolo  fornello  la  canna  di  ferro,  e cir- 
condandola di  carbone  un  (oro  più  che  all'alteixa  del- 
l’ossido di  manganese,  contiuua  il  fuoco  finché  uscirà 
del  gas. 

Se  il  manganese  è puro  o senza  carbonato  di  calce, 
questo  metodo  si  deve  preferire. 

Il  gas  ossigeno  è stalo  inspiralo  con  successo  in  tut- 
ti quei  mali,  nei  quali  manca  il  calore  naturale  e le 
forze,  e nelle  eruzioni  cutanee  con  ulcere  ribelli. 

Se  invece  di  manganese  adoprerai  il  precipitato 
rosso,  o deulossido  di  mercurio,  dentro  una  sorta  di 
vetro,  otterrai  con  molta  facilità  il  gas  ossigene,  che 
spesso  tiene  disciolto  del  mercurio,  il  quale  alle  volte 
si  manifesta  uei  vasi  dell’  apparato  pneumatico  chi- 
mico. 

GELATINA  ANIMALE  DI  CORNO  DI  CERVO  of. 

P.  Corno  di  cervo  raspato,  e lavalo  in  acqua  tivpi- 
tla,  once  una  e mezza  ; 

Acqua  piovana,  libbre  Ire. 

Cuoci  a fuoco  mo<lerato  in  vaso  di  terra  verniciato 
e chiuso,  lincbè  restino  once  sei  in  circa. 

Spremi,  e cola  il  liquido,  e mettilo  in  vaso  adatta- 
to. ed  in  luogo  freddo,  acciò  si  rappigli  in  gelatina. 

Colato  il  liquore,  potrai  renderlo  grato  aggiungen- 
dovi un  poco  di  zucchero,  qualche  gocciola  di  sugo  di 
limone,  o di  acqua  aromatica  di  t aulitila. 
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Si  somministra  in  molle  malattie,  col  fine  di  nutrì- 
re  sema  a (Tali  care  lo  stomaco. 

Dose  : da  un'oncia  a sei  in  diverse  riprese.  “ 

GELATINA  ANIMALE  SECCA. 

Pasticche  di  brodo  of. 

P.  Zampe  di  vitello,  numero  quattro  ; 

Coscia  di  manzo,  lihbre  dodici  ; 

Della  di  vitello,  libbre  tre  ; » 

Della  di  castrato,  libbre  dieci. 

Cuoci  a lento  calore  tutta  questa  carne  in  sufficien- 
te quantità  d'acqna,e  selliti  ma  secondo  il  solilo.Spre- 
mi,  e cola  il  brodo,  e metti  al  fuoco  la  carne  con  mio- 
v acqua  : dopo  uniti  i liquidi,  lasciali  freddare  per  le- 
vare lutto  il  grasso  ; poi  chiarisci  il  brodo  con  sei 
chiare  d'uo  vo,  ed  aggiungi  una  sufficiente  quantità  di 
sale:  co.la  di  nuovo  il  liquido,  che  farai  evaporare  a ba- 
gno-maria, a consistenza  di  estratto.  Allora  distendi- 
lo iti  forma  rotonda,  e sopra  una  tavola  di  marmo  , o 
tagliato  in  pezzetti,  che  farai  rasciugare  in  una  stufa 
o meglio  al  vento,  finche  sieno  duri,  e troncativi. 
Chiudi  in  pezzi  cos^ seccali  in  bocce  col  turacciolo 
smeriglialo.  Volendo  si  possono  unire  dei  polli  alla 
carne,  e mettere  deg'i  aromi  nel  brodo. 

Durano  da  quattro  in  cinque  anni.  La  dose  è una 
mezz  oncia  in  una  tazza  d'acqua  bollente,  tenuta  per 
un  buon  quarto  d ora  ad  un  lento  caloie  ben  coperta, 
e si  fa  un  ottimo  brodo. 

GENZIANINA.  t 

P.  Genziana  polverizzala  q.  v. 

Etere  rettificalo  q.  b. 

Poni  la  genziana  in  boccia  adattata  e versavi  sopra 
l'etere  che  sopravanzi  alquanto.  Lascia  in  digestione  1 
per  48  ore.  ed  otterrai  una  tintura  eterea  giallo-ter- 
dastia  : filtrala  «die  sia  questa  tintura  evaporala  in 
vaso  di  porcellana  largo,  a calore  moderatissimo.  Se  il 
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liquore  è bastantemente  concentrato  cristallizza  n«t 
freddarsi.  Raccogli  i cristalli  e lavali  con  alcool  a ^o.0 
finché  questo  prenda  del  colore  cilrino.  Le  lavature 
alcooliche  riunite  svaporale  a leggiero  calore,  che  »» 
daranno  cristalli,  che  sulla  fine  dell’evaporazione  si 
rappiglieranno  iu  una  massa  di  sapore  amarissimo. 
Risei,, gli  in  alcool  a 2^.^  questa  massa  salina  che  la- 
s cera  della  materia  oleosa;  filtra  , evapora  a secchezza, 
indi  risciogli  in  acqua  stillata  e fai  bollire  con  un  po- 
co di  magnesia  calcinala  ; filtra,  e fai  bol'ire  la  ma- 
gnesia con  etere,  il  quale  svaporalo  dark  porzione  di 
genzianina  pura.  Tratterai  il  resto  della  magnesiache 
contiene  ancora  della  genzianina,  con  un  poco  di  aralo 
ossalico  sciolto  in  acqua  stillala,  da  saturarla,  e coll’e- 
tere scioglierai  la  genzianina  che  otterrai  pura  coll’e- 
vaporazione. 

La  genzianina  così  ottenuta  è gialla,  senza  odore  e 
di  un  sapore  amarissimo  aromatico  di  genziana,  ed  è 
solubile  in  alcool  ed  in  etere. 

Si  prescrive  in  tintura  o in  sciroppo  alla  dose  «li 
pochi  grani  nei  casi  stessi  nei  quali  é proposta  la 
genziana,  la  cui  virtù  medicamentosa  risiede  appunto 
nella  genzianina. 

GRASSO  CON  AROMI  DI  FIORI  ARANCI. 

Manteca  di  fiori  aranci  ofi. 

P Grasso  di  porco  purgato,  libbre  cinque  ; 

Dello  di  castrato  preparato.  on«‘e  otto; 

Fiori  aranci  freschi,  libbre  dieci. 

Tieni  fuso  il  grasso  per  tre  ore  in  vaso  chiuso  colla 
terza  parte  ili  fiori  aranci,  nel  bagno-maria;  dopo  spre- 
mi, e cola,  e ripeti  la  stessa  operazione  per  tre  volte. 
Fiualmen  e lava  la  manteca  rappresa,  con  acqua  pu- 
ra dopo  averla  separata  dal  sedimeulo;  indi  leva  l’ac- 
qua, e continua  a lavare,  ed  agitare  con  once  otto  d’ac- 
qua aromatica  «li  fiori  aranci.  Separata  anche  quest'ac- 
qua, v’incorporerai: 

Amido  polverizzato,  once  dieci,  ovvero 
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Solfato  Acida  dì  allumina  e di  potassa  secco  polve- 
rirMto,  once  cinque. 

Dopo  tre  giorni  di  riposo  fondi  Ih  massa  a bagno-ma- 
ria, aocto  t'iimi  Io,  o Pai  lume  diano  fondo  coll'acqua  ri- 
masta. e la  manteca  divenga  pura. 

Nella  stessa  maniera  preparerai  le  manteche  con  gli 
altri  fiori. 

GRASSO  CON  AROMA  DI  ROSE  of. 

* ’ . • • » ’ • 

Unguento  rosato  of. 

/ 

P.  Grasso  di  porco  purgato,  lihhre  nove  ; 

Grasso  di  castralo,  una  libbra; 

Pelali  di  roSe  fresche,  libbre  nove. 

Snppesli  in  mortajo  i petali  delle  rose,  uniscili  al 
grasso  di  porco  e di  «'astrato  liquefatti,  e lascia  in  ripo- 
so il  raescuglio  per  un  giorno",  dopo  metti  il  vaso  ben 
chiuso  a bagno-maria  per  Ire  ore,  spremi  e «ola  ; depu- 
ra ruugneuto  dall'uiuidilà,  e dai  sedimenti,  e serba  in 
luogo  fresco. 

Potrai  std  momento  preparare  questo  unguento  agi- 
tando fortemente  «lei  grasso  di  porco  preparalo,  con 
acqua  aromatica  «li  rose,  fioche  avrà  acquistato  biati- 
cliezT.a,  '«e  odore. 

GRASSO  CON  IDROIODATO  DI  POTASSA. 

or  ‘ . «i.  ' 

Pomata  d'tdr iodato  di  potassa  of. 

P.  Iilroioilato  «li  potassa,  un  denaro; 

I.ardo  depurato  recente,  once  una. 

Triturerai  in  mnrlajodi  porcellana  esattamente  fin- 
ché avrai  ottenuta  una  pomata  di  colore  giallo  canari- 
no pallido. 

Chiesta  | ornata  restando  esposta  all’aria  «li viene  di 
un  colore  sempre  più  cupo.  Quando  l'idi oiòdato  non  è 
fatto  come  deve  essere,  la  pomata  ha  altri  Colori,  cioè 
se  riilriod  'to  è alcalino  la  pomata  è subito  giallo- 
« rocca. 
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Sì’fanno  frizioni  al  gozzo  e alle  glandùle  con  qnrst» 
pomata  due  volte  il  giorno.  Si  ottiene  talvolta, con  que- 
slomctznja  completa  risoluzione  dei  tumori  scrofo'osL 
Nel  gozzo  giova  olire  le  frizioni  fare  uso  ancora  delle 
fornente  ammollienti, e se  accada  che  dopo  queste  frizio- 
ni il  gozzo  si  facria  più  «litro  c dolente, si  applicheran- 
no le  mignatte  alla  parte. 

GRASSO  CON  ltmÒlODATO  IODURATO 
DI  POTASSA 


Pomata  d'idroiodalo  iodurato  di  potassa  of.  <> 

P.  Idriodato  iodurato  di  potassa,  denari  uno  e 
mezzo,’ 

Grasso  di  porco  depurato,  once  una. 

Mescola  esattamente  in  mortajo  di  porcellana:  se 
vi  unirai  un  poco  di  sugo  gastrico  e poi  mescolerai  il 
grasso  avrai  la  pomata  d' idroiodato  iodurato  di potas - 
sa  con  sugo  gastrico , creduta  migliore  e più  efficace. 
Dose:  da  un  denaro  a due. 

Altro  metodo.  . , 

P.  Uroiodato  di  potassa,  denari  uno  e mezzo  ; , t ( 

Iodio  pòro,  grani  dieci  ; 

Grasso  di  porroalepufalo,  onre  una.  , 

Si  trituri  in  mortajo  «li  porcellana  perfettamente. 

Si  ndopra  negli  st«ssi  casi  della  [tornala  di  idroiodato 
semplice,  ma  si  avverta  che  ha  più  attivila. 

GRASSO  CON  IODIO.  ’ ìf 

■ i ■ a.!  . • unc 


Pomata  di  iòdio  of. 


• ni* 


«•ni  ■ 


P.  Tpdio,  grani, nove  ; 

Grasso  di  porco  depura 'o,  once  una. 

Tritura  in  inorlrfjo  di  vetro  o di  porcellana  esatta- 
mente e«l  otterrai  una  j ornata  biauca  peudenic  nel  co- 
lor «li  rosa. 

Usi  deliudio. 


/ . . 
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GRASSO  COR  IPROCUmVTO  D1  AMMONIACA 
E DI  DED  TOSSI  DO  DI  MERCURIO. 


' ! * • \ M 

Unguento 


. ... 

di  precipitato 


bianco  of. 


i • i » . * ■ , r • i • i • « * • i ' . » 

P.  Grasso  con  aroma  'li  rose,  owe  quattro; 

, Precipitalo  bianco,  rnexz'onria  ; 

. Unisci,  e fai  unguento.  < 

. . Sostituendo  il  mercurio  solubile  «li  Kahneman,  o il 
|tfOi‘Ìpiialo  rosso,  o il  mercurio  'Idre,  farai  aliri  Ire 
un  gnau  li  mercuriali,  nei  qua!»  potrai  accrescere  la  do- 
se del  mercurio  fino  a 'I  rgljng'inre  il  peso  del  glasso. 
1 L'unguento  c‘ol  precipitalo  bianco  o 1 .diro  Col  ros- 
so servono  particolarmente  per  jinwoaiiaie  “ 1 insetti 

ddla  les ta.  Sono  qualche  rolla  usali  contro  la  rogna 

complicala  con  malattie  veneree,  ma  peiò  con  somara 
cautela..  .9  , < 


, : ! «.< ,.  . GRASSO  CON  MERCURIO 

* • . * * tl  ' * 1 * 

Unguento  mercur iato  <f. 

•„  -a  1 • . v 

P.  Mercurio  puro,  una  libbra; 

Grasso  di  porco  purgalo. once  nove  ; *’ 

Del  l<*dl, castralo,  ouce  tre.  , , 

Macina  il  mercurio  i ol  grasso  di  castrato,  e con  pio- 
tai#,fjorx’woe  «li  quello  di  iporoo,  in  mort  'jo  di  marmo 
con  pestello  di  legno,  finché  sia  estinto  il  mercurio;  al- 
iar# aggiungi  il  grasso  avanzato,  e mulinila  la  tritura- 
z/pne  pec  ore n»vant»$ei.  o sia  per  giorni  quattro.  Es- 
sendo l'estate  il  tempo  più  opportuno  per  questa  pre- 
parazione,indotto  che  sin  l’uogueulo  in  vaso  adattalo, 
circondalo  di  ghiaccio  salato,  acciò  si  rappigli  egual- 
mente, e serba  in  luogo  fresco. 

Sarà  più  pronta  l’est inzione del  meicurio,  e più  effi- 
cace l'unguento,  se  al  medico  piacesse  sostituire  una 
determinata  quantità  di  grasso  ossigenalo,  al  grasso 
puro 

Secondo  le  cinoslanze  si  può  Tarlare  la  Jose  del  uier- 
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curio  in  proporzione  del  grasso, e si  poò  anche  aggiun- 
gere un  porosi  canfora. 

Questo  unguento  non  riesce  efficace  se  non  quando 
il  mercurio  è bene  estinto.  Per  conoscere  se  Pes tiratro- 
ne sia  perfetta,  si  stemle  sottilmente  poco*  unguento 
sopra  una  carta  bianca,  ed  esposto  al  sole  si  osserva  se 
si  vcdono'granejli  di  mercurio,  nel  qual  cast*  conviene 
segui 'a  re  la  triturazione. 

“ Propongono  di  mettere  la  metà  del  grasso  in  vaso 
o padella  di  ferro  riscaldata  e mantenuta  calda  a gra- 
di 70  circa  per  struggere  il  grasso,  poi  aggiungere  tutta 
la  dose  dal  mercurio,  ed  agitarlo  fortemente;dopo  uni- 
re l'altra  melìi  ilei  grasso  triturando  finché  l'estinzione 
del  mercurio  sia  completa,  ed  il  grasso  rappiglialo. ,, 

Con  questo  metodo  si  abbrevia  il  tempo  e si  ottiene 
un  buon  unguento  mercuriale. 

Si  usa  con  gran  surcesso  per  frizioni  nelle  malattie 
veneree,  cd  agisce  con  forza  sul  sistema  glandolare 

Dose  ; da  uno  scropolo  ad  una  dramma  per  giorno. 

GRASSO  CON  OLIO  FISSO  E SOTTOCARBONATO 
DI  PIOMBO  BIANCO. 

Unguento  bianco  of, 

* * . ' ’ * * I . ' r ** 

P.  Olio  fisso  di  oliva,  libbre  due  : 

Grasso  di  castrato  purgato,  libbre  du«  e mez- 
*t"za  ; 

Sotlocarbonalo  di  piombo,  o biacca  para,  libbre 
due.  ✓ 

Liquefatto  il  grasso  nell'olio,  vi  unirai  il  carbonaio 
di  piombo  suddetto,  ed  agiterai  finché  sarà  ridotto  in 
unguento.  w . \ 

Comunemente  è usalo  nelle  scollature,  ed  in  alcune 
esulcerazioni  cutanee. 


. I 


D 
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GRASSO  CON  OLIO  FISSO,  ZOLFO 
E CALCE. 

Unguento  da  rogna  con  zolfo  of 

P.  Olio  di  oliva,  libbre  due  ; 

Grasso  di  porco  purgato,  una  libbra  ; 

Zolfo  polverizzato  ; 

Calce,  ana  once  due  ; 

Sa'e  comune,  un'oncia. 

Spegni  la  calce,  che  unirai  allo  xolfo.  e ridotta  così 
in  polvere  mescolerai  colle  altre  sostanze,  per  farne 
■ unguento. 

Con  profitto  potrai  sostituire  al  grasso  di  porco  il 
W grasso  ossigenato. 

GRASSO  CON  OLIO  VOLATILE  E ZOLFO 
COMPOSTO. 

/ 

£ Unguento  contro  ì vermi,  ossia  arthanita  of. 

P.  Grasso  di  porco  purgato,  una  libbra  ; 

Estratto  di  bile  bovina,  once  due  ; 

Aloe  epatico  polverizzato  ; 

Coloquintida  polverizzata  ; 

Zolfo  polverizzato,  aria  mezz'oncia  ; 

Olio  volatile  di  assenzio,  dramme  tre  ; 

Unisci,  e fai  unguento. 

GRASSO  CON  DEUTOCLORURO  DI  MERCURIO. 

v 

Unguento  o pomata  di  Cirillo  of. 

P.  Sublimato  corrosivo,  dramme  una  ; 

Grasso  di  porco  preparato,  dramme  otto. 

Macina  in  mortajo  di  porcellana  il  sublimalo  cor- 
rosivo, poi  aggiungi  il  grasso,  e seguita  per  dieci  ore 
la  triturazione. 

Alcuni  aggiungono  prima  di  finire  l'operazione  dieci- 
grani  di  sale  ammoniaco. 
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Con  una  mezza  dramma  per  vnlia  si  fanno  ileRe  fri- 
7ioni,  particolarmente  alle  piante  «lei  pie.li,  nelle  ma- 
Jadie  veneree  «Jue  volle  il  giorno  con  cautela-, 

GRASSO  CON  DEUTOMTRATO 
DI  MERCURIO. 

Unguento  forte  > o citrino  of. 

P.  Mercurio  purificato,  un’oncia  ; 

Acido  nitrico,  quanto  basta  per  discioclrfere  il 
mercurio.  e . f 

Pai  soluzione  in  vaso  «li  vetro  coll'ajuto  del  calore 
e quando  essa  è terminala  ed  ancor  calda  unisci  in 
■vaso  di  porcellana,  o di  vetro. 

Grasso  di  porco  purgalo,  e liquefatto,  una  libbra, 
renili  mescuglio  al  fuoco,  agitando  continuamente, 
Imcl.e  di  veri  >ra  trasparente,  per  fare  unguento,  che 
« onserverai  in  luogo  fresco  e os«;uro. 

Si  adopra  in  alcune  erpeti,  rogna,  tigna,  cd  altre  af- 
leziont  cutanee,  ma  con  cautela. 


GRASSO  OSSIGENATO  PER  L’ACIDO  NITRICO. 

Unguento  ossigenato  d'Alyon  of. 

P.  Grasso  purgato,  una  libbra  ,• 

Acido  nitrico,  un’oncia  e mezzo. 

Liquefatto  il  grasso  a lento  calore  in  vaso  di  vetro 
o di  porcellana,  aggiungi  barbio  nitrico:  agita  il  me- 

scoglio  con  una  spatola  di  vetro  finché  cominci  a bol- 

l're  ; allora  ra Ilenia  il  calore,  tanto  che  seguitando  un 
«(elio le  bollore,  si  decomponga  inlieramenle  r«ci«lo  • 
dopo  agita  finché  cominci  a rapprendersi  e gettalo  in 
iorme  di  carta,  e serba  per  l’uso. 

Questo  grasso,  detto  ossigenalo,  é molto  lodalo  nelle 
ulcere  veneree,  e nelle  erpeti.  ' 


GRASSO  PURGATO. 
Grasso  preparato  of. 
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Separa  il  grasso  dalle  membrane,  e dalle  vene,  la- 
valo finché  l’acqua  resli  chiara:  ridot  lo  in  permeili 
struggilo  a lento  calore,  e continua  a tenerlo  sul  fuoco 
finché  sia  escilo  lutto  Tumido  ; allora  cola,  e serba  in 
vaso  adattalo, 

GRASSO  CON  RESINE  COMPOSTO. 

Unguento  d'altea  of. 

P.  Radici  d'altea  fresche  ; 

Seroi  di  lino,  alia  una  libbra. 

. Fai  mucillaggine  con  sufficiente  quantità  d’acqua, ed 

aggiungi  : 
rr  r 

Grasso  di  porco  purgalo,  libbre  sei. 

Bolli  fino  alla  consumazione  di  tutta  Tumulila,  allo- 
ra aggiungi  : 

Ragia  di  pino,  once  otto; 

T reroent  ina,  once  Ire  ; 

Cera  gialla,  una  libbra. 

Fondi  il  tutto,  e cola  per  farne  unguento. 

GRASSO  CON  RESINA  DI  PIOPPO. 

Unguento  populeo  of. 

P Grasso  di  porco  purgato,  libbre  quattro. 

Occhi,  o gemme  di  pioppo  freschi  e pesti,  libbre 
due.  „ 

Unisci  al  grasso  gli  occhi  di  pioppo,  e lascia  in  ripo- 
so per  olio  giorni,  metti  il  vaso  ben  chiuso  a bagno- 
maria, e conserva  il  grasso  liquefatto  per  un'ora:  dopo 
•spremi,  cola,  e serba  per  Tuso. 
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GRASSO  CON  TARTAR.1TO  DI  POTASSA 
ANTIMONIATO. 

Pomata  di  tartaro  emetico  di  Autenrith  of. 

P.  Grasso  preparalo,  once  una  ; 

Tarlalo  emetico  sottilmente  polverizzalo,  denari 
do»;  f. 

Mescola  esali. a meni  e e per  mollo  tempo  in  raorlajo 
di  porcellana  o di  marmo,  e serba. 

Si  adopr.i  per  ungere  le  parli  aflelte  da  dolori  sleni- 
ri,  come  nei  reumatismi.  nell'is>  biade,  e nelle  tossi 
convulse.  L'appbcazione  di  questa  pomata  risveglia 
delle  pustole  alla  pelle. 

GRASSO  CON  ZOLFO  E TABACCO  COMPOSTO. 

Unguento  da  rogna  con  tabacco  of. 

P Polvere  finissima  di  zolfo; 

Della  di  tabacco; 

Della  d'elleboro  bianco,  ana  ouce  una; 

Della  di  maro;  ,, 

Della  di  nerio,  ana  mezz’oncia  ; 

Delta  di  mutia'odi  sola,  dramme  cinque. 

Unguento  rosalo,  una  libbra. 

Mescola  il  tulio  diligentemenie. 

Se  sostituirai  all’unguento  rosate  il  grasso  ossigena- 
to, otterrai  un  rimedio  più  attivo. 

* IDR IODATI  DI  FERRO. 

h 

Gli  i (nodali  di  ferro  sono  ioduri  scioll i o cristal- 
lizzali nell'acqua  ; quello  usalo  in  medicina  è il  proto- 
idi iodato  o id  rioda  lo  ferroso,  ma  siccome  viene  quasi 
sempre  adopralo  allo  sialo  secco,  o di  semplice  ioduro. 
y ■ Ioduro  di  ferro. 


IDRIODATO  DI  POTASSA. 

P.  Acido  idriodico  q.  v. 

Sotlocarbonalo  di  potassa  fatto  colla  gruma  di 
botte  q.  b. 

Satura  a cal  lo  Pari. lo  id riodiro  allungato  con  Ire  o 

quattro  parli  d’acqua  stillata,  in  un  matracci.,  di  ve- 
tro, col  sotto  carbonato  di  potassa  liquido  versandolo  a 
poco  per  volta.  Ottenuta  la  perfetta  neutralizzazione 
del  liquore,  filtralo  ed  evaporalo  a pellicola  per  avere 
il  sale  ben  cristallizzato,  oppure  tiralo  a secchezza, abi- 
tando con  spatola  di  vetro;  e serba  la  polvere  così  ol- 
tenuta  o i cristalli  in  boccia  chiusa.  Alcuni  preferisco- 
no I id  riodato  di  soda , fallo  nel  modo  stesso,  impie- 
gando la  soda  in  vece  della  potassa. 

Altro  metodo. 

Iodio,  quanto  vuoi. 

Stempera  in  sei  volle  il  suo  peso  d'acqua  stillata,  e 
tacendo  quindi  cadere  dell’idrosolfato  di  potassa  a pic- 
colissime dosi  agita  frequentemente  il  matraccio. 

Dopo  molte  variazioni  nel  liquido,  separandosi  lo 
“ ° "«verrà  limpido,  e sarà  questo  il  seguo  più  sicuro 
« e.la  formazione  dell’i.lriodato  di  potassa.  Se  mai  U 
• ose  dell  idrosolfato  di  potassa  eccedesse,  aggiungi 
lauto  iodio  capace  di  saturare  l’acido.  Ottenutala  sa- 
turazione, e lasciando  il  liquido  in  riposo,  dopo  averlo 
preventivamente  colalo,  evapora  a bagno-maria,  ed 
avrai  il  sale  trasparente  e scolorato. 

I redattori  del  Giornale  di  farmacia  di  Parigi  assi- 
curano, che  riesce  tanto  in  piccolo,  come  in  grande,  e 
che  dà  un  sale  bellissimo  senza  bisoguo  di  purifica- 
zione. r 

Lidriodalo  di  potassa  si  usa  con  minor  pericolo  e 
con  più  vantaggio  in  tutti  quei  casi  nei  quali  è propo- 
sto 1 iodio,  (Fedi  iodio).  Si  amministra  questo  sale  in 
pomata,  in  tintura,  iu  sciroppo  (vedi  queste  prepara- 
noni),  oppure  sciolto  in  acqua  (vedi  soluzione  Uidrio- 
dato  di  potassa). 

Campana.  3t 
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Triturando  un’oncia  d*idrioila*o  «li  potassa  coti  scile 
denari  di  iodio,  si  ottiene  Yidrioduto  iodurato  di  po- 
t issa , che  s'impiega  a minor  dose  in  vece  deli  idrio- 
diito  semplice,  tanto  in  soluzione  quanto  in  pomata,  in 
tintura,  iu  sciroppo,  ee. 

Coindet  ha  proposti  questi  sali  in  vece  dell'iodio 
poro  per  allontanare  i cattivi  effetti  che  questa  so- 
stanza jiotrebhe  cagionare  ; egli  ha  osservato  che  essi 
invece  sono  utilissimi  e sicuri,  e che  soltanto  potran- 
no divenire  pericolosi  quando  saranno  male  ammini- 
strati, cioè  in  dosi  troppo  grandi,  o senza  interruzio- 
ne, o diti  a persone  deboli,  delicate  ed  attaccale  da 
altre  molntlie. 

Col  tempo  l'idriodato  di  potassa  si  decompone,  scu- 
risce e sviluppa  dell'iodio. 

* IDROBROJGATO  DI  POTASSA. 

L’i  Irohromato  di  potassiche  si  oli  iene  decomponen- 
do il  hromurodi  fei  ro  col  carbonatodi  potassa, é bianco, 
cristallizzato  in  cubi,  di  un  sapore  piccante  , e molto 
solubile  nell’acqua  ; esso  decrepita  gettalo  sul  fuoco  in 
principio  e finisce  quindi  col  fondersi  ••  l'analogia  di 
proprietà  con  l'ioduro  di  potassio,  o idriodato  di  po- 
tassa, ha  fatto  si  che  sia  stalo  adopralo  nella  cura  del- 
le malattie  scrofolose  : internamente  da  quattro  grani 
ad  otto  in  pillole  o in  pozione  in  più  volte  uel  corso 
del  giorno  ; esternamente  alla  dose  di  36  grani  e più 
in  un'oncia  di  lardo  lavato,  IVligendie  lo  ha  unito  al 
bromo  formando  cosi  un  idrebroruato  di  potassa  Lro- 
murulo  ; ecco  la  sua  formula 

P.  Idrobi-ornato  di  potassa  gr.  2r\ 

Bromo  liquido  goccie  6 a 12 

Lardo  lavato  oncia  t 

Da  adoprarsi  come  la  pomata  di  idriodato  di  potassa 
iodurato. 


35 1 

DROCl ANATO  DI  POTASSA  E DI  FERRO. 

Prussiato  ferruginoso  di  potassa  of. 

P.  Azzurro  <1ì  Berlino  ottimo,  polverizzato  : 

Acido  solforico  ryuireu  tento,  atta  parli  eguali  q v.; 
Acqua  stillala  sei  volte  il  peso  dell'acido. 

Allunga  l’acido  a poco  per  volta  coll’aqiia  e versa- 
lo sopra  l'azzurro  di  Berlino,  che  avrai  messo  in  vaso 
di  porcellana  o di  vetro.  Lascia  in  digestione  per  qual- 
che ora,  ed  agita  con  spatola  di  vetro  o di  legno.  Fil- 
tra e lava  con  acqua  bollente  la  polvere  tnrehina  fin- 
tanto  che  l’aeqna  delle  lavature  non  intorbida  piii  l'a- 
cqua di  barite.  Secca  la  polvere  turchina  suddetta,  e 
polverizzala  ; metti  in  matraccio  di  vetro  nna  quanti- 
tà a piacere  di  solutione  non  concentrata  di  potas- 
sa caustica, e a poco  a poco  versavi  l'azzurro  che  avrai 
preparato  nel  modo  sopra  indicelo,  cessando  di  met- 
tervene  quando  rimarrà  di  colore  turchino  o verdone 
carico  Ciò  fatto  fili  radatura  con  acido  acetico  allungato 
l’alcali  sovrabbondante  che  vi  potesse  essere,  filtra 
nuovamente  ed  evapora  a |>ellicola.  Nel  freddarsi  ot- 
terrai dei  cristalli  di  colore  giallo  di  zolfo  : coll’evapo- 
rar.ione  delle  acque  madri  avrai  altri  cristalli.  Per  pu- 
rificarli gli  polverizzerai  e sopra  un  filtro,  gl»  liscivie- 
rai con  alcool  a 35.°,  indi  risciogliendoli  in  acqua  stil- 
lata gli  farai  nuovamente  cristallizzare  per  serbarli 
all'uso. 

Unito  l’idrocianalo  di  potassa  ferruginoso  all’acido 
tartarico,  e ridotto  in  pillole,  è stato  sostituito  da 
Brera  all'acido  prussico  o idrneianico. 

La  soluzione  «li  questo  sale  serve  per  iscoprire  la 
presenza  del  ferro  in  qualche  liquido,  produceudo  sul- 
l’istante un  bel  colore  turchino. 
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IDROCLORATO  D AMMONIACA. 

Sale  ammoniaco  depurato  of. 

Sciogli  il  sale  ammoniaco  di  commercio  in  soPRrien- 
1e  quantità  di  acqna  piovana,  filtra  la  soluzione,  ed  in 
vaso  di  vetro  sopra  il  bagno  d'arena  evaporarla  a len- 
lo  calore  fino  a secchezza. 

Si  usa  nelle  febbri  intermittenti  solo  ed  unito  alla 
china  nelle  ostruzioni,  ed  è edoprato  anche  come  an- 
telmintico. Bisogna  essere  cauli  nella  prescrizione  di 
questo  sale  : due  dramme  applicale  sulla  cellulare  del- 
la coscia  «li  un  cane  produssero  la  morte  * la  membra- 
na murcosa  dello  stomaco  fu  trovata  piena  di  ulcere 
cancrenose. 

Dose  : da  grani  quattro  a venti. 

IDROCLORATO  DI  AMMONIACA 
E DI  DEUTOSSIDO  DI  MERCURIO. 

Precipitato  bianco  of. 

P.  Sale  ammoniaco  in  polvere. 

Sublimato  corrosivo,  ann  once  sei. 

Tritura  in  mortajo  di  vetro,  ed  aggiungi,  acqna  *»t  »T- 
lata  bollente  quanto  basta  per  ottenere  una  perfetta 
soluzione,  nella  quale,  filtrala  che  sia,  infonderai  giu- 
sta dose  di  sottocarbonaio  di  potassa  sciolto  in  acqua 
pura.  Lava  il  precipitalo  ottenuto  finché  l'aeqna  è sa- 
pida, e rasciuga  all'ombra. 

Questo  precipitalo  «leve  essere  bianchissimo.  Se  ne 
Irova  in  commercio  «li  quello  che  ha  un  rolore  paglia- 
to, il  che  fa  Tedere  non  essere  fallo  secondo  le  regole, 
e perciò  da  rigettarsi 

Uso  esterno.  (Vedi  unguento  di  precipitato  bianco) 
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lDftOCLÓtUTO  D AMMONUCV  E DI  FFJIRO 
SUBLIMATO  E NON  SUBLIMATO. 

Fiori  Ji  sale  ammoniaco  marciati  of. 

I*.  Sale  ammoni  irò,  once  olio  ; 

Ferro  preparalo,  mezromia. 

Acqua  stillala  quanto  Insta  p*r  farne  pasta  morbi- 
da. la  quale  asciutta  che  sarà  po! verizze* ai  in  morta jo 
•li  portolo,  e tornerai  ad  impastare  con  acqua  stillala, 
Hipeli  questa  operazione  finché  la  massa  avrà  acqui- 
stato un  colore  giallo  eguale.  Allora  sublima  in  una 
storta  di  vetro  a bagno  d'arena. 

Altro  metodo  di  T/ieaard. 

P.  Sale  ammoniaco,  mure  nove  ; 

Muriate  di  ferro,  once  tre. 

Sciogli  insieme  in  bastante  quantità  di  acqua  i fil- 
Ira  ed  evapora  a secchezza. Volendo  sublimerai  in  va- 
so di  tcra  coperto  da  alleo  vaso  si  ni  ile. 

La  sublimazione  non  accresce  virili  a questa  prepa- 
razione, perciò  potrai  usarla  anche  non  sublimata. 
Che  anzi  è meglio  di  non  sublimarla,  perchè,  a motivo 
«lei  di  verso  grado  di  calore  che  Ticeve  la  mescolanza, 
nella  sublimazione  non  conserva  essa  la  proporzione 
«lei  materiali  che  la  compongono,  e viene  perciò  di  co- 
lore molto  disegnale.  Sosl  il  dirai  questa  pt  epa*  azione 
a quella  conosciuta  collo  il  nome  di  ente  di  venere,  la 
quale  nella  sua  vera  espressione  è una  preparazione  di 
sale  ammoniaco  e rame,  che  però  è velenosa  e da  evi- 
tarsi. 

Si  usa  come  risolvente  nelle  ostruzioni  del  basso 
ventre  ed  anche  nella  rachitide. 

Dose  ; grani  due  per  i bambini,  e fino  a dodici  per 
gli  adulti. 

Se  scioglierai  a lento  calore  una  parte  di  fiori  mar- 
ziali .li  sale  ammoniaco  in  quattro  parli  ili  alcool  , a- 
vroi  la  Tintura  di  marie  operi  Uva,  che  filtrata  per 
curia  conserterai  in  boccia  beu  lutala  iti  lungo  oscuro, 
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E follala  nelle  febbri  intermittenti  ostinale  e nslle 
clorosi. 


IDROCLORATO  D'ORO. 

Nitromurioto  d'oro  oj'. 

P.  Oro  in  lamine  solili,  una  parie; 

Ari  lo  iilroeloro  nitrii o,  t>e  parti. 

Sciogli  in  mairaicio  «li  v*-tro  a lento  calure.  Falla  la 
soluzione,  evapora  a secchezza.  avveri rnilo  che  ilcn* 
loro  sia  moderalo,  acciò  l’aciilo  non  si  si  pari  «lalPoro. 
Riponi  in  boixia  ben  chiusa  l'i«lrocloraio  il’oro  olle- 
nnio. 

Viene  proposto  per  debellare  le  antiche  affezioni 
veneree,  l'esostosi,  e le  ostruzioni  «Ielle  flambile  per 
raits»  venerea  o canoerosa. 

Si  adopera  in  frizioni  sulla  lingua  e sulle  gengive 
in  dose  di  un  ottavo  di  grano  fino  a mezzo  grano,  me- 
scolalo con  una  piccola  quantità  di  polvere  «li  liq«iiri- 
zia. 

Internamente  si  somministra  in  forma  di  pillole,  in 
dose  di  un  sedicesimo  di  grano  unito  ad  un  estratto. 

IDROSOLFATO  D'AMMONIACA. 

Fegato  di  zolfo  alcalino  volatile  di  Cruisckank. 

P.  Ammoniara  allungai,  quanto  vuoi  ; 

Gas  acido  idrosol  forilo,  quanto  basta. 

Per  fare  questo  idrosolfato  li  servirai  dell’ammo- 
niaca debole  ottenuta  nelle  bocce  laterali,  o dell  Vii  in 
allungala  «-on  un  poco  di  acqua  stillala,  e messa  in 
boccia  di  rollo  stretto,  entro  la  quale  immergerai  il 
tubo  ricurvo  della  boccia,  nella  quale  farai  il  gas  acido 
idrosolforico  (vedi  acqua  epatica ),  e procederai  fino  a 
perfetta  saturazione.  Dopo  chiudi  esattamente  la  boc- 
cia con  turacciolo  smerigliato  e serba. 

Tanto  questo  idrosolfato,  quanto  il  solfuro  di  po- 
tassa, sono  sUli  osservati  salutari  nei  diabeti  melliti,  i 


quali  si  errdevano  ìnotir.ibll’.  Avendo  molla  attività, 
conviene  amministrarlo  con  cantala. 

Pose  ; il»  he  in  «piatito  gocce,  due  o al  più  tre  vol- 
te per  giorno. 

IDROSOLFATO  D'ANTIMONIO. 

- Chermes  minerale  of. 

P.  Solfuro  di  antimonio  in  polvere,  libbre  due; 

Potassa  del  commercio,  libbre  una. 

Fondi  in  crogiuolo,  e versa  la  materia  fusa  in  vaso 
di  Iprr.r.  clic  poi  polverizzala  farai  bollire  per  un  quar- 
to d'ora  in  trenta  libbre  di  acqua,  agitando  eon  spato- 
la «li  ferro.  Dopo  colerai  il  lupiore  nm  ora  bollente  per 
mezzo  «li  uria  tela  di  lino  fitta,  raccogliendo  il  fluido 
in  un  calino  con  entro  dell’acqua  fredda.  Il  liquore  co- 
lato nel  raffreddarsi  deposilerli  una  grande  quantità  «li 
chermes. 

Si  ottiene  dellVlro  chermes  cogli  stessi  ingredienti, 
der-antendo  il  fluido  limpblo  che  rimale  sopra  il  cher- 
mes precipitato,  e tacendolo  bollire  sul  rtsùluo.  Questa 
operazione  si  può  ripetere  due  o Ire  volle. 

Con  questo  processo  si  ha  una  in  iggkire  quantità  di 
chermes,  « he  quantunque  di  c««Joie  c.-ri'-o,  non  c di- 
verso  da  quello  leggiero  e vellutato  e di  colture  porpo- 
rino scuro  carico,  ricercato  in  commejvio,  e « he  si  ot- 
tiene <on  metodi  complicati  e non  sempre  dello  stesso 
colore. 

Il  metodo  più  comune  è quello  di  far  bollire  per  un 
quarto  «l’ora  «lue  parti  «li  solfuro  d’ani  imonio  con  una 
par'.e  «li  potassa,  o so«la  caudina  «li scici ì a in  venti  a 
venliqnallro  parli  «l’acqua,  colando  il  liquore  bollente. 
In  vece  d'alcali  caustica  si  può  «dopr 're  la  polassa  del 
Commercio,  accrescendo  però  la  «lose.  In  qualumpic  mo- 
do sia  fallo  il  chermes  <*om iene  lavarbi  sul  filtro  «lue 
e tre  volle,  ;ulnpr;«iulo  poche  once  «li  a«qua  tred«la  : 
poi  asciugarlo  in  luogo  «'aldo  entro  una  caria  sugante, 
]a  «piale  s'involge  in  *in\«!lra  catta  sugante,  che  si  rin- 
nova ciasruud  volta  che  «livicue  bagnata,  il  concorso 
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dell’aria  la  scolorisce  » poro  per  rolla  bruciando  l'i- 
drogene.  Asciutto  che  sia,  si  métte  in  vaso  ili  retro 
chiuso  e si  serba  ili  luogo  oscuro. 

Altro  metodo. 

“ P.  Tartaro  o gruma  di  bolle,  parli  quattro  ; 

Solfuro  d'antimonio,  mia  parie. 

Polverizza  soltilmenle  e mestola  le  delle  sostanze, 
e gettale  in  un  crogiuolo,  che  non  leverai  dal  fuoco 
finché  il  tartaro  non  è de.omposto,  cioè  quando  è ces- 
sato del  lutto  il  fuoco. 

II  chermes  ( he  si  deposita  nel  raffreddarsi  il  liqirere 
rotalo,  lo  asciugherai  velocemente  involtandolo  in 
carta  sugante,  e ponendolo  fra  due  mattoni  nuovi,  che 
avrai  cura  di  cambiarli  spesso. 

Questo  processo  del  sig.  Fabroni  d'Arezzo  è prefe- 
ribile agli  altri  cogniti  per  l’economia,  e per  la  quan- 
tità di  chermes  che  si  ottiene.  ,, 

Secondo  Rnbiquel  pare  che  uè!  chermes  Pautiinonio 
vi  sia  allo  stato  di  protossido,  cd  è probabile  che  il 
chermes  minerale  sia  un  sotloidrosolfato  d’antimonio 
solforato. 

Il  chermes  è eccitante,  diaforetico  espettorante  ed  e- 
vacuante.  Si  usa  in  alcune  febbri  acute  per  promuove- 
re la  traspirazione,  nelle  malattie  scrofolose,  tumori 
glandu tosi,  ed  affezioni  croniche  del  polmone. 

Dose:  da  un  grano  a sei  in  varie  volle  in  un  giorno: 
in  maggior  dose  è emetico. 

Si  adopra  con  grandissimo  vantaggio  ed  in  maggior1 
dose  per  i cavalli. 

IDROSOLFATO  D'AXTIMOSIO  OSSIDATO. 

Croco  de  metalli  oj. 

P,  Fegato  di  antimonio,  quanto  vuoi. 

Lavalo  diligentemente  più  volle  con  acqua  pio- 
vana tiepida,  rasciuga  e riponi. 

Serve  per  fare  il  butirro  di  antimonio  unito  al  ai- 
• ro,  al  sale  comune,  eJ  all'acido  solforico. 
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IDROSOLFATO  DI  ANTIMONIO  SOLFORATO. 

Zolfo  doralo  d'antimonio  of. 

Se  nella  soluzione  Ai  potassa  bollente  satnralx  co! 
solforo  A'antiinonio.  o nelle  acque  madri, come  nel  me- 
todo esposto  per  fare  il  chermes  minerale,  infonderai 
dell  acido  idrot  lorìco,  otterrai  lo  zolfo  doralo  d anti- 
monio, fi  quale  dopo  un  giorno  di  riposo,  taralo  più 
Tolie  ed  asciugalo,  serberai  per  l'uso. 

Moiri  attribuiscono  allo  zolfo  doralo  di  antimonio 
una  vrrlfi  analoga  *1  chermes  minerale  : però  essendo 
lo  zolfo  dotato  tm  sale  diverso,  dotato  di  virtù  decisa- 
mente emetiea,deve  anche  sgire  diversamente  sul  cor- 
po virente. 

Dose  : come  il  chermes  minerale. 

IDROSOLFATO  DI  POTASSA. 

“ Sì  ottiene  faceudo  passare  un  eccesso  di  ras  acido 
idrosolforico  attraverso  la  potassa  fluida.  (Vedi  a rido 
idrosofjorico  liquido .)  Per  fare  il  gas  acido  idrosolfo- 
rico in  sere  del  solfuro  di  ferro  artifìciale,  si  può  an- 
che servirsi  del  solfuro  di  antimonio  in  polvere. 

Con  lo  stesso  metodo  si  preparano  l'idrosolfato  di 
soda,  di  calce,  che  non  si  usano  in  medicina, ma  servo- 
no come  reagenti  nella  chimica  ; qupllo  di  potassa  sì 
adopera  per  preparare  l'idriodato  rii  potassa.  „ 

INFUSIONE  DI  CHINA  of. 

P.  China  soppesta,  dramme  sei  : 

Acqua  piovana  bollente,  ima  libbra. 

Digerisci  per  due  ore  in  vaso  chiuso,  agitando  qual- 
che volta  il  tiiescuglio  : spremi  c cola. 

Se  unirai  all'infusione  colala  un'oncia  di  sciroppo 
di  mandorle, o* terrai  la  cosi  dalla  emulsione  diekioa. 
Farai  lo  stesso  colla  china  gialla. 


INFUSIONE  DI  ROSE  of. 

F.  Tela  li  ili  rose  comuni  ; 

Acque  piovana  bollente,  ana  parli  egnali. 

Maceri»  por  ore  dodici  in  vaso  «li  terra  verniciate  e 
Jierì  chioso  : poi  spremi  con  torchio  e cola. 

Virtù  astringente.  V 

Con  lo  slesso  metodo  farai  l'tnfiisione  di  viole,  di 
fior  di  pesto,  ec. 

INFUSIONE  DI  SENA  CON  MANNA  of. 

P.  Foglie  di  sena  scelte,  dramme  tre  ; 
Snpratartarato  «H  potassa,  una  dramma  ; 

Anaci,  uno  s'fopolo  ; 

Acqua  pura  bollitile,  once  sei. 

Fami  infusione  io  vaso  di  terra  chioso  : fredda  che 
sia,  spremi  e cola,  e nel  fluido  colalo  sciogli, 

Manna  ili  Calabria,  un’oncia  : 

Chiarisci  il  tutto  con  bianco  d’uovo,  e cola. 

Per  una  dose. 

Virtù  purgativa. 

INFUSIONE  DI  TIGLIO  CON  EMETINA  of. 

Pozione  vomitiva  di  Magendie  ofi. 

P.  Infusione  di  fiori  di  tiglio,  once  Ire: 

Emclina  un  grano  sciolta  in  acido  nitrico  q.  b; 
Sciroppo  «l’abea.  once  una. 

Se  nc  faccia  perfetta  mescolanza,  da  «larsi  ad  un.ic"c 
cliiajata  per  volta  finché  produce  vomito 

Si  usa  come  emetica  a preferenza  dell'ipecacuana 
nei  casi  nei  quali  essa  è indicata. 

IODATO  DI  POTASSA. 

- S I 

P.  Iodio  q.  v. 

Potassa  caustica  q.  b. 


Sciogli  l'indio  nellli  potassa  caustica  liquida,  ed  «-va- 
pora a siccità  : si  forma  in  questa  operazione  dell'iodato 
di  potassa  e dell'idriod^to  di  potassa.  Per  separare  que- 
sti due  sali,  tratta  con  alcool  la  mescolanza  salina,  e 
rosi  otterrai  la  soluzione  in  questo  liquore  di  tutto  l’i- 
drindato,  mentre  resterà  l'iodato,  che  è insolubile 
nell’  alcool. 

Per  depurare  l’iodato  di  potassa,  che  suole  essere  me- 
scolato ad  un  eccesso  di  potassa,  saturerai  questo  alcali 
coll*  acido  acetico,  evaporerai  nuovamente  a siccità,  e 
leverai  il  residuo  salino  con  alcool,  che  porterà  via  l’a- 
cetato e Usrerà  l'iodato  puro.  L’alcool  che  contiene 
l’idriodato  di  potassa,  coll'  evaporazioue  darà  questo 
sale,  del  quale  potrai  servirti  come  si  è detto.  (Pedi 
idriodato  di  potassa). 

L'iodato  di  potassa  è di  poco  oso,  ma  serve  a fame  lo 
sciroppo.  (Pedi  questo  sciroppo , per  altro  si  preferi- 
sce l'idriodato  di  potassa. 

IODIO,  come  si  ottenga. 

L'indio  si  ricava  dalle  acque  madri  della  soda  di  Va- 
recfc,  o dalla  liscivia  «li  altre  piante  crittogame  marine. 
Per  tale  eff«?t*o  si  liscivia  a cablo  la  cenere  di  que- 
ste piante  a si  evapora  ; in  ragione  che  si  forma  una 
crosta  salina,  lavala,  a ciò  continua  a fare  finché  il  li- 
quore sarà  ridotto  ad  on  sesto;  lascia  freddare  e filtra. 
Lava  con  acqua  latte  le  croste  saline  che  avrai  levale, 
ed  uniscile  alla  soluzione  residua  filtrata  suddetta. 

> Svapora  questa  soluzione  a setvhena,  polverizza  la 
massa  salina  e fondi  in  erogiuole  di  gres  a calore  gra- 
duato. Getta  la  malaria  fusa  in  aequa  piovana  con  pre- 
cauzione : lascia  freddare,  filtra  ed  evapora  a siccità. 
Allora  prendi  una  storta  alla  quale  unirai  ampio  pallo- 
ne, e mettivi, 

Dieci  parti  di  questa  materia  salina  ; 

Una  parte  di  manganese; 

Dodici  parti  d'acido  solforico: 

Cinque  parti  di  acqua.  ' 

Avverti  di- versane  l’acido  e l’acqua  a poco  per  volta  : 


3Co 

ilopo  2^  ore  cambia  il  pallone  e riscalda,  che  compari- 
rà il  vapore  violento,  che  si  condenserà  sulle  pareti  ilei 
pallone,  e nel  collo  della  storta, con  un  liquido  coloralo. 
Finito  di  venire  qupsto  vapore  porporino  lascia  di  hr 
fuoco.  Riunisci  il  liquore  e l'iodio  condensalo,  decani» 
il  liquore  che  coll'azione  della  luce  deposita  altro  iodio. 
Tutto  l’iodio  ottenuto,  mescolalo  con  un  quarto  del  suo 
peso  di  magnesia  e mettilo  in  istoria  asciutta  con  reci- 
piente pure  bene  asciutto;  applica  moderato  calore  per 
sublimarlo,  e così  avrai  l'iodio  puro. 

I fuchi  del  mare  Adriatico  trattati  col  metodo  che 
è descritto  dal  professor  Melandri, datino  discreta  quan- 
tifa  d'iodio,  ma  se  non  si  distrugge  col  metodo  prescrit- 
to una  materia  organica  che  si  oppone  allo  sviluppo 
«lei l 'iodio,  non  si  ottiene  che  poco  o uulla  di  questa 
sostanza.  I fuchi  «lei  Mediterraneo  non  danno  appena 
iodio,  che  pure  vi  è stato  trovalo  dal  signor  Carpi. 
Quelli  delie  coste  della  Normandia  ne  sono  più  abbon- 
danti, e per  questo  è più  economico  il  provvedersi  del- 
1 iodio  che  viene  di  Francia. 

Finora  l'iodio  non  fu  trovato  che  in  qualche  vegeta- 
bile, ed  in  qualche  mollusco  marino; ora  poi  il  chimico 
Cinti»  ne  ha  trovata  delle  trucca  nelle  acque  minerali 
di  Asti . 

Finalmente  Yauquelin  lo  ha  scoperto  in  un  minera- 
le che  si  trova  nei  con1  orni  del  Messico  e jierciòdovras- 
si  considerare  anche  come  un  elemento  dei  minerali. 

II  metodo  usato  dai  Francesi  è più  speditivo,  e con- 
siste neU'infondere  l'acido  solforico  nelle  acque  madri 
della  soda  di  Vatetk,  nelle  quali  l'iodioesiste  allo  stato 
«li  ai  irlo  combinalo  alla  potassa,  operando  in  una  storta 
unita  ad  un  pallone  dentro  a cui  l’iodio  si  condensa.  Si 
purifica  col  lavai  lo  con  acqua  contenente  un  poco  di 
potassa,  e quindi  si  stilla  di  nuovo. 

L'iodio  è una  sostanza  stala  trovata  utile  da  Coindet 
nel  gozzo  e nelle  luulailie  scrofolose:  lo  stesso  Coindet 
ha  pure  credulo  che  dovesse  riuscir  vantaggioso  qua! 
emiuenagogo;  ciò  che  fu  confermato  pienamente  d i 
chiar.  Prof.  Brera.  Si  dà  l'iodio  sotto  forma  di  pillole, 
in  tintura,  e sotto  altre  fot  aie,  chy  furono  e saranno 
«descritte. 
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Unendosi  all'i. trogone  forma  l’arido  idroiodico  col 
quale  ti  fanno  i tali  detti  Mriodali.  Unito  all'ossigeue 
forma  l'acido  iodico  che  dà  i sali  iodati. 

* IODURO  DI  ZOLFO. 

L "ioduro  di  zolfo  si  prepara  mescolando  qnatlro 
parli  di  indio  ed  una  di  zolfo  sublimato,  introducendo 
il  mesroglin  in  un  ina' raccio,  e scaldandolo  leggermen- 
te ; l'eccesso  di  iodio  si  separa,  rioduro  rimane  sodo 
forma  di  una  massa  grigiastra,  che  si  decompone  fa- 
cilmente per  mezzo  dell'acqua.  Biell  ha  adoprato  l'io- 
duro di  zolfo  in  frizioni  nelle  alFe/.ioni  tubercoloso 
della  pelle,  mescolando  cinque  parti  di  ioduro  di  zolfo 
cou  oliatila  cinque  di  grasso  depurato. 

* IODURO  DI  CALCIO. 

Si  prepara  precipitando  l’idi  iodato  di  ferro  per 
mezzo  di  un  e<  cesso  ili  calce  spenta,  facendo  evaporare 
a sii  cita,  distogliendo  nell'acqua  pura  il  prodollo,  fil- 
trando il  lìquido  ed  evaporando  di  nuovo. 

* IODURO  DI  BARIO. 

Questo  si  olliene  col  medesimo  processo  del  prece- 
dente sostituendo  per  allro  alla  calce  del  carbonaio  di 
barile.  L'ioduro  di  balio  si  cristallizza  in  aghi  finissi- 
mi prismatici  ; esso  è deliquescente,  di  un  sapore  di- 
sgradevole  e nauseante.  Biett  lo  ha  adoprato  in  frizioni 
negli  ingorgili  glamlulari  alla  dose  di  quattro  grani  e 
più  progressivamente  in  un  oncia  di  lardo  depu- 
rato. 


• IODURO  DI  POTASSIO. 

(fr.  Idr  iodato  e iodato  di  potassa). 


Campana. 
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IODURO  DI  AMMONIACA. 


L'ioduro  di  ammoniaca,  o meglio  l’idriodato  di  am- 
moniaca è formalo  «la  parti  uguali  «li  g -s  i«l  r ioti  ito  e di 
ammoniaca.*  si  prepara  mescola  mio  l’acido  idriodico 
con  l’ammoniaca  o il  sodo  carbonato  di  ammoniaca  : 
esso  cristallizza  in  culti.  Gli  Inglesi  lo  adoprano  alia 
n»<  desiata  dose  dell'idriodalo  dì  potassa  negli  iugorglti 
glandulari  come  risolvente. 

* IODURO  DI  EINCO. 

L’ioduro  di  zinco  è stalo  adopralo  dal  D.  Ure  nelle 
medesime  affezioni  ed  all  istessa  dose  dell'ioduro  ili 
potassio.  Si  prepara  riscaldando  e facendo  sublimare 
in  un  matraccio  venti  parti  di  zinco  e centoselianla 
di  iodio:  questo  ioduro  cristallizza  in  aghi  bianchi, 
deliquescenti,  solubili  nell'acqua,  di  un  sapore  ilisgra- 
devole e stiltico. 

* IODURO  DI  FERRO. 

( Proto-ioduro  ^ o ioduro  ferroso). 

L'ioduro  di  ferro  si  prepara  facendo  reagire  sotto  1' 
acqua  dell’iodio  sopra  un  eccesso  di  limatura  di  ferro: 
il  liquido  cbe  sul  princìpio  era  «li  colore  bruno  cupo 
per  la  formazione  del  deulo- ioduro,  si  scolora  a misura 
«die  il  ferro  sciogliendosi  riporla  questo  sale  allo  stalo 
di  prulo-iodiiro.  Divenuta  la  seduzione  quasi  incolora, 
o di  un  verde  pallidissimo,  che  è il  colore  del  proto- 
induro  disciolto,  si  filtra  e si  fa  evaporare  in  una  slor’- 
ta  guarentendola  dal  contatto  dell’aria  . ed  alloiquait- 
do  il  liquido  c bastantemente  concentrato,  il  sale  tor- 
ma «lei  cristalli  verdi  e trasparenti, (idriodalo  di  ferro) 
simili  a quelli  ilei  solfalo  di  ferro  : si  Spinge  l'evapo- 
razione fino  a secchezza  e si  otlieueal!ora  un  prodotto 
bruno  opaco,  di  un  aspetto  metallico  il  quale  è il  pro- 
to ioduro  di  ferro.  Questo  sale  che  è deliquesieute,  al- 
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trrabile  all'aria  «ili  sapore  sf  il  ileo  ptiA  amministrarsi 
internamente  alla  «lose  di  Ire  » sei  «frani  al  giorno  in 
rli'llosrio,  in  siroppn,  in  soluzione  ed  anche  in  pillole 
falle  «on  estrailo  di  genziana,  in  alcuni  rasi  di  malat- 
tia scrofolosa,  r nella  clorosi  .*  esternamente  si  usa  in 
iniezioni  alla  dose  «li  3 a 9 grani  in  sei  once  «li  acqua 
stillala  nella  cura  degli  sooli  cronici. 

* IODURO  DI  ARSENICO. 

Onesto  ioduro  si  ottiene  riscaldando  in  una  storia 
di  vetro  un  mis«iiglio  «li  sedici  parli  «li  arsenico  e cen- 
to di  iodio;  l'ioduro  si  sublima  sullo  l'orma  di  aghi  «li 
un  giallo  aranciato.  Bielt  lo  ha  adnpralo  in  qualche 
caso  «li  erpete  fagedenica  e tiibcrrolerc  alla  dose  «li  Ire 
grani  in  un’oncia  di  assongia  depurala. 

• IODURO  DI  PIOMBO. 

T/io<ltirodi  pioniho  si  prepara  mescolando  una  so- 
luzione contenerne  renio  parli  di  induro  «li  potassio 
con  una  altra  conieneole  sei lanlacinque  parli  Hi  acela- 
lo «li  pioni  Ito  rristalliezalo  .*  si  l'orma  sul  momento  un 
precipitato  «li  un  bellissimo  giallo,  il  quale  lavalo  a 
freddo  nell'acqua  stillala  e seccalo  serve  a preparare, 
secondo  Coltereaii  e Vertici  de  Piste,  pillole  e pomate 
alla  «lose,  per  le  prime  di  un  sedicesimo  di  grano,  per 
le  secoo«lc  «li  imo  tnopolo  fino  ad  una  dramma  in  un 
oncia  di  lardo  lavato. 

* IODURO  DI  ORO. 

L’io«lnro  di  oro  è slato  a«lopralo,  per  qnan'o  sem- 
bra. con  successo  nelle  medesime  « in  oslonTe  ed  alle 
medesime  dosi  del  proto  e «ietilo-iudiuo  di  mercurio. 

* LATTATO  DI  FERRO. 

1 Signori  Gelts  e ('ovile  interni  nello  Spedale  «Iella 
Carità  di  Parigi  hanno  recentissima  mente  proposto  il 
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lattalo  «li  ferro  (lattato  «li  protossido  «li  ferro)  in  tolti 
quei  casi  nei  quali  era  adopralo  il  ferro  e sue  prepara- 
zioni. 

L'arido  lattico  unito  al  ferro  forma  «lue  sali  «listimi 
unoa  base  di  protossido,  o lattalo  ferroso  cristalli**  i- 
hile,  l'altro  di  deulossido,o  lattalo  ferrico  di  «o’or  ros- 
so scuro  inerislallizzabile.  In  medicina  è in  uso  sol* 
tanto  il  lattato  ferroso. 

Il  lattalo  «li  prolossulo  di  ferro  ò un  sale  che  si  pre- 
para con  somma  facilità  trattando  li  lini ‘Ima  «li  f«*rro 
con  acido  lattico  allungalo.  L'acqua  dell'acido  lattico 
si  scompone,  ritiracene  si  sprigiona  e si  jier'l*1.  Possi- 
cene ossida  il  ferro  e l'ossido  «li  ferro  che  si  è formalo 
si  comhiua  con  l'acido  lai li<  o : allorquando  lo  sp«igìo- 
na mento  del  gas  è cessalo,  si  filtra,  si  evapora  fino  a 
pellicola  il  liquido,ed  il  sale  si  condensa  per  il  ralfred- 
damento  in  cristalli  aghiformi  lelraeilrici  «li  una  bian- 
chezza estrenia. 

Questo  sale  non  è «lei  lutto  solubile  nell'acqua;  un 
forte  calore  lo  scompone. 

I cristalli  del  lattato  «li  protossido  di  ferro  conten- 
gono sci  atomi  di  acqua,  19,  2 per  100:  possono  con- 
servarsi. anco  esposti  all'aria  senza  provare  alterazio- 
ne, più  luugo  tempo  «lei  proto-acetato,  larlarato  e ci- 
trato «li  ferro,  i quali  si  perossidauo  facilmente. 

Gelis  e Conte,  ai  quali  è dovuto  il  processo  soprain- 
dicato, adoprauo  uo  tal  rimedio  nella  clorosi,  ne  Pan- 
gioite  etc.  sotto  forma  di  pasticche,  contenenti  ciascu- 
na un  grano  di  lattato  ferroso  da  amministrarsi  alla 
dose  di  6 tino  a i5  al  giorno. 

II  lattato  di  protossido  di  ferro  può  essere  ammini- 
strato in  boli,  in  pillole,  in  siroppo  ec.  non  sorpassan- 
do la  dose  che  gli  inventori  hanno  preso  il  la  altro  che 
nei  casi,  uei  quali  si  osserva  che  se  non  rimane  ineffi- 
cace è per  lo  meno  di  pochissima  azione. 

Linimento  per  le  sr.ottature. 

I’.  Acqua  di  calie  ««arti  otto; 

Olio  d’oliva  pe«  letto,  o «li  mandorle  una  patte. 

Unisci  iu  boccia, -ed  agita  per  fare  l'unione. 
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Qneslo  linimento,  «letto  sapone  raVario,  è ulilissùno 
nelle  scottature.  Propongono  ancora  : 

Acqua  «li  calce; 

Olio  «li  mandorle,  ano  once  otto  ,* 

Laudano  liquido  del  Sydenham,  dramme  «lue. 

Unisci  - Per  lo  slesso  uso. 

Linimento  con  conierete  of  . 

P.  Olio  d’oliva  pei  fello,  libbre  «lue  ; 

C.nlerelle  intiere,  once  tre.  . 

Metti  nella  stufa  per  quarantotto  ore  in  boccia  chiu- 
sa il  mescuglio:  dopo  cola,  e conserva  per  uso. 

Volendo  produrre  sulla  pelle  uno  stimolo  resolutiso 
nelle  affezioni  reumatiche,  o per  qualche  ristagno 
niorboso,  queslo  linimento  è molto  più  sicuro  della 
tintura  spiritosa  di  canterelle. 

Liquore  di  allume  composto  of. 

P.  Allume  ; 

Só’fato  di  zinco,  ani  mezz’oncia  ; 

Acqua  pura,  libbre  due  e mezzo. 

Fatta  la  solnzione  si  fibra  per  Carla. 

Uso  esterno  «lelersno,  cicatrizzante. 

Un  poco  più  allungato  con  acqua  si  adopra  come 
collirio,  e serve  per  iniezioni  onde  arrestare  i bori 
bi  mchi  non  venerei. 


Liquore  antinef ritico  di  Adam  of. 

P.  Capi  di  papavero,  once  sei  ; 

Acqua  pura,  libbre  tre. 

Bolli  a riduzione  «li  once  otto. 

Spremi,  cola,  ed  aggiungi  .* 

Nitrato  «li  potassa,  once  una.  . 

Uose  : da  una  a «lue  dramme  per  giorno,  mescolato 
con  on.  e otto  di  decotto  di  seme  di  lino,  o di  radice  di 


allea. 

È impiegato  con  buon  successo 
lotose  delle  vie  orinarie. 


nelle  affezioni  do- 
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* Liquore  dì  Laborraque. 

Il  liquore  di  Labarraque,  che  serve  innaffiando  a 
disinfettare  stante  ed  appartamenti  m..I  sani,  e che 
impedisce  la  putrefazione  .Ielle  sostante  animali  te- 
uendovele  immerse  per  qualche  tempo,  si  prepara  fa- 
rendo  passare  del  rioro  a traverso  una  soluzione  di 
carbonaio  di  potassa. 

\ 

MAGNESIA.  0 OSSIDO  DI  MAGNESIO. 

Magnesia  calcinata  o magnesia  caustica  of. 

P.  Carbonato  di  magnesia  quanto  vuoi. 

Esponilo  in  crogiuolo  di  terra  ad  un  fuoco  veemen- 
te, tanto  che  si  mantenga  rovente  per  mezz’ora;  fred- 
dala che  sia  la  magnesia,  serbala  in  boccia  chiusa. 

La^  magnesia  calcinala,  somministrata  in  tempo,  è 
un  si.  uro  rimedio  contro  I avvelenamento  prodotto 
dagli  acidi  concentrali,  e contro  gli  acidi  dello  sto- 
maco. 

Dose  : da  mezzo  screpolo  a due  dramme. 

Mercurio  gommoso  di  Pieni  of. 

P.  Mercurio  f>uro.  dramme  una  ; 

Gomma  arabica,  dramme  tre  ; 

Sciroppo  di  oppio,  mezz'oncia. 

Unisci  e mescola  in  morlajo  di  porcellana  fino  a 
perfetta  estinzione  del  mercurio. 

Anlisifiliiico. 

Dose.-  da  gocce  tre  a dodici,  una  o due  volte  per 
giorno.  * 

La  stessa  quantità  unita  a.l  un  poco  di  amido  si  può 
somministrare  in  pillole.  * 

* MECONINA. 

Sostanza  cristallizzabile,  non  azotata,  non  alcalina 
estratta  dal  Sig.  Gotie.be  dalla  medesima  soluzione  di 
oppio  che  ha  servilo  alla  preparazione  della  morfina 
precipitala  col  mezzo  deirammoniaca.  Essa  è solubile 
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a fretto  nell’arqoa,  nell'alcool,  nell'elere  e negli  olii 
volatili  ; si  scioglie  ancora  nell'acqua  bollente  e di«til- 
1»  sema  alterarsi  a 1 55  gradi:  gli  aridi  allungali  la 
sciolgono  senta  alterazione  alcuna,  ma  l'arido  solfori- 
co concentralo  forma  con  la  meconina  un  liquido  ver- 
de cupo,  nel  quale  questa  sostanza  ha  cangialo  di  na- 
tura; l’acido  nitrico  la  converte  in  un  acido  particolare 
non  azotato.  Non  è stata  adopraia  in  medicina. 

* MECONICO.  [Acido) 

Si  ottiene  questo  acido  dal  meronaln  di  calce  il  qua- 
le resulta  dalla  doppia  scomposizione  dpi  meconalo  di 
morfina  della  soluzione  di  oppio  e dell’idroclorato  di 
calce:  si  lava  questo  meconalo  con  acqua  ed  alcool  bol- 
lente, per  privarlo  della  materia  colorante  bruna,  e si 
scompone  in  più  volle  per  mezzo  di  un  eccesso  di  aci- 
do idroclorico.  L'acido,  che  ne  resulta,  purificalo  si 
presenta  sotlo  la  forma  di  bellissime  scaglie  bianche  e 
trasparenti,  le  quali  contengono  ai.  5 per  ino  di  acqu  i 
di  cristallizzazione  ; desso  è solubile  in  quattro  parti 
di  acqua  bollente  e cristallizza  con  faciliti»  raffreddan- 
dosi; sciolto  nell’acqua  colora  in  rosso  cupissimo  i sali 
di  ferro  perossidalo. 

L’acido  mecooico  gode  di  una  proprietà  singolare 
rhe  è stata  scoperta  da  Robiquet  : sottoposto  alla  ebul- 
lizzione  nell'acqua  sprigiona  dell'acido  carbonico  e 9i 
converte  in  un  nuovo  acido  chiamalo  ncido  metameco - 
nico,  duro,  granuloso,  molto  rnlorato,il  quale  non  con- 
tiene più  acqua  di  cristallizzazione  e che  richiede  se- 
dici parti  di  acqua  bollente  per  sciogliersi  ; del  resto 
questo  acido  arrossa  mollo  cupamente  i sali  di  perossi- 
do di  ferro. 

Infine  sì  l'uno  che  l’altro  degli  acidi  precedenti  sot- 
toposti all’azione  del  fuoco  perdono,  l'ultimo  un  atomo 
di  acido  carbonico  ed  il  primo  due  atomi  di  acido  car- 
bonico, più  l’acqua  «li  cristallizzazione  e si  convellono 
ambedue  in  acido  piro-meennico,  il  quale,  per  lungo 
tempornnsiderato  come  il  vero  acido  meconico,  è inco- 
loro fusi  bile  ai  20  oiz5  gradi, e volatile  senza  scomporsi 
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ad  una  temperatura  on  poro  piò  c!ev»fa  : «lesso  è stra- 
bile nell'acqua  e mollo  pili  nell'aloool  e colora  iu  rosso 
bruno  i sali  «li  perossido  di  feiro. 

Dei  Ire  acidi  accennali,  il  solo  acido  meconico  unito 
a diverse  basi  salificabili  è usato  in  medicina. 

MECONATO  DI  SODA. 

P.  Acetato  «li  soda,  once  nna; 

Tintura  alcoolica  d’oppio  once  quattro. 

Tieni  in  digestione  per  qualche  giorno,  (stira  per  se- 
parare i cristalli  salini  di  meconato  che  si  saranno  for- 
mali,! quali  depurerai  con  alcool  bollente,  non  essendo 
solubile  il  meconatodi  soda  in  questo  liquore.  Asciutti 
fra  carta  emporetica  li  serberai  |>er  l'uso. 

Sertueruer  propone  il  suddetto  metodo  per  prepa- 
rare questo  sale,  che  è detto  un  rimedio  sicuro  per  la 
lenia.  Bisogna  però  essere  mollo  cauti  perchè  alla  dose 
di  mezzo  grano  è un  potente  veleno. 

MERCURIO. 

Mercurio  purificalo  of. 

P.  Mercurio  quanto  vuoi. 

Stilla  con  una  storta  «li  vetro  a bagno  di  arena,  ed  a 
calore  moderato  ; la  bocca  della  storta  sia  quasi  intie- 
ramente immersa  nell'acqua  del  recipiente  per  metà 
pieno,  ed  abbia  lesalo  un  sacclietlino  di  tela,  a traver- 
so del  quale  lìltrando  il  mercurio  depositerà  nel  sac- 
chetto molle  impuri  là.  Raccogli  il  mercurio  ol  tenu- 
to nel  fomln  del  recipiente  ove  è l'acqua,. rasciugalo 
con  panno  lino,  o con  carta  emporetica , e serba  per  1’ 
oso. 
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MERCURIO  RIGENERATO  DAL  PERSOLFURÒ 
DI  MERCURIO. 

Mercurio  rivijlcato  dal  cinabro  of. 

P.  Persotfnro  ili  mercurio  artificiale; 

Limatura  di  ferro,  ana  parli  pguali. 

Mescola  diligentemente,  e stilla  a bagno  rii  arena 
ron  una  storia  >ti  vetro  lutala  unita  al  recipiente  mez- 
7.0  [lieno  «li  acqua.  Rasciuga  il  mercurio  oltenulo,  e 
serba  per  l’uso.  (/’ edi  mercurio]. 

MIELE  CON  ACETO. 

Ossi  miei  e semplice  of. 

P.  Aceto  comune,  una  libbra  ; 

Miele  depuralo,  libbre  «lue  ; 

Un  isci  in  vaso  di  vetro  a bagno-maria. 

Dose  : d.<  un’oncia  a ire. 

Virtù  risolvente;  si  adopra  comunemente  nelle  affe- 
zioni steuiebe  di  petto.  . 

MIELE  CON  ACETO  E DEUTOACETATO 
DI  RAME. 

V 

Unguento  egiziaco  of. 

P.  Verderame,  un’oncia  ; 

Aceto  connine,  once  selle  ; 

Miele,  once  sellici. 

Cuoci  ron  calore  moderato  a consistenza  di  miele. 

Uso  esterno  per  detergere  le  ulcere. 

MIELE  CON  ACETO  F.  SCILLA. 

Ossimiele  scillitico  of. 

P.  Aceto  con  sciita,  una  libbra  ; 
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Miele  (lopamio,  libbre  «lue, 

Mcsmla  in  vaso  ili  vetro»  bagno-mari». 

Uso  detTamlo  sriltìtiro. 

Dose  : da  due  dramme  a sei. 

MIELE  DEPURATO  of. 

P.  Miele,  libbre  dodici; 

Acqua  pimara.  libbre  tre. 

Cuori  e subbimi»  diligen'emente,  e riduci  il  miele 
colalo  a musisi  co*»  di  sciropfio. 

MIELE  CON  ACQUA  AROMATICA  DI  ROSE. 

Miete  rosato. 

P.  Miele  depurato,  onre  sedici. 

('noci  » consistenza  di  miele  erodo,  ed  aggiungi  men- 
tre è ancor  caldo, 

Arvjn»  aromatica  «li  rose,  once  quattro. 

Vii lù  detergente,  astringente. 

Si  usa  per  guarire  t'esulcerazioni  delle  gengive,  e le 
afte. 

MIELE  CON  INFUSIONE  DI  ROSE. 

— Miele  rosalo  solutivo  of. 

T.  Miele; 

Infusione  di  rose.ana  parti  eguali. 

Cuoci,  schiuma,  cola,  e riduci  a consistenza  «li  sci- 
roppo. 

Dose:  da  Ire  once  a cinque. 

MISTURA  CON  ACIDO  1DROCIANICO. 

P.  Acì*lo  idrocianiro  medicinale,  dramme  una  ; 
Acqua  stillala,  libbre  una; 

Zucchero  raffinalo,  once  una. 

Mescola,  c conserva  in  luogo  oscuro. 
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Duse;  un  cttcrhiajo  da  (avola  la  mattina  ed  uno  la 
sera,  ila  crescersi  secondo  il  bisogno  fino  a otto  cuc- 
chiaiate nelle  ventiquattrore.  Si  adopra  nei  casi  stessi 
nei  quali  è proposto  l’acido  idrociauico. 

Oppure 

I*.  Infusione  d’ellara  terrestre,  once  due; 

Acido  idrociauico  medicinale  gocce  quindici; 

Scir.  ppo  d altta,  ouce  una. 

Mescola. 

Dose:  un  cuccbiajo  da  tavola  ogni  tre  ore. 
MISTURA  L1T0NTRITTICA  DI  DURANDE  of. 

P.  Etere  solforico,  dramme  selle; 

Ol  o volatile  ili  Iremenlioa,  dramme  quattro. 

Dose;  «Li  dodici  a venti  gocce  in  poca  acqua  addol- 
cita. 

Fu  somministrata  con  buon  successo  auche  contro 
i calcoli  biliari. 

MISTURA  DI  RATANIA  of. 

P.  Alcool  con  ratania  composto  ; 

Ralauia  polverizzala,  aita  sci  dramme  ; 

A>  qua  stillala,  once  sette. 

Mescola. 

Si  adopra  nelle  febbri  e negli  accessi  epilettici  ed  in 
altri  casi  pei  quali  è proposta  la  ratauia,  alla  dose  di 
he  cuccbiajale  ogni  tre  ore. 

MISTURA  VOMITIVA  of 

P.  Emetina.  grani  quattro; 

Infusione  leggiera  di  foglie  d'arancio,  once  due; 

Si  iioppo  di  lior  d'arancio,  mezzoncia. 

Sciogli. 

Da  prende*  si  una  cuccliiajata  ogni  mezz'ora  nella 
tossi  convulse,  nelle  d.arrce  inveterale,  nei  catarri 
polmonari  cronici. 
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p.  Oppio  purissimo  in  minuti  frammenti,  libbre 
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Acqua  piovana,  libbre  Ire  e metro. 

Fai  leggermente  bollire,  e lascia  in  macerarlo»*  per 
quattro  giorni  : rola  ed  aggiungi  : ^ 

Magnesia  calcinata,  grani  dieci.  . 

Fai  bollire  per  dieci  minuti,  alla  qimPepona  s.  Torma 
„na  «leposizione  granulosa  di  colore  grigio  assai  consi- 
derevole: si  filtra,  si  lava  con  acqua  tredda  e secco  che 
sia  il  precipitalo,  si  aggiunge  dell  alcool  debole,  clic  si 
lascia  in  macerazione  a caldo,  ma  senta  bollire  ; m a 
maniera  si  separa  pG.  hissima  morfina,  ed  una  quantità 
emide  di  materia  colorante  ; si  filtra  e si  lava  con  un 
Leo  di  alcool  debole  freddo  ; dopo  si  aggiunge  al  prc- 
! ipita'o  dell'alcool  perfetto,  e si  mette  al  fuoco  per  far- 
la bollire  per  qualche  tempo  ; si  filtra  il  liquore  anco- 
ra bollente,  e nel  raffreddar»  si  olitene  la  morhna  be- 
ne cristallizzata  e quasi  senza  colore.  Si  ripete  per  tre 
o quattro  volte  la  stessa  operazione  sul  precipitato  che 
limane,  e nel  raffreddarsi  la  morfina,  che  si  cristallizza 
ciascuna  volta,  è sempre  più  bianca. 

La  morfina  è in  cristalli  minuti,  bianchi,  «l  natura 
ideai  ina  ; essa  forma  la  parie  attiva  dell’oppio,  nel  «pia- 
le è combinala  naturalmente  all’acido  meconico  Intro- 
dotta nello  stomaco  di  ori  cane  anche  pwo  o,  nella  do- 
se digrani  dodici, non  ha  prodotto  alcun  tenorneno sen- 
sibile ; mentre  una  eguale  dose  di  estratto  acquoso  U 
oppio  produrrebbe  un  avvelenamento  e spesso  la  mor- 
te. Ciò  «lipende  dall'essere  la  morfina  pura  poco  solu- 
bile «lai  sughi  dello  stomaco.  Se  però  e combinat»  col- 
Faceto  o cogli  acidi  solforico  o idro«Iorico,  diviene  so- 
lubilissima ed  agisce  allora  «olla  stessa  forza  dell’estrat- 
to aiajuoso  di  oppio.  . ..  . 

Magendie  dopo  essersi  assienrato  sogli  animali  che 
U morfina  neutralizzata  con  alcuni  a«i«li  ha  ima  azio- 
ne sicura  e decisa.  l'Ila  anche  esperimentala  sugl,  un- 
ixj ì ui  coll  successo  Stinta  sopra  gli  altri  sali  l 'acetato  di 
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morfina,  i]  qmde  però  In  dose  dì  mezzo  grano  produs- 
se della  nausea,  ma  facendo  delle  pillole  di  un  ottavo 
di  grano  e prescrivendone  due  in  24  ore,  assicura  di 
avere  veduto  gli  effetti  di  un  vero  narcotico.  L ’idro- 
cl orato  di  morfina  Ita  minor  forza,  poiché  un  grano  o 

mezzo  non  produsse  che  deboli  elfelti  ; il  solfato  di 
morfina  è (tifi  attivo  dell’idrocloralo  ,•  ma  non  arriva 
alla  forza  dell’acetato. 

Tutti  questi  sali  però  posseggono  una  forza  se- 
dativa. 

MUCILAGGINE  D’ALTEA  of. 

P.  Radici  d’altea,  once  due  ; 

Acqua  piovana,  once  sedici. 

Cuoci  alla  riduzione  di  once  quattro,  e cola. 

MUCILAGGINE  DI  GOMMA  ARABICA  of. 

P.  Gomma  arabica  polverizzata,  un'oncia  ; 

Acqua  stillata,  once  tre. 

Unisci  insieme,  e fa'  inucilaggiue. 

Virtù  demulcente,  involveutc. 

MUCILAGGINE  DI  SEMI  DI  COTOGNE  of. 

P.  Semi  di  cotogne  ammaccati,  mezz’oncia  ; 

Ài  qua  aromatica  «li  rose,  once  quattro. 

Unisci  in  boccia,  ed  a bagno-maria  farai  raucilag- 
gine. 

Si  usa  come  la  mucilaggine  di  gomma  arabica. 

* NARCEINA. 

Questa  sostanza  è stata  ricavata  da  PeHelier  dalle 
soluzioni  di  oppio  dopo  aver  tallo  precipitare  la  morfi- 
na col  mezzo  dell’ammoniaca  : la  narceina  è azotata  , 
bianchissima,  cristallizzabile,  di  un  sapore  leggermen- 
te amaro,  fusibile  a moderato  calore,  solubile  in  375 
parli  «li  acqua  fredda  ed  in  23o  di  acqua  bollente  : co- 
Campana . 33 
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me  Iti  morfina  essa  è insolubile  nell’etere,  ma  si  di- 
sl ingue  «la  questa,  perchè  i sali  fenici  non  la  colorivo 
iti  turchino.  Il  principal  carattere  della  narceina  è un 
colore  turchino  vivace  che  «li  acidi  minerali  un  |>oco 
allungati  prendono  sciogliendola,  senza  alterarla,  co- 
me lo  prova  facendola  precipitare  per  mezzo  degli  al- 
cali ; gli  acidi  concentrati  la  decompongono.  Di  que- 
sta soslauza  uon  si  conoscono  ancora  virtù  medicamen- 
tose. 

* NARCOTINA. 

Per  ottenere  la  narcotina  si  fa  bollire  la  feccia  del- 
l'oppio con  acqua  acidulata  con  acido  acetico,  si  passa 
con  espressione,  si  filtra  il  liquore  dopo  il  raffredda* 
melilo  e vi  si  versa  dell’aimnoniaca,  la  qu.de  precipita 
la  narcotina  , che  si  purifica  disciogliendola  nel- 
l’alrool  e facendola  cristallizzare. 

La  narcotina  cristallizza  in  prismi  retti  a basi  rom- 
boidali, in  aghi  incrociati  o pagliette  ; essa  è più  fusi- 
bile della  morfina,  insolubile  nell'acqua  fredda  e sobi- 
llile soltanto  in  quattrocento  parti  di  acqua  bollente,iu 
cento  parti  di  alcool  freddo  ed  in  quattordici  di  alcool 
bollente  ; l'etere  la  «lis«dogIie  sopraffatto  a caldo,  co- 
me pure  gli  olj  fissi  e volatili  ; non  è solubile  nella 
potassa  caustica  ; l’acido  nitrico  la  colora  in  giallo  e 
non  in  rosso  ed  i sali  ferrici  non  l’aHerano  nel  colore. 
La  narcotina  è solubile  in  lotti  gli  acidi,  ma  non  for- 
ma con  essi  che  composti  acidi  ; pertanto  l’idroclorato 
può  cristallizzare;  l’acefalo  si  scompone  intieramente 
per  l’evaporazione  a siccità,  e la  narcotina  rimali 
pura. 

La  morfina  contiene  spessissimo  della  narcotina  so- 
prattutto quando  è stala  preparala  per  la  precipitazio- 
ne dirett»srìf,una  soluzione  «li  oppio  greggio.  È facile 
oUenerla’pihra  con  uno  dei  tre  prò.  essi  seguenti  ; 

• i.  Si  tratta  il  miscuglio  delle  due  basi  con  l'ale; e 
solforii  o, il  quale  discioglie  la  narcotina  e lascia  lu  mor- 
fina. 

2.  Si  tratta  con  la  potassa  caustica,  la  quale  di- 
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sciafilie  la  morfina  e lascia  libpra  la  narcotina  ; *>•  pre- 
cijiila  quindi  la  morfina  con  un  acido. 

3.  Si  • ratta  il  mescuglio  con  l’acido  acetico,  che 
distoglie  i due  alcali  ; ma  evaporando  a siccità  e trat- 
tando con  l'acqua,  l'acetato  di  morfina  si  diseioglie  e 
la  narcotina  rimane. 

ICi.  imioi  non  sono  ancora  d’accordo  sulla  composi- 
zione della  narcotina  ; sembra  certo  pertanto  che  essa 
contenga  meno  azoto  della  morfina. 

KITRATO  DI  PETI  TOSSI  DO  D'ARGENTO, 

O DEUTONITRATO  D'ARGENTO. 

Cristalli  lunari  af. 

“ P.  Argento  di  coppella,  quanto  vuoi  .- 

Àrido  nitrico  (Mirissimo,  quanto  basta  per  farne 
soluziooc.  Svapora  finché  otterrai  cristalli,  che,  asciu- 
gali fra  la  carta  emporotioa,  serberai  in  boccia  chiusa 
ed  in  lungo  oscuro. 

È stato  proposto  il  nitrato  d’argento  per  uso  inter- 
no fin  da  remotissimo  tempo  ; ed  ora  modernamente 
introdotto  di  nuovo  nella  medicina.  Si  usa  nell'epiles- 
sia, nelle  malattie  nervose,  nelle  parafisie,  ec.  Si  suo- 
le amministrare  mescolato  alla  midolla  di  pane  e fat- 
tone pillole.  Sementini  La  proposto  di  .triturarlo  bene 
coH’estrallo  di  tarassaoo,  avendo  caper! mentalo  rhe  in 
tale  stato  non  produce  il  più  piccolo  inconveniente-, ma 
dice  però  che  biaogna  guardarsi  dalla  luce,  perchè  al- 
trimenti vi  è rischio  ilopo  l’uso  continuato  di  questo 
rimedio  di  andare  incontro  a quella  malattia  ditta 
cianopatia  o malattia  ò/eu.  Siccome  l’est  ratto  ili  tarasse- 
ro contiene  molto  ninnato, cosi  l’argento  nitrato  uni- 
to a qneslo  estratto  diviene  cloruro,  e pt^rde  perciò  la 
sua  attività  caustica,  ed  è in  conseguenza  meno  peri- 
coloso che  darlo  sciolto  in  qualche  sciroppo,  o unito 
alla  midolla  di  pane,  come  altri  hanno  proposto.  Non- 
dimeno bisogna  esser  cauti  nella  sua  amrainistra- 
lione. 

Dose  : da  un  sedicesimo  di  grano  a un  grano.  „ 
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NITRATO  DI  DEUTOSSIDO  D’ARGENTO  FUSO, 
O DEUTONITRATO  D'ARGENTO  FUSO. 

Pietra  infernale  of.  “ 

\ 

P.  Deutonlfrato  d’argento  in  cristalli  q.  v. 

Fondi  a moderato  calore  iti  crogiuolo  ili  porcellana, 
e getta  nelle  forate  di  ferro  unte  eoo  cera  e Scaldale. 
Involta  i cannelli  in  carta  emporetica  e serba  iu  vaso 
adattalo  e allo  scuro. 

Li  pietra  infernale  è proposta  per  detergere  le  ul- 
cere dell  1 bocca  e delle  gengive  sciogliendone  un  gra- 
no in  mille  graui  di  acqua  stillala. 

L'uso  più  coraunei  per  distruggere  le  corni  fungose 
delle  ulcere  e piaghe,  e per  fare  dei  caulerj. 

NITRATO  DI  DEUTOSSIDO  DI  POTASSIO 
O NITRATO  DI  POTASSA. 

Nitro  purificato  of. 

P.  Nitro,  quanto  vuoi. 

Sciolto  in  acqua  piovana,  e filtrato,  evaporalo  fin- 
ché una  goccia  gettata  sopra  un  corpo  freddo  «là  indi- 
rio di  qualche  raggio  salino.  Allora  metti  il  vaso  in 
luogo  freddo,acriò  nnsialiicù.  Rasci  uga  i cristalli,  e 
serbali  in  vaso  adattato. 

Con  questa  operazione  si  porga  bensì  il  nitro  «lalla 
terra  che  può  contenere,  ma  non  si  libera  da  sali  estra- 
nei quanto  basta,  per  ottenere  tin  nitro  raffinato  per  uso 
medico,  e particolarmente  per  fare  l’acido  nitrico  puro. 

Il  metodo  adopralo  nelle  fabbriche  per  conoscere  il 
titolo  del  nitro  sarebbe  utilisimo  per  i farmacisti. 
Vi  vuole  «lei  nitro  raffinato  per  formare  un' acqua 
satura  del  medesimo,  necessaria  per  ottenere  ('intento. 
M > Beando,  si  può  prendere  del  nitro  purificato  ridotto 
in  sotlilissma  polvere,  che  si  mette  in  vaso  di  fondo 
largo,  e sopra  si  versa  dell’acqua  piovana  pura  quanto 
basta  per  coprire  il  sale  all'altezza  di  un  «Ilio  ; si  agita 
eou  una  spatola  di  legno,  e dopo  un  quarto  d'ora  si  de- 


Canta, l'acqua,  c si  ripete  per  Ire  volte  la  «lessa  opera- 
rione:  asoint to il  nitro  s\  può  cosiderarecome  raffinato. 
Li 'acqua  delle  diverse  lavai  me  si  evapora  per  riavere  il 
nitro  scioltole  mescolato  ai  sali  estranei. 

Col  ru'ro  ottenuto  si  rende  satura  una  certa  quantici 
di  acqua  piovana  bollente  pura,  che  si  tiene  in  bocce, 
procurando  che  vi  resti  nel  fondo  un  poco  di  nitro  nou 
sciolto.  Ciò  fatto; 

Prendi  due  libbre  di  nitro  purificato  e sottilmente 
polverizzalo  ; mettilo  in  vaso  conveniente,  e versavi 
sopra  libbre  tre  di  acqua  satura  di  nitro:  agita  con 
spatola  di  legno,  e dopo  un  quarto  d'ora  decanta  il 
liquido,  e ripeti  una  seconda  volta  la  stessa  lavatura  : 
dopo  proscioga  il  nitro  raffinato  sopra  carta  su- 
gante. 

Il  nitro  preso  in  forte  dose  è un  veleno  acre,  corro- 
sivo, che  produce  la  morte;  agisce  sul  tessuto  mucoso 
dello  stomaco,  e degl’intestini,  e dopo  sul  sistema  ner- 
voso,come  stupefacente. In  dose  di  un’onfàaha  più  vol- 
le prodotta  la  morte  eoo  angoscie,  freddo  intenso  nello 
Btomaco,  dolori,  convulsioni.  Rare  volte  si  usa  interna- 
mente il  solo  nitro,  ma  sempre  mescolato  ad  altre  sostan- 
te, o sciolto  in  qualche  bevanda. 

Si  usa  questo  sale  con  gran  vantaggio  come  debili- 
tante, diuretico,  refrigerante, nelle  febbri  ardenti,  reu - 
mi  acuti,  ed  in  altre  nudatile. 

Dose:  ila  sei  grani  a venti,  e più  progressivamente. 


Olio  empi  reumatico  di  g/tnjaco  nf. 

P.  Legno  gu.ijaco  tritalo  minutamente,  quanto 
vuoi. 

Stilila  in  una  storta  di  vetro  a bagno  di  arena  in  am- 
pio recipiente,  con  calore  graduato.  Otterrai  un  liquo- 
re, ebe  è l'acido  piro-legnoso,  e dopo  l'olio,  il  quale 
separandolo,  lo  rettificherai  con  una  nuova  distillazio- 
ne, allungandolo  con  sei  volte  più  d’acqua,  o impastan- 
dolo con  due  parti  del  suo  peso  Ut  cenere  comune  stuc - 
- . > 

Cinta. 

Nella  stessa  guisa  caverai  Voi  io  empi  reumatico  di 
basso. 
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Olio  empì  reumatico  dì  Succino , o di  carole  of. 

Nella  distillazione  dell’ambra  o sucrino  (vedi  acido 
succinico)  si  è detto  che,  oltre  il  sai  di  succino,  si 
otteneva  un  olio  colorito  in  scuro  che  coll’acqua  stil- 
lala e colla  filtrazione  si  poteva  separare  dal  resto  dei 
liquori:  or  danque  se  impasterai  questo  olio  con  due 
■volte  il  suo  peso  di  cenere  stacciata,  e lo  stillerai  a 
bagno  di  rena,  otterrai  l'olio  di  carole  o di  succino 
rettificato  di  colore  giallo  trasparente. 

Quest’olio  è stimolante,  emmenagogo,  risolvente, 
nervino.-  si  somministra  in  opportuno  veicolo,  in  dose 
da  una  goccia  a quattro. 

Si  formano  con  esso  dei  linimenti  mollo  efficaci  nei 
reumi,  nelle  paralisie  incipienti  e nelle  assìderazioni, 
ed  entra  nella  composizione  dell’acyua  di  luce . 

Olio  empireumatico  animale,  composto  of. 

P.  Olio  empireumatico  animale,  parti  due,- 

— di  oliva; 

— di  trementina,  ana  una  parte. 

Mescola  e serba  in  boccia  ben  chiusa. 

Più  che  questo  composto  è invecchiato,  più  è stima- 
to per  guarire  la  rogna  delle  pecore,  facendo  delle 
parziali  unzioni. 

OLIO  FISSO  CON  ACETATO  DI  PIOMBO 
E CERA. 

Unguento  nutrito  of. 

P.  Olio  d’oliva,  libbre  due  j 
Cera  bianca,  once  tre. 

Fondi  la  cera  coll’olio,  leva  il  vaso  dal  fuoco,  ed  al- 
lorché comincerà  a rappigliarsi,  aggiungi  a poco  a po- 
co, continuamente  agitando  fino  a perfetta  unione  : 
Acetato  di  piombo,  once  sei. 

È lodato  come  cicatrizzante,  e si  usa  nelle  escoria- 
zioni, e nelle  scottature. 
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OLIO  FISSO  CON  CERA. 

i 

Cerotto  di  Galeno  of. 

P.  Olio  «l’oliva  o di  mandorle,  once  otto  ; 

Cera  bianca;  once  due  ; 

Acqua,  once  sei. 

Fondi  a lento  calore,  poi  leva  dal  fuoco,  ed  «allorché 
eomincerà  a rappigliarsi,  agita  la  massa  a perfetta  u~ 
ninne. 

È adoprato  per  calmare  il  dolore  delle  parti  infiara» 
mate,  e serve  per  le  crepature  della  pelle. 

Unendo  ad  una  libbra  di  questo  cerotto. 

Fiori  di  zolfo  non  lavali,  once  due  ; 

Otterrai  il  cerotto  solforato , utilissimo  per  le  affo- 
*ioni  erpetiche. 

OLIO  FISSO  CON  RESINA  E DEUTOACF.T ATO 

E SOTTO-DEUTO-ACETATO  DI  RAME. 

Unguento  verde  of. 

P.  Ragia  di  pino,  once  tre  ; 

Cera  gialla  ; 

Verderame  polverizzalo,  ana  once  due  ; 

Olio  fisso  d'oliva,  once  dieci. 

Liquefatta  la  ragia  nell’  olio  , aggiungi  la  cera 
strutta,  ed  il  verderame,  ed  agita  finché  sarà  freddo 
l'unguento. 

Si  adopra  come  detergente. 

OLIO  FISSO  DI  CACCAO. 

Butirro  di  caccao  of. 

P.  Caccao  leggermente  tostalo,,  mondato  c soppesto, 
quanto  vuoi. 

Esponilo  al  vapore  dell'acqua  bollente  sopra  tela  di 
crino,  e quando  sarà  beue  imbevuto  e riscaldato,  poni- 
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lo  nella  gabbia  eli  ferro  ilei  torchio  leggermente  geni* 
cinta,  e spremi  l'olio,  < he  purificherai  sciogliendolo  a 
bagno-maria  acciocché  divenga  limpido. 

È usato  per  ungere  le  crepature  della  boera  e 
dei  capezzoli  .•  così  nelle  esulcerazioni  delle  emor- 
roidi. 

OLIO  FISSO  CON  IPERICO. 

Olio  d'ìperico  of. 

P.  Cime  d'iperìco  fresche,  una  libbra  ; 

Tagliale  e soppeste,  infondile  in 
1 Olio  fisso  «l’oliva,  libbre  due. 

Macera  in  luogo  tiepido  per  qualche  giorno,  e cuoci 
agitando  con  una  spatola  di  legno  fino  alla  consuma* 
Zinne  dell’acqua.  La  materia  tuttavia  calda,  spremila 
per  torchio,  e cola  l’olio  ottenuto. 

Nella  stessa  maniera  preparerai  l’olio  fisso  con 
camomilla,  con  assenzio,  con  giusquiamo. 

Si  unisce  alla  virtù  dell’olio  quella  delle  piante  in* 
fuse. 

OLIO  FISSO  DI  MANDORLE. 

Olio  di  mandorle  dolci  of. 

P.  Mnndoile  scelte  soppeste,  quanto  vuoi  ; 

Ponile  nella  gabbia  «li  ferro  dello  slretiqjo,  foderalo 
di  carta,  e spremi  l’olio, 

~ Collo  stesso  metodo  potrai  ottenere  l'olio  fisso  di 
lino,  di  navoni  ec. 

L'olio  di  mandorle  dolci  è emolliente,  li  usa  uei  do* 
lori  di  utero,  uella  tosse  secca,  nella  stitichezza  di 
corpo,  ec. 

Dovendo  servirti  di  questi  olj  per  uso  esterno,  po- 
trai riscaldare  i semi  soppesii  sopra  lento  fuoco,  e ha* 
guarii  con  un  poco  di  acqua  per  estrarre  maggior  quan- 
tità d'olio.  Così  farai  colle  mandorle  amare,  volendo 
che  Tulio  conservi  lo  stesso  sapore. 
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OLIO  FISSO  DI  NOCI  JÌOSCADF,  of. 

P.  Noci  moscate,  quanto  vuoi. 

Soppeste  in  mortajo  «li  ferro  caldo,  mettile  nella 
gabbia  di  Cerro  dello  strettojo.  riscaldata  nell'acqua 
Indiente,  e foderata  di  carta  : spremi,  e l’olio  ottennio 
struscilo  a bugno-maria  per  purificarlo,  e ridurlo  iu 
un  pane. 

É stimolante  ed  eccitante. 

Dose  : fila  quattro  a dieci  grani. 

Si  usa  per  lo  più  per  frizioni. 

OLIO  FISSO  DI  RICINO  ©/. 

P.  Semi  di  rioino  puliti  e sbucciali,  quanto  vuoi. 

Si  asciugano  un  poco  in  stufa,  e così  intieri  e caldi 
si  mettono  nella  gabbia  di  fwro  alquanto  calda,  sotto 
la  pressione  del  torchio.  Quando  si  vede  comparire 
l'olio  dai  Cuci  della  gabbia  si  sospende  la  pressione  ; e 
tosto  che  cessa  l'olio  si  fauna  nuova  pressione  :si  ripete 
questa  operazione  per  <lue  giorni  continui  nell'estate, c 
per  tre  neHdnverno.  Dopo  si  leva  la  pas'a,  e si  passa 
per  vaglio,  rimettendola  sotto  l’azione  del  torchio,  che 
deve  durare  finché  esce  dell'olio.  Per  averlo  limpido 
come  quello  che  viene  d'Iughillerra  si  deve  filtrare  per 
carta  ensporetiea. 

Questo  metodo  devesi  anteporre  agli  altri  «sitati,  e 
così  si  olteogono  sei  once  d’olio  puro  per  ciascuna  lib- 
bra di  semi  puliti. 

Ventitré  libbre  di  semi  di  ricino  di  commercio  re- 
stano, sbucciati  e puliti,  libbre  quindici,  e danno  col 
metodo  prescritto  libbre  selle  e mezzo  «li  olio. 

L olio  di  ricino  è solubile  nell’alcool,  e non  avendo 
questa  proprietà  comune  cogli  altri  oli  fissi,  si  può  con 
questo  mezzo  conoscere  se  sia  puro,  o mescolato  con 
altro  olio. 

Quest’olio  è utilissimo  iu  medicina  qualunque  volta 
che  i semi  siano  sbucciati;  la  scorza  «lai  «letti  semi  è 
quella  che  dà  all'olio  un  principio  acre,  anzi  mettendo 
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nel  torchio  i semi  di  ricino  senza  sfumarli  si  otterreb- 
be un  olio  acre  ul  punto  «li  riescire  velenoso  in  poca 
dose. 

“ Il  signor  Boutron  ed  Henry  hanno  isolalo  il  prin- 
cipio attivo  dell’olio  «li  ricino.  Risulta  da  questo  lavoro 
che  un  taleprinripioènoreesommameule  volati!e,erhe 
non  risiede  già  negl’inviluppi  seminali  o nell’  embrio- 
ne, come  era  stalo  credulo  fino  a l ora,  ma  nei  lobi  stes- 
si «lei  seme, delti  dai  botanici  cotiledoni... 

L'olio  «li  ricino  purga  dolcemente  : è antelmintico, 
ed  utilissimo  nelle  coliche,  e particolarmente  in  quelle 
che  attaccano  i lavoranti  di  piombo  e di  altri  metalli. 
In  ilose  di  nn'oncia  unito  ad  una  dramma  «li  etere 
solforico  acquista  una  proprietà  antelmintica  energica, 
specialmente  contro  il  verme  solitario. 

Dose:  «la  mezz'oncia  a tre  once,  (f edi  rìcino) 

OLIO  FISSO  CON  SPERMACETI  E CERA. 

Linimento  refrigerante  o pomata  in  crema , 
o di  semi  freddi  of. 

P.  Cera  bianca  ,• 

Spermaceti,  ana  mezza  dramma  : 

Olio  fìsso  di  mandorle,  un'oncia  ; 

Acqua  stillata,  dramme  sei. 

Insieme  liquefatte  a bagno-maria  le  «lette  sostanze, 
le  agiterai  continuamente  mentre  si  freddano,  finché 
avrai  oltrmilouna  massa  bianchissima. 

Si  usa  con  vantaggio  in  alcune  leggiere  affezioni  deb 
la  pelle  : così  per  le  crepature  delle  labbra,  e dei  capez- 
zoli delle  mammelle. 

Se  nelle  dramme  sei  di  acqua  stillata  scioglierai  pri- 
ma grani  sei  «litarlarato  di  potassa  ani imonialo, otterrai 
un  linimento  creduto  utile  ne’dolori  reumatici,  e q«i»l- 
che  voli  a si  osserva  con  effetto  purgalivo  mollo  pronun- 
ziato 

Questo  linimento  mescolalo  al  tartaro  emetico,  vie- 
ne proposto  per  fare  delle  fregagioni  al  petto,  nelle 
tossi  con vulsive,  con  mollo  vantaggio. 


OLIO  FISSO  DI  TORLI  DI  UOVA. 


P.  Torli  d'uova  assodati,  quanto  tuoi 

Scaldali  a fuoco  lento  finché  acquistano  un  colore 
rosso,  e che,  premendoli  fra  le  dita,  danno  olio.  Allora 
cosi  caldi  ponili  nella  «abbia  di  ferro  dello  strcUojo 
foderala  di  carta,  e spremi. 

Uso  degli  oli  fissi,  ai  quali  deve  posporsi. 

OLIO  CON  FOSFORO. 

Olio  fosforato  of. 

P.  Olio  d’oliva,  odi  mandorle  dolci,  once  quat- 
tro. 

Fosforo  in  mintili  pezzetti,  grani  dodici. 

Si  agiti  con  molta  precauzione  in  morlajo  di  porcel- 
lini a lento  calore  il  fosforo,  con  mia  terza  parie  del 
l'olio,  e via  via  che  si  scioglie,  si  aggiungano  le  altre 
due  parti.  Si  serbi  in  boccia  chiusa  in  luogo  oscuro. 

Si  usa  per  frizioni. nelle  paralisie,  e negl’iufai cimenti 
glandulosi,  come  stimolante  e corroborante. 

Dose:  da  uua  mezz’oncia  ad  un’oncia,  e si  può  al- 
lutigare  con  altro  olio,  per  minorarne  l’attività  al  biso- 
gno. 

Olio  di felce  maschia  di  Peschier. 

P.  Felce  maschia  minutamente  tagliata  once  16. 

Etere  solforico  q.  b. 

Si  faccia  digerite  a freddo  la  felce  coll’etere  per  do- 
dici giorni,  dopo  si  eoli  e si  sprema  gettando  corno 
inutile  il  residuo  solido.  Si  ponga  il  liquore  etereo  ot- 
tenuto in  una  storta  e si  stilli  a bagno  maria  per  otte- 
nere quanto  etere  si  può;  dopo  in  una  cassuladi  vetro 
o di  porcellana  a bugno  maria  si  termini  la  evapora- 
zione. 

Si  ottiene  da  dramme  diciotto  di  un  olio  di  colore 
bruno  verdognolo  eoo  odore  viroso  di  felce. 

Si  amministra  iti  pillole  uuemlo  ad  uuo  scropolo  di 
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olio  dodici  grani  di  felce  maschia  polverizzala,  ed  nna 
quantità  Miiflii  iciile  di  conserva  di  rose  per  lare  dodici 
r>  solici  pillole  da  prendersi  in  due  volte  alla  distanza 
di  mezza  ora  una  dall'altra  prima  di  andare  a letto.  La 
mattina  susseguente  si  amministra  un  leggero  purgati- 
vo ed  il  verme  solitario  o tenia,  suole  venir  fuori  alla 
prima  dtjezione.  V.  Felce  maschia. 

Olio  volatili  di  corno  di  cervo  rettificato , 
o olio  di  Dippel  of. 

V.  Olio  empireumalieo  animale,  once  due  ; 

Calce  spenta,  e ridotta  in  polvere,  un’oncia. 

Impasta  diligentemente  e stilla  a lento  calore  in  una 
storta  di  vetro  con  recipiente  mezzo  pieno  di  acqui. 
Serba  l'olio  ottenuto  iu  boccia  col  turacciolo  smeri- 
gliato. 

Potrai  servirti  deU'olro  empireumalieo  ottenuto 
nella  distillazione  del  corno  di  cervo.  (Vedi  carbonato 
uininonUrcttie  di  corno  di  cervo  Jluido.) 

Ha  r i>  i ù eccitatile,  ed  entra  iu  alcune  preparazioni 
per  la  veterinaria. 

Dose  ; da  dieci  fino  a trenta  gocce. 

Olio  di  cera  of. 

P.  Cera  gialla  ; 

Calce  spenta  e polverizzata,  ana  parti  eguali. 

Liquefatta  la  cera,  impasta  la  calce  formando  picco- 
le palle,  le  quali  metterai  in  una  storta  a bagno  d'are- 
na. stilla,  ed  otterrai  l'olio  volatile  di  cera. 

Fu  adopralo  come  diuietko,  in  dose  di  due  a tre 
gocce  ; esternamente  è proposto  per  ammorbidire  la 
pelle,  e guarire  le  crepature  della  stessa. 

OLIO  VOLATILE  DI  FINOCCHIO- 
Essenza  di  finocchio  of. 

P.  Semi  di  finocchio  freschi,  libbre  quattro  ; 

Acqua,  libbre  sedici. 

Tieui  in  macerazione  perire  giorni  e stilla  in  lam- 
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tarlano  «li  rame  roti  adattalo  serpentino,  con  sotto  il 
vaso  di  vetro  dello  separalorio. 

Con  lo  stesso  melo«lo  procederai  per  ol tenere  1 olio 
Votatile  d'anaci , di  carvi,  di  lacche  di  ginepro. 

OLIO  VOLATILE  DI  MENTA. 

Essenza  di  menta  of. 

P.  Menta  tagliala  e soppesta,  qnanto  vuoi  ; 

Acqua  pura,  quanto  basta,  acciocché  sopravanzi 
la  menta  di  due  dita. 

Tieni  la  menta  in  macerazione  per  qualche  ora,  poi 
stilla  in  tamburlano  di  rame  con  adattato  serpentino. 
Separa  «lall'acqua  aromatica  l'olio  solatile  stillato,  e 
conservalo  in  boccia  chiusa. 

Coglierai  la  menta  in  giornata  serena,  e prossima 
alla  fioritura,  e l'adoprerai  alquanto  soppassa. 

Nella  stessa  maniera  otterrai  eli  oìj  volatili  di  me- 
lissa. di  rosmarino , «li  camomilla  romana, Ai  ruta , di 
subina , di  lavanda , di  tanaceto. 

OLIO  VOLATILE  DI  SASSOFRASSO. 

Essenza  di  sassojrasso  of. 

P.  Sassofrasso  taglialo  in  minute  schegge,  libbre  sei.  „ 

Acqua,  libbre  trenta  ; 

Sde  comune,  libbre  tre. 

Macera  per  quattro  giorni  in  luogo  caldo  ; poi  stilla 
con  tamburlano  «li  rame,  e separa  l'olio  che  troverai 
sotto  l’acqua  nel  fonilo  del  recipiente. 

Nella  stessa  maniera  otterrai  °\iolj  volatili  di  garo- 
fani, e «li  cannella , ec. 

Questi  disersi  oli  volatili  conservano  le  virtù  delle 
piatile,  semi,  o cortecce,  dalle  quali  sono  estratti. 


Campana. 
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OLIO  VOLATILE  DI  TREMENTINA. 

Qìio  etereo  di  trementina  of. 

P.  Trementina  venela,  quanto  Tuoi  ,* 

Acqua  pura,  Ire  volte  ii  suo  peso. 

Si  il  la  in  tamburlano  di  rama,  e serba  l'olio  ottenu- 
to in  hoc.!  la  chiusa. 

Po>rai  avere  lo  stesso  intento  stillando  la  sola  tre- 
mi mina  a ba  rio-mari»  salalo. 

Il  residuo  della  distillazione  porta  il  nome  di  tre- 
mentina rotta. 

Conserva  quest'olio  una  virtù  stimolante  antelmin- 
tica. 

Dose  : da  una  mezz'oncia  fino  a due,  puro  o unito 
al  miele. 

OLIO  VOLATILE  CON  ZUCCHERO. 

EUosaccnre  of. 

r.  Zucchero  raffinalo  pcdverizmto,  un'oncia  ; 

Olio  volatile,  qual  più  fi  piare,  uno  spopolo. 

Unisci  in  mortajo  di  Tetro,  e serba  in  boccia  chiu- 
sa. A loprando  cedrato  o altro  agrume,  fregherai  la 
scorza  allo  zucchero  in  pane,  raschiando  volta  per  voi. 
la  la  superficie  inzuppata  di  olio. 

* OPPIATO  DENTIFRICIO. 


(Elelluario  dentifrìcio.) 


P.  Corallo  rosso  purificalo  f>4  ) 

Osso  di  seppia  porfirizzato  zG  ) 

Cannella  in  polvere  sottilissima  16  ) 

Cocciniglia  sottilmente  polv.  16  ) 

Miele  purissimo  100  ) 

Allume  in  polvere  sottilissima  i ) 

Si  trillila  per  lungo  tempo  iti  an  mortajo  di  marine 


[•arti 


Digitized  by  Google 


la  rovinigli»  e ratinine,  con  poca  «fiinntiiìt  ili  acqua 
vomirne  fino  » die  siasi  ottenuto  on  bel  color  rosso  : 
si  agg'iinge  allora  a porti  a poco  il  mirle  e le  «lire  pol- 
veri c si  ha  in  lai  modo  un  elettuirio  il  quale  si  nro- 
maiirzt  con  olio  essenziale  a piacere,  idei  tendone  tuli 
goccia  jusr  ogni  dramma. 

* OSMAZÒMA. 

Estrattivo  della  carne  muscolare. 

P.  Girne  mescol  ila  senta  grasso  q.  v. 

Tagliala  mutiliamoti le,  vi  si  mescoli  'Ine  o Ire  rollo 
il  suo  volume  di  acqua  fredda,  procurando  di  maneg- 
giarla di  quando  in  quando  per  due  ore,  poi  si  decan- 
ti il  liquido  e si  ripeta  una  (ale  operazione  per  Ire  o 
quadro  volte.  Riunite  le  acque  e passate  per  una  lei» 
di  lino  si  sottomettano  alla  evaporazione.  Si  levano  le 
schiume  a misura  che  si  formano,  poi  filtrale  per  tela, 
*i  evapora  a consistenza  di  estratto  regolando  Lene  il 
fuoco,  specialmente  qnando  è verso  la  fine. 

Questo  estratto  é eccitante,  di  un  sapore  piacevole, 
atto  a richiamare  l’appetito  ai  convalescenti. 

OSSALATO  ACIDULO 
O QUADROSSALATO  di  potassa. 

Sai  d'acetosella  of. 

P.  Sugo  espresso  d’acetosella,  quanto  vuoi. 

Esponi  in  vaso  dì  velroa  bigno-maria  acciò  si  chia- 
risca : filtra  e svapora  il  liquore  limpido  ih  vaso  di 
terra  verniciato,  a consistenza  di  sciroppo.  Cosi  ri- 
dono, ponilo  in  diversi  piccoli  matracci,  e lascialo  per 
qualche  tempo  in  riposo  in  luogo  fresco  per  cristalliz- 
zare. All’acetosella  pollai  sostituire  l'acetosa  vo'gare. 

Per  rendete  i cristalli  puri,  li  scioglierai  ia  acqua 
stillala,  per  farli  di  nuovo  cristallizzare. 

K refrigerante,  e diuretico. 

liose  : lino  ad  uno  scrupolo. 
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OSSIDO  D ORO  PER  L\  POTASSA, 

, . * 

P.  Oro  puro  q.  v. 

Acido  ni tro-idroclorico  q.  b. 

Fatta  la  soluzione  in  matraccio  di  Tetro  e a bugno 
di  rena,  evapora  a secchezza,  poi  sciogli  in  ai  qua  stil- 
lala, ed  infondivi  una  soluzione  di  sol  locai  bmiain  di 
potassa  finché  fa  precipitalo  ; filtra,  e nel  liquore  fil- 
tralo aggiungi  acido  «Urico  q.  b.  per  saturare  la  po- 
tassa ; indi  mettivi  nuora  quantità  di  sollo<'arh<>nalo 
di  potassa  per  avere  altro  precipitato,  che  raccolto  sol 
filtro  lo  laverai  coll  altro,  e asciutto  lo  serberai  in  luo- 
go scuro. 

L'usano  nelle  malattìe  veneree  (Ved.  cloruro  d'oro ) 
OSSIDO  SOLFORATO  VETROSO  D ANTIMONIO 

l ■ ’ 

V atro  d' a>UÌt*or*io  of. 

P.  Solfuro  d'antimonio  polverizzato,  q.  v. 

Esponilo  a fuoco  moderato,  che  insensibilmente  ac- 
crescerai, in  padella  di  terra  non  verniciata  : agii» 
continuamente  con  una  spatola  di  ferro,  finché  tra- 
manda odore  di  zolfo,  e che  è ridotlo  in  forma  di  una 
polvere  bigia  fletta  calce  bigia  d'antimonio. 

Fondi  in  crogiuolo  coprilo  questa  polvere  grigia,  e 
prima  di  gettare  la  massa  fusa  sopra  lastra  di  metallo 
cabla,  assicurati  i he  il  vetro  è formato  per  la  sua  tra- 
sparenza, prendendone  colla  punta  della  spatola  ili 
ferro. 

Non  si  usa  internamente,  ma  serve  ad  alcuni  per  fa- 
ve il  tartaro  emetico. 

OSSIDO  DI  FERRO  CARBONATO 
Croco  di  marie  of. 

P.  Limatura  di  ferro  pura,  quanto  vooi. 

Inumidita  cou  acqua  piovana  esponila  all'aria  inluo 
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ffo  Umiliò,  e ripeti  I'oper»»ione  «li  inumidirla  e nsi-iu- 
gola  all'uria,  finché  sia  ridotta  hen  rugginosa  ; ciò  fai-1 
lo  pestala  in  morliijo  di  ferro,  e!  (ini la  a nioli'sicipitr 
piovana  affilala,  e lascia  che  le  parti  più  pesanti  radano 
» fondo:  allora  decanta  l'acqua  torbida.  dalla  quale 
raccoglierai  la  polvere,  che  cade  à al  fondo,  e che 
seccala  conserverai  in  vaso  adattalo. 

Uose:  fino  a uno  scropolo. 

Si  adopra  come  antispasmodico,  o cnlrnanle,ne!!e  ser- 
rature o convulsioni  spasmodiche  dello  stomaco,  parti- 
colarmente delle  dotine,  in  dose  da  mezzo  grano  ad  un 
grano  e più. 

OSSIDO  DI  FERRO  ROSSO  O PEROSSIDO 
DI  FERRO. 

Colcotar  di  vetrìuolo  of. 

P.  Solfato  di  ferro  artificiale,  quanto  vuoi. 

Esponilo  »1  fuoi  o in  un  crogiuolo  finché  abld.i 
acquistalo  un  colore  rosso  vivo. 

Polverizzalo  che  è Ira  il  nome  di  col rotar  non  /avuta, 
Lavalo  che  sia  più  volle  in  acqua  pura,  da  renderlo 
insipido,  e poi  asciutto,  fu  chiamato  Croco  di  marie  n- 
l>eriente  e colcotar  lavato. 

Dose:  fino  ad  uno  scropolo. 

OSSIDO  DI  FERRO  CARBONATO  BRUNO. 

Croco  dì  morte  astringente  of. 

P.  Ossido  di  ferro  giallo,  quanto  vuoi  : 

Acido  acetoso,  quanto  basta  per  impastarlo. 
Rasciuga  a lento  calore  la  pasta  in  un  crogiuolo,  e 
Serba. 

Dose  .‘fino  ad  uno  scropolo. 

Volendo,  puoi  sciogliere  in  acido  acetoso  a lento  ca- 
lore quella  quantità  d'ossido  di  ferro  carbonato  bruno 
che  ti  pi. ice;  filtrala  la  soluzione,  ed  evaporala  a con- 
•isleum  d'estratto,  Putrirai  a otto  Volle  il  suo  peso  di 
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dimoi,  e dopo  ore  «lì  digestione  serberai  in  boccia 
ben  chiusa  il  liquore  fi) irato,  che  è conoscùfto  sullo  il 
nome  «li  tintura  di  inarte  astringente. 

Dose:  «la  uno  spopolo  a due  dramme. 

Questi  «liversi  os-òdi  di  ferro  poco  variano  fra  loro, 
sì  per  la  viri»,  come  per  l'uso. 

OSSIDO  DI  ZINCO  NATIVO  IMPURO. 


Pietra  calaminnrt  preparata  r>f. 

P.  Ossido  «li  lineo  nativo,  quanto  vuoi. 

Prima  «li  polverixiarlo  infuocalo  in  empiitolo  di  terra 
perire  vo'le,  estinguemlo'o  ciascuna  volta  in  acqua 
freilda. Polverizzalo  in  morlajo  «li  porcellana  odi  proti*' 
do,  passando  la  polvere  ottenuta  per  setaccio  di  velo 
fitto. 

Uso  esterno;  entra  in  alcuni  unguenti,  C«1  in  qual- 
che preparato  per  «lì  occhi,  e serve  ueila  veterina- 
ria. 


OSSIDO  DI  ZINCO  PREPARATO. 

Floridi  zinco , calce  di  zinco  nf. 

P.  Zinco  granulato,  quanto  vuoi. 

Colloca  obliquamente  un  crogiuolo  allo  in  adattato 
Fornello,  e quando  sarà  infuocato,  gettavi  dentro  lo 
zinco,  il  «piale  fuso  che  sia  ed  acceso,  formerà  sulla 
superficie  ed  attorno  al  crogiuolo  l’ossido,  il  quale  leve- 
rai per  d«r  luogo  alla  sue  essi  va  riproduzione,  passa  per 
setaccio  «li  seta  l’ossido  così  otleuuto,  e conservalo  per 
l’uso. 

Fu  adoprato  contro  Pepilessia,  ed  esternamente  in 
molte  malattie  degli  occhi. 

Dose;  da  mezzo  grano  a quattro  grani. 

Quest'  ossido  «rosi  preparato  è stato  chiamato;  Fiori 
di  zinco  per  sublimazione. 
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Altro  metodo. 

P.  Solfalo  ili  zinco  q.  f. 

Sciogli  in  acqua  stillala  q b. 

Pii  Ha  la  soluzione,  ed  infondivi  carbonaio  Hquidn 
di  potassa  finché  otterrai  precipitato,  che  raccolto  so- 
pra un  libro  laverai  più  volle  con  acqua  p ovanti.  Sec- 
calo quindi,  e serba  per  l'uso. 

L’ossido  rosi  preparalo  ha  gli  stessi  usi  clell'aUro,  ed 
è dello:  j Fiori  di  zinco  per  precipitazione. 

Pasta  d ’ altea  of. 

P.  Radici  d'alt.  «.  once  quattro; 

Acqua  pura,  libbre  otto. 

Cuo'i  a riduzione  di  quattro  libbre,  ed  al  decollo 
rotalo  aggiungi  prima.* 

Goni  ma  arabica  polverizzata,  once  sei  ; 

Zucchero  raffinalo  e polverizzalo,  libbre  due. 

Cuoci  a lento  fuoco,  agitando  sempre  coti  una  spatola 
di  legno  fino  a consistenza  distrailo. 

Leva  il  vaso  dal  fuoco,  ed  unisci  la  chiara  di  dodici 
UoVa  ridotta  in  bianca  spuma  coti  mezz'oncia  di  acqua 
(iioniatica  di  fiori  aranci.  Seguita  ad  agitare  la  massa 
sopra  lento  fuoco,  finché  da  sé  stessa, applicala,  si  slam 
chi  dalle  mani.  Allora  la  distenderai  sopì»  una  lastra 
di  marmo  impolverata  con  amido,  e talli  rai  in  petti 
lo  pasta  per  l’uso. 

Si  usa  per  Calmare  la  tosse, 

* Pasta  corrodente  del  Doti.  Cancoin , 

N.°  I.  P.  Farina  di  grano,  due  parti; 

Cloruro  di  zinco,  una  parte. 

N.°  2.  P.  Cloniro  di  zinco,  due  parti  ; 

Cloruro  di  antimonio,  una  parte; 

Farina  di  grano,  due  patti» 

Lo  licite  sostanze,  nelle  proporzioni  sopra  nolate,  si 
mescolano  indente,  aggiungendovi  il  meno  possibile  di 
acqua  c lasciando  la  pasta  esposta  all'aria  otlde  assor- 
bendo l'umidità  della  medesima,  acquisii  un  grado  dì 
tinsi  ieità. 

il  Doti»  Cai. coiti  si  sene  della  pasta  prepalala  coti 


una  di  queste  due  formuli;  per  curare  radicalmente  fe 
piaghe  cancerose  della  pelle;  il  modo  per  servirsene  è 
il  seguente;  si  cuopre  la  piaga  cancerosa  che  si  vuoi 
guarire  con  un  sottilissimo  strato  della  pasta  indienti., 
e caduta  l’escara,  formata  per  I aziono  della  medesima, 
si  medica  la  piaga  che  ne  resulta  come  tutte  le  piaghe 
semplici  in  generale. 


Pasta  vescicatoria  estemporanea  of. 

P.  Canterelle,  un'oncia  ; 

Lievito  forte,  un’oncia  e mezza. 

Acido  acetoso  seillilico,  quanto  basta  per  farne 
pasta. 


Pasticche  alcaline  digestive  di  deutocarbonalo 
di  soda  di  D'Arcet. 

,,  P.  Deutocarbonalo  di  soda  pura  e polverizzato, 
dramme  due; 

Zucchero  in  pane  polverizzalo,  onre  cinque; 

Mucilaggine  di  gomma  dragante  q.  b. 

Olio  volatile  di  menta,  gocce  tre. 

Mescola  esattamente  in  mortaio  di  porcellana  o di 
vetro  il  deutocarbonalo  di  soda  coti  lo  zucchero  e Polio 
volatile  di  menta,  poi  impasta  colla  inucilaggine  di 
dragante  per  far  r5o  pasticche,  in  ciascuna  delle  quali 
vi  Satà  un  grano  scarso  di  carbonaio  neutro  di  Stala; 
serba  in  boccia  chiusa  col  tappo  smeriglialo. 

Col  metodo  descritto  pi  r fare  il  carbonato  neutro  di 
potassa,  otterrai  il  deutocarb  .nato  di  seda  sosti loendo 
la  soda  alla  potassa.  ( Pedi  deutocarhonato  di  potas- 
sa.  ,, 

“ Le  pasticche  alcaline  godono  della  proprietà  di 
neutralizzare  in  pochi  mimili  l'acidità  che  si  fotnu 
nello  stomaco  nelle  cattive  digestioni,  ili  restituire  la 
calma, e facilitare  le  funzioni  della  digestione  stessa. 

Mentre  lo  stomaco  è affaticato  per  una  difTuile  e len- 
ta digestione,  conviene  subito  adoprare  questo  saluta- 
te rimedio,  il  quale, portando  un  sollievo  prontissimo, 
fa  credere  che  la  sua  azione  sia  puramente  chimica. 

Si  debbono  prendere  più  giorni  di  seguilo,  m» 


Digitized  by  Google 


I 

3;)3 

quando  In  stomaco  si  trova  rimesso,  e le  ene  funzioni 
divengono  regolari,  si  deve  cessare  dal  )'us<x. 

L'esperienza  ha  provalo  die  le  ile' le  pasticcile  si 
possono  premiere  senta  perico’o  e senza  inron venien- 
ti, e die  dehbonsi  anteporre  a quelle  «li  magnesia,  c 
di  alire  sostanze  assorbenti  già  in  uso. 

Dose  : si  cominciti  con  una  pasticca,  e dopo  ciwpie 
o sei  minuti  se  ne  piemie  una  secomla,  finalmente  la 
terza,  e rare  volte  la  «piarla.  Io  qualche  caso  «li  grave 
disordine  dello  stomaco  hanno  estesi  la  «Tose  lino  a 
dieci  (issiiuche  senza  sconcerti,  tua  bensì  con  niolt>ssi- 
sinao  vantaggio.  „ 

Pasticche  antelmintiche  of. 

P.  Cioccalata,  once  quindici  ; 

Ossido  di  mercurio  solforato  nero,  dramme  sci  : 

Seme  santo  polverizzato,  once  una. 

Macina  il  tolto  sopra  la  pietra  da  cioccolata  Calila, 
e formane  settantadue  dosi  in  altrettante  paslmcbe. 

Preparerai  la  cioccolata  con  buon  caccao  macinato, 
ed  unito  ad  eguale  quatti ii!t  di  zucchero  bianco,  pas- 
sato prima  per  uno  slaccio  di  velo  finissimo. 

* PASTICCHE  DI  CARBONE. 

P.  Carbone  vegetabile  polvcriztato  e lavato,  once 
una  ; 

Cioccolata,  once  Ire; 

Vaiuiglia,  dramme  una  ; 

Mucilaggine  «li  gomma  dragante  quanto  basta  per 
fare  pasticche  di  grani  diciotlo. 

Dose:  sei  ad  otto  per  giorno  onde  togliere  o miglio- 
rare il  feloie  deir.ilito,  e giovare  in  alcune  malattie 
dello  stomaco. 

* PASTICCHE  DI  CLORURO  DI  CALCIO, 

0 DI  SODIO. 

P.  Cloruro  di  calcio,  o «li  sodio,  grani  «lodici; 

bucchero  bianco,  un'oncia; 
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Gomma  (Innante,  granì  venti. 

Si  scioglie  in  mortajo  di  porcellana  il  cloruro  coll’ 
««'qua  necessaria.  si  filtra,  ed  il  liquore  filtralo  si  me- 
scola coirli  altri  ingredienti  e si  fanno  secondo  l'arte 
pastiglie  di  venti  grani. 

Una  sola  basta  per  togliere  il  puzzo  dell'alito  : «.e 
pine  aiomati/jrarle  è necessario  aggiungerci  qualche 
goccia  di  un'olio  essenziale  qualunque. 

* PASTICCHE  DI  CATTO,  O CaTECU’. 

T.  Estratto  di  uatecìi  purificalo  e polverizzato,  una 
pai  te  ; 

Zucchero  bianco  purissimo,  quattro  parti; 

Mucilaggiue  di  gomma  dragante,  q.  b. 

Fai  secondo  l'arte  pasticche  del  peso  di  dodici  grani.' 

Dose:  da  2 a 4 al  giorno  come  stomatiche. 

Si  può  riilucetido  la  massa  iti  piccoli  pezzetti  delU 
forma  e della  grossezza  di  un  grano  di  avena.  fare  ciò 
«•he  impropri  unente  dicesi  trocisci  di  catecù,  i quali 
inai  geniali  si  trovano -|u  alcune  farmacìe,  aromatizzali 
ioti  vantigli»,  con  essenza  di  cedro,  di  uieula  ec. 

Pasticche  di  gomma  arabica  con  ipecacuana  of. 

P.  Zucchero  r .Binalo  ; 

Gomma  araldi  a.  ami  once  tre  ; 

Ipecacuana  sottilmente  polverizzata,  un  denaro  e 
mezzo. 

Acqua  ili  fiori  aranci  quanto  basta  per  fare  ona  pa- 
sta soda  ; la  quale  si  deve  distendere  in  uno  si  rato  sot- 
tile sopra  una  carta  impolverata  con  amido,  e tagliare 
in  pezzetti. 

Mezz'micia  di  delle  pasticche  in  una  gioruata  è la 
dose  comune. 

Pasticche  d'emetina  pettorali  of. 

P.  Zucchero  once  quattro  ; 

Emeliiia,  grani  treni  ad  uè  ; 

M esci  la  in  morlnjo  di  porcellana  esallamenle,ed  im- 
pasta cou  mt  cilaggine  di  gomma  arabi'  » quanto  basta 
|>«r  farue  laute  pasticcile  di  circa  nu.ve  grani  Turni, 


Digitized  by  Googl 


1 


1 

Srjf» 

cbte  colorirai  con  nn  poco  di  cocciniglia  per  distinguer- 
le dalle  pasticche  d'emeiioa  vomitive  ; 

Una  ogni  mezz'ora  nelle  tossi  convulse. 

Pasticche  dì  emetina  vomitive  of. 

P.  Zucchero,  once  due  ; 

Enu-lin.i,  grani  trenta»!  e. 

Mescola  esattamente  e con  mucilaggine  di  pomm:i 
arabica  q.  b.  fai  pastin  ile  di  18  grani. 

Una  di  queste  pasl:cche  a digiuno  eccita  il  vomito 
in  un  ragazzo,  e Ire  o qn*l l ro  servono  per  uno  adulto. 

Si  prescrivono  | ec  promuovere  il  vomito  a prefe- 
renza del)  ipecacuana  e di  alici  emetici. 

Past’ celie  di  lichene  ì sì  (indico 

P.  Miicil.tguioe  di  lichene  islandico  ; 

--  di  somma  arabica,  aita  libbre  una  ; 

Zucchero  bianco,  libbre  due  ; 

Oppio,  una  dramma  e mezzo. 

Fatto  a dovere  it  mescoglio,  laiai  secondo  l’arte  pa- 
sticcile di  grani  2$  l'una. 

Sono  state  trovate  proficue  nel  marasmo,  nelle  lisi 
tuherco’aie  e polmonare,  tosse  Clonica  ec. 

Dose  : pasticche  dieci  per  una  giornata. 

In  ogni  dieci  pasticche  vi  è approssimali  vamenle  un 
gr. ino  di  oppio. 

Pasticche  di  liquirizia  e gomma  uralica  of. 

P.  Sugo  condensalo  di  liquirizia  ; q 

Gomma  arabica,  ana  parli  eguali. 

Sciogli  separatamente  la  liqdiiizia,  e la  gomma  in 
stillicienle  quantità  d'acqua:  unisci  i iiquidi  colati,  che 
a lento  tuoco  ridurrai  alla  dovuta  consistenza  per  far 
pasticche,  usate  per  sedare  la  tosse. 

* PASTICCHE  DI  MAGNESIA. 

( Tavolette  assorbenti.) 

P.  Magnesia  pura,  una  parte; 

Zucchero  bianco  polr.,  quattro  parti; 

/ 
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Mucilaggine  «li  gomma  dragante,  q.  b.;'  ' * 

Per  far  pasticcile  secondo  Parie  del  peso  «li  quindici 
a velili  grani. 

Dose;  da  a a 3 al  giorno  contro  le  acidità  dello  sto- 
maco. 

* PASTICCHE  DI  ACIDO  OSSALICO. 

( Dette  per  la  sete.) 

P.  Acido  ossalico  puro  e porfirizzalo  »/~8  di  parte; 

Zucchero  bianco  in  polvere,  olio  parli  ; 

Olio  volalile  «li  ce«l«o  q.  b.  per  aromatizzare; 

Mucilagtiine  di  gomma  «Iraganle,  q.  li. 

Triturale  in  «in  morlajo  di  legno  l'acido,  lo  zucchero 
e l'essenza  «li  cedro  ; quando  il  me  scoglio  è esalto  vi  si 
aggiunge  bastante  qumiità  «li  mim»l;*ggine  per  ridurlo 
in  pasta  omogenea,  della  quale  si  fanno  pasticche  del 
peso  di  dieci  grani  circa. 

Dose:  da  sette  ad  otto  nella  giornata  come  rinfre- 
s alili. 


Pasticche  marziali  of. 
r.  Ciottolala,  once  quin«lic»; 

Etiope  marziale,  un'oncia  e mezzo. 

Macina  sopra  la  pietra  calda  la  cioccolata  e forma 
seitanladue  pasticcile  per  allrcllante  dosi,  usatolo  la 
stessa  cioccolata  prescritta  nelle  pasticche  aotelmiuti- 
che. 

Uso  dell’ossido  di  ferro  nero. 

. i t . 

Pasticche  solutive  of. 

P.  Cioccolata,  once  quindici; 

Polvere  finissim»  di  sciarappa,  once  due; 

Della  di  scamonea,  un'oncia. 

Macina  diligentemente,  servendoti  della  cioccolata 
sopra  descritta,  e l’orma  scltanladue  pasticche,  per  ai- 
tici tante  dosi. 


Digitized  by  Google 


Pasticche  con  olio  volitile  di  menta  of. 

P.  Olio  volatile  «li  menta,  inezia  «Irainina; 

Zucchero  raffinato  c passalo  per  velo,  once  sei; 

Mucilaggine  di  gomma  a lab  ir»  l'alt»  «0n  acqua  aro- 
nittira  «li  menta,  quanto  basta  per  fare  pasta  morbidi 
«olle  suddette  sostanze,  la  quale,  dopo  aver'a  lungo 
tempo  lavorala  ron  un  « spatola  di  legno,  ridurrai  in 
1 1 «-ole  pasticche,  lasciandole  caliere  a gocce  sopra  una 
alla  lui  idi.  Per  rendere  la  pia  sta  più  hianea  aggiungi 
pt'Tnla  quantità  di  chiara  d'uovo  sbattuta.  Farai  nella 
stessa  maniera  le  pasticche  di  cannella,  di  garofani,  di 
cedralo,  «l'erba  S.  Maria  cc. 


* PASTICCHE  DI  ZOLFO. 

P.  Zfdlo  sublimalo  e lavalo,  ima  parte;  * 
Zucchero  bianco  polverizzalo,  otto  piarti; 

Muri lagg ine  di  gomma  dragante,  q.  h. 

Per  far  p>a.sti<r he  «li  quìndici  a venti  grani. 

Dose  : «la  3 a 4 nel  corso  del  giorno  come  sudorifere, 
«nlipsoriehe.  ’ 

PASTICCHE  ANTIMONIALI  DI  KUNKEL. 

( Pasticche  di  solfuro  di  antimonio.) 

P.  Man, lolle  dolci  imbianchite,  ona  parte; 

' mi  mondali  di  cardamomo  minore  polverizzali, 
1/2  parte.  ' r ’ 

Zucchero  in  po’vcre,  otto  piarti. 

Triturale  il  lutto  insieme  c fate  una  massa  perfelbi- 
nunlc  omogenea.  «.  cui  aggiungerete  a p.ocoalla  volta; 
v>  «lineila  polverizzala,  1/4  di  parte; 

Solluro  «li  antimonio,  1/2  piarle; 

Muri  lagnine  di  gomma  dragante,  q.  b. 

did  Cile?*  ,M,°  1 a,  ,t  r,is‘*''rl,e  JeI  l'cso  di  grani  do- 

i'ose:  da  4 a C al  giolito  come  fondenti. 


.t 


Campana. 
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PER  CARBURO  SOLFORATO  DI  FERRO. 

Etiope  grafico  of. 

I 

P.  Grufile  pr^paril-i; 

T Giura  per  lungo  tempo  in  morta jo  «li  porcellana  e 

arcamo  per  Pinlerno.  da  dne  secoli  fino 
a qual.ro  dramme  per  giorno.  quanlo  per  I es  r o ,n 
n ,.,ior  dose  impalalo  eoo  grasso  ...  forma  d.  p ma- 

IL/pe,  le  malauie  della  pelle,  per  le  erpel,  ero». che, 

sifilitiche,  ee. 

PERSO LFURO  DI  MERCURIO. 

Cinabro  artificiale  of. 

P.  Zolfo,  ima  libbra. 

Fondilo  in  crocinolo,  ed  agnina»  : 

Mercurio  ben  caldo,  libbre  cinque. 

Marita  la  massa  con  una  Spatola  di  terrò  per  mesco, 
larhr  perieli»  meni  e:  arresi»  la  combustione  che  suc- 
cede, coprendo  dopo  breve  tempo  al  c.  «pinolo.  Freddo 
H,e  .ia  il  pio  dot  lo.  poi  ve  ricalo,  e sublimalo  in  «dal- 
Info  mal  Taccio  a bagno '-l'arem,  con  calore  p-aduaUv 
Se  dopo  questa  prima  snbhmaz.one  .1  pro.lotlo  non 
sarà  perielio  : esponilo  poi veri/.ialo  a nuova  sublmia- 
7 ione,  aumentando  il  calore  al  maggior  grado. 

E»  credulo  un  medicamento  clima-  c nei  mal.  • « 
pelle,  nella  gol'»,  nei  icumi  ; al  presente  l.a  per-  u 
il  suo  eredito. 

D,,se:  da  grani  quattro  a l olio. 

Pietra,  divina  of. 

P.  Solfato  di  rame; 

IV il  rati»  di  potassa  ; 

Vilume,  aua  olir  e ire. 

P«,l velina  le  delle  sostanze,  c lo»  li  .1  lento  ca.c-.e 
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in  rrnpiunlo  ili  tetra.  Fuso  il  nieseuglio  leva  dal  fuoco 
il  tTou’iiiolo  ed  aggiungi: 

Canfora  raschiata,  una  dramma. 

Casi-in  freddare,  poi  rompi  il  trngiuolo,  o «.'rifa 
prontamente  la  materia  fusi  sopì»  una  pietra  liscili, 
poi  fallala  in  pezzetli  riponi  in  boccia  di  cristallo,  e 
serba  per  l’uso 

La  soluzione  della  pietra  divina  forma  i migliori 
collii  j.  ( Jredi  collirio  risolvente  o anodino,) 

Pillole  d'ammonìaco  dei  Querelano  "/■ 

P.  Lslrallo  d aloe  acquoso,  once  due; 

Gomma  ammoniaco,  un’oncia  e mezzo; 

Miri  a ; 

Mastice; 

Bclzuino  ; 

Rabarbaro,  ana  dramme  due; 

/allenino.  scrupoli  due; 

Sollocarbonalo  di  potassa,  una  dramma: 

Mele  depuralo,  ‘quanto  basta  jKr  fai  e massa  [)il- 
lolue  colle  suddette. 

O .esle  pil'ole  sono  purganti,  e deostruenti. 

Rise  : da  gra  ni  undici  ad  un  scrupolo. 

I 

Pillole  di  ammoninro  di  rame , o di  capro 
ammoniacale  of. 

P.  Ammoninro  di  rame  cristallizzato,  grani  due;' 
Radice  di  liquirizia  polverizzata,  scrupoli  uno; 
Sciroppo  semplice  q.  b. 

Mescola  esattamente  per  faine  fn.issa  pi  Molare  che 
dividerai  in  otto  pillole. 

Si  danno  nelle  febbri  anomale  alla  dose  dì  Ire  o 
quattro  per  giorno. 

Pillole  antisteriche  of. 

1*.  Castoreo; 

Assa  fetida,  ana  mire  una  e mezzo: 

Olio  volatile  di  succino,  dramme  quattro; 

M usebio,  uno  scrupolo; 


4oo 

Elettunrio  diascordio,  quanto  basln  per  far*.  mas- 
sa ni  Ilo  la  re. 

Dose.’  da  grani  dieci  a quindici. 

Pillole  antiveneree  of. 

P.  Merriir’o  rigeneralo,  tm".*iicia; 

Balsamo  della  mere»,  noce  una  e mezza. 

Mescola  a perieli»  estinzione  del  mercurio,  ed  in- 
corpora roti  massa  piHolare  oppiala,  una  dramma.  \I 
mercurio  puoi  sostituire  l'ossido  nero  di  mercurio  del 
Moscati. 

Dose  : da  grani  otto  a dodici,  per  un  mese. 

Pillole  di  cinoglossa  of. 

\Jredi pillole  oppiate.) 

Pillole  di  gommagutte  d' Anderson  o . 

P.  Gommagli! le,  una  dramma; 

Aloe  sorcolrino,  due  il  rum  me. 

Polverizza  separatamente,  poi  mescola, e con  rsirop- 
po  semplice  impasta  per  fare  massa  pillolare. 

Farai  pillole  di  quattro  grani  1'  una. 

Sono  proposte  in  dose  da  una  a quattro  pillole,  per 
combattere  la  stitichezza  abituale  ostinata.  Non  convie- 
ne abusarne,  perchè  la  gommagutte  ha  un’azione  rnei- 
giea  locale  mentre  applicala  sopra  il  tessuto  cellulare 
produce  rapidamente  la  morte,  ed  i suoi  clfeili  sono 
analoghi  ad  una  scollatola  \Qifila). 

PILLOLE  DI  DF.UTOCLORURO 
DI  MERCURIO. 

Pillole  di  sublimato  corrosivo  of. 

P.  Sublimato  corrosivo,  mezzo  grano; 

Al*  ool  a 35,°  q.  b. 

Sciogli  in  mortaio  di  porcellana  e con  midolla  di 
pane  fai  massa  da  dividersi  in  quattro  pillole,  a verni» 
avvertenza  .li  mescolar  bene  il  tutto. 

Queste  pillole  sono  proposte  utile  ostinata  sifilidi 

I 
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nel  ra'nrhe  non  »!  possano  usare  le  frizioni  mercuriali 
u dose  «li  una  la  mattina  e«J  una  la  sera. 

PILLOLE  DI  DEUTOIODURO 
DI  MERCURIO  of. 

P.  Denloiodum  «li  mercurio,  un  grano; 

Polvere  «li  liquit  iziii,  sei  grani. 

Roh  «li  sambuco  «j.  h.  per  fai  e con  esalta  nicscolan- 
x.«  olio  pil’ole,  proposte  nelle  malattie  scrofulose  s.lili- 
t ielle  a«l  una  pillola  per  giorno. 

Pillole  di  estratto  di  rat  unici. 

P.  Estratto  di  ralania  Una  dramma 

Acqua  distillala  q.  h. 

Per  ri«l «irre  molle  la  messa,  onde  poterla  «liviilere  in 
dieci  o dodici  pillole. 

Soinminis  rasi  questa  dose  intera,  come  un  valido 
asl  tingente. 

PILLOLE  DI  IODIO  of. 

P.  Indio,  un  grano  ; 

R..li<e  «li  lquirizia  pnlveritata,  uno  scropolo  *, 

Rob  «li  sambuco  q.  b.  per  fare  due  pillole  previa 
esalta  irilnrazioue. 

Si  danno  nei  casi  stessi  nei  quali  si  propone  l'iodio, 
e «lelibonsi  picparare  nel  momento.  Una  la  mattina  ed 
una  la  sera. 

Pillole  marziali  of. 

P.  Aloe  succotrino,  un'oncia  ; 

Ossido  di  ferro  carbonaio,  dramme  sei; 

Dutgridio  preparato; 

Gomma  ammoniaco,  ana  mezz  oncia  ; 

Zafferano,* 

Solfalo  ili  potassa,  ana  dramme  una  e mezza  • 

Micie,  con  aceto  scilliliro,  quanto  basta  per  fare 
massa  pillolare, 

Dotte:  da  uno  scrupolo  ad  una  draisi  na. 
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Pilliti t mercuriali  of. 

P Mercurio  dolce  ; * 

Estratto  di  gmjaco,  ana  un'oncia  ; 

Canfora  raschiala,  dramme  una  e merlo  * 

Balsamo  di  cnpaiba,  (jdaiito  basta  per  fare  massa 
pi  Molare. 

Dose:  da  grani  dodici  a mezza  dramma. 

Al  mercurio  dolce  puoi  sostituire  l'ossido  di  mercuio 
nero  del  Moscati. 

Filiale  mercuriali  di  Belloste  <>f. 

P.  Mercurio  purificalo,  un'oncia. 

Estingui  il  mercurio  colia  trementina  iu  morlajo  di 
porfido,  ed  aggiungi: 

Diagridio; 

Rabarbaro; 

Sciarappa  polverizzati,  ana  un'oncia  ; 

Miele  depurato,  quanto  basta  per  ottenere  una  mas- 
sa pillola  re  di  giusta  consistenza. 

Duse;  da  grani  dodici  a Ventiquattro. 

Pillole  mercuriali  di  Pieni  of. 

P.  Mercurio  purificalo,  una  dramma; 

Min  il  aggine  di  gomma  arabica,  dramme  sei. 

Unisci  a perfetta  estensione  del  mercurio,  ed  ag- 
giungi : 

Estratto  <li  cicuta,  (ma  dramma. 

Fa'  ai  pillole  ili  due  grani  l'una. 

Dnse:d.i  quattro  a sci  pillole. 

“ La  forinola  data  dai  Plenh  prr  prepar 'te  la  massa 
pìllolare  che  porta  il  suo  noine  è stala  sempre  conos<  iu- 
ta difettosa.  La  mucilagginc  di  gomma  arabica  limi 
estingue  il  nnTcuiio’,  poi  le  pillole  divengono  eoi  tem- 
po durissime,  e passano  senza  prudm  re  effetto  ; e per- 
ciò Tormel  propone  la  seguente  l'ut  mola. 

P.  Mei  curio  solubile  del  Moscati,  dramme  ima: 

Poi \ eie  linissima  di  radici  d allea,  dramme 
quali  io  ; 

Est  ratto  di  cicuta  , un  < di  anima. 

Mescolato  lutto  insieme  tarai  pilio'e  di  due  grani 
1 uua.  „ 
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Pillo)*  oppiate  of. 

P.  Oppio  depurato.  dramme  due; 

Estra'io  ili  liquirizia  denso,  ofrce  una  e mezzo. 
Unisci  esattamente  e fai  massa  pillottare. 

Dose:  da  grani  Ire  a olio. 

Sostituirai  queste  pili  le  a quelle  di  cinoglossa  e di 

storace. 

Succede  che  l'impasto  di  queste  pi I Iole  diviene  col 
tempo  troppo  sotto,  e però  lianno  proposto: 

P.  Polvere  linissima  di  liquirizia,  quanto  vuoi; 

Miele  depuralo  quanto  basta  per  lare  massa  pii- 
lo'are. 

Se  aggiungerai  ad  un’  oncia  e mezza  di  questa  mas- 
sa due  dramme  di  oppio  depuralo,  otterrai  una  massa 
pillo!, ire,  che  conserva  più  lungo  tempo  la  dovuta 
morbidezza. 

PILLOLE  DI  PROTOIODURO  DI  MERCURIO. 

P.  Proloinduro  ili  mercurio,  un  grano: 

Polvere  ili  ridici  <1  i liquirizia,  sei  grani; 

Roh  di  sambuco  q.  b. 

Mescola  esattamente,  e fai  otto  pil’ole  da  darne  Ire 
Il  giorno  ad  una  per  volta. 

Si  usano  nrlle  malattie  scrofoloso- veneree,  negl' in- 
goi ghi  glandulari  ostinali,  e sono  attivissime. 

Pillole  purganti  dette  del  Pievano, 

P.  Aloe  sm’coirino  polverizzalo,  onre  sei; 

Polpa  di  cassia,  once  una  e mezza; 

Resina  ili, scamonea,  un'oncia; 

Miele  depurato  quanto  basta  per  farne  massa  pillo- 
lare  'li  giusta  consistenza. 

Dose:  da  grani  dodici  a venli. 

Pillole  risolventi  di  sapone  of. 

P.  Sapone  di  soda  ; 

Gomma  ammoniaco  polverizzala: 

Estratto  di  camoinili  >,  una  parli  eguali; 
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Sciroppo  «li  rabarbaro,  quanto  basta  per  Par  massa 
pilhdare. 

Dose:  da  mezza  dramma  ad  una  dramma. 

Pillole  sci  lìtiche 

P.  Sfoglie  di  scili»  fresche; 

Gomma  ammoniaco,  ana  mezz'oncia. 

Pesta  in  morlajo  di  marmo,  ed  incorpora  bene  le 
dct'e  sostanze  con  estratto  di  china  secco,  un'oncia. 

Balsamo  di  copaiba,  quanto  basta  per  fare  massa 
pìllohire. 

Dose  : da  grani  dieci  ad  uno  scropolo. 

PILLOLE  DI  STRICNINA  oj. 

P.  Slrirnina  pura,  grani  due; 

Conserva  di  rose,  dramme  una. 

Mescola  esattamente  e dividi  in  2/\  pillole  bene  egua- 
li : si  danno  rei  casi  stessi  nei  quali  si  propone  la  stri- 
cnina e la  noce  vomica. 

Pillole  di  Tosscodendro  or- 
li. Foglie  di  rhns  radirans  polverizzate,  grani  uno  ; 

Polvere  di  l.qu'rizia,  screpoli  uno  ; 

Kob  di  sambuco  q.  li, 

M>  scola  per  farne  quattro  pillole,  da  darsi  in  un 
giorno  a riprese,  e da  aumentarsi  giornalmente  finché 
non  si  risvegli  ardore  allo  stomaco,  nelle  para  li  sic  con- 
sci ulive  a! l'apoplessia,  [t'edi  tussicodendro.) 

Polpa  di  cassia  of. 

P.  Polpa  di  cassia,  quanto  vuoi. 

Passala  per  staccio,  dopo  averla  sciolta  con  suffi- 
ciente quantità  «l'acqua  calda;  in  seguilo,  a lento  calo- 
re ridotta  a consistenza  di  miele,  aggiungi: 

Zucchero  bianco  polverizzato  egnal  peso. 

Puoi  m sliluirla  alla  conserva  «li  cassia. 

Dose:  da  un’oncia  ad  un'oncia  e mezza. 

Premierai  neiia  stessa  maniera  la  polpa  di  tama- 
rindi, Ce. 
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Purgano  dolcemente. 

* P«  r allenerà  la  polpa  di  cassia  di  un  grafo  sapore 
è necessario  prepararla  a freddo  nell’alto  che  deve  am- 
ministrarsi e<l  indolcirla  a piacere. 

• polvere  arsenicale. 

( Dulois .) 

P.  Ossido  bianco  di  arsenico,  dramme  mena  ; 
Cinabro  potenziato,  dramme  una; 

Sangue  di  drago,  dramme  mezza. 

M.  S.  l’A. 

• Altra,  (di  Fra  Cosimo.) 

P.  Cinahro  polverizzalo,  «tramine  «Ine  ; 

Ceneri  «li  vecchie  scarpe,  grani  olio; 

Sung  ne  dì  drago,  grani  dodi-i; 

Ossido  bianco  di  arsenico,  scropoli  due. 

M.  S.  l’A. 

* Altra.  (Rousselot  ) 

P.  Solfuro  rosso  di  mercurio,  once  una  ; 

Sangue  di  drago,  once  mezza  ; 

Arsenico,  dramme  mezza. 

RI.  S l’A. 

Queste  Ire  polveri  sono  usale  esternamenle  for- 
mando con  un  jkico  di  acipia  una  pusia,  « he  si  applica 
con  grande  precauzione  sulle  piaghe  canreiose. 

A i|uesia  pasta  arsenicale  è preferita  la  pasta  «li  clo- 
ruro di  zinco  dcd  Doli.  Cauroin.  y . Pasta  corrodente 
del  Doli.  Cancoin. 

Polvere  alterante  di  Plurner  of. 

P.  Mercurio  dolce; 

Zolfo  dorato  d’antimonio,  ana  parli  eguali. 

Unisci  in  inoftnjo  di  vetro  e sei  ba. 

Duse.*  da  sei  grani  a dodici. 
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Polvere  di  rotarti  a per  i denti  >'f.,  • . 

P.  Radice  ili  ratania  po<  verizzata;  ... 

Cremor  di  tarlato,  ana  parti  eguali  : . . 

ireos  poi  vrrizziiio  cj.  b.  per  dai  e l’udore. 

Mescola  esattamente. 

A’tro  metodo. 

P.  Ratania  poKeiizzala,  urne  sei: 

Osso  di  seppia  Jiolvcriztato,  olire  dieci  ; ; 

Cremor  di  tarlalo  polverizzalo: 

Ireos  fio)  ver  izza  io,  alia  dramme  ijnallro. 

Mescola  esattamente. 

Se  all'ima  o ali  ali ia  polvere  unirai  miele  spumato  o 
sciroppo  di  7.  noe  beco  quanto  basia  per  impastarle,  po- 
trai lare  elettila/ io  denti//  icio  di  ratania. 

Polvere  escarotica. 

P.  Allume  usto,  un’oncia  ; 

Pi  eeipitato  tosso,  mezz'oncia. 

Unisci. 

L’allume  usto  ed  il  precipitato  rosso  nella  es]»osfa 
dose  ioimauo  la  polvere  angelica  di  Sharp. 

I % ■ 

Polvere  di  James  of. 

P.  Antimonio  diaforetico,  urani  dieci; 

Culomelaiios,  un  grano. 

Mescola  esattamente  |>er  una  dose 

Si  dà  come  sudorifico  neH’ulleiiouì  reuma  lidie  od 

artritiche. 

* POLVERE  DEL  PERETTE 

Fra  le  utili  e recenti  scoperte  «he  tornar  possono  di 
incalcolabile  vantaggi»  alla  medica  pratica  ed  alle  ve- 
dute economiche  degli  infermi,  deesi  certamente  an- 
noverare la  polvere  aliti -fehrile  isolata  dalla  < bina  il  >1 
prof.  Perelti  Questo  istruitissimo  i liintico  concepì  il 
divisauienio  ili  separate  semplicemente  dalla  china  la 
parte  legnosa  nella  lusinga  che  gli  altri  principi  nal ti- 
fali di  esse  av  rebbeio  duiulo  pioduus  yli  stessi  ei- 
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felli  degli  nivali  isolai',  o ridotti  allo  sfn'n  di  Solfalo, 
operazioni  lunghe  e costose.  Eco  j»c  ri  auto  il  vero  me- 
todo ilei  prof.  Pefelti  da  Ini  descritto  in  una  dotta  me- 
rnoria  data'  in  lue*  in  Roma  presso  Antonio  Boul- 
laler. 

“ Si  prendano  cento  parti  di  china  conosciuta  sotto 
il  nome  di  china  gialla  filosa.  Grossolanamente  con- 
tuse si  pongat  o in  un  vaso  «li  legno  ili  forma  conica, 
nel  cui  fondo  siavi  una  cliiaae  di  leeno.  Si  versi  sopra 
Inchina  una  quantità  di  acqua  che  sin  capace  a ba- 
gnarla e che  la  etmpra  completamente,  e la  quale 
sia  Mo  dulala  con  sei  parli  di  acido  idroclorico  del  pe- 
so specifico  di  1.200.  Questa  infusione  deve  durare  per 
ventiquattro  ore.  Si  farcia  dopo  ciò  bollire  in  vasi  di 
terra  verniciali  per  Io  spazio  di  tre  ore  aggiungendo 
dell’acqua  a misura  che  questa  si  perde  colla  evapora- 
'yione.  Si  versi  nello  stesso  vaso  di  prima  ed  i»i  si  la- 
sci fintantoché  sarà  raffreddala.  Si  apri  allora  la  chia- 
ve, si  lasci  esrire  il  liquido,  ricevendolo  in  vasi  di 
terra  o di  legno;  si  versi  infine  sopra  la  china  dell'a- 
cqna  per  separarne  meglio  tutta  la  decomposizione.  Si 
faccia  nuovamente  bollire  la  stessa  china  con  altra 
dose  ili  acqua  acidtdala  con  due  sole  parti  di  acido  i- 
droi dorico,  e dopo  ripetuta  la  stessa  operazione  di  pri- 
ma. s>  faccia  sgocciolar  Itene  la  decozione,  e si  lavi  con 
diligenza  la  china  con  acqua  per  privarla  intieramente 
del  principio  amaro.  Questa  ultima  decozione,  e le 
acque  servile  per  lavanda  riunite  insieme  dovranno 
impelarsi  per  fare  le  decozioni  di  altra  china,  ag- 
gi nngende  vi  sempre  la  stessa  quantità  di  acido  sopra- 
indicato, cioè  il  sci  per  renio.  La  prima  decozione  che 
'dovrà  esser  posta  in  vasi  di  legno,  o di  ferra  inverni- 
c ali,  dovrà  trattarsi  colfidralo  di  potassa,  sciolto  ncl- 
J'acqua  ed  in  quella  quantità  che  sia  sufficiente  a far 
si  che  il  liquido  tinga  fortemente  in  rosso  la  carta  di 
curcuma.  Si  lasi  i prima  deporre  il  precipitalo,  e quin- 
di. versando  prima  il  I qurdo  superstite,  si  separi  per 
ine7zodi  pannilini  muniti  di  carta  emporetica.  Si  lavi 
} leggermente,  si  faccia  disseccare  al  sole  o alla  stufa  e 
finalmente  si  polverizzi  passando'»  per  setaccio  ,.Cou- 
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s-guitano  b questo  processo  i carotieri  fisici  e dii  mi-* 
« i .iella  polvere  per  lai  modo  ottenuta,  le  ragioni  per 
le  «piali  si  preterisce  l’uso  dell’acido  i.lrocjorico,  e-1 
andie  il  mollo  «li  liar  partilo  dalle  aecpie  dalle  quali  si 
è se|*aralo  il  precipitalo,  potendosi  con  altra  operazio- 
ne ottenere  una  quantità  di  chinina  capace  di  supplire- 
alle  spese  del  combustibile  impiegato.  F.  la  M.  citala. 

Mezza  dramma,  o al  più  «lue  scropoli  della  poi- 
vere  antifebbrile  del  prof.  Perelli  bastano,  per  quello 
clic  si  può  rilevare  dille  osservazioni  cliniche,  a tron- 
cale qualunque  febbre  di  periodo. 

* POLVERE  DI  SEDLITZ. 

Lo  dose  della  polvere  «li  Sedlilz,  come  l’adoprano 
gli  Inglesi,  si  compone  «li  due  pacclietli,  il  primo 
lianco.  coni  iene 

Acido  tartarico  polverizzato,  scropoli  a. 

Il  secondo  che  è turchino 

Bicarbonato  di  soda,  screpoli  a 
Tartaralo  di  potassa  e «li,  soda,  «Iramme  a. 

Per  fare  nso  di  questa  polvere,  si  fa  sciogliere  il 
contenuto  «lei  primo  paci  licito  in 
Acqua  comune,  once  sei. 

Si  aggiunge  il  mescuglio  del  secondo  pacchetto  e 
si  beve  rapidamente  , producendosi  tosto  una  vira 
r Ifcrvescenza. 

È importante  che  l’acido  tartarico  non  contenga  af- 
fatto acido  solforico,  perchè  attirerebbe  l’umidità. 

Sebbene  il  meseugtio  porli  il  nome  «li  polvere  di 
Sedlilz,  non  contiene  nè  magnesia,  nè  arido  solfo- 
i ico. 

POLVERE  DI  SEME  SANTO  COMPOSTA. 

Polver  e antelmintica  of. 

P.  Seme  santo  ; 

Radici  di  valeriana  ; 

Sriarappa,  «ira  mezzo  scropolc. 

Polverizza  il  tutto  e mescola  per  una  dose. 
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* POLVERE  ANTISPASMODICA. 

P.  Magnesia  caustica,  una  dramma  ; 

Castoreo,  grani  due  ; 

Gomma  arabica,  dodici  “rani, 

Por  uua  sola  dose. 

POLVERE  DI  VALERIANA  COMPOSTA. 

Polvere  antiepilettica  of. 

P.  Valeriana  silvestre,  un'oncia  ; 

Ossido  subornalo  ili  zinco,  uno  scropolo  ; 

M ■ischio,  grani  dieci  ; 

Polverizza,  unisci  c serba* 

Dose  per  i bambini  ; da  grani  ta  a a{. 

POLVERE  DI  CARBONATO  DI  MAGNESIA 
, COMPOSTO. 

Polvere  lattifera  of; 

P.  Carbonato  di  magnesia,  un'oncia  j 
Scorze  secche  di  arancia  ; 

Semi  di  finocchio,  aria  dramme  due. 

Polverizza  le  suddette  sostanze,  mescola  e serba. 
Dose  : da  due  scropoli  ad  una  dramma. 

POLVERE  DI  CARBONATO  DI  MAGNESIA 
CON  RABARBARO. 

Polvere  purgante  per  i bambini  of. 

P.  Carbonato  di  magnesia,  un’oncia  ; 

Rabarbaro  polverizzalo,  una  dramma. 

Mescola  e serba. 

Dose  : «la  uno  scroscio  ad  una  dramma. 


Campana. 
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POLVERE  DI  DIAGRIDIO  COMPOSTA. 

Polvere  cornacchina  of.  ! 

P.  Zucchero  ruffi  nato  ; 

Sopralartaralo  di  potassa; 

Diagridio,  ana  grani  olio. 

Polverizza  e mescola  per  una  dose,  ed  otterrai  una 
polvere  purga  ni  e. 

TOLVERE  D IPECACUANA. 

Polvere  di  Power  of. 

P.  Zucchero  raffinalo,  dramme  selle  ; 

Ipecacuana  polverizzata1,  dramme  due  ; 

Oppio  purificalo,  urla  dramma. 

Unisci  diligentemente  e selcia. 

Dose  : «la  grani  rinqne  ad  otto. 

Questa  polvere  fnr  adoprala  conlrol»  golla. 

POLVERE  DI  MIRRA  E CRINA  COMPOSTA. 

Polvere  per  le  gengive,  e per  ì denti  of . 

P.  Polvere  di  mirra  ; 

Delta  di  China  ; 

0«si  di  seppia  preparati,  ana  parli  eguali 
Uuisci. 

POLVERE  DI  OSSI  DI  SEPPIA  COMPOSTA. 

Polvere  per  pulire  i denti  of. 

F.  Ossi  «li  seppia  preparati,  once  Ire  ; 

Tarlatalo  acidulo  di  potassa; 

Radici  d’irco,  ana  un'oncia  e mezza. 

Lacca  sopraffina  quanto  basta,  perchè  le  delle  so- 
stanze polverizzate  ed  unite  insieme,  acquistino  un  . 
colore  rosso. 


?oògle 


Polvere  st  ittica,  o specjico  delt E! vizio  sorretto  <J\ 

P.  \'lume  di  Roma,  un'oncia; 

Kino,  d ramine  sei 

Fondi  a lento  ealore  Palluoie,  ed  aggiungi  il  kino  : 
agita  fi  licite  la  massa  sarà  secca,  polverizza  e serba. 

f.  proposta  per  arrestare  l'emorragie. 

Dose  .*  si  somministra  in  dosi  ripartile  di  mezzo 
•eropolo  l una. 

Pomata  di  Timetea  o unguento  epispastico. 

P.  Scorze  fresche  di  tinielea,  once  tre  ; 

Grasso  di  porco  depurato,  once  selle  ; 

Cera  b lattea,  denari  dicirtUo. 

Fondi  la  cera  a Vento  calore  ed  uniscila  a!  grasso. 

Quinci  ntqsoftlajri  Le  scorze  di  li  me  le*  tagliuzzale  e 
lascia  H»  riposo  per  ore.  [toscia  fondi  e cola  spre- 
nu-nilo  per  paiano  ; bolli  finché  siasi  svaporata  tutta 
l'timidità  e serba  per  Poso. 

Si  usa  come  epispastico  ed  «mbefaciente,  avendo  il 
vantaggio  di  non  peopyrre  i dolori  che  sogliono  ri»ve« 
gliare  le  cantaridi. 

•Torneiehbe  miglio  giusta  il  metodo  del  sig.  Colde- 
fy-Dorly  tagliare  a pezzetti  la  corteccia  di  lintelea  e 
pestarla  in  un  mortajo,  bagnandola  con  dell'alcool 
finché  presenti  una  massa  seiosa  senza  aspet'o  di  cor- 
teccia, per  quiudi  trattarla  con  la  digestione  nei 
corpi  grassi. 

•Fra  le  utili  applicazioni  che  far  si  possono  dei  pro- 
dotti isolati  dalla  corteccia  di  tinielea  per  opeia  del 
sig.  Coldefy-Dorljr  farmacista  a Crepy.  annoverar  si 
de»e  certamente  quella  della  restia  verde  per  la  po- 
mata vescicatoria  ; la  quale  facilmente  si  conipore  fa- 
ceti’o  sciogliere  a leggerissimo  calore  mezza  di  anima 
rii  resina  verde  di  liiuelea  e dicci  once  di  grasso  depu- 
rato, liquefai  lo  con  un'oncia  di  cei  a bianca.  £ neces- 
sario lavare  da  pi  ima  la  cera  coti  ai  qua  bollente,  poi- 
ché l'acido  che  contiene  potrebbe  tendete  nulla  lVno- 
ue  della  sostanza  vescicatoria. 
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P.  Poivera  «1 

S-arnonea,  grani  venliqnal irò  ; 

Mercurio  «lutee,  grani  dodici. 

Polverizza  il  tùlio  sottilmente,  ed  impasta  con  sugo 
gastrico  «li  civetta,  o di  qualche  altro  animale. 

Onesto  mescuglio  si  adopra  per  fare  frizioni,  e pro- 
dut:c  cosianlemeute  un  effetto  purgativo. 

POTASSA.  DEUTOSSIDO  DI  POTASSIO. 

Alcali  vegetabile  caustico  of. 

T.  Sotlocarbonato  di  potassa  impuro,  una  parie; 
Calce  recente,  due  parti. 

Estingui  la  Cai  e,  la  quale,  divenuta  polvere,  unirai 
rol  sotlocarbonato  di  potassa.  Dopo  aggiimgerai  acqua 
piovana  dicci  volle  il  peso  del  ruesruglio  suddcllo.Bnl- 
li  in  vaso  di  ferro  fuso  o «li  rsnae  hme  stagnalo,  per 
due  o tre  ore,  poi  filtra.  Se  la  soluzione  limpida  in* 
lorhidasse  l'acqua  di  calce,  la  ripasserai  sopri  nuora 
cali  e.  Dopo  filtra  e svajiora  con  fuoco  forte  senta  in- 
terruzione, finche  il  volume,  eguale  ad  una  libbra  di 
acqua,  pesi  once  sedici  circa. 

In  tal  modo  avrai  otteunta  la  potassa  caustica. 

Volendo  ot'enere  la  potassa  pura,  proseguirai  le- 
vaporazione  alla  temperatura  di  gradi  cinquanta  «'ire*, 
finché  abbia  acquistata  la  consistenza  «li  miele.  Unirai 
alla  potassa  così  calda,  un  terzo  del  peso  «lei  solforar- 
lionato  impiegato,  di  alcool  rettificato  : agita  il  rnescu- 
plio  sul  fuoco,  tanto  che  bolla  pochi  momenti,  e ripo- 
nilo caldo  in  boccia  «li  vetro.  Si  formano  tre  strati  : il 
superiore  ha  un  colore  rosso  br«mn,  ed  è una  soluzio- 
ne di  potassa  pura  nell’alcool,  che  separerai  per  mei* 
io  «li  un  sifone,  o con  un  imbuto  di  vetro,  e farai  eva- 
porare prontamente,  finché  vedrai  «omparire  sotto  ti- 
no strato  nero  carbonoso  un  liqnore  in  apparenza 
oleoso,  che  si  rappiglia  gettandone  una  goccia  sopra 
un  corpo  freddo.  Allora  leva  la  crosta  Cai bonosa,e  ge1- 
•a  sopra  un  pLaoo  di’tuarmo  il  fluido  alcalino,  e subito 


Pomata  purgativa  of. 
i Stiarappa,  gr.  quaranta 
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eh*  «ari  rappreso,  riducilo  in  pestelli,  e chiudilo  io 
buccia  col  tappo  arrotato. 

» . V 

POTASSA  FUSA. 

Pietra  da  cauterio  of. 

P.  Potassa  causi  ira,  quanto  vuoi. 

Evapora  in  vaso  di  terrò  finché  una  gocciola  getta- 
ta sopra  un  corpo  freddo  si  rappigli  ; allora  aumenta 
il  calore,  e quando  la  massa  diventerà  f'uida  come  Po- 
lio, gellala  nelle  torme  di  ferro  unie  e scaldale,  e ser- 
ba i cannelli  ottenuti  in  boccia  col  turacciolo  smeri- 
gliato. 

Pozione  anti-emetica  del  Riviere  of. 

P.  Sottocarbonaio  di  potassa,  dramme  quattro  ; 
Sugo  di  limone  quanto  basta  per  far  cessare  l'ef- 
fervescenza ; 

Ac  qua  di  menta,  once  due  ; 

Acqua  eli  cannella  ; 

Zucchero  bianco,  ana  dramme  una. 

Pozione  regia  solutiva  of. 

P.  Foglie  di  sena  scelte,  dramme  tre; 

Manna,  once  cioè  ; 

Un  limone  tagliato  in  pezzetti. 

Farai  infusione  per  una  notte  in 
Acqua  tiepida,  once  otto. 

Poi  cola  e spremi. 

PROTOCARBONATO  DI  CALCIO  PREPARATO. 

✓ 

Marmo  bianco  of 

Pesta  il  marmo  in  mortajo  di  ferro,  e passa'o  per 
uno  staccio  «li  se'a  fitto. 

Nella  stessa  maniera  preparerai  tutte  le  sostanze 
che  debbono  essere  sottilmente  polverizzate. 

Sostiiuuai  il  protocarbonato  di  calcio  preparato  ai 
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cornili  preparati, alle  perle, alle  madreperle,  alla  crei», 
agli  occhi  dì  granchio  preparati  ec. 

Virtù  assorbente. 

PROTOCARBONATO  DI  MAGNESIA. 

Magnesia  bianca  of. 

P.  Solfato  «li  magnesia  ; 

Sottocarbonato  di  potassa,  ana  parti  eguali. 

Sciogli  separatamente  in  sufficiente  quantità  di  ac- 
qua piovana  bollente,  questi  due  sali,  che  filtrati  uni- 
rai, allungando  il  mescuglio  con  dici  volte  più  di  ac- 
qua piovana  bollente,  che  farai  bollire  per  poco  tem- 
po, agitando  con  una  spatola  di  legno. 

Lascia  tutto  in  quiete  acciò  precipiti  la  magnesia, 
che  laverai  con  nuova  sequa  perchè  resti  insipida.  Ciò 
fallo  rasciuga  e serba  in  vaso  adattato. 

Assorbe  e neutralizza  gli  acidi,  eJ  è un  purgante 
che  non  incomoda. 

Si  prescrive  sola  o mescolala  col  rabarbaro,  o con 
polveri  aromatiche. 

Dose  : da  una  dramma  a sei. 

PROTONITRATO  DI  MERCURIO. 

Nitrato  di  Mercurio  of. 

Si  ottiene  questo  sale  facendo  sciogliere  nelIVido 
nitrico  allungalo  con  quattro  volle  il  suo  peso  «li  ac- 
qua, un  eccesso  «li  mercurio.  Nel  tempo  dell  azione  la 
massa  si  riscalda,  onde  bisogna  immergere  il  vaso  ove 
si  fa  l'operazione  nell’acqua  fredda.  Terminata  la  so- 
luzione, si  producono  dei  cristalli  «li  colore  hiauco, 
che  sono  il  vero  protonitrato  di  mercurio 

Se  l’acido  fosse  in  eccesso  e si  tacesse  uso  del  calore 
sì  produrrebbe  «lei  deutonitrato  <**  mercurio  di  coloie 
giallo. 

I cristalli  del  deutonitrato  mac  ‘Ivano  la  pelle  in  ne- 
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fo,  e quelli  Jet  protoniirato  non  ti  pro  ludono  mne- 
cliia  alcuna. 

Il  prnlonitralo  'li  mercurio  s>*rve  per  lare  il  mentir 
rio  .li  Schede,  il  protoioduro  di  mercurio,  e.l  il  proio- 

solforo  di  mercurio.  . 

Il  deutonitralo  s'impiega  nella  preparazione  del- 
l'ungiienio  citrino  (vedi  grasso  con  deutouitrato  di 
mercurio. 

PROTOCLORURO  DI  MERCURIO. 

Mercurio  dolce  of . 

P.  Sublimalo  corrosivo,  once  quadro  ; 

Me  reurio  puro,  once  ire  ; 

A*  qua  stillala  qiMmUoi corre,  per  farne  pasta. 

Macina  il  sublimalo  corrosivo  col  mercurio  in  «uor- 
t?jo  di  porcellana  , finché  vedrai  globali  di  mer- 
curio . 

Allora  sublima  per  una  sola  vo.la  in  adatta- 
lo matraccio  a bagno  di  arena  con  fuoco  gra- 
duale. 

Per  liberare  il  mercurio  dolce,  cosi  ottenuto,  dal 
sublimalo,  che  può  resini  vi,  polverizzilo  e lavalo  con 
ai  qua  slittata  bollente,  e meglio  < on  acqua  dentro  la 
quale  avmi  diseiollo  una  dramma  di  sale  ammoniaco 
per  ogni  oncia  di  mercurio  dolce,  e ciò  per  rendere 
più  solubile  il  sublimalo  corrosivo  : lava  *•»  nuoto  la 
polvere  a perfetta  insipidezza,  e rasciugala  sopra  Caria 
eniporelica  per  sei  barin  :n  taso  chiuso. 

Ti  servirai  di  questa  preparazione  mercuriale  a 
preferenza  dilla  panacea  mercuriale , o natila  alba  o 
calomelano s delle  officine  ; poiché  colle  reilera'e  su- 
blimazioni che  si  fanno  per  questo  rimedio,  si  produ- 
ce di  nuovo  del  sublimato  coirosivo» 

Altro  metodo « 

P.  Mercurio  puro,  p.  12  • 

Acido  sollorùo  'li  Milano,  p.  r^-  . 

Introduci  il  nHerenrio  in  uria  itm  tflf  sopra  rasavi 
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Pavido  solforico,  ed  aggiunto  un  rerlpìcnteed  una  bnt- 
tìgla  woulfnnia,  roti  lenente  delTacqua,  distilla  finché 
cessa  lo  sviluppo  dell'acido  solforoso.  Ritira  il  sale 
dalla  storta,  polverizzalo,  ed  estingui  esattamente  in 
esso. 


Mercurio  puro,  parti  ta. 

Quindi  prendi  della 

Massa  s i!ina  ottenuta  col  processo  Sopraind ira* 
to,  p.  8. 

Idroclorato  di  soda  deacqtiifìcato  e polverizza* 
lo,  p 3. 

Mescola  con  esattezza,  poi  sottometti  la  polvere 
omogenea  alla  sublimazione  in  bottiglie  medicinali, 
od  in  matraccio  a collo  corto. 

Così  operando,  ila  due  libbre  di  mercurio  si  ot- 
tengono circa  u8  once  di  mercurio  dolce  purissimo, 
il  quale  non  ha  bisogno  che  di  essere  porfirizzato  per 
amministrarlo. 

Un  tal  metodo,  poco  conosciuto,  ma  degno  di  esse- 
re eseguilo,  e per  l'economia  «lei  materiali  e per  la 
costanza  del  prodotto,  spella  ai  cinar.  prof.  Melan- 
dri e Moretti. 

“ Il  melo  lo  di  Boni  e Nentley,  riferito  nel  Di- 
zionario di  Riapro!  , e alquanto  modificato  dai  si- 
gnori Melandri  e Morelli  , consistente  nell’unire  al 
soprasolf.do  di  mercurio,  del  mercurio  metal'bo,  e 
quindi  sublimarlo  con  sale  marino  decrepitato,  dà 
spesso  del  sublimalo  corrosilo,  ed  ia  conseguenza  uou 
sicuro.  „ 


Altro  metodo. 


Mercurio  dolce  di  Schede  of. 

In  una  so’uzione  «li  prolonilralo  di  mercurio  si  ver- 
sa una  soluzione  di  sale  marino  finché  succede  preci- 
pitazione: si  lava  il  precipitato  con  molla  acqua,  e si 
asciuga  nella  stufa. 

Quando  il  mercurio  dolce  è puro  si  può  calcolare  su 
di  un  eccellente  rimedio  non  solo  nelle  malattie  vene- 
ree, ma  eziandio  conte  purgante,  deostruente,  anici* 
mintiio  ec.  i 
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Dose:  da  grani  nnn  fino  a «lodici,  avvertendo  che 
se  adoj.rerai  il  mercurio  dolce  di  Schede  diminuirai  di 
un  terzo  la  dose,  non  perchè  sia  diverso  «la  quello  fat- 
to per  sublimazione,  ma  per  la  somma  ili  visione  che 
acqitisKt  nella  precipitazione. 

PROTOIODURO  DI  MERCURIO. 

Ioduro  di  mercurio  of. 

P.  Idriodalo  di  potassa,  sciolto  in  acqua  distillata, 
q.  v. 

Protoni  tra  lo  di  mercurio,  sciolto  in  acqua  distil- 
lata, q.  h. 

Introduci  l’idriotUto  di  potassa  in  un  raso  di  cri. 
stallo,  versar!  sopra  a goc<  ia  a goccia  il  prolonitralo 
di  mercurio,  e cessa  «raggiungerne  quando  cessa  il 
precipitalo.  Raccogli  la  polvere  elio  si  precipita  sopra 
di  un  feltro,  liscivi  la  ad  insipiilezza,  asciugala,  e con- 
servala in  rasi  chiusi  e coperti  di  nero.  Dassi  sotto 
forata  di  pillole. 

Altro  metodo. 

P.  Tdriodato  di  potassa  q.  v. 

Prolonitralo  di  mercurio  cristallizzato  q.  v. 

Sciogli  Tidrioilalo  di  [lolassa  in  acqua  stillala  quanla 
è necessaria,  e versalo  a poco  per  volta  nel  p«ototii Ira- 
to «li  mercurio,  che  avrai  preventivamente  sciolto  in 
bastante  quantità  di  acqua  leggermente  a«-idol»ta  con 
acido  nitiico  purissimo  Raccogli  il  precipitato  sopra 
un  filtro,  e lavalo  con  a«qua  stillata,  finché  l’acqua 
delle  lavature  non  precipita  più  in  nero  colla  potassa, 
nè  in  bianco  col  mudato  di  so  la.  Indi  fai  asciugare  in 
luogo  oscuro.  Avverti  bene  che  l’acqua  nella  quale 
scioglierai  il  prolonitralo  sia  leggerissimamenle  ac'nlu- 
lala,  perchè  se  l’acido  nitrico  vi  è in  eccesso,  otterrai 
una  mescolanza  di  proloioduro  e di  deutoioduro  di 
mercurio. 
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Altro  metodo. 

P.  DouloioJuro  «li  ruer«:urio,  quanto  vuoi; 

Mercurio  rivificaio  «lai  cinabro,  quanto  vuoi. 

Tritura  in  mortajo  «li  vetro  o di  porcellana  per  lun- 
go tempo  fino  a perfetta  estinzione  del  mercurio. 

Il  proloioduro  serve  nella  cura  delle  dilezioni  scro- 
folose veneree. 

Deve  avere  un  colore  verdognolo,  e bisogna  conser- 
varlo in  vasi  chiusi  e all'oscuro. 

PROTOSOLFATO  DI  FERRO. 

Sale  di  morte  purijìeato  o/l 

. • , l • 

P.  Vetriolo  verde  di  commercio  quanto  vuoi. 

Sciogli  in  sufficiente  quantità  «li  acqua  piovana  : 
mentre  bolle  aggiungi  un  poso  di  limatura  «li  ferro: 
continua  il  bollore  per  uu  quarto  di  ora,  ed  evapora 
per  ridurre  la  soluzione  iu  cristalli.  Stimolante,  astrin- 
gente. 

Dose:  da  grani  quattro  a dodici. 

PROTOSOLFURO  DI  MERCURIO. 

Etiope  minerale  nf. 

P.  Mercurio  purificato  ; 

Zolfo  sublimato,  alia  parli  eguali. 

Unisci  insieme  macinandoli  in  mortajo  di  porcellana 
con  un  poco  di  acqua,  fino  alla  totale  estinzione  del 
mercurio. 


Altro  metodo. 

P.  Mercurio  purificalo,  parli  due; 

Zolfo  polverizzato,  parli  tre. 

Fondi  in  un  crogiuolo  Io  zolfo  a moderato  calore,  e 
gettavi  dentro  il  mercurio  riscaldato  alquanto.  Agita 
con  una  spatola  di  ferro  per  pochi  minuti,  e quando 
lo  zolfo  s'infiamma  levalo  dal  fnoco  coptemlo  bene  il 
crogiuolo  per  spegnerlo.  Freddata  la  massa  la  Iti* 
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lurerai  , e passala  pel  velo  fitto  la  serberai  per  1* 
uso. 

Altro  metodo  di  Deustouclie. 

P.  Mercurio  purificato; 

Zollo  sublimalo,  ana  parti  dieci  ; 

Solfuro  di  potassa  secco  parti  una. 

Tritur  i in  rnortajo  di  marmo  il  mercurio  con  !• 
zoKo  finché  diviene  grigio,  e «"giungivi  il  solfuro  di 
jmtassa  sciolto  nel  doppio  del  suo  peso  di  acqua,  e 
tritura  bene  per  qualche  tempo;  oppure  tritura  il 
mercurio  prima  col  solfuro  sciolto  come  si  è detto,  e 
poco  dopo  aggiungivi  lo  zollo,  e continua  la  tritura- 
zione; terminata  la  quale  lava  con  acqua  stillata  fred- 
da, asciuga,  e serba  l’etiope  che  avrai  ottenuto.  Avver- 
ti che  triturandolo  prima  col  solfuro  di  potassa  come 
nel  secondo  caso,  non  viene  nero  bene,  ma  color  di 
pulce. 

Altro  metodo  dì  flfayr. 

P.  Sottocarbou  ito  di  potassa,  once  due  ; 

Fiori  di  zolfo  lavati,  once  quattro; 

Acqua  di  cali  e recente,  libbre  due. 

Unirci  tutto  insieme,  e bolli  in  cucurbita  fino  alla 
perfetta  soluzione  dello  zolfo.  Freddalo  che  sia,  filtra 
per  carta. 

Quindi  prendi, 

Protonitrato  di  mercurio,  fatto  con  due  onre  di 
mercurio  e quattro  d'acido  nitrico,  ed  infondilo  a goc- 
ce nel  solfuro  di  potassa  di  sopra  preparato.  Il  preei- 
pilalo  nero  lo  laverai  con  acqua  stillata  per  più  volte, 
e asciutto  lo  serberai. 

Il,  protosolfuro  di  mercorio  è antelmintico. 

Dose  : da  grani  Ire  a dodici. 

PROTOSOLFURO  DI  PIOMBO. 

Piombo  usto  of. 

Metti  in  crogiuolo  alternativamente  più  strati  di 


pezzetti  Ji  piombo  e ili  zolfo  finché  sia  ripieno  ; dopo 
con  fuoco  graduato  riscalda  tanto  che  il  piombo  si  fon- 
ila. La  materia  nera  e porosa  che  risulta  si  polverizza, 
e si  serba  pei  unguenti  rare  volte  ricercali. 

PROTOSOLFURO  DI  STAGNO. 


Solfuro  di  stagno  medicinali  of. 

P.  Stagno  polverizzalo  o sottilmente  limato,  once 
Ire; 

Zolfo  in  polvere,  once  due. 

Mescola  colla  triturazione,  e poni  il  tutto  in  un 
crogiuolo,  che  coperto  esporrai  al  fuoco  d»  un  fornello 
imitando  con  un  ferro.  Operata  la  combinazione,  leva 
«lai  fuoco,  e rre-ldala  che  sia  la  massa  nera  la  polveriz- 
zerai per  l’uso.  . 

Il  solfuro  ili  stagno  è proposte  come  antelmintico,  e 
specialmente  contro  la  tenia, in  dose  di  mezza  dramma 
ad  una  dramma,  due  o tre  volte  in  un  giorno.  Vitel, 
medico  e chimico,  nella  sua  Farmaiopea  di  Lione  par- 
lando delle  pr esarazioni,  che  una  volta  si  facevano 
con  lo  stagno,  dice  che  fosservazione  ha  fotta  riget- 
tare tutti  questi  rimedi.  Il  metodo  proposto  dall  Ale- 
manni (Ann.  di  medie,  stampati  a Milano,  dicemh. 
j8oa>  non  accresce  la  virtù  del  rimedio  nè  lo  rende 
più  sicuro,  ma  bensì  molto  più  costoso. 

PROTOSSIDO  DI  ANTIMONIO. 

» 

Polvere  dell' Al garottì  of. 

P.  Butirro  di  antimonio,  quanto  vuoi. 

Uniscilo  a gran  quantità  di  acqua  piovana  in  vaso 
di  vetro.  Lava  il  precipitato  ottenuto  dopo  il  riposo 
di  qualche  ora,  finché  divenga  perfettamente  insipido. 

Asciugalo,  e conservalo  in  boccia  chiusa. 

Violento  emetico,  e può  servire  per  fare  il  tartaro 
emetico. 


fra* 

. I • ... 

PROTOSSIDO  DI  MERCURIO. 

Ossido  nero  di  mercurio  del  Moscati  of. 

P,  Mercurio  dolce  ili  Scbeele  non  sublimato,  once 
sei;  . 

Potassa  fluida,  una  libbra. 

Bolli  in  vaso  di  vetro  per  pochi  minuti.  La  polvere 
bianca  divenuta  nera  dopo  breve  tempo,  si  mette  su 
di  un  filtro  ili  carta,  poi  con  acqua  lepida  si  lava  a 
perfetta  insipidezza,  e si  asciuga  all’ombra. 

Quest'ossido  bine  esaminato  non  differisce  da  quel- 
lo di  Hahnemann , e si  deve  anteporre  per  essere  il 
processo  più  facile,  e più  sicuro. 

Quando  si  versa  una  soluzione  di  potassa,  o di  soda, 
o di  ammoniaca  in  una  soluzione  di  protoDilralo  di 
mercurio,  ne  risulla  sempre  uu  precipitato  nerastro, 
che  (inora  fu  considerato  per  protossido  di  mercurio 
puro  ; ma  poi  non  è altro  che  una  mescolanza  di  mer- 
curio e di  deulossido  di  mercurio,  poiché,  messo  bene 
asciutto  fra  due  cristalli  piani,  e premendo,  si  presen- 
tano dei  piccoli  globi  di  mercurio,  obesi  separano  dal 
deulossido. 

Dose:  da  grani  uno  a cinque. 

Si  adopra  nelle  malattie  veneree,  e si  uuisce  anche 
al  grasso  per  uso  esterno. 

Purgativo  di  Le-Roy  of. 

P.  Scamonea  d’Aleppo,  once  due; 

R.idicidi  turbini,  once  una; 

Sciarappa,  once  otto. 

Polverizza  il  tutto,  e metti  in  vaso  adattato  a mace- 
rare per  12  ore  a bagno-maria  ad  uu  calore  di  ao  gra- 
di con 

Acquavite  a ao  gradi,  libbre  dodici. 

Filtra,  ed  aggiungi  il  seguente  sciroppo  fallo  come 
si  dice  : 

Sena  alessandrina, once  olio; 

Acqua  bollente,  Lbbre  due. 

Campana.  3j 
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Lascia  in  infusione  per  cinque  ore,*  spremi  e colai 
e cui)  libbre  «ine  e mezzo  ili  zucchero  f.ii  sciroppo  S- 
l'A.,  che  aggiungerai  alla  tintura  suddetta,  e Serberai 
per  l’uso. 

Que>to  rimedio  è lodalo  (dai  creduli)  in  tutti  i casi 
di  alterazione  di  salute  prodotti  dilla  trite  e dalle  su- 
burre intestinali.  Dose.*  da  un  cucchiaio  a due  da  la- 
vola  per  giorno,  diminuendo  o crescendo  la  dose  se- 
condo il  Insogno.  Le-Roy  propone  altre  due  prepara- 
zioni simili  una  a più  dose  ed  altra  a meno  duse,  degli 
stessi  ingredienti,  per  darsi  in  quei  casi  m i quali  vi  e 
bisogno  di  un’azione  o piu  furie  o più  mite,  ma  però 
regolando  la  dose  della  preparazione  di  sopra  indirai 
se  ne  ottiene  lo  stesso  intento. 

RESINA  DI  CHINA. 

Magistero  di  China  of. 

\ V * 

P.  China  soppesla,  quanto  vuoi  ; 

Alcool  quanto  basta  per  sommergere  la  china. 

Tieni  in  digestione  per  due  giorni  in  vaso  rii  vetro 
turato  e in  luogo  tepido;  filtrala  t in  tura,  e sulla  chi- 
na che  rimane  nel  vaso  infondi  nuovo  alcool,  che  rin- 
nuovevai  finché  si  colorisce:  unite  e filtrate  queste  so- 
luzioni, le  svaporerà  per  metà  in  lambicco  ili  vetro  a 
bagno-maria;  e freddo  che  sia  il  residuo,  allungalo 
con  sufficiente  quantità  di  acqua  stillala,  la  quale  de- 
comporla la  tintura.  Allora  filtra  e rasciuga  la  resili», 
che  resterà  sul  filtro,  la  quale  conserverai  in  boccia  di 
vetro  chiusa. 

Dose  : da  mezzo  scropolo  ad  uno. 

Con  lo  stesso  metodo  otterrai  la  resina  o mngistern 
•li  sciarappa , di  scamonea  , di  mechoacannu , di 
gommagutte  ec. 

Dose  di  queste:  da  grani  due  a quattro. 

Farai  pure  con  lo  stesso  metodo  la  resina  di 
guajuco. 

Dose  : da  grani  dieci  a trenta. 

Le  resine  di  queste  dioghe,  che  si  trovano  in  eoin- 
jnerwio,  sono  per  lo  più  falsificate. 


0 
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La  vìr't'i  delle  nominale  resine  è poco  div«isa  «la 
qwtdla  «ielle  droghe  adojftfle  per  estrarle. 

. * SALICI* A. 

Salix  helix. 

Pa  m»  rapporto  di  Gay-Lussac  e Magrndie,  sappia- 
mo che  Leroux  ha  estrailo  dalla  scorza  «lei  salcio  rosso 
indigeno,  col  quale  si  (anno  i panieri,  una  sostanza 
ohe  si  presenta  sotto  la  torma  di  cristalli  bianchi  sot- 
tilissimi, « he  non  è però  alcalina,  secondo  i citati  chi- 
mici, e «he  srnsiliilmcnle  non  si  satura  con  gli  aci«li, 
ohe  ai  contrario  lungi  dal  combinarsi  coi  medesimi,  lo 
fanno  perdere  la  proprietà  di  cristallizzarsi.  Questa 
sostanza  s i può  somministrare  agli  ammalati  di  febbri 
periodiche  in  tre  dosi  di  sei  grani  per  volta,  e si  è 
trovala  un  ottimo  febrifugo. 

In  Italia  rolla  saliriua  «lei  salcio  bianco,  e meglio 
con  la  fillirina  estratta  dalla  fillerea  comune  per  mez- 
zo dell'acido  solforico, si  sono  ottenuti  gli  stessi  saluta- 
ri effetti.  (V.  Liìatro.) 

Per  ottenere  la  salieina  secondo  il  metodo  di  Leroux 
si  prendono  Ire  libbre  di  scorza  di  salcio  rosso  secca  e 
polverizzata,  si  unisce  a quindici  libbre  di  acqua  e 
quattro  once  «li  carbonato  di  potassa  e si  fa  Imllire  un 
ora  ; si  cola,  e trebbialo  che  sia  il  decotto,  si  aggiungo- 
no «lue  libbre  «li  sotto  acetato  «li  piomho  liquido;  si 
lascia  <leposilare,e  poi  si  filtra  e vi  si  unisce  dell’acido 
solforico,  precipilamlo  poi  il  [domilo  con  una  corrente 
di  gas  acido  idrosolforico;  in  seguilo  per  saturare  lu- 
cido si  a«lopra  il  carbonato  «li  «‘alce;  di  nuovo  si  filtra  e 
si  concentra  il  liquore  saturando  con  un  poco  «li  acido 
solforico  ;si  scolora  col  carbone  animale,  e si  filtra  an- 
cor bollente  per  far  cristallizza  re  la  sostanza  ebe  sec- 
cherai all'ombra.  Questo  processo  è mollo  complicato, 
jioichè  non  si  ottiene  «:he  un  oncia  di  salieina. 

Propongo  jierciò  il  metodo  «li  Braeonnot,  col  ([naie 
Egli  separa  la  salieina  «lai  potliilus  «z/Aa,aIbereltoo  gat- 
tjce comunissimo  in  Italia. La  buccia  dei  rami  sottili  del 
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pioppo  bianco, tagliuzzata  minutamenfe,si  fa  bollire  in 
acqua  pura  e si  precipita  con  stiffii  iente  quantità  di 
Sotto  acetato  di  piombo;  si  separa  il  piombo  che  so- 
pravanza con  l’acido  solforico,  ed  il  liquido  che  rimane 
quasi  limpido  si  evapora  subito  a consistenza  di  sci- 
roppo lungo;  vi  si  mescola  del  carbone  aniinale,c  dopo 
avere  un  poco  bollilo  si  filtra  ancor  caldo  e si  lascia 
raffreddare,  e passale  alcune  ore  resta  la  salicina  che  si 
cristallizza  in  una  sola  massa;  si  spreme  per  tela  e vi 
resta  una  buona  quantità  di  salicina  bianca.  Si  discio- 
glie in  acqua  bollente,  dalla  quale  si  separa  un  poco  di 
solfato  di  calce  ; di  nuovo  si  cristaliizaa  e si  ottiene 
bianca  e pura.  Braconnot  non  ha  potuto  trovare  la  sa- 
licina nel  salcio  bianco,  e suppone  che  l'efficaria  della 
scorza,  come  antifebbrile,  si  debba  al  concino,  il  quale 
esiste  nel  salcio  bianco.  Annales  de  c/timie  T.  ì\. 
riSo.juillct  pag.  307. 

, Sapone  acido. 

P.  Acido  solforico,  once  tre. 

Olio  d’oliva,  once  nove. 

Metti  l’olio  in  un  morlajo  di  porcellana,  indi  ag- 
giungi a poco  per  volta  l’acido,  agitando  il  mescnglio 
per  farne  una  massa  omogenea.  Riponi  il  vaso  in  luo- 
go freddo,  e lascia  in  riposo  per  tre  o quattro  giorni  ; 
gettavi  sopra  una  sufficiente  quantità  di  acqua  bollen- 
te per  isciogliere  tutto,  e lascia  in  riposo  : freddalo 
che  sarà,  passa  per  filtro,  e lava  con  acqua  fredda  ciò 
che  resterà  sul  filtro  medesimo.  Raccogli  questa  mate- 
ria, fondila  a leggiero  calore,  e gettala  entro  scatole  di 
carta  perchè  si  raffreddi  ; dopo  di  che  la  leverai  e ser- 
berai  per  l'uso  in  bocce  di  bocca  larga  e chiuse. 

È adoprato  come  risolvente  e deostruente  in  pillo- 
le, alla  dose  di  grani  4 fino  a 12. 

SAPONE  DI  AMMONIACA. 

Linimento  volatile  of. 

P.  Ammoniaca,  quanto  vuoi  j 


Olio  fisso  dVliva,  o «li  mandorle,  qttallro  vol« 

pi». 

Ajri!«  in  boccia  di  vetro,  finché  avrai  ottenuto  ,,n* 
perfetta  unione. 

Se  vi  aggiungerai  poche  gocce  ili  qualche  olio  vola- 
tilè  saia  più  attivo  e meno  disgustoso  alfodoralo. 

Se  mescolerai  pochi  grani  ili  cantora  (ormerai  il  li- 
nimento volatile  canforato, 

Se  vi  unirai. ilei  laudano  liquido,  o qualche  I ìrttura 
d'oppio,  oi terrai  il  linimento  vo’atilv  oppiato.  Quest* 
preparazione  forse  non  merita  ii  nome  di  sapoue,  ma 
è jierò  di  grande  utilità  nella  medicina. 

Uso  esterno  : nei  dolori  reumatici. 

SAPONE  DI  CACCA 0. 

P.  Ol'o  fisso  di  caccao,  once  sei  ; 

S<al  i.  once  tre  ; 

Acqua  stillala,  once  sei. 

Mescola,  cuori  a lento  calore  in  vaso  di  ferrar 
vernicialo,  finché  comincia  a prendere  consisten- 
za ; 

Allora  aggiungi : 

Soda,  once  sci. 

Continua  a cuocere,  agitandolo  diligentemente  fin- 
ché la  massa  diviene  nmcila-gginosa,  ed  una  gocciola 
gettala  sopra  un  corpo  freddo  si  rappiglia  separando- 
si dal  liquido. 

..  Allora  infondi. 

Sale  comune  mezz’onci»  circa,  sciolto  in  acqua  slil-* 
lata,  per  facilitare  la  separazione  «lei  sapone  dal  flui- 
do Dopo  poco  leva  il  vaso  «lai  fuoco,  separa  il  sapone 
galleggiante,  che  asciutto  conserverai. 

Dose  ed  uso  come  il  sapone  di  soda. 

SAPONE  DI  OLIO  DI  CROTON  TIGLIUM. 

“ P.  Olio  di  croton  liglium,  due  parli  ; 

Sofia  preparala  come  per  lare  il  sapone  meiln.ina- 
. . • le,  una  parte.  . . , • 
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“ Tritura  a freddo  1 olio  con  la  soda  in  ttn  roor?n|n 
di  vetro  o di  porcellana  fioche  la  combinazione  avrà 
acquistalo  della  consistenza.  e dopo  cola  in  una  forma 
«li  cartone  adattai».  od  assodala  che  sia  la  massa,  IcV» 
j!  sapone  iu  pezzi  per  conservarlo  in  vaso  di  velro  ben 
rhiuso. 

“ Dose  : due  o Ire  prani  sciolto  in  acqua, o mescola* 
lo  allo  zucchero,  o ridono  in  pillole. 

“ L'effetto  purgativo  è lo  slesso  che  quello  dell'olio, 
(Vedi  croton  tiglium.)  „ 

SAFONE  DI  SODAw 

Oleato  e margarato  di  soda. 

- Sapone  meditinole  of. 

p.  Sollocarhonalo  di  soda  di  commercio,  libbre 
cinque  ; 

Calce  recente,  libbre  selle  e mezzo  ; 

Acqua. quanto  basta. 

tl  liscivio  « he  formerai  col  meto«l»i  prescritto  (vedi 
inda)  com  entralo  alla  rùlut  one  di  quattro  libbre,  poi 
Aggiungi  : 

Olio  fisso  di  oliva,  libbre  otto. 

Cuoc  i a lento  fuoco  finché  messa  una  gocciola  sopra 
un  corpo  fre«l«lo  si  rappigli  ; allora  odialo  in  l'orma 
adattata,  e serba  per  I uso. 

Si  adopra  nelle  oslrii7.iruii  del  bassofenlre,  nei  vizi 
della  bile,  e nella  rachilùle. 

Dose  ; da  grani  dieci  a quaranta,  , 

* SAPONE  DI  MIDOLLO  DI  BOVE. 

Si  prepara  facendo  bollire  in  vaso  di  rame  slagnato 
tmee  sci  di  soluzione  «li  potassa  caustica  a 2G,  Ar.  13. 
con  ima  libbra  di  midollo  di  bove  preparato,  agitando 
continuamente  la  massa  con  spatola  di  legno  durante 
l'eho'lizione  : convertilo  il  composto  in  coagulo,  si 
scioglie  in  libine  quattro  di  acqua  stillata  o piovana 


Digitized  by  Google 


lmllent#.  **  vi  sì  aggiunge  nnn  soluzione  saluta  e fil- 
imi» «li  <|iiailro  once  e mezza  «li  cloruro  «li  potassio 
(min  iato  li  potassa)  onde  facilitare  la  separar  ione  del 
?a|tone.  cl>e,  raffreddalo  e raccollo,  si  sgocciola  su  di 
mia  teli  «li  lino,  si  spreme  , e si  fa  prosciugare  al- 
l'aria. 

Si  adopra  nei  dolori  reumatici  er. 


SAPONULO  DI  POTASSA. 


Sapone  di  Starkeì  qf. 

P.  Potassa  fusa,  dramme  dieci  ; 

Olio  volatile  ili  l rpmcnlina.  «Icamme  otto. 

Duisci  e macina  in  innrlajo  «li  porcellana  caldo,  fin- 
clic  avrai  ottenuta  mia  perfetta  combinazione, 

È creduto  aperitivo,  e stimolante. 

Duse  : d«  grani  otto  a «iodici. 

Scilln  prrpnmta  qf. 

Leva  ai  bulbi  «li  si-illa  la  pelle  esteriore,  separa  lift 
sfoglie, le  quali  infilerai  con  bacchette  «’i  legno  appun- 
tite e sonili,  e seccherai  o nella  stufa  calda,  o in  forno 
temperato. 

Dopo  pesta  in  mortajo.  e «li  nirovo  esponi  la  scilla 
nella  stufa  o nel  forno  : polverizza,  e p'SSa  subito'  per 
Staccio  di  velo  fino;  avvertendo  di  rimellerla  per 
«qualche  tempo  in  forno  o stufa,  prima  «ti  chiuderla  in 
boi'c.ia  ben  asciutta. 

È HiUiprala  nome  eccitante,  incisiva  e diuretica  : ri» 
meilio  di  grande  efficacia.  (Ve«li  sviliti  of.) 

Dose  : da  un  grano  a «lue,  «la  ripetersi. 

SCIROPPO  CON  ACETATO  DI  MORFINA. 

I’.  Sciroppo  semplice  ben  chiaro , once  trenta» 
«lue  ; 

Aiutato  «li  morfina,  grani  quattro. 

Mescola  a lento  «alore,  e serba  in  boccia  «Iteri» 


1 §i  usa  a preferenta,  e nei  casi  slessi  dello  sciroppo 

di  tliacodio.  . . , 

Se  invece  dell'acetato  di  morfina  farai  uso  del  sol- 
fato, otterrai  lo  sciroppo  con  solfato  di  morfina. 

SCIROPPO  CON  ACETO; 

Giulebbe  acetoso  of. 

P.  Accio  bianco,  libbre  due  ; 

Zucchero  raffinalo,  libbre  due. 

Unisci  a bagno-maria  in  vaso  di  retro  ; poi  cola,  e 
serba  per  l'uso. 

Volendo  adoprnre  zucchero  non  raffinalo,  chiariti- 
lo,-e riducilo  quasi  a coltura  di  perla  ; ed  unito  al- 
l’aceto. a lento  calore,  serba  per  l'uso. 

Con  gli  stessi  melodi  farai  gli  sciroppi  col  sugo  ili 
limone,  ili  ciliege  nere,  di  ribes,  di  lamponi,  di  agre- 
sto od  ònfacio,  sostituendo  all'aceto  i sughi  di  delle 
pillile. 

SCIROPPO  CON  ACIDO  IDPtOCIANICO. 

Sciroppo  cianico  of. 

P.  Sciroppo  semplice  ben  chiarito , once  se- 
dici ; 

Acido  prussico  medicinale,  una  dramma. 

Mescola  in  boccia  di  ciistal'o  , e serba  in  luogo  os- 
curo. Si  amministra  nei  rasi  m-i  quali  è proposto  l'a- 
cido idrocianico,  regolandosi  nella  dose  dalla  quantità 
d'acido  che  si  vuole  amministrare. 

SCIROPPO  CON  ALTEA.  . 

r . , . , Giulebbe  d'altea  semplice  of. 

P.  Radici  d’altea,  once  sei. 

T igliale  , e crocile  iq  acqua  piovana  , libbre 
olio.  • •-  - 
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Crii  decotto  spremuto  o colalo,  cliiaris* i : 

Zucchero  bianco,  libbre  sei. 

Ricucilo  a ilebila  codura,  e qaando  sarà  freddo, 
aromatizzalo  con 

Acqua  aromatica  di  fior  d’  arancio,  once 
due. 

* SCIROPPO  ANTISCORBUTICO. 

P.  Foglie  verdi  di  coclearia  1 
Trifoglio  palustre  F 

Crescione  p ana  ia5  parli. 

Radice  di  rafano  rusticano 
Arancio  amaro  J 

Cannella  12  parli. 

Tagliale  le  erbe,  la  radice  ed  il  melarancio,  acciac- 
cale la  cannella,  mettete  il  ludo  in  un  lambicco  e ver- 
sateci sopra 

Vino  bianco  generoso  5oo  parli. 

Coprile  il  vaso,  lasciate  in  macerazione  per  due  o 
tre  giorni  e distillale  a bagno  mari;»  per  ottenere  di 
liquore  alcnnlieo  ed  aromatico  125  parli. 

Fate  sciogliere  in  questo  liquore  a vaso  chiuso 
Zucchero  bianco  in  polvere  a5o  parti. 

Dall'altra  parte  spremete  leggermente  il  liquido  che 
resta  nel  lambicco,  ed  aggiungetevi 
Zucchero  non  raffinato  a5o  pirli. 

Chiarite  con  un  bianco  di  uovo,  fate  cuocere  sino  a 
consistenza  di  Si  troppo  e mescolalo  al  primo,  riponete 
in  vasi  ben  chiusi  sei  bando  per  l'uso. 

Dose:  ila  mezza  oncia  ad  once  Ire  come  nntiscot bu- 
lico. depurativo. 

Nota.  Il  prododo  della  «Tisi ili  izione  è qualche  volta 
lattiginoso,  e ciò  a motivo  che  il  vino  non  contiene 
sufficiente  quantità  di  alcool  per  sciogliere  lutto  folio 
essenziale  delle  piante  antiscorbutiche.  Questo  olio  es- 
senziale è qualche  volta  anche  galleggiante  in  gocce! le 
nerastre,  dovute  ad  un  poco  di  solfuro  di  piombo  for- 
malo dallo  zolfo  delle  piante  cruci  fere,  e che  è stalo 
ti  asportalo  con  la  distillazione.  Si  tolgono  facilmente 
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«("•■ste  g nocelle  mediante  pezzi  di  caria  sugaole  o co- 
tone. 4 

'SCIROPPO  CON  BALSAMO. 

. * • J‘  M . 

Giulebbe  balsamico  of. 

. t 

P.  Balsamo  tiri  toHt,  una  dramma  ; 

Alcool,  un'om  ia. 

Sanali  a lento  calore,  filtra,  e unisci  con 

Zucchero  bianco,  libbre  due,  chi  li  ilo  e collo  n 
perla. 

l'arai  nella  stessa  maniera  lo  sciroppo  con  contra- 
teroa. 

Dose  : fino  ad  un'enrta. 

SCIROPPO  CON  SUGO  DI  CICORIA. 

■ . ■ > 

Giulebbe  di  cicoria  semplice  of. 

P.  Sugo  «li  cicoria,  libbre  tre; 

Zucchero  bianco,  libbre  due. 

Chiarisci,  cola,  e cuoci  a consistenza  di  sciroppo. 
Con  questo  melodo  preparerai  «li  sciroppi  col  sugo 
«li  borraggine,  di  buglossa,  d’ortica,  «l'edera  terrestre, 
di  fumaria  ec. 

SCIROPPO  CON  CICORIA  E RABARBARO. 

1 , , i 

Giulebbe  di  cicoria  composto  detto  di  Niccolò 
fiorentino  of. 

P.  Rabarbaro  tritalo,  once' due  ; 

Carbonato  di  potassa,  una  dramma  ; 

Sugo  di  cicoria  depuralo  bollente,  libbre  Ire. 

M icera  per  ore  dieci  ; spremi,  eJ  al  liquore  colalo 
aggiungi  : 

Zucchero  bianco,  libbre  due. 

. ,t  .Chiarisci,  e fa’  sciroppo. 

Dose  : da  inezzomia,  ad  uu'oncia  e mezzo. 
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* SCIROPPO  DELLE  CINQUE  RADICI. 

P.  Radici  di  sciano  ) 

— di  fi  noce  li  io  ) ana  80  parli, 

di  prezzemolo  ) 

Acqua  connine  6a5  parli. 

Incidete  queste  sostanze,  introducetele  in  un  lain- 
l'irrri  e dopo  due  o quadro  giorni  di  macerazione,  «li- 
si i Ha  I e per  ollenere  3(2  parli  di  liquore  aromatico,  in 
cui  larele  sciogliere  a bagno  maria 
Zucchero  bianco  6af>  parli. 

Da  un'altra  parte  l’ale  bollire  fino  a riduzione  della 
metà  in 

, Acqua  comune  i^5o  parli. 

Radici  di  sparagi  incise  ) o 

,i;  1 : ana  8o  parli. 

— «Il  agrifoglio  — ) ‘ 1 

Riunite  questo  decollo  ai  liquido  rimasto  nel  lam- 
bicco. passale  il  ludo  a traverso  un  punuoliuo,  chiari; 
te  C"it  albume  dt  m**a  e sciogliete  • 

Zuc<  Itero  non  raffinalo  ifioo  parli. 

Fatelo  cuocere  in  seguilo  a consistenza  di  sciroppo, 
il  quale  riunito  al  primo  quando  sarà  rallicddalo,  con- 
ser\eiele  per  l’uso. 

Dose:  da  mezza  oncia  ad  onte  due  come  diuretico. 

• . ’ » . s 

SCIROPPO  CON  CHINA  E VINO. 

1 I . t Vi  • • ‘ . .>  • u 1 . 1.  - . ■ ■ ' 

Giulèbbe  di  china  of. 

t . . • • ■ • ■ . - » 

P.  China  soppesta.  once  sei; 

Vino  generoso,  libbre  due.  « 

Tieni  in  infusione  per  quadro  giorni,  poi  aprir- 
mi, e filtra  *,  e nel  liquore  ottenuto  sciogli  a bagno- 
maria. 

Zucchero  raffinalo,  libbre  Ire. 

Dose  ; da  due  dramme  ad  uu’oucia.  ‘ 
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SCIROPPO  CON  EMETINA. 

P.  Sciroppo  sempEce  once  sedici; 

Erudirla  {frani  sedici. 

Sciogli  a lento  calore,  e serba  in  vasi  chiusi. 

Uso,  nei  casi  nei  quali  è proposta  l'emetina  e lo  sci- 
roppo d’ipecacuana,  al  quale  anteporrai  il  presente. 

SCIROPPO  CON  EMULSIONE  DI  MANDORLE. 

P.  Mandorle  dolci  sbucciale  e pestale  in  morlajo  <li 
marmo,  una  libbra  ; 

Dette  amare,  sbucciale  e pesiate,  un'oncia  ; 

Acqua  piovana,  libbre  una  e mezzo. 

Fanne  emulsione,  la  quale  unirai  allo  sciroppo  fallo 
coli  zucchero  bianco,  libbre  quattro,  eolio  a perla. 

.Ridotto  che  sia  a giusta  consistenza,  aromalizzalo 
ron  acqua  aromatica  di  lìor  d’arancio,  once  una  e 
mezza. 

Dose  : fino  a tre  once. 

SCIROPPO  CON  ERISIMO. 

Giulebbe  di  erisimo  of. 

P.  Erisimo  fresco  fiorilo,  once  quattro  ; 

Acqua  piovana,  libbre  due. 

Stilla  in  lambicco  di  vetro,  once  sei  di  liquore,  nel 
quale  scioglierai  in  boccia  chiusa  a bagno-maria. 

Zucchero  raffinato,  una  libbra. 

Dopo  spremi  il  residuo  del  lambicco,  e nel  decollo 
Colato  sciogli  e chiarisci, 

Zucchero  bianco,  libbre  due. 

Il  «piale  ridotto  a consistenza  di  denso  sciroppo  lo 
imitai,  freddo  che  sia,  all'altro  fallo  col  liquore  stil- 
lato, e serberai  in  vaso  adattalo. 

Con  questo  metodo  potrai  fare  gli  s -iroj  pi  con  me- 
lissa, marrubio,  issopo,  menta,  scordio,  Menade,  ec. 

Dose  : da  uiezz'ouciu,  ad  i n’oui  ia. 
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SCIROPPO  CON  FIORI  DI  PESCO. 

Giulebbe  di  fior  di  pesco  of. 

P.  Fiori  ili  pesco  freschi,  libbre  ilue  ; 

Acqua  Imi l.  iil e,  libbre  Ire. 

Mai-ert  per  ore  iloiliei,  ed  aggiungi  : 

Zucchero  bianco,  libbre  due. 

Chiarisci  e riduci  a consistenza  di  sciroppo. 

Dose  : da  un'oncia  a due. 

SCIROPPO  CON  GENZ14NINA. 

P.  Sciroppo  semplice,  once  sedici  ; 

Genziauina,  grani  sedici. 

Sciogli  a lenti»  calore  e serba  in  rasi  chiusi. 

È uno  dei  migliori  amaricanti  da  usuisi  nelle  affe- 
zioni scrofolose,  6 debolezze  di  stomaco. 

SCIROPPO  CON  IDRIODATO  DI  POTASSA. 

P.  Sciroppo  semplice,  once  cinque  e mezza  ; 

Idi  iodato  di  potassa,  un  denaro. 

. Sciogli  l'ideiodato  in  acqua  stillata  quanto  basta  ; 
filtra,  ed  unisci  allo  sciroppo  coll'ajuio  di  lento  calore; 
esso  lieve  esseté  chiaro,  trasparente  e senza  colore  per 
qualche  tempo. 

SCIROPPO  CON  IDRIODATO  IODURATO 
DI  POTASSA. 

P.  S troppo  semplice,  once  cinqtie  e meiza  ; 

Idriodatn-iodurato  ili  potassa,  un  denaro. 

Sciogli  l'i  li  iodato  coll’acqua  stilla'a,  e procedi  co- 
me sopra.  Questo  sciioppo  è giallastro  con  odóre  di 
iodio. 

Per  gli  usi,  (vedi  iodio , iodriodato  di  potassa , c 
idr iodato  indurato  di  potassa.) 

Campana. 
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SCIROPPO  CON  IODATO  DI  POTASSA. 


P.  Sciroppo  semplice,  denari  sedici  ; 

lodalo  ili  potassa,  grani  uno. 

Sciogli  l'iodato  in  quella  quantità  d’acqua  che  ba- 
sta. ed  uniscilo  allo  sciroppo. 

Quando  è preparato  di  recente  è senza  colore,  tua 
dopo  due  giorni  diviene  rossastro. 

Per  gli  usi  (vedi  iodio.) 

sciroppo  CON  IODIO. 

P.  Tintura  di  iodio,  due  dramme  ; 

Sciroppo  semplice,  once  quattro. 

Mescola  a freddo  ed  agita.  Avrai  uno  sciroppo  gial- 
lo-rossastro d’odore  ili  iodio  che  contiene  tre  gruui  di 
iodio  per  ogni  oncia. 

SCIROPPO  CON  MANNA  E SENA. 

P.  Foglie  di  sena,  netlate  dai  semi  e «lai  gambi,  on- 
ce quattro. 

Semi  di  (inocchio,  dramme  dire  ; 

Acqua  bollente,  libbre  due. 

Tieni  in  digestione  per  qualche  ora  in  luogo  cablo, 
e nell'infusione  spi  eruula  c volata  sciogli. 

M amia,  once  sci  ; 

Zucchero  bianco,  libbre  due. 

Chiarisci  e cuoci  a consistenza  di  sciiroppo. 

Dose  : fino  ad  un'oncia. 

SCIROPPO  CON  MORFINA. 

P.  Sciroppo  semplice,  libbre  una  ; 

Acetato  di  modini,  grani  q’  altro. 

Sciogli  a lento  calore  e serba  in  boccia  chiusa. 
Sostituiiai  questo  sciroppi  a quello  di  diacodio  e 
nelle  stesse  dosi  essendo  di  azione  più  sicura. 

In  vece  di  acetato  di  morfina  adropremi,  volendo, 
il  solfato  di  morfina,  ed  otterrai  lo  sciroppo  con  sol - 


J'-ito  (Il  morfi  io.  die  adoprerai,  secondo  i precetti  'li 
Magnolie,  nelle  persone  aerosi  imi  ile  nllo  sciroppo 
ron  «relitlo.  alternando  or  l'uno  or  l'altro,  per  avere  b> 
stesso  riletto  sema  aumentare  la  dose  del  medi- 
camento. 

SCIROPPO  CON  OPPIO. 

F Estratto  acquoso  d'oppio,  dramme  tre  ; 

Zucchero  hianco,  libbre  quadro  ; 

Acqua  piovami,  libbre  due  e mezza. 

Fatta  <-he  avrai  diligentemente  la  soluzione  dell'op- 
pio nell'acqua.  aggiungi  lo  zucchero,  chiarisci  c cuoci 
a "insta  consistenza. 

Dose:  da  una  dramma  a sei. 

* SCIROPPO  DI  SALSAPARIGLIA. 

(Cusinier.) 

P.  Salsapariglia  tagliata  minutamente  , once  se- 
dici. 

Acqua  pura,  libbre  otto. 

Ti  cn»  in  macerazione  per  ventiquattro  ore  in  lune*» 
cablo,  poi  bolli  per  circa  un  buon  quarto  di  ora,,  e fil- 
tra per  tela  ili  lino  con  espressione.  Soppesia  il  i esi- 
lino in  moitajo  di  marmo  e fai  bollire  di  nuovo  per 
circa  mezza  ora  in  libbre  sei  ed  nnro  otto  di  acqua 
ripeti  successivamente  le  decozioni  rolla  stessa  quan- 
tità di  liquido  la  terza  e la  quarta  'olla.  Riunito  il  li- 
quido di  lutti  questi  decolli,  evapora  alla  riduzione  rii 
quattro  libbre  ed  aggiungi. 

Fiori  di  borragine  secchi, 

Petali  di  rose  bianche. 

Sena  mondala, 

Semi  di  anaci  contusi,  ana  un'oncia. 

Ritiralo  tosto  il  vaso  dal  fuoco  lascia  freddare, 
poi  filtrato  per  slamina  ed  evaporato  alla  riduzione  di 
libbre  due  aggiungi, 

Miele  puio, 
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Zucchero  bi.utco.  ann  once  sedici  . >. 

Cliiaris  i con  allume  ili  uovo  e riduci  Io  sciroppo 
alt;<  necessaria  consistenza. 

E «<lopralo  come  ■liaforetico  e«I  antivenereo  in  «lose 
«li  un'oncia  fino  a sei  per  giorno. 

•SCIROPPO  ASTISIFILtTICO,  OROB 
ARTISIF!  LITICO. 

’t 

P.  Salsapariglia  tagliala  e soppesi  a,  libbre  tre; 

China  soppest.i  ) 

Siss«*frasso  ) ..  ) una  libbre  «lue. 

« ( raspati  , 

« * n«!j.t«*o  ) 1 ) 

China  gialla  sop|*esta.  libbre  una. 

Acqua  pura,  libbre  cinquanta. 

Rolli  per  un’ora,  indi  filtra  per  «lamina,  e sol  resi- 
tino  replica  rebulliziotie  per  4 o 5 volle,  ad.iprinlo 
ciascuna  volta  12  o r5  libbre  «li  nuova  acqua.  Ritmile 
e concentrale  le  «lecozioni  sciogli. 

Zucchero  bi»n«-o  libbre  quindiri  ed  altrettanto  mie- 
le ollimo;  spuma,  filtra  per  tela,  ed  evapora  fino  ella 
<lo\uta  consistenza  ; «topo  versa  il  liquido  in  tu»  picco- 
lo orcio  di  terra  vernicialo,  «lenirli  il  quale  vi  siano 
«lue  sacchetti  di  tela  contenenti  l'uno  qunlro  omt  «li 
anaci  soppesti.  l’altro  con  cgual  dose  «li  fiori  s»c<  hi  «li 
horragine.  Si  tiene  coperto  il  «aso  e si  «‘ompriniono  di 
tanto  in  tanto  i sacchetti  prima  elie  il  siroppo  »i  raf- 
freddi, in  fine  si  spremono  e si  levano  «lai  vaso  : si 
mescola  il  siroppo  e si  serba  per  fuso.  La  notabile 
quantità  «li  materia  feculare»  tenuta  io  Rospi nsiotio  in 
questo  sciroppo,  è la  cagione  per  cui  acquista  la  densi- 
tà die  propria  è «lei  rob,  o «legli  estratti  molli. 

Fu  questo  rob  encomiato  «piai  infall  bile  rimetlio 
«Ielle  malattie  veneree,  e benché  or»  «lecadulo,  ha  pe- 
rò i stmi  sostenitori. 

Tanto  » quesln  siroppo, quanto  a qnello  «li  Cusinier 
hanno  talvolta  aggiunto  quabdie  sale  mercuriale  solu- 
bile, ma  come  a « vc«  le  il  prof.  T.uldei  nella  sua  farma- 
copea gene  «ale.  da  cui  sot>o  lolle  queste  ricette,  i SJU 
un reuri.ili  solubili  si  scompongono  jiù  o meno  presti) 
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in  conlallo  tifi  materiali  ‘lei  siroppo,  passando  aiio 
sialo  di  sali  mercuriali  insolubili. 

La  dose  è la  stessa  dello  sciroppo  di  Cusinier. 

* SCIROPPO  DI  SEGALE  CORNUTA. 

P.  Segale  « ormila  polverizzata,  iin’nneia  e mezza. 
Tieni  in  macerar  ione  per  708  giorni  111 
Vino  bianco,  una  libbra. 

Filtra  e fai  stroppo  a bagno  maria  con  zucchero  iG 
On«-e  aroma  lizzando  a piacere. 

Dose  : mezza  oncia  ogni  dieci  minuti  nei  palli  la- 
borios  . 


• STROPPO  VERMIFUGO. 

P.  Zucchero  bianco,  due  libbre. 

Sci“gli  a bagno  maria  il) 

Acipia  disfidala  e concentrata  di  Seinen  centra  urta 
libbra  ed  aggrazia  a piacere. 

Dose  : mezza  oncia  ad  un’oncia  e più  secondo  le  <'ir- 
costanze. 

* Altro.  Iinoertzer. 


ana  once  6. 


ana  1 


■<r 

libbra. 


P.  Assenzio  marino  ) 

— grande  ) 

Radice  di  angelira  ) 

--  ili  felce  maschia  ) 

Scorze  di  arancia  forle,  10  oneri, 

Musco  di  Corsica  ) 

Scmer)  conila  ) 

Corallina  di  Corsica  ) 

Scorza  di  radice  «li  pomo  granalo  ) 

Contuse  e pestale  queste  sostanze  è necessario  te- 
nerle in  macerazione  «leni  10  un  tamburlano  che  i oti- 
tenga  25  libbre  «li  acqua  cornane  per  ore  ; quindi 
lutalo  l'apparecchio  stillate  fino  a clic  non  abbiale  ot- 
tenuto 18  libbre  di  prodotto,  nel  quale  ad  un  calunnili 
5o  a Co  giudi  scioglierete  34  libbre  di  zucchero  in  per- 
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tramena  Mirate  per  stamina.  aggraziale  a piacere  eoa 
acq  >;«  lanfa  e conservate  per  l'uso. 

Dose  • inezia  oncia  ad  una  ai  fanciulli,  e pili  secon- 
do le  circostanze. 

SCIROPPO  CON  7APHVF.HI  BIANCHI 
ODIACODIO. 

' Giulebbe  di  papaveri  of. 

1 

F.  Capì  di  papaveri  immaturi,  seccali  e triturali 
senza  seme,  ilici  lililira  : 

Acqua  piovana,  lilibre  otto. 

Macera  per  dodici  ore.  poi  cuoci  per  una  wezi  ora, e 
Spremi  : nella  colatura  elìlarisci 

Zucchero  bianco,  libbre  quattro  e cuoci  a giusta 
consistenza. 

Dose  : ila  uti3  dramma  fino  a 6. 

SCIROPPO  CON  SUGO  DI  POMI. 

Giulebbe  di  mele  appiole  of. 

P.  Sugo  di  mele  appiole.  libbre  quattro  ; 

Zucchero  Inaino,  libbre  Ire. 

Chiarisci  e fai  sciroppo.  Puoi  anche  ruorere  le  me- 
le' tagliate  il»  quattro  parti  e purgale  dai  semi,  ntlio 
sciroppo  semplice. 

SCIROPPO  CON  ROSE  SECCHE. 

Giulebbe  di  rose  of. 

P.  B-dloni  di  rose  secchi,  nettati  dai  calici,  mezza 

libbra. 

Acqua  bollente, libbre  quattro. 

Unisci  in  vaso  di  bocca  strettale  lisciali  in  macera- 
zione per  ore  24  i spremi  leggermcule,  e nella  colai»* 
tu  sciogli  : 

Zucchero  bianco,  libbre  tr«< 
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Chiarisci  e cuoci  :i  giusta  Consistenza. 

Dose  : «la  una  dramma  ad  un'oncia. 

SCIROPPO  CON  SCORZE  DI  CEDRO. 

Giulebbe  di  cedi'o  of , 

P.  Sciroppo  semplice  bollente,  libbre  quattro  ; 

Scorze  ili  cedro  fresche,  tagliale  soliilmente,  once 
sci. 

Unisci  in  rasi  di  ferra  vernicialo  ecoperlo  per  ore 
24.  poi  cola  e serba. 

Nella  slessa  maniera  farai  Io  sciroppo  con  In  scorza 
d’i>r.iuee,  di  limoni,  ec, 

SCIROPPO  SEMPLICE. 

P.  Zucchero,  libbre  dieci  ; 

Acqua,  libbre  cinque. 

Chiarisci  con  due  chiare  d'uovo, c cuoci  n Consistetti 
Za  di  sciroppo. 

Essendo  zucchero  raffinalo,  servirli  scioglierlo  nella 
metà  ibi  suo  peso  d'acqua  piovana  bollente,  e colare 
in  soluzione. 

S 1ROPPO  CONTRO  LA  TOSSE  CONVULSIVA, 

Giulebbe  d'ipecacuana  af. 

I*.  Ipecacuana  polverizzala,  once  due/ 

China  soppesi»,  once  quattro  ; 

Oppiu’iii  pezzetti,  screpoli  due  ; 

Acqua  pura  fredda,  libbre  sette. 

Tieni  in  macerazione  per  due  o Ire  giorni,  hi  luogo 
fresco  ; decanta  la  tintura  acquusa.  e ripeti  con  nuova 
acqua  l'operazione,  agitando  ogni  tanto  il  mescuglin  \ 
ripeterai  la  macerazione  con  nuova  acqua,  finché  resto 
Colorita. 

Fibra  le  diverse  tinture  iicqnose<  <d  aggiungi  1 
Zucchero  bijiuco,  libbre  nove. 
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Evapora  a bagno-maria.,  a consistenza  di  sci- 
roppo. 

Dose  : (eri  bambini  al  di  sotto  di  due  anni,  da  una 
di  anima  » due,  mattina  e sera  ; per  quelli  al  di  sopra 
di  due  anni,  da  due  dramme  a quattro,  mal  li  uà  e 
sera. 

SCIROPPO  CO N SOLFATO  DI  CHININA. 

P.  Sciroppo  semplice,  once  IreoLtdue  ; 

Solfato  di  chinina,  grani  GJ. 

Sciogli  a lento  calme  colla  triturazione  , e ser- 
ba. I 

Si  amministra  in  luogo  dello  sciroppo  di  china,  o di 
altre  preparazioui  simili. 

Se  in  vece  di  solfato  di  chinina  userai  la  rincouin* 
otterrai  lo  sciroppo  con  soffitto  ii  cinconina. 

* SCIROPPO  CON  SPARAGI. 

P.  Sugo  espresso  dai  polloni  di  sparagi  , libbre 
due. 

Zucchero  bianco,  libbre  quattro. 

Sciogli  a bagno  maria,  dojio  riscalda  sino  a bollore, 
allora  sospendi  Poperazione,  dopo  leva  la  pellicola 
< Iie  si  fonila  alla  superficie  del  siroppo  e cola. 

Questo  siroppo  è Stimalo  sedativo  dei  moli  del 
cuore  , e diuietico  senza  irritare  lo  stomaco  preso 
h pii  cole  dosi. 

Nelle  fai  macie  si  adopravBno  in  addietro  le  radici 
di  sparagi  che  erano  riguai  date  come  diuretiche,  n 
motivo  dell'odore  partico'are  che  prende  l’orma  : ora 
si  usano  i polloni,  i quali  limino  principi  diversi  da 
qtte  li  che  si  contengono  nelle  radici. 

Dulatig  osserva  che  le  radici  di  sparagio  coni  engono1 
dell'albumina  vegetabile,  della  gomma,  una  materia 
particolare,  una  tesiti»,  una  sostanza  dolce  ed  un  po- 
co di  ferro,  iti  fitte  dei  sali  a base  di  potassa  e di  cal-, 
«e  ; al  contrario  la  pianta,  o pollone,  contiene  una 
sostanza  zuccherina  analoga  alia  manna,  ctl  una  so- 
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stanza  cristallizzabile  particolare  «Iella  spai  agi  un  o 
nsparagina.  V.  Sparagio. 

SCIROPPO  CON  VIOLE. 

I *,  , . . 

P.  Violo  mammole  fresche,  una  libbra  ; » 

Acqua  piovana,  ima  libbra. 

Macera  per  «lue  fiorili  in  acqua  bollente  i peta- 
li «lolle  viole , pesle  in  morlajo  «li  marmo  con  pe- 
stello «li  Irp'io  poi  spremi  e filtra,  ed  al  liquore  lim- 
pido unisci  : 

Zucchero  bianco,  chiarito  e collo  a perla  ; ovvero 
sciogli  nel  dello  liquore  a bagno-maria  5 
Zucchero  raffinalo,  libbre  «lue. 

Nella  slessa  maniera  farai  gli  sciroppi  con  fiori  «li 
papavero  erraliro.  «li  peonia,  «li  ninfea,  di  lossillaggi- 
ne.  «li  garofanine,  di  camomilla  rninana.con  le  foglie  di 
capelvenere,  «li  assenzio,  coll'acqua  slittala  di  can- 
nella, di  fiori  aranci,  e<\ 

Alcuni  propongono  un  vaso  «li  slagno  per  macerare 
le  vio'e  mammole,  altri  gellano  l’acqua  bollente  io 
pircioia  dose  sopra  i fiori  «li  viole  mammole,  pulite 
dal  ca'ice  verde  ; e quando  l'acqua  è sofTredila  spremo- 
no facilmente  il  sugo  con  le  maoi,  e procedono  come 
Sopra. 

• Senapismo  of. 

P Lievito  di  pane,  once  due  ; 

Sale  comune  ; v 

Senapa  |«ol strizzala,  ana  mezz'nncit  ; 

Accio  comune  quanto  basta  per  farne  pasta. 

Siimela,  ed  eccita  il  sistema  vascolare. 

Siero  depurato  of. 

P.  Latte  recente,  quanto  vuoi. 

Caelin  €juaiilo\b»sla,«lempcralo  in  pochissima  quan- 
tità «l'acqua.  Unisci  insieme  in  vaso  adattalo,  lascia1/» 
sopra  le  ceneri  calde  finché  sia  coagulalo",  cola,  e nel 
siero  ottennio  molli  sufficiente  quantità  «li  chiara  «li 
uovo  sbattuta,  e se  li  piace, pochi  grani  di  larlaratp  a- 


riiliiln  ili  pn|as«>,  q qualchf  porcini»  ili  #'»20  *U  t 'mo- 
ne. F»i  bollire  il  tutto  per  pochi  momenti,  e filini 
per  carta. 

Purga  dolcemente.  _ 

Dose  : da  sei  once  a dodici. 

SODA  O DEUTOSSIDO  DI  SODIO. 

Alcali  minerale  caustico  of. 

Si-iojli  ìn  «equa  pantana  fredda  quella  quanti-ili  di 
soda  d' Alicante  che  li  piare  ; riduci  a secchezza  in  ra- 
so adattato  la  detta  soluzione  già  filtrala.  Col  Sale  ot- 
tennio farai  la  soda  caustica  e la  soda  pura,  serven- 
doli del  metodo  descrit  t o per  fare  la  potassa  caustici, 
e pura.  (Vedi  potassa  e potassa  fusa.) 

SOLFATO  F.  SOT.nmO  DI  POTASSIO 
E DI  ANTIMONIO  SOLFORATO. 

Fegato  d'antimonio  of. 

P.  Solfuro  d'antimonio  ; 

Nitro,  ana  parli  eguali. 

Polverina  separatamente.  «1  insieme  onili  far»! 
detonare  in  ntorlajo  di  ferro  col  ronzio  di  un  carbone 
arreso.  Separa  dalle  scorie  il  prodotto  che  poi  vertu- 
to setberai  per  l’uso. 

SOLFATO  ACIDO  DI  POTASSA. 

P.  Solfato  di  potassa,  once  due  ; 

Arido  solforico,  once  Ire. 

Stilla  in  una  storta  <li  vetro  sino  a secchezza  ; poi 
sciogli  a lento  ca'ore  il  residuo  in  egnal  peso  di  acqua 
pura  : feltra  la  soluzione,  e cristallizza  in  vaso  di  ve- 
tro o di  |K>rcellana,  e.  serba  in  boccia  chiusa.  In  tal 
modo  si  ottiene  un  sale  acido,  n soprassale. 

Alcuni  bagnano  i cristalli  di  solfato  di  potassa  col- 
l'acido solforico,  poi  gli  asciugano. 
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SOLFATO  DI  CHININA  (i). 

♦ i 

(Sotto- solfato,  o solfato  bi-basico.) 

P.  China  gialla  (Cincliona  cordifotia ) once  qua» 
radia  ; 

Acqua  <Ii  fiume  feltra  la,  libbre  venliselle  ; 

Ariilo  solforico  concentralo,  once  2. 

Introduci  la  china,  ridotta  in  polvere,  in  una  caldaja 
di  rame  slatinala,  e sopra  versavi  l'acido  allungato. 
Ka’bollire  la  mescolanza  per  mezz’ora,  poi  getta  il  de- 
■eotlo  sopra  una  tela  tl i lino,  e premi  il  residuo:  rinno- 
va la  bollitura  di  questo  con  altra  quantità  eguale  di 
acqua  e di  acido:  feltra  nuovamente  con  la  espressione, 
e ripel  i per  una  terra  volta  la  medesima  operazione. 
Riunisci  i decotti,  filtrali,  quindi  versa  sul  liquido  a 
poco  a poco  tanta  calce  ostinala,  o tanto  latte  di  calce, 
da  neutralizzare  non  solo  l’acido  libero  e combinalo, 
ina  anche  «la  eccellere  leggermente  la  saturazione,  in 
modo  da  osservarne  segni  decisi  di  alcalinità.  Cosi 
operando  vedrai  . dopo  alcuni  istanti  , presentar- 
si quasi  trasparente  il  liquido,  e separarsi  ima  ma- 
teria fioccosa  che  si  raccoglierà  in  fondo  del  vaso  sotto 
forma  di  un  precipitalo  jjrigio-rossaslrq.  Versa  sopra 
di  un  feltro  questo  precipitato,  liscivialo  coi/  acqua,  e 
metti  da  parte  le  lavature.  Il  precipitato  disteso  sulla 
tela  fallo  asciugare  all’aria  od  al  sole  ; ed  a vendo  fretta, 
potrai  auclie  disseccarlo  al  bagno-malia  alla  tempera- 
tura dei  4<>,  o 5o.  gr.  R i.  Le  lavature  che  contengono 
un  poMi  chinina,  saturale  con  acido  solforico  allungalo, 
«vapo'are  ai  2f3,  perequiate  colta  calce,  ed  il  preci- 
pitalo asciutto  uniscilo  al  primo  ottenuto  Allora,  ridot- 
ti, in  lina  polvere  i precipitali,  fanue  digestione  per 


(1)  Il  solfito  acido , o sopra-solfato  quantunque 
più  solubile  e più  facilmente  cristallizzabile  del  sot- 
to-solfato, non  è usato  in  medicina. 
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,*il«nne  o e in  matr  «reto  «li  vetro  ;»l  b.iynn-m.iria  coti 
titillo  itli'co!  <ii  3(5  gr.  B.  e,  che  sopri»  vanzi  la  polvere 
«li  \ ilila.  e<l  e«eguisci  la  operazione  ad  un  «'alore  di  5o 
a fio  gr.  R.i  . Decanta  l’alcool  coloralo  dal  sottoposto 
sedimento,  e su  fjoesto  versivi  dell  altro  alcool,  e ripe- 
ti la  digestione  per  una  seconda  rolla,  ed  anche  per 
una  Iec7.ii  e per  una  quirta,  occorrendo. giicchè  «‘esse- 
rai  «li  tra tt ìi re  il  precipitato  in  siffatto  mo  lo,  quando  il 
liquido  sortila  seti7.a  colore,  e privo  di  sapore  amaro. 
Feltra  gli  alcooli  per  Carla. e si  il  la  il  liquido  in  una  stor- 
ta Itiluilala  al  higno  maria  per  raccogliere  I alcool.* 
sospendi  la  distil'azione  quando  una  liquido  sia  rimasto 
nell»  storta.  Condotta  l’operazione  a questo  punto,  tro- 
verai una  materia  viscosa  «li  color  bruno,  coperta  «la 
sin  liquido  toibalo  bruitasi  ro.  Il  liquido  torli  «1*,  che  li» 
sapore  amaro  e Curai  Ieri  alcalini,  lo  saturerai  con  ac- 
qua acidulala  eoll’.u  ido  solforico  distillato,  ricorrendo 
alle  carie  reattive  per  cogliere  nella  neutralizzazione 
perfetta  : quindi,  mista  la  soluzione  con  carbone  ani- 
male, falla  bollire  per  alcuni  minuti,  all’oggeilo  di  sco- 
lorarla, e feltrala  ancor  calil  i,  che.  rittlre»! dandosi,  <le- 
p io  i rà  il  solfalo  di  chinina,  La  m»te«*i  viscosa  sotto- 
posta è quasi  tutta  chinina  ; e per  convertirla  in  solia- 
te, siempeiali  in  mort.qo-di  porcellana  o «li  vetro  con 
acqua  acidulala  bastatile  a formarne  una  putte;  quindi 
faune  soluzione  a leggiero cal ere,  e neutralizzala  rolla 
stessa  acqua  acidulala,  mista  a dell’alcool  : fa  in  segui- 
to bollire  la  soluzione  col  carbone  animale,  e feltrala 
calda,  che  li  darli  pur  essa  un’abbmnlaule  cristallizza- 
zione di  solfato  *li  chinina.  Se  nell’atto  della  saturazio- 
ne, od  appena  ottenuta,  il  liquido  si  cnnverlisse  ad  un 
tratto  in  una  specie  «li  gelai  ina,  aggiungi  un  pio  d’acqua, 
e riscalda,  «diè  uè  otterrai  la  soluzione  completa.  In 
generale,  « osi  procedendo,  la  malcia  viscosa  intiera- 
mente si  solfali/za;  die  se.  come  alenilo  ha  avvertito, 
una  porzione  «Li  essa  ricusasse  la  saldìcazione,  avveri 
in  tal  caso  di  cessare  di  trattate  la  maleiia  medesima 
c«dl’a«qua  acidul.it»,  quall'lo  non  comunica  {liti  sa  poi  e 
amaro.  Le  acque  madri,  riunite  e scolorate,  ti  daranno 
pur  esse  uu'allra  quantità  di  solfalo  di  cl'.iniua.  11  sol- 
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fato  'li  cluni  ila,  raccolto  nelle  operatimi  in'licate,  lo 
farai  sgocciolare  od  asiugare  fra  carie  ad  no  calore  die 
non  ecceda  i 35  gr.  R.i  li  solfalo  g>eggio  cosi  ollenulo, 
che  ha  un  calore  giallohnnio,  perchè  inquinalo  da  un 
po'di  materia  grassa,  mollo  affine  ad  esso,  dev’essere 
depurato.  Sciogli  il  sale  nell'acqua  calda,  fa'hnllire  la 
soluzione  co!  carbone  animale,  e feltra  il  liquido  bol- 
lente.* replica  (‘operazione  varie  volle  ed  alla  line  scio* 
pii  il  solfato  nell'alcool  di  33  gr.  B.e  ; feltra,  svapora  e 
cristallizza.  Quesio  metodo  di  depurazione,  piulloslo 
tedioso,  potrà  essere  abbrevialo  d'assai,  se  liscivierai  a 
freddo  il  solfato  greggio  coll'alcool  assoluto,  versando- 
celo sopra  a goccia  a goccia  fin  quasi  al  mio  totale  SCO» 
lomento,  e se  procederai  poi  in  seguito  come  «opra  si 
è.  indicato.  C>>n  tal  modo  di  operare,  che  sj>ella  all'il- 
lustre Prof.  Melando,  si  asporta  la  massima  parte  del- 
la materia  colorante,  mentre  poco  sollato  si  scioglie.  Il 
puro  solfato  di  chinina  é bianco, ami. uniforme,  di  sapo- 
re amaro.  pochissimo  solubile  nell'acqua,  ben  solubile 
nell'acqua  acidulaia  coll'acido  solforico  e nell'al- 
cool. 

(IV.  B.)  In  luogo  della  china  gialla  potrai  impiegare 
la  china  hiiauuoo  (Cine  bona  xtan'l  ul  ij'eea),  come  si 
praticò  nel  Laboratorio  dell"!.  R.  Università  di  Pado- 
va, dietro  le  osservazioni  del  dotto  farmacista  Aleman- 
ni, chè  anch’essa  li  somministrerà  del  solfalo  di  chini- 
na in  proporzione  discreta.  Che  se,  oltre  alla  china 
gialla  ed  alla  china  huanuco,  li  piaccia  di  sottomettere 
alio  stesso  trattamento  dell*, dire  qualità  di  china  del 
commercio,  avverti  che  spesso  contengono  proporzio- 
ni vistose  di  cinconina,  e che  la  presenza  ili  questi 
alcali  potrebbe  rendere  impuro  più  o meno  il  solfato 
rii  chinina.  La  cinconina  dovrà  essere  separata  ; ed  in 
tal  raso,  dopo  ottenuti  gli  alcool)  colorati,  in  vece  di 
condurre  la  disi  illazione  fino  al  punto  indicalo, sospen- 
derai l'operazione  quando  il  liquido  sia  ridotto  a t\  lib- 
bre, e lascerai  raffreddar  l’apparecchio,  per  vedere  se 
si  depongono  cristalli  di  cinconina;  se  nulla  si  preci- 
piterà, svaporerai  ancora  il  liquido  residuo  tino  a due 
libbre,  e lo  lascerai  di  nuovo  raffreddr.ire  : se  neppure 
Campana,  3t) 
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in  questo  caso  si  separerà  mia  materia  cristallina.  Sarà 
indir  ò clie  la  proporzione  della  cinconina  esisterà  in 
piccola  quantità.  e late  da  trascurarsi. 

Il  solfalo  di  chinina  è un  febbrifugo  di  «rande  valt- 
«lità.  al  quale  si  attribuirono  tolte  le  proprietà  della  chi- 
na. Tale  opinione  generalmente. abbracciala,  non  può 
pili  venire  accetta  al  presente,  stanici  bè  recentissime 
osservazioni  del  chiar.  Prof.Brera  ci  dimostrano  che 
il  solfato  di  chinina  spiega  un'azione  decisiva  nelle  feb- 
bri intermiienti  ; ma  che  quando  occorra  di  usarlo  o 
quale  anlisselico,  o quale  astringente,  agisce  in  allora 
con  tal  debolezza,  che  v'ha  forza  di  ricorrère  alla  chi- 
na in  sostanza  per  vincere  la  malattia.  A vendo  credulo 
questo  Clinico  ri pu latissimo,  che  ciò  avesse  potuto  di- 
pendere dàlia  mancanza  del  principio  astringente,  di 
cui  è spoglio  il  solfato,  amministrò  una  miscela  dicon- 
cino  e di  solfalo  di  chinina,  ed  in  la'e  occasione  la 
«bina  arlitìcia'e  produsse  i medesimi  effrMi  della  chi- 
na in  natura.  Un’altra  osservazione  molto  interessante 
venne  fatta  in  addietro  dallo  slesso  Prof.Brera;  eque- 
sta  consiste  nell'aver  rimarcato  che  non  tilt  le  le  qualità 
«li  solfato  del  commercio  spiegarono  gli  stessi  effetti, 
«late  »lla  stessa  dose  nelle  medesime  affezioni  nuvbose, 
per  cui  gli  convenne  non  solo  accrescere  n «lecrescere 
le  quantità  relativamente  all’età,  al  spsso  e alta  condi- 
zione dell'individuo.  e«\  , ma  ancora  in  rebuionè  alla 
fabbrica,  da  cui  procedeva.  C ò dimostra  c«d  tallo,  che 
il  metodo  «li  ben  preparare  il  solfato  «li  chinina  non  è 
«la  tutti,  nè  in  tutti  i luoghi  esattamente  conosciuto, 
cd  in  conseguenza  sono  invitali  i Farmacisti  ad  impie- 
, parola  maggior  diligenza  nella  preparazione  «li  questo 
sale,  e«l  a dirigersi,  in  caso  di  acquisto  «lei  medesimo, 
ai  maestri  accreditati  dpH'arle.  Si  amministra  il  solfalo 
«lai  6 ai  27  grani  sotto  forma  di  pillole, e per  lo  piit  do- 
po In  seconda  amministrazione  cessa  la  febbre  : in  qu  »l- 
« b«*  caso  però  se  ne  ricerca  una  dose  maggiore. 

/litro  metodi. 

P.  Cbin  1 gialla  polverizzata  grossolanamente  libbre 
«uia  e luezlà; 


-se-  — 


KM 

Acqua  libbre  'f  t?>  ; 

Afillo  idrorlorìm  libbre  una  e meno. 

Mescola  pi  ima  l’acido  all'acqua  c bolli  con  la  rbinn 
in  calda)*  di  rame  bene  stagnala  fino  a che  il  liquidi» 
sìa  ridotto  a circa  libbre  ^7.  Decanta  il  liquido 
dopo  cbe  col  riposo  si  sarà  cbiaritn.  Bolli  il  residuo 
con  altra  acqua  «adulala,  e così  ripeterai  per  tre  volle: 
spremi  il  residuo  col  torchio,  e riunisci  tulle  le  bollitu- 
re,' filtrale  e versavi  un  eccesso  di  calce  recente  spenta 
e stemperata  etili  bastante  aiqua  da  farne  una  pasta 
liquida.  Raccogli 'sopra  un  filtro  il  precipitato  bigio 
clw  si  sarà  formato,  lavalo  t-on  acqua  fredda  per  più 
volte,  e poi  tuia  volta  con  acqua  scaldala  a \o.°  Fallo 
asciugare  nella  stufa,  e mettilo**  digerire  in  alcool  a 
36.°  q.  I>.  Lascia  in  riposo  per  dodici  ore,  e decani».* 
bolli  il  lesideo  con  al'ro  a'lc.00’,  e filtra;  mescola,  ripe- 
tendo f>er  Ire  volte  questa  operazione.  l’alcool  decan- 
tato all’alcool  delle  bolliture.  Stilla  quest  alcool  lino  al- 
la riduzione ‘di  sette  ottavi  ; infondi  nel  liquore  resi- 
duo colato  tanto  acido  solforico  che  basti  a saturarlo  ; 
infondivi  del  carbone  animale  per  iscolonirlorfdtia  cd 
evapora  per  ottenere  icristalli  di  solido  di  chinina. Nel- 
le acque  madri  aggiungerai  altro  acido  solforico  e car- 
bone animale,  ed  esse  con  la  evaporazioue  ti  daranno 
ancora  altri  cristalli  di  solfalo. 

Altro  metodo 

P.  China  gialla  polverizzala,  libbre  tre  e mez7.n  ; 

Acqua  piovana,  libbre  ventolio: 

Acido  solforico  concentrato,  onre  due. 

Metti  l’acido  nell'acqua  e quindi  fai  bollire  colla  chi- 
na, in  una  caldai»  bene  stagli  >t  1,  per  mezz’ora;  filtra 
per  tela  fitta  e spremi  il  residuo  clic  metterai  nuova- 
mente a bollire  con  altre  libine  28  di  acqua  acidnlai» 
con  altre  due  once  d’acido  solforico:  col»,  e per  una 
terza  volta  liolli  ancora  la  china  con  una  nuova  quan- 
tità eguale  di  acqua  aridulata  nel  modo  c.lie  sopra.  Le 
decozioni  riunite  le  filtrerai,  e vi  aggiungerai  a por  o 
per  volta  della  calce  recente,  spenta  e diluita  con  tan- 
ta acqua  da  farne  una  pasta  liquida,  in  modo  cbe  la  1 al- 
te vi  sia  in  leggiero  eccesso  : agita,  e lascia  poi  in  »tps>- 
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s<>.  (I  liquore  si  chiarirli  «Imposi lamio  un  precipitalo 
big  io-rossastro  e a 0o<  < Ili.  Raccogli  questo  precipitalo 
, sopra  un  tìllro,  lavalo  più  volte  con  acqua,  mettendo 
a parte  que>le  lavature,  e fallo  seccare  in  istufa  a mo- 
deralo calore  Ira  i t\o.°  ed  i 5o.°  Le  lavature  saturale 
«on  aeido  solforico,  evaporale  per  un  terzo,  precipitale 
colla  calce,  ed  il  precipitalo  raccolto,  lavato  e seccalo, 
lo  unirai  n'I  altrn, 

Polverizza  questi  precipitali  e menili  in  mitmccio 
di  vetro  a macerare  per  alcune  oreeon  alcool  a 36.°  c.ir- 
«*»•  Decanta  il  liquido,  e sul  residuo  inetti  nuovo  alcool  ; 
e ripeti  questa  operstione  tinche  esso  non  sia  più  colo- 
rito n amaro.  Riunisci  l'alcool  di  tulle  queste  digestio- 
ni, fillralo,  e stilla  lino  a che  resterà  nella  storta  una 
I i libra  circa  di  liquore  formato  da  una  materia  viscosa 
coperta  da  un  liquido  torbido  bruno.  Separa  «le- 
can'ando  questo  liquido  bruno  , saturarlo  con  aci- 
do solforico,  mescolalo  con  un  potai  di  carbone  animale, 
bolli  per  pochi  minuti,  e filtra  mentre  è caldo:  nel 
freddarsi  darà  dei  cristalli  di  solfalo  di  chinina.  La 
materia  viscosa,  che  c quasi  tutta  chinina,  trattala  essa 
puro  con  acido  solforico  allungato  e con  un  poco  «li  al- 
cool, ed  a lento  calore  feda  bollire  con  un  poco  di  car- 
bone animale:  filtrala  quando  è calda,  e nel  fi  editarsi 
otterrai  i cristalli  di  solfato  dichiniiia. 

Unirai  le  acque  madri,  le  scolorirai  col  carbone  ani- 
male, e le  filtrerai  calde,  ed  esse  pure  li  dannilo  altri 
cristalli.  Unirai  tutto  il  solfato  cosi  ottenuto,  e lo  pali- 
ficherai sciogliendolo  inacqua  stillala  e facendolo  bol- 
lire con  carbone,  e filtrandolo  bollente  per  più  volte: 
finalmente  lo  scioglierai  in  alcool  a 56.°,  evaporerai  e 
cristallizzerai;  oppure  liscivierai  con  alcool  a 38.**  il 
solfato  impuro,  geltandovelo  a poco  a poco  finché  il  sol- 
fato sia  scolorilo  affatto* 

Il  solfalo  di  chinina  è bianco,  in  minuti  cristalli, 
soffice,  amarissimo,  poco  solubile  nell'acqua  acidula!» 

. con  acido  solforico,  e nell'alcool. 

t Molte  chine  contengono,  in  proporzioni  maggiori  o 
minori,  la  cimoniria  che  può  rendere  impuro  il  solfalo 
.di  chinina*,  onde  «onvertà  separarla.  A questo  effetto 
in  vece  di  stillare  l'alcool  di  lutte  le  digestioni  Tipo  al 


punto  rhe  resti  ad  una  libbra  rirrn,  rome  si  è delio; 
sospendi  In  distillazione  quando  il  residuo  nella  storia 
saia  ri  rea  a quadro  libbre.  Liscia  freddare,  e se  si  for- 
mano dei  crisi  al  ii  lì  leverai  rlie  sono  di  cinconina;  al- 
ivi inculi  concederai  eoli  evaporazione  il  liquido  finn  a 
metà,  e osserverai  se  nel  freddarsi  lascia  dei  cristalli. 
Se  non  ne  darà  e segno  che  la  cinconina  è troppo  poca 
da  meritare  di  cssrre  levata. 


Tu  vece  di  china  gialla,  la  quale  è quella  che  oonlie- 
nc  la  maggior  parie  di  chinina  e poca  cinconina, potrai 
ndoprare  la  china  «fila onero,  che  dopo  la  siali  i è la  più 
ricca  di  chinina  ; allre  chine  viceverse  contengono  più 
rincolli  mi  che  chinina,  e non  sono  adattale  per  questo 
alla  preparazione  del  solfalo  di  chinina. 

IS’on  lui  lo  il  solfalo  di  chinina  di  commercio  ha  la 
slessa  forza,  ma  ciò  dipende  dall’essere  più  o meno  pu- 
ro. poiché  per  frmle  I. il  volta  vi  mescolano  la  magnesia, 
il  solfalo  dì  calce  artificiale,  o allre  materie  che  ne  ac- 
crescono il  peso  e il  volume  a detrimento  dei  malaii. 

..  Il  solfalo  di  chinina  è snluhile  nell'alcool;  non 
però  la  magnesio,  nè  il  solfalo  di  calce;  perciò  riesce 
facile  scoprirne  ì.i  frode.  ,, 

Si  amministra  ila  Ire  grani  a uno  scrupolo  secondo 
le  circostanze  o in  pillole,  o in  sciroppo,  o in  liniura, 
« in  pozioni  facendolo  sciogliere  per  mezzo  di  alcune 
porre  di  acido  solforico  diluì»,  ec.  ( fWi  i/uertc  prepa- 
razioni.) 


SOLFATO  PI  DEUTOSSIOO  DI  TOTASSIO. 


Solfato  di  potassa , tartaro  velriolato  of. 

Vedi  all’ Arido  nitroso  il  modo  ili  ottenere  questo 
saV  Irai  landò  il  residuo  «he  rimane  nella  storia  dopo 
la  distillazione  del  ilei  lo  acido. 

Puoi  anche  farlo,  saturando  il  so  II  «carbonato  di  po- 
tassa. o la  potassa  pura  coll’acido  solforil  o,  e far  crì - 
Si. ili  iti  ire. 

Il  sole  poticresfo.  l'arcano  doppio , il  sale  de  duo « 
tus,  che  »i  souiuiinisliuvaiio  come  sali  diversi,  non 
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il  idei  isrono  dal  solfalo  ‘Ti  potassa,  nè  dagli  altri  sali 
falli  rotte  ceneri  dei  vegetabili  non  marinimi,  saturali 
coll'acido  solforico, o bruciali  con  lo  zolfo,  delti  ali'uio 
del  Tarbenio. 

Il  solfalo  di  potassa  è «n  pnrgan'e  Mando  e corno  lo.- 
si  prescrive  in  «tose  di  uno  screpolo  a due  dramme, 
quasi  sempre  mescolato  ad  altre  medicine. 

SOLFATO  DI  DF.UTOSSIDO  DI  SODIO. 

■ . i 

Sai  mirabile  di  Glauber  o of. 

Vedi  residuo  dopo  la  distillazione  dell'acido  mu- 
riatico. 

Puoi  anche  prepararlo,  saturando  con  solforai  lutea- 
fn  di  soda,  o con  soda  pura  l'acido  solforico,  e cristal- 
lizzare. 

Purgante,  diuretico. 

Dose  i da  mezz’oncia  ad  un’oncia. 

SOLFATO  DI  MORFINA. 

P.  Morfina  q.  ▼. 

Acido  solforico  depuralo  ed  allungato  q.  b. 

Sciogli  la  morfina  in  vaso  di  vetro  o di  porcellana, 
con  aggiunger  i a poco  per  volla  l'acido  solforico  un 
poco  caldo,  finché  sia  sciolta  la  morfina  e neutralizzata' 

1 arido  : 'filtra,  e-l  evapora  le  ntamente  a pellicola.  Nel 
freddarsi  si  formeranno  i cristalli,  che  asciutti  serberai 
in  boccia  chiusa. 

Si  usa  in  vece  dell'acetato  di  morfina.  (Vedi  questo 
sale.)  ¥ 

SOLFATO  DI  ZINCO. 

Vetriolo  bianco  of, 

JP.  Z;nco  granulalo,  q.  v. 

A'  ido  solforico  allungato,  q.  b. 

Fanne  soluzione,  che,  filtr  Ha,  evaporerai  per  olle» 
nere  i cristalli. 


.T-- 
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Se  in  Ona  libbra  «ti  acqua  stillala  scioglierai  uno$ 
screpolo  ili  solfato  di  zin-o.  avrai  falla  l'acqua  ila  ar- 
chi o un  rollirio,  il  quale  si  prepara  ancora  nella  se- 
guente maniera  : 

P.  Solfalo 'li  lineo,  una  dramma; 

Acqua  di  rose,  libbre  due  e mezzo; 

Alcool,  m»'oncia. 

Con  vantaggio  si  può  qualche  volta  unire  un'oncia 
di  zucchero  cristallizzalo. 

SOLFURO  D'ANTIMONIO  POLVERIZZATO. 

Antimonio  crudo  preparato  of. 

Procederai  come  ho  detto  del  carbonato  di  calce. 
Serve  pef  molte  preparazioni,  e per  uso  veterinario, 

SOLFURO  DI  ANTIMONIO  E DI  MERCURIO. 

Etiope  antimoniato , o stillato  of. 

P.  Mercurio  purificalo,  onre  una  e mezza*;' 

Chermes  ni  ' nef.de,  once  una. 

Unisci,  triturandoli  insieme  per  molto  tempo  br 
niortajodi  porfido  o (li  porcellana  fino  a perfettissima' 
estinzione  ilei  meicnrio. 

Dose:  da  grani  sei  a venti.  È ordinalo  in  alcuni! 
rullai  tic  glauilid.iri  e della  pelle,  e nelle  adozioni  scro- 
folose. 

SOLFURO  DI  CALCE  SECCO. 

Fegato  di  zolfo  calcareo  of. 

P,  Zolfo  polverizzalo,  once  sci  ; 

Calce  bianca  polverizzala,  libbre  tira, 
nielli  in  un  crogiuolo  di  terra  le  suddette  nm'erie 
rlopo  averle  ben  mescolale  insieme,  e lasciale  a un  Ino- 
ro regolalo  per  mezz’ora.  Quindi  leva  il  eloginolo  dal 
izioio,  lascia  freddare  la  massa,  e limonila  in  bocciar 
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chiusa.  Si  usa  per  l'Interno  nelle  malattie  fulgore,  e 
lii-llc  erpeti  piiriieol.il «nenie,  h.Mc  dose  di  dieci  a quat- 
tordici {rraiii.. 

SOLFURO  DI  CALCE  LIQUIDO. 

Fegato  di  zolfo  calcareo  liquido  per  bagni  tf. 

P.  Zolfo  polverizzalo; 

Calce  caustica,  spenta  con  poca  acqua,  ana  onre 
quattro. 

Acqua  roiTiune  q.  b.  per  impastare  queste  due  so- 
stanze; dopo  di  die  metterai  la  pasta  suddetta  a bolli- 
ve  in  libbre  quattro  di  acqua  alla  consumazione  del 
terzo:  cola.  Serve  per  un  bagno  di  circa  cinque' ento 
libbre  'li  acqua,  ed  adnprasi  nelle  malattie  cutanee. 

Potrai  ancora  mettere  soltanto  Ire  once  di  calce,  e 
più  Ire  once  di  cenere,  con  che  farai  un  sollato  di  po- 
tassa e di  calce  per  l’uso  stesso. 

SOLFURO  DI  FERRO  ARTIFICIALE. 

Pirite  artificiale  of. 

P.  Zolfo  sottilmente  polverizzalo,  una  parte; 

Feri o preparalo,  parti  due; 

Acqua  quanto  basta  per  fare  una  pasta,  che  subito 
ripórrai  in  pici  ole  bocce  col  turacciolo  smerigliato.  L’ 
unione  Ira  il  ferro  e lo  zolfo  si  forma  in  ore  dodici 
circa  ; il  mrscuglio  diventa  nero,  e eresie  sensibilmen- 
te di  volume;  perciò  bisogna  pigiarlo  alquanto  nelle 
bocce  empiendole  per  metà.  Siccome  può  accadere  che 
rd  gonfiarsi  la  pasta  si  rompano  le  bocce  che  la  con- 
tengono. così  pò  Irai  riporla  nelle  medesime  dopo  che  è 
rigonfiala. 

. •*  • ■ ... 

Altro  metodo  di  Gay-  Lussac.  -,  . s , t 

P.  Zolfo  polverizzato  once  sei; 

Limatura  di  ferio  once  Ire; 

Acqua  q b.  > 
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Fai  coll’arqna  ima  pasta  solida  clip  scalderai  mode- 
riiamen'e  in  un  (Tosinolo  per  favorire  la  combinazio- 
ne del  feTo  con  lo  zollo,  e f.er  dissipare  l’acqua  sn- 
peifltia.  Lascia  freddare  la  massa  nera  die  otterrai,  la 
quale  polverizzala  serberai  in  bocce  chiuse, 

l!  solfuro,  di  ferro  o nell’uno  o nd l'altro  modo  pre- 
paralo, serve  a sviluppare  il  gas  idrogene  solforato. 
(Fedi  actjua  epatica.) 

SOLFURO  DI  POTASSI. 

Fegato  di  zolfo  alcalino  secco  of. 

P.  Zolfo  pnU-erizzalo  ; 

Soliocarhnnalo  di  potassa,  ana  parli  eg*»"H. 

Mescola,  e fondi  in  crogiuolo  coperto;  «ella  la  mas- 
sa fusa  sopra  una  lastra  di  marmo  unta:  freddala  che 
sia,  rompila  in  pezzetti,  e riponi  dentro  boccia  col  tu- 
racciolo smerigliato. 

Puoi  sostituire  con  vantaggio  la  potassa  al  sollocar- 
bonato,  e procederai  come  sopra. 

Dose:  da  grani  se*  a dic’otto  e più,  avuto  riguardo 
alle  circostanze,  sciolto  in  acqua  stillala,  o in  qualche 
sciroppo,  nel  qual  caso  diveuta  solfuro  idrogenato 
di  potassa. 

(Vedi  solfuro  di  potassa  can  deutossido  di  ferro.) 

SOLFURO  DI  POTASSA  CON  DEUTOSSIDO 
DI  FERRO. 

» 

Fegato  di  tufo  alcalino  marziale  of. 

P.  Zolfo  polverizzato; 

Sottocarbonato  dì  potassa,  ana  un’oncia; 

Eiiope  marziale,  dramme  due. 

Trilura  in  morlajo  di  porcellana  per  lungo  tempo 
lo  zolfo  coll’etiope  marziale;  dopo  aggiungi  il  sotto- 
carbonaio  di  potassa,  e ben  mescolato  il  tutto  fondi  la 
massa  in  crogiuolo  coperto,  e procedi  in  seguito  come 
ti  ho  dettò  per  il  solfuro  di  potassa. 
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É prescritto  in  pìllole  «li  tre  o qimtlro  grani  l'ima-, 
pili  Mille  il  giorno,  c«l  ancora  in  «lose«li  uno  scrupolo 
sciolto  in  «Iteci  once  «l’acqua  siili»*»,  per  amministrarsi 
m cucchiai-ile.  Aironi  credettero  « Ite  i solfuri  alcalini  e 
terrosi,  somministrali  prontamente,  potessero  impeili- 
re  l'azione  venefica  «Irgli  ossidi  metallici  caustici. 

Esatte  ossei" razioni  hanno  fallo  vedere,  che  i solfuri 
sono  veleni,  e che  bisogna  somministrarli  con  grandis- 
sima cautela,  e che  nun  giovano  contro  fazione  vene- 
fica «lei l'arsenico,  e del  sublimato  cot'iosivo.  (Vedi 
acqua  idrogene  solforata.) 

SOLFURO  DI  SODA. 

Fegato  di  zolfo  alcalino  minerale  of. 

P.  Zolfo  polverizzalo; 

Carbonaio  «li  soda  in  efflorescenza,  ana  parti 
eguali. 

Fondi  in  crogiuolo  di  terra,  geli»  la  massa  fusa  so- 
pì» un»  lastra  «li  marmo  trilla,  e sciita  in  boccia  di  cri- 
stallo col  tnp(«o  arcolaio  «li  bocca  larga. 

‘ Dose  ed  uso  ctitne  il  solfuro  di  potassa. 

SOLUZIONE  DI  IDRIODATO  DI  POTASSA. 

P.  Idi  lodalo  «li  potassa,  grani  36. 

Acqua  stillala,  once  una. 

S«:iogli  e serba  in  liwci»  col  tappo  arrotalo. 

È da  preferirsi  all»  soluzione  «leH'io«!io  nell"  al- 
cool o nell'  etere  , e da  amministrarsi  nei  casi 
nei  quali  1'  iodio  , e l’-idriodalo  di  potassa  sono 
proposti. 

Dose  da  io  a 20  gocciole,  tre  volle  per  giorno,  in  li- 
na qualche  acqua  addolcita. 

Alcuni  ai  ttent.isei  grani  «li  idriodato  di  potassa  ti 
uniscono  dieci  grani  «l’ioilio  purissimo  per  mezzo  «ledi 
. Irilur. «zinne,  e sciolgono  in  «licci  dramme  di  acqua, 
formando  cosi  la  soluzione  d'idriodato  di  potassa  io- 
durato , preterita  da  Coiqdel. 

Dose  ; da  2 a !\  gocce  Ire  volle  il  giorno. 
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50PRADEUT0S0LF.AT0  DI  POTASSIO. 

Solfato  acido  di  potassa , soprassoìfato 
di  potassa  of. 

P.  Solfalo  <li  potassa,  olire  due  ; 

Acido  solforico,  once  ire. 

Stilla  in  una  storta  di  vetro  fino  a secchezza,  poi 
scagli  h lento  calore  il  residuo  in  egual  peso  di  ac- 
qua piovana  ; filtra  la  soluzione  e cristallizza  in  vaso 
di  vetro  o di  porcellana,  e serba  in  boccia  chiusa.  In 
tal  modo  si  ottiene  un  sale  acido  e sojrrassale. 

Alcuni  bagnano  i cristalli  di  solfato  di  potassi  con 
acido  solf  orico,  poi  li  asciugano.  Si  può  anche  adopra- 
re  il  residuo  il  e Ila  fabbricazione  dell'acido  nitrico  sen- 
za altra  preparazione. 

SOPRAPROTOSOLFATO  DI  ALLUMINIO 
E DI  DEUTOSSIDO  DI  POTASSIO  SECCO. 

Allume  di  Roma  usata  of. 

P Allume  q.  v. 

Esponilo  in  crogiuolo  di  terra  al  fuoco,  finché  sia 
ridotto  in  una  massa  leggiera  , porosa  e spu- 
gnosa. 

È adoprato  per  detergere  le  ùlcere  bavose,  e di- 
struggere Pesci  escenie  fuogose  delle  ulcere  o delle 
gengive. 

SOPRACARBONATO  DI  FERRO  FLUIDO 
PER  ECCESSO  DI  ACIDO  CARBOMCO- 

Actfua  acidula  marziale  of. 

% 

P.  Acido  carbonico  fluido,  q.  V. 

Filo  di  ferro  sottile  pulito,  quanto  basta  per  silura- 
■re’  io  boccia  chiusa  l’acido  carbonico  liquido,  al  quale 
saturalo  aggiungerai  nuovo  gas  acido  cui  bollico  titubò 

re  ~1  o 

il  fluido  diviene  limpido. 
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Si  usa  nelle  debolezze  de?  viseeri  del  basso  reo»  re, 
e volendo  si  può  aggiungere  ad  ogni  libbra  ili  liquido, 
da  dieci  a venti  gocce  di  tintura  di  marie  falla  col  su- 
go di  pomi. 

Dose  : da  una  a Ire  l.bbre. 

SOTTOCARBONATO  DI  POTASSA. 

Sai  di  tartaro  ofi. 

P.  Sopratarlaralo  di  potassa  impuro, o gruma  di  bot- 
te, quanto  vuoi  : pestato  e rinvolto  in  carta  in  pi<c io- 
le dosi,  brucialo  a strati  alternativi  rol  carbone,  ed 
avrai  Sollocarbonato  <li  potassa  impuro.  Liscivialo,  e 
filtrato  il  liquore,  condensalo  al  fuoco  in  vaso  di  vetro 
ed  avrai  sollocarbonato  di  potassa  fluido,  o olio  di 
tartaro  ; finalmente  sollocarbonato  di  potassa,  o sai 
di  tartaro,  se  Io  evaporerai  a secchezza. 

Altro  metodo. 

Fondi  in  un  crogiuolo  di  terra  quel  In  quantità  di 
«ilio  che  ti  piace  : aggiungi  a porr*  per  volta  del  cre- 
mor  di  tartaro  privo  di  calce,  fino  die  cessa  la  deto- 
nazione ; in  seguito  lascia  il  crogiuolo  nel  fuoco  colla 
materia  fusa  per  un  poco  di  tempo.  Il  sollocarbonato 
di  potassa,  che  resterà  nel  crogiuolo  non  abbisogna  di 
essere  lisciviato. 

Si  usa  per  togliere  le  acidità  dello  stomaco,  nell’av- 
velenamento degli  acidi,  nella  rachitide  cc. 

Dose  rda  mezzo  scropolo  ad  una  dramma,  allunga- 
to con  acqua. 

i 

SOTTOCARBONATO  DI  SODA. 

Alcali  fisso  minerale , o sai  di  soda  ofi. 

P.  Soda  di  A'icante,  quanto  vuoi  ; 

Acqua  piovana  fredda,  quanto  basta. 

Dopo  qualche  tempo  filtra  la  soluzione,  poi  evapora 
e cristallizza. 


\ 


' Sostituirai  questo  sale  ai  sali  alcalini  fìssi  delle  piau- 
.e  marittime. 

“ Feschier  propone  questo  sale  per  itisi  megere  il  £roz- 
70  e le  glandule  infarcite.  La  dose  è di  due  dramme 
circa  in  un  giorno  sciolte  in  olio  once  d'acqua  che  si 
può  addolcire,  ed  aromatizzare.  Se  ne  amministrano 
«lue  o Ire  cucchiaiate  al  giornu  finché  il  bisogno  lo  ri- 
chiede. 

Ha  gli  stessi  usi  del  sotlocarhonalo  di  potassa. 

Dose  : da  mezzo  scropolo  a mezza  dramma  allungalo 
con  acqua  e preso  repariilameule. 

SOTTO-DEUTONITRAT O DI  BISMUTO. 

Magistero  di  bismuto  of. 

P.  Bismuto  puro,  quanto  vuoi. 

Sciogli  in  sufficiente  quantità  di  acido  nitrico;  al- 
lunga la  soluzione  con  molta  acqua  piovana;  lavala 
polvere  bianca  che  si  precipita,  e rasciuga  all'ombra,  e 
ceiba  in  vaso  chiuso. 

Il  deutossido  di  bismuto  si  riguarda  come  sedativo, 
antispasmodico  nella  cardialgia  nervosa,  nelle  dispes- 
sie  spasmodiche,  eo. 

“lu  oggi  è sialo  vantalo  come  valoroso  rimedio  con- 
tro il  cholera  morbus  asiatico,  specialmente  dal  Dottor 
Ij€0  ,,. 

Dose  : da  un  grano  a due  e più,  tre  o quattro  volte 
il  giorno. 

SOTTO  DEUTOSOLFATO  DI  MERCURIO. 

Turbino  minerale  of. 

P.  Mercurio  purificato; 

Al  ido  solforico,  ana  parli  eguali. 

Mescola  insieme  in  una  storta  di^vetro,  e stilla  a sec- 
chezza : sulla  massa  secca  polverijtàata  in  raorlajo  di 
porcellana,  versa  una  sut’ficeule  qijantiià  d’acqua  pio- 
vana bollente,  che  rinnoverai  fiuébè  l'acqua  diviene 

Campana. 
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insipida.  ì A- polvere  pialla  rascìull»,  consertala  in  va*, 
ili  veiro  ailal lato» 

Us«>  incerto;  serre  per  far  altre  preparazioni. 

Dòse:  da  grani  uno  a quattro. 

SPUGNA  PREPARATA  of. 

La'»  e libera  dall’arena,  e dagli  nitrì  corpi  estranei 
quella  quantità  di  spugna  sopraffina  che  ti  piace:  im- 
mergila secca  nella  cera  gialla  liquefatta,  e quando  ne 
saia  imbevuta,  spremila  per  mezzo  dello  strcltojo,  e 
freddala  serbala  in  vaso  chiuso. 

Questa  dicesi  spugna  preparala  con  cera.  Se  in  rere 
di  cera  adoprerai  una  soluzione  concentrata  di  gomma 
o della  chiara  d’uovo,  ol  terrai  la  spugna  preparati  con 
gomma  o con  albume  d'uovo  ; e se  lilialmente  la  leshe- 
rai  strettamente  con  una  cordicella  e la  farai  asciugare 

• • • P 

ni  slitta  avrai  la  spugna  preparata  a secco,  in  un  mo- 
do o nell'altro  ' he  sia  preparala,  la  spugna  serve  nella 
cibi  orgia  per  dilatare  i seni  ulce  rosi. 

SPUGNA  USTA  of. 

La  spugna  convertita  in  carbone  dentro  un  vaso  di 
ferro  coperto,  l'orma  la  base  di  un  medicamento  sti- 
molatile e risolvente,  che  è stato  trovato  utile  nelle 
affezioni  scrofulose  e nel  gozzo.  Esternamente  in  for- 
ma di  cataplasma,  ioleriiatnen'.e  in  polvere  da  vita 
mezza  dramma  ad  una  dramma,  due  o tre  volte  >1 
giorno. 

L’efficacia  del  carbone  di  spugna  recente,  probabil- 
mente proviene  dall’iodio  che  essa  contiene,  ( Vedi  io~ 
dio.) 

STAGNO  POLVERIZZATO. 

P.  Stagno  d'Inghilterra  puro,  quanto  vuoi. 

Riducilo  in  liihilnra  con  lima  bastarda,  e passala 
pei  ttm^ laccio  di  itine.  Si  ottiene  facilmente  una  pol- 
itele ^tiìi  tiua,  e pift  sicura  per  uso  medico,  fondendo 

j ..*  •••••■• 
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ìo  stagno.  e subito  fuso  fluitandolo  In  rinn  rassetta  iti 
legno.  Il  molo  impresso  Impedisce  alle  particole  stac- 
cate dal  calorico  di  riunirsi.  Si  passa  per  slaccio,  e si 
serba  per  l'uso. 

Per  somministrare  lo  stagno  in  poi»  e re  la  dose  é di 
treni»  grani,  imiti  con  mi  poro  di  conserva  di  rose  ; C 
si  ripete  la  dose  quante  volte  occorre. 

È un  buon  antelmintico,  ed  in  particolare  contro  la 
tenia. 


STRICNINA. 

V.  Noce  vomica  raspala  q.  v. 

Acqua  piovana,  q.  b. 

Bolli  in  vaso  di  rame  bene  stagnalo  per  due  ore, 
filtra  il  decotto,  e con  altra  acqua  fai  bollite  il  residui», 
ripetendo  per  tre  o quattro  volte  questa  operaziine. 
Filtrale  e riunite  bitte  le  decozioni  evaporale  a consi* 
stenta  di  sciroppo  denso,  ed  uniscivi  della  calce  spenta 
con  acqua,  idrato  di  calce.  L’acido  ig.isnrico  con  tal 
mezzo  si  unisce  alla  calne.  Lascia  la  mescolanza  in  ri* 
j»oso  per  2$  ore.  e quindi  mettila  in  cucili  bit  a di  vetro 
in  macero  Con  alcool  a 36.®  clic  rinnoverai  per  tre  o 
quattro  volle,  cioè  finché  non  acquisti  |>iù  sa|>ore  ama- 
ro: lillra  tutte  le  infusioni  alcooliche,  stillale  entro 
storta  di  vetro  finché  commina  a venire  un  fluido 
acquoso,  e allora  sospendi  la  distillazione.  Resterà  nel 
fondo  della  s'orla  un  liquore  colorato,  e dei  ci islal'i 
rbe  som»  stricnina  co»  materia  oleosa  e lo'oronle  ; la 
quale  depurerai  con  soluzioni  in  alcool.  Ritrazioni  ed 
evaporazioni  successive,  finché  non  otterrai  i cristalli 
bianchi.  Henry  propone  ili  scogliere  questi  iristalli 
nell'acqua  stillata  ed  acidula  la  leggermente  con  acido 
nitrico,  evaporare  la  soluzione  a metà,  bollirla  col 
carbone  animale  e filtrarla  ancor  calda.  Nel  freddai  si 
si  precipiteranno  i cristalli  di  nilra'o  di  stricnina,  che 
con  ri |»elute  soluzioni  in  acqua  stillata  e cristallizza- 
zioni otterrai  purissimi.  Sciogliendo  questi  cristalli  in 
acqua  stillala  e versandovi  deU’ammoniaca  in  eccesso 
si  precipita  la  stricnina  pura  ; che  lavala  e seccata  é 
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granellosa,  o ìn  'mintili  cristalli,  bianca.  «mirissima, 
poco  solubile  nell’acqua  e solubile  molto  nell  alcool. 

• Si  dà  nei  casi  nei  quali  conviene  la  noce  vomica  e 
sue  preparazioni,  ma  in  dose  più  mi'e,  cioè  da  un  do- 
dicesimo di  grano  a un  quarl o.  Essendo  mollo  attiva 
bisopna  usarla  con  cautela  ed  amministrarla  in  pillole 
o in  tintura.  (Vedi  queste  preparazioni.) 

SUCCITATO  D'AMMONIACA  CON  OLIO 
EMPIREUMATlCO  ANIM  ALE. 

» 

Spirito  volatile  di  corno  di  cervo  succi  nato  of. 

P.  Spirito  volatile  di  corno  di  cervo,  once  sei  ; 

Acido  succiniro,  quanto  basta  a perfetta  satura- 
zione. 

Filtra  il  liquore,  e set  b do  in  boccia  chiusa. 

Dose  : da  grani  dieci  a quaranta. 

Sughi  d'e'le  depurasi  of. 

Da  tutte  le  piante  si  può  a vere  il  sugo  per  me  zio 
dello  streltojo;  alcune  però  richiedono  qualche  prepa- 
razione. Sono  queste  le  piante  acide,  le  viscose,  e par- 
ticolarmente le  secche,  le  quali  conviene  pestare  e bt- 
pnare  con  poca  quantità  di  acqua,  e,  dopo  qualche  ora 
■ «li  macerazione,  spremerle  col  torchiò. 

I sughi  delle  piante  che  contengono  principe  volati- 
li, bisogna  depurarli  in  bocce  chiuse  a hagtio-tuarii 
rome  il  sugo  di  nasturzio  acquatico,  di  coclearia,  di 
beccabunga,  di  acetosa,  di  limoni,  ec. 

Altri  sughi  si  preparano  con  la  sola  filtrazione,  co- 
me il  sugo  delle  mele,  dell’agresto,  ec. 

Finalmente  altri  si  chiariscono  coll’ebu  1 1 ir  ione  per 
mezzo  del'a  chiara  d’unvo,  o del  lartaralo  acidulo  ili 
potassa,  come  il  sugo  «li  cicoria,  di  borraggine,  di  fu- 
maria, ec. 

Quei  sughi  che  vorrai  conservare,  mettili  limpidi  ia 
boccia  di  collo  stretto  < on  sopra  un  dito  d’olio  d'oliva. 
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* TANNATO  DI  PIOMBO, 

Prodotto  ottenuto  versando  deH*aeelato  «li  piomba 
liquido  in  un  decollo  concentrato  «li  scorza  «li  querce: 
si  a (opra  eternamente  nei  tumori  bianchi  tinili  al  / 
grasso  alla  dose  «li  una  dramma  in  un'oncia  «li  laido. 

TÀRTRATO  di  mercurio  e di  potassa. 

Mercurio  tarlarit.zoto  of. 

P.  Carbonato  di  mercurio  bianco,  un'oncia  : 

Sopratarlralo  «li  potassa  polverizzalo,  once  sei. 

Macina  diligentemente  in  mortaio  di  porcellana,  e 
SII  questa  polvere  getta  a<  qua  stillata  bollente,  I i bitte 
quattro.  Filtra  la  soluzione  saturata,  la  quale  evapore- 
rai per  ottenere  i cristalli,  che  asciutti  conserverai  in 
boccia  «li  vetro  chiusa. 

Dose  : «la  un  grano  a tre  ne’le  mdatlie  veneree. 

La  soluzione  filtrata,  senza  evaporare,  porta  il  nome 
di  Acqua  vegeto-minerale  di  Pressavin. 

TARTR4TO  DT  POTASSA 
O DEUTOTARTRATO  DI  POTASSIO. 

Tartaro  solubile^  o tartaro  tartarizznto  of , 

r.  Sotlocarbonato  «li  potassa,  libbre  due; 

Acqua  piovana  bollente,  libbre  otto. 

Alla  soluzione  bollente  aggiungi  lartrato  aridalo  di 
potassa  po’vermato,  quinto  basta  a perfetta  satura- 
zione; filtra  il  liquore  ancor  calilo,  e svaporalo  a sec- 
chezza con  lento  calore,  o nel  bagno  maria  salato. 

È diuretico,  stimolante,  e purga  debilitando. 

Dose;  da  una  a Ire  dramme:  in  maggior  dose  purga. 


TARTAIUTO  Dì  DEUTOSSinO  D!  potassio 
E DI  PROTOSSIDO  D'ANTIMONIO. 

Tartaro  emetico  qf. 

1?.  Antimonio  (regolo), sol» ilmen le  polverizzalo,  on- 
ce otto; 

Cremor  di  tartaro  polverizzato,  once  sedici. 

Acqua  stillata  quanto  basta  per  formare  lina  pasta 
morbida,  clic  lascerai  asciugare  in  luogo  tiepido.' 
asciutta  che  sia  polverizzala,  e torna  di  nuovo  ad  im- 
pastarla ron  acqua  stillata  ; asciuga  e ripeti  quest’ope- 
razione per  otto  e più  volle:  dojm  bolli  lentamente  per 
un'ora  la  massa  polverizzala  con  libbre  otto  d'acqua 
stillata,  in  vaso  di  vetro,  o di  ferro  coperto;  decantale 
filtra  il  liquore,  il  quale  cristallizzerai  evaporandolo 
successivamente,  I cristalli  secchi  ottenuti  macinali 
tutti  insieme,  e conserva  la  polvere  in  vaso  ben  chiuso, 

Il  tartarato  di  deulossido  di  potassio,  e di  protossido 
«l'antimonio  cosi  ottenuto,  ha  sempre  lo  stesso  grado 
«li  forza,  come  ho  potuto  costantemente  osservare,  co- 
sa che  non  si  ottiene  cogli  :«  1 1 ri  metodi  cogniti.  Devesi 
somministrarlo  sciolto  nella  sola  acqua  stillata.  Le 
acque  impure  lo  potrebbero  decomporre;  rod  gli  alca- 
li, gli  acidi,  lo  zucchero,  il  miele,  e la  china. 

Ha  una  decisa  virtù  coni  rosi  imola  lite  energica,  pur- 
gante, nauseante,  emetica.  Ha  un  uso  esteso.*  si  adnpifl 
nelle  febbri  che  hanno  il  fomite  nelle  prime  vie,  e le 
osservazioni  provano  che  dirige,  specialmente  sul  fe- 
gato, e sulle  dipendenze  di  queste  viscere,  la  sua  azio- 
ne, Si  usa  ogni  qual  volta  convenga  eccitare  il  vomito, 
|>er  espellere  qualche  sostanza  velenosa.  Si  adopra 
unito  all'Ipecacuana  senza  che  ne  avvenga  decomposi- 
zione dei  suoi  principi  componenti.  ( Vedi  ipeca- 
cuana.) 

In  caso  di  avvelenamento  col  tartaro  emetico,  gli 
antidoti  sono  il  decollo  di  china,  l’iu fusione  di  thè,  i 
[ decotti  astringenti.  (Oifila.) 
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Pose:  ila  nn  gratin  a tre  rome  melico:  fino  a un 

• ignaro  a riprese  come  deprimente.  (Rasori.) 

Il  redolo  di  commercio  qualche  volta  contiene  dell’ 
arsenico.  Se  esso  è in  poca  quantità  non  altera  il  tar- 
taro emetico  che  se  ne  prepara,  perchè  l'arsenico  resta 

• nelle  ncque  madri  che  si  gettano  via,  e non  si  combini 
inai  col  tartaro  emetico  stesso. 

TARTARATO  DI  FOT  ISSA  E DI  FERRO 
CON  ALCOOL. 

Tintura  di  mari*  tartdritzata  of. 

P.  Tintura  di  ferro,  una  libbra; 

Sopratartara'o  di  potassa,  libbre  dne; 

Acqua  piovana,  libbre  sei. 

Bolli  in  vaso  «li  terrò  finché  il  liquore  abbia  perduta 
la  sua  achilia  ; allora  feltra  e svapora  alla  riduzione  «li 
libbre  due,  e«l  aggiungi,  freddato  che  sia  il  liquore^ 
Alcool  once  quattro;  e serberai  per  l’uso  io  Vaso 
adattato. 

Dose,  «la  una  dramma  a quattro. 

Se  proseguirai  l’evaporazione  fino  a consistenza  «li 
Vniele,oltciTai  una  preparazione  «li  li rio,che sostituirai 
al \' Est  rutto  di  marre,  o Spuma  di  marie. 

Dose;  fino  ad  una  dramma, 

TARTARATO  DI  DEUTOSSIDO  DI  POTASSIO 
E DI  FERRO. 

Marte  solubile  del  IVillis  of. 

P,  Limatura  dì  ferro  pura*  quanto  vuoi  ; 

Sopra  tartara  lo  di  potassa,  «loppio  peso. 

Impasta  il  tutto  con  acqua  sditala,  e fai  seccare  iti 
luogo  tiepido;  polverizza  il  proilotto.  e ripeti  l'opera* 
linne  finché  non  si  vedano  più  punti  nwi*lli«-i,  e sia 
divenuto  solubile  nell’acqua, con  la  «piale  ite  farai  una 
soluzione,  idre  filtrata  ed  evaporata  a secchezza,  polve- 
rizzerai  per  serbare  io  boccia  chiusa. 
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J)ose.*da  *ei  grani  n venti 

' Se  impasterai  il  lartarato  di  potass  i e di  ferro  serro 

eoo  mucilaggine  di  drogante,  prima  «li  fare  l'ultima 
soluzione  nell'acqua,  e ne  formerai  palle,  saranno  que- 
ste le  palle  vulnerarie  di  Nancy. 

Alcuni  formano  le  delie  putte  senza  «wif  aggine: 
in  tal  caso  si  sciolgono  presto  quando  sono  immerse  o 
nel  Tino  o nell'acqua,  e quindi  giova  chiuderle  in  ua 
pezzetto  di  pannólino. 

Il  tartaro  marziale  solubile , il  tartaro  cnUbeta, 
la  tintura  di  inarte  di  Ludovic.  !a  tintura  di  morte 
tartari  zzala , e Je  palle  di  Nanry,  ec.  non  sono  altroché 
combinazioni  di  lartaralo  «li  potassa  e di  ferro. 

Il  tartaralo  di  potasssa  e di  ferro,o  secco,  o in  forma 
•li  tintura,  è lodalo  per  molte  malalliedi debolezza.  Ha 
virtù  leggermente  eccitante. 

T ART  ARATO  DI  POTASSA  E DI  FERRO 
CON  ELLEBORO  ED  ALCOOL. 

Tintura  di  morte  elleborata  of. 

P.  Estratto  d’elleboro  nero,  dramme  «lue; 

TarUrato  «li  potassa  e di  ferro  eoo  alcool,  once  quat- 
tro. 

Unisci  diligenti  mente,  e serba. 

Fu  adoperata  con  successo  in  alcune  malattie  di  de- 
bolezza con  ostruzioni. 

Dose:  da  gocce  dieci  a venti. 

TARTARATO  DI  DEUTOSSIDO 
DI  POTASSIO  E DI  SODIO. 

Sai  policresto  di  Seignette  of. 

V.  Sollorarbonato  di  soda,  una  libbra  ; 

Acqua  piovana  bollente,  libbre  tre. 

Aggiungi  alla  soluzione  bollente; 

Sopratarlaralo  di  potassa  a jre«  fetta  Saturazione. 

, Evapora  a pellicola  il  liquiilo  filtralo, e raccogli  ieri* 
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sfalli  die  si  formeranno  in  luogo  freddo,  i quali,  ras- 
ciugali sopra  la  caria  sugante,  riporrai  iti  boccia  ben 
chiusa.  È diuretico,  e meno  purgante  del  tarlatalo  di 
potassa. 

Dose:  da  due  dramme  a sei. 

TINTURA  DI  ASSENZIO  DELLA  FARMACOPEA 
DI  PARIGI 

P.  Foglie  secche  di  assenzio  romano  ; 

Foglie  secche  di  assenzio  politico  ; 

Garofani  ; 

Zucchero  in  pane,  ana  un'oncia  ; 

Alcool  di  gradi  36,  una  libbra  e mezza. 

Le  foglie  d'assenzio  debbono  essere  rec  enti. 

Tieni  in  digestione  in  luogo  caldo  per  quindici 
giorni,  poi  spremi  e filtra  e serbi  per  l'uso. 

Questa  tintura  è stomachica,  ani i verminosa,  tonica, 
e si  prende  in  dose  di  due  dramme  a sei. 

* TINTURA  ACQUOSA  DI  ASSENZIO. 

\ 

In  sedici  libbre  di  acqua  pura  contenuta  in  un  lam- 
bicco di  rame  stagnato  si  fanno  macerare  per  venti- 
quattro ore  due  libbre  iH  assenzio  romano  fresco  : di- 
poi si  stilla  a inodoralo  calore  Imo  ad  ottenere  dieci 
libbre  d'acqua  aionvatica  ili  assenzio.  Diluita  questa 
acqua  pillala  con  altre  sei  libbre  d’acqua  pura  si  ripe- 
te la  macerazione  ili  due  libbre  di  assenzio  fresco  co- 
me la  prima  rolla,  e si  procede  ad  una  se  onda  distil- 
lazione fino  ad  ottenere  dieci  libbre  di  liquido,  cui 
aggiunte  due  libbre  e mezzo  di  alcool  a 3^  gradi  r i si 
fanno  digerire  a freddo  tre  on' e di  assenzio  romano 
secco  ed  inciso.  Dopo  olio  giorni  si  passa  per  tela  con 
espressione  e si  ripete  con  questo  liquido  la  digestio- 
ne sopra  altre  Ire  once  di  assenzio  sec>o  pernii  eguale 
spazio  di  tempo.  Si  passa  per  tela  e dopo  il  riposo  si 
fil  tra  per  carta,  servendosi  di  imbuto  munito  di  coper- 
chio, quindi  nel  liquido  filtrato  si  sciolgono  dieci  once 
di  estratto  «li  assenzio  romano  e mezza  oncia  ili  solfa- 
lo di  potassa.  (Feiratini  Farmacopea.) 
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Questa  tìntnra  acquosa  di  sapore  amari  «imo  e ili  n- 

«lore  aromatico  ritiene  tulli  i principi  dell'assenzi®,  e 
possiede  per  conseguenza  le  stesse  virtù. 

Si  amministra  in  dose  «li  nuo  a due  screpoli  mesco- 
lata più  o metto  «li  acqua  pura. 

11  decollo  di  assenzio  rimasto  nel  lambicco  dopo 
l'ttna  o l'altra  distillazione  può  essere  impiegato  per 
fate  estratto  di  assenzio. 

t 

tintura,  vinosa  di  colchico  of  ; 

P.  lìtil Li  di  mlcliico  freschi,  parli  tre  ; 

Vino  bianco  «Ini  quale  sia  ledalo  lo  spirilo  còl  Ca- 
lore, [tarli  due. 

Metti  in  digestione  in  vaso  di  vetro  in  luogo  calilo 
F"  sei  giorni,  indi  sprema  e cola. 

Questa  tintura  gode  riputazione  di  avare  una  virtù 
specifica  contro  la  gotta. 

La  r osi  delta  Eau  medicinale  d’Husson , clic  in  bi- 
giù Iterr.t  si  tiene  come  specifico  per  la  «letta  mainili*, 
non  è « he  questa  stessa  tintura  fatta  con  vino  genero- 
so. Il  principio  at  [iva  della  gotta  viene  assorbito,  ed 
entra  nel  torrente  «Iella  circolazione,  ed  il  parossismo 
gottoso  si  arresta  in  meno  di  24  ore.  (Home.) 

Dose  : da  20  a Go  gocce  nell'acqua  pura. 

TINTURA  DI  GALLA  ACQUOSA  of. 

P.  Galla  soppesi»,  once  una  ; 

Arqua  pura,  once  otto. 

Tieni  in  macerazione  per  un  giorno,  p«  i filtra. 

Viene  prescritta  per  sospendere  l'azione  troppo  vio- 
lenta «leli'emetina. 

Poche  gocciole  bastano  per  temperare,  e rendere 
inerti  alcuni  grani  di  emetina,  (Vedi  etnei  ina.) 

TINTURA  DI  RATANIA  ACQUOSA  of. 

P.  Fstrallo  secco  «li  rntania,  dramme  cinque  j 

Lepidio  lalifolio,  once  4 0 mezza  ; 
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Àf'qua  stillata,  once  nov0. 

Tieni  in  macerazione  per  Ire  giorni,  e poi  scalda  a 
bagno-maria  ; cola  e serba  per  buso. 


Tintura  di  rotatila  acetosa  composta  o f. 

I’.  Estrailo  secco  di  ralania, dramme  una  ; 

Solfalo  «li  soda,  once  una. 

Sciogli  a lento  calore  in 
Acqua  comuue,  once  sei , 

Fa!  aggiungi  ; » 

Acelo  ottimo,  «Irammc  una. 

Cola  e serba  per  l'uso.  Si  «là  a riprese  più  volle  il 
giorno  nelle  emorragie  incipienti. 

* TRI  DACE,  O L ACTUC  AR1U  M. 


Fa  lattuga  saliva,  nllorqnando  è al  suo  totale  svi- 
luppo acquisi;!  un'amarezza  più  o meno  pronunziala  e 
lascia  traudire  per  le  fessure,  o incisioni  pralii-ate  in 
diverse  parti, un  sii-.o  bianco,  amaro,  un  poco  viscoso, 
il  quale  si  concreta  e si  spessisce  prendendo  un  colore 
bruno,  ed  esalando  un  odore  viroso.  Questo  sugo  , fil- 
tralo e fililo  evaporare  lentamente  a moderatissimo 
calore,  o a bagno  maria,  è stalo  «letto  tridace  dal  no- 
me gret  o «Iella  pianta,  o ìaetucarium. 

Il  iactucariurn,  sostanza,  come  abbiamo  - avvertilo, 
di  color  bruno  fosco,  dura,  fragile,  di  odore  legger- 
mente  viroso  e di  sapore  amaro,  è privo  di  gomma,  di 
murilaggine  e di  altri  principi  P°co  attivi  ; esso  è so- 
lubile in  totalità  nell’etere;  attrae  l'umidità  dell’aria 
atmosferica;  non  conliene  morfina;  ha  la  proprietà  di 
produrre  il  sonno  senza  determinare  narcotismo  ed 
agisce  diminuendo  la  frequenza  del  polso  come  pure 
il  «--dorè  animale. 

Dose  : «la  due  a quattro  grani  e più  progressivamen- 
te secoudo  le  circostanze. 


* Pillole  risolventi  di  tridace . 
r.  Tridace,  grani  dodici, 
ilob  di  sambuco. 
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Estratto  «li  liquirizia,  ana  q.  b.  per  fare  quattro 
pillole  «la  prenderne  una  ogni  tre  ore  nelle  tossi  osti- 
nale senza  espettorazione  e nella  idropisia  attiva. 

* Tintura  di  trìdace. 

P.  Trillare,  once  un». 

Sciogli  in  spirito  «li  vino  a gradi  20,  onre  3s. 

Filtra  ed  amministra  da  trenta  a sessanta  gocce. 

UNGUENTO  OFTALMICO,  O POMATA 
DI  JAN  IN. 

P.  Grasso  di  porco  depurato,  mezz'oncia  ; 

Tuzia  ; 

Bolo  armeno,  ana  dramme  due  ; 

Precipitato  bianco,  una  dramma. 

Lava  nell'acqua  «li  rose  più  Tolte  il  grasso,  e quin- 
«li  in  mortajo  «li  vetro  odi  purcelìani»,  mescolavi  e- 
saltamrnle  gl’ingi edienli  detti  disopra,  fìuissitnaniea- 
te  polverizzati. 

Alcuni  sostituiscono  al  precipitato  bianco  il  solfato 
di  zinco. 

Si  usa  questo  unguento  nelle  oftalmie  croniche  e 
nelle  debolezze  delle  palpebre,  allungandolo  con  gras- 
so puro,  e a secoli  ia  «lei  bisogno. 

Conviene  usarlo  con  cautela  essendo  mollo  irritan- 
te, ed  untarne  ieggermeule  i bordi  delle  palpebre  sol- 
tanto. 

UREA. 

u L'urea,  uno  dei  principi  immediati  «leH'orina  «lei 
quadrupedi  e deiruomo,  è siala  introdotta  in  medicina 
«•ome  «in  efficace  ed  innocuo  «liurelico  da  Segalas  e 
Fooipiier.  Non  trovandosi  in  veruno  altro  umore  ani- 
male, e non  fa«endo  mai  parte  «Ielle  sostanze  molli  e 
solide,  introdotta  che  sia  l'urea  nella  macchini»  ani- 
male deve  naturalmente  portarsi  ai  reni. 

“ Si  somministra  in  dose  di  una  a due  dramme,  iu 
acqua  addolcila,  o in  qu.diiuquq  altra  maniera  che  pia 
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piarci».  I cristalli  «li  qnesla  sostanza  si  presentano  in 
lamine  quadrilatei e,  allungale, argentine  e trasparenti. 

“ Si  prepara  col  seguente  meto<lo.  Si  fa  svaporare 
l’m  ina  a consistenza  «li  sciroppo  : dopo  si  aggiunge 
poco  per  volta  il  suo  volume  «li  acido  nitrico  a 2$°  ; si 
agita  la  mescolanza  in  un  bagno  di  ghiaccio  onde  con- 
solidale i cristalli  di  nitrato  acido  «l'urea  che  precipi- 
tatto  ; si  lavano  questi  cristalli  in  acqua  a zero,  e do- 
po si  asciugano  Ira  carta  emporetica.  Con  tal  mezzo 
anche  senza  adpprare  il  caiboneanimaleieslanoquau- 
to  basta  separati  dalle  materie  estranee  : dopo  si  sciol- 
gono nell'acqua  e vi  si  aggiunge  del  carbonato  di  po- 
tassi per  separai»  l'acido  intrico,  poi  si  svapora  a len- 
to calore  (in  quasi  a secchezza  : si  tratta  il  residuo  con 
dell'alcool  purissimo,  il  quale  non  scioglie  che  l'urea. 
Finalmente  si  svapora  la  soluzione  alcoolica,  e si  ot- 
tiene l'urea  sotto  forma  solida. 

VISO  CON  FERRO. 

Vino  accinjato  qf. 

Y.  Tartarato  di  potassa  e di  ferro,  un’oncia  ; 

Corteccia  Winleriana  soppesi»,  dramme  tre  ; 

Vino  geueioso,  libbre  due. 

Unisci  lutto  insieme  in  boccia  turata  per  due  gior- 
ni ; poi  «ola. 

Dose  ; (iuo  ad  un’oncia. 

VINO  CON  CHINA  COMPOSTO. 

Vino  antiscorbutico  of. 

P Vino  generoso,  libbre  «lue  e mezza  ; 

Sugo  di  limone,  once  quattro  ; 

Zucchero  bianco,  «I ramine  sei  ; 

China  snppcsta,  un’oncia. 

Mescola  il  tutto  in  vaso  chiuso  ; agita  spesso,  e do- 
lio. due  giorni  cola . 

Dose  : (ino  ad  once  sei  circa. 

Campana.  _ 


$7° 

In  (peste,  e simili  altre  preparazioni,  il  vino  perde 

la  sua  efficacia. 


VINO  CON  SOLFATO  DI  CHININA. 

P.  Vino  ottimo  di  Spagna  odi  Cipro,  libbre  tre,  e 
mezza  ; 

Solfato  ili  chinina,  grani  dedit  i. 

Sciogli  e serba  in  vaso  chiuso.  Uso,  come  l'infusio- 
ne ili  china  nel  viuo,  nelle  debolezze, 
v 

Vino  profilattico  di  china  of. 

P.  China  pestala,  parti  «piatirò,* 

Zucchero  ordinario,  parli  venticinque  ; 

Acqua,  parti  cento. 

Si  unisca  il  tulio  in  gran  vaso  di  vetro  non  forte- 
mente turato:  vi  si  aggiunga,  se  si  vuole,  una  (urte 
ili  lievito  di  birra  in  pasta,  e si  esponga  a>l  un  am- 
biente fra  i quindici  e i veni icinque  gradi  del  termo- 
metro di  Reauniur. 

Presto  incomincia  una  fermentazione  simile  a quel- 
la del  vino,  il  cui  molo  essendo  terminalo,  e chiarito 
il  liquore,  si  decanti,  e si  serbi  in  bottiglie  perfetta- 
mente chiuse. 

Vino  profilattico  di  china  aromatizzato  of. 

P.  Acqua,  parli  cento  ; 

Zucchero,  parli  a5. 

Lievito  di  birra  in  pasta,  parli  due  ; 

China  pestala,  parli  una  e mezza  ; 

Cannella  pestala,  una  quarta  parte  ; 

Noce  inosrada,  sette  ottavi. 

Questo  liquore  chiarisce  dopo  la  fermeutazione  as- 
sai più  facilmente  del  precedente. 

Si  distingue  bene  che  la  fermentazione  è finita, 
quando,  sturando  il  vaso,  si  può  avvicinare  un  lumi- 
cino sino  alla  superficie  del  liquido,  sema  che  si  spen- 
ga ; adora  si  custodisce  ben  chiuso,  come  sopra. 

Dose  ; di  ambedue  j da  un'oncia  Huo  a tre  o 
quattro. 


| 
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Pretendono  che  la  china  in  questa  preparatimi 
mantenga  più  i suoi  principi  medicamentosi,  che  in 
qualunque  altra  maniera. 

Questo  liquore  vinoso,  che  potrebbe  dirsi  birra,  fn 
fatto  dal  celebre  Mulis  in  America,  e poi  fu  pubblica- 
lo da  Zea  in  Europa.  É proposto  come  rimedio  profi- 
lattico piaccvo'e.da  adoprarsi  anche  in  quei  casi,  dove 
non  è necessaria  tutta  la  forza  della  china. 

Riguardo  al  vino  che  viene  da  molli  proposto  in 
vece  dell’alcool,  e dell’acqua  per  fare  delle  preparazio- 
ni medicinali.  sin  tale  uso  è giustamente  abbandona- 
lo. poiché  i metodi  coi  quali  si  prepara  questo  vino 
levano  al  vino  stesso  le  parli  più  attive  e piace- 
voli. 

Il  vino  generoso  è un  esimio  medicamento,  soven- 
te desideralo  dagli  ammalali,  in  vece  di  alenile  inerti 

bevande,  che  spesso  sono  somministrale.  Possiede  il 
vino  una  virtù  Ionica  e cordiale,  che  accresce  il  molo 
ai  fluidi,  e dà  vigore  alla  fibra. 

Perde  il  vino  queste  sue  naturali  qualità  se  con  lo 

esso  si  faranno  delle  infusioni,  dei  decolli,  o se  den- 
tro vi  si  metteranno  delle  droghe  in  digestione. 

Perciò  è proposto,  che  qualunque  volta  occorra  a- 
doprare  un  vino  medicalo,  si  debba  farTo  nel  momen- 
to. mescolandovi  in  dose  giusta,  e secondo  il  bisogno 
una  tintura  fatta  coll’alcool,  che  possegga  quelle  pro- 
prietà, che  il  medico  crede  convenienti  nelle  circo- 
stanze. 

ZINCO  GRANULATO. 

Fondi  in  crogiuolo  quella  quantità  di  zinco  che  ti 
piace,  e così  fuso  gettalo  in  un  vaso  pieno  di  acqua 
(ìedda,  agitandola  forlemente. 

Serve  perla  soluzione  negli  acidi. 
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ZOLFO  PMLCIPITATO. 

Latte  o magistero  di  zolfo  f. 

/ • 

P.  Zolfo  polverizzato,  q.  ▼. 

Calce  recente,  Ire  volle  il  suo  peso  ; 

Acqua  piovana,  q.  b. 

Bolli  in  v tso  ili  terra  acciò  soglia  la  soluzione  : dò 
fallo,  filtra,  e nel  liquore  fibrato  infondi  acelo,  fiorite 
s nocelle  precipitazione.  lava  la  polvere  cosi  ollennU.e 
rasciugala.  Questo  zolfo  uno  differisce  dalle  zolfo  su- 
blimalo. 


ZOLFO  SUBLIMATO. 

Fiori  di  zolfo  of. 

P.  Zolfo  sublimalo  ili  commercio,  q ▼. 

Lavalo  in  acqua  piovati»  calda,  e seccato  conservalo 
in  vaso  di  vetro  adattalo. 

Dose  ; da  grani  12  a 

ZOLFO  CON  PERCARBURO  DI  FERRO. 

» 

Etiope  grafico  of. 

(Vedi  Graffe.) 

Zucchero  antelmìntico  rf. 

P.  Mer-’iirio  purificalo  ; 

Zucchero  bianco  polverizzato  , ana  mezza  on- 
cia ; 

Sopralarlnrato  di  potassa,  scropoli  duo. 

Macina  io  «norlajo  ili  porfido.  o di  porcellana  alh 
perfetta  estinzione  del  mercurio. 

Dose  da  tre  grani  ad  uno  scropoìo. 

Zucchero  in  caramella  'ir- 
li, Zucchero  biamo  rinat  ilo,  q.  v. 
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Cunei,  finché-  cavatone  nn  piceni  saggio,  si  rappigli, 
e prenda  Tupnaren?»  vetrosa  e trasparente,  e non  si 
attacchi  a Me  dila  ; allora  gettalo  sopra  mia  lastra  (li 
marmo  unta  con  olio  di  mandorle,  taglia  in  pezze;!'» 
e serba  prr  l'uso. 

J Zucchero  in  caramella  con  china  of. 

Pasticche  di  china. 

P.  Infusione  «li  china,  libbre  sei; 

Zincherò,  libbre  quattro. 

Chiatisci  e cuoci  a debita  consistenza,  c procedi 
come  lo  toccherò  in  caramella. 

Sospesa  la  cottura,  quando  avrà  presa  la  consisten- 
za di  sciroppo,  otterrai  lo  sciroppo  di  china  acquoso, 
che  somministrerai  nella  stessa  dose  dello  sciroppo  di 
china  sopra  desi  rii  lo 

Procedi  rat  nella  maniera  medesima  eoi  fc:nn,  roti 
i pel  di  di  rosolacci  { Papm'er  Ehoeas)  per  far  le  pa-> 
sticche  di  rosolacci  usale  nelle  tossi. 

ZUCCHERO  CRISTALLIZZATO. 

Z u celierò  candito  of. 

P.  Zucchero  hianrn  chiarito,  q.  v, 

Cuoci  a consistenza  più  densa  dello  sciroppo. e la- 
scialo in  quiete  a et islnllizznre  per  quindici  0 velili 
giorni  in  taso  ili  terra  verniciato  : decanta  il  liquore, 
e rasciuga  i cristalli,  che  serberai  per  l’uso. 

Zucchero  di  latte  of 

P.  Siero  depuralo  di  latte,  q.  v. 

Evaporalo  a ronsislenta  di  sciroppo  in  raso  di  ter- 
ra vernicialo  ; colloca  il  liquore  cosi  ridotto  in  luog.» 
fresco,  accinsi  formino  i crisi  « 'li  ; decanta  il  liquore, 
die  di  nuovo  evaporato,  darà  nuovi  cristalli . i quali, 
levali  con  acqua  fredda  e raschini,  riporrai  in  vaso 
adattato. 

Dose:  da  mezza  dramma  ad  una  dramma,  e n!ù< 

4>* 
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Fa  lodato  nelle  malattìe  dpi  pollo,  e nello  flo*r**f 
degl'intestini  sciolto  nel  siero  depurato,  e come  deisti-  _ 
Iririo. 

Ordinariamente  non  si  suol  preparare  presso  di  noi, 
essendo  piu  comodo  averlo  dalla  Svinerà, dote  si  fab- 
brica in  gran  quantità,  e da  dove  viene  in  cemiueri  io. 
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